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Questo 25 aprile 
assediato 
dalle polemiche 

STIFAHOROOOrA ^ 


nriva il 25 aprile, e questa volta porta con sO 
la scia delle polemiche che hanno associato 
la Resistenza a gravi latti di sangue. Cade in 
un momento in cui la Repubblic» nata dalla 
Resistenza, e la Costituzione che l'ha retta 
per quasi mezzo secolo, sono discusse c 
sembra che debbano lasciare il campo ad altre isti¬ 
tuzioni e ispirazioni. Non scrivo per fare una triste 
difesa d'ufficio. Ma la giornata è propizia a riflessio¬ 
ni non strumentali o insincere, non dico per ristabi¬ 
lire una verità. La pura apolo^a appartiene al pas¬ 
sato, gli entusiasmi hanno da tempo lascialo il po- 
' sto a considerazioni ragionate. Oàselto di storia, la 
Resistenza ha cosi potuto conoscere meglio se stes¬ 
sa. Non tanto grandezze o miserie, quanto piuttosto 
la realtà d'una guerra difficile, nella quale era inevi- 
' labile che durezza si contrapponesse a spietatezza. 

Tutto questo era forse stato nascosto? I •delittì»' 
' del partigiani erano stati considerati come una in- 
. confessabile vergogna? E vero il contraria Senza 
nulla giustificare, s'erano fatte crescere conoscenza 
e comprensione delle vicende di quell'epoca. E non 
solo per gli addetti ai lavori. Negli occhi di molli, 
credo, sono impresse le immagini de La notte di San 
Lorenzo dei fratelli Tavianì, quelle che mostrano 
l'uccisione, in una esasperata e caldissima reazio¬ 
ne, del ragazzo fascista davanti al padre criminale e 
disperato. 

Con quale spirito devono essere indagati gli stra¬ 
scichi inevitabili d'una guerra civile? Conio sguardo 
attento dello storico o con la furberia piccola, e un 
po' miserabile, di qualche politico alla ricerca d'una 
giornata di notorietà, di chi si sente orfano di qual¬ 
cosa se non resuscita brandelli di polemica antico¬ 
munista? Pare storia è comprendere, non guardare 
al fatti con l'attitudine d'un pubblico ministero. E 
scorgo un (inconsapevole?) riflesso stalinista in chi 
vuol riscrivere la storia di quel tempo dandone la 
versione che più si presta alle manovie politiche 
dell'oggi. 

ulla nascondere, ma nulla stravolgere. Que¬ 
sta sttMa attitudine deve guidarti nel vanita¬ 
le ri^rìraatione chevrinne dalla RaWeRtii ai 
tempo della scrittura della CpsUbazione. ora 
che al sta avviando una raviMne-di otiel-te- 
sto. Le tentazioni sono vislbUl. A parte i muta¬ 
menti che riguardano l'organizzazione del vertice 
dello Stato (gavemo e panamento, soprattutto) e 
che ben possono essere Intesi come un necessario 
adattamento della Costituzione a condizioni e tem¬ 
pi mutati,, si scorgono voglie di andare oltre. Di libe¬ 
rarsi (Tuna Costituzione troppo ricca di diritti pieni 
di potenzialità dinamiche, troppo garantista, troppo 
fiduciosa nella diffusione dei poteri, troppo attenta 
agli interessi sociali. 

Al di là delle Idee professate dagli uomini che in 
essa ebbero parte, la Resistenza fu fattore determi¬ 
nante perche uno spirito nuovo attravemasse la Co- 
stinizionek E la «rivoluzione promessa», di cui ebbe a 
parlare Piero Calamandrei, non fu solo un rinvio, 
ma l'apertura d'una strada, che sarebbe poi stala 
percona con fatica, ma con successi tutt'altro che 
trascurabili da chi rimase fedele a quella prima ispi¬ 
razione. E in tempi In cui tanto si discute di egua¬ 
glianza e differenza, di un rinnovald blscgno di soli¬ 
darietà, non si è sufflcientemente consiwratoTin- 
sieme di punti di riferimento che, proprio su questi 
terreni, olfre ancora la nostra Costituzione «predi¬ 
te», capace di guardare lontano. 

: Qui lo sguardo rivolto alla Costituzione non as¬ 
sume il senso di un abbandono. Più moderno delle 
modernità improvvisale, lo spirito che sorregge la 
Costituzione ci indica vie fruttuose e compiti inelu¬ 
dibili; come ieri ci aveva aiutato a dar coirò ai diritti 
iegati aU'ambiente o alia salute, oggi ci indica l'ur¬ 
genza di adeguare ai tempi le reg% dell'Informa¬ 
zione, Il ruolo dei cittadini In partiu e formazioni so¬ 
ciali. La Resistenza voleva una democrazia larga, le¬ 
gala a poteri reali. Ricordiamocene, mentre si cerca 
di rattrappirla. Ma questo non è possibile senza 
convinzione e Impegna Senza una lotui, per usare 
l'antica parola. 



Occhetto:<(Leiadid 
del nuovo Stato 
nella Resistenza» 

OIUSBPPBCAUMROLA ~ 


. M ROMA «C'à un progetto 
politico negativo che parte dal¬ 
la volontà di riduire la Resi¬ 
stenza ad alcuni episodi di cri¬ 
minalità. e quindi finisce per 
regalarla agli estremisti che fin¬ 
gono di difendere tutto per 
non difendere niente»: cosi 
Achille Occhetto denuncia 
l'attacco alla Resistenza in una 
intervista aii'Unità. «Noi non te¬ 
miamo la verità, aggiunge il se¬ 
gretario del Pds, la si cerchi sui 
ringoi) episodi ma si lasci stare 
la Resistenza, lo vedo un dise- - 
gno: separare I partiti storici, e 
noi del Pds. dalla tradizione re¬ 
sistenziale per rompete con 
quella fonte democratica e da¬ 
te cori vita ad una Seconda 
Repubblica che non sia in con¬ 
tinuità con la Prima». 


E II Pds che rapporti ha con 
' la Resistenza? «Dopo la trage¬ 
dia del comunbmo reale fi 
rapporto con la Resistenza ci 
porta sulla vera strada da cui 
riprendere il cammino, perche 
essa è riuscita a coniugare li¬ 
bertà e socialismo». In ogni ca¬ 
so, sostiene Otxhetto, «il 25 
aprile non 6 monopolio di nes¬ 
suno e non può essere festeg¬ 
giato con bandiere di un solo 
partito, tanto meno con quelle 
di una fazione». 

Occhetto poi critica chi dai 
palazzi del potere ha scoperto 
il gusto di fare l'opposizióne a 
se stesso: «Cù chi è responsa¬ 
bile chi no, e questo va ricor¬ 
dato a chi dimora nel più alto 
colle di Roma». 


L'annuncio del leader dei ribelli: «Il niio popolo potrà finalmente tornare nelle sue città» 
Stop al massacro. Ora l’opposizione chiede che sia l’Onu a fare da garante 

Saddam cede ài curdi 



Alla fine Saddam ha ceduto. 1 curdi hanno ottenu¬ 
to l'autonomia amministrativa nella regione del 
Kurdistan. L'annuncio ieri sera dopo giorni di trat¬ 
tative tra il.numero due del regime di Baghdad e 
una delegazione della resistenza cjjrda. Ma Wa¬ 
shington avverte: la situazione è ancora «compli¬ 
cata». Localizzata la zona in cui sorgerà ii campo 
allestito dagli italiani. 


OMIROCIAI 


W Alla fine Saddam ha ce¬ 
duto: I curdi hanno ottenuto 
l'autonomia amministrativa, 
nella regione del Kurdistan. 
Dopo gli itKontri «egreti» di 

a uesti giorni a Baghdad tra la 
elegazione della resistenza 
curda e il numero due del regi¬ 
me iracheno, fzzai Ibrahlm, il 
dittatore di Baghdad ha accet¬ 
tato in linea di principio, oltre 
all'autonomia per II Kurdistan, 
anche tutte te altre richieste 
formulate dai curdi: democra¬ 
zia. libertà di stampa e multi- 
partltismc. Per evitate che la 
dirigenza irachena possa elu¬ 
dere anche questa nuova inte¬ 
sa. i curdi hanno chiesto al 
Consiglio di sicurezza deli'Onu 
di fare da garante. 

Ma nonostante le notizie di¬ 


stensive, il portavoce delta Ca¬ 
sa Bl-inca, Marlin FHzwatcr, ha 
detfo che la situazione resta 
complicala» e che gli Stati 
Uniti non escludono del tutto 
un'eventuale azione di forza 
contro rirak. Ieri il Pentàgono 
ha mosso nelle acque orientali 
del Mediterraneo, verso la Tur¬ 
chia, un baltagllohe navale 
guidato dalla portaerei Roose¬ 
velt L stata localizzata. Intan¬ 
to, la zona che ospiterà il cam¬ 
po profughi allesuto dall'Italia. 
L'area ri trova irai pressi di Za- 
kho, a poca distanza dal confi¬ 
ne turco. De Mictiellse Rogno¬ 
ni hanno presentato ieri II pia¬ 
no di inteivenlo; un ospedale 
da campo e una tetKlopoll in 
grado di accogliere ventimila 
persone. ■ . 


A MOINA • 


Stretto l’accordo con 9 repubbliche 


Goribadov toma in sella 
e to un pattò con Eltdn 



SniQIOSniQI MARCRLLOVILLARI 


■■MOSCA Sicuro di sé. Pron¬ 
to a sbaragliare l'attacco furio¬ 
so della destra. Al Plenum del 
Pcus Coibaclov ha Indossalo i 
panni del grande accusatore. 
Mandando in fumo il processo > 
invocato dal suoi nemici ha 
sferrato il contrattacco. Duro 
con «conservatori, accusati di 
stmmentalizzare il malconten¬ 
to popolate per atfossare la 
perestrojka, polemico con l'e¬ 
strema sinistra, forte dell'ac¬ 
cordo con 9 repubbliche, il 
presidente sovietico ha punta¬ 
to il dito contro, la «strana ai- 
lenza» tra gli oppósti estremisti. 
•Si fanno tentativi di deviate il 
paese dalle riforme - ha de¬ 
nunciato davanti .ai 400 diri¬ 
genti del Peus riuniti al Cremli¬ 


no - gettandolo in un'altra av¬ 
ventura ultrarivoluzionaria op¬ 
pure facendolo ritornare al 
passalo, ad un regime totalita¬ 
rio». La perestrojKa per Corba- 
ciov resta l'unica via maestra 
per far uscire il paese dalla cri¬ 
si. senza di essa l’Urss è desti¬ 
nalo alla guerra civile. 

A ribaltare completamente la 
situazione al Plenum, sicura¬ 
mente è stato anche l'accordo 
clamoroso raggiunto con Elt- 
sin, il presidente della repub¬ 
blica russa, e con altre 8 re¬ 
pubbliche. Tra i punti fonda- 
mentali del nuovo patto: la fine 
degli scioperi, la firma del trat¬ 
tato dell'Unione e la Nuova 
Costituzione. Dal Cremlino te¬ 
lefonata a Kohl. 


MfktitflQoibaciov 


JOLANDA 8UFALINI A MOINA 11 



le europee 
Finale italiana 
con Roma e Inter 
Juve eliminata 


Inter c Roma qualificate in 
una finale tutta italiana, la 
Juventus eliminata, questo il 
verdetto deile semifinali 
continentali. In Coppa delie 
Coppe i bianconeri si sono 
imposti a Torino per 1-0 sul 
Barcellona, sol di Bassio 
(nella loto) su punizione, 
ma non è bjistalo per capovolgere il risultalo. Nella Coppa 
Uefa sollerto succes.so, 2-1, della Roma sui danesi del 
Broendby con la rete decisiviva segnata da Voellcr a 2 minu¬ 
ti dalla line. I giallorossi affronteranno in finale l'inlerche ha 
2-0 lo r 


superato per 
Matthaeus) 


I Sporting Lisbona (gol di Klinsmann e 


MEU.0 SPORT 


Sospeso 
l’aumento 
dell’Indennità 
peri parlamentari 


Le prese di posizione contro 
l'aumento di un milione e 
mezzo delle indennità per i 
parlamentari hanno deter¬ 
minato la sua sostanziale so¬ 
spensione della decisione 
Nilde lotti c Giovanni Spado¬ 
lini hanno convocato per il 3 
maggio i capigruppo per la¬ 
re il punto della situazione. Si prolila l'ipotesi di una riforma. 
Ma la De non si è sinora pronunciata contro l'agganciamen¬ 
to dell'Indennità agli stipendi della Cassazione. ^ i^aqina 4 


Andreotti al giudice 
«Inviolabili 
i seureti 
su Gladio» 


Per la seconda volta An- 
drcolti ha dichiarato! inviola¬ 
bili i segreti di Gladio. In una 
lettera inviata al pro:uratoie 
capo di Roma ha conferma¬ 
to la segretezza dei docu¬ 
menti Nato. Però si affaccia 
il dub'oio che Gladio non 
c'cntri proprio nulla con la 
Nato. Un dubbio sollevato da una Ionie competente; i giudi¬ 
ci militari di Padova. Secondo loro nessun documento prova 
la partecipazione della struttura italiana occulta all'oiganiz- 
zazionc atlantica. C'é solo la parola di Andreotti. 

_A PAOINA 8 


Viaggio a Mirafiori 
LaFiatspieoa 
la sua strada per 
la qualità totale 


Qualità totale, la sfida è ini¬ 
ziata. Ormai le case automo¬ 
bilistiche occidentali hanno 
cominciato a •rìlondare se 
stesse» all'ombra del perico¬ 
lo giapponese. Ci sono sette 
anni di tempo, e qualcuno 
dovrà perdere. E la Pia 
à? Siai 


__Fìat, ce la 

farà? Siamo andati a chie¬ 
derlo ai dirigenti di Corso Marconi, a parlare di strategie e re¬ 
lazioni industriali. La risposta è netta: •Siamo in corsa come 
eUalh»*-- APAQINA 15 



la De «MI dtoDnefò 
Francesco132» 

«Semmai sarei Francesco primo virgola 32». Cossiga 
da Strasbur^ scherza suH'ipolesi di una sua riele¬ 
zione al Quirinale per un «biennio costituente». Due 
anni sono infatti il 32 per cento di un normale set¬ 
tennato. Ma non smentisce la sua disponibilità 
(«non ripeto mai una cosa due volte»), appoggia il 
referendum del Psi, ammicca al Pds e imbarazza an¬ 
cora una volta la Democrazia cristiana... 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ASQUALBCA59IUA 


■i sntASSURGO. Il presiden¬ 
zialismo? «Non è Una dlKatu- 
ra». Ma subito puntualizza: 
•Questo non significa che io 
sia d'accordo. Uno può essere 
contro la Repubblica presiden¬ 
ziale, e ci sono mille e uno ar¬ 
gomenti per esserlo...». FTacKe- 
sco Cossiga sembra proprtp 
determinato a non attenuare là 
sua attitudine all'»estemazk>- 
ne». Da Strasburgo, dove ha 
pronunciato un discorso sul 
futuro dell'Europa, il capo del¬ 


lo Stato fa sapere di ritenere le- 
gitdmo li referendum proposi- 
tivD a cui tanto tiene il Rsi: «non 
possiamo dire che far intervie- 
. nire il popolo. AiKhe in modo 
propositivD, é fascismo...». E si 
' rivolge anche.al Pds; «Se è utile 
al Pd:i dire ai suoi elettori che 
io sotto un suo oppositore, io 
‘it'. 'dica pure.,j>. Imbarazzo nella 
De, intanto, per l'idea di una ri- 
candidatura di Cossiga. Lapi¬ 
dario il commento di Andreot- 
li; «Provarci é lecito...». 


APAQINAS 


L’inflazione non scende (6.6) e le autorità intemazionali vedono nero per il paese 

i sono truccati» 

Sulle pensìÒiti è scontro fra Inps e Carli 

Sos dei commercianti 
«Ricatti e tangenti 
per SOmila miliardi» 



Il F’ondo Monetario Intemazionale non si fida delle 
c^ezze del governo sulla riduzione del disavanzo 
pùbblico pre^sta per il 1992 e chiede una stretta 
salariale. Cartr insiste fra le proteste di partiti, sin¬ 
dacati, e dell’lnps; taglierò le pensioni. Pieno caos 
sulla manovra economica. Andreotti pensa di ri¬ 
correre al voto di fiducia? Resta l’allarme per l'in¬ 
flazione al 6,6%. 


R0UIO5AMMBINI WITTNNBHIQ 


■i ROMA Mentre il governo 
medila di chiedere la fiducia 
della Camera sulla manovra 
per rastrellare ISmila miliardi, 
li ministiD del Tesoro raccoglie 
le proteste politiche e sindacali 
contro il prospettato intervento 
sulle perisionl. Protesta anche 
il presidenle deil’Inps, Colom¬ 
bo: »! conti del mio istituto so¬ 
rto In regola», è la sua dura ri¬ 
sposta a CarlL Intanto il gover¬ 
no riceve dal Fondo Monetario 
Intemazionale una bocciatura. 
Il rapporto che sarà presentato 


ufficialmente a Washington lu¬ 
nedi prossimo, ridimensiona le 
previsioni della crescita dell’e¬ 
conomia nazionale e il diretto¬ 
re del Fondo Jacob Frenkel af¬ 
ferma: «Non vediamo una 
traiettoria che consenta di cen¬ 
trate l'obiettivo di riduzione 
dei disavanzo previsto per il 
prossimo anno». Allarme infla¬ 
zione; il tosso tendenziale te¬ 
sta al 6,6%, su base mensile 
-•-0,4%. E l'Enel minaccia: se 
privatizzate aumento le tariffe 
del 30%. 


GuldoCatli 


DONOI GALI ANI LIQUORI A PAGINA 13 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCESCO VITALE 


BN PALERMO. Quella del rac¬ 
ket é sicuramente una delle In¬ 
dustrie più redditizie. La Con¬ 
iesercenti nel libro bianco 
•Estorti e riciclati», realizzato 
con le testimonianze telefoni¬ 
che giunte da tutta Italia, a «Sos 
commercio» istituito a Paler¬ 
mo, calcola che la mafia (e la 
'ndrangheta e la camorra) rea¬ 
lizzi con il «pizzo» richiesto ai 
negozianti, un fatturato annuo 
di trentamila miliardi. «Pizzo», 
a quanto risulta dalle tcstimo-. 


nianze, non é soltanto tangenti 
in cambio di protezione, ma 
anche strozzinaggio o altre for¬ 
me di intervento o di pressione 
per impossessarsi, magari, de¬ 
gli esercizi presi di mira. L'ini¬ 
ziativa della «linea verde» per 
le vittime del racket sarà presto 
istituita anche in Calabria, Pu¬ 
glia, Campania. Sabato prossi¬ 
mo la Confeseicenii, in occa¬ 
sione del suo congnsso nazio¬ 
nale, presenterà a Roma il li¬ 
bro bianco. 


A PAGINA 7 


A PAGINA 2 



M Una notizia di ieri: Biom 
Borg, in scena a Montecarlo 
dopo otto anni di ritiro, è sta¬ 
to battuto in due set da un 
tennista di modesto pedi¬ 
gree. Una notizia di poche 
ore fa: Loredana Berte, can¬ 
tante trasgressiva dal fascino 
piuttosto chiassoso, ha tenta¬ 
to il suicidio, nel suo apparta- ' 
mento milanese, mediante 
assunzione di barbiturici. Il 
fatto che la Bette si chiami 
anche Borg, essendosi sposa¬ 
ta qualche anno fa il campio¬ 
ne con il solito contorno di 
kitsch trionfante, farà fremere 
di curiosità gli addetti alle 
anime da rotocalco in cerca 
di pettegolezzi deduttivi. A 
me, mette addosso una relati¬ 
va malinconia. Non tanto e 
non solo perche una donna ' 
(privilegiata, e. senza alcun 
moralismo, in tempi di gente 
che muore di freddo, va det¬ 
to) ha messo a repentaglio la 
sua vita volontariamente. 
Non solo e non tanto perche 
non è la prima volta per lei e 
arrche lui ci ha tentato di re¬ 
cente (coazione a ripetere, 
una ritualità della depressio¬ 
ne), ma soprattutto per lo 


scenario che il dcwpio inci¬ 
dente. delia sconfitta e del 
suicidio, potrebbe presup¬ 
porre; una sorta di nostalgìa 
del palcoscenico, una desue¬ 
tudine ad essere normali, un 
horror del silenzio. La noto¬ 
rietà e un ormone pericoloso, 
gonfia le proporzioni, inventa 
bellezze meno durevoli an¬ 
cora della già effimera giovi¬ 
nezza umana. Essere lo sva¬ 
go degli altri deve essere terri¬ 
bile. Per qualche mese o per 
qualche anno si fa godere il 
pubblico con te proprie parti¬ 
colari qualità o talenti. Poi, 
tocca prestarsi a farli divertire 
sulle proprie spoglie, una 
passeggiata sul calvario in 
compagnia dei cronisti. «Si 
può suicidare la propria 
grandezza e cosi morire due 
volle», ha scritto Vittorino An- 
dreoli su II Giorno, dopo la 
sconfitta di Borg a) rientro. La 
gente si spella le mani ad ap¬ 
plaudire le agonie. Per la dé¬ 
bàcle del tennista (o ex ten- 


. UDIAMVERA . 

nista) erano in ottomila. La 
conferenza stampa é durala 
più del match. Hanno scritto, 
poi, che si sentivano ■orfani 
di un eroe», hanno contato le 
vesciche sulle mani poco av¬ 
vezze, ormai, a stringere rac¬ 
chette. 

Oggi stesso o, presumibil¬ 
mente, domani, si dirà che la 
Berte si e ammazzata perche 
l'ex principe azzurro è diven¬ 
tato un cavalier perdente. 
Oppure si dirà che la Berte si 
e ammazzata perché l’ex 
eroe, scivolalo dal trono, è 
andato a farsi leccare le abra¬ 
sioni da un’altra signora. Na- 
turalmento, siccort» la Berte ' 
si é salvata, si dirà che voleva 
far parlare di sé, che voleva 
rubare il cono d'ombra al suo 
sposo, avere anche lei una 
sua pubblica piaudibile scon¬ 
fitta. Si dirà che quell'uomo . 
cui ha telefonato alle cinque 
e trenta dei mattino per chie¬ 
dere aiuto e un suo vecchio 
lui, oppure II suo nuovo lui. 


oppure un lui meno lui di 
quell'altro... Si dirà - magari - 
. come disse anni fa - prima di 
. diventare famoso - il sociolo¬ 
go Luigi Monconi, che una 
coppia non può mai e^re 
. composta da due ■primi della 
classe». Se su uno deve cade¬ 
re la luce e meglio che l'altro 
stia nell'ombra, pena un ma¬ 
trimonio formato battaglia. Si 
dirà arKhe, gettarrdo occhia¬ 
le distratte sulla cartella clini¬ 
ca, che la Berte ha passato i 

S uaranta, età che, ad una 
onna, non é proprio con¬ 
sentito varcare, se non è, co¬ 
me minimo, un Premio No¬ 
bel- Si diràche-- comunque -. 
la voce dura di'più della toni¬ 
cità muscolare, e lei andrà in 
pensione più tardi diluì, sem¬ 
pre che la piami con le lavan¬ 
de gastriche, poco adatte alla 
buona comieryazione delle 
corde vocali. Forse si parlerà 
di divorzio. Forse no. 

Le vie della chiacchiera so¬ 
no infinite. Resta lo scenario 
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Bertè 


possibile, forse probabile, di 
cui si parlava: l'horror del si¬ 
lenzio. In questo paese il fra¬ 
casso si fa, di giorno in gior¬ 
no, più assordante. Si scate¬ 
nano risse inutili, perlopiù in 
. televisione, si spende una 
quantità di parole a chiosar¬ 
le, interpretarle, commentar¬ 
le. Un pugno di facce note si 
contende, quotidianamente, 
faticosamente, l'attenzione di 
tutti gli altri, gli invisibili, che, 
ipemutriti di scandali, chie¬ 
dono numeri sempre più au¬ 
daci, urla sempre più assor¬ 
dami, vittime sempre più illu¬ 
stri, trionfi sempre più brevi. 
Sulla cresta delTonda, ormai, 
- si sta scomodissimi. In equili¬ 
brio precario fra la richiesta 
, crescente di esagerare e l’ine¬ 
vitabile caduta nel grottesco 
che l'obbedienza a tale ri¬ 
chiesta comporta. Allora, ca¬ 
ro Bjom, cara Loredana, pos¬ 
sibile che non vi venga voglia 
di scendere? Ogni fine, a 
guardarla bene, è l'inizio di 
qualcos'altro. Non si può gio¬ 
care a tennis in due, senza ot¬ 
tomila persone attorno? E 
soffrire in sordina, senza fini¬ 
re al Fatebenefratelli? 


Ucciso a Trieste 
assessore Fri 
con una coltellata 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVANO GORUPPI 

■1 TRIESTE È stato assassi¬ 
nato davanti a casa con una 
coltellata vibratagli da un pre¬ 
giudicato. Al delitto ha assisti- 
tito molla gente, impossibilita¬ 
ta, però, ad intervenire, tale è 
stata la rapidità del crimine, in 
difesa della vittima, l'assesso¬ 
re socialista all'urbanistica e 
traffico del comune di Trieste, 

Eraldo Cecchini, 55 anni, spo¬ 
sato e con due figlie. L'omici¬ 
da, Luigi Del Savio. 40 .anni, 
ex dipendente del cimitero 
comunale, con gravi prece¬ 
denti, psicolabile, è stalo arre¬ 
stalo dagli agenti di una «vo¬ 
lante» di passaggio. Uno dei 
poliziotti ha dovuto divendersi 
sparando alle gambe dell'ac- 
coltellatore che lo aveva ferito 
ad un braccio durante il tenta¬ 
tivo di fuga. L'assassino ò già 


stalo interrogalo dal procura¬ 
tore della repubblica df Trie¬ 
ste. Sui motivi che baimo 
spinto il Del Savio ad uccidere 
l'assessore, l'ipotesi ché trova 
maggior credilo è quella di 
dissapori legati ad una richie¬ 
sta di cambio deH’apparta- 
mento popolare preréntala 
dall'assassino all’Iacp. Cec¬ 
chini fino alla settimana scor¬ 
sa aveva lavorato nll'lacp co¬ 
me funzionario. Non si esclu¬ 
de. però, che ad armare la 
mano deir-accolteriatore pos¬ 
sa essere stata, o abbia conlri- 
buito, anche la furibonda 
campagna, mollo |x:isonaliz- 
zaia, di un.i parte dei com¬ 
mercianti e del Msi contro 
l'assessore, responsabile di 
aver chiuso parzialmente il 
centro storico al traffico. 
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da Antonio Gramsci ne^l^24 


Biennio di Cossiga 


GIANFRANCO PASQUINO 

Q uelle niorme isliiuzlonali che II pentapartito 
ha accantonato e che il presidente del Consi¬ 
glio ha maliziosamente affidato «ad un ampio 
confronto In ambienti culturali e accademici» 
sono tomaic prepotentemente alla ribalta 
Evidentemente scontento di non aver ottenu¬ 
to nulla dal nuovo governo, Cossig i ha ripreso la 
sua battaglia usando toni esasperati e suggerendo 
prospettive allarmanti II presidente della Repubbli¬ 
ca ntiene che né il governo né il Parlamento siano 
in grado di autoriformarsi e di nformare le istituzio¬ 
ni Quanto al governo non si può non essere d'ac¬ 
cordo con lui con o senza i repubb team nessuna 
dei partiti di governo intende toccare le strutture e i 
meccanismi che consentono la produzione e la ri- 
produzione del loro potere Quanto al Parlamento 
invece, il problema é più compie >50 Infatti spesso 
é stato proprio il governo ad impedire che il Parla¬ 
mento SI pronunciasse in matena, < ome nel caso 
delle leggi elettorali per le nuove autonomie locali 
La strada parlamentare é stata ostru ta dal governo 
e bloccala dalla disciplina di partito. Può ancora es¬ 
sere percorsa. 

Il presidente suggensce come alternativa pratica¬ 
bile la strada elettorale Di nuovo, non si può non 
essere d'accordo con lui, con qualche specificazio¬ 
ne Se si tratta di eleggere un nuovo Parlamento al¬ 
lora, propno per il rispetto che si dine ai cittadini 
eletton, sarà opportuno cambiare le leggi elettorali 
prima di quella elezione Se, invece bisogna chia¬ 
mare il popolo a scegliere fra progetti di Costituzio¬ 
ne, allora il problema é diverso e t>en più compì ica- 
lo Non é mal peccato chiamare il popolo alle urne, 
purché su un progetto preciso e non su vaghe sug¬ 
gestioni e purché il popolo possa davvero decidere, 
con piena informazione e conoscenza di causa, 
con un voto che conta, senza ultenori mediazioni. 
No^ sembra questa t impostazione del presidente 
(e neppure quella di socialisti e democristiani) 
Prima di passare ad un altra Costituzione, conti¬ 
nua ad essere molto importante fare funzionare be¬ 
ne. nei limiti del possibile e senza foizature, l'attua¬ 
le Costituzione Invece, da qualche tempo a questa 
parte. Il presidente tenta di nscrivere persino la Co¬ 
stituzione mater.ale con forme di mlenreniismo pre¬ 
sidenziale che provocano gravi squilibri (salvo poi 
essere temporaneamente nstabiliti dopo colloqui 
con AndreottI e Forlani, con Amato e D'Onofno, 
per ricomparire subito alla successiva opportunità 
di «esternazione»). 

I l più clamoroso degli squilibn viene prean- 
nunciato dal presidente stesso in due modali- 
. tà più o meno cnticabili II presidente si can¬ 
dida a guidare lui stesso il processo dì riforma 
•w delle istituzioni e non respinge, come dovreb¬ 
be e (ermamente, l'idea cH una prosecuzione 
- 'del suo mandato per un biennio,'il biennio costi» 
'■ 'hienttf A preseinderé dalle legittime nserve su que- 
sio, a tult'oggi Indeltnito, biennio e mandato, ti 
'' ' apicrinMnogatlvopreoccupame sia sulla presenza 
attiva del presidente della Repubblica nel processo 
rilormalore, a quale titolo, sta sulla sua elezione a 
termine (sempre che, naturalmente, l'uscita di sce¬ 
na tla davvero contemplala) In alternativa, il presi¬ 
dente si candida alla rielezione, in questo caso an¬ 
nunciando la rottura di una prassi che, foitunata- 
mente, spetterà al Pariamento conlnuare o inter¬ 
rompere Quella canea di capo dello Stalo deve 
avere, nonostante tutto, un suo fascilo irresistibile 
se è vero che altn presidenti l'hanno lasciata con n- 
luttanza* 

Ma il punto è che Cossiga lascia intrawedeie non 
una semplice rielezione, ma una rielezione con po- 
ten rafforzati, più o meno coslltuenil. Figurarsi se si 
vuole impedire al capo dello Stato di due la sua In 
’ materia di nforme isUluzionali, mentre nel paese in¬ 
funano I dibaitill Sarebbe soltanto opportuno che il 
' capo dello Stato,esternasse in maniera ordinata e 

precisa il suo pensiero costituzionale nelle forme 
debite'con un articolato messaggio alle Camere Le 
critiche da salotto, le conferenze starrpa improvvi¬ 
sate, le declamazioni televisive servono soltanto a 
dare spallate più o meno forti alla Prima Repubbli¬ 
ca. Ha ragione Bobbio quando dich ara «la Prima 
Repubblica finisce male, la Seconda Repubblica 
comincia peggio» Il problema consisie proprio nel 
creare il nuovo e nel crearlo migliore II governo 
non vuole fare nulla, il Parlamento non può fare 
nulla, il presidente della Repubblica si candida 
confusamente, velleitariamente, pericolosamente 
ad un ruolo riformatore Non stupisce che atutt'og- 
gl i SUOI interventi siano risultati sostanzialmente 
inutili quanto alle proposte Sarebbe bene che la 
parola venisse finalmente presa arKhu dal ministro 
delle niorme istituzionali. Mino Martinazzoli Senza 
farsi troppe illusioni, ma tanto per nspi>ttare compiti 
e ruoli 
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_Intervista aci Achille Occhetto 

«Il 25 aprile è una data unitaria, nc»i di fazione» 
Lo stalinismo, la crisi e la sinistra europea 


«Noi, la Resistenza 
e il nuovo Stato» 



«Vogliono separare i partiti storici, e 
noi del Pds. dalla Resistenza per 
rompere con quella fonte democra¬ 
tica e dare cosi vita ad una Seconda 
Repubblica che non sia in continuità 
con la Prima». Achille Occhetto ri¬ 
sponde cosi al disegno estremista e 
conservatore «La nuova fase della 


Repubblica deve inverare quel gran¬ 
de tentativo» E il Pds’ «Dopo la tra¬ 
gedia del comuniSmo reale gli ideali 
dell'antifascismo ci servono di più 
perché hanno coniugato libertà e 
socialismo» La cnsi di oggi’C'è chi è 
responsabile e chi no. e questo va n- 
cordato anche al Quirinale. 


■■ ROMA Ocbhetto, è vero 
che II 2S aprile è una data 
che non Intereaaa il Pds, 
anzi è un aanivenario aco- 
modo, da laiclar passare In 
silenzio? 

Innanzitutto voglio ricordare 
che II 25 apnie non è monopo¬ 
llo di nessuno é una data uni 
tarla che accomuna tutte le 
forze democratiche che hanno 
liberato l'Italia dal fascismo e 
dato vita alla Costituzione re¬ 
pubblicana di un paese libero 
e pluralista Proprio per questo 
da anni i dingenti del Pel non 
parlavano nelle piazze II 25 
aprile Si era Infatti creata la 
consuetudine che questo anni¬ 
versario venisse celebralo uni- 
lanamente 

Ma non era forse il caao pro¬ 
prio i^acst’anno di Interron- 

Infaltl è stato proprio cosi 
Quest'anno, appunto per se¬ 
gnare il legame del nuovo par¬ 
tito con la Resistenza abbia¬ 
mo voluto due celebrazioni 
nazionali a cui ho partecipato 
IO stesso Una il 20 a pwrta San 
Paolo a Roma, qui nel '43 le 
forze della Resistenza affronta¬ 
rono t'oppressore nazifascista 
e nel I9b0 un grande molo po¬ 
polare si oppose al disegno di 
Tambroni, e ieri I altro a piazza 
San Carlo, a Torino, città me¬ 
daglia d oro della Resiatenza. 
Senaa h pedanleris, ms U 
manlfesfaziooe a Torino al è 
fatta 11 23, non potevi paria- 
reU257 

In verità i compagni torinesi 
volevano che mi recassi là ben 
venti giorni (a, io ho chiesto 
che la data fosse II 25 aprile, 
ma loro mi hanno latto presen¬ 
te come anche per Torino que¬ 
sto giorno fosse solitamente 
dedicata alte manlfestazronl 
unitarie Ed lo sono stato d'ac¬ 
cordo, ooché oqe^lo é gtoh?J 
vero ^Iflto delia Resistenza 
un molo popolare che ha visto 
la partecipazione nostra, di 
cattolici, di socialisti, di Giusti¬ 
zia e Libertà e di altre forze an¬ 
cora lo penso che di fronte al¬ 
le speculazioni che ormai ven¬ 
gono fatte per cancellare il va¬ 
lore della Resistenza e 1 suoi si¬ 
gnificati profondi, (utie le orga¬ 
nizzazioni unitarie 

dell antifascismo dovrebbero 
intervenire per salvaguardate 
questo spirito e il carattere uni¬ 
tario, fondante di quella data. 
Non tl voglio traidnare In 
ona ifaH poUtka: ma lo ho 
letto che quest'anno le ban¬ 
diere delle Reririaza le fa¬ 
rà sventolare Cotenna... 

£ una enormità li 25 aprile de¬ 
ve essere festeggiato con le 
bandiere della Resistenza e 
non con quelle di una lazione 
Vedo che tn aottoUnd In aso¬ 
do particolare l'aiuriverH- 
rio di qncst'anno eppnre, 
come dIreT, non rteorrc un 
aimiveiuBrio parUeolafc. 
Non i un anno come un ah 
troT 

Questa icelta ha per noi un va¬ 
lore emblematico e fondante 
£ crollato lutto un mondo 
quello della guerra fredda So¬ 
no croltate anche molle Illusio¬ 
ni, anche molte visioni, perché 
non dirlo’ che si sono rivelale 
sbagliate L unica cosa che 
non é crollata é la Resistenza 
Italiana ed europea Proprio 
per questo vogliamo dire con 
grande chiarezza che il Pds af¬ 
fonda le sue radici in quel mo¬ 
vimento in quei vaioli m quel¬ 
la data 

Ma sulla ResWenza grava, 
teeondo akanl, una cappa: 
chi se ne appropria e cid la 
condanna si muove coaie se 
in qacgH anni, In cui lo 
schierunienlo unllfasclsta 
eomprendevu la Ruada di 
Stalin, tattn (otte contami¬ 
nalo... 

La Resistenza non é lo stalini¬ 
smo Anzi lo stalinismo, negli 
anni successivi alia Liberazio¬ 
ne, a partire dai processi nei 
paesi dell Est, ha disperso la 
grande vittoria Ideale e morale 
dell'antifascismo europeo E 
propno qui é Iniziala la trage¬ 
dia della sinistra europea 
Questo é stato II più grande de¬ 
litto di Stalin Perché Stalin non 
ha solo perseguitato, umilialo 
c ucciso tulli gli artefici della 
Rivoluzione d Ollobrc da 
Trockl) a Bucharin compresi i 
capi operai che diedero l as 
salto al Palazzo d Inverno Ha 
in realtà bloccalo II grande po¬ 
tenziale riformatore delle forze 


democratiche uscite viiionose 
dalla guerra antilascltia e anti¬ 
nazista E questo vorrei ricor¬ 
darlo a chi SI dice erede di tutta 
una tradizione del movimento 
operaio senza aver fallo i ne¬ 
cessari radicali esami critici e 
Unisce cosi per collocarsi con¬ 
tro quelli che erano i veri rivo¬ 
luzionari perseguitati da Stalin 
MaSlallaoonlMpenegulla- 
lo tolo la UnloDe Sovietica... 
Certo Stalin e lo stalinismo 
hanno perseguitato in Europa 
le migliori figure dell'antifasci¬ 
smo Parlo dell'Europa del¬ 
l'Est. ma se penso a noi, alla 
storia che é alle nostre radici di 
parlilo democratico, non di¬ 
mentico che lo slesso Gramsci 
é stalo considerato un fastidio¬ 
so eretico E non sappiamo 
quale sarebbe stata la sua sor¬ 
te se dopo il '4S fosse entralo 
in contatto con il regime stali¬ 
niano. Insisto su queste cose 
perché voglio ribadire che la 
tragedia della sinistra nasce 
con la distruzione di quel patri¬ 
monio unitario che non com¬ 
prendeva solo la sinistra, cioè 
socialisti e comunlsU. Voler di¬ 
videre la Resistenza, vuol dire 
oggi porsi nella stessa scia del¬ 
lo stalinismo Noi democratici 
di sinistra vogliamo. Invece, pe^ 
pntnf, .rTpartiie dallo, spinto 
unitario dell antlfascumo. 
Questo é l'unico modo.giuito 
^ciiebriuretf^blfhffuÌA:''». 
Perché vuol riaprire proprio 
on il Mio Otau^BM? 
Capisco che vuol rec u p etore 
lo spirito orighuito deBa U- 
berazloiie c ladlcare quanto 
baimo pesito e per quanto 
tcnipolIcgnniicoal'Ursa.. 
TI pare poco? Pensa a quanti 
compagni antifascisti abbiamo 
perso lungo II cammino, iniel- 
leiiuali ma noh solo inielleitua- 
Il combattenti partigiani che si 
sono allonianaii. ad esempio a 
Torino dove é stato dlspeiso 
sotto l ondata staliniana parte 
del patnmonio culturale che si 
era legato attorno alla casa 
editrice Einaudi. Pensa a quan¬ 
ti; altra lacerazioni abbiamo 
conosciuto, a chi si era battuto 
per liberare L'Italia e dar vita al¬ 
la democrazia c rifiutava lo sta- 
limsmo' Proprio per questo la 
riunilicazione della sinistra ha 
la sua fonte nella Resistenza e 
cioè in un anlifascismo che è 
un antifascismo cattolico, so¬ 
cialista, liberale, il nostro Se 
oggi lo riducessimo a disputa 
a lotta di fazione, ripeicorre- 
rammo le vie di una tragedia 
già nota e a CUI tulli abbiamo 
pagato un prezzo aHisslmo 
Ma ae 11 guardi atton» è 
aenao comune dire che di 
quegli tdeaB fondativi non è 
rimasto nulla, Quando ero 
ragazzo ri diceva «Resirien- 
za tradita» perché al pensa¬ 
va alla rivoluzione, oùi non 
ri poh dire «Reslricnza falli- 


OIUMPPB CALDAROLA 

la» di fronte a quello che ri 
presenta come disastro, sfa¬ 
ccia, lasomma ertri di uua 
Repubblica? 

t attacco alla Resistenza vo¬ 
glio essere mollo chiaro, è un 
modo per favorire il qualun¬ 
quismo leghista Non c'è dub¬ 
bio che I partiti sono nati a 
nuova vita dopo la Liberazione 
del paese. Proprio II modo In 
cui il fasetsmo aveva immesso, 
nelle forme dello Slato autori¬ 
tario e corporativo, le masse 
nello Stato ha fatto si che i par¬ 
titi sotti dopo la Resistenza 
non fossero più gli stessi messi 
al bando dalla dittatura, cioè i 
partiti del vecchio Stalo libera¬ 
le Sono nati c si sono oiganlz- 
zati I partiti di massa che sono 
diventati organicamenie, per 
la stesu definizione costituzio¬ 
nale, forme dell'organizzazio¬ 
ne della democrazia italiana. 
Grandi partiti di massa che 
harmo assunto la grande fun¬ 
zione di irodemboazlone e di 
sviluppo del paese 
floo solo questo, c'è stale 
anche nn ruolo negativo o 
no? 

C é stalo un processo degene¬ 
rativo che é legalo a quelli che 
io chiamo i mun che si sono 
costruiti il) tutta Europa, a co¬ 
minciare dd'dMtb-Véal# che 
ha separato inien paesi e p<> 
pòirfiall'OecWMte' Pàlio 
quel muro, di <5%Ìte'))SMéTe 
Ideologiche che hanno avvele¬ 
nato la nostra storia, a comin¬ 
ciare dallo steccato che ha 
consentito in Italia la crescita e 
1 molteplici legami del partito 
Stato, ai cui cenno si é colloca¬ 
ta la Oc, come (Minto nevralgi¬ 
co di un sistema di potere e di 
alleanze Tutto ciò ha portalo 
ad una conseguenza seria per 
la natura e la vita dei panili si 
é perso II loro volto democrati¬ 
co e la loro funzione progel- 
tuale per far emergere quello, 
pievatenle ormai, di apparali 
finalizzati all'occupazione del 
potere 

Sono cambiali solo I parliti 
ebehanoogoveruntof ' 

No, e non poteva essere diver¬ 
samente Le modificazioni che 
sono avvenute nello Stato e nel 
raptiotto fra Stato e partiti che 
lo hanno occupalo non posso¬ 
no non over influito anche sui 
partiti deli'opposizione L'op¬ 
posizione che In una pnma fa¬ 
se aveva imposto grandi batta¬ 
glie di mcdemllà, di civiltà e di 
sviluppo democratico, che ha 
ovviamente continuato a lare, 
tuttavia ri é trovata successiva¬ 
mente. sempre più spesso, 
stretta in una tenaglia, fra le le¬ 
ve dei conflitto e quelle della 
consociazione 
Ma c'è una campagna, non 
•oh» delle Leghe, e c'é un 
•euttmento diffuso che parta 
di diacredUo proprio del ri- 


■tema del partllL.. 

Cerio nel teiremoto poliiico- 
istiiuzlonate che scuote la Re¬ 
pubblica e che minaccia di 
sgretolare lo stesso assetto de¬ 
mocratico si è fortemente In- 
dfbolilo il rapporto fra partiti e 
cittadini É stata soprattutto la 
pratica clientelare e di occupa¬ 
zione del potere dei partiti di 
governo che ha gettato un alo¬ 
ne negativo su tutta la politica 
Italiana Per questo non accet¬ 
to che si parli In modo generi¬ 
co del politici Anzi dico ai par¬ 
titi di governo late attenzione, 
stille alimentando smarrimen¬ 
to e disaflezione nei confronti 
della politica, del panili la de¬ 
mocrazia stessa potrebbe sof¬ 
frirne 

Sembra nn vicolo deco: ter- 
ve la dennuda m non biso¬ 
gna alimentare il qnalmiqni- 
tmo... 

Una cosa deve essere molto 
chiara no: saremo I pnmi a 
combattere ogni forma di ge¬ 
nerico qualunquismo quel 
qualuhquismo che é l'altra fac¬ 
cia di tutto un modo peiveno 
di gestire la cosa pubblica Di¬ 
ciamo che c è la cnsl che è 
grave ma indichiamo la via per 
nsoivcria e vogliamo contribui¬ 
re a nsolveria Ma la reazione 
perverta chepettà al rifiutò dèi 
paniti in<q>untiKtali vienevall- 
DDnqJaip ae fi qpriAlMttlpdoV » 
un vecchio sistema di potere 
Gl' italiani fanno bene a dire 
basta alla vecchia politica Lo 
diciamo noi per primi e lavore¬ 
remo perché si estenda la co¬ 
scienza del cambiamento 
Ma U desideito di cambia¬ 
mento non porta antouMti- 
cameote al cambiamento 
od segno dd progmao... 

Lo penso anch'io questo é 11 
paese della rivoluzione passi 
va é il paese dove nei mo¬ 
menti in cui la situazione di¬ 
venta difficile pèr le classi do¬ 
minanti, queste ullime caval¬ 
cano la protesta, dicono di vo¬ 
ler cambiare lutto peiché nulla 
cambi Solo in questo paese, 
per mancanza di una cultura e 
di una consuetudine all'alter¬ 
nanza, non si può dire che il 
governo non va c ce ne vuole 
un altro Se il governo e chi go¬ 
verna sono diventati indifendi¬ 
bili, SI dice che é la politica in 
generale che non va Se certi 
partili suscitano disagio o an¬ 
che disgusto si dice che! pani¬ 
ti In generale non vanno Non 
si può fare di ogni erba un fa¬ 
scio Lo diciamo soprattutto a 
chi dal palazzi del potere poli¬ 
tico alla Conlindustria ha sco¬ 
perto il gusto di fare I opposi¬ 
zione a se stesso £ troppo co¬ 
modo c é chi é responsabile e 
chi no e questo va ricordato a 
chi dimora nel più alto colle di 
Roma II paese non si farà in¬ 
gannare dal gioco delle parti e 


noi svolgeremo il nostro molo 
E ai partiti diciamo guai se 
non SI avvia immediatamente 
una svolta se non si procede 
ad un aulonforma dei partiti II 
passaggio ad un altra fase del¬ 
la Repubblica nschia di avve¬ 
nire non per la via maestra di 
un grande processo riformato¬ 
re di una crescita della demo¬ 
crazia ma solfo la pressione ri- 
cattalona delle leghe o lo sti¬ 
molo temibile di suggestioni 
neoautoriiane 

Tu bei loltolineato apesso 
che il punto di svolta sono le 
riforme Isttluzionall, ma che 
rapporto c'è fra queste rlfor 
me e la Prima Repubblica? 
Qui toma ta lezione della Resi¬ 
stenza Il revisionismo nsorgi 
mentale ha sottolineato il vizio 
d'ongine dello Stalo unitario, 
cioè 1 estraneità delle masse ri¬ 
spetto allo Slato poi abbiamo 
avuto col fascismo un immis¬ 
sione aulorilaria e reazionaria 
La lotta di Liberazione ha de¬ 
terminato, invece un circuito 
virtuoso fra problemi Istituzio¬ 
nali e problemi sociali cosa 
che non erano riusciti a lare né 
li repubblicanesimo né le cor¬ 
renti democratiche del Risorgi¬ 
mento La Costituzione e la Pri¬ 
ma Repubblica nascono con 
questa grande impronta alme¬ 
no in teona lo sUetto Intreccio 
tra democrazia sociale e de¬ 
mocrazia politica Tutto ciò si 
é tradotto in grandi pnneipi 
frutto dell incontro fra le tre 
grandi componenti nformaln- 
ci, la nostra, quella socialista e 
quella cattolica Ebbene questi 
^ncipi vanno salvaguardali 
Oggi di queati principi si 
paria poco. Il tema sono I 
delitti di quegli oooLm 
C è ui) progetto polhico negati- 
' 1(0 che parte dalla volontà dt ri¬ 
durrò la Resirienza ad alcutd 

«piàodi di crimindbtàé quindi 

finisce per regalarla agli estre¬ 
misti che fingono di difendere 
lutto per non difendere niente 
Noi non temiamo la verità lari 
cerchi sui singoli episodi, ma si 
lasci stare la Resistenza lo ve¬ 
do un disegno separare I parti¬ 
ti slonci, e noi del Pds, dalla 
tradizione resistenziale per 
rompere con quella fonte de¬ 
mocratica e dare cosi vita ad 
una Seconda Repubblica che 
non sia in continuità con la pn¬ 
ma Noi respingiamo neila- 
menle questo disegno La nuo¬ 
va fase della Repubblica deve 
inverare quel grande tentativo 
coniugare democrazia sociale 
e democrazia politica deve 
aprire nuovi capitoli deve rive¬ 
dere assieme al sistema politi¬ 
co I insieme dei poteri a parti¬ 
re dall informazione 
Quindi II Pda non abbando¬ 
na la Resistenza? 

Proprio per niente perché do¬ 
po la tragedia del comuniSmo 
- reale il rapporto con la Resi¬ 
stenza ci porta sulla vera stra¬ 
da da cui riprendere il cammi¬ 
no, perché essa è riuscita a co¬ 
niugare libertà e socialismo ed 
erano soprattutto queste le 
idee di quei giovani che aderi¬ 
vano all antifascismo Non é 
un caso che il Pci é stato diver¬ 
so, perché raccolse al suo in¬ 
terno quella generazione Sen¬ 
za I elemento fecondatore del 
la Resistenza probabilmente la 
sorte sarebbe stala uguale a 
quella di altn partili comunisti 
AntidpUmo i tempi e la do¬ 
manda dopo 02S aprile vie¬ 
ne Ul* Maggio. . 

Sto partendo per il Medio 
Oriente e il 1" Maggio saro in¬ 
sieme ai palestinesi net lemton 
occupali Spero che nessun 
giornale scriverà che ho ab¬ 
bandonalo la causa dei lavora- 
lon 

Quelli a cui oggi ri pensa di 
bloccare salari e pensioni.. 

Ecco le risposte di un governo 
miserando e arrogante Altro 
che riformismo e r gore Spre¬ 
chi clicmclari e stangate con¬ 
tro i piu deboli cosi non può 
continuare E noi non ci stia 
mo Non solo le pcn >ioni non 
SI debbono toccare Ma da 
tempo ci battiamo perché ven 
gano aumentale soprattutto 
quelle minime Cosi come ab¬ 
biamo detto che siamo conira 
n dii aumento delle indennità 
di parlamcnian Si può fjre di 
meglio Noi proponiamo di di 
ininuirc il numero dei parla 
mentan e di creare una sola 
Camera con poteri Icglsidlivi 
Anche per questo vogliamo ri- 
londare la Repubblica 
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Gorbaciov è alla testa 
di un nuovo blocco di forze 
Salverà la perestrojka? 


ADRIANO GUERRA 


F orte dell accor¬ 
do raggiunto 
nel corso della 
notte con Eltsin 
__ e poi sotloscnl- 
lo dai rappre¬ 
sentanti di nove Repubbli¬ 
che Gorbaciov ha dunque 
potuto presentarsi alla >n 
buna del Cc del Pcus non 
già come il segretario scon 
fitto (o come I affossatore 
della pereslrojka pena I ab¬ 
bandono dell incarico) ma 
come il rappresentante di 
un nuovo blocco di forze 
Ma nuscirà a superare la 
prova’ Per individuare la 
reale portata e la nalura 
della posta in gioco può for¬ 
se essere utile guardare a 
quel che é avvenuto e sta 
avvenendo nelle file di co¬ 
loro che, come ha scritto la 
Pravda. si sono mossi con la 
convinzione che i tempi (>er 
•cancellare il 1985» e cioè 
per liquidare la perestrotka 
siano ormai maturali Oi 
quali forze si tratta e quale è 
il loro peso reale? A rendere 
non solo legittimo ma an¬ 
che necessario partire da 
queste domande per capire 
meglio quel che sta avve¬ 
nendo a Mosca In queste 
ore c'é il latto che in realtà 
sugli avversari della pere- 
stroika SI sa, e si dice, assai 
poco A dominare il campo 
sono state sino a Ieri le cro¬ 
nache della lotta fra i «due 
presidenti», Gorbaciov ed 
Ellsin ed è anche successo 
che da noi uomini politici 
che pur seguono con intelli¬ 
genza le vicende sovietiche 
abbiano pensato che si trat¬ 
ti in sostanza, per far fronte 
con iniziative adeguale ai 
pericoli che dalla crisi del- 
1 Urss possono sorgere, di 
compiere una scelta (co¬ 
raggiosa e rischiosa, per 
usate le parole di De Miche- 
lis) a favore di Gorbaciov e 
contro Ellsin Si tratta di 
onenlamenii mollo diffusi 
è indubbio ad esempio che 
imU attcggiaiiien^ tenuto a 
SbasbuiWMW pràfamenfàri 
socialisti cosi foipf npgli in- 

cnriornnisiaTiiCTnc irpnssi- 
dente francese non ha rac¬ 
colto - perché nflutasse di 
incontrare Eltsin all Eliseo, 
c era una visione della crisi 
sovietica derivante appunto 
dalla formula riduttiva del 
•duello dei due presidenti» 
Ora Eltsin merita senza 
dubbio molle delle cotiche 
che gli sono state rivolte £ 
evidente ad esempio che la 
sua battaglia per chiedere 
le dimissioni di Gorbaciov 
portala avanti nel momento 
m cui ad attaccare il segre¬ 
tario del Pcus erano coloro 
che soltanto poche settima¬ 
ne prima avevano cercato 
di cacciare lo stesso Qtsin, 
può essere vista come una 
prova da manuale di una 
cattiva conduzione di una 
lotta politica se non di un 
comportamento poco re 
sponsabile Si aggiunga che 
il problema rappresentalo 
dal conflitto che oppone il 
presidente dell Urss al pre¬ 
sidente della Russia è sicu¬ 
ramente importante e persi¬ 
no decisivo (è difficile infat¬ 
ti anche soltanto immagi¬ 
nare una ripresa della pere- 
slrojka e di Gorbaciov sen¬ 
za ilcontnbutodi Ellsin) 

D etto questo è 
però evidente 
che nell Urss 
siamo di fronte 
da qualche tem¬ 
po C IH (irimo 
luogo ad una offensiva di 
carattere generale delle for¬ 
ze - I conservatori i reazio- 
nan-chesi propongono di 
battere la percstroika Pro¬ 
pno perché quello di «soste¬ 
nere Gorbaciov» è per le 
mille note ragioni un com¬ 
pito CUI le forae democrati¬ 
che dell Occidente non 
possono sottrarsi è dunque 
importante acquisire con 
sapevolezza di quel che é 
davvero m gioco oggi a Mo 
sca 

Quel che ci dicono i fatti 
é dunque che I offensiva 
dei conseivalon ha preso 
avvio e che lo strumento at¬ 
traverso CUI I attacco é sialo 
preparalo è rappresentato 
dal Pcus Qui una pnma n- 
flessione s impone Eviden¬ 
temente seppure privato 
del suo ruolo di forca guida 
il Pcus è nmaslo in vaste ro 
ne del paese per I assenza 
dei nuovi organi di direzio¬ 
ne di livello unitane statale. 
I unica struttura di potere 
realmente presente e ope 
rame sia pure come schcg 


già di un sistema in fnntu- 
mi Per quc.to il Pcus ha po¬ 
tuto continuare ad essere il 
luogo di aggregazione delle 
forze burocratiche impe¬ 
gnate a difendere quel che 
rimane delle vecchie posi¬ 
zioni Si dirà e giustanenic, 
che li Pcus - proprio perché 
la pereslrojka è nata al suo 
interno e anche perché più 
volte I van Ligaciov sono 
stati ha'luli - non è stato e 
non può essere <olo questo 
Molle cose sono però cam 
blate SI pensi a quel che è 
avvenuto nella realtà della 
vita di ogni giorno con 1 a- 
bolizicne del sistema del 
partilo unico di Stato e an¬ 
cora al significalo della na¬ 
scita all interno del Pcus di 
parliti comunisti sempre 
piu autonomi come quello 
russo divenuto uno stru¬ 
mento di lolla contro la pe- 
restroika o quelli trasfor- ' 
matisi come in Lituania in 
organi di difesa delle mino¬ 
ranze russe o. come in 
Georgia in strumenti di lot¬ 
ta dei fronti nazionali con¬ 
tro Il potere centrale Risul¬ 
tati assai gravi h.i poi certa¬ 
mente avuto la decisione 
presa da molti aderenti alle 
correnti dei nnnovatcìn di ' 
lasciare il partito I conser¬ 
vatori hanno potuto anche 
per questo rafforeare le loro 
(losizioni soprattutto a' cen¬ 
tro 

Q uel che tuttavia 
ha fatto del Pcus 
lo strumento 
principale della 

_, lotta contro la 

perestroika è 
che mentre la situazione 
economica precipitava e il 
susseguirsi del conflitti inte¬ 
retnici metteva in discussio¬ 
ne la slessa integrità temto- 
rìale del paese, i conserva¬ 
tori riuscivano non solo -, 
«facendo pngioniero Gor¬ 
baciov» - a fermare la linea 
delle nforme, ma a conse¬ 
guire risultati concreti piaz¬ 
zando I loro uomini ai go- 
vemo-pacui incominciava¬ 
no a battersi p<*r obiettivi 
piu ambiziosi Innalzando 
la bandiera non soltanto e 
non tanto della «difesa dei 
socialismo» quanto della 
«difesa dell Urss» contro la 
disgregazione dello Stalo, 
essi hanno menuto possibi¬ 
le avviare insamma un vero 
e proprio attacco generale 
contro I intera politica della 
perestroika e il suo massi¬ 
mo esponente Gorbaciov 
ha tentato di far fronte alla 
minaccia dando vita, a lato 
del vecchio partito, alle 
nuove strutture di un potere 
presidenziale sempre più 
forte (ma in realtà solo sul¬ 
la carta) e dall altra rfiu- 
landò di lasciare la segrele- 
na del Pcus Cosi tacendo e 
facendo propria in più di un 
caso la linea della «lotta alla 
disgregazione* nel termini 
can ai conservaton ha fini¬ 
to pero col rendere Inevita¬ 
bile abbsndoni anche gravi 
come quello di Shevard- 
nadze e dunque con l'in- 
debollre le proprie posizio¬ 
ni Cosi si è giunti alta deci¬ 
sione del conservaton di 
convocare il Plenum per 
battere definitivamente 
Gorbaciov Essi pensavano 
di avere già la vittoria In ta¬ 
sca e avevano già incomin¬ 
ciato persino a far circolare 
I nomi del nuovo segretario 
Favo'ita dalle pressioni di 
tanti gorbacioviam e di tank 
sostenitori di Eltsin, nasce¬ 
va però, sia pure Ira molte 
contraddizioni la controf¬ 
fensiva delle force demo¬ 
cratiche Difficile adesso 
cogliere la (tonata di quello 
che é avvenuto la scorsa 
notte Si può solo dire che 
su due questioni importanu 
- la politica economica e 
quella della riforma dello 
àato - I rappresentanti di 
nove Repubbliche hanno 
sottoscritto un documento 
comune e che questo è già 
molto importante Ma so¬ 
prattutto c è da sottolineare 
che rompendo con la linea 
delle rappresaglie e delle ri¬ 
torsioni nei confronti delle 
Repubbliche che si sono sin 
qui espresse contro qualsia¬ 
si forma di pano federale si 
é colpito uno dei punti sul 
quali I conservatori hanno 
sin qui bloccalo Gorbaciov 
e la perestrojka La batta¬ 
glia dunque può diventare 
per certi aspe'ti piu sempli¬ 
ce e lineare mu inche più 
aspra e difficile In ogni ca¬ 
so tulli anche a Kiev anche 
.1 Tbiisi anche i Vilnius 
devono misurarsi con i fatti 
nuovi 
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- ■ _ rULIIlUA /NltHIMA _ 

A Strasburgo il capo dello Stato ironizza «I cinque non hanno voluto avviare le riforme 

sulla rielezione per due anni al Quirinale ma il Parlamento può prendere riniziativa» 

giudica le^ttimi il referendum chiesto dal Psi Replica al Pds: «Se vi serve,' ditepure 
come i «nfile motivi» contro il presidenzialismo che sono vostro oppositore, ma non è vero» 

) 

«Caso mai sarei Francesco 1,32...» 

Cossiga scherza sulla ricandidatura ma coccola i partiti 


«Ancorché fosse vero sarei Francesco t virgola 32». 
Cossiga fa un po' di conti sull'ipotesi della rielezione 
per due anni. Ma non ironizza soltanto. Apre anche la 
sua campagna. Al Psi fa sapere che il referendum pro¬ 
positivo è legittimo, alta De che il presidenzialismo si 
può anche contrastare ma con «mille e uno argomenti 
politici». Messaggio pure al Pds: «Se serve, fatemi pas¬ 
sare per vostro oppositore, ma non è vero...». 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

PASQUAUICA8CBLLA 


■I STRASBURGO. Non sl cor¬ 
regge, bensì corregge Prance- 
•co Cossiga. Sulla possibilità di 
una rielóione ha gii parlato 
chiaro l'altra sera. EconchI in¬ 
siste taglia corto: «Io non ripeto 
mai una cosa due volte». Cl be¬ 
ne aemmai a puntualizzare 
che, «ncofchè tosse vero», 
non gli toccherebbe il titolo di 
Francesco U; •Semmai, sarei 
Francesco primo virgola 32». 
CU, l'Ipotesi di cui si paria, a 
<]wlo pare con il iavoie so- 
oalisla, è - sl - di un nuovo 
mandato ma limitato a due an¬ 
ni, tanto quanto dovrebbe du¬ 
rare la fase cosUtuente in cui 
dovrebbe impegnarsi il nuovo 
ParUinento. E Cossiga si 6 (atto 
un po'di conti: .Due anni sono 
0 S2X del settennato*. Ed è 
questo risultato, pur approssi¬ 
mativo, che Cossiga aMiunge 
al titolo gU acquisito. Jrtance- 
•oo l,32», «per la precisione^ E 
la campagna per la rielezione 
«a a Incomiitciare. In quasi An¬ 


tonia con D Psi. Il partito che 
propone il referendum propo- 
sitivo sulla cui I^Hlimità li ca¬ 
po dello Stato si spende non 
poco. Punta alla Repubblica 
presidenziale? '<Non è un» dit¬ 
tatura». Però subito puntualiz¬ 
za: •Questo non significa che 
lo sia d'accordo». M ò quel 
che serve per incunearsi nelle 
file de. In un certo senso, tunde 
anche la mano al Pds: ^Se gli 
serve dire ai suoi elettori che lo 
sono un suo o[)positote. lo di¬ 
ca pure anche se non è vero». 

Ma come in ogni camp<igna 
che si rispetti c'e anche il so¬ 
spetto. Per la veritA, sospettoso 
Cossiga lo A da tempo; .Hiuino 
tentato di farmi emulo di Carlo 
r e dr Luigi XVIi>, ripete ai gior¬ 
nalisti. Ma, la sera prima, alla 
cena con I parlamentari italia¬ 
ni al Consiglio d'Europa, era 
stato ben piS drastico sul com¬ 
plotto o, come egli stesso l'ha 
definito pubblicainente, sul 
•gioco pofllico un po' pesante» 


PAROLB 

SBUiPMCI 
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» <•* Il •!■; 


Quel «linguaggio 
della franchezza» 
di TartaiTno<;^raxi 


■■ Tra uno sciopeto del giornali e raltro, nei giorni con¬ 
clusivi della crisi soltanto una porte dei discocsi tenuti dai 
responsabili politici A attivala nelle nostre<cMe. Soltanto 
gtaA alle notizie asciutte e nitide di Televiàeo abbiamo 
potuto conoscete in tempo reale o quasi le dichiarazioni 
sulla fiducia fatte alla Camera dal segretario delibi, Bettino 

Ciròd, come sapete, ama pariate con chiarezza. Se un 
torto gli si pud fate (parto, naturtdmente, dello stile, non di 
contenuti e scelte), A U troppo amore per espressioni e im¬ 
magini casalinghe, in pantofole, che a nostro modo di te- 
dese non sempre starmo bene in frasi che vogliano essere 
concise e lapidarie. Forse ricordale In Tartain del grande 
Oaudel i dialoghi mentali fra Tartarino-Chiscibtte, aie ar¬ 
deva per partir subito per l'Africa nera a caooatvi leoni, e 
Taitarlirooancio, che partire non voleva e Invocava calde 
e comode pantofole e la cioocolata calda, meglio assai dei 
leonL Ebbene, nei discorsi del segretario del Psi (noi ne 
ooRSutliamo spesso le raccolte e i testi) Qualche volta A co¬ 
me se nella sintassi e nei toni di Taitarlno-Chisclotte art- 
dassero a finite brarxielli di frasi di Tattarino-Sa rido. 

Ma questa volta no. Bettino Ciazi A stato lapidaiio e le 
sue parole erano adeguate al fono. Se H governo non ha la 
Muda, se la crisi non si risolve, ha argomentalo, occorrerà 
andate alle elezioni e afiota. egli ha detto, bbognerA •par¬ 
lare al popolo il linguaggio della fraiKhezza». 

Parole chiare, voi direte. Sl, ma osservale che metto 
cblaroAcfocheessepresuppongonoi » 

Senza dirlo espUdiaroente, il Segretario, opponendo al 
linguaggio politico di questo momento di lingiiaggiò deila 
taiKhezza» da usare nelle eventuali elezioni, t!a Intendere 
che ora tutto si sta usando tranne che appunto 111 linguaggio 
franchezza. 

E esattamente quello che anche noi avevamo supposto 
pio votteaproposifodel coucus (da pronuiKiaire.comesa- 
pete, più o meno Mtes; e da Intendere nel senso di accolJ- 
ta di potenti, simili ai potenti capi delle tribù indiane d'A¬ 
merica. che. anche a cenni, decidevano per tutti la sorte di 
luttQ. Ma noi eravamo e forse ancora siamo Indlziabili di 
scarsa simpatia per il eauais. A torto, naturalmente, peidiA 
invece, come lettrici e lettori sanno, abbiamo più volte di- 
chlanta la stima che facciamo per Altissimo, la (se per¬ 
mettete) cordialitA amicale per Giorgio La Malfa, e non 
ora, che ne A fuori, ma quando ancora era tutto nel eauats, 
e a mano a mano che sarA possibile non mancheremo di 
esternare sentimenti anafoghi pa gli albi maggiori caucu- 
sianL 

E tuttavia ammettiamo che il nostro passato non A limpi¬ 
do, che al presente Giuliano Ferrara e Lucio Colletti non 
sempre riescono a convincerci che questo sin il migliore 
dei cauaa possibili, e che quindi - come direbbero i giuri- 
iti e gli avvocati che ci presiedono e governano - Il Armus 
(da pronunciare, per chi iMn sapesse il latino, /Qmus) del 
reato di scarsa simpatia per il cducusc'A. Come il mu^aio 
dell'aneddofo di Federico II, anche noi possiamo sperare 
che a Berlino ci sia un giudice che ci renda giustizia, ma il 
soweifo di reato per ora resta. 

E ci fa dunque piacere che la nostra idea sulla scarsa 
limpidezza del coucus sìa cosi autorevolmente rialfermata 
da chi nel coucus ci sta a suo agio, almeno per ora. come 
appunto Bettino Grazi. 


a cui si sente sottoposto. «Se 
mi viene un infarto non lo fac¬ 
cio sapete, se mi viene un ictus 
imparerò a scrivere con l'alba 
mano, se viene un terremoto 
c'A un bel rifugio», aveva detto 
ai suoi vicini di tavola. Anche 
con loro aveva elencato i tanti 
monarchi di Gran Bretagna e 
di FTatKia che hanno perso la 
testa. Lo aveva latto con cita¬ 
zioni erodile sulle sentenze, 
tratte da questo e quel libro di 
storia. »... E Francesco Cossiga 
- ha chiosato, tra l'imbarazzo 
del suol ospiti - perchè ha fir¬ 
malo il decreto di arruolamen¬ 
to per 'Gladio'. Ma no, questo 
libro non si può scrivere». E 
chlssA se A per voltare pagina o 
per legittimare quella contro¬ 
versa, scritta su delega negli 
anni più bui della guerra fred¬ 
da, che II capo dello Stato ita¬ 
liano insiste non poco nel suo 
solenne discorso all'assem¬ 
blea parlamentare del Consi¬ 
glio d'Europa sul «ponte» da 
rinsaldare con le nuove demo¬ 
crazie dell'Est Rillette sulla Ri¬ 
voluzione d'ottobre («lo non 
sono - sottolineerA poi con i 
giornalisti - di quelli che si ver¬ 
gognano») c dei suoi «soviet» 
che «sono stali una forma au¬ 
tentica di demoaazia prima 
che intervenisse lo stalinismo*, 
pa sostenere che la risposta 
d'oggi dell'Occidente non può 
essere quella di «un liberali¬ 
smo esclusivamente formale 
che Ignori le ragioni dei più de- 
boU»? 


È un discorso che riceve ap¬ 
plausi e consensi. E Cossiga ne 
A soddisfatto Quando Incon¬ 
tra I giomallsll racconta che il 
parlamentare di un paese lati¬ 
no gli si A awianato per dirgli; 
•Purtroppo il mio paese e il suo 
vengono sempre sottoposti ad 
esami, ma lei l'erame lo ha su¬ 
perato a pieni voti». E il capo 
dello Stato incalza: «No, non 
dobbiamo essere un paese di 
sene B*. Ma non A soltanto 
questione di conti economici. 
Cossiga è convinto che è l'inte¬ 
ro sistema che «non va». Per 
una ragione fisiologica; «E in¬ 
vecchiato. Soprattutto è cam¬ 
biata la socletA». Si spiega cosi; 
•lo sono ingrassato di due chi¬ 
li. ma non posso lamentarmi 
che la giacca mi sta male: devo 
farmela allargare o comprarne 
utui nuovaip Scelta facile In 
sartoria, più complessa nel de¬ 
licato equilibrio Ira poteri istl- 
tuzionalf del nostro sistema 
costituzionale. E sl A visto, nel- 
l'ulllma crisi del governo. Allo¬ 
ra? A costo di apparire pedan¬ 
te, Cossiga si ripete: «Che que¬ 
sta crisi non si sia risolta come 
da lutti auspicalo, e non sol¬ 
tanto da me, A cosa nota. Giu¬ 
lio Andreotti)ia preso atto che 
quegli spazi non sono rimasti 
aperti. E io ho preso atto che 1 
partiti che hanno costituito il 
governo non hanno voluto, 
d'accordo tra di loro. Introdur¬ 
re nel programma un progetto 
che almeno fissasse. In collo¬ 
quio anche con l'opposizione, 


il nvxlo per aflrontare nella 
prossima legislatura le riforme 
istituzionali». Ma Cossiga tiene 
ad aggiungere di non conside¬ 
rare questo risultalo paraliz¬ 
zante: «Rimane intatta - sostie¬ 
ne - la facoltà di iniziativa dei 
partiti e del Partamento a pren¬ 
dere misure. Solo e soltanto 
che non sono un dovere della 
funzione propositiva del gover* 
no, nA su questo vi A un patto 
di maggioranza». 

Si può, dunque. Senza vin¬ 
coli. E il capo dello Stalo pun¬ 
gola a fare. Subito, senza im¬ 
pelagarsi in una campagna 
elettorale lunga un anno (cosa 
che, ha detto sempre nella ce¬ 
na all'ambasciata, lo «preoc¬ 
cupa molto»). GIÀ. i cinque glA 
agitano le rupettive ragioni di 
contrasto come bandiere: t so¬ 
cialisti vogliono comunque un 
referendum sulla forma della 
Repubblica, i democristiani in¬ 
vece ntengono che si debba 
sottoporre al giudizio del po¬ 
polo solo quel che U Pailamen- 
tCHCOstituente dovesse appro¬ 
vare. E né gli uni nè gli albi 
hanno voluto misurarsi con l'I¬ 
potesi del Pds di andare avanti 
e sottoporre a referendum le 
materie su cui non dovesse es¬ 
sere raggiunto alcun accordo. 
Cossiga, invece, quest'ultima 
proposta l'ha apprezzata, e 
non ha mancato di farlo sape¬ 
re. Ancora l'alba sera, nel cor¬ 
so della cena all'ambasciata, si 
A rivolto ad Antonio Rubble gli 


ha detto; «La situazione A grave 
ed urgente ma non tutti i paitiU 
ne hanno la peicezlone. Quel¬ 
lo che serve è uno sforzo con¬ 
corde». Su cosa, allom’ ’ 
Cossiga mette le mani nel 
piatto: liUno può preferire un 
miz a favore della partecipa¬ 
zione popolare o un mix a fa¬ 
vore dell attivflA parlamentare, 
ma - dice nella conferenza- 
stampa di bilancio del viaggio 
- bisogna lare attenzione a 
non demonizzate le soluzioni. 
Non possiamo dire che la Re¬ 
pubblica presidenziale è la dit¬ 
tatura, nò possiamo due che 
far intervenire il popolo, anche 
in modo proposilivo, è fasci¬ 
smo...». La polemica tra De e 
Psi riguarda la besformazione 
di questa democrazia rappre¬ 
sentativa in demoaazia plebi¬ 
scitaria? «Allora, vuol dire che 
io - e Cossiga alza la voce no¬ 
nostante Il mal di gola - sono 
un presidente illegittimo per¬ 
chè la Repubblica non è stata 
fatta dalTAssemblca costituen¬ 
te ma con un plebiscito. Un 
plebiscito tra Repubblica o 
monarchia». Recupera il tono 
sereno, e aggiunge: «Bisowa 
(are attenzione p non inbodur- 
re argomenti eetrcmtsUci, de¬ 
monizzando modelli che sono 
perfettamente democraticL 
Uno può essere contro la Re¬ 
pubblica presidenziale, e ci so¬ 
no mille e uno atgomentt pa 
esserlo, ma non possiamo arri¬ 
vare a scrivete, come lo ho la¬ 


to, che coniamo l'errore di 
consultare direttamente il po¬ 
polo, perchè qpeslo con la de¬ 
mocrazia non credo c'entri 
nulla». 

Ma Cossiga vuole risponde¬ 
re aiKhe ad Achille Occhetto, 
anzi sollecita la domanda pro¬ 
prio al cronista de IVnità, Il se¬ 
gretario del Pds aveva sostenu¬ 
to l'albo giorno a Torino che 
•in questo paese sono tuni al¬ 
l'opposizione, dal presidente 
della Repubblica all'ultimo 
usciere». Cossiga. però, ne 
cambia il senso. Con fare bo- 
nano (assicura che trova «sim- 
paucissimi» i «ragazzi» del nuo¬ 
vo panilo della smisba, e se a 
suo tempo li ha definiti «golia^ 
di» era «in modo affettuoso») 
replica; «Se per agevolare il 
suo Iter di sviluppo democrati¬ 
co e prendere posto a sinistra 
nel grande movimento sociali¬ 
sta europeo, è utile agli amici 
del Pds dire ai suol elettori che 
io sono un suo oppositore, lo 
dica pure...». Lui, comunque, 
ricorda di essere il presidente 
dell'intervista aWlndipendent 
dti Londra, in cui lodò lo spinto 
innovativo del Pci susitando le 
proteste di Craxi. del discorso 
del primo maggio dello scorso 
anno all'Ansaldo di Milano... 
•..Accetto anche di essere il 
grande oppositore: che debbo 
fare?». Sl alza e puntualizza: 
«Ma io l'oppositore non lo lac¬ 
cio». Occhetto, però, resta in 
debito della vera risposta. 


L’usdta del presidente imbarazza la De 
Andreotti: «Rielezione? Provard è ledto» 


Un «suppleiKento» di Cossiga,.dopo il *92? La Oc pfiis 
non gradire molto. Ieri dunion«i..de|rUlf|[ìda politico, 
ma i capi democristianLpreferiscono non commentar 
rerAndrèOlti iiontm^f>PiovaitfC^t«ein>t Oliva iliitiNtW: 
dietro: «Di questo non parlo». De Mita ricorda la sua di* 
sputa col Quirinale: «Ho espresso qualche opinione e 
lo rifarò». Fanfani a chi gli chiedeva una battuta: «Che 
battuta volete? Battiamoci il petto». 


STBrANO DI MICHBU 


■1 ROMA. Giulio Andreotti 
{reme, circondato dal giornali¬ 
sti, davanti all'ascensore del 
groppo de della Camera che 
deve portarlo al primo piano, 
per la riunione dell'ufficio poli¬ 
tico del partilo. L'ascensore ri¬ 
tarda. i cronisti chiedono di 
Cossiga e il presidente del 
Consiglio non ha nessuna vo¬ 
glia di rispondere. Situazione 
complicata. Dopo qualche mi¬ 
nuto di inutile attesa, Andreotti 
sbotta: «Tra tante nforme. si 
poteva fare anche quella degli 
ascensori». Insommo, che glie¬ 
ne pare di un supplemento di 
due anni pa l'attuale inquilino 
del Quirinale? «Provarci A leci¬ 
ta, borbotta il capo del gova- 
no quando A finalmente A riu¬ 
scito a mettere piede dentro la 
cabina. 

Nella riunione del vertice 


scudocrociafo' di‘ièri mattina, 
l'ombra di Cossiga ingombra¬ 
va tutta la stanza vicina all'uffi¬ 
cio di Antonio Cavo. «Abbiamo 
parlato soltanto della confe¬ 
renza nazionale», rassicurava¬ 
no in massa i capi de all'uscita, 
a cominciare da Forlani, ca¬ 
cando di dribblare le doman¬ 
de, rispondendo a monosilla- 
bt, cavahdaiela qon qualche 
battutlna.'COmc, ad esemplo. 
Franco Evangelisti. Lo volete 
un exba di Cossiga di due an¬ 
ni? Lui ha l'aria dichl cade dal¬ 
le nuvole. «E chi è Cossiga?», 
chiede sornione. Poi, per sca¬ 
ramanzia. a^unge: «Non fate¬ 
mi parlare dtqueste cose». Ec¬ 
co che sopraggiunge U padro¬ 
ne di casa, Antonio Cava, capo 
dei deputati democristiani. Al- 
Ioni, lei che ne pensa? «Non 
esiste proprio...», lisponde pla¬ 
cido. Non esiste? Niente Fran¬ 


cesco primo viigola 32?Ma no, 
non A proprio cos^ E il leada 
doroleo sl riprende subilo: 
^Non.cslfte chq,jpj>aril di quo- 
stoMBomento». . - 
E chi ne paria, dunque, ba B 
vertice scudocrociato che scia¬ 
ma un po’ confusamente tra 
ascensori ritardatori e scale se¬ 
condarie? Pa esempio Ciriaco 
De Mila. Il presidente della De. 
nel giorni scorsi, dopo aver 
coniamato II confronto niente 
affatto cordiale con il capo 
dello Stato («Un po’ a pesd in 
faccia», ha raccontato io stesso 
Cossiga), non sembra vola 
accettare a cuor leggero l’ar¬ 
mistizio Imposto dalColie ad 
un rassegnato Fotfani. Avete 
latto la pace, allora? «Non ho 
fatto mai guerre e quindi non 
devo fare pace», replica Kuro 
in volto De Mita. Anche lui, per 
la veriiA.)fB fintaci esaet» un 
po' sopra le nuvole, quando gli 
si chiede notizie del contai- 
zioso con II Quirinale, «lo non 
mi sono neppure accorto che 
ci sia questo contenzioso», li- 
sponde alla maniera lortania- 
na. Poi, però, non riesce a bal¬ 
tenere uno scatto; 4io espres¬ 
so qualche opinione, e quan¬ 
do sorA il caso lo rilarO». Se il 
presidente del partito qualcosa 
dice, il segretario tira dritto co¬ 
me un baio. Avete parlalo di 
Cossiga? Forlani sta bene at- 


tepto a nop fai]ri scappare 
neanche wm sRlalM'Al gtbrt 
rtallstt regala un sorriso a tren- 
laducdaiti^Mi si cii.iqEua, b- 
cendò Iritendere dte' proptfo 
non gradirebbe di dova nuo¬ 
vamente salire al Quirinale pa 
offrire spiegazioni. 

A senlirlt, questi capi de in 
frettolosa uscita, sembra che d i 
Cossiga e delle-su» frequenti 
esleroaziont nessuno abbia 
dato niente. Le assicurazioni 
si sprecano, ma A dillicile ere- 
dério. Qualcosa, dentro la 
stanza al primo plano di via Ul- 
nci del icario, A stalo sicura¬ 
mente detto. Di sicuro, ad 
esemplo, ha parlato Amintore 
Fanfani. Il viràhio «avallo di 
razza» del partilo da qualche 
tempo la il Gran Saggio; avver¬ 
te, ammonisce, sollecita. E ieri 
mattina, intervenendo sulle ri- 
lonYie istituzionali, non si è po¬ 
tuto battenOe più di tanto. «La 
maniera triigliore per aflronta¬ 
re le questioni istituzionali sa¬ 
rebbe quella. Intanto; di non 
parlare sempre della presiden¬ 
za della Repubblica - ha detto 
rammentando la sfilza di do¬ 
cumenti airpovaU ultimamen¬ 
te Non c’A riunione, ormai, 
che non comincia con la riat- 
teslazione della solidarielA 
della De al capo dello Stato». 
De Mita, che sedeva poco di¬ 
stante, a questo punto si è 


sbettp nelle spalle, come a di- 
ns:..»Noa A mica colpa.mla», e 
Fanfani gli avrebbe risposto; 
«Non .mi rifeifeo A Fuori, 

rez. presfoéntè' der SADato A 
stato più parco. Una battuta su 
Cossiga. chiedevano I giornali¬ 
sti, tendendo I taccuini vuoti. 
•E che battuta volete (are? Bat¬ 
tiamoci il petto». A stata la ma¬ 
liziosa risposta. E subito dopo, 
Fanfani ha fatto il bis con chi 
gli chiedeva cosa ne pensa di 
un repfoycossighiano' «lo non 
mi occupo delle cose che non 
conosco. Chiedetelo ai candi¬ 
dati...». Ovvero, gli scalpitanti 
Andreotti e Forlani. con ai oc¬ 
chi da mesi fissi sulla poltrona 
presidenziale. Un albo pezzo 
di settennato all'attuale presi¬ 
dente della RepubbliceT Soni- 
de ironico Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori e demiUaiio di 
ferro. InfjtM; esclama: «E chissA 
che bella modifica costituzio¬ 
nale bisognerà fare!». 

Il vertice de, durante la riu¬ 
nione. ha comunque chiesto a 
Giulio Andreotti di non proce¬ 
dere alla nomina del respon¬ 
sabili dei due ministeri di cui 
ha attualmente gli mienm. Be¬ 
ni culturali e Poste, senza pri¬ 
ma passare attraverso una riu¬ 
nione di partito. Perchè il Fri A 
perso, ma nello scudocrociato 
ancora molti sono in lista pa 
garantire la govemabilitA. 


11 leader socialista si lamenta su tutto. E riparla di Grande Vecchio e pista bulgara 

n Pà riscopre le debolezze del governo 
«Dìla^ Fostdità aUe riforme>> 


BRUNO MISBRENDINO 


■■ ROMA. «Per una mi^io- 
ranza e un governo che abbia¬ 
no la reale intenzione di porta¬ 
re a compimento il pur limitalo 
programma che A stato conve¬ 
nuto, il quadro di insieme non 
potrebbe essere più preoccu¬ 
pante. Esso esi^e per questo 
pronte ed esplicite correzioni». 
Quattro giorni dopo la fiducia 
al governo Andreotti, Craxi A 
giAaaiawertlmenU. 

Al Psi, questa A la motivazio¬ 
ne ufficiale, non piacciono le 
incertezze sul rinvio del refe¬ 
rendum sulle preferenze e I di¬ 
nieghi alla modifica della nor¬ 
ma sul semestre bianco, che 
erano materie dell'accordo di 

g overno. Ma la situazione sem- 
ra più complicala. Craxi mo- 
sba. come quasi tutti avevano 
pronosticalo, una Insollerenza 
più di fondo, che del resto non 
la nulla pa nascondere: «Le 
pregiudiziali, i veti e i distinguo 
che sbarrano la sbada alla 
grande riforma delle istituzioni 


- dice Craxi all'esecutivo so¬ 
cialista - stanno dilagando ne¬ 
gli stessi aspetti minori delle 
materie istituzionali» Insom- 
ma. sembra dire II segretario 
socialista, ci si sbarra la strada 
sulla repubblica presidenziale, 
peichA in reallA non si voglio¬ 
no lare nemmeno le piccole 
cose. Per quella mina vagante 
che A il referendum sulle prefe¬ 
renze. «si tratta di risparmiare - 
dice Craxi - 700 miliardi lette¬ 
ralmente buttati al vento», dato 
che secondo il Psi sarebbe in 
dubbio lo stesso raggiungi¬ 
mento del quorum se la con¬ 
sultazione non si abbinasse al¬ 
le elezioni politiche. Quanto al 
problema dei semestre bianco 
«la proposta di consentire lo 
scioglimento delle - Camere 
quando l'ultimo semestre del 
mandalo presidenziale coinci¬ 
de in tutto o in parte con l'ulti¬ 
mo semestre della legislatura. 
itKonba atKh'cssa affioranU 
periJlessitA e resistenze». Eppu¬ 


re, si lamenta Craxi, re una 
proposta di carattere pura¬ 
mente tecnico, che non ha al¬ 
cuna implicazione politica». 
Conclusione: profila cosi 

una situazione incerta e confu¬ 
sa». 

E in questa situazione, av¬ 
verte il Psi, anche la riforma 
elettorale che era materia di 
discussione, rischia di arenar¬ 
si. Nel corso della riunione del¬ 
l’esecutivo Giuliano Amato, 
consigliere di Craxi sulle mate¬ 
rie Istituzionali, ha infatti dato 
un significativo allolA: aPur ba 
mille difficollA - ha affermato¬ 
si era quasi raggiunta un'intesa 
su una proposta che compren¬ 
deva lo sbairamenio, una redi- 
finizione delle circoscrizioni 
elettorali, la possibililA di ap¬ 
parentamento delle forre mi¬ 
nori, ma il referendum di giu¬ 
gno ha complicalo un po' tut¬ 
to». ■ 

Sin qui le lamenlete sociali¬ 
ste. Mentre nella De si dice 
apertamente che Craxi ha 
scelto in tealtA di non confron¬ 


tarsi in parlamento sulle rifor¬ 
me peichA preferisce un anno 
di campagna elettorale all'in¬ 
segna del presidenzialismo. Il 
Psi nbatte che la De non vuote 
cambiare nulla e che le divisio¬ 
ni interne al partilo di maggio¬ 
ranza bloccano anche le mor- 
me minime. Peraltro il Psi ac¬ 
cusa di posizione aondegglan- 
te» in materia istituzionale an¬ 
che il Pds. «Si ha la sensazione 
- dice Giulio Di Donato - che 
in questo partito sia in corso 
una discussione quanto mai 
confgusa». I socialisti, dice Di 
Donato, «hanno tentato di tro¬ 
vare delle Sbade comuni con il 
Pds, a partire dalia proposta di 
referendum, ma alla stretta 
non c'A stala convergenza, agli 
appuntamenti Importanti non 
abbiamo trovalo nessuno». Ma 
il Psi ha, a sua volta, una pro¬ 
posta chiara in matcna Istilu- 
zionale, che non sia il sempli¬ 
ce richiamo al presidenziali¬ 
smo? A chi ricoraa che il Psi 
oscilla ancora ba semplice ele¬ 
zione diletta del capo dello 
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Cossiga bis? 

Di Donato (Psi): 

«Niisunprobiema» 

Lifliilfa(Pri): 

«No comment» 


Come reagisce il mondo politico alla disponibilità fatta 
inbavedere da Cossiga ad una sua rielezione al Quirina¬ 
le? Per il vicesegretano socialista Giulio Di Donato il pro¬ 
blema per ora «non A all'ordine del giorno», ma «perso¬ 
nalmente - aggiunge - non vedo difficoltò ad una sua 
eventuale rielezione». Lo ha detto rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, suil'eventualitA di un secondo 
mandato a Cossiga, magari limitato ad un «biennio co¬ 
stituente». Più evasivo il segretano liberale Aitistiimo, se¬ 
condo li quale •ii problema si porrò nel '92. quando sca¬ 
drà li mandato di Cossiga. Il presidente - ha affcimato - 
sta svolgendo egregiamente le sue funzioni», c ha ap¬ 
prezzato in particolare i suoi interventi sulle riforme isti¬ 
tuzionali. Ma ha anche aggiunto che «i liberali da anni 
hanno presentato una proposta di legge che mira alia 
non rìeieggibilità del capo dello Stato» Quanto a Gior¬ 
gio La Malfa, segretario dei Pri, da lui solo un secco «no 
commente». «Rguiramoci - ha osservato - se posso in¬ 
tervenire su un argomento del genere», e ha prefento at¬ 
taccare il Psi e Andreotti per la linea del governo sulla 
giustizia e sull'economia. 

Segni: «Craid «Vedo che l’on. Craxi, uno 

dice che il voto dei ni^glori rapp^n- 

. tanti di questa paibtocra- 

COSt3 coro» come zia. ha parafrasato una 
Mussolini...» vecchia frase di Mussolini: 

“Le elezioni costano ca- 
TA"». LO ha detto il dc Ma¬ 
rio Segni, espronente del 
comitato promotore dei referendum elettorali, a propo¬ 
sito delle dichiarazioni del segretano del Psi favorevoli 
all'abbinamento Ira referendum sulle preferenze e ele¬ 
zioni politiche. «Mi resta la curiosità di sapere - aggiun¬ 
ge Segni - perchè il segretario del Psi, strenuo sostenito¬ 
re dei referendum sul presidenzialismo, consideri spesi 
neme solo 1 miliardi per i referendum e le elezioni chie¬ 
sti da lui». Immediata replica da Via del Corso : l'on Se¬ 
gni - dice il capo della segreteria socialista Gennaro Ac¬ 
quaviva «non A nuovo a simili imbecillità. Egli del resto 
si era fatto promotore di referendum incostituzionalissi- 
mi...queUo sulle preferenze vuole ridurre drasticamente 
un potere in mano ai cittadini». 


Roberto Vitali Roberto Vitali, membro 

CA/irotarÌA Direzione nazionale 

il I 0^1 P"' 

del Pds mo segretario deU'Unione 

in Lombardia t^ionale lombar^ dei 

Partito democratico della 
sinistra. Vitali ha ottenuto 
98 voti a favore (prui al 
71% del voti espressi), 28 conbari e 11 astenuti. Presi¬ 
dente dell'Unione regionale A stato eletto ( con 137 voti 
a favore) Enrico Sala, sindaco di Razzano: alta presi¬ 
denza della Commissione regionale di garanzia A stato 
chiamato il sen. Rodolfo Bollini. 

A L’Aquila La federazione aquilana 

inÌ 7 Ìativo ba deciso di orga- 

■iiMMUvto rus Iniziative in 

P6r ricordare occasione del 25 aprile, al 

la Resistenza - . «U di quelle indeoazlalle 

' Amministrazioni,- locali, 
ricordare anche quei 
li ■ ì partigiani che n^liultimi 

anni non hanno avuto commemorazioni particotart. Le 
manifestazioni ( con interventi, dibattiti, posa di targhe 
commemorative ecc.) si svolgono in sei località; Pie- 
bansieri di Roccaraso (furono trucidati dai nazifascisti 
128 abitanti); Casale Cappelli diPagankta (vi fu ucciso 
Giovanni Di Vincenzo); Tomimparte (vi fu fucilato An¬ 
gelo Gigante) ; Mascioni (vi mori un altro giovanissimi 
partigiano, Gianni Antonelli), Barrea (vi fu fucilato Al¬ 
do Di Loreto): Campotosto (sarà commemorato Augu¬ 
sto Ctombotti). 


Il Tar Umbria: Il Tribunale amministrati- 

non porrà chiesta, avanzata dal con- 

chiamarsi sìgliere regionale che ave- 

Do-I aderito a Rifondazione 

comunista, di adottare per 
il gruppo da lui formato il 
nomedi«GTuppo Pci». £ questo - osserva un comunica¬ 
to dell'ufficio stampa del Pds - il primo pronunciamen¬ 
to delia magistratura sulle controversie giudzrfarie av¬ 
viate da «Rifondazione comunista», e con questa deci¬ 
sione re riconosciuta la continuità tra Pci e Pds ed A re¬ 
spinto il tentativo di appropriarsi deH’identità del Pci da 
parte di gruppi scissionisti». 

QREOORIOPANB 


Stato, modello francese e ame¬ 
ricano di repubblica presiden¬ 
ziale, Di Donato risponde; «Noi 
diamo un'indicazione di fon¬ 
do, sulla definizione delle for¬ 
me si discuterà e ci si accorde¬ 
rà». 

Tuttavia il dibattito sul presi¬ 
denzialismo mostra divisioni 
proprio all’mtemo del Psi. Mar¬ 
telli e Amato, ad esempio, 
hanno manifestato idee oppo¬ 
ste sotto l'ombrello del presi¬ 
denzialismo. Martelli sl dichia¬ 
ra per un modello presidenzia- 
lista americano dato che «la 
proposta francese (sostenuta 
da Amalo ndr) - afferma - la¬ 
scia aperta la strada a ogni tipo 
di maggioranza, mentre quello 
amencano da' vita a una de¬ 
mocrazia delle alternative, a 
una legge maggioritaria e in 
definitiva anche all'unità so¬ 
cialista». 

Comunque vada il dibattito 
sulle nfoime istituzionali, il go¬ 
verno Andreotti A già enbato in 
turbolenza. E tra i crescenti 
punzecchiamenti socialisti ver- 



It segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 


so II presidente del consiglio 
qualcuno ieri ha voluto vedere 
anche il rilerimenlo di Craxi al¬ 
la pista bulgara per l'attentato 
al Papa. Una vicenda in cui i 
socialisti hanno sempre soste¬ 
nuto le tesi colpevoliste e l’ipo¬ 
tesi del complotto ordito dal 
Kgb e in cui invece AndreotU 
ha sempre tenuto una posizio¬ 
ne assai più cauta. Craxi ha 
detto che •riaffiora l’ombra del 
Grande Vecchio» e che dopo 


dicci anni anche in Bulgaria 
ora 'SI vuole andare sino in 
fondo» !! Tsi chiede che il go¬ 
verno SI dia da fare e la magi- 
sbatura tomi ad indagare. Un 
•avevamo ragione noi» che il 
Psi intende spendere torse in 
vane direzioni. Anche se dal 
punto di vista del tatti le novità 
sono molto poche. Natural¬ 
mente al Psi negano che l'ar¬ 
gomento sia un iraboochetto 
pa Andreotti. 


















Politica Interna 

I presidenti di Camera e Senato 
convocano i capigruppo 

II Pds: «Cambiamo sistema» 
Craxi chiede una sospensione 


Forlani: «Facciamo beneficenza» 
Una denuncia di Benvenuto: 

«I membri deirantitrust 
prendono un milione al giorno» 


Niente aumento ai deputati IN 
«Servono nuove regole» V 


25 aprile 

Nilde lotti: 

«I partiti 
si riformino» 


M ROMA «Quali parità di 
diritti e doven possono esser¬ 
ci di fronte aiie inefficienze o 
peggio a volte alla comizio- 
ne dei pubblici poten’» £ 

I allarme lanciato dalla presi¬ 
dente della Camera. Nilde 
lotti, intervenuta len ad una 
manifestazione peri anniver- 
sano della liberazione nella 
Rncantieri di Sestri Ponente 
•E che dite deU'lniqultà fisca¬ 
le del nostro paese -ha conti¬ 
nuato lotti - inaudita situazio¬ 
ne che accetta e tollera la si¬ 
stematica evasione di inten 
gruppi sociali'^ O del para¬ 
dosso di un debito pubblico 
che continua ad alimentarsi 
con la spesa per gli interessi, 
senza die cib comporti la ri¬ 
qualificazione della spesa in 
direzione di obiettivi di svi¬ 
luppo e giustizia sociale^ La 
presidente della Camera ha 
poi coti conc'uso il suo du- 
nstimo intervento che in mo¬ 
do diverso ha celebralo l'an- 
nivecsarlo del 25 aprile Gran 
parte delle responsabilità per 
quesro stato di cose • ha det¬ 
to - ricade sul partiti, per cui 
•SI pone il problema urgente 
della lilorma del mom di 
operaie dei partiti, perche 
gravi sono le cesponsabiliUi 
ala nel concorso a produrre 
questo stato di cose, sia nel 
còndor» a causare II rltàido 
cbn CUI M stanno appronfan-"’' 
do le risposte politiche k 
qMttedifflMtU» ’ 

Anche il ministro della DI- 
lesa ha fatto sentire la sua vo¬ 
ce nella ncoirenu dei 46 an¬ 
niversario della Liberazione. 
Virginio Rognoni ha voluto 
indirizzare un messaggio alle 
forze armale, ricordando che 

II 23 aprile fu un evento che 
segnò II ritorno alla libertà e 
alla democrazia del Paese 
Rognoni poi haricordalo che 
la guerra di liberazione «ha 
visto esercito, manna ed ae¬ 
ronautica alliancatl agli al¬ 
leali nella sanguinosa cam¬ 
pagne condotta lungo la pe¬ 
ntola» Ma il ministro dimen¬ 
tica l partigiani e il loro tacn- 
fKio determinante per la li¬ 
berazione d'Italia. Una 
censura per i protagonisti di 
quella Insurrezione per cui 
ancora oggi si celebra il 25 
apnie 


L'aumento per i parlamentari è praticar^ente sospe¬ 
so Mentre quasi tutti si pronunciano per il blocco 
deH'agganciamento dell indennità agli stipendi del¬ 
la Cassazione, lotti e Spadolini convocano i capi- 
gruppo «anche ai fini di un'eventuale modifica delle 
attuali norme» Ipotesi di riforma'^ Da anni langue un 
progetto Pasquino-Cavazzuti Benvenuto denuncia- 
un milione al giorno per i membri dell'antitrust 


aiORQK) FRASCA POLARA 


■I ROMA Tra dieci giorni 
verrà un segnale che per la vi¬ 
cenda del ventilato auinenlo 
di un milione e mezzo dell in¬ 
dennità di senaton e dcpulati 
Il Parlamento «i è fatto inter¬ 
prete delle diffuse sensibilità 
dell opinione pubblica’ Ieri 
mattina da Genova dove si tro¬ 
vava per una manifestazione 
celebrativa della Liberazione, 
Nilde lotti ha disposto la con¬ 
vocazione per le 10 di venerdì 
3 maggio della conferenza dei 
capigiuppo di Montecitono «in 
relazione alle numerose prese 
di posizione politica sulla que¬ 
stione del previsto aumento 
dell indennità parlamentare» 
A maggior chianmento il pre¬ 
sidente della Camera nlicnc 


•quanto mal opportuno cono¬ 
scere la posizione ufficiale di 
lutti i gruppi sulla delicata que¬ 
stione anche ai lini di un even¬ 
tuale revisione della vigente re- 

2 olamcntazione in maleria» 
!ome dire se lutti (o la mag¬ 
gior parie) fossero d accordo, 
SI potrebbe sospendere I eflel- 
lo dell aumento ai magistrati 
per metter mano subito ad una 
rilorma destinata prcvedibil- 
mcnle a liquidare aggancia¬ 
menti e automatismi Poco do¬ 
po dal Senato analogo annun¬ 
cio per contemporanea con¬ 
vocazione sullo sles» tema e 
con idcniiche prospettive 
Poi nel volgere di un palo 
d ore era già possibile com¬ 
porre un mosaico delle posi¬ 
zioni che verranno ufficializza¬ 


te il 3 maggio Dal Coordina- 
mento politico del Pds la con¬ 
ferma di quanto avevan già an¬ 
nuncialo I altra sera Occhello 
e Quercini, e cioè blocco del- 
I aumento •clic tanto colpisce, 
in questa situazione, la sensibi¬ 
lità del cittadini» e modifica im¬ 
mediata delle norme che rego¬ 
lano I indennità parlamentare 
Anche Crasi («i parlamentari 
sono i primi a trovarsi In imba¬ 
razzo») si diceva convinto che 
«verrà data una prova di sensi¬ 
bilità politica e sociale e che 
saranno adottate decisioni 
coerenti» e l’esecutivo del PsI 
poi ha chiesto la ■Immediata 
sospensione» degli elicili del- 
l'aulomalismo che proprio 
perchè tale «è scorretto impu¬ 
tare a richieste o a decisioni at¬ 
tuali del parlamentari» Ma la 
decisione presa dal PsI ha la¬ 
sciato I amaro in bocca a qual¬ 
che socialista •Intervenire 
ades»’» si era chiesto II que¬ 
stóre della Camera Francesco 
ColuccI «Sarebbe un ca» di 
pentitismo per dar fiato davve¬ 
ro a qualunquisti e leghisti» 
Per II blocco immediato anche 
Dp ^ome Libertini al Senato, 
cosi RusmSpenachiede un di 
battito nell aula di Montecito¬ 
rio) , Verdi e Rilondazione 


Pili sfumata la posizione Oc 
Mentre il segretario ammini¬ 
strativo del partilo Severino Ci¬ 
taristi proponeva all ufficio 
politico II blocco dell aumcn 
lo a fine riunione il scgrctano 
politico Arnaldo Forlani am 
metteva »llanlo che si «limo 
mento dell automatico au 
mento è poco felice c suona 
stridente» ma che II problema 
•va ailronlato in modo organi 
co» E intanto? Si potrebbero 
destinare gli aumcnii a «un 
fondo assisienzialc o di »lida- 
netà sociale» esattamente lo 
stesso nplego a cui s acconce- 
rebbero i missini Proprio le- 
quhrocUà fortaniana alimenta 
urtile come quella del depu¬ 
tato de Vito Napoli •Parago¬ 
niamo la nostra indennità a 
quel che prendono compresi 
annessi e connessi i direttori 
delle dicci maggiori icstale o I 
dirigenti di ^nkilalia delle 
Partecipazioni statali e dei co¬ 
lossi privati o certi clinici » 
Ad una «doverosa riflessione 
per evitare che si aggravi il di¬ 
stacco tra classe poiiiica c Pae¬ 
se» invila piuttosto il capogru p 
po Pn della Camera Antonio 
Del Pennino che propone non 
la sospensione dell aumenlo 
di un milkme c mezzo ma il 
rafloizamcnio, attraverso jna 


■ 


lillllllllllllllj 


I { . ^ 

IndennlM 10014 820 

Diaria 3 251 100 

Rimborso viaggi (1) 1000 000 

Tasse (2) _ 3.211627 

Stipendio netto 11.054,233 


1) S) di una iMdlt !• din MtRi 
vtrit • Mconda dalli dl«Mitt 

tm Roma • I cotoglo • ateondp 
k daponibRM dai riMOl di oontnleaieria 
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7S112$lfapaflatraWaamaauila prwAótnÈ-, 
•70 M ba par I fendo di aoWtrIati: 

970 M lira par raadalatva inltgraUvt aardtaria 




Lo stipendio 
della 
discordia 


nmodulazione della diana 
delle misure già in vigore ner 
conlraslare I assenteismo Pe¬ 
lò ammelte Del Pennino la 
sua è «una risposta parziale» 
alle diffuse perplessità 
Fallo è che (qupsi) tulli s af¬ 
fannano a prcannunciarc pro¬ 
poste di ritorma ma (quasi) 
nessuno mostra di ricordarsi 
che da quasi quatir anni lan¬ 
gue al Senato una proposla 
•organica» come la auspica 
Forimi elaborata da Gianfran¬ 
co Pasquino e Filippo Cavaz 
zuti (Sinistra Indipendente) e 
basata su quattro principi So¬ 
no abrogazione dell aggan¬ 
ciamento ai più alti magisrrall 
c fissazione dell indennità in 
nove milioni mensili (per do¬ 
dici mensilità come ora) inte¬ 


ramente uggetta a tsssazione 
(oggi »lo al 701') e al netto 
dei contributi previdenziali c 
assicurativi «aggancio» della 
relnbuzione unicamcnic alle 
vanazioni della tabella Islal sul 
costo della vita rimborso lor- 
fellarlo per viaggi c soggiorno 
non supcriore ad un terzo del- 
I Indennità abolizione del cu¬ 
mulo anche parziale degli sti¬ 
pendi peri dipcndent pubblici 
eletti in Parlamento Sosteneva 
Ieri Pasquino che quando la 
commissione Aliar' costituzio¬ 
nali di Palazzo Madima co¬ 
minciò l'esame della sua pro¬ 
posla »i socialisti SI opposero 
energicamente i dcmocristia 
ni erano perplessi e anche i 
comunisti non lo appoggiaro- 


Presidenzialismo: per il leader repubblicano non è alle porte, per Cava è un’illusione 

«Rìfomia elettorale, no ai canozzonì» 
Spadolini vuole una legge dì mag^oranza 


Spadolini ritiene che le riforme elettorali siano una 
materia sulla quale la maggioranza «può operare 
per conto prppno», E prende le distanze dal presi- 
denziaUsmo: «non è una cos^ che sin hlle porte». 
Netta invece la npulsa da parte di Antonio Cava, se* 
condo curèurriilluswne l'appella diretto al popolo. 
Il PII ha Intanto presentato, in quattro proposte di 
legge, la «sua» repubblica semi presidenziale. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Giovanni Spadoli¬ 
ni Invita la maggioranza ad 
•operare per conto proprio» in 
maicna di riforme elettorali, di¬ 
stinguendole da quelle istitu¬ 
zionali cui - ammette - «Mito- 
certamente connesse» llpreii- 
denie del Senato, che a questo 
modo esclude le oppo^ioni 
proprio dal confronto destina¬ 
to a mutare le regole del gioco, 
è preoccupalo che si vada alta 
prossima legislatura facendo 
•un grande carrozzone» di tube 
le riforme E lo dice ad un fi>- 
rum organizzalo dal perlodKO 
de «La discussione* sul tema di 
secondo tempo della Repub¬ 


blica' Spadolini, che definisce 
as»lubimenle indispensabile 
un auloriforma dei paniti, pre¬ 
ferisce attendere la prossima 
legislatura per dar cor» alla 
modifica dell aitI38 della Co¬ 
stituzione, che disciplina 1 
complessi meccanismi di revi¬ 
sione delle norme costituzio¬ 
nali Il leader repubblicano 
evita di pronunciarli esplicita- 
mente sul nodo della re^bbll- 
ca presidenziale In realtà, do¬ 
po aver ricordato che U Fri ha 
sempre »stenuto una linea 
parlamentare, Spadolini nota 
che la nforrna presidenziale 
•presuppone un consen» di 


forze politiche tali da potere 
determinarla, quindi non è co¬ 
sa che sia alle porte* 

Assai netia. in un intervento 
sullo Siena giomale, l'opposi- 
zione al prqsìdenziallamo ma¬ 
nifestala da Antonio Cava. «£ 
un'illusione pensare - sostiene 
il capogrupto dei deputati de 
- che con l'appello diretto ai 
popolo si possa ronsenlire la 
realizzazione del modello po¬ 
litico efficienie nella organiz- 
zazione pubblica, più forte 
nella lolla alla delinquenza e 
alla corruzione, più valido nel¬ 
la spesa sociale È un sistema 
basato sul voto plebiscitario e 
che non per questo elimina la 
partitocrazia, diversamente 
può consolidare gli aaselU ge¬ 
rarchici del potere e ridurre al 
minimo I allumativa* Gova 
ammette che la crisi di gover¬ 
no ha «contribuito ad alimen¬ 
tare nell'opinione pubblica 
una sorta di disagio» nei con¬ 
fronti della rappresentanza po¬ 
litica A suo av^ le istituzioni 
•necessitano di alcuni aggiu- 
slamenlja completamento del 
disegno costituzionale delle 


regioni e degli enti locali raf¬ 
forzamento del ruolo di produ¬ 
zione normativa del governo, 
serapliUcaztone delle proce¬ 
dure di formazione delle leggi, 
iiquaUficazione,della pubMtoa 
amministrazione o modifica 
della legge elettorale «per sti¬ 
molare la volonià di sponta¬ 
nea aggregazione delle forze 
politiche» «La Oc-conclude¬ 
rmene che le modlliche non 
debbano stravolgere i principi 
coslltuzionah che »no mlan- 
gibili» 

Intanto il PII ha presentalo 
alla Camera le sue proposte 
per la modifica del sistema po- 
ìiuco L obiettivo dei liberali è 
far uscire il dibattito sulle nfor- 
me «dalle fumisterie e dall in¬ 
determinatezza», di stimolare 
le altre forze politiche perchè 
sla possibile un confronto tra 
le divette proposte Nel quat¬ 
tro provvedimenti illustrali Ieri 
il partilo liberale dcHnea un si¬ 
stema semi presidenziale II 
capo dello Stalo viene eletto a 
suffragio universale e nomina 
li primo ministro La Camera 


viene eletta con il sistema uni¬ 
nominale e a doppio turno I 
senalon dovrebbero essere 
eletti per un terzodai.consigli 
regionali, un terzo in altreitanii 
collegi uninominali a'maggio¬ 
ranza aempUco, unURoSn un 
collegio nazionalacon sistema 
proporzionale. Si stabilisce 
[ IncontpaUblUlà tra li mandato 
parlamentare e quello di 
membro del governo In ca» 
di cosi, decadono contempo¬ 
raneamente governo Parla¬ 
mento e presidente della Re 
pubblica 

I liberali prendono a questo 
modo lo disianze sla dalla De 
•tendente alla sostanziale con¬ 
servazione del sistema attuale- 
<he d,il Rii con Uquale <ci so¬ 
no alcuni pun'i dioccordo, ma 
anche di divergenza». E si fa 
I esemplo dell elezione diretta 
del sindaco, au cui il Pii aveva 
già presentato una proposta di 
legge Inllnn, pieno consen» 
nel merito sul relerendum che 
riduce ,id una »la le preferen¬ 
ze alla Camera Anche se, si 
precisa si nteneva più oppor¬ 
tuno Il suo abbinamento con 



Giovanni Spadolini 


la data delle prossime elezioni 
politiche Sulle riforme toma 
no anche i verdi che nel re¬ 
cente Consiglio federale si era- 
tto confrontati su due diversi 
documenlL In polemicà con 
I «Avantil*. che aveva senno di 
«ana di bunasca», la formazio¬ 
ne ecologista rivendica «la ca¬ 
pacità di essere »ggetlo politi¬ 
co senza cadere nelle logiche 
di partilo» E si precisa che la 
mozione approvala «non è as- 
»lutamenle incentrata sulla 
difesa del sistema propoizlo- 
nale ma al contrario sulla con¬ 
danna dell attuale sfascio par¬ 
titocratico» 


LE LEGHE AL SUD / 3 


I seguaci di Bossi non impensieriscono gli uomini del sistema di potere della De 
Piccoli gruppi che si richiamano al separatismo alla ricerca di un leader locale 


Sicilia, un geometra a caccia del voto di protesta 


Il 16 giugno si vota in Sicilia, per rinnovare l'assem¬ 
blea regionale e alcuni consigli comunali. I partiti di 
governo SI presentano all'appuntamento convinti 
del successo. Le leghe non impensienscono più di 
tanto, sono un fenomeno marginale, localistico in 
senso tradizionale in una terra con vocazione auto¬ 
nomistica. C’è però l'incognita della Rete di Orlan¬ 
do, fenomeno per certi versi speculare al leghismo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


■■PALERMO La Sicilia è 
quasi una nazione Lo diceva 
Paimiro Togliatti qualche de¬ 
cennio fa, e in un cerio sen» 
è ancora vero oggi Qualsiasi 
cosa avvenga fuori dell'i»la 
quando vi amva è ingerita, 
nelaborata e riprodotta in 
^ forme nuove e onginali Ma 
i contemporaneamenie non 
c'è nulla che, anche m par¬ 
zialmente, non si sia già visto 
in questa tenta lanciala nel 
Mediterraneo Cosi anchd^ 
leghe, l'autonomismo delle 
leghe, il separatismo e la pro¬ 
posla della creazione di tre 
stati federati nulla di tutto 
ciò è una vera novità per gli 
i»lani «il separatismo • af¬ 
ferma Sebastiano Cambila, 


del comitato regionale sici¬ 
liano detta De -da noi è finito 
nel 46 e allora davvero mise 
In ginocchio lo Stato» La vo¬ 
cazione all'autonomismo, 
dunque, è antica E, come ri¬ 
corda Michele Figurelli ca¬ 
pogruppo al comune di Pa¬ 
lermo per li Pds è stata una 
bandiera del Pci pnma rac¬ 
colta in senso conservatore 
dalla De poi Per il Pci era 
elemento costitutivo di una 
democrazia complessiva 
per la De elemento di con¬ 
servazione e pnvileglo Oggi 
pare che quel vessillo debba 
finire nelle mani di France¬ 
sco MIdolo treni anni geo¬ 
metra un tentatilo frustrato 
di essere eletto nelle liste del 


Pii al consiglio comunale di 
Sirauusa Midolo è il coordi¬ 
natore della Lega Sud che 
ha in Bossi il capo supremo, 
li leader riconosciuto, anche 
se è lombardo E a cui Mido¬ 
lo è «onorato di obbedire» 
•La repubblica del Sud che 
noi proponiamo è I ultima 
spiaggia per questa terra Noi 
siamo I unica speranza per la 
Sicilia» Midolo è convinto 
che questo debba essere il 
fulcro della battaglia eletto¬ 
rale per le prossime regiona¬ 
li, li 16 giugno Una battaglia 
per la verità iniziata assai in 
»rdina dalla Lega se, nel 
Inangolo orientale dove è più 
lotte quasi nessuno se ne è 
accorto finora I mezzi di In- 
fonnazlone cl boicottano è il 
leli motiv dei leghisti meri¬ 
dionali 

Dal triangolo Catania Sira¬ 
cusa Ragusa dovrebbero 
use re I voli per portare al 
parlamento siciliano i due 
tre deputali leghisti Questo 
spera il geometra Sono tre 
province diverse tra loro eco¬ 
nomicamente e politicamen¬ 
te Catania con nuclei di im¬ 
prenditoria industriale e 
bracciantili incuneati nella 


tradizionale struttura meri¬ 
dionale fatta di economia 
»mmersa e commercio La 
Oc è potente, anche grazie al 
presidente della Regione 
uscente, Rino Nicolosi II Pn, 
che con il sindaco Enzo 
Bianco aveva guidato une- 
spenenza amminutrativa di 
nnnovamenlo, oggi è in de¬ 
clino. Ragusa è la ricca pro¬ 
vincia dell'agncoltura mo¬ 
derna. delle serre dove il Pei 
è stato sempre mollo forte 
Infine Siracusa, con II gros» 
polo dell'Industria chimica di 
hlolo e Augusta che si ac¬ 
compagna a nord agli agru¬ 
meti e alle colture di ortaggi 
Anche in questa provincia la 
De è egemone con percen¬ 
tuali che superano il SO'T, Co¬ 
sa propongono qui i leghisti? 
Al »lito meno lasse da ver¬ 
sare a Roma incentivi al tun- 
smo e all agncoliura in più 
sventolano la battaglia del 
prezzo ridotto della benzina 
In Val d Aosta, Regione a sta¬ 
tuto autonomo - dice Midolo 
-viene pagata poco 630 lire 
La Sicilia tanto più avrebbe 
diritto a un trattamento simi¬ 
le. perchè qui cl »no le 
aziende che fa raffinano Un 
argomento piccolo piccolo. 


ma che i leghisti bossiani e 
gli aitn gruppi localisltcì pre¬ 
senti nell'tola (come l'Unio¬ 
ne popolare siciliana guida¬ 
ta dall ex presidente de delta 
provincia di Palermo, Erne¬ 
sto Di Fresco), utilizzano co¬ 
me fiore all occhiello La Le- 

f a Sud - simbolo io stivale e i 
ronzi di Riace - non si pro¬ 
pone con un programma for¬ 
te. non SI propone come par¬ 
tito di determinate categorie 
sociali ma vuole pescare 
ovunque ribolle la protesta 
saltando qualsiasi forma di 
rappresentanza sociale Non 
è legata alla grande mafia, è 
opinione comune E qui, co¬ 
me in Puglia e nella altre re¬ 
gioni meridionali, è alla ricer¬ 
ca di un vero leader locale, 
che coaguli su di sé le aspet¬ 
tative piu diverse, e incarni 
differenti valori 
1 ulto CIÒ è però un pò po¬ 
co, dice Enzo Consiglio, de¬ 
putato ai parlamento regio¬ 
nale del Pds 

«li dominio della De è tal¬ 
mente forte e massiccio che 
non vedo alcuno spostamen¬ 
to del consenso verso le le¬ 
ghe Forse frange della pie 
cola borghesia commerciale 
e impiegatizia, qualche fran¬ 


gia del nostro elettorato pos- 
»no e .sere attratte dal di¬ 
scorso leghista in realtà ■ 
prosegue umalglio -anche la 
protesta qui non può espn- 
mersi, soffocata dal voto di 
scambio» Sono »prattuUo 1 
giovani ad essere maggior¬ 
mente penalizzati da questo 
sistema Una situazione defi¬ 
nita da tutti gli inieriocuion, 
drammatica Tenuti costan¬ 
temente in una situazione di 
perenne precanato, con van 
strumenti, i giovani »no un 
serbatoio di consen» mano¬ 
vrabile con la promessa del 
miraggio finale il posto in un 
enie pubblico Meglio se è la 
Regione In più è diffusissi¬ 
mo a Slrarusa In particolare, 
I escamotage delle pensioni 
di invalidità che, »mmate 
alle indennità di accompa¬ 
gnamento per gli inabili si 
traducono in un reddito fis» 
che supera un milione al me¬ 
se Ma ci SI può accontenta¬ 
re dicono in Sicilia quando 
la prospettiva è il nulla Dun¬ 
que il siciliano va a votare e 
la sua protesta è canalizzata 
ver» I partili di governo L a- 
stcnsionl» mo è un fenomeno 
marginale che non desta 
preoccupazione nei partili 


no« Che oggi la situazione sia 
mutata’ Lo si potrà venficare 
eniro breve tempo e comun¬ 
que la proposta è Kmpre il, 
pronta ad essere ripescata e 
discussa insieme ad altre misu¬ 
re che siano davvero innovati¬ 
ve Che iiuomma diano la 
prova di una incquivoca volon¬ 
tà di liquidare «una vera e pro¬ 
pria inesauribile 'scala mobi¬ 
le doro » 

L espressione è del segreta¬ 
rio generale dcllUil. Giorgio 
Benvenuto il quale ha chiesto 
len ai scgrclan di tutti I partili 
un segnale che pur nella tute¬ 
la della dignità del lavoro par¬ 
lamentare («cheèluori discus¬ 
sione») spezzi con «un atto 
esemplare» la «grande area di 
supergaranbsmo» che sta fa- 


Bicameralismo 

Protesta 
del Pds 
per a rinvio 


■■ROMA La commissione 
Affari costituzionali di Mon» 
tecUorio ha nuovamente rin¬ 
viato, ai primi di maggio. L'e¬ 
same della riforma del bkta- 
I merallimo (che,’ heT, testo 
bàw Adottato, prevedC'il Se¬ 
nato delle Regioni) A chie¬ 
dere li nnvio »no stau i de¬ 
putali della De lerL infatti, al- 
I inizio della riunione hanno 
fatto sapere che a loro parere 
è necessario aKOllare pre¬ 
ventivamente il nuovo mini¬ 
stro per le Riforme, Mino 
Martinazzoli, per conoscere 
la posizione del governo in 
materia «Non è più possibile 
un nnvio della discussione - 
ha protestato il capogruppo 
del Pds in commÌ»ione. 
CiannI Ferrara - Da due me¬ 
si in commissione »no stati 
depositali sia il testo del rela¬ 
tore che 1 nostri emenda¬ 
menti Abbiamo dichiaralo- 
ha aggiunto Fenrara che 
non accetteremo uitcnon 
proroghe il 6,7 ed 8 maggio 
la nforrna del bicameralismo 
deve concludersi» I 


cendo franare «una visione 
equilibrala dei nconoKlmenli 
reiribulivi» Benvenuto cita un 
ca» Inedito e ctamoro», 
quello delle retribuzioni previ¬ 
ste per 1 cinque membri della 
Commissione antitrust «Nulla 
da obiettare sulla competenza 
dei componenti c sulla delica- 
lezza del loro incarico», ma «è 
trancamcnie dllticlle pensare 
-scrive leslualmente Benvenu¬ 
to-che tutto questo dia diritto 
ad una relnbuzione di un mi¬ 
lione al giorno vali» a due 360 
milioni I anno» Benvenuto 
chiede la sospcnstóne di que¬ 
sto provvedimento, avallato 
dal governo ed un indagine 
«serena ma attenta sul prolife¬ 
rare di queste decisioni» 


De 

Il congresso 
scivola 
fino al ’92 


■■ ROMA La conferenza 
nazionale della De slitta da 
giugno ad ottobre (probabil¬ 
mente dal 3 al 6 a Milano). 
quindPiI congres» naziona¬ 
le dello scudocrociato non 
sarà celebrato pnma dell'Ini¬ 
zio del nuovo anno forse a 
gennaio, fone più in là Lo 
ha deci» ieri una riunione 
I Unicio politico L'organiz¬ 
zatore della conferenza na¬ 
zionale, Giampaolo O'An- 
drea, ha affermato die «la 
cnsi di governo ha comporta¬ 
to un rallentamento del lavo¬ 
ro preparalono e quindi uno 
slittamento è nevilabile» For- 
lani aveva proposto di tener¬ 
la lo stes» a giugno, ma De 
Mita e Cava hanno chiesto di 
spostarla In autunno, per 
coordinarla meglio con il 
congres» Tra maggio e ghi¬ 
gno SI terranno te conferenze 
regionalL II resporsabite del- 
l'orgamzzazione della De, 
Luigi Baruffi, ha negato che 
dietro l’ennesimo nnvio delle 
assise del partito vi siano ra¬ 
gioni politiche. 


«Il siciliano -aggiunge Consi¬ 
glio - vola molto di più alle 
amministrative che alle poli¬ 
tiche per I motivi suddetti» 

Ma quest anno I Incognita 
elettorale non »no tanto te 
leghe, quanto la Rete di Or¬ 
lando fenomeno in un certo 
sen» speculare al pnmo Di 
questo ne è convinto anche 
Leoluca Orlando quando di¬ 
ce che «la Rete è la risposta 
alternativa e proposiliva alia 
protesta contro i partiti Una 
nsFwsta che propone un mo¬ 
do nuovo di fare politica e ri¬ 
fiuta a differenza delle le 
ghe (egoismo» In questa di¬ 
rezione va una delle propo¬ 
ste deH'ex sindaco palermi¬ 
tano, I abolizione dell inter¬ 
vento straordinario per il 
Mezzogiorno, «che riguarda 
metà del Paese 30 milioni di 
per»ne e che v a avanti da 40 
anni Se gli interventi da 
straordinari diventano illmi- 
laii trasformano i destinalan 
in una palla al piede al com¬ 
plessivo sviluppo del Paese» 
In realtà •risponde ad Ori in¬ 
do Enzo Bianco oggi respon¬ 
sabile degli enti locali del Ihi 
la Rete •commette 1 errore di 
cercare il consenso a sinistra 
Il Movimento è una operozio- 



Umberto Bossi 


ne politica sena, ma cosi co¬ 
me SI muove 0^1 non potrà 
produrre nulla O» però, 
sperare che alla fine Orlando 
indirizzi la sua azione contro 
i responsabili dello sfascio» 
Che per Bianco evidente¬ 
mente »no anche se non lo 
dice la De e il PsI arroccati 
nelle ultime consultazioni re¬ 
gionali rispettivamente al 
38 8.T e al 14 4'(', Sarà certo 
diflicile contrastare questi 
partiti che contano posti 
chiave nelle istituzioni locali 
e in diversi minislen Orlando 
intanto si presenterà nelle 
province più difiicili, a ege¬ 
monia de te leghe tenteran¬ 
no 1 1 scalala da ast Ma le va¬ 
riabili »no tante e nessuno 
azzarda previsioni su come 


andrà a finire Gli stessi »n- 
daggi svolti finora per esem¬ 
pio, danno risultati assai di¬ 
versi tra loro L Abacus pte- 
•vede la Rete intorno al lO’^ 
del consen». un altro, com¬ 
missionato dalla Oc riduce 
questi valon al 4% •Tutto è 
molto mobile in queste ore» 
è la spiegazione di questa in¬ 
congnienza fornita da Rino 
Nicolosi Ma intanto II presi¬ 
dente della Regione è cor» 
a Roma con i preletti siciliani 
per chiedere a Scotti un aiuto 
nel restituire alle istituzioni 
siciliane un nuovo look, »l- 
lecilando cioè i partiti ad ap¬ 
plicare il codice di autodisci¬ 
plina antimaiio» nella for 
mozione delle liste elettorali 
(continua) 
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Albanesi 

Sono duemila 
i minori 
senza famiglia 


: Mi ROMA. Sono 2mila i mino- 
, n albanesi giunti nel nostro 
; paese senza Hcnitori; di questi 
' 858 sono stali censiti dal Cen- 
‘ Irò operativo della giustizia mi- 
nonic c per 238 il governo di 
! Tirana ha chiesto ufiicialmen- 
. le il rimpatrio dal momento 
, che diverse famiglie hanno n- 
- chiesto che i hall vengano re- 
' stilutli. Ottantadue ragazzi so¬ 
no gid nenirali e 76 sono in li- 
* sta per tornare a casa. 

. I dati sono stali resi noti dal 
ministero di Grazia e giustizia 
nel corso di un incontro Ira 
una delegazione del governo 
i albanese ed una italiana, nel 
corso della quale sono stati 
esaminali i problemi connessi 
. alla presenza nel nostro tcmto- 
^ no di numerosi minorenni prò- 
' fughi. I cui casi sono specifica- 
' lamente seguili dal ministero 
di Grazia e giustizia, che ha as- 
; sunto anche una funzione di 
I rappresentanza dell'Alto com- 
missanalo delle Nazioni unite. 

! Degli 858 roinon censiti, 35 
' sono dodicenni. 189 hanno tra 
T I2edl I6annidietA.621 so¬ 
no ulirasediccnni e !3 vengo- 
" no classificati con «tb non no- 
ila». Un problema non secon¬ 
dario è rappresento dal bam¬ 
bini albanesi, che. dopo essere 
stali portali In Italia, sono stali 
abbandonali dagli adulti. Se i 
loro genitori si rendessero iiie- 
' perlbili. oppure se non fossero 
interessati alla loro restituzio¬ 
ne. i tribunali per i minori apri¬ 
ranno automaticamente le 
procedure per l'eventuale di¬ 
chiarazione dello stato di ab¬ 
bandono. 

Intanto, ieri, 16 cittadini al¬ 
banesi militari, sono giunti nel 
porto di Brindisi a bordo di un 
' moiopcsca. L'equipaggio del 
"natante ò stato sequestrato nel 
porto di Durozzo e costretto a 
dingersi verso la costa puglie¬ 
se. 


Orbetello 

Nell’addome 
c’era il feto 
del gemello 


■■ ChSCTEUX). - (Orosseio) 
-l'Axeya neU'addome il feto di 
uq;^tcllino gemello non svi- 
! Jup^ osi: protagonlfiui di que- 
..‘sta incredibile vKcnda*é qn 
jt^mhino di 8 mesLdi prbqlel- 
' Ì9.‘llgno di un peseatm della 
‘la^.ia. Il piccolo aveva un 
'■'pancino sempre piO gonfio e 
t Indurito, benché stesse repen¬ 
tinamente dimagrando (riiiu- 
-lava il cibo). La diagnosi dei 
sanitari paria di teratocna, una 
.forma tumorale lult'altro che 
. rara, asportato nel corso di un 
Intervento chirurgico effettualo 
'jf dal prof. Remigio Domini, pri- 
' mano della cllnica di chiruràla 
' pediatrica dell'universiia di Ek>- 
iogna. Il leraloma. di forma 
ovale, aveva un abbozzo di 
'-sembianze umane: gambe. 
-, braccia, tronco, €50 grammi di 
..peso airintemo di un sécco 
amniotico. Un ’felus in fetu'. 
in base alla terminologia tecni¬ 
ca, .Dopo l'intervento per il 


qa,.iX>po I intervento per il 
'Mmolno'si prospetta una ési- 
■ slenza all'insegna della nor- 


‘'maina. 


Lanciano 

Partorisce 
nell'autobus 
dove abita 


mm LANOANO. (Chieti) Sfratta¬ 
ta sette mesi la dalla casa in 
cui abitava con il marito Anlo- 
. nio Ranalli, di 24 anni, la 22en- 
ne Giuseppiqa'.Gentile non ce. 
Jll)a fatta.a dare un lètto stabllie 
T-gl.bifflbo'che portava in grem- 
.blu"e'l'alno ieri, senza poter 
. nemmeno raggiungere In tem¬ 
po rospedaleTna partorito nel- 
^rautdtMiache da questo inver- 
' no é diventato la sua casa. 
tMamma e figlio, un maschietto 
'Che si chiama Giulio, sono stati 
successivamente ricoverali nel 
'lepartomatemita dell' ospeda¬ 
le ed ora godono buona salu¬ 
te L'insolito episodio C acca¬ 
duto In contrada ‘Serre" di 
Eanciano, dove la coppia, do- 

- po lo strallo, si era sistemata 

- alla meno peggio in un auto- 
..bus donato da un concessio- 

nano di Va.sto. La casa-bus era 
. stata prowisoriamenlc par- 
.chcgglala a cento metn di di¬ 
stanza dal luogo in culli giova- 
' ne Ranalli lavora come addet¬ 
to a un'impresa di demolizio¬ 
ne neU'atlesa finora vana di ol- 
,t£nere un alloggio popolare. 
'Delta vicenda sTera occupala 
anche l'amministrazione co¬ 
munale: le promesse di una si¬ 
stemazione da parte dcll'lacp 
non sono state ^rO mantenu¬ 
te tempestivamente. La spe¬ 
ranza. ora. é che li piccolo Giu¬ 
lio, finita la degenza, possa vi¬ 
vere dentro una casa "vera". 


A Milano la cantante ha tentato di uccidersi 
con dei sonniferi, poi ha telefonato a un amico 
Ai soccorritori ha detto: «Sono stanca di vivere» 
Due anni fa si tagliò le vene, Borg la imitò 


«Io, Loredana Bertè 
affido ranìma a Dìo» 


Ieri mattina all'alba, nella sua abitazione milanese, 
Loredana Bertè ha tentato di. uccidersi. Un cocktail 
di barbiturici avrebbe dovuto farla addormentare 
per sempre, ma lei stessa ha lanciato l'allanne. Po¬ 
co prima di inghiottire r«overdose» di calmanti ha 
telefonato al maggiordomo del socio in afiarl di 
Bjom Borg che ha messo in moto la macchina dei 
soccorsi. Poche ore dopo era già fuori pericolo. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO Negli ultimi gior¬ 
ni Loredana Bertè aveva conti¬ 
nuilo a lare ossessivamente il 
numero di telefono di Ales¬ 
sandro Rack:, il socio in affari 
di suo marito. Lo ha chiamalo 
anche ieri mallira, poco dopo 
le 5. per dirgli ette aveva deci¬ 
so di uccidersi. La telefonali 
l'ha ricevuta il maggiordomo, 
Umberto Pacini. che ha allet¬ 
tato il 113. Quando i vigili del 
fuoco e la polizia hanno foi- 
zato la porta della sua abita¬ 
zione. un grande tolte su due 
piani nel quartieri alti di Mila¬ 
no, l'hanno trov.ita riversa sul 
suo stravagante letto a lormii 
di scarpa. «Non cercale di sal¬ 
varmi, sono stanca di vivere** 
ha detto ai suoi soccorritori. 
Poi ha perso i sensi e si è risve¬ 


gliala in un letto deH'ospedale 
Falebenefratelli, dopo una la¬ 
vanda gastrica che l'ha strap¬ 
pata alla morte. 

Temeva che Borg avesse 
deciso di lasciarla, pare che 
fosse proprio questo l'argo¬ 
mento delle continue telefo¬ 
nale in casa Racle. Voleva ras¬ 
sicurazioni. chiedeva notizie. 
Martedì pomeriggio si era 
chiusa nel suo appartamento 
di via Ariosto, sfuggire al- 
l'aggualo dei giornalisti che 
piantonavano il suo portone 
per carpire ipdiscrezioni, per 
sapere se daV)(pro il matrimo¬ 
nio tra la rockdtar e l'ex cam¬ 
pione di lentib! fosse sull'orlo 
della crisi. Lei si è fatta negare 
ed è rimasta incotlala davanti 
al televisore a vedere la scon¬ 


fitta dell'*Orso*, eliminato al 
primo turno al torneo di Mon¬ 
tecarlo. All'alba la decisione 
di uccidersi. 

Ci aveva già provalo anni 
fa, la sua foto coi polsi bendati 
era apparsa su lutti i rotocal¬ 
chi: aveva tentalo di tagliarsi 
le vene. Ora, questa nuova 
schermaglia con la morte, è 
stata la fotocopia esatta di ciò 
che accadde nefi'89 a Borg: 
anche in quel caso una corsa 
disperata al Fetebenefretelli lo 
aveva salvalo, dopo l'ingestio¬ 
ne di un tubetto di Roipnol. 

Per il tennista svedese si 
parlò di un errore, ma questa 
volta non ci sono dubbi sulle 
intenzioni della Bertè. Nella 
sua stanza da letto c'era un 
grosso block-notes appeso al 
muro con quello che avrebbe 
dovuto essere il suo ultimo 
messaggio: 'Dio ha dello che 
perdonerà i peccatori, lo, Lo¬ 
redana Bertè Borg, affido alla 
tua infinita misericordia e 
bontà la mia anima». Accanto 
al letto un altro foglietto: «Ad¬ 
dio mondo crudele. Vi odio 
tutti*. 

In ospedale era sola: ieri 
mattina nessuno è andata a 
trovarla e anche Biom Borg, 


che alle 6 era stato sveglialo 
dalia notizia, non si era mosso 
da Montecarlo per raggiun¬ 
gerla. Il suo arrivo però era at¬ 
teso in serata. Era sola anche 
quando ha deciso di uccidersi 
e nelle ore che hanno prece¬ 
duto questa scella; l'unica 
persona a cui ha potuto chie¬ 
dere aiuto è stato il maggior¬ 
domo di Rack:. 

La crisi matrimoniale non 
era un mistero: lei stessa ave¬ 
va dichiarato in recenti intervi¬ 
ste che il loro rapporto era or¬ 
mai solo «odio e sotilidìne». 
Forse ha latto un bilancio dei 
suoi primi quarant'anni e ha 
deciso che era tragicamente 
in rosso. 

Gli agenti delta Wea, la ca¬ 
sa discografica per cui lavora¬ 
va attualmente, la descrivono 
come un personaggio diffici¬ 
le. intrattabile, che ultima¬ 
mente aveva fatto il vuoto at¬ 
torno a sè. Non era più sulla 
cresta defi'onda, ma non era 
neppure un’ex-diva del rock. 
Fragile, vulnerabile, costretta 
a vivere coi barbiturici sul co¬ 
modino, era ossessionala dal¬ 
l'idea che volessero boicottar¬ 
la. «Ma il suo successo dipen¬ 
deva solo da lei - dicono alla 
Wea - Noi te abbiamo fatto un 



La cantante Loredana Beriè. che Ieri ha tentato II suicidio, con il manto, 
il tennisli svedese Biorn Borg 


contralto perchè il 45 giri di 
Sanremo aveva venduto più di 
5 mila copie e questo era un 
buon sondaggio. La sua po¬ 
polarità nonè indiscuss Ione». 

. I glomalisii che l'hanno se¬ 
guita a Sanremo ncordano II 
suo rapporto spinoso con la 
slampa. Aveva fatto una spe¬ 
cie di lista nera, chiosando 
con annotazioni personali il 
nome di ognuno: «questo è un 


cretino, con questo non ci 
parlo neanche morta». E la crì¬ 
tica l'aveva ripagata con la 
slessa moneta, quasi ignoran¬ 
dola. Per l'eccenlrica Loreda¬ 
na Bertè. che nelle precerfenti 
edizioni di Sanremo aveva 
usato pance finte e coccarde 
incolore firmale Moschino per 
far scattare I flash del fotogra¬ 
fi. questa era stata una sconfit¬ 
ta anche più amara 


Scoperta nel centro siciliano una tratta di ragazze tunisine organizzata da due connazionali 
Le cinque giovani erano ricattate, picchiate, vendute o costrette a prostituirsi 

A CeMù quattro milioni per una schiava 


U accusano di essere due negrieri. I fratelli Salem e 
Hassen Belkahla, tunisini, sono stati arrestati, Tal» 
4roierì', ;dai carabinieri di Cefalù per sfiuttamepto 
della prostituzione, violenza, truffa, rapina aggua¬ 
ta. Avrebbero ricattato, i^duto o còstretto a itosfi- 
tuìrsi cinque ragazze loro connazionali, l due tratelli 
lavorano e negano le accuse. Ci sarebbero le prove 
di questa «tratta» di donne nel Duemila.. 


RUdaSROPARKAS 


M PALERMO. Una schiava? 
Costa solo quiillro milioni. 
Una vera e piopita tratta di ra¬ 
gazze tunisine avvenuta al¬ 
l'ombra del Ouo.Tio di Cefalù, 
il centro turistico a quaranta 
chilomeirì da Palermo. Schia¬ 
ve nel Duemila, vendute dal 
loro stessi conn-izionali; due 
giovani che avevano promes¬ 
so alle ragazze una vita diver- 
'sa. È una vicenda difficile da 
sviscerare in (ulti I suoi aspetti 
per l'omertà e la paura di es¬ 


sere rispedite a casa delle pro- 
lagoniste: cinque ragazze tu¬ 
nisine ricBltate, picchiate, 
vendute o costrette a prosti¬ 
tuirsi. Una sola ha avuto il co¬ 
raggio di parlare, di denuncia¬ 
re quelli che, secondo le ac¬ 
cuse, sono due negrieri, 
L’alhroieri nottelcariibinleri 
di Cefalo hanno arrestato I fra¬ 
telli Salem Berikahla, 24 anni, 
e suo^ fratello Hassen, 26ahni. 
Il primo è operaio in un gran¬ 
de hotel del centro turistico. 


Era già stato denunciala per 
violenza carnale. Suo fratello 
■ è muratore.'Sono nati a'Te- 
' beulba. un paese di diecimila 
' abManUcHb'Si Mfaccla sui ma- 
’ re, a sud del gblfd-dl Hamma- 
met, in Tunisia. Da cinque an¬ 
ni sono sbaica.ti in Sicilia, da 
un pelo si sono stabiliii a Cefa¬ 
lù. Ieri mattina sono finiti in 
calcete, ai Cavallacci di Ter¬ 
mini Imerese, accusati di 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. violenza privata, rapina 
continuata aggravata, truffa e 
lesioni. Sorto Toro, secondo i 
carabinieri,' gli schiavisti, i 
commeiciantrdi donne. 

•Sono ragazze molto belle - 
dice un Investigatore che le ha 
' viste - hanno tanta paura del¬ 
ta ‘legge italiana" e prelerì- 
a.'ono restare qui, in mano al 
loro ‘padroni' piuttosto che 
tomaie in patria». 

L'indagine è partila alcune ' 
settimane fa per caso. I cara¬ 
binieri tenevano d'occhio un 


appartamento che aveva tutta 
l'aria di essere un boidetlo. 
Poi, la settimana scorsa, c'è 
stata una rissa: due' tunisini 
hanno picéhlato Salem' Bèl- 
kahla. ^0 aiati arrestati; ai 
militari hanno raccontato di 
avere aggredito il connazio¬ 
nale perchè gli avevano con¬ 
segnato dei soldi in cambio di 
un rapporto sessuale con una 
donna. Ma l'amico non aveva 
mantenuto l'impegno. 

E veniamo alla ricostruzio¬ 
ne dei carabinieri. A.S. 23 an¬ 
ni, tunisina, è la convivente di 
Salem. Abita in via Costa 28, a 
Cefalù. In quel portoncino en¬ 
travano tanti uomini: immi¬ 
grati e italiani. La ragazza si 
prostituiva: decine di clienti 
che non pagavano soltanto 
con denaro ma portavano an¬ 
che vestili, bottiglie di vino, sa¬ 
ltimi. Un bordello gestito dai 
due fratelU che in passato ci 
avevano già provalo con altre 


due ragazze. Dalla Tunisia Sa¬ 
lem e Hassen avevano fallo 
'citilgràrc. Ifi-iempl'dit%rsl, ne- 
■girulilmi'diJe'annl. tre donne; 
,M1S. 34 à«nl:’'A'.C '22' pnni, 
S.M. 27 anni.' A'qbèste'glot«»ni 
tunisine ,l Iratetll avevano se- 
' quesirató i passaporti: in cam¬ 
bio avevano dato loro dei falsi 
permessi di soggiorno. Un 
modo per tènerie in pugno, 
per impedirgli di lasciare la Si¬ 
cilia. A.C. ed S.M. sono siale 
vendute per quattro milioni 
circa ad un pastore e ad un 
venditore ambulante di Cefa¬ 
lo. Se gli i^utrenll non ave¬ 
vano i soldi I due llratelli accet¬ 
tavano cambiali, o anche pro¬ 
dotti di diverso genere. Questi 
uomini non le hanno sposate: 
te tengono come cameriere- 
luttolare. M.S., la terza tunisi¬ 
na, è stala venduta tre volle; 
ad un anziano di Celalo, ad 
un commétPianle di Campo- 
felice e olla fine ad un pensio¬ 
nato seitantenne di Casiel- 


buono. Era scapipaia perché 
la picchiavano e le imponeva- 
.no prestazioni Inaccettabili. 
Ma c'è ancora una donna che 
' ha subito, secondo le accuse, 
le angherie ciei due'fratelli: 
OA 40 anni. £ quella che ha 
parlalo, raccontando tutto ai 
carabinieri. Ha detto di essere 
arrivata a Cefalù con il marito. 
AmurS., 42 anni. I due fratelli 
hanno offerto loro ospitalità. 
Poi hanno comincialo a chie¬ 
dere denaro. Alla fine se lo 
prendevano senza neanche 
domandare. Marito e moglie 
venivano rapinati ogni giorno, 
' picchiali. Diverse volte, Salem 
e Hassen. hanno tentalo di far 
prostituire la donna, fino a 
quando lei non ha deciso di 
raccontare tutto. 

I carabinieri hanno presen¬ 
tato un grosso rapporto al so- 
stHuIo procuratore di Termini 
Imerese. Dicono di avere pro¬ 
ve certe, riscontri materiali, te¬ 
stimonianze dirette. 


Natalia Ginzburg: 
«VaiÉatta 
la tele 
sulle adozioni» 



Natalia Cmzburg (nella loto) si è schierata a favort* di Lina 
Wertmiiller che ha adottato la piccola Mana Zulima, figlia 
di suo manto Enrico Job e di una donna con cui l'uomo ha 
avuto una relazione: la Ginzburg. che* aveva pubblicato un 
libro di protesta sut caso di Serena Cruz, la bambina strap¬ 
pata ai coniugi Giubergia, in una m'ervisla ha riaperto la 
polemica e ha accusato il parlamento «Sono assolutamen¬ 
te convinta - dice la senttnee - che la legge sulle adozioni 
v.ada nlatia da cima a fondo, per impedire uno scempio 
come quello (atto a Serena e alla sua poma famiglia adotti¬ 
va O come quello che nschia di subire la bambina di Enri¬ 
co Job e Una Wertmuller. Immaginatela relegata in un or¬ 
fanotrofio mentre la burocrazia decide di chi debb.i essere 
figlia. Ho orrore di quel che potrebbe accadere se davvero 
dovesse ripetersi un altro caso Serena Cruz». 

Una scos-sa di terremoto del 
quinto grado della s-ala 
Meicalli è stata registrala le- 
n pomerìggio in Calabria. È. 
stala maggiormente avverti¬ 
la a Castelsilano, Cerenzia. 
San Giovanni in Fiore, Co- 
tronei e Verzino. I repspon- 
sabili del dipartimento di sismologia hanno reso noto che 
l'epicentro è stalo localizzato alcuni chilometn a nord di 
San Giovanni in Fiore. Nei paesi più vicini all'epicentro si 
sono registrale numerose scene di panico. Ma la scossa, 
comunque, non ha provocalo danni rilevanti. Solo alcune 
lesioni sono state segnalale nelle case del centro storico di 
Cerenzia, in provincia di Catanzaro. 


Leggera 
scossa 
di terremoto 
in Calabria 


600.000 anziani 
inattesa 
di una casa 
di riposo 


Sono scornila gli anziani 
che in Ilalia aspettano una 
sistemazione in casa di ri¬ 
poso, mentre i posti dispo¬ 
nibili sono 2l0mila e rutti 
occupati. Nel futuro, alla lu¬ 
ce dei più recenti dati Istat, 
la situazione diventerà an¬ 
cora più cri: ica. Sono dati emersi ieri a Roma, nel corso del 
convegno delie case di riposo del Lazio, organizzato dal- 
l'Anaste, l'associazione nazionale strutture terza età, pre¬ 
sieduta dal profess<3r Cario Veiere, ed al quale hanno pre¬ 
so parte tutti gli imprenditori del settore. Nel Lazio le resi¬ 
denze per anziani, secondo i dati Anasle. sono 342 di cui 
47 privale imprenditoriali per23S0 posti letto, per un totale 
di 17 mila posti letto. I cosiddetti cronKarì per lungodegen¬ 
ti legalmente riconosciuti come tali sono 25, per 2200 posti 
letto, e rientrano esclusivamente nel settore sanitario e so¬ 
no classificate come «Case di cura convenzionale per rx:o- 
vcro II settore delle case di riposo è invece regolamentalo 
dallaleggeiegionaleII/76suisetvizisocioassislen:Eiali. * 


Sfrattato 
ruffido 
imposte dirette 
di Boizano 


L'ufficio delle imposte diret¬ 
te di Bolzano, sfrattalo per 
morosità, non essendo sta¬ 
lo in grado di pagare un ca¬ 
none annuo di 50 milioni, 
verrà ospitato In una (sarte 
del fabbricalo ex sede del 
quotidiano Alto Adige i>er 
un canone .annuo di 500 milioni. Lo ha affittalo l'ammini¬ 
strazione finanziana di un imprenditore privato, la .società 
HabiUil, sempre del capoluo^ altoatesino. Rilevando la 
singolarità della vicenda, il senatore del Pds, Lionello Ber¬ 
toldi, ha rivotio un'mterpellanza al inin'istero delle Finanze 
|3èr capile esaitamenie come stanno i (atti. Intanto chiede 
di sapere come sia sfato possibile all'amminisirazione farsi 
' sfrattare per morosità e quali siano state ie ragioni che han¬ 
no indotto 1.1 stessa amministrazione ad affittare una sede 
con un canone di dieci volte superiore. 


Un appello 
air«anonima» 
dal Vescovo 
di Locri 


«Ai sequestratori, agli uomi¬ 
ni dell'anonima, rivolgo 
pressante rimplorozione; 
restituite la libertà a chi ne 
ha inviolabile diritto. Nel 
giorno della liberazione si 
fa più accorato il gndo di 
dolore delle lamiglie dei ra¬ 
piti. Per loto non c'è lesta, non c'è liberazione, ma solo uno 
stillicidio, una morte continua che non si consuma». Lo 
scrive monsignor Antonio Cilibertì, vescovo di lorrì «Il se¬ 
questro di persona è il peggiore dei delitti (>er coloro che lo 
(«rpelrano. i nuovi na^ti da cui non riusciamo a liberar¬ 
ci». 


Giuseppi VITTORI 


Verona, il padre morto di dolore, la madre rimasta sola 

Prima Ldris, poi SìKio, ora Luigi 
L’«overdose» stronca tre fratelli 


Tre fratelli, tutti e tre ammazzati dall'eroina nel cor¬ 
so degli anni, in un pae.se alla periferia di Verona, 
Castel d'Azzano. L'ultimo l'ha trovato la madre, ri¬ 
verso, sul pavimento di casa. Aveva 37 anni, si buca¬ 
va dà wnti, era ormai una larva d'uomo. E nella 
«Bangkok d'Italia» la polizia ha arrestato ieri uno 
spacciatore settantaduenne: smerciava eroina gi¬ 
rando ie strade con un triciclo a motore. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICNILBSARTORI 


■■VERONA «Lavita.ragazzi, 
non bruciatela con la droga». 
A slogan del genere nessuno 
(xrnsava ancora, quando è co¬ 
minciata la tragedia dei fratelli 
Grìsanti. Era il 1977. moriva 
(ter overdose Lons, il maggio¬ 
re, una delle prime vilume 
dell'eroina in una Verona che 
stava guadagnandosi la lama 
di Bangkok d'Ilalia. Cinque 
anni dopo è stal.i la volta di 
Silvio, il più giovane. Adesso è 
toccato a Luigino, stroncalo 
da una classica o--vrdo5e a 37 
anni. Si «faceva» da più di ven- 
Canni, aveva cominciato da 
adolescente. L'h.i trovalo la 
mamma, Amelia Falco, diste¬ 
so sul pavimento della cucina, 
accanto a due siringhe e ad 
un cucchiaino ararora imbian ■ 
calo. «Non aveva mai lavora¬ 
lo, Luigi. Ogni liinlo spariva 


dal paese, forse frequentava 
centri di riabilitazione, ma ci 
ricascava sempre. Allora tor¬ 
nava, girovagava per il centro, 
andava al bar, passava il gior¬ 
no giocando a carte o biliar¬ 
do. Spacciatore? Non direi, 
soldi non ne aveva mai, l'auto 
nemmeno. L'ultima volta che 
l'ho visto era ridotto ad una 
larva d'uomo, dìstrutio lis'ica- 
mente, senza denti...», ricorda 
il sindaco Tullio Turco, coeta¬ 
neo ed amico d'infanzia dei 
tre (ralelli. 

Mamma Amelia, adesso, è 
nmasta sola, complelamenle. 
Altre due figlie se ne sono an¬ 
date di casa da tempo, e per 
tempo. Il marito. Bruno, è 
morto un anno la, semialcoo- 
lizzato per dis(>erazione: ave¬ 
va inizialo a bere do|x> la fine 
di Lons. Fino allora era laclas¬ 


sica persona «onesta e stima¬ 
la». un artigiano del legno 
molto richiesto. E gran lavora¬ 
tore. «Buona gente, ottima fa¬ 
miglia», secondo il parroco di 
BrKcacIvetta. ■ Un ritornello 
che si sente 3<*mpre più di fre¬ 
quente da queste parti. In 
realtà qualche lite familiare ci 
scappava, quando ì bambini 
erano piccoli. E nessuno dei 
Ire maschi è andato oltre la 
quinta elementare. Loris era 
stato il primo ad andarsene. Il 
matrimon'io e via a Verona, 
sei chilometri in linea d'aria, 
un [lercorso inverso rispelto a 
quello di migliaia di cittadini 
che nel frattempio venivano 
espulsi In perìieria: in piochi 
anni Caslel d’Azzano è salilo 
da 3.000 a 9.4IX) abilanli, oggi 
ne ha 920 |>er ehilomeiro qua¬ 
drato. Nel capioluogo il ragaz¬ 
zo di campagna fa bruite co¬ 
noscenze. Passa alla droga, 
comincia la trafila di furti e ar- 
re.sti. £ in permesso dal carce¬ 
re quando lo trovano agoniz¬ 
zante in una viuzza. I due fra¬ 
telli sono già sulla sua scia. 
Pa[>à Bruno (>orta Silvio a la¬ 
vorare con sè, il ragazzo rie¬ 
sce bene. Ma una mattina lo 
trovano in un tossalo. «Asfissia 
da annegamento», dice l'auto¬ 
psia: anche lui pierò ha lascia¬ 
lo sul ciglio del canaletio due 


cappucci di siringhe. Resta in 
casa, quando c'è, solo Luigi¬ 
no. diventato ora la dodicesi¬ 
ma vittima della droga in 
quattro mesi, in una provincia 
che ne conta in media più di 
trenta all’anno. «Da noi non ci 
sono particolari giri locali di 
droga», assicura il sindaco. Ma 
non vuol dire, il paese-sob¬ 
borgo è a due |>assi dai piunti 
caldi. S Giovanni Lupatolo. i 
quartieri veonesi di Borgo Ro¬ 
ma e Borgo Nuovo. Qua lo 
spaccio è talmente dltfuso 
che ieri i pxiliziotli hanno arre¬ 
stalo a Borgo Nuovo un uomo 
di 72 anni mentre vendeva 5 
grammi di croma purissima 
ad un diciannovenne. Arman¬ 
do Tommasi, il «nonno dro¬ 
ga». aveva appiena scontato 3 
anni di carcere, sempre per 
spaccio. Girava con un carat¬ 
teristico Incielo a motore, co¬ 
me i gelatai ambulanti d'altri 
tempi, lenendo la •merce» sot¬ 
to il sellino. Organizzazione, 
organizzazione... Appiena due 
settimane la. sempre in zona, 
i carabinieri avevano scojrerto 
un •supermarket dell'eroina»: 
I tossicodipiendenti facevano 
la coda davanti ad un appar¬ 
tamento dove le dosi erano 
già pronte per essere iniettate. 
C'erano, in un'ordinata fila al¬ 
l'inglese, più diventi <lienti». 


Nana, un divismo «irriducibile» 


■R ROMA Che piersonagglo, 
questo Narìa: è un recoidman 
della carcerazione preventiva, 
ma non ha la minina voglia di 
fare la vittima. £ stato accusato . 
e assolto dalle accuse picr le 
più gravi azioni del leriorìsmo 
Italiano e non è mai stalo nelle 
Br («Le Brigate rosse non lo vo¬ 
levano perchè fumava troppi 
Spini» ha raccontato un penti¬ 
to). Per uscire dal carcere era 
disposto a morire di lame c d'i¬ 
nedia. ma quando ripensa ai 
suoi dieci anni di prigione scri¬ 
ve; •£ stata dura, ma essere co¬ 
stantemente sotto I nflettori dà 
una certa soddisfazione. Ve lo 
garantisco. Fra dieci anni di 
galera con un po' di (ama c 
dieci anni di sgobbo all’Ansa!- 
do Meccanico Nucleare, cui 
ero votalo, non saprei, se do¬ 
vessi tom.irc indietro, che cosa 
scegliere». 

Da giovanissimo girava l'Eu¬ 
ropa in sacco a pelo, più tardi 
fu operaio assenteista, sogna¬ 
va la guerriglia mentre era solo 
uno sbandalo. Fini nelle mani 
di giudici incompetenti che ne 
fecero una vitbma illustre. 
Uscito dal carcere è divcnlalo 
giornalista precario e autore di 
libri per bambini. Econ un vol¬ 
to (In ora medito, quello di 
scritlorc, è in queste scltimano 
in giro per i'iiaiia a presentare 
il suo romanzo. 

L'ultima volta che i giornali 
si sono occupati di lui pesava 
45 chili, non si reggeva in pie¬ 
di, a tratti vaneggiava per co¬ 
me era ndotlo. E i giudici si 
ostinavano tenerlo m prigione. 


Ha un primato che spera nessuno gli tolga mai: 
quello di essere stato in prigione, dieci anni, inno¬ 
cente. Giuliano Naria, il «caso» giudiziario più cla¬ 
moroso dei nostri anni ha scritto un romanzo au¬ 
tobiografico. In questo giorni è in giro per l'Italia 
per presentarlo. Si chiama: In attesa di reato. Ha 
pochi rimpianti e una sola preghiera; non essere 
dimenticato. 


CARLA CNBLO 


cestinando I certificati medici. 
Dovette muoversi il presidente 
Sandro Pertmi c mobilitarsi 
Amnesty International per 
sbloccare il meccanismo im¬ 
pazzito che si accaniva contro 
Giuliano Narìa. L'altro giorno a 
Roma, nella sala della sagre¬ 
stia di palazzo Vidoni. dove si 
parlava del suo ultimo libro, un 
romanzo autobiografico dal ti¬ 
tolo In attesa di reato, pubbli¬ 
calo da Spirali, era m veste di 
scrittore (ingrassalo e som- 
dente) e cercava di tenersi a 
distanza di sicurezza da quello 
che il personaggio del suo ro¬ 
manzo fiensa, dice e racconta 
m tutto il libro. Un protagonista 
sovversivo, scomodo, antipati¬ 
co (come altro definire il ra¬ 
gazzo siralollcnle che tratta 
male e non paga il giornalaio 
picrchè è un commcicianic), 
istrione (quando lo licenziano 
dall'Ansaldo pensa solo a reci¬ 
tare la parte del duro c a come 
lasciare di stucco la contropar¬ 
te) , ma propno p>er quc*sto più 
verosimile. 


Scrìtto di getto, in modo ac- 
cativanlc, il romanzo di Narìa 
farà arrabbiare buona parte 
dej SUOI letton. Sembra im[>os- 
sibile che in questi anni qual¬ 
cuno abbia voglia di parago¬ 
nare le azioni delle Br alte ge¬ 
sta di Robin Hood. o esultare, 
come la il protagonista del li¬ 
bro, [>cr il sequestro di Aldo 
Moro. Poco importa che a 
quell'epoca fossero migliaia i 
giovani che la piensavano cosi 
Adesso persino Ira i presenta- 
ton del libro c'è chi non na¬ 
sconde l'insolferenza- Franco 
Russo, parlamentare di Dp, 
prende le distanze dal testo 
troppo in sintonia con un mo¬ 
do di [Xinsarc che vorrebbe 
fosse stalo sepolto, mentre per 
il radicale Francesco Rutelli 
•dovrebbero diftonderio nelle 
scuole questo romanzo». 

Facile immag narechc nella 
parte dell'autore distaccalo. 
Giuliano Nana, ha resistito so¬ 
lo v>cr (joco. Alla line dell'in¬ 
contro ha npreso il sopravven¬ 
to il nbelle a tulli i costi, cac¬ 


cialo da scuola fin da ragazzi¬ 
no oerchè faceva il segno della 
croce con la mano sbagliata, 
dai pionieri della Fgci perchè 
stava con i cinesi, dai gruppetti 
lilomaoisti perchè non nnun- 
Clava a criticare. 

E non è allatto rassicurante 
(sensare che solo ad un perso¬ 
naggio cosi poteva capitare di 
attirarsi i guai che gii sono poi 
piovuti addosso. £ vero: Giulia¬ 
no Narìa è un caso limile. No¬ 
nostante le condizioni della 
nostra giustizia, non capita lut¬ 
ti i giorni dt scontare 10 anni di 
carcere da innocenti. Ma la 
sua stona dovrebbe (ar nflette- 
re tutti quelli che in questi tem¬ 
pi dumostrano cosi forte insof¬ 
ferenza nei confronti delle re¬ 
gole. e le vorrebbero piegare a 
questo o a quell lnten^se. no¬ 
bile o ignobile che sia. A ricor¬ 
dalo è propno un es(X5nenle 
del panno socialista Filippo 
Fiandrolli, uno dei pmni ad oc¬ 
cuparsi del caso Nana 
•Quando mi interessai a lui ■ 
racconta ■ pensavo losse un 
bngatista - solo dopo averlo 
conosciuto sco|)rI che oltre ad 
avere subito un sopruso era 
anche innocente’ 

Propno innocente'’ Dei reali 
di CUI era stato accusato, ma 
non del vizio di protagonismo. 
Sentite come finisce il roman¬ 
zo. "Un amico mi h.i dello " 
Hai sollcrto ma non dc\'i farlo 
pesare prosocheresli disgu¬ 
sto" lo cercherò di non lirici 
(jesare ma \oi allor.i. citate¬ 
mi. citatemi, citatemi-. 
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Terremoto 

Strade inutili 
Nuovo stop 
ai cantieri 


■i POTENZA. Dopo quattro 
ore di discussione II comitato 
di gestione delI'Agcnsud ha 
decìso Ieri mattina d. bloccare 
nuovamente i lavori delle «stra¬ 
de inutili» delle aree terremota¬ 
le Ritornando su una decisio¬ 
ne assunta qualche glomo fa 
dal presidente Totregrossa, 
l'organismo che governa l'ex 
Casmez ha cosi riconfermato 
le scelte latte alcuni mesi la dal 
ministro Marongiu Pur non 
rinnegando la sua precedente 
decisione (lAgensud ritiene 
Inlatti che U ministro avesse 
scippato* una sua competen¬ 
za) Il comitato di gestione ha 
dorato prendere aito della 
preoccupata relazione stilata 
dai tecnici dell'ente Cd è ba¬ 
stata quest'ultima per «scopri¬ 
re» che alcune strade non di¬ 
sponevano della necessaria 
copemira finanziaria, e che lo 
stesso ministero dell'Ambiente 
si era da tempo espresso con¬ 
tro la loro realizzazione II se¬ 
natore Calice, componente del 
comitato di gestione, ha lor- 
malmente comunicato all'isti¬ 
tuzione lucana che dovri far 
peivenire aH'Agenzia una co¬ 
pia del provvedimento adotta¬ 
to il 23 ottobre del “SO, con cui 
si chiedeva che i fondi fossero 
utilizzati per la ricostruzione di 
case e luoghi di culto In una 
interpellanza presentata al 
presidente del Consiglio e al 
mitusiro per il Mezzogiorrto, i 
deputali del Pds chiedono che 
•non vengano assunte decisio¬ 
ni di nuove opere prima della 
discussione In Parlamento del¬ 
le mozioni e della relazione 
Scallaro». Analoga richiesta è 
stata fatta ieri dal gruppo di 
Democrazia Pioletana, 


Il tragico espisodio ieri a Trieste 
¥ittiii]a Eraldo Cecchini, socialista 
tìtolaife’ in dunta dell’urbanìstica 
Omicida, & ex dipendente comunale 


Il colpevole ferito e arrestato 
Forse movente del crimine il mancato 
cambio di un appartamento popolare 
I precedenti dell’assassino 


Assessore ucciso a coltellate 


Assassinato con una coltellata l'assessore socialista 
airurbanìstica del comune di Trieste- Eraldo Cec¬ 
chini, SS anni, è stato colpito alle spalle da un pre¬ 
giudicato che sembra sollecitasse dallo lacp il cam¬ 
bio del suo appartamento. Non si escludono però 
altre ipotesi sulla tragica morte dell'esponente del 
Psi, al centro di violenti attacchi per la parziale chiu¬ 
sura al traffico del centro storico, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVANO OORUPPI 


■1 TRIESTE, Come tutte le 
mattine II ragionler Eraldo Cec¬ 
chini, assesscn* socialista al- 
l'urbanbtica, t uscito dallo sta¬ 
bile di via San CUino 40/2, nel 
popoloso rione di San Giovan¬ 
ni - dove abitava con la moglH* 
e le due liglle - ecome al solilo 
si apprestava a prendere il caf¬ 
fè al bar sotto casa. Mancava¬ 
no 20 minuti alle 8 Si e avvici¬ 
nalo al suo camper, parcheg¬ 
gialo poco distante dal bar, ha 
aperto il bagagliaio, curvando¬ 
si alla riceica di qualcosa In 
quell'istante è stato aggredito 
alle spalle da un uomo - (dcn- 
uricalo poi per il pregiudicato 
Luigi Del Savio, 40 anni, ex al¬ 
lessatole del omitero comu¬ 
nale, abitante poco distante, in 
via del Capolonte 31 - che lo 
ha colpito con un lungo coltel¬ 
lo Un colpo solo, rivelatosi 
mortale. Ceccl'ìni ha tentato di 


fuggire gridando «alutol aiu¬ 
to’», ma latti pochi passi è crol¬ 
lalo a terra, morto. 

Da una «volante», che stava 
transitando, sono scesi tre 
agenti che hanno cercato di 
disarmare l'energumeno Que¬ 
sti ha reagito violenlemente 
colpendo l'agente Salvatore 
Orsini, 29 anni, che si è visto 
costretto a sparare due colpi 
contro l'assassino ferendolo 
alla gambe Nel Irenelieo ae- 
conere di ambulanzee di auto 
della polizia una «Pantera» del¬ 
la Oigos si è scontrata con un 
autobus della linea IO liKen- 
diandosi Tre poliziotti sono ri¬ 
masti feriti I più gravi sono gli 
agenti Oreste Volturno, che 
dovTù essere operato per un 
edema polmonare e Luciano 
Marello che ha riportalo diver¬ 
se fratture, ferite e trauma cra¬ 
nico. Quattro Invece 1 tenti leg- 
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geri sul mezzo pubblico 
Le Indagini sul grave latto di 
sangue sono condotte dalla 
Mobile e dalla DIgos e coordi¬ 
nate dal questore Laaerinl II 
Del Savio e stato già interroga¬ 
lo dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Dcnicolo 
L'ipotesi più probabile è che il 
delitto sia debba mettersi In re¬ 
lazione alla richiesta di cam¬ 
bio dell'alloggio presentata 
daH'assossino che in questi 
giorni doveva essere esamina¬ 
ta dallo lacp di cui il Cecchini, 
Imo alla setUmaiM scorsa, era 




funzionano, ora in aspeltaliva 
Gli inquirenti non escludono 
perù alln possibili molivi per il 
feroce delitto L'uomo - psico- 
labile, alcotista con simpatie di 
‘destra - era stalo assistilo dal 
locale Centro di igiene menta¬ 
le fino al 1589 quando venne 
segnalato come un caso di or¬ 
dine pubblico più che di com¬ 
petenza del centro stesso Frai 
suoi numerosi precedenti In¬ 
fatti c è anche il gravissimo ac¬ 
coltellamento di un allossalore 
che nel 1983 gli era costato un 
anno e mezzo di carcere li Del 


Il cadavere 
di Eraldo 
Cecchini 
Iassessore 
all urbanistica 
del comune 
di Trieste, 
ucciso 
ieri da uno 
squilibrato 


Savio era stato liceruialo dal 
Comune alcuni anni addietro 
quando venne scoperto che 
c'erano degli allossalori che 
sottraevano i denti d'oro ai de- 
tunll, con violazione delle tom¬ 
be. per cederli a degli orefici ri¬ 
cettatori Attualmente l'omici¬ 
da era disoccupato 
Eraldo Cecchini era assesso¬ 
re, in una giunta pentapailllo, 
da due anni Entrato nel Psi nel 
1975 proveniente dal Psdì pri¬ 
ma di essere eletto consigliere 
comunale era staio presidente 
di ciicoscrizione per quattro 


anni Quale responsabile del¬ 
l'urbanistica c del traffico era il 
più nolo e contrastato tra gli 
amminisiralon comunali per il 
piano di parziale chiusura del 
centro storico avversato dai 
commercianti e dagli ambu¬ 
lanti del Borgo Teresiano ap¬ 
poggiali dal Msi Numerose le 
proleste di queste caiegone 
Giorni addietro un foglio loca¬ 
le aveva titolalo «Gli ambulanti 
ed II Msi uniti contro Cecchini» 
Questa campagna potrebbe 
aver avuto un certo peso nel 
delitto di Del Savio La giunta 
comunale ha deciso di orga¬ 
nizzare funerali pubblici per lo 
scomparso II sindaco demo- 
cnstiano Richetti ha detto che 
•tutti abbiamo delle responsa¬ 
bilità quando esaspcnamo i 
problemi e li personalizzLimo 
invece di nsolràrti» In una no¬ 
ta la federazione del PSi si au¬ 
gura che al più presto sia fatta 
luce SUI molivi che hanno con¬ 
dotto al vile assassinio e sulle 
eventuali responsabilità di ter¬ 
zi, alfeimando che «in ogni ca¬ 
so quanto e accaduto si inseri¬ 
sce nel pesante clima di lin¬ 
ciaggio contro l'azione ammi- 
nlsttativa di Cecchini e peiso- 
nalizzata in modo Ingiusto e 
Intollerabile» Da parte sua il 
Pds paria di «emergenza socia¬ 
le che deve essere allrontata 
per garantire alla città un clima 
di serena convhnnza» 


Mantova, i veleni nel Mincio 

Per 30 anni d’inquinamento 
condannati solo due dirigenti 
deDa Montedipe-Enichem 


MARINA MORPURCO 


■i MILANO Nel febbraio 
1989 I autor tà giudiziaria di 
spose I primi controlli sulle ac¬ 
que del canale artificiale Si 
sma, ricettacolo degli scarichi 
della Montedipe-Enichcm di 
Mantova Per quegli scarichi di 
mercuri, lenoli e clorurali - n- 
sultati per sette volle iircgolan 
alla luce della legge Merli - il 
dottor Schcni direttore dello 
slabilimcnio, c I amministrato¬ 
re delegalo Andrea Matiussi 
sono stali condannati I altra 
sera dal pretore mantovano 
Gianfranco Villani Un anno c 
otto mesi ad c nirambi il giudi¬ 
ce Il ha ritenuti responsabili di 
danni all ambiente. 

Eppure, gli ambienlalisU di 
Mantova non esultano Sul 
banco degli imputati avrebbe 
figurato meglio la società Mon- 
tedipe, che d>i treni anni con- 
Inbuiscc allo scempio del deli¬ 
cato ecosistema mantovano 
Ma la società chimica, passata 
due anni la dulie mani di Car¬ 
dini a quelle dello Slato, non è 
stata citata in giudizio da nes¬ 
suna delle pan civili (ministe¬ 
ro deH'ambicnte enti locali, 
associazioni ecologistc) O 
meglio, la Lega Ambiente ave¬ 
va tentalo di farlo «ma fuori ter¬ 
mine e in modo mal posto», 
come spiega il pretore Villani, 
che la Montcdi^ aveva tenta¬ 
to di rKUsare, accusandolo di 
•esprimere più volle e senza 
mezzi termini opuiioni accusa¬ 
tone» 

Alla Monicdipe, insomma, è 
andata piuttosto bene nono¬ 
stante la condanna dei due di- 
ngenli C è da aggiungere in¬ 
tatti che l'azienda, per ora, ha 


pagalo solo le spose del pro¬ 
cesso 1 d inni verranno liqui¬ 
di li in sede civile vislocheco- 
sl ha chiesto 1 Avvocatura di 
St Ilo di Brescia rappresentan¬ 
te del ministero dell Ambiente 
La viiiima Stalo è stata troppo 
indulgente contro I inquinato¬ 
re di Stalo'' Si allontana dun¬ 
que il giorno in CUI la Montedi- 
pc comincerà a npagare ciù 
che ha rollo il Mmcio il Lago 
Infenorc di Mantova, l'aria, il 
terreno circostante l'azienda 1 
danni provocali in un trenten¬ 
nio di attività sono pesantissi¬ 
mi tanto che una commissio¬ 
ne di tecnici nominala dal Co¬ 
mune di Mantova li ha valutali 
con la temlicantc cifra di 1684 
miliardi (ISSO miliardi per la 
bonifica del suolo, 900 milioni 
per la sosliluzionc dei pesci av¬ 
velenati dal mercurio, un mi¬ 
liardo per il drenaggio del ton¬ 
do dei laghi, 6 miliairii per l'ac¬ 
qua di laida dlvcnubi inutiliz¬ 
zabile, c cosi via ) 

I guasti maggion sono stati 
provocali dalle «discariche in- 
lemc». ovvero dai 700 000 me¬ 
tti cubi di fanghi contamiRuu 
che I azienda ha seppellito per 
anni iniomo allo stabilimento 
Per queste discarKhc la Moti- 
tedipe verrà probabilmente 
processata nei prossimi mesi, 
meiiUe il pubblico ministero 
Giulio Tambunni sta indagan¬ 
do iiu almeno altri due episodi 
di inquinamento una moria di 
ammali provocata lo scorso in¬ 
verno da un guasto agli im- 
pianli, e sulle emissioni à mer- 
cuno dell inceneritole (secon¬ 
do la Lega Ambiente, il mercu¬ 
rio supera di quattro volte i li- 
miu stabiliti dalla Regione) 


Csm 

Magistrati 
non pi ù 
inamovibili 


■R ROMA Remfe più neasfbili 
per trasferire I gtudicL Lo ha 
riectio ferì tt Csm approvando 
una cbeolaie che rende più 
agevale « più trasparente rlm- 
pIÌHXBte un ufficio «vuoto» 
Anche In tribunale, come a 
scuola, pub succedere un glu- 
dkwsf ammali, osta In mate^ 
nUbosl prenda delle ferieeva- 
da perciò sostituito. Ms a diffe¬ 
renza che nelle aule scolasti- 
r u che, nelle aule dei palazzi di 
ghiùizla e più delicato decide¬ 
re chi inviare a sostituire il tal 
nuglstiato In ferie o in mater¬ 
nità. Capita, ad esempio, che 
processi mollo fmportanó sia¬ 
no rinviati lino all'estate, quan¬ 
do Il giudice «naturale» 0 in va¬ 
canza e II sosUluio è più lacll- 
mente btliuenzablle O, al con¬ 
trario, può succedere che sedi 
«acomodea restino vuote trop¬ 
po a hirigo perchè nessun giu¬ 
dice la donianda per andam a 
lavorare. 

Sembra una questione'sm- 
» I, > niinisiraiiva di poca importan- 

E't za. Ma proprio adesso che si 
» discute tanto delle prerogative 
oostUuzionaU del magistrati, la 
decisione del Coiuiiglio supe- 
rtore assume particolare Im¬ 
portanza. Con 24 voti favore¬ 
voli, quattro astenuti e nessun 
contrario, è passata una ciico- 
lare, che attua iwmte di legge 
sugli btituU della applicazione 
e della supplenza esistenti da 
molli anni, ma rimaste sostan¬ 
zialmente tnappUcale Secon¬ 
do la circolare in vigore da og- 
gU per le applicazionl.cioè per 
quel iraslerimenti ad un ufficio 
tfudlziorio rimasto scoperto, 
purché non superino I sci mesi 
di permanenza. Il magistrato 
non pub più opporsi alla scelta 
rtella sede che gli è stala asse¬ 
gnala, te questa è nel distretto 
in cui II giudice già opera. Se è 
fuori dal suo distretto l'appli¬ 
cazione è possibile, ma condi¬ 
zionata al consenso del magi¬ 
strato, Si legge nella ciicolare, 
preparata da Alessandro Piz- 
corusso. «le applicazioni e le 
supplenze rapprcseniano, allo 
stato attuale della legislazione, 
i principali strumenti cui possa 
farsi ricorso per attenuare gli 
inconvenienti denvanll dalla 
rigidità delle tegole cost.tuzio- 
nall che limitano la moblliià 
' dei maglsttaii». 

Al plenum, si è aperta una 
dlsussione sulle supplenze dei 
capi degli uffici Un punto mol¬ 
lo delicaio che investe diretta¬ 
mente il potere dei dirigenti di 
lasciare in temporanea succes¬ 
sione il proprio Incarico. Dopo 
una prima votazione in cui il 
consiglio ha respinto il irntaii- 
vo di rinviare la circolare in 
commissione con 12 vou con¬ 
trari ella favore, sono stali 
volati alcuni emendamenii sul 
punto in discussione, approva¬ 
lo solo quello proposto da 
Maurizio Millo, di UmeosL che 
introduce un criterio di discre¬ 
zionalità nella nomina dei sup¬ 
plenti dei capi ufficio. 


PorS a risdtìo / MapoE 


Centomila permessi e un fiume di auto ogni giorno passa in mezzo a gru, 
container e autobotti per evitare le code del traffico cittadino 


La banchina è un’«autostrada>: 


> 


Porto di petrolio, di grano e di navi militari. Con il 
terminal petrolìfero che arriva nel cuore di San Gio¬ 
vanni (60mila abitanti) queilo di Napoli è uno dei 
porti italiani a rischio. Sei anni (a i depositi di benzi¬ 
na esplosero provocando cinque morti e migliaia di 
senzatetto. Da allora la parola d'ordine è «delocaitz- 
zare», ma il terminal è sempre II. Le banchine tra¬ 
sformate nell'unica autostrada abusiva d’Italia. 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 


■NRICOnCRRO 


■■ NAPOU Ore 8,30 di un 
glomo quaislaal nel porto di 
Napoli il ttalftoo impazzisce. 
Non si tratta di navi da crocie¬ 
ra o di cargo che trasportano 
merci dai porti più lontani, ma 
di automobili, di tutb i tipi c di 
tutte le cilindrate Costellano 
la parallella Via Marina, nelle 
ore di punta bloccala da un 
serpentone d'acciaio, nell'il¬ 
lusione di raggiungere il cuore 
della città saltando» Il traflico 
normale. Le auto fanno peri¬ 
colosissimi zig-zag tra le po¬ 
tenti gru che trasportano i 
contalneis (qui ne arrivano in 
media 9Smlla l'anno), <!or- 
passano i grossi camion <■ le 
autobotti che Linno la spola 
Ira le banchine e gli ingressi, 
paichegglano sul binan bloc¬ 
cando il trenino merci di servi¬ 
zio è II caos più totale Perchè 
a Napoli il permesso di circo¬ 
lazione nell'area del porto è 
da anni un vero e proprio sta¬ 
tus Symbol non se ne pub fare 
a meno Capitaneria di porlo 
e Consorzio autonomo que¬ 
st'anno sono stati generosissi¬ 
mi. ne hanno distnbultl quasi 
centomila. SOmila «defmliivi», 
più 1 Smila «pro-A'isorì» Ma a 
Napoli, SI sa, nu la puù diven¬ 
tare più dclmitho del provvi¬ 
sorio, e la vastissima clientela 
dei possesson di permessi 


Roma, protesta allo Spallanzani 

Arrivano i cai*abinieri 
finisce l’occupazione 


■IROMA Portati via di peso 
dai carabinieri. Cosi si è con¬ 
clusa len l'occu pacione deila 
direzione sanitana dell ospe¬ 
dale Spallanzani di Roma, 
specializzalo netta cura del¬ 
l'Aids. La protesta andava 
avanti da due giorni Infer¬ 
mieri e portantini del coordi¬ 
namento nazionale malattie 
infettive protestavano perchè 
costretti a lavorare nel tenore 
del contagio. Chiedevano 
una nstrutturazione delle 
corsie. «Possono chiamare 
polizia e carabinieri - dice il 
toro leader Romeo Barbone 
- noi continueremo a denun¬ 
ciare tutti gli orori che av¬ 
vengono qua dentro un inte¬ 


ro reparto infestato da topi, 
cadaveri, pazienti e cibo che 
passano da uno stesso 
ascensore». I medici perù 
prendono le distanze «Que¬ 
ste denunce sono strumenta¬ 
li - afferma il primario Giu¬ 
seppe VIsco, del Consiglio 
nazionale anti-Aids - non è 
vero che le condizioni igieni¬ 
che siano precarie» VIsco è 
d'accordo con gli infermieri 
in rivolta solo a proposito dei 
nuovo ospedale «Ma anche 
su questo non c'è bisogno di 
scaldarsi tanto - dice - la re¬ 
gione Lazio si è impegnata a 
ultimare i lavori entro 27 me¬ 
si per i nuovi 320 posti letto». 


»>’s Xf 


non si tocca. Due anni fa l'in¬ 
gresso del Molo Bausan, quel¬ 
lo da dove affluiscono le mac¬ 
chine provenienti dall'Autoso¬ 
le, doveva essere chiuso per 
lavori «Come si fa. Se le auto¬ 
mobili si riversano In città è un 
dramma», fu la rassegnata n- 
sposia del Prefetto. I lavori 
non si sono più latti e il porto 
continua ad essere l'unica au¬ 
tostrada abusiva d'Italia 

A Napoli li porto è la città 
con i suoi traffici che I anno 
sconto hanno fatto registrare 
un movimento commerciale 
(sbarco, imbarco e arrivo na¬ 
to) superiote ai 19 milioni di 
tonnellate con I7mila 4SS na¬ 
vi in entrata e in uscita. Ma è 
anche rischio 

•Qui viviamo su una polve- 
nera», dicono i 60mila abitami 
di San Giovanni a Teduccio, 
nella zona orientale della cit¬ 
tà, e non hanno torto A pochi 
meiri dalle case, infatti, c'è il 
terminal petrolifero con i 
grandi depositi Agip e OS un 
movimento di Smiimni di ton¬ 
nellate di «greggio» più 93Smi- 
la tonnellate dioll minerali so¬ 
lo nel 1990 E la polveriera 11 
21 dK'embredel 1985 esplose 
•Fatalità. Errore umano Forse 
un attentato' queste le ipote¬ 
si sull incendio dei depositi 
Agip Petrolio e benzina bru¬ 
ciarono per giorni, provocan¬ 



do 5 morti, ICO feriti, lesioni 
alle cose per un raggio di oltre 
due chilometti, duemila sen¬ 
zatetto e ]00 miliardi di danni 
Un 1 colonna di fumo nero e 
denso ammorbo l'intero Colto 
per una settimana L'inciden¬ 
te non si trasiormO in tragedia 
solo perché vennero lempe- 
slivamenie spostale al largo le 
altre peUoliere in attesa di at¬ 
traccare. 

Se il pelrollo è li fattore rì¬ 
schio emergente nel porto di 
Napoli, la parola magica è 
«detocalizzare», spostare i de¬ 
positi di carburante dal cuore 
di San Giovanni a Teduccio 
nelle aree più interne della re¬ 
gione £ uno dei punti «qualifi¬ 
canti* del progetto del mini¬ 
stro Pomicino di «Neonapoli», 
e gli slessi lavoratori portuali 
sono d accordo, perchè, dico¬ 
no, «Il petrolio non porta lavo¬ 
ro» Allo stesso Consorzio au¬ 
tonomo stanno studiando fa 
possibilità di spostare l'oleo¬ 


dotto In una darsena più inter¬ 
na, quella oggi occupala dai 
vecchi cantieri navali Pellegri¬ 
no, fallili e con una oiianbna 
di operai da 15 anni ui cassa 
integrazione. Nell'alea recu¬ 
perata, sostengono i tecnici 
del Cap, si potrebbe realizzare 
uno scalo per II movimento 
dei containers tra i più grandi 
d Europa Ma per il momento, 
tra progetti ministeriali e di¬ 
battiti, nulla SI muove 
Porto di petrolio e grano A 
Napoli l'anno scorso sono sta¬ 
le sbarcale 975mila tonnellate 
di granaglie (un calo del 20 
per cento nspello all'anno 
precedente), deposllate nel 
grandi silos di Cardini e dei 
Magazzini Generali PbrO an¬ 
che quegli enormi •cilindroni» 
sono a rischio se non vengo¬ 
no accuratamente puliti dalle 
polven che si accumulano, as¬ 
sicurano gli esperti, possono 
provocare incendi ed esplo¬ 
sioni Una preoccupazione 
che ha indotto U Cap ad op- 


Firenze, il bus per ciechi 

Un avviso in cuffia: 
«Sono il numero 17...» 


6 


M FIRENZE. Un autobus che 
comunica il numero di linea e 
la direzione che percorrerà 
Succede già. In via sperimenta¬ 
le. su 3 autobus della linea 17 
dell'Atat, l'azienda di traspono 
pubblico di Firenze Soltanto i 
non vedenti potranno dislm- 
gueria e quindi utilizzare le in¬ 
formazioni che provengono 
dall'autobus--E, pomi al mon¬ 
do, prendere I autobus senza 
dover chiedere ai passanti il 
numero e la direzione del 
mezzo m amvo 
Il sistema si chiama «Pilol li- 
ghl» Si basa, come hanno 
spiegato il professor Gian Pie¬ 
tro Sbardo e il tetnico elettro¬ 
nico Antonio Azzulin, i due to¬ 
rinesi che I hanno inventalo, 


rUnità 

Giovedì 
25 aprile 1991 


sugli stessi principi del volo 
strumentate degli aerei che se¬ 
guono rotte ben precise, deli- 
mie da fasci di onde etetlroma- 
gnetiche «Un progetto mollo 
seno - ha detto un rappresen¬ 
tante dei non vedenti fiorentini 
- per consentirci li diritto, che 
è di ogni cittadino, alla propria 
autonomia di movimento» Su 
ogni autobus è montato un tra¬ 
smettitore a raggi infrarossi ap¬ 
positamente pn^rammato <Ù- 
ia fermala il non vedente, gra¬ 
zie o a un ricevitore grande 
quanto un telecomando della 
televisione o a un paio di oc¬ 
chiali dolali di un microrlccvi- 
loie nelle asticelle, capta i rag¬ 
gi Infrarossi e riceve il messag¬ 
gio desiderato 


porsi alla richiesta del finan¬ 
ziere parienopeo Franco Am¬ 
brosio, 're del grano», che in¬ 
tendeva piazzare un silos ad¬ 
dirittura a ridosso del terminal 
petrolifera 

Napoli porto del Mediterra¬ 
neo, porto di guerra con le 
grandi navi mililari della Nato 
che attraccano a poche miglia 
dalle banchine. Portaerei da 
84mila tonnellate e finanche 
sommergibili a propulsione 
nucleare. Quali pericolosi ar¬ 
mamenti trasportano? •£ chi 
lo sa7«, è la risposta dei re¬ 
sponsabili del porto. »i co¬ 
mandanti delle navi non de¬ 
vono certo dirlo a noi». 

Intanto dalla brulicante 
piazza Municipio e dai giardi¬ 
netti dell'imponente Maschio 
Angioino, la gente guarda con 
preoccupazione quelle lun¬ 
ghe, minacciose sagome sulle 
quali è possibile distinguere 
con chiarezza aerei, cannoni 
e rampe lanciamissili 

(4 fine) 


Moby Prince: 
gli armatori 
privati 
si difendono 


■■ROMA Armatori Italiani 
.riattacco dopo la tragedia 
di Livorno Le accuse nvolie- 
ci dalla stampa, dice in una 
nota la loro confederazione, 
sono «pretestuose e strumen¬ 
tali», quella tragedia non è 
collegabile «ad una presunta 
carenza di attenzione sui 
problemi delia sicurezza da 
parte degli armaton privati» 
«Si tratta di una rappresenta¬ 
zione aililiciosamenie pole¬ 
mica e completamente in- 
giustificaia in rapporto alla 
realtà» Gli armatori non na¬ 
scondono di essere attenti al 
contenimento del costi, ma 
questa politica, «obbligatoria 
per chi SI confronti con una 
esasperala conconenza m- 
temazKinale», è sottoposta a 
ngidi controlli da parte delle 
autorità navali» Cancellando 
in un sol colpo i tanti inci- 
denb che hanno visto coin¬ 
volte vere e proprie -carrette 
del mare», gli armatori atier- 
mano che •il livello medio 
della sicurezza della Marina 
metcanule italiana è tra i più 
elevali dell'intero panorama 
mondiale». 

Una parola definitiva sulle 
vere responsabilità della tra¬ 
gedia di Livorno, che ha pro¬ 
vocato 150 toUime, potrà dir¬ 
la solo l'ìnchiesia aperta dal¬ 
la magistratura e dal ministe¬ 
ro della Marina Mercantile. 


«Autonomia» a Roma 

Liberati i 28 giovani 
arrestati all’Università 


■■ ROMA Sono stoti scar¬ 
cerati I 23 studenti arrestati 
lunedi scorso a Roma du¬ 
rante la manifestazione svol¬ 
tasi all'univeisità «La Sapien¬ 
za» per protestare contro il 
lenno di quattro loro com¬ 
pagni che avevano contesta¬ 
lo Giovanni Paolo il durante 
la $ua visita all'ateneo roma¬ 
no venerdì scorso. 

Il pubbiKO ministero Raf¬ 
faele Montaldl, che si è oc¬ 
cupato degli accertamenti 
sugli incidenti, non ha nte- 
nuio di trasformare in arre¬ 
sto li fermo degli studenti, tre 
dei quali sono minorenni. 


Gli scontri con la polizia 
erano avvenuti quando il 
corteo, composto da circa 
300 persone, si trovava nelle 
strade adiacenti la cittadella 
universitaria. La notizia della 
scarcerazione è stata accol¬ 
ta da un lungo applauso e 
da slogan dai circa 500 stu¬ 
denti del «movimento stu¬ 
dentesco» che ien mattina 
hanno partecipato ad un'as¬ 
semblea neH'aula magna 
della facoltà di lettere Du¬ 
rante la riunione sono state 
molte le critiche rivolte dagli 
studenti al rettore dell Uni¬ 
versità. GtoigioTecce 


Nel 6^ ftnnNcneno delie acompena 
del compasno 

PEPPIMOMAimOROSA 

i compagni che lo conobbero contt» 
nuano a ricofdarto con profondo al* 
leno e rfconoacenza e aoooacrtv^ 
no per i UnitA. 

Vatlodi Diano (SA) 

25apnle 1991 

I compagni dell Ama atiMU Inier* 
nazionale tono vicini a MauJino. 
Stelano e Sergio Mieucci in qtirtie 
ore buie e do)ofOi« ed espnmono le 
loro più ailenuote corMjoglianze per 
la perdita della loro cara 

NAMm 

Roma» 25 aprile 1991 


Nel \* anniversario della Kompaiu 
del compagni , ->r 

ANNACUim 

t 

cmaononamuM 

U ricordano con aReno Alberto EU* 
sabetia ed Aieisardro in loro ricor* 
do sottoscrivono per I Unità. 

Hrenze, 25 aprile 3991 

2Sapnle 45 25 aprile *91 

Una e Cianrsl Cavigliene ncordarro 
nel 46* onniversario dot suo tacriii* 
ciò il partigiano 

EUGENIO CAVICUONE 

e U loro amatissimo 

GIACOMO 


che non è più insieme a loro a com* 

memorare il caro fratello 

Sesto San Ciovartni 25 aprile 1991 f 

Nel 9* anniversario della morte del 
compagno 

UNO nORINI 

i familiari sonoscrivono in sua me* 

moria per / Unttù 

Redigo (Mn).2S aprite 1991 

Nei 46* anrxNerurk) della Uberazio* 
no a 9 anni dalla scomparsa delta 
compagna partigiana 

MARU SASSI 

toDalNaso 

te sezioni del Pel di Pujanello (Reg* 
gioCmilia)clasezioneTavacca Pa* 
tcmosler di Milano Affon la ricorda 
no militante per 4S anni nei Pei • e 
quale componente del Coniglio 
Comunale di Quatto Castella (Re) 
eletta 11313 I9i6dr>polo Uberazio* 
ne LAnpl provini.iaie di Reggio 
Cmliia la ricorda tome partigiana 
della76«Brigata Sap LAnplNazio* 
naie ed i Com itti Se uoia della Rina* 
scita di Re^toCmiiia RomaeMila* 
no la ricordano collaboratrice in* 
stancabite e capaci Tutti questi or* 
ganismi democratici la indicano al 
te nuove generazioni quale esem* 
pio di tenace militanza per il 
conseguimento della UbertA dai di* 
spotismi per la realizzazione della 
democrazia e di una società urna* 
na migliore nella consapev'otezza 
che li comuniSmo C e sarà sempre 
VIVO perche e insilo nella stessa 
Umanità 

Milano 25 aprile 1901 


I compagni del Pds della sezione E. 
Curie 1 nel trigesimo della morte vt> 
gliono ricordare a quanti lo cono6« 
bero 

COtlAROOONNEn 

Milano 2S aprile 1991 

E deceèulo II compagno 
UNFRANCO POZZI 

I colleghi di lavoro paitecipano ex» 
profondo atleiio e inienu commo¬ 
zione al Mio che ha colpito la laffil- 

glia. 

San Donalo 25 aprile 1991 

Metri 1* annhenario della icompax- 
la della compagna 

lOUNIMTAItDITO 

It marito la ricorda sempre con Im- 
mulalo alteflo a compagni amici e 
a luA caMo che la conoscevano e 
la itlinavano In sua memoria sono- 
scrive llK 50 000 per / Umlù. 

Sesoi PSa, 25 aprile 1991 

Lna compagna di Roncoscrivia. nel 
ricordo anenuoso dei suoi 

GENITORI 

In loro rrremoria sottoscrive Ine 
59 000 per/(/mH 
Roncoscrivia, 2S aprite 1991 

Nella rteorrenza deila scompana 
de? compagno 

FRANCESCO mVAIU 

(Bnwo) 

Comandante partigiano nella divi* 
sione «Mingo* della 6» zona della U* 
guria. La mo^ Rosa Martini e U (1* 
glio lo ricordano sempre con rim* 
pianto e Immutalo aftetto a quanti lo 
conobbero e gii vollero berne In sua 
memoria aottosenvono lire 50000 
per ff/mid. 

S Quirico 25apnie 1991 

N4*I 46* annhorwno della scompare 
sa del compagno panigieno meda* 
glia d argento della resistenza 

AMILCARE CUSMAROU 

e nelle ricorrenze della scompaiaa 
dei iratelU 

PIETRO GUSMAROU 
CESARE CUSMAROU 
GIUSEPPINA CUSMAROU 
le lamiglie li ricordano con rimplaft- 

10 e grande affetto a parenti amici 
compagni e a quanti li conobbero e 

11 stimarono In toro memoria sotto* 
senvooo lire 150 000 per t Uniid. 
Sestri Ponente 25apnlc 1991 

£ deceduto il compagno ì iwi 

REMO CAMPEGGI 

beritto al Pei dal 1945 alta sezione 
Martiri di Modena I iunerali si tvoL 
geranno venerdì ?6 aprite alte ore 15 
Mrtendo dati abitazione di via G. 
Battista Moroni 23 In suo ricordo 
sottoscrìvono per / Unità. 

Milano. 25 apnle 1991 

Nell 8* annhersario della scompar* 
sa dti compagno 

ANGELO FUMACAUJ 

la famiglia lo ricorda con alletto 
Sesto San Giovanni 25apnte1*Wi 


LETTORE 

* Se vuol saperne di più sul tuo gìomale 

• Se cerchi una organizzazione dì lettori per 
difendere il pluralismo neinnformazìone 

‘ Se vuoi disporre di servìzi quaiifìcati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
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Scuola 

n 25 maggio 
scioperano 
Snals e Gilda 


MROMA. Sciopero naziona¬ 
le della scuola con manltesla- 
zione (preventivamente defi¬ 
nita aimponentc*) a Roma 
L’hanno proclamalo, per il 25 
maggio, gli autonomi dello 
Snals e la Cilda (ai quali si so¬ 
no affiancati i Cobas, che per 
l'occasione hanno deciso di 
spostare il loro sciopero, già 
indetto per 111 ma^io) co¬ 
me «immediata risposta alle 
proposte avanzate dal mini¬ 
stro Carli sul blocco del con¬ 
tratti dei dipendenti pubblici» 
La giornata di protesta - han¬ 
no annunciato i dingenti di 
Snals e Gilda - è parte di una 
•dura strategia di lotta» che 
prevede tra l’altro il blocco 
della scelta dei nuovi libn di 
testo (che dovrebbe essere 
completata entro il mese di 
maggio) e il blocco degli 
scrutini e degli esami finali 
•nel caso che le piecedemi 
azioni di lotta non riuscissero 
a (ar capire al governo t'ur¬ 
genza e la rilevanza del pro¬ 
blema scuola» Nel mirino di 
Snals e Gilda, oltre al governo, 
ci sono anche I sindacati con¬ 
federali, accusati di voler rin¬ 
viare la definizione del nuovo 
contratto con atteggiamenti e 
considerazioni giudicati •pre¬ 
testuosi». Un'accusa indiretta¬ 
mente ma seccamente respin¬ 
ta da CgiI, CbI e Uil Scuola, 
che in un documento unitario 
respingono «le estemporanee 
proposte-di moratoria contrat¬ 
tuale» avanzale da Carli e 
chiedono l’immediata apertu¬ 
ra, senza ulteriori riivii, della 
trattativa per il contratto 


' /N ITALIA 


Testimonianze da tutta Italia 
a «Sos commercio» di Palermo 
Presto Tiniziativa in altre regioni 
Come cambia il volto della mafia 


«Pizzo», strozzinaggio, ricatto 
atti di un unico disegno criminoso 
Sabato a Roma la Confes^centi 
presenta i risultati dell’inchièsta 


Libro bianco dei commerdanti: «Estorti e riddati» 


Trentamila milianjli l’anno di fatturato, un esercito 
potente e spietato. Il racket delle estorsioni in Italia è 
ormai una mafia nella mafìa. Le testimonianze dei 
commepcian'i alla «linea verde» istituita dalla Confe- 
seicenti di Palermo. Sabato a Roma tl sindacato pre¬ 
senterà un libro bianco. «Sos commercio» sarà pre¬ 
sto installato anche in Puglia, Campania e Calabna. 
Da Napoli «Aiutateci, siamo disperati». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

PRANCnCO VITALI 


M PALERMO Un fatturato an¬ 
nuo di trentamila miliardi Un 
controllo capillare del terrilo- 
no Centinaia di uomini che 
che scorrazzano per rilalia, >.ta 
Palermo a M lano, ripelendc il 
loro motto «paga o morirai» 
Reco il racket delle estoisiore. 
del «pizzo» come lo chiamano 
da sempre i commercianti sktl- 
liani È una maf.a nella maf a. 
Polente, spietata e ricchissima 
Il «pizzo» non à più soltanto 
una delle attività di Cosa no¬ 
stra come aixadeva all'lnlno 
degli anni oltana Adesso le 
famiglie che tengono in matro 
U giro delle estorsioni sono 


quelle che comandano, tirano 
le fila dell'organizzazione ma¬ 
nosa 

Il racket, da qualche anno a 
questa pane, é diventato una 
vera e proria holding criminale 
dai numeri che fanno davvero 
tenore Un business da trenta¬ 
mila miliardi collegato al rici¬ 
claggio, ma soprattutto la con¬ 
sapevolezza degli affiliati di 
farla fraiKa, fa del racket delle 
estorsioni una vera e propria 
piaga sociale A Palermo non 
c6 commerciante, grosso o 
piccolo che sia, che non paghi 
il «pizzo» o che addirittura non 
sia stato costretto ad entrare in 


affan con la mafia Una scelta 
obbligala per i commercianti 
siciliani ma anche per quelli 
campani, pugliesi e calabresi 
E per la prima volta, seppur al- 
lid indo i loro gridi di allarme e 
di paura ad una segrelena tele¬ 
fonica dietro U garanzia del- 
lannonimato, sono proprio i 
commeiciai)ti, i taglieggiati, le 
vittime Sacrificali del racket, a 
raccontare daH'intemo questo 
allucinante mondo criminale 
Il telefono 6 quello di «Sos 
coinmcicio«, in funzione da al¬ 
cuni mesi a Palermo, ma che 
sarà presto installato in molte 
città Italiane Una idea che ha 
avuto successo e che ha forni¬ 
to alla Confeseicenti nazionale 
lo spunto per compieire una n- 
ceica su tutto li territorio nazio¬ 
nale 1 risultali dello studio so¬ 
no contenuti in un libro bianco 
che il sindacato Invierà ai mini¬ 
stri dell'Interno e della Giusti¬ 
zia. Il volume dal titolo «Estorti 
e riciclati» sarà presentato sa¬ 
bato mattina a Roma nel corso 
del congresso nazionale della 
Confeserccnti che dedicherà 
im intera giornata di dibattito 
al problema. «Le estorsioni e il 


ricictaggio sono due attività 
strettamente collegate - dice 
Daniele Panaltonl, segretano 
nazionale della Confeserccnti 
- la mafia ha necessità di inve¬ 
stire subito questi enormi gua¬ 
dagni e quiridi finisce poi con 
l'immetlersi nel mercato lega¬ 
le» 

Dalla ricerca sarebbero 
emersi dati allarmanti Sem¬ 
bra, ad esempio, che a Roma 
parecchi commercianti siano 
alle prese con la gang degli 
strozzini che prestano denaro 
ad interessi altissimi per poi 
chiedere ai commercian'e in 
diflicoltà di mettersi in società 
con lui Una stona simile l'ha 
raccontata anche il figlio di un 
commerciante di Palermo al 
telefono di «Sos commercio» 
•Mio padre aveva una onesta 
attività commerciale, pagava 
regolarmente il “pizzo* ma un 
giorno fu costretto a chiedere I 
soldi ad un usuraio Stava resti¬ 
tuendo piano piano l'intera 
somma quando lo strozzino gli 
propose di assumere un suo 
amico in cambio dcU’estinzio- 
ne del debito da quel giorno 


da padroni siamo dnentati 
schiavi» E che dire del farma¬ 
cista rapinato decine di volte 
sempre dalla stessa banda’' 
•Ho risolto il pnablcma - dice 
con voce concitata al telefono 
- assumendo un ex carcera¬ 
to Ora rapine npn ne subisco 
più» 

Duecento telefonale Un 
ccntmaio da Palemto, una set¬ 
tantina dal resto dell isola, 
trenta da altre città italiane un 
commerciante di Napoli pian¬ 
gendo «Non ne possiamo più, 
siamo tartassati dal racket fate 
qualcosa Questa linea verde 
mi sembra una buona idea» 
«Sono gridi di allarme di gente 
esasperala che però trova an¬ 
cora la forza di chiedere aiuto 
allo Stato che ha lasciato alcu¬ 
ne zone del Paese in mano alla 
cnminalità organizzata», dice 
ancora il segretario della Con- 
fesercenli Con le estorsioni, 
con II ricatto e la prepotenza è 
facile farsi una posizione co¬ 
me quella famiglia pugliese 
che II giorno prima aveva sol¬ 
tanto una bancarella di vestili 
e il giorno dopo ha acquistato 
ben tre negozi di pelleltena. 


Ma c’è anche il caso in cui l’e- 
storsore porta la divisa Come 
quei due ispetton dcH’asseso- 
rato della Sanità che facevano 
nfomimento di cibo in un su¬ 
permercato di un paesino in 
provincia di Palermo «Cento- 
cinquantam'la lue di spesa 
ogni due settimane, un vero e 
proprio ‘pizzo* - racconta al 
telefono una donna - Mio ma¬ 
nto pero SI è stufato, non vuole 
più saperne di pagare Oltre al 
■pizzo" anche gli ispetton Co¬ 
si SI chiude bottega Ma cosa 
posso fare’' Solo sfogarmi» La 
rapina come un invito a cedere 
l’attività 

Il ventuno per cento dei 
commercianti palermitani so¬ 
stiene di essere stato rapinato 
con scopo intimidatorio E il 
venti per cento ha pensato di 
tutels'si da solo facendo n- 
chiesta del porlo d’armi Anco¬ 
ra due telelonatc La pnma da 
Como «Noi li problema I ab¬ 
biamo nsolto fondando la Re¬ 
pubblica del Nord» La secon¬ 
da da Pordenone, parla una 
donna. «Siamo con voi, conti¬ 
nuate a nbellarvi» 


Per Tavvocato difensore Pietro Maso, che ha ucciso con tre amici i genitori, sarebbe stato plagiato 
Chiesti gli arresti domiciliari e il permesso di lavoro esterno per il minorenne del gruppo assassino 

Verona, l’ora dd sospetti: quanti ssq)evano? 


Rjori uno? I difensori di Damiano B., uno dei quattro 
ragazzi-killer di Montecchia, hanno già chiesto gli ar¬ 
resti domiciliari e il permesso di lavoro esterno per il 
loro assistito, in carcere da cinque giorni. Di Pietro 
Maso, il capobanda che ha massacrato i genitori, 
l’avvocato dice: «U> hanno trascinato altre persone;. 
Gente che non ha ancora un nome e cognome». E 
ancora: «Il suo ideale sarebbe tomaie a casa»- 

. , OALNCÉSTRO INVIATO ‘ • 

MIGHlLKAARTOfìl 


probabile attorno ai 30 anni, 
comunque nessuno sconto 
obbligato per giudici e giurati, 
com’era successo invece a Ve¬ 
rona nel recente processo al 
di Patrizia Tacchetta 
aH^annali al massimo detta 
possibile, 20 anni, con 
^ande scandalo dell'opinione 
pubblica. Sarà ora giustizia se- 
vrraTL’hachletlp.tn urranko- 
k), peifirxHl vescovo dtVleen- 


■i VERONA. Non che meriti¬ 
no particolare compassione 
Ma sono anche stoitunati, i 
quanto ragazzi-killer di Mon- 
tecchia di Crosara che hanno 
massacrato i genitori di uno di 
loto per spaibrsl un improba¬ 
bile eredità. Appena presi, è 
, uscita la sentenza della Corte 
Costituzionale che vieta rito 
abbreviato e palleggiamenti di 
pena per i reati punibili con 
I ergastolo Addio prospettiva 
di congrui sconti di pena, ca¬ 
rezzata da parecchi difensori. 
Con le procedure brevi, la>sen- 


tenia era già scontata In par¬ 
tenza, dall ergastolo a trenl’an- 
nh sui quali calcolare poi even¬ 
tuali diminuenti attenuanti . 
Insommo, si faceva il conto, fra 
una dozzina d’anni avrebbero 
potuto uKirc In semittbeità. 
Ora pare tutto cambialo «Pur¬ 
troppo, in peggio per noi», 
commenta l’avvocato Guarien- 
le Guanenli, che difende Gior¬ 
gio CarbognL-t I giovani fini¬ 
ranno davanti ad una Corto 
d'assise per un normale dibat¬ 
timento pubblico Pena di par¬ 
tenza l’ergastolo, sentenza 


za Pietro Nonis, scrivendo un 
concetto non pronunciato du¬ 
rante i funerali di Antonio e 
Mona Rosa Maso il giudizio ul¬ 
timo «va rimesso a Di», ma in¬ 
tanto «attendiamo che una giu¬ 
stizia umana non troppo lenta 
nè populistica nè psicologisii- 
ca M pronuiKl esempUmneii- 
te«. Non pare preoccupata dal¬ 
la sentenza della Corte Costilu»- 
ziqnale. invèoet rkw. Augusta 


■ I K'- 


Seimo, che difende Pietro Ma¬ 
so. nglio plurioffllclda. e Da¬ 
miano B, il minorenne (per 
pochi giorni ancora) del grop¬ 
po Spara un fuoco d’artificio 
d'obiezioni, U legale «E chi 
l'ha detto che quella sentenza 
nguaidi questo caso? Chi dice 
che stiamo parlando di un rea¬ 
to da ergBsiolo?.Coaa tri lacib- 
- dere che I miei clienti saranno 
‘higxltad di duplice omicidio' 






Montecchia: la laboriosa opulenza 
che ha generato «mostri» 

FVa tanta «normaKtà» 
quei genitori 
forse avevano capito 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRIMA PAUBRI 
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m MONTECCHIA (VERONA) 
Il signor Umberto Olivieri, d a- 
spetio distinto e agiato, fa il 
sensale di terre e il commer¬ 
ciante di vini È lui che ci mo¬ 
netizza il motivo, quello di¬ 
chiarato, della mattanza dei 
coniugi Maso avvenuta qui il 
17 aprile «In questa zona un 
ettaro di terra si vende caro, a 
170-180 milioni. Da sempre si 
dice che vendendo un "cam¬ 
po* a Montecchia, se ne com¬ 
prano tre netta valle accanto 
SI coltivano ciliege e vigneti, 
che a lavorarli in propno ren¬ 
dono E le terre sono micro- 
. proprietà vendute solo a pic¬ 
cole porzioni 2 000,3 000 me¬ 
tri quadrati Se si compera un 
ettaro intero è come mettere i 
soldi in una banca svizzera Se 
si ha da venderlo, si la I aliare*. 
Maso, il padre, di «campi», un 
terzo di ettaro l’uno, ne aveva 
dicci Circa 600 milioni, cui ag¬ 
giungere il valore della casa, 
una sobria villetta a due piani 
con le serrande di metallo, e 
investimenti bancari, sembra 
discreti, pcichè l'uomo, rac¬ 
contano i vicini, si coltivava i 
vigneti da solo e, se non c’era 


altro da fare, «lavorava per gli 
altri lo vedevamo noi sulla ru¬ 
spa». 

Avranno seminato Indizi co¬ 
me assassini efferati, si, ma as¬ 
surdamente dilettanU. Oppure, 
è l'impressione, desiderosi dì 
farsi scoprire Avranno pensa¬ 
to di spendere il bottino come 
Pinocchi allucinati nella Lan¬ 
cia Della, In orologi, in attrez¬ 
zature da dIsc lockey Ma Pie¬ 
tro Maso, il lig lo degli assassi¬ 
nati, Giancarlo Carbognin, 
Paolo Gavazza e B D., il valore 
dei soldi, in senso aritmetico, 
lo conoscevano puntavano a 
un miliardo e mezzo e ci erano 
vicini Pietro, appunto, al su 
permercato «A & i> di fronte a 
casa, fino a dicembre scorso 
faceva il cassiere «Era preciso 
affidabile, solo un po' lento nel 
parlare», lo descrve la damee 
di lavoro Gabnella Fochesato 
Paolo, l'amico, ikcome era 
•svelto, vivace» l'avevano mev 
so a contatto con 1 clienti 
Un'altra premonizione''Squar 
lava carni al banco della ma¬ 
cellerìa 

Il denaro spiega il carnevale 


di morte, con la bella delle 
maschere deformi da Ciclope 
e da zio Tibia, allestito dai 
quattro teen-ager? (Ma Pietro, 
il liglio vendicatore, ha voluto 
uccidere i genitori facendosi 
guardare in faccia) E perchè, 
a Montecchia di Crosara (qui 
si pronuncia con l’accento sul¬ 
la «1») per un gruppetto di ra¬ 
gazzi il denaro assume un va¬ 
lore delirante, totale? La Fo¬ 
chesato dice- «Da quel giorno 
non dormo mi si è aperto uno 
squarcio su un mondo che 
non conoscevo» Elisa Caltran. 
sindaco del paese governato 
da un monocolore democri¬ 
stiano, confida che la mattina 
SI è «dimenticata» di accompa¬ 
gnare la figlia a scuola, b il 
trauma E vogliono purificare, 
rassicurare 

Montecchia è piccolo, quasi 
una curva di strada, con la for¬ 
tuna, rispetto a Soave, San Bo¬ 
nifacio, San Martino, località 
vicine, di avere un verde intat- 
lo 'lenza capannoni Industria¬ 
li. nè brutture da hinterland 
pieve romanica da poco re¬ 
staurata, qualche villino goti¬ 


co, strampalatezza di inizio 
Novecento, un teatro, il «Palla¬ 
dio», con le sue brave colonne 
candide, che ospita poco ci si 
esibisce il coro locale «Tre- 
monti« in maggio Di cinema è 
morto pure quello parrocchia¬ 
le Era a fianco della chiesa 
monumentale che troneggia in 
piazza, dedicata atta Madon¬ 
na. dove, l’altro ieri, sono stati 
celebrati i funerali dei coniugi 
Maso «Ma qui c'è da fare il co¬ 
ro polifonico, il groppo di spe¬ 
leologia, la cooperativa per gli 
handicappali, la banda Cento 
ragazzi giocano al calcio negli 
impianti sportivi della chiesa 
A volerlo c'è da lare» insiste il 
sindaco Anche Paolo Gavazza 
giocava a calcio lino a pochi 
mesi, c Irequeniava pure i sog- 
giorni estivi della parrocchia II 
sindaco vuole esorcizzare l’i¬ 
dea del paese culla di mostri II 
caso di Catalani, il maresciallo 
morto In una rissa insultato 
perchè «terrone» «è successo- 
dice - cosi airimpiowiso*. la 
violenza su una bambina due 
anni la «L’uomo veniva dalla 
Francia, da fuori» Ma davanti 
all oggi si ferma, Mgldita Ca¬ 


taloga, cercando con noi un 
motivo, te caratteristiche del 
paese «il cinquanta per cento 
degli abitanti lavora in agncol- 
tura, gli altri nelle fabbnehette 
di calzature, tessili, alimentari 
della zona, e metà di loro a 
part-time si coltiva il campo». 
Da qui l’agiatezza attuale Frut¬ 
to non di bertusconale- «Qui è 
gente che sgraffa», che suda, è 
tl commento in dialetto 
Montecchia, comunque, ha 
beneficialo del miracolo na¬ 
zionale «Vent anni facom'era¬ 
vamo^ Come gli albanesi • E 
infatti sono ttxnati una ventina 
di «argentini», veneti emigrali 
net dopoguerra in cerca di la¬ 
voro L occupazione c'è nelle 
fabbriche lavorano anche i 
marocchini Arxhe se si incon¬ 
tra, I ambulante nero col tap¬ 
peto esotico in spalla, che 
svolta per strada, all’altezza 
della trattorìa casalinga con II 
nome da Manhattan. «The 
Club» Benessere gradualmen¬ 
te accumulato, sobrietà, alme¬ 
no apparente, di consumi e di 
costumi A patte le Mercedes e 
le Thema che sfrecciano, co¬ 


premeditato’'» Addinttura^ 
Già Anche dopo le quattro 
confessioni, raccapriccianti 
Pietro, anima e turiromolore 
della banda, diventa per l'av¬ 
vocato «un debole. Incapace di 
scelte anche molto minori di 
un omicidio» E dunque’' •Vo¬ 
glio dire che si è lasciato irasci- 
noNf da altre persone». I cofm- 
putati? «Nooo.. Diciamo da un 
certo tipo d’ambienie»; VUbI 
dire la ricchezza attorno, i de¬ 
sideri indotti? «Neanche Non 
sto facendo disconi sociologi¬ 
ci. Mi riferisco a persone preci¬ 
se, anche se non hanno anco¬ 
ra un nonne e cognome Non 
mi faccia dire di più Vedrà» 
Vedremo, InlotU Intanto Au¬ 
gusta Scimo continua a battere 
il tasto del pentimento già ma¬ 
turo •Pietro è distrutto dentro 
Il suo ideale sarebbe tornare a 
casa » Sfido! • abbracciare 
le sorelle, farsi perdonare, su¬ 
dare sui campi per ritrovare la 
propria dignità e perpetuare 
l’opera dei geniton» Pero non 
SI trova malaccio neanche in 


Un momento del lunerali 
di Antonio o Maria Rosa Maso, 
martedì netta pairoccMa 
di MontenNa di Crma/A 
durante I omelia del vescovo 
di Vicenza, Pietro Nonis 


me in tutte le campagne Italia¬ 
ne •Qui si vuole che I figli stu¬ 
dino I padri poi quando il fi¬ 
glio comincia a lavorare gli 
mettono l soldi m banca sul U- 
breno, per il hituro» spiega Al¬ 
fonso Posenati, a^oltoie. 
Cosi faceva Gavazza padre, di¬ 
pendente comunale 

Le Leghe? In piazza, dove i 
negozi vendono motoseghe e 
falciatrici invece che Timber- 
land (quelle si vanno a com¬ 
prare a Verona), manifesto 
della Liga veneta. «Hanno otte¬ 
nuto 300 voti alle ultime ele¬ 
zioni. più del Psi, l’unico parti¬ 
to qui di opposizione alla De 
Ma non è razzismo, è contesta¬ 
zione a Roma, ai palazzi* inter- 
prela Posenati, che è anche as¬ 
sessore In giunta Democrazia 
cristiana, in terra di Rumor, al 
potere in giunta da 45 anni Se 
contestazione c'è stata, è con¬ 
fluita in una lista civica subito 
riassoibita Montecchia non 
ama i mutamenti l’anno scor¬ 
so sono nati 46 bambini, come 
se si tosse nel baby boom de¬ 
gli anni 60 

£ in questa fissilà. e nella 
struttura patriarcale, il «motivo» 
della follia che si è scatenala^ 
Ma è garbalo andare a cercare 
le tare di un paese quando fat¬ 
ti cosi atroci nell Italia 91, 
possono scoppiare dopodo¬ 
mani nel nostro condominio’' 
Qualcosa in più affiora su Pie¬ 
tro, il ragazzo che ha ucciso 
non dei compaesani, ma i prò- 
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cella «Prova un cerio senso di 
protezione, di sicurezza» Per 
I altro, per Damiano, l’aw Sel¬ 
mo ha già presentalo un’istan¬ 
za al tribunale dei minorenni. 
Perchè tomi a casa, sia pure 
agli arresti domiciliari Perchè 
(tossa anche uscire per lavora¬ 
re «La SUA è una posizione as¬ 
solutamente maigmale», assi¬ 
cura il legale. Deposizioni dei 
complici’ Damiano, cui servi¬ 
vano 3 milioni per comprarsi 
un duplicatore di dischi, ha 
partecipato aH’aggressione del 
papà di Pietro Poi è salito con 
un piede sulla gota del genito¬ 
re steso a terra, «lino a che 
l’uomo non cesso di rantola¬ 
re* In attesa di altre decisioni, 
d sostituto procuratore Mario 
Giulio Schinaia ha annuncialo 
ieri l’intenzione di chiedere 
una consulenza «per valutare 
lo sialo di salute mentale» dei 
ragazzi I quali per usare il pa¬ 
radosso di un difensore, e con¬ 
sideralo ciò che hanno combi¬ 
nato, «sembrano troppo nor¬ 
mali per non essere pa^> 


pri genitori «Era II maschio, 
l’ultimo nmasto, il coccolone 
La madre, sa, voleva che pre¬ 
gasse con lei la sera», racconta 
di nuovo Gabriella Fochesato 
netto si è licenzialo dal lavoro 
In dicembre, l'amico Paolo un 
mese la II motivo addotto è in 
quel cariello esibito dal super- 
mercato- orano 8,30-12,30, 
1630-19,30 Dicevano che 
l'impiego II impegnava troppo 
e che SI volevano divertire co¬ 
me gli alln ragazzi, in discote¬ 
ca alle «Cupole» di San Bonifa¬ 
cio o all «Alter Ego» di Verona 
Da quanto tempo covavano 
quel delino a quattro? Maria 
Rosa Tessan e Antonio Maso 
da ottobre avevano comincia¬ 
lo a frequentare il movimento 
dei neo-calecumenali, nel 
convento francescano di San 
Daniele, a Lonigo, dieci chilo- 
metndaqui Un corso per cat¬ 
tolici ferventi, desiderosi di un 
nuovo battesimo, in età adulta, 
e relativa catechizzozione 
L'ultima nunionc il mercoledì 
dell eccidio Nella quiete del 
convento quattrocentesco, 
uno dei monaci frate Goltar¬ 
do dice una cosa saggia «So 
che ora si sostiene che in quel¬ 
la famiglia andava lutto liscio 
Ma quel ragazzo se è finito co¬ 
si in qualche momento avrà 
comincialo a sbagliare Se ne 
devono essere accorti i genito¬ 
ri qui avranno cercato forza 
collettiva, speranza in Dio con 
gli altri» 


Leuere 


Racket, da SOtnìlamìlìanlì : 


«Se dovale per 
gli imprenditorì, 
vale anche 
perigiudid...» 


M Signor direttore, un 
giudice italiiino a Catania, 
ha statuito con semenza che 
tutti coloro che intendono 
lavorare in Sicilia hanno il 
dovere di pagare oltre alle 
tangenti pretese dai [lartiU, 
anche fa proiezione accoi- 
daia dalla malia E non te¬ 
mano. I grandi imprenditon, 
di accogliere nelle loro case 
di invitare a banchetti cd a 
partile di caccia i boss della 
malavita organizzala Si trat¬ 
ta inlatU di «contiguità ne- 
cessana* è l’unico modo 
per gli imprendilon di evita¬ 
te la conltittualità con la ma¬ 
fia Tenendo ben presente 
che «nello scontro frontale 
nsulterebbe perdente sia il 
più modesto degli esercenti 
sia il più ncco titolare di 
complessi indusinali* 

È quindi opportuno, sug¬ 
gerisce la semenza che tutu 
cerchino e paghino senza 
discutere la protezione ma¬ 
fioso Ed una volta stabilitosi 
questo necessario rapporto 
tra proletton e protetto, que¬ 
st'ultimo sarà al sxuro e non 
dovrà preoccuparsi se. per 
proteggerlo, la malia am¬ 
mazzerà qualche persona 
fastidiosa 

Ma, osservo, se ciò vale 
per gli imprendlton, deve 
nccessanameme valere an¬ 
che per i giudici E quindi il 
magistrato autore di questa 
semenza ha solo due strade 
aliemalive davanti a sé o 
sottomettersi ufficialmente 
alla malia, op(>ure, rlcono- 
scmta I assoluta inutilità del¬ 
le sue funzioni di giudice ita¬ 
liano, dimettersi subito. 

■w. Vincenzo Ciglio. 

Milano 


«Sembrava 
che dicessero: 
preferisco 
feme sapone... 


M Caro direttore, sono un 
calabrese sposato e domici¬ 
lialo in Val di Nievole Quan¬ 
do sono arrivato in questa 
zona, ogni mattina in questi 
paesini c’erano tutte le spe¬ 
cialità di pesce che il padule 
di Fucecchio produceva Poi 
son venuti i detersivi che la¬ 
vano sempre più bianco e i 
pesci sono morti 
Scrivo con rabbia, dato 
che nei tempi in cui i (roveri 
si nutrivano di grassi animali 
(e bealo chi ne aveva ) lor 
signori preterivano lare il sa- 
(rone con i grassi Sembrava 
che dicessero piuttosto che 
far mangiare i grassi a te (ro¬ 
veto. (irelensco fame sapo¬ 
ne O^i che I grassi animali 
non II mangia più nessuno, 
il sapone viene latto con 
prodotti che seminano de¬ 
grado per la naturu. 

Francesco Taaaone. 

Margine C (Pistoia) 


«Mi dovrei 
sentire 
una "papista 
di sinistra”?» 


M Cara Unità. Carlo Car¬ 
dia sulILfaiTd del 12 apnie 
ha parlato di •papismo di si¬ 
nistra' e di 'innamoramento 
di qualche spezzone della si- 
nislroperKarol Wojlylm 
A chi SI rifensce’ lo i>er 
esemplo lavoro in un ulficro 
statale a 1 500 000 al mese e 
quando è scoppiata la guer¬ 
ra del Collo mi sono trovata 
in piazza assieme a tanti al¬ 
ln, non necessanameme 
«compagni», ma las-oraton e 
lavoratrici come me <^he 
hanno npulsa per ogni tipo 
di sopralfozlonc, di ssolen- 
za, che non si sono lasciali 
manipolare dalle tv di Staio 
e non dagli organi di inlor 
mazionc che tutti tranne 
poche eccezioni, come il 
nostro erano «interventisti» 
e hanno manifestalo spon¬ 
taneamente contro quella 
guerra sporca (di petrolio), 
mutile (lantoèserochenon 
ha nsolto alcuno dei proble¬ 


mi dell intera regione ma li 
ha peggiorati vedi curdi e 
palestinesi alno che «Or¬ 
so-') devastante (non SI sa¬ 
prà mai tl numero ufficiale 
dei moni sia civili che milita- 
n in irake in Kuwait) 

Dopo il primo momento 
di sgomento e angoscia ho 
pensato che era venuto il 
momento di agire Mi sono 
messa m contatto con una 
collega di lavoro che sapevo 
vicina a CI con la quale non 
avevo mai avuto molto da 
spartire pnma ma che sa¬ 
pevo onesta e m buona fede 
nei SUOI convincimenti con 
lei ho organizzato un'as¬ 
semblea sul luogo di lavoro 
Per questo motivo mi do¬ 
vrei sentire una «papista di 
sinistra'’ Io non mi sono 
sentita affatto imbarazzala 
di trovarmi dalla stessa porte 
di Wojtyla o di Fomiigoi.’ sul 
problema della guerra (le 
mie mouvaziom c le loro 
certamente non sono le 
stesse, ma tanl è ) cosi co¬ 
me trovo naturale oggi espri- 
iTM-re la mia contrarietà alle 
affermazioni del cardinale 
Ratzinger sul problema dcl- 
1 aborto (ma con la ragazza 
di CI sono su questo argo¬ 
mento m un al eggiamenlo 
inlerioculono) 

Sandra Verdi. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


H Ci è improssibile ospita¬ 
re tutte le leUere che ci per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cut senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
Il quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osser¬ 
vazioni cntiche Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo 

Biagino Casce Belvedere 
Ostrense, S. D Mantovani. 
Cam(>agnola. Fulgenzio 
D Andrea, Roma, Savino 
TeriioL Torino, Stefano Vil¬ 
la. Genova, Michele lozzelb, 
Lerlci, Maria Russo, Firenze 
(abbiamo , invialo il ^ suo 
Kntto (u nostri gruppi paitfr 
meniari di Camera e Sena¬ 
to); Luca Raimondi, Neivla- 
no, Sergio Toncich. Tneste. 

- Sul dramma del popolo 
curdo a hanno senno i letto¬ 
ri Qiore Ridolo di Tonno. 
Alberto Morenì di Parabia- 
go, Francesco Poiani di 
Arenzano 

- Lettere sul pacifismo, 
con paiticolare nierimento 
all’anKTOlo di Paolo Flores 
d Aicais dell 8 apnie, ci so¬ 
no state senile dai lettoru 
Giuseppe Vuoso di Roma. 
Giancarlo Gaeta di Bologna. 
Rinaldo Alberare di Bolo¬ 
gna, Mana Pia Fogliano « 
Sanremo. Ugo Rewhia di 
Riano, Fausto Chini di Bolo¬ 
gna, Marcello Zanna di Savi- 
gno Franco Francesconi di 
Tonno, Sergio Varo di Ric¬ 
cione, Renzo Sangiorgi di 
Forti. Augusto Guidoni di 
Rozzano, Adnano Battaglia 
di Vicenza, Luigi Cortese di 
Nevate Milanese, Nicola 
Della Santa di Firenze («Le 
guerre le ordinano i potenti e 
le fanno i deboli, i quali fini¬ 
scono con il perdere sempre, 
a qualunque esercito appar- 
lengano Essi non rischiano 
il posto di comando, la ric¬ 
chezza la glona ma la vita, 
che è il loro unico patrimo¬ 
nio). Raysi All, responsabi¬ 
le ettracomunitan Cgit-Mar- 
sica. di Pesclna («La ventò i 
che la guerra del Cotto non 
ha nsolto nessun problema 
medtonentate Alcuni li ha 
nascosti alln ocrentuali o 
mesa in evidenza') 


Vladimir Propp 
ha «cambiato» 
il nome 
per un errore 


H Per uno spiacevole er¬ 
rore nell inlerv ista ad Alber¬ 
to Ronchcv apparsa sull U- 
niià del 21 scorso Vladimir 
Propp aveva -cambialo» no¬ 
me divcniando Karl Se n è 
accorto 1 intemslalo e con 
lui Gianfranco Corsini che a 
questo proposito ha im iato 
una iroicmica lettera al gior¬ 
nale pubblicata il 21 Ce ne 
scusiamo con Ronchcv con 
Coisinieconiletlon 
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IN Italia 


Napoli 

Niente soldi 
I bus rischiano 
la paralisi 


■H NAPOLI. La situa 2 lone fi- ^ 

nanziaria delle duo aziende 
municipalizzate del trasporti, 

l’Atan e l’Actp, è disastrosa. I ■ ■ ■Il 

Se nei prossimi giorni non In- Il 

terveranno fatti nuovi, la cit- ^7 
tà, e parte della provincia, ri¬ 
schiano dì rimanere appiè- , .. .. 

date. Mancano, infatti, I soldi I segreti di Gladio nmatì 
per acquistare il carburante Sismi. Lo ha confermato. 
degli autobus e quelli per pa- capitale Giucliceandrea. 1 

ai dlpenden- dio non c’entri proprio t 
ri. Inoltre c è la minaccia da 

parte deUInps (che vanta sollevato da fonte compì 
crediti per 320 milioni di li- dova. Secondo loro non 
re), di pignorare! mezzi del- provi la partecipazione 
rActp. In tre anni i due enti della Nato. C’è solo la pai 
hanno accumulato un deficit 
di mille miliardi di lire. Per 
porre qualche rimedio alla ^ 

drammatica situazione, gli ANTOill 

—ROMA. Per la seconda 

®’ ^ bilità di leplia, Andreottl 
“‘««'""''«fnan’e"- chiude le porte sui segreti di 
delle due aziende, «in at- ciadio. Tutti i documenti del¬ 
le» della creazione di una ia Nato, ed elencali come 
preveda Shape, sulla Stay behind ri* 
^ ^ partecipatone di marranno inviolabili. Appe* 

prt^tl». Il comurw di Napoli na rìeIcUo presidente del 
è Impotente a frontegfitare Consiglio. Andreottl ha cot.1 
I emergeim-traspoiti. Lo fatto marcia indietro, 1 lorzie- 
haniy> spiegato Ieri, nel cor- ri dei misteri non saranno 
so di una conferenza stampa violati dal magistrati romani, 
a palazzo San Giacomo, i Che due armadi (che con¬ 
due amministratori comuna¬ 
li: «Di fronte alla crisi dell'A- 

n professor Pier 

che si rifiutano di assumere ^ ^ 

te proprie responsabilità in ^ M 

materia, non limane che il ri- //■ 

corso al governo centrale. 

che già quattro anni la ripia- ^ 

nò l'ottanta per cento del de- _ 

ficit di mille miliardi, inattesa f 

di una nuova organizzazione -MMM 

del settore*. La Regione 
Ompanle. de parte sua, re- „ . 
spiim al mittente ogni criti- “ nmedio ddla cerchia 
ce: <£e aziende non sono sta- intorno alla Torre di Pis 
te risanate per colpa del ve^ del male. Piero Pierotti, 
tìd «suonali., ^e I sin- nlstica all’Un^ersità di I 
zione fornita dalla comi 
w^SMa^lendemuniel- «nlerveitU potrebbero w 
paUgmee. L'altra giorno U zione di rischio maggioi 
consiglio dei delegati dell'A- qua vicini: ecco ciò che | 
tan ha deciso l'occupazione 

della sala della commissione dalla nostr/ 

• amministralrice deU'enle. ' AiiTania 

dove hanno tenuto una »s- justvisb 

sOTblea pennanwtc.. Oltre m fisa, il rimedio tempom 
allo spettro delia busta paga neo della <eichiatura* per L 
vuota. I lavoratori autoteno- Tono di Pisa potrebbe esser 
tranvieri temono che. a cau- peMiore del male che la affiig 
sa.ideUa etmta finansiaria, gè. Cu parere di Piero Pieroi 
fifltt vmft Ibttwito U iDAttO’ifi- vkxcnre 4i storia deH'urtMni 
tempo riveraiK 

deU^e^teU•À!:to*n^ nitC^ùSÌSe 

deUAtan e dell Mtp non w- p(J,nf <u notizie sullo stato dell 
rideranno I soldi, fin dalle toneesulsuolpresunUrimed 
prossime settimane i napole- prima di vedere H lavoro eia 
tani saranno costretti ad art- borato dalla commissione de 
dare a piedi DAf-A 13 esperti - afiemia PierotU- 

, ■; U''--, 


In una lettera ai giudici romani - I magistrati militari di Padova 

rimangiate le promesse di tra^arenza hanno scritto al capo del governo 
Rimarranno sconosciuti ^ accordi , sollevando un dubbio: la struttura 
che riguardano l’alleanza atlantica italiana era davvero nella Nato? 

Andireotti: «Gladio è top secret» 


I segreti di Gladio rimatranno chiusi negli archivi del 
Sismi. Lo ha confermato Andreottl al procuratore della 
capitale Giudiceandrea. E si affaccia il dubbio che Gla¬ 
dio non c'entri proprio nulla con la Nato; un dubbio 
sollevato da fonte competente; i giudici militari di Pa¬ 
dova. Secondo loro non c’è un solo documento che 
provi la partecipazione di Gladio all’organizzazione 
della Nato. C'è solo la parola di Andreottl. 


ANTONIO CIPRIANI 


tengono decine di migliaia di 
documenti) dovranno resta¬ 
re sigillati lo ha spiegato al 

E rocuratore Giudiceandrea 
> stesso capo del governo, 
sottolineando in una lettera 
come questa decisione -sia 
resa •obbligata* dalla con¬ 
venzione di Ottawa del 1951. 
Una decisione che Impedirà 
la scoperta della verità su 
Gladio e sul suo Impiego nel¬ 
la strategia dì olabilioazio- 
ne> in Italia. 


Ai giudici romani del pool 
CtadK) (tonta. Palma, Saviot- 
tl e Coire) verrà dunque im¬ 
pedito di capire in che conte¬ 
sto, nazionale e intemazio¬ 
nale, si è mossa la struttura 
occulta. Non c'è un solo do¬ 
cumento ulllciale, infatti, che 
collega la Ciadio alla Nato. 
Insomma, che il manipolo di 
gladiatori avesse operaio sot¬ 
to l'ombrello dell'Alleanza 
atlantica, visti i vincoli di se¬ 
gretezza che vengono man¬ 
tenuti in piedi, allo stato di 
fatto è un dogma politico- 
giudiziario. Tutto SI regge, 
esclusivamente, sulla parola 
di Andreottl Non c'è niente 
altro. C che l'inchiesta pena¬ 
te possa essere solamente un 
»tto formate*, e se non altro 
un'indagine dimezzata, co¬ 
minciano a rendersene con¬ 
to anche 1 magistrati della ca¬ 
pitale. 

Prima di loro, comunque, 
hanno subdorato II «tranello* 


I tenaci giudici della procura 
militare di Padova. Roberto 
Benedetti e Sergio Dini. Attzi 
I due magistrati hanno anche 
avanzato l'ipotesi, per nulla 
peregrina, che Gladio non ri¬ 
cada sotto la competenza 
delt'organismo antinvasioni 
della Nato. E. dunque, segreti 
e inviolabilità dei documenti 
mirerebbero solo a protegge¬ 
re te reali traiettorie percorse 
dallo stranissimo gnippo di 
gladiatori, vere guardie spre¬ 
dali in difesa del potere de¬ 
mocristiano. 

D'altra patte Io stesso por¬ 
tavoce della Nato, a Bruxel¬ 
les, come prima reazione do¬ 
po che Andreotti rivelò l'esi¬ 
stenza Gladio, smentì l'ap¬ 
partenenza della struttura se¬ 
greta alla Nato. Una smentita 
che i comandi Nato si riman¬ 
giarono ma solo dopo le insi¬ 
stenze del governo Italiano. 

Che cosa hanno scritto Di¬ 


ni e Benedetti al capo del go¬ 
verno? Che l'organizzazione 
Nato non avrebbe nulla a 
che lare con la Gladio italia¬ 
na; ma neanche con il Co¬ 
mando clandestino alleato e 
con li Comitato di pianifica¬ 
zione e coordinamento, che 
rappresenterebbero qualco¬ 
sa di sconosciuto e fneom- 
prensiblle. 

•Non risulta alcun elemen¬ 
to documentale da cui desu¬ 
mere che il Comitato clande¬ 
stino alleato fosse uno degli 
organi sussidiari'previsti dal¬ 
la convcTuione di Ottawa». 
Ma c'è di più: I due giudici 
militari si sono chiesti come 
mai l'Italia ebbe un rappre¬ 
sentante nel comitato soltan¬ 
to dal I9&t, mentre l'adesio¬ 
ne alta Nato risale al 1948. 
Una situazione simile a quel¬ 
la di Canada, Norvegia, Por¬ 
togallo e Islanda. Una stra¬ 
nezza confermala dai fatto 
che la Spagna, invece, ben¬ 


ché nel 1973 non facesse 
parte della Nato, aveva un 
membro nel Comitato. 

lasomma potrebbe esiste¬ 
re una sUuttura europea non 
prevista in ambito Shape o 
aU'lntemo della Nato. E Gla¬ 
dio e chissà quante altre or¬ 
ganizzazioni italiane non no¬ 
te potrebbero aver operato 
sotto un ombrello ancora più 
occulto e sconosciuto. In tut¬ 
to questo gioco di sigle e di 
organizzazioni segrete, miil- 
tan o paramilitan, il grande 
assente è il Parlamento, 
mentre sembra probabile 
che solo pochissimi e fidati 
politici conoscevano come 
funzionasse l'organizzazio¬ 
ne. La decisione presa dal 
capo dei governo perciò, 
sembra fatta apposta per al¬ 
largare quella cerchia. Le 
promesse di trasparenza 
elargite mesi fa da Andreottl. 
del resto, appartengono al 
•governo precedente»... 


Toni da crociata contro la campagna 
sul sesso della Sinistra giovanile 

«Tu mi turbi» 
turba de e clero 
dell’Emilia 


Niente sesso, siamo de. Ma non solo. «Tu mi turbi* - 
campagna nazionale sulla sessualità appena iniziata 
da ragazzi e ragazze di Sinistra giovanile - scuote, con 
l'aggravante di una musicassetta degli Skiantos, una 
fetta consistente del mondo cattolico deH'Emilia Ro¬ 
magna. E, con la benedizione dell'arcivescovo di Bo¬ 
logna Giacomo Biffi, riprende sotto nuove sembianze 
il solito anatema contro edonisti e consumisti... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

EMANUELA RISARI 


n professor Pierotti dell’Università di Pisa boccia il progetto 

«Que^ anelli attorno alla Torre 
sono inutili, anzi dannosi» 


Il rimedio della cerchiatura di acciaio inossidabile 
intorno alla Torre di Pisa potrebbe essere peggiore 
del male. Piero Pierotti, docente di storia dell'urba- 
nistica all'Un^ersità di Pisa, insoddisfatto della rela¬ 
zione fornita dalla commissione spiega perchè certi 
interventi potrebbero mettere la Torre in una situa¬ 
zione di rìKhio maggiore. Chiudere tutti pozzi d'ac¬ 
qua vicini: ecco ciò che poteva esser fatto. 

DALLA NOSTRA COnBISPONDENTE 

ANTONEUA SBRANI 


■1 PISA. Il rimedio temponi' 
neo delta «cerchiatura* ^ la 
Tono di Pila potrebbe enere 

S 'ire del male che la afflig- 
I parere di Piero PieroU, 
te di storia detl'uibani- 
sUca presso U dlp-utlmenio di 
storia, dell'aite dcU'Univenitai 
di Pisa. «Non ho voluto interve¬ 
nire durante tutti questi mesi 
pieni di notizie sullo stato delta 
Tono e sul suoi presunti rimedi 
prima di vedere il lavoro ela¬ 
borato dalla commissione dei 
13 esperti - afiemia PierotU - 


ma oggi che ho in mano que¬ 
sta relazione (quella che la 
commissione ha distribuito 
martedì scorso durante la con¬ 
ferenza stampa a Pl|è n.d.r.) 
non posso che'esnr'mollò 
preoccupalo perchè non dice 
assoluiameme niente e soprat¬ 
tutto non conUene un plano di 
lavoro logico*. 

«Questa commissione - 
continua PteroRi - è fòtmata 
da esperti di altissimo livello, 
non posso pensare che I rime¬ 


di proposU ieri siano stali for¬ 
mulali da loro. Forse in una si¬ 
tuazione di emergenza Inven¬ 
tata, si è trovato il modo di 
aprire qualche nuovo cantie¬ 
re*. 

Durante la confeienza stam¬ 
pa di martedì l'unica notizia 
diffusa è stata quella dell'Inter¬ 
vento temporaneo con i cerchi 
di acciaio inossidabile. Arwili 
della grandezza di un centime¬ 
tro posU al livelto della prima 
cornice del Campaiule, con lo 
scopo di migliorare lo stato di 
tensione deua struttura prima 
di complete operazioni sulle 
fondamenta. Ed è proprio que¬ 
sta la cura peggiore del male, 
«fi marino non sopporta asso¬ 
lutamente l'acciaio e i suol de¬ 
rivati, - sostiene Pferottl - è to¬ 
talmente Incompatibile. SI può 
parlare di acciaio inossidabile 
ma tutti sanno che alle condi¬ 
zioni cllmaiiche a cui è espo¬ 
sta la Torre non esiste nessun 
tipo di acciaio che non si inos- 
sldU. E neppure il luogo In cui 


questa <erchtatura* verrebbe 
posta convince PierotU: «Per¬ 
chè sarebbe fissala alla prima 
cornice, dove il diametro è 
doppio rispetto a tutto U resto 
del Campanile*. <91 esperti del¬ 
la (immissione hanno parlato 
anche del problema falda ac¬ 
quifera, della subsidenza del 
terreno in conseguenza del 
drenaggio dell'acqua del pozzi 
vicini mia Torre, proponendo 
come rimedio una grande ba¬ 
samento sotterraneo imper¬ 
meabile, che isolasse 11 terreno 
dell'Intera Piazza dei Miracoli. 
•Anche questo è assurdo - ri¬ 
batte Plerottl - dove sarebbe 
costruita questa barriera? a 
quale profondUàTd M Che per 
avere un 'effetto si dovrebbero 
raggiungere i TST^trl di pto-: 
fondttà. Intorno »la Piazza ci 
sono te mura: si pensa di poter 
Konvolgere tm sistema Idro 
geolcelco costruito In secoli di 
storia?*. 

Per Pletotti all inteivenU dav¬ 
vero uttU perla stabilità della 
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Torre dovevano essere com- 
pluU da almeno quindici anni: 
uno per tutU la chiusura dei 
pozzi vicini alla Piazza, Insie¬ 
me alla soluzione del proble¬ 
ma idrico di Pisaucoa il com¬ 
pletamente .dell'acquedotto 
grazie a quei miliardi stanziaU 
per la costruzione di un pota¬ 
bilizzatore. 

E U pericolo di collasso, 
qualcosa di slmile alla vicenda 
della Torre di Pavia? «La torre 
di Pavia - dice PierotU - ha tut¬ 
ta un’aJlra configurazione, le 


cause che l'hanno portala la 
collasso non sono parsgonabi' ' 
li a quello che potrebbe me» 
lauguralamente succedere'hi 
campanile di Pisa. Ma c'e un 
altro pericolo: quello che il 
Campanile si spacchi ir. un 
punto X, che non possiamo co¬ 
noscere, per scollamento. Se 
questo pericolo esiste lasciare 
o cerchiare la Torre nella parte 
più bassa non farebbe altro 
che aumentare U pericolo nel¬ 
la parte più alla dove potrebbe 
avvenire lo scollamento* 


H BOLOGNA Aiuto, ci risia¬ 
mo! L'Emilia Romagna «terra 
di missione» è stala scambiata 
ancora per tenra di crociata. A 
larKiarla, stavolta, sono due 
consiglieri regionali de, Emilio 
Sabatuni e Carlo Glovanatdi 
ma, per non sbagliarsi, all'om¬ 
bra deH'arcivescovo di Bolo¬ 
gna, Giacomo Biffi. 

Il cardinale al timone della 
nave della fede nei marosi del¬ 
la regione «sazia e disperata» 
in verità si limiui a •caldeggia¬ 
re* le iniziative dei laici: che so¬ 
no, appunto, i due consiglieri e 
te assixlozioni di genitori ed 
educatori cattolici, riuniti a 
tambur battente dal vicario 
episcopale, monsignor Salva¬ 
tore Baviera. Dai primi, un'in- 
lerpcHanza in consiglio regio¬ 
nale e l'appello al prefetto del¬ 
la loro città (Modena), dagli 
aliti medesima iniziativa verso 
tutu i prclctU e verso i sindoci 
di tutte le città dove si svolgerà 
la campagna della Sinistra gio¬ 
vanile che si inUtola «Tu mi tur¬ 
bi*. ••Aggravata*, da queste par¬ 
ti, dalraggiunta di una musi¬ 
cassetta divertente e demen¬ 
ziale degli Skiantos: funk e rap 
per dire «Il sesso è peccato, far¬ 
lo male*. 

Ma perchè la crociata deve 
coinvolgere istituzioni, slndaci 
e addinttura prefetU? Perchè i 
turbatissimi censori individua¬ 
no addinttura in tutta la cam¬ 
pagna (un «apuscolo inlorma- 
livo. un picscrvativo e altre Ini- 
zlaUve nei pressi delle scuole 
superiori) un reato. Codice 
penate alla mano, articolo 530: 
conuzione di minorenni Là 
dove, al secondo comma, un 
telaggio di antiche superstizio¬ 
ni è nmasto nella legge. Impo¬ 
nendo di punire con la reclu¬ 
sione da sei mesi a tre anni chi 
«induce persona miitoie degli 
anni 16 a commettere atti diT>- 
bidine su se stessi o su altri*. 

StupcfaUl, quelli della sini¬ 
stra che turba (giovani e meno 
giovani) si passano poi di ma¬ 
no in mano il numero di «Fa¬ 
miglia Cristiana* In edicola 


questa settimana: il periodico 
•ci marcia* mica mate, defi¬ 
nendo ivogliose* te fragole tos¬ 
se del logotipo deH'opuscolo 
(•...già denutKlano una pe¬ 
sante volontà di provocazio- - 
ne>) e chiamando in causa un ’ 
neuropsichiatra, Roberto Reg¬ 
giani, che dice: «Vonei inleno- ' 
gare i giovani che diltoniiono 
questo materiate: sono sicuro 
che nascondono dinamiche 
sessuali non risolte*. 

Ma ragazzi e ragazze messi 
all'Indice come comitlori e co¬ 
me propugnatori di «edonismo 
e consumismo anche In mate¬ 
ria di sesso, reagiscono. «Stra¬ 
no paese l'Italia*, dicono ad 
una voce Sandra Rivetti e Caria 
Bertolini, rispcnivamenlecoo^ 
dinatrìce del progetto «Tu mi 
turbi* a Modena e coocdlnalti- 
ce regionale dcU'associazione 
degli studenti. «Se provi a par¬ 
lare di sessualità sei un cocrut- 
toie, e la magistratura viene 
chiamata ad occuparsi delle 
nostre campagne e non delle ' 
tante ventà cancellale. E pok 
che questa gente lo voglia o no 
i giovani di sesso parlano e 
quasi sempre solo tra loro, per¬ 
ché non è possibile fario a 
scuola o in famiglia. Edonisti e 
consumisti? Ma e proprio per¬ 
ché anche noi siati» preoccu¬ 
pati che tutto si riduca a con¬ 
sumo che crediamo utile inve¬ 
stire energie in prevenzione ed 
inlotmazione*. 

E, insieme agli adulti a» 
giungono; «In tempi di Aids af¬ 
frontare le “questioni del ses¬ 
so* è necessar» per evitare 
che siano i fantasmi a governa¬ 
re la nostra vita. Se la preoccu¬ 
pazione è quella che noi pos¬ 
siamo paihune in modo Ina- 
, deguaio* altri avanzi!» te loio 
proposte su come aprire la 
scuola all'educazione sulla 
- sessualità, al benessere, ad un 
Rq>pot» equilibreto coi pio- 
pno corpo e con gli altri, inve¬ 
ce di nominare noi come daiv 
naiL Ci sorge un dubbio: non e 
che chi laiicia anatemi ha. pri¬ 
ma di tutto, paura di se stes- 
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Saranno amici 






Prepà'riamoci a vivere 
in una società multiraz* 
zlale. Senza pregiudizi, 
con naturalezza. 

Ce lo chiede la storia, 
che ci piaccia o no. 
Ai bambini di certo l’Idea 
non disturba: ce lo dimo* 
strano tutti i giorni nelle 
scuole, nei cortili, per le 
strade. Di fronte ad ogni 
diversità sanno essere 
spontanei. E sponta> 
neamente non fanno 
dell’amicizia una questione 
di razza, religione o colore. 

Sono loro il futuro. 

Guardiamoli e impariamo. 


per la pelle. 
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No al razzismo. SI alla tolleranza. 
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Il leader dei ribelli ottiene 
un accordo con il regime iracheno 
che concede autonomia ai curdi 
e garantis::e i loro diritti 


Per la resistenza è una svolta 
che consentirà il ritorno 
dei profughi alle loro città 
Gli Usa: «Situazione complicata 


«Tornate a casa, Saddam ha ceduto» 


Una settimana tra Israele, Egitto 
e Giordania; incontro con Shamir 

Missione di pace 
di Occhetto 
in Medio Oriente 


Saddam ha ceduto concedendo ai curdi l'autono- 
mia amministrativa nella regione del Kurdistan ira¬ 
cheno. Sarebbe questa la conclusione degli incontri 
«segreti» svoltisi in questi giorni a Baghdad tra una 
delegazione della resistenza e il numero due del re¬ 
gime Izzat Ibrahim. «Questo accordo - ha detto il 
leader curdo Talabani - consentirà il ritorno dei 
profughi ai loro villaggi». 


OMmOCIAI 

ROMA. Eutoria nello siaft 


dirigente della resntenza cur¬ 
da che risiede a Damasco per i 
coUoqui che JaJaI Talabani, 
mastima autorità curda, sta 
avendo a Baghdad con Sad¬ 
dam Hussein. «Siamo ad una 
svolta, l'incontro significa che 
c’< un accordo sul punti di ba¬ 
se» ha detto un dingentc della 
resistenxa In Siila poco prima 
che fosse lo stesso Talabani ad 
annunciare l'accordo sull'au- 
tonomla. Si traiui di una intesa 
di massima dopo che Saddam 
Hussein ha accettalo in linea 
di principio tutte le richieste 
formulate dal leader curdi, e 
dot: regime di democrazia. II- 
betU dì stampa, multlpariiti- 
smo e autonomia per il Kurdi¬ 
stan. Nei giorni scorsi il dittato¬ 
re iracheno aveva invitato una 
delegazione curda a Baghdad 
per inconiri «segreti» - l agen- 
zia uHiciale Irachena non ne 
ama fallo alcun cenno - ed 
on.B.fatloche Talabani e Sad- 


passi avanti. Ma di costi hanno 
parlando il leader di un (selci¬ 
lo di profughi arrampic il sulle 
monlagm della Turchi i e del¬ 
l'Iran e il dittatore che nono¬ 
stante la disfatta in Kuwait 0 
riuscito a consentale k- redini 
del potere in Irak? Avrebbero 
rinegoziato un trattalo tiimato 
negli anni settanta ma rimasto 
praticamente lettera morta che 
dava un'autonomia parziale 
alla regione del Kurdista.-! ira¬ 
cheno. Oltre al riconoscimen¬ 
to del curdo come lingua ulll- 
ciale, esso prevedeva, tra l'al¬ 
tro, la line di ogni lorm i di di- 
scnminazione politica, -Kiciale 
ed economica della minoran¬ 
za curda e varie forme di auto- 
gestione. 

Per evitare che la dirigenza 
Irachena possa eludere anche 
questo nuovo accordo t curdi 
hanno chiesto ai cinque mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu di larsene 
garanti. All'Incontro di ien 
Ranno partecipato iiuieme a 


Talabani, Idris Barzani. mem¬ 
bro deiruflicio politico del par¬ 
lilo democratico curdo e il se¬ 
gretario del partilo AbduI Rah- 
man. Mentre da parte irachena 
c'era, insieme a Saddam, il nu¬ 
mero due, Izzat Ibrahim, che 
aveva presieduto gli incontri 
preliminari iniziati venerdì 
scorso nella capitale irachena. 

Nonostante le notizie disten¬ 
sive che giungono sul conflitto 
con la minoranza curda il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Mar¬ 
lin Htzwater, ha affermato che 
la situzione rimane <omplica- 
la> e che gli Usa non escludo¬ 
no completamente un'even¬ 
tuale azione di forza contro l'I- 


rak. In via cautelativa e per of- 
inre protezione alle truppe 
amencane entrate nel nord 
dell'Irak a protezione dei cur¬ 
di, il Pentagono ha mosso nel¬ 
le acque onentali del mediter¬ 
raneo, verso la Turchia, un 
battaglione navale guidato 
dalla portaerei Roosevelt. 

Fonti del Pentagono fanno 
notare comunque che I militari 
iracheni sembrano intenziona¬ 
ti ad evitare scontri ed attriti 
nella zona dell'Irak in cui sono 
entrati i soldati americani per 
fornire assistenza umanitaria 
ai profughi curdi ma c'è da re- 
glsaare una protesta ufficiale, 
irvoltrata ieri all'Onu da Bagh¬ 


dad. Con una lettera il regime 
iracheno chiede alle Nazioni 
Unite di assumere in modo di¬ 
retto l'allestimento dei campi 
profughi perchè «è un grave, 
ingiustificabile e infondato at¬ 
tacco alla sovranità irachena» 
il fatto che singoli paesi come 
gli Stati Uniti SI arroghino il di- 
ntto di installare simili cenin m 
temtorio iracheno. 

È stata localizzata, intanto, 
la zona che ospiterà d campo 
profughi che verrà allestito dal- 
rltaiia. L'area si trova nei pressi 
di Zakho, a poca distanza dal 
confine turco. Ieri De MIchelis 
e il ministro della Offesa Ro¬ 
gnoni hanno presentato il pla¬ 


dam si siano Ittconlraii signifi¬ 
ca che sono stati fatti grossi 


Venti milioni in cerca di patria 


M II Kurdistan è una regione di circa 70 mi¬ 
la chllomeln quadrati tra T monti del Tauro e 
dello Zagros, nella regione dove l'Irak setten¬ 
trionale SI incunea tra la Turchia sud orientale 
e l'Iran nord occidentale. Dato il nomadismo 
ancora prevalente non si dispone di dall certi 
sulla popolazione; si calcola però che almeno 
una decina di milioni di curdi vivano in Tur¬ 
chia, cinque milioni In Iran, Ire e mezzo in Irak, 
700 mila in Siria e 300 mila neH'Unione Sovieti¬ 
ca. Risalente alla metà degli anni '20, l'irreden¬ 
tismo curdo fu sancito nel 1961 da una dichia¬ 
razione di indipendenza di un movimento gui¬ 
dato da Mustafa Balzani e di base in tran. As¬ 
sieme all'<Unione patriottica» di Jafal Talabani, 
appoggiala anch'essa da Teheran, questo mo¬ 


vimento sfociato nel «Partito democratico cur¬ 
do» ha sempre condotto un'instancabile batta¬ 
glia contro Baghdad. 

Nel 1970 l'Irak propose una forma di auto¬ 
nomia con concessioni sull'uso della lingua 
curda e sulle amministrazioni locati, ma un ac¬ 
cordo In proposito fu accettalo soltanto da una 
rappresentanza minoritaria della popolazione. 
Barzani continuò a combattere ma nel 197S 
perse gran parte deU'appogglo iraniano a cau¬ 
sa deiriniesa tra Baghdad ereheran: suo figlio 
Masoud riprese ta lotta quancto scoppiò la 
guerra tra Irak e Iran nel 1980. Alla fine del 
conflitto nel 1988, le truppe irachene distrusse¬ 
ro migliaia di villaggi curdi massacrando le po¬ 
polazioni con armlchimiche. 


L’ira Usa sulle colonie israeliane 
Monda il piano di pace di Baker? 


no di intervento alla Commis¬ 
sione Esteri della Camera: si 
tratterà di un ospedale da 
campo e di una tendopoli m 
grado di accogliere ventimila 
persone supportata da 800 mi- 
iitan di un battaglione di para¬ 
cadutisti e da un greppo di cll- 
coteni che faranno nienmento 
aliti base aerea di Diyarbakir, 
in Turchia. Rognoni ha spiega¬ 
to che l'ospedale da campo 
sarà allestito dalla bngata alpi¬ 
ni «Taurinense» e il suo funzio¬ 
namento verrà garantito da 40 
ufficiali e M solloufliciali me¬ 
dici alfiancali da inleimlere vo- 
tonlarie della Croce rossa 
mentre si sta valutando ta pos¬ 


sibilità di utilizzare uno squa¬ 
drone di elicouen della nave 
«San Marco» per distribuzione 
dei materiali di soccorso. 
Coordinamento logistico di 
tutta l'operazione sarà il co¬ 
mando Usa. 

Le ultime stime del Diparti¬ 
mento di stato a Washington 
fissano il numero dei prolugh! 
curdi a cavallo tra Irak e Tur¬ 
chia in circa SSOmila. Di essi 
solo la metà possono contare 
su qualche torma di assisten¬ 
za. I curdi fuggiti in Iran sono, 
invece, più di un milione. Altri 
SOOmila sono accampati nei 




Baker, alla vigilia del suo incontro con Shamir, ha 
cfMidaiuiato con parole sferzanti la colonizzazione 
det territori occupati portata avanti dal governo di 
Gerusalemme «Siamo molto delusi. Hanno insedia- 
totm<allra colonia. £ più semplice ostacolare la pa- 
cfLsJlèpromuoyerla». 1 progressi raggiunti neicollo- 
qui di Oamàko non bastano. Forse sta per fallire la 
mlssidnedi Baker. A meno che in Urss... 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 


NN GERUSALEMME. L'ira amè- 
liuna s'abbatte sul governo 
Shamir. Con una scelta di tem¬ 
pi e luoghi che non poteva riu¬ 
scire più Igeila of «premici» 
inaeliano. Il segretario di stalo 
americano James Baker ha 
pronuncilo ieri una condan¬ 
na insolitamente sferzante del¬ 
la poliUca di «olonizzazione» 
dei teiritoii occupali condotta 
«lai governo di Gerusalemme, 
n momento: la vigilia del qua^ 
lo - e si pensa decisivo - in¬ 
contro con Shamir in sei setti- 
toiane, previsto pervntèrdru 
Gerusalemme. Il luogo; Ooma- 


KO. cioè la capitale araba più 

K imente lontana da 


Baker sla'/a facendo. In una 
conferenza stampa congiunta 
col ministro degli esteri sHano, 
Foiouk Al-Shara, U bilancio 
delle quasi 10 ore di colloquio 
dell'altra sera col presHente 
Hafez Al-Assad. «Quatche pro¬ 
gresso, un considerevole gra¬ 
do di accordo tra le parti», ave¬ 
va riferito Baker, che però non 
ha colto la svolta tanto attesa 
in questo teizo viaggio in Me- 
'‘dto''oiiertte. Ma te patote più 
dure sono state per Israele: 


•Siamo molto delusi nell'ap- 
prendere questa mattina che 
c'è stato ancora un'Insedia¬ 
mento di una colonia nel teni¬ 
tori occupati», ha detto ad un 
cerio punto Baker, scegliendo 
e scandendo parole di fuoco.' 
Ed ha proseguilo; «Questo sot¬ 
tolinea vividamente che e più 
facile ostacolare la pxe, che 
promuoverla». 

Il riferimento è chiaro: pro¬ 
prio l'altro ieri, il giorno in cui 
era previsto originariamente 
l'arihro di Baker a Cenisalem- 
me, un gruppo di <oloni« fi¬ 
nanziati dal governo e dall'«A- 
genzia ebraica» aveva portato 
un bulldozer, otto case prefab¬ 
bricate mobili e masserizie, in 
una località a pochi chilometri 
dalla città araba di Ramallah. 
Al nuovo insediamento era 
stato dato il nome di «Talmon 
bis», in modo da farlo passare 
come un «ampliamento» della 
pteesbtenle <olonfa» di Tal¬ 
mon, che però dista quasi tre 
chilometri. E' l'esatta ripetizio¬ 
ne dell'impresa che <oIoni> 
dello stesso gruppo, il «Gush 


Emunlm», tegati a Filo doppio 
al ministro della casa, il super- 
falco Ariel Sharon, avevano 
portalo a termine il 18 apnte 
scorso, anche allora’alla valila 
dell'arrivo di Baker a Gerusa¬ 
lemme. Il segretario di stato 
erri stato, salutalo in quell'oc-. 
casione dall'aiiieitanio provo- ' 
caloria «fondazione» notturna 
della colonia di Revava, dirim¬ 
petto alla città araba di Nablus. 

Il messaggero di Bush aveva 
in ripetute occasioni criticato 
la politica del governo israelia¬ 
no, definendo «un ostacolo al 
processo di pace» la coloniz¬ 
zazione di territori che Israele 
ha occupato militarmente nel 
1967, dà cui dovrebbe ritirarsi 
in base a due risoluzioni del 
consiglio di sicurezza, e che in¬ 
vece sta tumultuosamente in¬ 
vadendo con villaggi-fortezza 
dove, spesso armatLceniomila 
coloni ebrei, si fronteggiano 
con un milione e settecentomi- 
la di palestinesi sottoposti ad 
un brutale dominio militare. 
Ma i toni sferzanti di ieri sono 
senza precedenti. E preludo¬ 


no, tranne colpi di scena, ad 
un itKontro di Baker, venerdì, 
con Shamir che si prevede 
tempestosissimo. Ancora ieri il 
ministio della difesa Moshe 
Arena, successore quasi desi¬ 
gnalo delTariziano premier in 
un'intervista radiofonica toma- 
va'a difendere II dilagare degli 
insediamenti, frutto di progetti 
- ha affermato - da lun^ tem¬ 
po approvati dal governo. Ed il 
ministro per l'immigrazione, 
Yitzak Peretz presentava una 
proposta di plano per l'assor¬ 
bimento di 8S.000 Immigranti 
che ruota attorno alla sempli¬ 
ce ma dlucinante ricetta della 
sostituzione della manodope¬ 
ra paloUnesc con quella di 
nuova immigrazione. Da Lon¬ 
dra s'abbatteva, però, sul go¬ 
verno di Gerusalemme la noti¬ 
zia di una protesta uinciate 
della Gran Bretagna per l nuovi 
insediamenti, consegnala al- 
l'incaricalo d'affari israeliano 
dal Foreign Office. 

Ci si chiede se con queste 
fosche premesse non siamo 
ormai ad un passo da una 


drammatica rottura con gli 
Usa. Tutto la ritenere, infatti, 
che l’oltranzismo del governo 
più di destta che Israele abbia 
mai avuto stia affondando la 
raMcella della conferenza di 
pàce che -‘a furia di continui 
aggiustamenti pragmatici - il 
segretario di stato amCricaho 
sembrava essere riuscito a va¬ 
rare. Resta da vedere se la 
«sponda» sovietica, che Baker 
cerca di realizzare nell'Incon¬ 
tro di oggi nel Caucaso col suo 
collega Alexander Bessmerl- 
nykh, potrà in qualche manie¬ 
ra ritardare la carambola, 
aprendo una nuova serie di 
mediazioni. Durante la «guen-a 
fredda» glIAIsa si'opponevano 
ad una conferenza di pace in¬ 
temazionale, proprio per stop¬ 
pare qualsia» molo (tell'Urss 
nella regione. Ora sono pro¬ 
prio gli Usa a soltecllare rinler 
vento dell'altra grande poten¬ 
za. Ma le scelte di Shamir non 
sembrano consentJre di coglie¬ 
re quest'occasione. E dafl'Uiss 
il segretario di staio, secorido I 
programmi, viene già stasera 


dntto qui a Gerusalemme. Ve¬ 
nerdì mattina si incontra con 
Shamir. «Non sono previste al¬ 
tre tappe di questo viaggio in 
Medio oriente, nè so se e 
quando tornerò ancora nella 
regione», ha.gelidamenie an- 
nunciato a DainaKO ai gioma- 
ii«il 

Resta da dire della Siria: nel 
corso del suo lunghissimo in¬ 
contro con Assad. Baker sem¬ 
brava essere riuscito ad am¬ 
morbidire certe ngtdltà. Per 
questo ha parlato dì •progres¬ 
si». E stato chiesto al ministro 
Al-Shara, che gli stava accanto 
se la Siria avrebbe accettalo la 
presenza solo come «osserva¬ 
trice» dell'Onu alla conferenza. 
E lui ha risposto che «le Nazio¬ 
ni unite (levono svolgere un 
ruolo importante. Stiamo an¬ 
cora discutendo la natura di 
tale ruolo». Quando il siriano 
s'è lanciato in una filippica 
contro Israele, «il principale 
ostacolo alla pace», Baker l'ha 
corretto con tono blando: 
«Non e esattamente quello che 
ho detto.’ Non esattamente, 
ma c'e andato vicino. 


Una settimana in Medio Oriente per una «missione 
di dialogo» in una fase particolarmente cruciale per 
la regione: Occhetto e Fassino partono domani per 
Il Cairo. Saranno poi a Tel Aviv, a Ger'jsalemme, a 
Gaza, ad Amman. Di particolare significato la tappa 
in Israele, dove il leader del Pds incontrerà Peres, 
Shamir e i dirigenti palestinesi dei Territori occupati. 
Possibili incontri con Mubarak e re Hussein. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA Occhetto e Fassino 
partiranno domani alla volta 
del Medio Oriente, per una 
«missione di dialogo» che il Pds 
intende avviare nelfarea medi¬ 
terranea. Occhetto sarà al Cai¬ 
ro, a Tel Aviv, a Gerusalemme, 
a Gaza e ad Amman, dove in¬ 
contrerà i vertici politici e isti¬ 
tuzionali dei rispettivi paesi. «E 
li primo viaggio - spiega Fassi¬ 
no - che un segretaro del Pei 
pnma, del Pds poi compie nel¬ 
l'area mediorientale». Èd è di 
particolare significato la visita 
in Israele, dove il leader del 
Pds incontrerà tra gli altri Pe¬ 
res, Shamir e il ministro degli 
Estcn Levy. Il viaggio di Oc- 
chetto s(!gue una visita m 
Israele di Giorgio Napolitano, 
avvenuta neir86. 

La missione di Occhetto (ie- 
n Fassino ha incontrato il mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis per 
illustrarne il programma e gU 
scopi) sarà seguita fra la fine 
di maggio e l'inizio di giugno 
da altn viaggi di dirtgenb del 
Pds: in Libano e a Opro, in 
Turchia e nel Kurdistan, iwi 
paesi del Maghreb. «Un'ampia 
ncognlzione sul campo - spie¬ 
ga Fassino - per raccogliere 
elementi di conoscenza in una 
siftuuuone in piena evoluzio¬ 
ne». Quattro gli obiettivi del 
viaggio in Medio Onente: in¬ 
nanzitutto operare una arico- 
gnizione ravvicinata» nel mo¬ 
mento in cui si intensificano gli 
sforzi per aprire una fase nego¬ 
ziale. In secondo luogo, con¬ 
correte alle iniziative in ano 
•per li superamento di quegli 
ostacoli e di quelle pregtudi- 
ziaii che finora hanno impedi¬ 
to la convocazione di una 
Conferenza di pace che rico -1 
nosca in particolare due diritti 
inseparabili; il diritto del pop» 
k) palestinese ad una patria, il 
diritto di Israele alla sicuiezza». 
In terzo luogo, verificare quale 
possa essere II ruolo deH'Euro- 
pa e dell'Italia nel futuro politi¬ 
co del Medio Oriente. Infine, 
«stringere rapporti di collabo¬ 
razione e di azione comune 
con tutte le forze che - in Israe¬ 
le. nei paesi arabi, nel movi¬ 
mento pateMinese - si battono 
per il dialogo e la pace». 

Fino il calendario degli in¬ 
contri. Al Cairo, dove si tratter¬ 
rà due giorni, Occhetto incon¬ 
trerà le massime autorità politi¬ 
che e di governo (si attende 
conferma di un colloquio col 
presidente Hosni Mubarok). E 
nella capitoJe egiziana, come 
più tardi in quella giordana, U 
segretario dei Pds incontrerà i 
rappresentanti locati dell'Olp. 
In Israele, dove Occhetto sarà 


dal 28 al 30 •aprile, sono previ- 
s6 Incontri con 11 premier Sha¬ 
mir, con 11 leader dell'opposi¬ 
zione laburista Peres, con i se¬ 
gretari o i pr»idenU di diversi 
partiti e movamenli, fra cui il 
Mapam (socialista), il Raatze 
il Shlnui, uno dei partiti religio¬ 
si. La delegazione incontrerà 
anche il patriarca di Gerusa¬ 
lemme e II Custode francesca¬ 
no di Terrasanta. Èprevista arv 
che la visita m un kibbulz. 

Il primo maggio Occhetto 
sarà nei Territon occujMti (a 
Gaza, a Ramallah e a Gerusa¬ 
lemme Est) per incontrare i 
principali dingent] palestinesL 
quegli stessi che hanno incon¬ 
trato Baker nei giomi scorsi. 
L'ultima tappa del viaggio è la 
Giordania, dove U segretario 
del Pds avrà iiKontri af massi¬ 
mo livello; e probabile un col¬ 
loquio. ancora da confermare, 
con re Hussein. 

.Ci sono novità rispetto alla 
politica estera del Pei? «Non c'è 
un cambiamento brusco o un 
‘salto* - risponde Fassiiro -, 
ma piuttosto lo sviluppo di una 
linea che già aveva portato il 
Pd a sostenere una soluzione 
alla questione palestinese fon¬ 
data sul princìpio ‘due popoU. 
due Stati*». I buoni rapporti 
con la sinistra e te forze di pa¬ 
ce israeliane, oltreche natural¬ 
mente con rolp, hanno per¬ 
messo ai Pei prima, e al Pds 
ora. di ritagliarsi un ruolo e un 
profilo autonomo. Non a caso 
Fossi no ricorda come, a partire 
daU'SG, il Fti abbia svolto un'a¬ 
zione diplomatica riseivata per 
migliorare le relazioni fra Urss 
e Israele. 

ti Pds non ha. ovviamente, 
un «plano di pace» per II Medio 
Oriente («Non ce l'na neppure 
Baker., saremmo immodesti a 
proporlo noi», sorride Faiai- 
no). Agii incontri politici Oc- 
chetlo SI presenterà illustrando 
le linee di un «irMunorandum» 
che indica alcuni temi di fon¬ 
do; quale conferenza di pace 
per il Medio Oriente (se regio¬ 
nale o intemazionate), quale 
criterio adottare per scegliere f 
rappresentanti delle parti in 
conflitto, quale forma statuale 
per I palestinesi (uno Stato o 
una confederazione gkndano- 
patestinese), quale molo pos¬ 
sibile per la Gee. «La prioitlà 
assoluia - sottolinea Fassino - 
sarà cercare di capire in che 
modo superare te pregiudiziali 
e gli ostacoli di primupio che 
finora hanno bioecato ogni 
progresso». «Speriamo - con¬ 
clude - che il nostro viaggio 
possa essere utile anche per 0 
governo italiano». 


» 


Delegazione Olp a Mosca 

NeDa valigia della trojka 
un messaggio di Arafat 
«Pace per tutti con due Stati» 


M TUNISI. Con I lasca il man¬ 
dato del consiglio centrate pa¬ 
lestinese ed un messaggio del 
loro leader Yasser AraIaL tre 
rappresentanti deU'esecutivo 
idell'Olp sono partiti per Mo¬ 
sca. Chiusi i battenti del surk 
Inlt palestinese a Tunisi, Ire 
giorni di intenso e leso dibatti¬ 
lo tra l'ala di Fatah che fa capo 
ad Arala! e te organizzazioni 
più radicalL l'Olp ha accettato 
l'Invito sovietico di un rapido 
confronto sul tormentato con¬ 
flitto arabo-israeliano e suite 
proposte di pace americane. 
Un faccia a faccia cloquente- 
menle fissato per oggi, lo sies- 
ào giorno nel quale nel Cauca¬ 
so s'incontrano il minblio de- 

S U Esteri Usa, Baker e il capo 
ella diplomazia sovietica Bes- 
smertnyk. 

Abu Mazen, Yasser AbdRabbo 
e Suteiman AnnQab. le «TTOi- 
ka» palestinese s^ita da Tu¬ 
nisi a Mosca, ha un mandato 
chiaro ricevuto dal 90 membri 
del consiglio centrate dell'Olp 
(organo Intermedio tra II co¬ 
mitato esecutivo che funge da 
Igovemo e U consiglio naziona¬ 
le che svolge te funzioni di par¬ 
lamento in esilio): rifiutare 
ogni soluzione della querelle 
iuseliana-patesUnese che non 
gl fondi sul rispetto assoluto 
delle risoluzioni dell'Onu. La 
lestituzione dei territori occu¬ 
pati da Israele net '67, durante 
a guem dei sei gionri, e il di¬ 


ritto del popolo palestinese ad 
uno stato autonomo e indi¬ 
pendente, per l'Olp resta lo 
spartiacque di qualsiasi tratta¬ 
tiva credibile per scioglien: il 
nodo nedionentate. 

' «LtmicB soluzione è quella 
dei due stati», è tornato infatti a 
ribadire Arafat al primo mini¬ 
stro israeliano. Il laico Shamir. 
in un'intetvisa trasmessa dalla 
Tv francese Flr3. •Vogliamo la 
pace i>er tutti - haconUnuaio il 
presedcnie dell'organizzazio¬ 
ne della liberazione della Fate- 
stina • per il nostro popolo e 
per gli israeliani». Il leader del- 
i’Olp non ha risparmiato lar¬ 
dale polemiche contro U pre- 
mir toaeliano alla guida di una 
coaUzione di desèni acculan¬ 
dolo di voler perseguire II so- 

g no della •grande Israele» ma 
a voluto anche «tendere una 
mano per costmire una pace 
vera». 

Mentre da Israele non arriva¬ 
no segnali di apertura ed i co¬ 
loni continuano a costniins i 
loro insediamenti nei tmitori 
occupati facendo infuriare l'A¬ 
merica. Il consiglio centrate 
dell'Olp ha deciso di riprende¬ 
re te relazioni con la Siria, il Li¬ 
bano, l'Egitto e la Giordania 
solteceitando una riunione e> 
mune. Passo successivo, un 
contatto con i |»esi •fralcMi», 
Ira i quali quelli del Maghreb, e 
quelli «amici», a cominciare da 
Urss, Francia e Vaticano. 


Al centro del colloquio: Medio Oriente, aiuti ai sovietici e il vertice 

n segretario di Stato americano 
incontra og^ Bessmertnykh 


Baker incontra oggi nel Caucaso il sovietico Bes* 
smeitnykh. Saranno colloqui sul filo di un'intricata 
ragnatela di interessi e reciproci scambi. Agli ameri¬ 
cani serve l'appoggio sovietico per una conferenza 
di pace in Medio Oriente. Mentre Gorbaciovha biso¬ 
gno di aiuti economici per testare in sella. Sullo 
sfondo, la questione dell'accordo Start sul disarmo, 
del vertice Usa-Urss. C dei reciproci sospetti. 


■i WASHINGTON. Ceotge 
Bush ha bisogno del Cremli¬ 
no per vincere la pace in Me¬ 
dio Oriente. Miknail Gorba- 
ciov ha bisogno di Washing¬ 
ton per aiuti che gli consen¬ 
tano di rimanere in sella e 
dare fiato al processo di rifor¬ 
ma 

È in questa ragnatela di re¬ 
ciproche necessità che il se- 
sietario di Stato americano 
James Baker e il ministro de¬ 
gli Esteri deirUrss Aleksandr 
Bessmertnykh si incontrano 
oggi a sorpresa, con un 
preavviso di appena quaran- 
tolt'ore, in una località ter¬ 
male del Caucaso sovietico, 
Kislovodsk. a duemila chilo¬ 
metri da Mosca. 

Dopio una maratona di ne¬ 
goziati con il presidente siria¬ 
no Hafez Assad, Baker parte 
per Kislovodsk con un obiet¬ 
tivo prioritario; assicurarsi il 


pieno appoggio sovietico per 
una conferenza intemazio¬ 
nale sul Medio Oriente che 
cerchi di risolvere il proble¬ 
ma arabo-israeliano, lì segre¬ 
tario di Stato vorrebbe coin¬ 
volgere il Cremlino nel ruolo 
di «sponsor». 

Per rincontro fuori pto- 
ramma con Bessmertnykh, 
aker ha scompaginato li ca¬ 
lendario della sua terza mis¬ 
sione mediorientale In sette 
settimane. Con Saddam Hus¬ 
sein ancora al potere e il 
dramma curdo in primo pia¬ 
no, gli americani comincia¬ 
no a dubitare che la guerra 
del Collo si sia davvero con¬ 
clusa con una schiacciante 
vittoria. Da qui, probabil¬ 
mente, l'affanno di Bush e 
Baker per agguantare alme¬ 
no un successo diplomatico 
sul fronte arabo-braellano, 
successo che presuppone 


(condizione necessaria ma 
non sufficiente) la piena 
cooperazione di Mosca. 

Le difficoltà incontrate dal¬ 
la Casa Bianca nel dopo¬ 
guerra possono in qualche 
. modo aiutare il traballante 
' Corbaciov, che può chiedere 
più aiuti a Bush e anche una 
data certa per il prossimo 
' summit 

In oUendario per febbraio, 
U primo vertice Bush-Coiba- 
clóv a Mosca è saltato per vìa 
della guerra nel Golfo ma an¬ 
che per il crescente clima di 
diffidenza tra Usa e Urss; Wa¬ 
shington sostiene che Gorba- 
ciov, soccombendo all'In¬ 
fluenza dei falchi del Ptus e 
dell'Armata rossa, ha messo 
un bastone tra le ruote dei 
negoziati Start sul disarmo 
nucleare-strategico e stareb¬ 
be «barando» sul trattato de 
sulle almi convenzionali in 
Europa. Bush non ha nasco¬ 
sto neppure le sue perplessi¬ 
tà per le mille esitazioni e 
contraddizioni con cui si ten¬ 
ta in Urss il passaggio aU'eco- 
nomia di mercato. 

Durante i colloqui nel Cau¬ 
caso, Baker esplorerà la pos¬ 
sibilità di superare i disaccor¬ 
di sul disarmo ma dovrebbe 
lasciar cadere una volta per 
tutte la pregiudiziale che ci 
sarà un summit solo quando 


verrà definito in ogni partico¬ 
lare il trattato Start. Coiba- 
ciov vuole un vertice a tutti i 
costi, anche in assenza di 
trattato StarL E Baker potteb- 
be concederlo; in cambio 
appunto dell'appoggio so- 
vrMloo in Medio Oriente. Bu¬ 
sh sembra dl^)os(o a dire <«1» 
al summit (a patto però che 
vengano appianate almeno 
le divergenze sui de), anche 
perche continua a puntare, 
malgrado tutto, su Coiba- 
ciov. 

Al leader del Cremlino il 
vertice serve perchè pensa 
possa aiutare la sua «immagi¬ 
ne» e rinverdirne la fama di 
abile statista. Nelle ultime 
settimane, tra l'altro, il presi¬ 
dente sovietico ha chiesto a 
Bush altri crediti agevolati 
per l'acquisto di grano ame¬ 
ricano, più stimoli per gli in¬ 
vestimenti statunitensi In 
Urss. Il capo della Casa Bian¬ 
ca non ha ancora risposto a 
quest'appello, ma fonti ano¬ 
nime dell'Amministrazione 
hanno ancora unà volta 
escluso l'ipotesi ricorrente di 
un «piano Marshall» per i) sal¬ 
vataggio della superpotenza 
sovietica; Baker dirà però a 
Bessmertnykh che gli Stati 
Urtiti sono pronti a fornire 
ampia «assistenza tecnica». 
Insomraa, non grano ma le¬ 
zioni di capitalismo. 
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NEL MONDO 


Costa Rica Casa Bianca 

Aumentano Lezione 
le vittime di computer 

del terremoto per Bush 


H SAN JOSE. Cresce U bi¬ 
lancio dei terremoto che ha 
colpito lunedi scorso Costari¬ 
ca e Panama e che, secondo 
indicazioni ancora ufficiose, 
ha provocalo un centinaio di 
morti, più di duemila feriti, 
2SmUa senza tetto e danni 
economici gravissimi mentre 
si temono nuove scosse ed 
esiste la preoccupazione che 
possa arrivale il colera nella 
legiorte. 

Il presidente del Costatica, 
Rafael Calderon, ha detto 
che «è aiKora improssibile fa¬ 
re il conto dernitivo delle vit¬ 
time e dei danni subiti» ma 
che «non c'è dubbio che ogni 
giorno che passa scoprtanx) 
che crescono le dimensioni 
delta tragedia». 

Nelle ventiquattro ore suc¬ 
cessive al sisma di 7,5 gradi 
sulla scala Richter, sono state 
mgisirate ancora numerose 
scosse sino a quasi cinque 
gradi che hanno continuato 
ad allarmare la popolazione. 
Esperti segnalano che nel 
pròssimo futuro le scosse 
piosegulratmo pur senza 
ra^ungere la magnitudo 
detsisma di lunedi. Secondo 
il direttore della stazione si¬ 
smologica di Panama, 
Eduardo Camocho, le scosse 
si Inquadrano In un’atthita 
tellurica che sta lentamente 
cambiando la configurazio¬ 
ne geologica della regione. 

Continuano intanto a per¬ 
venire gli aiuti da tutto il 
mondo a Costarica e Pana¬ 
ma. D presidente messicano 
Carlos Sallnas ha offerto 
t’aiuto del suo paese che si 
unisce a quello di Venezue¬ 
la, Stati Uniti, Nicaragua e 
Gran Bretagna. Mentrell ver¬ 
tice centramericano, che si 
doveva svolgere a Panama II 
26 e il 27 aprile, e che è stato 
sospeso in seguito alla trage¬ 
dia. si leni invece, secondo 
fonti uflielati, il 7 maggio. 


■i WASHINGTON. È l'era del- 
l’elettronlcn. Anche per II pre¬ 
sidente degli Stati uniti, che ie¬ 
ri ha preso la sua prima lezio¬ 
ne di computer. Georjte Bush, 
dunque, s'è infine piegato alle 
nuove tecnologie, ha Jasciato 
la vecchia e cara tastiera della 
macchina da scrivete old s|yle 
e s'è seduto davanti ad un 
personal, nuovo liammantc. 
che naturalmente è un pc con 
I fiocchi. [)a ieri campeggia 
nello studio privato del presi¬ 
dente. 

Bush scrive ogni giorno an¬ 
che a mano, decine di tenere 
e bigliettini, a familian, amici, 
uomini politict Anche per 
questa conispondenza ha de¬ 
ciso di passare ai potenti mez¬ 
zi deirinfoimatica. 

Dorothy Crumbling è l’e¬ 
sperta che ha fanpartito la pri¬ 
ma lezione Inlòando d.illa 
non semplice ilhistrazioiw 
della tastiera. Lo fora ogni 
giorno per trenta minuti, dura¬ 
ta del corso quindici giorni. 

Il cambiamento è stato par- 
tlcolarmenle sentito se addi¬ 
rittura Marlin Fltzwater ha do¬ 
vuto parlarne. RichieiMo ron 
ha perù svelalo la maica del 
computer, indicando solo che 
non è molto diverso dal ceic- 
velll elettronici pRtenti negli 
altri uffici della Casa Bianca. 
•È praticamente Idemico» al 
Pc-At della Ibm, s’è (asciato 
sfuggire. 

Le altre curiosità riguarda¬ 
no nahiraimente l’atteggia¬ 
mento dei presidente, giunto 
a tale conveislone all'Insegna 
del detto «non è mai troppo 
tardi». DIeorto te Indiscrezioni 
che non si pone traguardi am- 
blzIosL si accontenterà di 
uscire daH’analfabetismo nel 
quale ha resistilo finora. E c’è 
già In tamlglla chi lo balte: 
Barbara, sua moglie, da tem¬ 
po vlag^ portandoti clieno 
un penonal e addirittura bene 
il suodiatio In un dbehetto. 


Dopo un duello durato 5 anni Gran perdente la californiana 
il colosso Usa si aggiudica Northrop. Ma c’è chi sostiene 

con la Boeing la commessa che il nuovo velivolo non serve 
per costruire Taereo del futuro e che i soldi non ci sono 

n caccia Lockheed vince 
la &x 2 i militaire del duemila 


L’niltima commessa militare del secolo», l'affare da 
centomila miliardi da qui al 2014 per un caccia che do¬ 
vrebbe garantire superiorità assoluta nei cieli del mon¬ 
do all'Air Force, ridisegnala mappa del complessomili- 
tare-industrìalB Usa. Hanno vìnto la Lochkeed e il Sud 
contro la Northrop e la California, dopo un duello dura¬ 
to 5 anni. Ma c'è anche chi sostiene che il nuovo aereo 
non serve e il bilancio Usa non può permetterselo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«iàMUNOQiìUBiua 


■■ NEW YORK. Il •Fulmine» 
ha avuto la mefllfo sul >Fanta- 
sma grìgio». La Georgia di Sam ' 
Nunn ha avuto la meglio sulla 
California di Ronald Reagan. 
La Lockheed, alleata alla 
Boeing, alla General Dynamics . 
e alla mtt & Whitney na avuto 
la rimUo tu Northrop, McDon- 
nell f^glas e General Elec¬ 
tric. La commessa per l'AFT 
(AdvaiKcd TacUcal FIghter), 
una nuova generazione di su¬ 
per-caccia Invisibili ai radar, ' 
che dovrà sostituire nel 2000 e 
oltre gli F-15 che hanno eserci¬ 
tato superiorità assoluta nei 
cieli del Golfo, è stala final¬ 
mente assegnate dopo cinque 
anni di duello tra due prototipi 
rivali costiuitf dalle rispettive 
coalizioni industiMi, rYF-22 
Ughtning della Lockheed, I cui 
due alettoni di coda evocano il 
P-38 della seconda suerra 
mondiale, chiamato «cltevolo 
con la coda fomite» dal piloti 
della Lufiwalfe e 1' YF-23 Grqr 
Ghott della Northrop, la cui sa¬ 
goma più airoytondate ricorda 


3 uelta del super-bombardiere 
antasma» Stealth B-l costrui¬ 
to dalla stessa dilla. La scelta 
del Pentagono era state an¬ 
nunciala nel tardo pomeriggio, 
a Borsa chiusa, in previstone 
del lerremolo che ieri a Wall 
Street ha sconquassato l'intera 
Industria degli armamenti Usa, 
designando vincitori e perden¬ 
ti anche nelle quotazioni azio¬ 
narie. 

L'America avrà quindi l'ae¬ 
reo che «uccide a vista», un ve¬ 
livolo supersonico talmente 
sofisticato e maneggevole che 
il suo unico pilota sarà In gra¬ 
do di abbattere quabiatl cosa 
si muova In cielo prima ancora 
che 1 piloti avversari si accor¬ 
gano della sua presenza. Ga¬ 
rantirà la superiorità aerea Usa 
nelle guerre convenzionali del 
2000 . lino degli osai della gue^ 
re nel Golfo, Il tenente Kevin 
Robbins, soprannominato 
•Hollywood», 30 missioni sugli 
F-IS, spiega perché U nuovo 
aereo cl volerà: «La prossima 
volta potremmo trovarci a 


L’emigrato cubano era sfuggito allTbi per 15 anni 


Arrestato giazie a tm foto in tv 
imo assassìni di 


Potenza della televisione. Ricercato da anni per l'as¬ 
sassinio di Orlando Letelier, ex ambasciatore cileno 
a Washington, un emigrato cubano ò stalo scovato 
ed arrestato grazie alla trasmissione 4^merica’s most 
wcmied, dedicata, appunto, alla ricerca del criminali > 
in fuga. Si riempie cosi un altro tassello nel mosaico 
d'un delitto politico che scandalizzò il mondo. Ma i 
veri colpevoli, rimasti in Cile, restano impuniti 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSlMOCAVALUNI 


■■ NEW YORK. Faceva un 
nwitiere gmtlle, Vltgllio Paz 
Romero. Tanto gentile da 
sembrwe un tenero coihpen- 
dlo del classico «sogrio ameri¬ 
cano». Ogni giorno, salutati 
moglie e Tigli, lasciava la sua 
casette di West Palm Beach, in 
florida, per plantere roM e 
gerani nei giardini del quartie¬ 
ri benestanti, bisognosi di fan¬ 
tasie floreali. Un uomo tran¬ 
quillo, dicono I vicini, con la 
sola bizzarra abitudine di 
cambiare di quando in quan¬ 
do nome. Tempo fa - con 
qualche reminescenza di un 
altro mito Usa, quello del- 
l'hamburger, e con fantasia 


degna d'uno sceneggiatore di 
eaioons - pare sT faces:^ 
chiamare nientemeno che 
Donaldo McDonaldo. Ieri, 
quando la polizia lo ha arn.-- 
stato all'inizio di una nuova 
giornate lavorativa, sotto il no¬ 
me prowisorio di FTancisco 
Luis Baez, Virgilio non ha Oj> 
posto alcuna resistenza. Ed 
una volte raggiunto il più vk i- 
no posto di polizia ha imml^ 
dlatamente ammasso la sva 
colpa: si, l’uomo accusalo 
dell'assassinio di Orlando Lr-- 
telier, ex ambasciatore cileno 
a Washington, era proprio lui. 

Per quuidci anni la Ft’i lo 
aveva ricetcuto Invana Ma è 


bastato che una sua vecchia 
foto venisse mostrata nel cor¬ 
so della trasmissione Amerf- 
00 's most Wanied - una specie 
di Chi l'ha visto dedicato pero 
alla ricerca del criminali lati- 
ttintl - perchè la sua lunga fu¬ 
ga avesse repentino termine. 
Nè II suo è, come qualcuno 
potrebbe credete, un caso ec¬ 
cezionale. Secondo la Fox Te- 
levision Network che diffonde 
la trasmissione, infatti. Ameri- 
03‘s most Wanied ha fin qui 
mostrato, lungo 1 suoi Ire anni 
di esistenza, le immagini di 
347 fuggitivi, del quali ben 214 
sono stati in seguito assicurati ' 
alla giustizia. Ed i casi in cui il 
merito esclusivo deirarreslo 
va ascritto alla potenza del 
mezzo televisivo sona a 
quanto pare, almeno 148. 

Eccezionale, invece, è cer¬ 
tamente il crimine nel quale II 
cubano - mititente del «Movi- 
mlenlo Noclonalista», uno dei 
molti gruppi anticaslristi dedi¬ 
ti al terrorismo - è coinvolto. 
Orlando Letelier, già amba¬ 
sciatore negli Usa sotto la pre¬ 
sidenza di Salvador Attende. 


Approv'ata dal Parlamento la legge sugli indennizzi 

Un^erìa, le terre collettMzzate 
saranno restituite ai contadini 


combattere contro aerei buoni 
quanto !o è ora l'F-15. So 
quanto è buono e proprio per 
questo vorrei trovarmi su qual¬ 
cosa di meglio». Ma altri so¬ 
stengono che un aereo cosi so¬ 
fisticalo semplicemente non 
serve, è un «technoiogicat 
overkill», la ricerca di un ecces¬ 
so inutile di superioriià in un'e¬ 
ra in cui stanno mutando dalla 
guena fredda alfa cooperazio¬ 
ne le relazioni Ira le superpo¬ 
tenze. E propno alla viglila del¬ 
la fatidica decisione uno stu¬ 
dio del Congressional Budget 
Office aveva concluso che 
TATF è un giocattolo che le 
forze annate Usa. ammesso 
che gir serva. In queste epoca 
di contrazione dei bilanci della 
Difesa, non possono permet¬ 
tersi. 

Questo affare da 93 miliardi 
di dollari (oltre centomila mi¬ 
liardi di lire), un grasso SX det- 
l'intera spesa militare Usa, per 
650 super-caccia da conse¬ 
gnare airUs Air Force tra il 
200S e il 2014, era l’ultima 
<ommessa del secolo» rima¬ 
sta per l'industria militate Usa, 
dopo che erano sfumale le 
grandi speranze delle guerre 
stcilari, e quelle di una corsa 
infinita ad armamenti sempre 
più sofisticali nel corso della 
guerra fredda. Hanno stappato 
champagne alla fabbrica della 
Lockheed a Marìetta in Geor- 

? ':a, dove da poco c'erano stati 
.000 licenziamenti, sono con¬ 
vìnti che i loro colleghi torne¬ 
ranno presto al loro posto di 
lavoro. Entusiasti nella fabbri¬ 
ca di Worih Wonh in Texas 


dove la General Dinaymics 
produrrà le parti per il nuovo 
aereo. Musi lunghi invece alla 
Norihorp. la grande favorita 
callfomiana dell'Industria de¬ 
gli armamenti nell’era di Rea¬ 
gan, che pure aveva già orga¬ 
nizzato festeggiamenti per la 
vltlorfa, e aUriMcDonner Dou¬ 
glas, che subito dopo l'annun¬ 
cio della scelta del Pentagono 
ha fallo sapere che avrebbe li¬ 
cenziato altri 500 lavoratori, da 
aggiungersi atte migliaia già li¬ 
cenziali all'Inizio di quest’an¬ 
no dopo che la Navy aveva ri¬ 
nunciato a commissionare un 
analogo super-caccia fanta¬ 
sma perl’A-I2. 

Per i giganti dctt'lndustria 
militate ag^udicaisl o perdere 
questa commessa era divenla- 
lii questione di vita o di morie. 
Forse più che in qualsiasi altro 
dei momenti decisivi per l'as¬ 
setto del complesso militeic- 
industriale americano in que¬ 
sto secolo. Alla fine della guer¬ 
ra di Corea c'erano più di una 
dozzina di compagnie ameri¬ 
cane in competizione per co¬ 
struite caccia, bombardieri e 
velivoli d'attacco per rcsercito, 
la marina o le forze strategi¬ 
che. A fine anni '70, dopo la 
guerra In Vietnam, ne erano ri¬ 
maste sette. Come conseguen¬ 
za dell'assegnazione di questa 
commessa, i giganti da qui al 
2000 potrebbero scendere a 
due o tre. Per cinque anni, da 
quando erano stati commissio¬ 
nati i prototipi alle due cordate 
industtali rivali, ciascuna di es¬ 
se vi aveva dedicato le migliori 


È la testimone della notte brava 
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venne aasassinato a Washing- - 
ton II 21 settembre del 1976. 
La sua auto venne fatta saltare ' 
mentre percorreva un lottdè 
nel pieno cenno della capita¬ 
le Usa. E proprio Virgilio Paz 
Romero, secondo gli inqui¬ 
renti, fu l'uomq che premette 
il bottone del comando a di¬ 
stanza. Nessuno tuttavia ha 
mai avuto dubbi: material¬ 
mente eseguito dagli ambienti 
dett'esilìo cubano, l'omicidio 
era stato commi^onato dai 
responsabili della famigerate 
DINA, la polizia segrete che 
opero ne^i anni più bui detta 
dittatura pinochstiste. Una ri- 
chiaste di estradizione era sta¬ 
ta anni fa avanzata dalle auto¬ 
rità giudiziarie americane nei 
conironti del generale Juan 
Manuel Contreras, capo detta 
DINA, e del tenente colonnel¬ 
lo Pedro Espìnoza Bravo, so¬ 
vrintendente oprativo della 
polizia segrete. Prevedibil¬ 
mente risparmiati da Pino- 
chel, i due continuano a vive¬ 
re, liberi e politicamenU attivi, 
ntt'ombra della ritrovate de¬ 
mocrazia cilena. 


Toma il «caso Kennedb^> 
Pomofoto dell’aifara donna 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■NEW YORK Una cosa 
sembra ormai certa: la verità 
sullo scandalo (vero o presun¬ 
to) di Palm Beach non si saprà 
mai. Le Indagini ufficiali della 
polizia - otto detective locali 
persi in una famelica marea di 
centinaia di cronisti - sembra¬ 
no essersi arenate sul tondi 
sabbiosi d'una storta inevita¬ 
bilmente ambigua. Nessuno, 
llnora, è stato accusato di nul¬ 
la. Nè. probabilmente, lo sarè 
in futuro. Ma mentre la giusti¬ 
zia segna il passo, le molte e ' 
contraddittorie «rivelazioni» 
che,'con crescente ptu^ine, ' 
vanno ciclicamente affioran¬ 
do, già hanno cominciato a tri¬ 
turare, uno dopo l'allro, lutti i 
prota^nisti, casuali o volonta¬ 
ri, della «sporca storia». 

Dopo il senatore Kennedy, 
mutilalo d'ogni residua ambi¬ 
zione politica, e dopo la vitti¬ 
ma dello stupro - il cui nome c 
la cui biografia sono siati getta¬ 
ti in pasto alTopinione pubbli¬ 
ca da alcuni giornali (tta cui 
l'aulorevote New Yorh Times) 

-, è stato ieri il turno di Michel- 
le Cassone, già consegnata 


agli annali di questa piccante 
vicenda con l appeliaiivo di 
«l'altra donna». Scovate dal 
New Yorh Post, Michette - 27 
anni, di professione cameriera 
e di prosperoso aspetto - ha 
aflermato, in una «esplosiva in¬ 
terviste», di essersi trovate netta 
villa di Palm Beach la notte del 
lattacelo. E sostiene d’esscr 
state oggetto di pesanti avan- 
ces sessuati da parte dello stes¬ 
so senatore Ted, inequivoca¬ 
bilmente compaiso in sua pre¬ 
senza In semladamitico abbi- 

t liamento. Assediata dai me¬ 
la di lutto n paese - non sen¬ 
za qualche discutibile profitto 
personale: ogni sua Intervista 
era quolate dai mille dollari in 
su - Michette ha spesso modi- 
licuto la sua versione deU'epl- 
sodio, ponendo sulla nuda 
pelle del senatore ora una 
semplice e corta cannoniera, 
ora una più lunga camicia Ox¬ 
ford (dettaglio, questo, di non 
secondaria importanza: da 
giorni I tabloid Usa si vanno 
inutilmente chiedendo se il se¬ 
natore indossasse o meno le 
mutande). Ed infine - dopo 
un incontro con I legali dei 





Il premleriugoslavo Ante Markovic 


energie, e un miliardo di dolla¬ 
ri a testa. Le imprese vincitrici 
ora porteranno via alle rivali i 
tecnici e I cervelli migliori. 
Quelle sconfitte praticamente 
potrebbero aver chiuso per 
sempre nel settore velivoli per 
la difesa. «Senza l'ATF sarà dl(- 
flcile per chiunque sostenere 
posizioni a lungo termine nel 
settore caccia», aveva anticipa¬ 
to il presidente della divisione 
Difesa detta Boeing, Daniel Pi- 
nick. 

La scelta, insistono al Penta¬ 
gono, è stata latta solamente in 
base ai menti di ciascuno dei 
due modelli in competizione, 
ed è caduta sul •Fulmine» della 
Lockheed perché più agile, 
malgrado II «Fantasma grigio» 
della Norihrop fosse più veloce 
e pio invisibile al radar. Ma ai 
giornali Usa non sfugge un da¬ 
to di latto: che le lasiprìncipall 
del montaggio saranno asse¬ 
gnate ad una fabbrica della 
Georgia, lo Stalo del potentissi¬ 
mo presidente democratico 
detta Commissione Fonte ar¬ 
male del Senato, Sam Nunn: 
mentre la grande sconfitta è la 
ditta callfomiana che aveva 
fatto le sue fortune con Rea¬ 
gan, grazie anche ai legami ri¬ 
salenti a quando l'ex presiden¬ 
te Usa era governatore di quel¬ 
lo Stalo. Si dice che grazie a 
quella amicizia la Northrop 
avesse ottenuto la commessa 
per i missili MX e per i bomban 
dieri B-l e B-2, ai centro dette 
polemiche non solo perché 
costano l'ira di Dio ma anche 
perchè non lunzionano. 


A un vicolo cieco 
le trattative 
in Jugoslavia 

Le trattative interepubblicane sono a un vicolo cieco. 
Per Gligorov, presidente della Macedonia, la Serbia e - 
il Montenegro si sarebbero irrigiditi. Belgrado e Tito* 
grad sarebbero giunti alla conclusione che solo la Ju¬ 
goslavia è sovrana e non le singole repubbliche. Criti¬ 
che al programma Markovic alla camera federale. U 
presidente di turno Borìsav Jovic parla oggi. Lacerata 
in Slovenia la coalizione dì centro destra. 

DAL NOSTRO INViATO 
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Kennedy - ha praticamente ri¬ 
trattelo ogni cosa. 

Difficile capire se Michette 
sia entrate nella vicenda per 
ingenuità o per smania di pro- 
tegonismo. Inevitebile, co¬ 
munque, era che la macchina 
dello scandalo fmis.se per farla 
a pezzi. Ieri il colpo decisivo. 
Inteivistete nel corso della tra¬ 
smissione A CurrenI Affair, del¬ 
la Fox Telcvision. la ragazza è 
stala repentinamente posta di 
fronte a fotogralie - loto priva¬ 
te ottenute chissà come - che 
la ritraevano nuda, nett’aiio di 
fare l'amore con uno scono¬ 
sciuto. La sua reazione è state 
prevedibilmente drammatica e 
scomposte; Michette ha grida¬ 
lo, ha pianto, ha minacciato, 
ha reclamato il proprio diritto 
alla privacy. Ha persino aggre¬ 
dito il cronista aie t’intemste- 
va. Ma non ha potuto fermare 
gli ingranaggi che la stavano 
stritolando. Le sue lacrime, an¬ 
zi, sono soltanto servite a a dar 
più pepe ad un programma l 
cui contenuti, trasmessi ieri se¬ 
ra In differite, erano stali sue- 
cosamente anticipati da molti 
giornali. Gli Indici di ascolto, 
pare, sono stati altissimi 

OM.C 


■i LUBIANA. Il dialogo fra le 
sci repubbliche continua a far¬ 
si pesante. Il presidente detta 
Macedonia KIro Gligorov non 
ha più dubbi. Secondo il lea¬ 
der macedone non ha più sen¬ 
so incontrarsi a livello di presi¬ 
denti. Soprattutto perchè la 
Serbia e il Montenegro avreb¬ 
bero latto dei passi indietro; 
Belgrado e Titograd sarebbero 
giunte alla conclusione che 
soltanto la Jugoslavia è sovra¬ 
na, negando quindi qualsiasi 
parvenza di indipendenza alle 
singole repubbliche. Sarebbe 
questo, sempre secondo il pre¬ 
sidente macedone, il motivo 
del rinvio a lunedi prossimo 
del vertice che avrebbe dovuto 
tenersi oggi a Cclinje, l'antica 
capitale del Montenegro. UHI- 
clalmente il rinvio è motivalo 
per il dibattito aU’assemUeB 
lederale sul programma di An¬ 
te Martcovic, ma. a supporto di 
Gligorov, 1 d'trigenti del partito 
niormista hanno rtcordatoche 

I colloqui tra i sei presideiiii 
non hanno dato, e non sembra 
che possano darlo in futuro, 
esito positivo. Le trattative sulla 
crisi del paese vanno quindi ti- 
portele nell’ambito costituzio¬ 
nale. 

Il fallimento dei quattro ver¬ 
tici presidenziali la da sfondo 
al dibattito nella camera fede¬ 
rale sul programma di Ante 
Markovic, il premier croato 
che In «11 più 3» punti ha pre¬ 
sentato un programma di mi¬ 
nima per assicurare il funzio¬ 
namento detta federazione, al¬ 
meno di quanto ne reste. Al di¬ 
battito che si protrarrà fino a 
tutta la settimana parteciperà 
oggi anche il presidente di tur¬ 
no detta presidenza federale, 
Borisav Jovic, che dovrebbe far 

II punto sui colloqui interepub- 
blicanl per superare la crisi. 
Non è assolutamente scontato 
che Jovic si limiti a una pura 
elencazione di latti. Anzi, a tre 
settimane dalla scadenza del 
suo mandato, non è inverosi¬ 
mile ritenere che spari a zero 
contro Ante Markovic. L'inter¬ 
rogativo di questi giorni è quin¬ 
di se Markovic riuscirà a *1006- 

I re». I deputali montenegrini 
hanno già annuncialo che vo¬ 
teranno contro. I serbi, presu- 
bilmente, faranno altrettanto. 

I L'alchimia parlamentare (ca¬ 
mera federale c camera dette 


repubbliche e delle regioni) è 
tale che è dillicile però fare la . 
conta dei suol so;!enitori. 
Avanzare pronostlci, in questa 
situazione, non sembra pro-^' 
prio II caso. Anche se. c’è chi' 
pensa, sarà mollo difiicile che 
la Serbia accetti che da metà 
maggio due croati siano ai ver- ' 
tici della Jugoslavia. La svalu- ' 
razione del dinaro, uno dei 
punti più evidenti del program- i 
I ma, per molti è giunte troppo . 

lardi. Non servirà a nulla, so- - 
^ stengono gli economisti Lo . 
stesso presidente detta camera 
dell'economia delia Jugosla¬ 
via, DagmarSuster, non ha peli, 
sulla lingua e ritiene che l'eco-' 
nomia del paese andrà ih tra-*' 
collo in estate o al massimo.- 
entro il prossimo autunno. 

Sul fronte dei prezzi, intento, 
com’era previsto c’è !a ootgà 
agli aumenti. U costo dette au- 
■ tomobiU subirà un'lmpenriaiat. 
del 33 per cento. Mentre, solo 
per lare un esemplo, uno dei 
più grandi magaagint «U-Fola,". 
di proprietà della Stendq italia-'. 
na, ha chiuso i battenti |Jer un ' 
giorno. Si dovevano ritoccate 1 1 
cartellini dei prezzi . • 

A Lubiana, il governo De- i 
mos di centro destra, che si ba¬ 
sa su una maggioranza di cin- ' 
que partili, è in crisi II vice pie-. - 
sidente del governo e ministro 
deH'Economla, il socialdemo¬ 
cratico Joze Mcnclnger, ha ras¬ 
segnato le dimissioni per pro¬ 
teste contro la pretesa dTLojze 
Peterle di accelerare I tempi 
della cessione delle azienqe- 
pubbliche ai privali Peterle, . 
inoltre, non ne vuole più sap» 
re del ministro deirinfbrmazioi . 
ne. Stane Stenle, mentre è in ' 

f ucrra aperta con quello degli 
steri. Dimiirii RutcI, reo di 
non essere più in sintoniacoo 
il capo de] governo. ' - ' "■ 

Sabato si terrà una srrutde 
manifeslaziuone antifascista 
per ricordare i dnquant’annl, ‘ 
deU'inizio detta guerra di libe¬ 
razione. All’Iniziativa, fatta 
propria dal presidente della re- 
pubhttca, il riformista Milan' 
Kucan, non aderiranno i de¬ 
mocristiani e i contadini, men- ' 

' tre saranno presimti socialde¬ 
mocratici, veri e democratici. ' 
Mentre Joze Peterle ha ordina- ' 
to la rimozione dei monumenti 
alla resistenza nel parchi pub¬ 
blici della capitele. 


Scontri e proteste sotto il Parlamento. Gli slovacchi chiedono 
le dimissioni delKassemblea ed elezioni anticipate 
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Bratislava insorge per Mèdar 


ARTURO BARIOU 


■R BUDAPEST. Con 189 voli a 
favore, 108 contrari e undici 
astensioni. Il Parlamento un- 

g herese ha approvato ieri la 
egge sugli indennizzi che, 
netta sostanza, mira a reslìtuire 
ai contadini le terre loro asse¬ 
gnate con la riforma fondiaria 
del 1945-'47 e poi collcttivizza- 
tenel I949-'S0.Èsenzadìibbio 
la legge';^ importante c signi¬ 
ficativa del primo anno del go¬ 
verno Antall della coalizione 
fra i nazional-crisUani del Fo- ■ 
rum democratico, i democri-. 
stlani e il partilo dei pkcolt 
proprietari. Ed è una li^e di 
restaurazione che appare In 
stridente contrasto con le esi¬ 
genze di rinnovaiEffOIO, mo¬ 
dernizzazione, eufòpblzzazio- 
ne delTcconomia e della so¬ 
cietà ungheresi. Era stelo il 
partilo dei piccoli proprietari a 
promettere, nel corso della 
comfiagna elettorale dello 
•oeiso anno, U ritorno agli as¬ 


setti (ondiart del 1947 e la > 801 ! 
della bolscevizzazione nell'a¬ 
gricoltura». 

Entrato a far parte della coa¬ 
lizione di governo (con l'119> 
dei voti), il partilo dei piccoli 
proprietari ha cercato i!i .m- 
porre il proprio progmmm.i 
agli altri due partili rccakitran- 
ti. Ec'è riuscito, minaccisjido il 
proprio ritiro della coalizione u 
una crisi di governo dagli esili 
estremamente incerti, mentre 
' gli attivisii del pattilo conduce¬ 
vano, ma con scarso successo, 
la campagna per la rioccu|>a- 
zione simbolica delle tene. 

La legge approvata dal Par¬ 
lamento è frutto di un compro¬ 
messo fra I tre partiti detta coa¬ 
lizione: i piccoli proprictan 
hanno dovuto rinunciare agli 
aspetti più demagogici del loro 
programma (e anche ni più 
demagogo dei loro dirìgenti, il 
capogruppo parlamentare 
Torgyan) ma ne hanno con¬ 


servato la sostanza e appaiono 
come i veri vincitori dello scon¬ 
tro att’intemo delia maggio¬ 
ranza. Non ci sarà una pura e 
semplice restituzione delle ter¬ 
re agli antichi proprietari o ai 
loro eredi diretti, ma un siste¬ 
ma di indennizzo con buoni 
emessi dalla Banca nazionale 
calcolato su precisi parametri 
degressivi rispetto alla esten¬ 
sione della terra rivendicata, in 
modo che l'indennizzo a un 
singolo proprietario non supe¬ 
ri il valore di cinquanta ettari. I 
buoni possono essere utilizzati 
o per l'acquisto di terre dalle 
aziende cooperative e statali 
(con l’impegno di lavorarle) o 
per acquistare l'appartamento 
di proprietà statele nel quale si 
abita o per costituirsi una pen¬ 
sione vitalizia. Il costo dcll'o- 
perazione supererà i cento mi¬ 
liardi di fiorini, duemila miliar¬ 
di di lire (una cifra enornie per 
la pkxolà economia unghere¬ 
se) sottratti alle esigenze di 
rinnovamento e modernizza- 
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zlone e lanciati a Incentivare il 
processo d'inflazione che già 
cene sul 32-33X. 

Il contraccolpo più ione, no¬ 
nostante alcune clausole pro¬ 
tettive previste dalla legge, sarà 
sulle cooperative agricole, 
struttura portante dett'agrlcol- 
lura ungherese, che lavorano 
circa il 60% della superficie 
arabile del paese (un altro 
20 % è nelle mani delle aziende 
statali e II resto In proprietà pri¬ 
vala). Cl sono rischi di smem¬ 
bramenti, inuillizzazione del 
paico macchine, calo di pro- 
dutiiviià. E l'agricoltura ha da¬ 
to to scono anno un miliardo 
di dollari di attivo nctt'export- 
import ungherese. Inoltre l'In¬ 
dennizzo per le terre apre un 
processo di restaurazione sen¬ 
za fine: perché non ci dovreb¬ 
bero essere leggi (e già si 
prcannuiKiano) per indenniz¬ 
zare delle stetelizzazioni an¬ 
che gli industriali, gli artigiani, 
gli esercenti, i prolessionisu o I 
proprietari di case? 


runità 

Giovedì 
25 aprile 1991 


Scontri e manifestazioni a Bratislava, nella Slovac¬ 
chia per la destituzione del premier Meciar. Ieri so¬ 
no scesi in piazza centomila persone, riieriscono le 
agenzie, chiedendo le dimissioni de! Parlamento e 
le eiezioni anticipate. Ne sono nati tafferugli. La pro¬ 
testa è divampata in molte altre località. Quella sot¬ 
to il parlamento slovacco è la più mumerosa dai 
tempi della «rivoluzione di velluto» dell’89. 


B PRAGA. In centomila nella 
storica piazza «teirinsunezlo- 
ne a Bratislava. Hanno prote¬ 
stato, gridato contro il Parla¬ 
mento che ha destiluilo il pre¬ 
mier Vladimir Meciar. hanno 
chiesto le dimissioni dett'as- 
semblea, invocato lo sciopero 
generale, reclamato le elezioni 
anticipate. Poi davanti al Parla¬ 
mento si sono Konlrati con la 
polizia, incidenti e talieruglì 
hanno alzato la tensione, òli 
slovacchi hanno rìspo.sio cosi, 


ieri, atta decisione del parla¬ 
mento che ha sostituito il capo 
del governo. Meciar, con Jan 
■ Camogursky leader del movi- 
' mento cristiano democratico, 
e ha dimesso anche sette mini¬ 
stri senza perù aprire una crisi. 
Allri due esponenti del gover¬ 
no hanno rinuncialo aH'incari- 
co ieri, solidali con Meciar. Ma 
i loro alti sono stati respinti c il 
presidente del parlamento 
Miklosko ha rìconfennalo le 
decisioni prese due giorni fa. 


II rumore sollevalo ovunque 
dal caso Meciar viene nferìlo 
da giornali e agenzie di stam¬ 
pa cecoslovacchi. A Bratislava, 
ieri, il traffico è stato paralizza¬ 
to da uno sciopero dei bus e 
dei taxi e in diverse località 
della Slovacchia si sono susse¬ 
guite manifestazioni Ha infor¬ 
malo l’agenzia cecoslovacca 
Cfàche per tutto il giorno non 
c’è stata tregua davanti al Par¬ 
lamento. Gli accessi atta piaz¬ 
za erano sbarrati da alcuni bus 
municipali. Voci di scioperi e 
di altre proteste si sono acca¬ 
vallate in motte località. I gior¬ 
nali boemi Malaria fronta e Li- 
dove Noviny danno credilo al¬ 
l'ipotesi di elezioni anticipate, 
con la pesante conseguenza 
detta • line della federazione 
cecoslovacca» avvertono. Gli 
osseivaturi politici aggiungono 
elementi chiarìlicaton. il caso 
Meciar ha illuminato la esplo¬ 
sione di sentimenti nazionali e 
autonomistici troppo a lungo 
negati dai regimi comunisti e 


la crescente disgregazione del¬ 
la unità dei movimenti antico¬ 
munisti. In Slovacchia e altrove 
si sono esauriti gli entusiasmi e 
i miraggi di benessere nati dal¬ 
la fine del totalitarismo. La 
gente vive il «disirKanto» e ad- 
dinttura comincia a temere di 
perdere le vecchie sicurezze 
sociali, i sussidi, l'occupazione 
i prezzi bassi. Rimpiange perfi¬ 
no Tincfficiente andazzo eco¬ 
nomico delTcpqca comuniste. 
Non a caso Meciar è sostenuto 
sopratutto da comunisti e na¬ 
zionalisti slovacchi. Proprio 
questi hanno manifestato ieri a 
Koske. 

Vladimir Meciaré popolaris¬ 
simo. Lo é diventato ai primi di 
marzo quando ruppe l'unità 
anticomuniste, risultata fittiz- 
zia, del movimento «Pubblico 
conno la violenza* e formo un 
suo greppo (il Vpn «Per una 
Slovacchia democratica»). 
Dentro queste nuova forma¬ 
zione é nuscilo a miscelare le 
rivendicazioni di indi(>enden- 


za e le contestazioni atte prò- ‘ 
poste di riforma economica 
che la federazine aveva deci¬ 
so. La sua popolarità fu stima¬ 
ta nel 91X del consensi in Slo¬ 
vacchia. una delle due repub- ' 
bliche con 5 milioni di abitami. 
La spaccatura più forte è sulla 
riforma economica. La Slocac- 
chia giudica il p ano «prago- 
centrico». cioè troppo centralo 
sulle esigenze della Boemia, e 
socialmente cata!.troflco, per¬ 
chè la conversione dell’indu¬ 
stria delle armi cosi come è 
stata programmata potrebbe 
creare 7S mila disoccupati. 
Meciar è favorevole ad un rat-, 
lentamento della riforma e a 
una maggiore irdipendenza 
da Praga. La Boemia invece, 
spinge per una rapida transi¬ 
zione al mercato. Per questo il 
caso Meciar potetbbe essere 
letale per la federazione , ora 
che sulla sua persona s'è rive¬ 
late la frattura tra parlamento e 
paese reale 
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NEL Mondo 




Grazie all’accordo con le repubbliche Discorso meno diplomatico del solito 
il presidente è riuscito a spuntarla «Strana alleanza tra i conservatori 
su chi ne chiedeva le dimissioni e ì radicali contro la perestrojka» 

da segretario attaccando gli oppositori E si è paragonato al Lenin della Nep 


e sinistra 



Il «processo» a Gorbacìov promesso dalla destra del 
partito al plenum del Comitato centrale non c'è sta¬ 
to. Il leader sovietico sembra uscire vincitore da 
questo nuovo scontro e ha difeso, contrattaccando, 
tutto il valore della politica delle riforme democrati¬ 
che. Senza la perestrojka e la difesa delle istituzioni 
il paese si avvierebbe alla guerra civile, ha detto agli 
oltre 400dirigenti del partito riuniti al Cremlino. 

D/Ù. NOSTRO INVIATO - - 

MARCnXOVILLARI 


■i MOSCA. EraunGoibaciov 
sicuro <U sS. tolte del successo 
polttico ottenuto U gtomo pii* 
m« neOa ilunkine con i leaden 
lepubbUcanl. quelto che ha af- 
bontato ieri U plenum del co¬ 
mitato centrale del Pcus. Il 
■proce s so» al aegietario gene¬ 
rale, voluto da alcune oiganiz- 
aaiioai regionali del partito e 
alo dalla destra, non 
> nortc’è stato, ma lo stesso 
Oorbaciov ha attaccato i suol j 
oppositori interni. Ha accusato 
i con s ervatori di stiumenializ. 
aare.O malcontento popolare e 
di Mlrizzaito contro di lui. fai- 
teandoel in questo con la smi- 
strà estremiMa) per altomare 
la pcrestroika e riportare il 
pane velao il totalitarismo. Si 
è paragonato al Utnin delia 
N«9<(la nuova poiitica econo¬ 
mica degli anni Venti). che ve¬ 
niva accusalo di aver tradito il 
aodaliamo perchè voleva in- 
trodune U meicato dopo il co¬ 
muniSmo di guerra. «Molti diri¬ 


genti di partito si sentono sper¬ 
duti, qualcuno è disperato, al¬ 
tri si (anno prendere da cruìi 
isteriche, come all’epoca della 
Ncp«, ha detto agli oltre 400 
membri del comitato centrale, 
riuniti in una delle grandi sale 
del Cremlino. Ma il risultato 
deiralfossamento della Nep fu 
la dittatura staliniana. «Nei no¬ 
me del presente e del futuro 
del paese siamo obbligati a ri¬ 
cordate come e con l'influen¬ 
za di quali forze venne sop¬ 
pressa la Nep e deformata la 
politica delle nazionalità, co¬ 
me con altisonanti giuramenti 
di fedeltà al leninismo, si uo:i- 
deva la sostanza viva del suo 
pensiero. Il prezzo è stato alt.s- 
simo, pagarlo ancora una voi ta 
significherebbe portare inevi¬ 
tabilmente la nostra società 
verso il crollo*. 

Il richiamo al passato, l'ana¬ 
logia con l'esperienza degli 
anni Venti è servita a Gotba- 
clov per denunciate I voti 


obiettivi della destra del parti¬ 
to: non la semplice liquidazio¬ 
ne del segretario generale, ma 
l'intero esperimento della pe- 
rcstrojka. L’attacco della de¬ 
stra, si è capilo subilo, era de¬ 
stinalo al fallimento. Già in 
mattinata, alla riunione del po- 
litbutO, il segretario generale 
aveva in mano la situaziorte e il ' 
sostegno della maggioranza di 
questo organismo, formato in 
pan patte da segretari repub- - 
blicanl. molti del quali, essen¬ 
do anche presidenti di parla¬ 
menti repubblicani, avevano 
siglato, il giorno prima, «l'ac¬ 
cordo dei nove*. Il plenum ini¬ 
ziava alle tre del pomeriggio: 
molti interventi chiedevano un 
resoconto del segretario gene¬ 
rale sulla situazione del partito 
e del paese. Veniva posto il 
problema della divisione delle 
cariche (appunto quella di se¬ 
gretario generale e quella di 
presidente dcU'Urss). Dopo un 
acceso dibattito si decideva di 
passare al voto: la ma^ioran- 
za respingeva la modifica del¬ 
l'ordine del giorno e le propo- ; 
ste della destra venivano boc-, 
date. Il tentativo di «processo a 
Gorbaciov* era dunque fallito. 

Il leader sovietico ha parlato 
per 40 minuti. Ha sostenuto la 
sua politica e ha ripetuto la ne¬ 
cessità di mantenere, in questa . 
fase, le due cariche nella ma¬ 
no di una sola persona. E poi 
ha dcnurKialo la «trana al¬ 
leanza* contro di lui: «Ormai 



Il presidente dell'Urss MIkhall Gorbaciov 


t'ivi di lavoro a chiedere lo scio¬ 
glimento del Congresso del 
popolo e del Soviet supremo 
deirUrss. le dimissioni del pre¬ 
sidente e del gabinetto dei mi¬ 
nistri. Queste richieste vengo¬ 
no riprese, parola per parola 
da alcuni comitati di partito 
della Russia é di una serie di al¬ 
tre repubbliche e da alcuni de¬ 
putati del gruppo Soyuz*. Gor¬ 
baciov dice che l'obiettivo di 
questa «strana alleanza», cioè 
la distruzione delle legittime 
strutture dello stato, «creereb¬ 
be inevitabilmente un vuoto di 
potere esplosivo», perchè quel¬ 
le forze politiche che adesso 
sono unite dalle loto pretese 
estremistiche, «si tn>verebbero 
faccia a faccia senza piè quel¬ 
la barriera che l'ordine costitu¬ 
zionale e gli organi del potere 
eletti legalmente pone fra le 
forze sociali, i pattiti e i movl- 
menll che lottano nella socie¬ 
tà*. In altre parole, dice Gorba¬ 
ciov, sarebbe la guerra civile, 
perchè «la loto coalizlorte illu¬ 
soria non potrebbe nasconde¬ 


re pa molto tempo l'ambizio¬ 
ne di ognuna delle parti al do¬ 
minio monopolistico sullo sta¬ 
to e sulla società». Sarebbe la 
fine, per la perestrojka e per il 
paese. . 

il segretario-presidente si 
presenta cosi al partilo come il 
garante del processo demo¬ 
cratico e riformatore e ricorda 
a quei dirigenti di partito che 
hanno richiesto a più riprese 
l'introduzione dello stalo di 
emergenza del paese, che l'ac¬ 
cordo raggiunto con i nove 
presidenti delle repubbliche 
dell'Unione, qualora funzio¬ 
nasse, sarebbe molto più pro¬ 
duttivo di misure d'emergenza 
alle quali ha fino ad oggi rifiu¬ 
tato di rkotrere. Oggi Gorba¬ 
ciov affronta la seconda gior¬ 
nata del plenum, se confer¬ 
masse il suo successo politico 
in questo nuovo scontro con la 
destra, sarebbe la vittoria del 
migliore Gorbaciov protagoni¬ 
sta della perstrojka. Un risulta¬ 
to di grande valore, in questo 
momento. 


non a parole, ma anche a (aiti, 
si fanno tentativi di deviare il 
paese dalla strada delle rifor¬ 
me o gettandolo in un altra av¬ 
ventura uttrarivoluzionaria che 
minaccia di distruggere la no¬ 
stra società, oppure facendolo 
ritornare al passalo, a un regi¬ 
me totalitario, leggermente ri¬ 
toccalo*. Meno diplomatico 


del solito, Gorbaciov ha latto 
nomi e cognomi: gli estremisti 
di destra e di sinistra, i cui 
obiettivi adesso convergono, 
«nonostante un'apparente in¬ 
compatibile rivalllà*. E cioè *l 
dirigenti estremisti di Russia 
democratica che, strumenta¬ 
lizzando il giusto malcontento 
dei lavoratori, tocitano I collet- 


Finalmente i due grandi rivali s’accordano 



<4.1nlzk> <n una svolta»tb ha definitof Gbibaciov. Èli da* 
nìorasó documentdfirmato anche da Eitsin per «slabi- 
lizsai»lasiiuazionedéirUrss. 1 retroscenadella pubbli¬ 
cazione suilaPravda. Tra ipunti; iaflnedeglì scioperi, la 
Anna del Trattato dèll'Unione e la nuova Costituzione, 
delezióni anticipate (primavera del '92?), misure per 
sostenere l'economia. 11 «diritto» delle repubbliche bai- 
licheadecidere «autonomamente». Telefonata a Kohl. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUKMOSniQI 


■i MOSCA. É stato uno 
«•ooop* della Pmoda Ieri ad 
annunciare la svolta damerò- ' 
■a nei rapponl tra Gorbaciov, 
Eltein e altri massimi dlngenii 
di OMO repubbliche. Il giornale 
dei Pcut è stato l’unico a pub¬ 
blicare bi prima pagina una : 
aurica «Oichiaiazióne . con- ' 
gUnt» aottoacritta nellà tarda . 
aerala di martedì c recapitata a 
bitla velodtà In redazione dal-* 
rahiiante personale del ptesir 
dento, Gheorhii Shakhnaza-, ' 
tov, e Valeri! BokUn, capo del- ' 
rappaiato del presidente, i ' 
quali hanno chiesto che si 
btoo cas aeio le rotative. Cosi è 
alala e la «Dichiarazione* è sta- . 
ta collocala in una prima pagi¬ 
na riialta a mezzanotte per (la¬ 


re il massimo di rilievo an'awe- 
nimento politico che esalta l'u¬ 
nità di azione, innanzitutto di . 
Gorbaciov ed Eitsin, per «im¬ 
mediate azToni concrete* per 
superare la crisi «sempre più 
profonda* detl'Urss. A p<x:he 
ore' d'alta riunione del «pie- - 
num» del Comitato Centrale 
del Pois il documento ha co¬ 
stituito senza dubbio un'arma 
efficace per il presidente-se¬ 
gretario attaccato simultanea¬ 
mente dagli estremisti di destra 
e di sinistra. 

Riuniti per un Intera giorna¬ 
ta in una villetta poco fuori Mo¬ 
sca. Gorbaciov e i presidenti o 
capi di governo di nove repub¬ 
bliche (Russia, Kazakhstan, 


Ucraioa, SieloriibisC 'lfitoeUt*?, 
stan, Taglklsbn, Azerbaigian, ' 
Turtimenia e Kiighlzla) hanno 
discusso a lungo sulla possibi¬ 
lità di firmare un lesto unitario 
e, alla fine, non senza aspre 
critiche al programma del pre¬ 
mier Paviov, appena varato dal 
Soviet supremo ne sono usciti 
con una serie di decisioni che 
aprono un nuovo capitolo, for¬ 
se decisivo, della complessa 
crisi sovietica. Lo ha detto Io 
stesso Gorbaciov II quale, nel 
suo discorso al Comitato cen¬ 
trale, ha messo in mardia dal 
tradimento del documento, - 
dal fatto che le decisioni prese 
rimangano soltanto «buone In¬ 
tenzioni*. Gorbaciov ha sottoli¬ 
nealo: «Nella riunione si è con¬ 
cordato di mettere da parte le ■ 
ambizioni personali per aiuta¬ 
re il paese a raccogliere le for¬ 
ze». Per il leader sovietico la 
•Dichiarazione* delle repubbli- . 
che pud davvero cisstituire «l'i¬ 
nizio della svolta nello svilup¬ 
po della situazione* In quanto 
ha un carattere «pratico e co¬ 
struttivo* che le consente di 
svolgere un «ruolo» nella stabi¬ 
lizzazione del paese. Prima di 
parlarne al aplenum* ha svolto 
le slusse considerazioni nel 


_...... f , 

v^iùilone teTefdntòa con lì ’ 
cancelliere tedesco, Kohl, al 
quale ha riferito II valore del- 
l’intesa che porta anche la fir¬ 
ma del suo principale antago¬ 
nista. Indubbiamente, per Gor¬ 
baciov la firma della «Dichiara¬ 
zione* è un rfsullalo molto po¬ 
sitivo anche se II documento ri¬ 
vela ampie zone di 
compromesso nei cinque pun¬ 
ti che elencano gli impegni an¬ 
che straordinari che dovranno 
essere assolti nell'arco di un 
anno. ■ - , . 

L'«accordodei nove*, auspi¬ 
calo da Gorbaciov, prevede, 
l>er cominciare, che venga fir¬ 
mato il più presto possibile il 
nuovo Trattato dcH'Unione e 
che, entro sei mesi da questo 
«vento, si predisponga e si ap¬ 
provi la nuova Costituzione 
dcirUrss. La vecchia risale al 
1977 ma negli ultimi anni è sta¬ 
ta più volle emendata: una dei 
ritocchi più significativi è stata 
l'abolizione del principio del 
«ruolo guida» della società da 
parte del Partito comunista, li 
nuovo Trattato e la nuova Co¬ 
stituzione renderanno neces¬ 
sarie le elezioni anticipate de¬ 
gli «organi del potere* previsti 


tCdbe'.ptfijìèll^aB lèidi stàtaiLì 
ib'vuol (fire'che al massimo 
entro la primavera del 1992 si - 
rinnoveranno II Soviet supre¬ 
mo o comunque quegli orga- 
nbmi elettivi che saranno pre¬ 
visti dalle norme riscritte: si è ' 
parlato. In passato, di abolire , 
per esemplo II «Congresso dei 
deputati*, organismo pletorico 
che avrebbe esaurito la sua 
funzione, per essere sostiluito 
da due Camere come in taluni 
parlamenti occidentali. Ma la ' 
discussione sulla diversa confi¬ 
gurazione costituzionaie dello 
Stato impegnerà i prossimi 
mesi mentre subito l'attenzio¬ 
ne maggiore verrà prestata alle 
«misure urgenti* per stabilizza- : 
re la situazione, a comliKiare 
dal rispetto •delle leggi in vigo¬ 
re* e dal ripristino deH'otdine .. 
costituzionale che tutti l firma- . 
tari si sono impegnati a difen- . 
dere sino alla normalizzazio- - 
ne. La ^uena delle leggi» do¬ 
vrebbe terminare e dovrebbe 
avere il suo eifetto l'appello 
che è stato rivolto espressa- 
mente ai minatori e a lutti i la- , 
voratori protagonisti di rivolle 
sociali considerate esiziali per 
Il successo del programma 
•anticrisi* del Gabinetto Pav- : 



Parigi 
Mitterrand 
incontra ' 
Helmut Kohl 



Georgiani 
dera^iano 
un treno carico 
di carri armati 


Governo somalo 
conferma 
la conquista 
diKisimaio 


R presidente della Repubblica russa Boris Eitsin 


lov. Per I nrmatarl è ■intollera¬ 
bile* il tentativo di raggiungere 
obiettivi politici incitando alla 
•disobbedienza civile e a rove¬ 
sciare gli organi del potere 
eletti legalmente». Ellsin ha fir¬ 
mato anche questo. 

Gorbaciov e i «nove» hanno 
coiKordato sulla necessità di 
rispettare gli impegni econo¬ 
mici Ira' le repubbliche per 
Tanno in cótsò.'per la forma¬ 
zione del bilancio (la Russia 
aveva sinora riliutato di versare 
grande parte delle proprie ri¬ 
sorse finanziarie) e per affer¬ 
mare un «particolare regime* 
in alcuni settori chiave delTin- 
duslrìa pervenire incontro alle 
esigenze (iella popolazione le 
cui proteste per alcuni aspetti 
della riforma del prezzi sono 
suite ritenute legittime a tal 
punto che verrà aboUla, per 


esemplo, la tassa del 5 per 
cento sugli acquisti che era 
stata battezzala dalla gente co 
me «tassa del presidente*. Di 
grande valore, infine, l'affer¬ 
mazione del toiritlo* delle re¬ 
pubbliche baltiche e di Geor¬ 
gia, Armenia e Moldova di «de¬ 
cidere autonomamente* se 
aderire o meno al Trattato del¬ 
l'Unione. Ma, nello stesso tem¬ 
po, è stato annunciato un «rc- 

g ime favorevole» per le ,-epub- 
liche che firmeranno il docu¬ 
mento delTUnione. 


Incontro informale tra Mitterrand (nella loto) e Kohl. icn a 
Parigi. Il rendez-vous s'è svolto poma privatamente, poi in 
un pranzo e infine in un meeting con la stampa. Il cancellie¬ 
re tedesco ha latto la sua breve visita per parlare di questioni 
europee e mondiali. Più precisamente, secondo quanto in¬ 
forma la parte tedesca, per venficare lo stato delle conlcren- 
zc intergovernative della comunità europea sull'unione poli¬ 
tica ed economica e per vagliare come e con quali mezzi 
portare soccorsi ai curdi in Irak. Su questo problema i tede¬ 
schi stanno approntando gii stessi tipi di aiuti decisi dal go¬ 
verno italiano, campi profughi e ospedali. Ma vi è stato un 
altro argomento, assai spinoso, sebbene non indicalo ulli- 
cialmcnte. Mitterrand e Kohl hanno alfronlato il tema della 
politica che i due paesi intendono attivare verso i paesi ex 
comunisti dell'Europa centro orientale. 

Un gruppc di persone ha di¬ 
vello in Georgia cinque me¬ 
tri di binario prima che un 
treno proveniente da Mosca 
passasse sul posto. Il dera¬ 
gliamento è stato efiettualo 
per impedire che i convogli 
diretti in «Azerbaigian « cari¬ 
chi di carri armati c altri' 
mezzi corazzati sovietici pcitessero raggiungere la meta de¬ 
stinata. La notizia è stala diffusa ieri sera dall'agenzia Tees. 
che comunque non da altri particolari, se ci sono stali xon- 
tri tra i georgiani e i militari che scortavano il treno, e se ci so¬ 
no state vittrme 

Le forze de! deposto presi¬ 
dente somalo ^rre sono 
state sconfitte e la sua rocca¬ 
forte, nel sud del paese;, Kisi- 
maio è stata riconquistata. 
Stessa sorte per la Cittadina 
di Baidoa. L'annuncio è sla- 
to dato dal governo provvi¬ 
sorio di «Ali Mahdi, il cui eser¬ 
cito sarebbe entrato nelle città senza combattere e danni al¬ 
la popolazine. Non è possibile verificare l'annuncio, nè so¬ 
no chiare le condizioni in cui vive la pop<3lazione delle due 
città, connata ultimamene dalTafflusso di profughi in cerca 
di scampo ai combattimenti. Proprio in queste due località 
si temono i massacri vene icativì delle truppe governative 

Respinte le aperture di pace 
manifestate dal presidente 
Menghistu e dall'assemblea 
nazionale, le forze ribelli 
etiopiche hanno ripreso ieri 
i combattimenti contro le 
truppe governative, concen- 
trando gii Scontri a Occiden¬ 
te di Addis Abcba. 11 tentati¬ 
vo è quciìo di (xteupare Ambo, città situata a cento chilome¬ 
tri dalla capitale. Str dovesse cadere (]uesto importante 
avamposto fa situazione militare diventerebbe assai diincilc 
per Addis Abeba, perchè potrebbe rimanere isolata. La nuo¬ 
va offensiva dei ribelli è la risposta alle autorità politiche che 
hanno indicato come soluzione poiitica alla guerra civile la 
creazione di un governo di transizione di ampia base. 

Non è stato dettato dalla fe¬ 
deltà ai dettami della scuola 
peripatetica. Piuttosto la de¬ 
cisione del professore di fUo- 
sofia di tenere le lezioni in 
un pub è stato l'estremo atto 
dì protesta contro imbrogli 
avennuti tielTuniversità di 
Swansea. Pereto adottando 
un metodo caro a Socrate, Cohvyn Wìlllamson ha tenuto le 
sue lezioni nei fumosi locali di un pub, vicino alla cittadelia 
degli studi, visto che la presidenza lo aveva cacciato assieme 
ad altri quattro per essersi ribellato a facili promozior.i e lau¬ 
ree. SI sor» accomixlati in una sipnzetta messa a disposizio¬ 
ne dal pub doive tra tavolini traballanti e macchinette man- 
giasoldi haimpattftp agli sturvaaii-gti «tement i alla ba^eclelfa' 
coInpra■tsioae umana praiOicalMa Leftmiz e da lui cofUspia- 
gali: «se diamo la laurea a chi non la merita distniggeiemo il 
nostro insegnamento* 

Prima udienza di un divorzio 
chiesto per particolari ragio¬ 
ni. Ptot^onisli un italiano e 
un thailandese. Paolo 
Edoardo Boeris, 27 anni, na¬ 
tivo di «Asti, e Riem, venti- 
scienne della provincia di 
iw Phraz.Paolo Edoardo ha 
scoperto di aver sposato 
•non una femmina autentica*. Otto mesi dopo il fatidico si 
l'avvenente ragazza si riveto un uomo che si era sottoposto a 
un’operazione per «rambiare sesso. Si erano conosciuti un 
anno prima quando Paolo Edoardo giunse in Thailandia da 
turista. Si innamorarono. A tal punto che quel particolare 
sfuggi del tutto. Negli atti del divorzio non viene specificato 
in che modo l’italiano abbia scoperto la verità sulla moglie, 
che ora è in carcere ma per aver drogato e rapinalo un altro 
turista e (icrfalsiricazione di documentt. . 


Etiopia 
i ribeiii 
riprendono 
a combattere 


Londra 
Lezioni 
di filosofia 
al pub 


Thailandia 
Italiano 
fii causa; 
la moglie 
cambio sesso 


VIRGINIA LORI 


n presidente russo si laurea statista e accetta il compromesso per salvare il paese 

«Non lo lasceremo cadere», e Eitsin è di parola 


Per la prima volta dopo molti mesi si è prodotto a 
Mosca un tatto politico capace di modificare in me¬ 
glio la situazione interna deU'Urss. Neii'accordo dei 
presMentt c'è i'affermazione piena del diritto all'au- 
lodeterminazione delle repubbliche. In cambio Elt- 
sin e gii albi leader hanno dato la loro approvazione 
al piano di emergenza per l'economia piroposto dal 
governo Paviov.. 


JOUàNDABUPALINI 


■i ' D profondo det<!riora- 
tnenio della situazione ecor»- 
niiea sovietica, di cui gli sclo- 
oeri plasmiti ieri in Russia, 
Ucnbia, mloiussla sono II 
sMomo pio allarmante, obbli¬ 
ga a inoderaie Tottimismo su¬ 
scitalo dalla successione velo¬ 
ce degli avvenimenti delle ulti¬ 
me ore a Mosca. Nella notte Ira 
maitecB e mereoledì nella da¬ 
cia di Noràe-Ogoriovo si è 
prodotto fl primo latto politico, 
dopo'molti drammatici mesi, 
capace di modincare in meglio 
la situazione interna deU’Urss. 
Nonottanie U tiiolo di un gior¬ 
naletto Iper-radicale deUa ca¬ 


pitale (Kuranly), Gorbaciov 
non si è arreso al plenum che 
lo voleva inchiodare in «line 
carriera*. Al contrario ha rove¬ 
sciato sui pigmei delTapparsto 
all'attacco lutto 11 peso, per la 
prima volta da quando fu <iU'- 
fos*«ito il «plano dei SCO gior* 
ni*, della sua grande polttico. 
Più O meno nelht stesse ore in 
cui i due rivali della polilkta so¬ 
vietica trattavano, James Baker 
volava a Kislovodsk per discu¬ 
tere con il minis ro degli Esteri 
sovietico del presslmo sumntt 
sovietico-americano. Uno (!c- 
gli elementi che spiega questo 
ritorno In grande del presiden¬ 


te segretario sulla scena politi¬ 
ca è fi rinnovato gioco di squa¬ 
dra, gli uomini non sono collo¬ 
cati nelle stesse posizioni ma 
la squadra, nelle sue punte, è 
la stessa. Aleksandr Jakovlev 
era di nuovo al fianco di Mi- 
khail Gorbaciov in Giappone, 
Eduard Shevardnadze non ha 
smes.'io di pnxlurre idee e di 
tessere la rete della riforma de¬ 
mocratica per fl fatto di aver ri¬ 
nunciato alla poltrona di mini¬ 
stro. 

Boris Ellsin, con la firma del¬ 
l'accordo del presidenti, si è 
laureato statista. Non è la pri¬ 
ma volta che il presidente rus¬ 
so, nonostante la sua lama di 
demagogo populista, fa gesti 
del genere. Lo lece il 7 novem¬ 
bre dello xorso anno, quando 
xelse di non capeggiare la 
protesta e di salire sul mauso¬ 
leo di Lenin con le autorità so¬ 
vietiche per commemorare 
Tannlvcisario della rivoluzione 
d’ottobre. Martedì Eitsin ha 
mantenuto l'Impegno preso a 
Strasburgo di frónte agli ostili 
parlamentari europei: «Non la- 
xeremo (radere Gorbaciov 
sotto 1 (tolpi della destra». L'at¬ 


to compiuto con l'accordo 
non modlTica le relazioni, che 
non sono solo personali, Ira i 
due leader, poiché essi rappre- 
xntano interessi e schiera¬ 
menti diversi. I due avversari 
non hanno smesso di essere 
avversari ma, in nome della 
salvezza dei paese, hanno tro¬ 
vato punti comuni e compro¬ 
messi. Si pud forse continuare 
a diffidare del xme populista . 
che potrebbe germogliare nel¬ 
la Russia di Eitsin ma bisogna 
vedere anche, nella politicra 
dei mesi traxorsi, la razionali¬ 
tà della azione del leader radi¬ 
cale. Quando dal xno del par¬ 
tito comunista sono sorti I co¬ 
mitati di salvezza nazionale in¬ 
tenzionati a prendere il potere, 
quando a Viintus si è fatto uso 


f 


chi cova la rivìncita. Con la 
xelta di martedì Ctsin non ha 
ceduto alla tentazione di unire 
le sue forze a quelle delia de¬ 
stra. 1 due antaMnlsti hanno 
mostrato eniramm di non aver 
perso di vista la via tortuosa 
che porta agli obiettivi comuni. 
Un risultato cui hanr» conlri- 
builo i presidenti delle altre re¬ 
pubbliche firmatarie del nuovo 
trattato dell'Unione, che ormai 
rapprexnlano il nuovo celo 
politico sovietico, costretto da 
elezioni vere a rispondere agli 
interessi e agii orienlamenti 
degli elettorati nazionali. 

Infalti la xslanza più inno¬ 
vativa del d(x:umento firmalo 
dai dieci presidenti è proprio 
quella che r^uarda la nuova 
federazione. Per la prima volta 


dei carri armati, Ellsin, che co- ■ viene pienamente affermato il 


noxe bene I suoi nemici per 
aver convissuto a lungo con lo¬ 
ro, ha chiamato il popolo nelle 
piazze. Solo la (ràura, infatti, 
ierma la mano di chi vuole 
conxtvare un potere che è 
stato a lungo assoluto. Il gioco 
certo è pericolox e nell'attac¬ 
co direno contro Gorbaciov vi 
è stata tutta l'ingenerosità di 


principio delTaulodetermina- 
zione e dell'associazione vo¬ 
lontaria. Le xi repubbliche in- 
dipcndentislc non subiranno 
rilorsloni ma vengono invitale 
a mamerrere rapporti econo 
mici privilegiati con TUrss. nel 
rispetto di legami produttivi 
che spesso affondano le loro 
radici in un tempo persino pre¬ 


cedente alla storia sovtelica. . 
La prospettiva, entro wi mesi, 
di nuove elezioni federali, 
spinge in avanti il terreno della 
tanaglia con le forze conser¬ 
vatrici poiché, con una nuova 
contiollazione per nuove istitu¬ 
zioni potrebbe poni line alla 
anomalia di un centro preva¬ 
lentemente condizionato dal 
paitllo e dagli apparati con¬ 
trappelo a parlamenti repub¬ 
blicani elettivi. L'accordo pre¬ 
vede misure d'emergenza per 
l'economia. È prevista l'instau¬ 
razione di un regime erxezio- 
nale nell'industria di base, nel 
trasporli, nelle imprese la cui 
produzione è destinata ai con¬ 
sumatori. I dirigenti firmatari si 
impegnano a lare appello ai 
lavoratoti perché cessino gli 
xloperi. 

Qui è l'aspetto più delicato 
dell'accordo. Gli xioperi poli¬ 
tici sono nati su un disagio rea¬ 
le. Riurcirà il movimento radi¬ 
cale, dopo aver solliato sul 
fuoco, a mantenere il tniovo 
impegno con il presidente dcl- 
TUrss? Gorbaciov, lo ha delio 
al plenum del Pcus, li aspetta a 
questa prova. 


ALLA VOSTRA 
DESTRA 
POTETE 



IL COLOSSEO. 


(CICERONE) 
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IL MERCATO E IJKMONETE 


INDICI MIE 


j Indie» 
INOtC£MIB 
I AUMBNTAm 
A8SICUWAT 
PANCARie 
CART EDtT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOeil.lARt 
MtCCANtCHE 
MINERARIE 
TESSICI 
OIVCRSe 


pr»c vr % 
1157 - 06 P 

1000 010 
1255 «110 

1175 »0 77 

11 M 185 

1224 -0 25 

1070 *055 

1223 -025 

1122 -035 

1222 -0 57 

1122 -0 52 

1001 -0 27 

1073 -103 

1125 000 

1101 -0 52 


CAMBI 


DCUCARO 1 

MARCO 

FRANCO frangi SI _ 

FIORINO OLAlNOr SE 
FRANCO BELOA 
STLRUNA 2 

YEN 

FRANCO SVIZZEI IO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRAlRLANOrSE 1 

DRACMA _ 

ESC UDO PORTOGHESE 
ECO 1 

POI LARO CANAOESE 1 
SCI U.INQ AUSTRIACO 
CORONA NORVEC ESC 
CORONA SVEOESI! 
MARCO FINCANO” Si: 

OOl CARO AUSTRALIANO 


LA BORSA 


“ Alivar é Sme verso la fusione 
_E la borsa «antidpa» la notizia 

ai 270 1300 40 X 


■■ MILANO Seduta prefestiva 
ieri in piazza Affari con scam¬ 
bi ridotti e poca voglia di aprire 
posizioni t attività, però c lie¬ 
vemente migliorata nel finale e 
questo ha provocato un conte¬ 
nimento della flessione dell'In¬ 
dice mlb che ha chiuso con un 
ribasso dello 0 69 por cento a 
1149 (più I4 9pcrcenlodall I- 
nizio dell anno) Anche icn il 
mercato, con I eccezione del 
•caso- Alivar-Sme, ha sofferto 
della totale assenza di attività 
da parte di fondi e borsini 
Le Alivar hanno spuntalo 
una buona chiusura (più 2,35 
a I3 lOO lire c 13 600 nel dopo 
' listino), ai'compagnata dal 
rialzo delle Sme (più 0 I2) a 
3 ISS lire poi salile 3225 nel 


dopo listino II mercato come 
spesso succede ha -anticipa¬ 
to- nei fatti una notizia arrivata 
nel pomeriggio dall In ovvero 
il progetto di fondere Alivar 
(controllata all 8^ dalla 
Sme) nella slessa finanziaria 
meridionale Annuncio che ha 
allertato anche la Consob che 
len pomeriggio ha deciso di 
sospendere dal 26 aprile (e si¬ 
no a quando non saranno de¬ 
cisi I valori di concambio) le 
quotazione di azioni Alivar 
Sono risullale offerte anche le 
Olivelli che. per U diffondersi di 
una voce di provenienza londi¬ 
nese sulla possibilità che la so¬ 
cietà non distribuisca il divi¬ 
dendo, sono stati oggcito di 
diffusi realizzi chiudendo a 
3 769 lire con un regresso del 


2 6 per cento Ancora nchicsii i 
titoli coinvolti nella vicenda 
Mondadori Icn le Espresso so¬ 
no salite del 734% a 19 mila li¬ 
re, le Amef risparmio del 3 29 a 
SCIO e le Mondadori lispar- 
mK>del2,8a 11 000 
Le quotazioni dei titoli guida 
sono tutte in llessione Le Fiat 
però, dopo una chiusura a 
S351 lite (meno 1 27 per cen¬ 
to), sono salile nel dopolislino 
a 5375 lue Le Generali Inlen- 
samenle scambiale nel glorru 
scorsi, hanno confermalo la 
battuta d arresto della vigilia 
scendendo deir 1,05 a 37SOO li- - 
re (37450 nel dopolislino), 
menile le Mediobanca sono 
calate dello 0,77 a 16065 lire 
Trascurate anche le Montedl- 


son le ordinane hanno ceduto 
lo 0 98 a ISOI lire (1498 nel 
•dopo») jnentre sdho rimaste 
invariate sia le risparmio con¬ 
vertibili a 1635 lire Che le non 
convertibili a 1025 lire Nel 
gruppo Agnelli, le Gemma so¬ 
no scese dell I 51 a 1620 lire c 
le llil del 2.05 a 5490 lire, men¬ 
tre in casa Oe Benedetti le Cir 
hanno perso lo 0 93 a 2635 lire 
(2610 nel dopolistino) Deboli 
anche le Fcrfin del gruppo Fer- 
tuzzi a 2124 lire (meno 1,2) 
Trascurati sii assicurativi, con 
le Ras in nbasso dell 1,68 per 
cento a 20400 lire, mentre tra i 
bancari si sono disunte le Bna 
a 7600 lire (più I 33) e le San¬ 
to Spinto a 2890 lire (più 
034) 


FINANZA E IMPRESA 


■ AKTIGIANCASSA. Bilancio 1990 
positivo per I Artigiancassa, la cassa 
per il credito alle imprese articiane 
L esercizio appena concluso ha latto 
registrare un utile nello di 98 miliardi 
mentre sono ammontati a 5300 miliar¬ 
di gli investimenti, che hanno proJouo 
51 nula nuovi posti lavoro di cui circa 
un quarto localizzati nel Mezzogiorno 

■ BANCO DI SICILIA. NenSOO il 
Banco di Sicilia ha ottenuto un utile 
netto di 34 6 miliardi di lire di 331 mi¬ 
liardi di lire e stalo invece il risultato 
lordo di gestione 

■ ANSALDO. L Ansaldo trasporl ha 
chiuso 1 esercizio 1990 con un itile 
nello di 22 1 miliardi di lire, sostanzial¬ 
mente in linea con quello dell eserci¬ 
zio precederne (22,6 miliardi) 1 ricavi 
hanno raggiunto i 625 miliardi (475 
nel 1989) 

■ IRI. La Inlech, società di -venture 
capitai- del gnippo In entra nel settore 
dell arte insieme con soci pnvali costi¬ 
tuirà la «Arti spa», società che ha come 
scopo I individuazione e la comn er- 
cializzazione di matenali, strumen i e 
tecnologie innovative per il restauro 


■ WHIRLPOOL. La WTiirlpooI con¬ 
ta di rafforzare la sua posizione in Eu¬ 
ropa con I acqu sto per SOO milioni di 
dollari del 47,» della atuvilà compo- 
nentislica della Philips 

■ COOP-Vincenzo Taiaman 42 an¬ 
ni presidente di Coop Italia centrale 
d acquisto delle coop iiul ane, é il nuo¬ 
vo vice-presidcnle di Intercoop strut¬ 
tura di ccordinamento delle cooperab- 
ve di consumo europee 

■ GALBANI. Si e chiuso con un utile 
netto di 35 miliardi di lire il bilancio ac¬ 
corciato di soli sei mesi, della Galbani 
(gruppo Ini) al 31 dicembre 90 e ap¬ 
provalo ieri Nel corso del 901aCalba- 
ni ha realizzalo vendite complessive 

ff roltre !670miliardidilire ( + 5 1%) 
LAMBORCHINL La Umborghini 


ni quello di Pieve di Cento La denun¬ 
cia viene dai sindacali di categoria. 

■ ARCA. L ex amministratore dele¬ 
gato del Credito Italiano Lucio Rondel- 
n e il nuovo presidenle di Arca spa e 
Arca meichant al posto d Marco Vita¬ 
te 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DISTATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CtmWCMRHWOCAIWUW COFIOERNC 







CONVERTIBILI 




MA0NMAR95CV4S 64 13 1 

106,® 108,M MEOIOBnOMA04gX^7lC 1W5 «Q 5 


MONTgDSeiM FF10% 


C>OA-W/V^CVft% 

CIR.8S/«CV10% 








103 103,5 WgOtOS-Cm BIS NC 7». 80.1 

08 97.3 MgQtOe^IRBtSPTH 85.3 


97 Meoioonosi9?cv7s iim im 


MON7EO»a7i92AF77% 93,3 93 

OlCgSg-88WCV7% 89 89.75 

OLI/erti 94W8.37S% 


OPgRgeAV-8y/93CV6H 148,5 147 


PlftElll8PA.CV9.78% 107,8 t0?.a 

RINASCgNTE-aaCVSSS 173,25 193.25 



OBBLIGAZIONI 

THolo Nri pr>c 

AZ AUT F5 M92INO 10145 10140 


AZ AUT F5 eS-OgmO 107 05 10? OC 
A2 AUT F8.e»952*IH0 105 25 10515 


AZ AUT F8 8540 5MND 103-25 103 00 


^M1^^02 2R^H5% - 19530 1M50 


Ml«2 923fl3l5% 19910 >99 00 


TERZO MERCATO 


ORO B MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


imSlfA4»91T% 

t«LAW3TBA898CV>% 






97.7 974 MgOlO»»AtPtMCVS% 92,9 9 2.4 
100,1 100,4 Mg0tOB-S1Ctl9SCV5% 94,95 <5.S 


■ I SS» i" I l'Il'i I ili lill III I III 


A!L.-liS-i±UÌiÌli!!l 


S<P8SN3CV7% 

SNIA BPM5/93CV10% 




MfDIOe4JMCgMCV7% WM 1»^ ZUCCHI4e/93CV9H 


CRgDOPO »»038 

CBE 0 OPAUTO 75 


EWgl 8479 Z 
FNEL 84/923A 
fNELOVUlA 


ENEL86/01ÌNO 


9750 9250 

7740 77 40 


100 90 100 85 
112Z5 11285 
10010 10590 


104 70 104 50 



ORO FINO (PER OR) 

14700/14900 

6CAAORMAN 
BRIANTEA 

109500 

14800 

109600 

148)0 

AROENTOIPERKC) 

165800 159700 

SIRACUSA 

79650 

29490 


9Ttm.mANC(F7à) 


KRWOEflRANO 


50 PESOS MESSICANI 
W00LLAR1OBO 
MABENGO SVIZZERO 


MARBMQOrTALiANO 

MARENQOBCLQA 


MARENGO francese 


108000/115000 


450QOO/470QOO 


SSSOOO/575000 

500000/590000 

S8000/9000Q 


88000/96000 

83000/90000 


89000/90000 


POP CONINO 


POPCREMA 
POP BRESCIA 


POPEMJjJA 
POP INTRA 
lecco RA QGR 
POPlOd 
LlilNOVARES 


POP MILANO 
POP NOVARA 


POPCR 
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Italia in 
serie B? 



1 ECONOMIA&LAVORO 


n tasso tendenziale è fermo al 6,6%, ma la variazione 
J rispetto a marzo è negativa. Napoli città più cara, 
Milano al primo posto per gli affitti nell’tdtimo trimestre 
_ Frenkel: «Non regge la previsione sul disavanzo 1992» 



id boccia 


Apille90 LugDo Ottobre Gennaio91 ' Aprite 


Pronto il decreto anti deficit 
Ma tra i partiti infuria la polemica 

Manovra nel caos 
Il governo dovrà 
porre la fiduda? 


n Nobel 
Modigliani: 
«Fossi Cari! 
me ne andrei» 

\ DAL NOSTRO INVIATO 

. WALTIRDONDI 

' ■■ REGGIO EMILIA .Se tossi 
Carli e non mi dessero retta me 
ne andrei». Franco Modigliani, 
professore al Mil di Boston,. 
premio Nobel per l’economia 
- nclI'SS a Reggio per uneconfe- 
' renaa suH'uomo alle soglie del 
terzo millennio, organizzata 
dalla locale associazione indù- 
’ striali, incalzalo dai giornalisti 
" alla fine si concede una batlu- 
la .appetitosa», •Voglio molto 
. ; bene al ministro del Tesoro, 
sta tacendo una battaglia co- 
i iadgiosa ma se perde credo la- 
. nboe meglio a lasciare». E po- 
‘ c^ prima aveva detto .questo 
> ' governo non. fari ciò che Carli 
' . propóne». Come dire che per 
' per l'ex flouematoie della Ban- 
'' ca dltalla ed ex presldenle 
dalU Conlindustrla 'nori ci sa- 
-rebbéto molte vie d'uscKa. 

. -Modigliani però'Insiste nella 
. waiesl; .11 problema deinialla 
v Dòn è il Àlicit pubblico ma 
'. 'llRllaxione. E- questo che fan- 
'PedteDe llsuoingiessoapten» 
.'liAtoioiaellXurapa della monc- 
"^’to-untea». Quell'tT«'di dlsav 
-'«mió éfal Piòdonobitemò km 
'.de ««depuralo di iin 6XdUn- 
; ' Baziofae. di un altro 3/4X'pct le 
speee in conto capitale (ran- 
.. che se- precisa -forse solo la 
meta di queste sono realmente 
. spese per Utvestlmehd», per cui 
. jn realta esso si ridunebbe a 
. 'non pio dell'1/2%, quando ne- 
gli Usa e al S, «Certo, non e una 
' ‘.buona ragione per non preoc- 
’ ,cupaisi. soprattuno perche in 
Italia si spreca molto denaro 
. ' pubblico. Se si eliminassero 

S uesU sprechi, probabilmente 
bilancio sfatale sarebbe in 
avarrzo, e senza aumentare le 
: lasse». Secondo il premio No- 
. bel, «non c'è nessuna lelazlo- 
" ne tra dellcll pubblico c infla¬ 
zione». L’Inflazione in Italia è 
' iodglnàui dagli alll costi,'«(falla 
' spirale prezzi salari che non si 
. riesce a bloccare. In Italia il co- 
' sic dallavtta è altissimo, anche 
per una americano: ondare a 
un ristorante costa il doppio 
- che negli Usa». . . 

Dunque la decita non può 
che essere un blocco di salari e 
stipendi per alcuni anni per ri- 
-. pexiare sotto conlrolto i prezzi 
e consentire alle imprese di re- 
. cuperare competitivita. Quella 
competitivita che è oggi messa 
. in discussione dagli eltctti deri- 
' ' vanii dal sistema del cambi fis- 
' si e dagli alti lassi di Inleiesse. 
•La-lira è sopravalutala ed en¬ 
trare in Europa in queste consi- 
: zioni significa pagare un prez¬ 
zo Msai elevato In termini di 
disoccupazione». Mo<)lgllani, 
'‘^ndb'.manca di ricordare però 
che ci sono altri costi c altre di¬ 
sfunzioni nel sistema Italia. Per 
. esempio, U credilo. «Le banche 
italiane sono Ira le più costose 
■ e inefficienti, le dilletenze tra 
; tùsi attivi e passivi sono molto 
. elevate» e naturalmente questo 
. pesa sui risparmiatori e sulle 
' aziende e incide sui costi, ge- 
; irerando anche per questa via 
spinte inflazionisiichc. 

. Le privatizzazioni delle Im¬ 
prese pubbliche, bancarie e 
' ' no, sono una risposta? >Lo pos¬ 
sono essere se ridanno elli- 
clenza alle aziende, spesso 
mal dirette periUtè ai vertici so¬ 
no stati nominati uomini sulla 
' base di scelte politiche, che ri¬ 
spondono più ad Andreolti 
' che ail'interesse dell'Impresa. 
Il problema non è iU9 o il SI% 
in mano puD'uìica o ai privati 
, Lo stato può anche avere la 
’ maggioranza, ma non deve in- 
unlerire nelle strategie Impren- 
diioriali. deve considerate 
queste imprese come un inve¬ 
stimento, che deve rendere. 

' Ora, anche quando vanno be- 
' tiino queste aziende rendono 
' ' pochissirno». E a mo' di battu¬ 
ta; «il governo potrebbe vetv 
derie con t soldi che incassa 
investite in BoL guadagnereb¬ 
be di più». 


Inflazione continua. Ad aprile il tasso tendenziale si 
ferma al 6,6%, ma la variazione mensile rispetto a 
marzo in 8 città è di - 0,4%. Colpa degli affitti. Dal 
FMI arriva la frustata: non centrerete l'obiettivo pre¬ 
visto di riduzione del disavanzo. Corrette al ribasso 
le stime governative sulla ctj^ita. Ottimismo da 
Washington sulla fine della rlnssione nel mondo: 
riassorbita entro l'anno 


ANTONIO POLUOSAUMBmi 


■■ ROMA II ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino parla 
di «mal sonile dell’econornia.. 
Il suo direttore generale della 
programmazione Fiaccavento, 
Kommes,-» di stalo» numeio 
uno del ministero economico, 
si consola perchè «per tre mesi 
consecutivi l'Italia ha contenu¬ 
to l'aumento dei prezzi tra lo 
0.3 e lo 0,4%.. Sperando di pro¬ 
seguire in questo,m(x]o per ot¬ 
tenere una riduzione a partire 
dall'estate. Il giudizio die arri¬ 
va nelle stesse oraria Washing¬ 
ton, dove tra qualche giorrro si 
riuniscono! «guardiani» <iél l'e¬ 


conomia mondiale, paria un 
linguaggio più ruvido. Il diret¬ 
tore del Fondo Monetario In- 
lemazionate Jacob Flenkel di¬ 
ce che per l'Inflazione italiana 
l'allarme deve restare sul se¬ 
gnale rosso e per quanto ri¬ 
guarda il debito pubblico gli 
esperii al Fondo non 'vedono 
«una traiettoria che consenta 
di centrare il ftvger del prossi¬ 
mo anno*. Come dire; non ci 
fidiamo dell'ostenlata fiducia 
che il governo ha delle proprie 
capacita di raggiungere gli 
obiettivi di diminuzione del di¬ 


savanzo pubblico rispetto al 
prodotto lordo. Frenkel è un 
economista, l'Ilalla non aspct- ^ 
ta soldi dal Fondo Monetario 
Intemazionale: Ma la credibili¬ 
tà esterna della politica econo¬ 
mica di un paese è influenzata 
al massimo grado da quanto a 
Washington viene sancito. Co¬ 
si come è influenzata dal giu¬ 
dizio sulla solvibilità delle so¬ 
cietà di ccrtilicazione, sull’àffi- 
dabilità di manovre di aggiu- 
slamenlo. Dopo la polemica 
sull'esclusione o meno dal-. 
l'Europa ad alta velocità spon-. 
sorizzata dalla Bundesbank e il 
giudizio negativo della Moo- 
dy's, il World Economie Out¬ 
look (rapporto sull'economia 
mondiale de| FMI) scrive nero, 
su bianco come e perchè l'Ita¬ 
lia si trova ancora in mezzo ai 
guai. E la manovra econom'ica 
governativa all'estero trova 
dunque più scetticismo e diffi¬ 
denze che non applausi 
L'inflazione, innanzitutto, vi¬ 
sta la coincidenza temporale 
della rilevazione nelle otto 
principali città effettuala dall'l- 


. stai Si ferma o procede? Si fer¬ 
ma se si prende in esame il tas¬ 
so tendenziale, cioè la difle- 
renza in più o in meno rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre¬ 
cedente: 6.6%. Il costo della vi- 
la invece aumenta se si tiene 
conto della variazione rispetto 
a marzo di quest’anno; 
-^■0.4%, la stessa percentuale 
di crescita dell'anno scorso. A 
marzo (rispetto a febbraio) la 
crescila era stata di 03%. Gui¬ 
da la lista Napoli (punta mas¬ 
sima del 7,4% come tasso ten¬ 
denziale), chiude Palermo 
con 6,2%. Prezzi in aumento a 
Genova (dal 6,6% al 6.9%).To¬ 
rino e Trieste (dal 6,9% al 
.7,1%), stazionari a Bologna 
(6.8%) e Venezia (6.9%). 
scendono a Milano (dal 7, 2% 
al 7%). Napoli (dal 7.5% al 
7.4%) e Palermo (dal ,6.7% al 
6.2%). Sul dato mensile, le otto 
città campione hanno avuto lo 
stesso andamento (■l■0,4%) 
ad eccezione di Palermo e Ve» 
' nezia dove la ciescità è stala 
, più limitata. Colpevoli la spesa 


: « 


Valanga di contro la 
pròji^s^ del 

da t^ti e sindacati; Il Pds: 

«Ci opporremo con tutte le forze» 
Colombo: «Inps è in regola» 

RAULWrrriNBIRQ - ■ ■ ■ ; ' 



HROMA Non cessa rondati 
polemica sulle dichioraziorii 
del ministro del Tesoro Guido 
Carli che propone di operare ' 
la manovra antldeflcit sulla 
previdenza e sul contratti del 
pubblico impiego. La novità . 
sta in una assicurazione diCar- 
li. secondo cui gli attuali pen¬ 
sionati «possono stare tranrrjil- 
li, i loro trattamenti non sanur- 
no toccati.. Altro discorso inve¬ 
ce se si parla.dcl futuri pensio¬ 
nati. ovvero chi ora sta in siervi- 
zio. Carli sostiene che la sua 
sortila è stata gonfiala, che ili è ' 
IfmiatO' a ripetere quello che 
Andreotti ha detto nel suo di¬ 
scorso programmatico; Intro¬ 
durre norme per adeguare il si¬ 
stema previdenziale Italiano a 
quello europeo, nel senso che 
a parità di prestazioni com- 
sponda la parità delle conUi- 
buzlone. 

La settimana prossima dalla 
riunione del Consiglio del mi¬ 
nistri si dovrebbe sapere che 
cosa lutto ciò significa in con¬ 
creto. Gli attuali pensionali 


possono star tranquilli? Non è 
detto, perchè l'Intangibilità dei 
trattamenti può intendersi an- . 
che nella dlrezions degli au¬ 
menti. Ad esempio, niente per¬ 
fezionamento del meccani- 
. smo di aggaiKio delle pensio¬ 
ni al salari rivendicazione sulla 

3 uale i sindacati dei pensiona- - 
hanno iinpostato la loro 
campagna 1991. OelrestoCar- 
11 si è sempre dctto.conttiulo a . 
questa f(»ma' di doppia indi-, 
cizzazione, che si a^iunge al¬ 
la scala mobile. 

Comunque è sul lavoratori ' 
' in servizio che si applicherà la 
manovra. Cotrelteaza vorreb¬ 
be che le restrizioni in materia ' 
pensionistica, la stessa rilor- : 
ma, riguardino i nuovi assunti 
In tal caso però il più severo . 
del provvedimenti non avreb¬ 
be alcun effetto immediato sul 
conti dello Stato. Fonti del mi¬ 
nistero fanno sapete che Carli 
nonostante le ^lemlche an¬ 
che nella maggioranza e nel 
governo, sta proseguendo la . 
messa a punto delle proposte. 



Il ministro del Tesoro Guido Carli 


annunciale. Le ipotesi allo stu¬ 
dio del ministero riguardano 
l'aumento dell'età pensionabi¬ 
le, il calcolo della pensione su 
più di cinque onni.il minimo di 
conizibiizione più alio, coper¬ 
tura massima drasticamente ri¬ 
dotta. Se queste misure venis¬ 
sero applicale subito, magari 
per détrclo, chi oggi sessan¬ 
tenne contasse di andare pie- 
.ito in quiescenza dovrebbe so¬ 
prassedere, peraveieunapen- 
slone ben inieriote all’80% del¬ 
la retribuzione su cui contava. 
Una mazzata senza pieceden- 
6. Ma quale di queste misure 


ALESSANDRO fOALIANI 


■■ ROMA Enel ed Eni ai pri¬ 
vali? «E una scelta che spett i al 
governo, dicono i presidenti 
delle due aziende Franco VI cz- 
zoli c Gabriele Cagliari, che ieri 
hanno presentalo 1 loro bilanci 
'90. Via libera alia vendita dei 
gioielli di famiglia, dunque? 
Non proprio. Anzi, aH'Enel e 
alt'Eni l'idea, contenuta .nel 
programma economico di An- 
drcotti, di collocare sul merca¬ 
to una parte delle loro quote 
azionarie per «ridimensionare 
il disavanzo pubblico non 
convince proprio. «Andiamoci 
cauti, dicono. Ieri Enel ed Eni 
hanno presentalo quasi in 
concomitanza (un caso?) due 
bilanci «ampiamente positivi.. 
L'Enel ha chiuso il '90, per il 
quinto anno consecutivo in at¬ 
tivo. con 211 miliardi di utile ' 
^+35% rispetto air89). E l’Eni 
SI è portalo a casa un risultalo 
p<MÌtivo di 2.033 miliardi, con 
un aumento rispetto air89 del 


;i2%. Il presidente dell'Enel 
Viczzoli ha poi buttalo sulla 
strada della trasformazione in 
spa dell'enle un ostacolo piut¬ 
tosto ingombrante. «L’EricI - 
ha detto - non ha come scopo 
di fare utili ma se si vuole an¬ 
dare in Borsa è necessario re¬ 
munerare gli azionisti. E per far 
ciò sarà necessario un aumen¬ 
to delle tariffe di almeno il 
30%.. La slima di Viezzoli è ec¬ 
cessiva? Resta il fatto che l'ar¬ 
gomento dei dividendi non 
può essere eluso e che anche 
un rincaro del 20%, quale si vo¬ 
ciferava nei giorni scorsi, 
avrebbe elfctti catastrofici sul 
fronte inflazionistico. «In In¬ 
ghilterra - ha aggiunto Viczzoli 
- ci hanno messo 4 anni per 
quotare in Borsa II loro sistema 
elettrico e la privatizzazione ha 
comportato un aumento del 
30%.. Sulla privatizzazione <]el- 
l'Enel secco no anche da parte 
della Fnle-Cgil 


E l'Enl? Dal palazzone di ve¬ 
tro dcfl’Eur il presidente Ca- 
. gliari ribadisce che l'obicttivo 
del gruppo è «rintcmazionaliz- 
zazione» c che la trasformazio¬ 
ne in spa «può costituire un 
passo in avanti*. Seguono però 
numerosi «ma». La scella della 
spa <va distinta dalla decisione 
di privatizzare o meno l'assetto 
proprietario*. Inolile va «raflor- 
zata l'unUaiietà strategica del¬ 
l’ente» e i 45.000 miliardi Inve- 
stlmcnli previsti per i prossimi 
4 anni vanno reperiti sul mer¬ 
cato. senza ricorrere a finan¬ 
ziamenti pubblici (d'altronde 
! è deirSS che l'Eni non attinge 
. al fondo di dotazione). Insom- 
ma, l'Enl è d’accordo a far 
quotare in Borsa i suoi fiori al¬ 
l'occhiello; Agip, Snam c la 
'neoacquisita Enichcm, ma 
vuole farlo ^quando i mercati 
. azionari saranno in crescila e 
non. come ora. mentre sono in 
calo». E soprattutto l'Enl vuole 
tenersi per sè I soldi che arrive¬ 
ranno dai collocamenio dei li- 


per la casa (stazionaria a Ve¬ 
nezia e superiore al 3% a Mila¬ 
no) e causa della rilevazione 
trimcsirale degli aflitii. abbi¬ 
gliamento e aliménlari. Il diret¬ 
tore della programmazione 
Raccavenlo dice che «ia guar¬ 
dia non sarà abbassata», fl go¬ 
verno spera di scaricare tulio 
sulla trattativa sulla struttura 
del salario di giugno e rinvia a 
line mese l'aumento delle tarif¬ 
fe ferroviarie (già programma¬ 
to). Sotto accusa è lo zcxxolo 
duro dell'inflazione costituito ' 
dall'inefficienza > dei servizi 
(pubblici certamente ma an¬ 
che quelli privali aggiunge 
Raccavenlo per onor a\ ban¬ 
diera); alberghi, distribuzione, 
banche. Il differenziale lispciio 
agli altri paesi resta troppo am¬ 
pio. 

Il rapporto del FMI patte an¬ 
che dall'Inflazione per espri¬ 
mere lutto il suo pessimismo 
sulla per/ormance delTecono- 
mia nazionale. .L’obiettivo 
della convergenza del tasso 
d'inflazione verso I livelli dei 
principali paesi adeienU allo 


Sme - è scritto nel rapporto an¬ 
ticipato ieri a Washington -non 
è stato centralo, riflettendo in 
parte i più alti costi del lavoro 
dovuti agli eccessivi aumenti 
salariali. Allo stesso modo, no 
nostante la vivace attività eco 
nomica, il miglioramento della 
situazione dei comi pubblici è 
risukalo più mtxlesto delle at¬ 
tese*. «Siamo mollo preoccu¬ 
pati per il deficit di bilancio ita¬ 
liano.. dice Frenkel. Le previ¬ 
sioni sull'inciijcnza rispetto al 
prodotto lordo sono del 10,3% 
per il '91 e del 9.9% per il '92. 
ma il FMI non si fida. La ivivace 
attiviià economica, viene subi¬ 
to smentita dal ritocco al ribas¬ 
so delle stime sulla crescita fat¬ 
ta dal FMI. 1,7% quest'anno 
contro il 2,1% stimato dal gfy 
verno italiano. Conclusione: ri¬ 
durre l’inflazione tenendo sot¬ 
to controllo i salari, più disci¬ 
plina per la finanza pubblica 
tagliaiido su sanità, previden¬ 
za e traspiMti pubblici Espllci- 
tamente sotto tiro i contratti 
pubblici e consiglio , di incie- 
menlaie la mobilità del lavoro. 


RICCARDO LIQUORI 


sarà adottata subito, c con 
quale gradualità è ap^nto te¬ 
ma di discussione e di scontro 
nel governo. Tanto più che c'è 
la noia dolente delle pensioni 
dei pubbiicf dipendenti, gli sta¬ 
tali In particolaie, su cui il Te¬ 
soro ha già suonato il campa¬ 
nello d'allarme. E l'anno pros¬ 
simo ci sono le elezioni 
Se si traila di risparmiare sul- 
l'Inps, Il suo presidente Mario 
Colombo ha messo le mani 
avanti con una lettera al mini¬ 
stro del BilaiKk) Paolo Cirino 
Pomicino. I nostri comi sono a 
posto, dice in sostanza, nel pri¬ 


mo trimestre, di quest'anno la 
spesa per le pensionllìa rispet¬ 
tato «.previsioni formulale 
dalle legge finaiuiariai fata se ii 
' governo, adouetà le necessarie , 
misure contro'l’evàsione'e l’e- 
lusione contributiva ' (c’è in 
merito una convenzione con il 
Fisco, vé ne sarà un'altra con 
l'Enel), entro là line dell'anno 
i trasferimenti dello Stato po¬ 
trebbero ridursi di mille miliar¬ 
di; trasicnmentì, precisa Co¬ 
lombo, che non ripianarlo il 
deficit deirinps ma finanziano 
le prestazioni assistenziali di 
competenza dello Slato; 
58.500 miliardi previsti per il 
. '91, pralicameme lo slesso im- 
poito del 1990 (54.000 miliar¬ 
di) più l’inflazione program¬ 
mata. 

Il ministro (fcl Lavoro Franco 
Marini resta dell'opinione che 
la questione ptcvidenziale non 
si aggredisce a colpi di decre¬ 
to. La settimana KCMsadurait- 
te l'incontro con Carli e Cirino 
Pomicino si oppose duramen¬ 
te a questa ipotesi, che pure 
veniva ventilata. Marini peto 
non si opporrà a misure da In¬ 
serire nella piissima finanzia¬ 
ria, purché si tratti di anticipa- 
' zioni della rilorma globale da 
concordare con sindacali e 
Conlinduslria. Invece l’ex lea¬ 
der della CisI testa contrario al 
blocco dei contratti pubblici. 

Ieri i sindacali sono tornati 
sull'aigomento per ribadire la 
loro ostilità a una simile Ipote¬ 
si. Il segretario della CgiI Anto¬ 
nio Piizinato ha dello che a 
queste condizioni <isarà più dif¬ 


ficile, la trattativa interconfede- 
lale di giugni». E ia FpCgil le- 
rofn^:»ognl ipoteSLoi blocco 
: dei conttoW pubMiei,' che van- 
no.rinoovatl .al. più presto se- 
condO le nuove regole», n nu<» 
vo 'leader della Osi . Sergio 
, D'Anioni ha minaccialo anche 
. lui k> siflopero generale. In 
. campò politico, ii Fids ha an¬ 
nuncialo chea! opporrà con 
tutte le sue forze al taglio delle 
pensioni» e a) blocco del con- 
■ tratti pubblici che invece van- 
‘ no riformati. Cosi il capogrup¬ 
po socialdemtxrratico alla Ca- 
. mera Rlippo Caria, che sugge- 
' rrsce di risanare il deficit su al¬ 
tri versanti. Contro la meetta 
Carli» si è espresso anche il Psi 
con il suo vicesegietario Di Do 
nato- (•(xxone una riforma 
complessiva, non decurtazioni 
Improponibili») e il responsa¬ 
bile degli afiari sociali Maria¬ 
netti che ha invitalo II governo 
.a compiere una «riflessione 
. collegiale» per «pnA^vedimcnti 
ragionevoli» sia sulle pensioni 
sia sui pubblici dipendenti. 


M ROMA. La manovra-bis è 
stata rinviata. Il decreto è prati¬ 
camente scritto, ma contraria¬ 
mente al previsto non sarà pre¬ 
sentato in settimana. Andreotti 
c i suoi ministri finanziari pre- 
ferisirono infatti prima tastare il 
polso del quadripartito. Se i rì- 
sullall di questa consultazione 
non saranno incoraggianti raro 
è neanche escluso il ricorso al¬ 
la fiducia. 

Il fatto è che il governo non 
si fida più nemmeno della sua 
maggioranza. Quanto accadu¬ 
to l'altro ieri sera alla Camera è 
illuminante: Formica si è visto 
borxiaie quattro emendamen¬ 
ti alle riforma della legge «ma¬ 
nette agli evasori*, che impedi¬ 
vano che il perdono per una 
serie di reati ILicali di lieve enti¬ 
tà fosse reso nitroaltivo. In pra¬ 
tica la maggkiranza, De in te¬ 
sta, ha aperto di forza lastagio- 
nedelcondono 1991. 

Del resto, ette il condono sia 
il piatto forte della manovra 
con la quale il governo cerca 
di mettere una pezza - da 
ISmìla miliardi - sui sempre 
più sdrtKiti ccroli pubblici è 
noto. Di quest i I Smita miliardi 
il Fisco ne garantirà la metà, 
fxoprio atlravixso la saratoria 
sul contcnzioio tributario (si 
pagherà la metà della somma. 
contestata,, più un 10% di Inte¬ 
ressi annui) e la riduzione di 
alcune iigevobizióni di cui go¬ 
dono coopciative'e agricoltori ' 
(dalia duale poIrAbero entra¬ 
le ISOO miliardi). Sotto loichio 
andranno torse anche i contri¬ 
buti pensionistici del lavoratori 
dIpendenU: un ritocco dello 
0,2% potrebbe infatti fruttare 
circa 1000 millsrdi. Sono inol¬ 
tre in vista anche una serie di 
aumenti sull'lvii di alcuni pro¬ 
dotti di lusso c non, come mo¬ 
lo, yacht, calzature e abbiglia¬ 
mento (Iva al 13%), ostriche. 
Sono la scure cadranno anche 
i lelcfonini portatili natural¬ 
mente, per i quali è prevista 
una «langata>da lOOmila lire. 
Allo studio anche un’imposta 
di 25-30mila lire sulle carte di 
credho e i bancomaL mentre 
sembra invece, tramontata l'i¬ 
dea di applicare un supeibollo 
sulle vetture fuoristrada; pare 
che sia impossibile distinguere 
in base al libretto di circolazio¬ 


ne tra una ieep e un'utilitaria. 
L'impatto di queste misure sui- 
rinflizione - sostengono al 
ministero del Bilancio - non 
dovrebbe comunque essere 
complessivamente superiore 
allo 0,1%, grazie anche ad al¬ 
cuni «conti* su luce, acqua, 
gas e (forse) medicinali Per 
quanto riguarda i tagli alla spe¬ 
sa, invece, altri 7mila miliardi 
dovrebbero essere risparmiati 
attraverso una ulteriore stretta 
agli enti locali, e obbligando 
gli enti di previdenza a deposi¬ 
tare parte dei loro fondi presso 
latetioreriA - 

Non è detto però che tutto 
' sia destinato a filare nel miglio¬ 
re diri m<xji. L'aria già avvele¬ 
nata dalle dichiarazioni di Car¬ 
li sulle pensioni si va facendo 
sempre più pesante per fl go¬ 
verno. «La commissione Finan¬ 
ze non è disptxiibile ad una 
sominatoiiadi piccole disposi¬ 
zioni che aumentano soltanto 
il grado di oppressione tributa¬ 
ria rienza riuscire a colfrire i 
grandi redditi., ha tuonalo ieri 
il presidente Fianco Piro, so¬ 
cialista. Boidate arrivano an¬ 
che dal Fri, che propio sul 
fron’e della manovra econo¬ 
mica ha deci» di Inaguiare 
rropposizkroe di-centro». In 
campo diiettamenle -Gioigk> 
- La VtalfA che ha sparato ha ze- 
' IO sulla privatizzazioni annun¬ 
ciato dal goweiiKX «Andteoiti 
-non ha in meMe ncssuiM pri- 
vatinaziona di aziende o enti 
pubblici -ha detto il segretario 
repubblicano —tenta piuttosto 
di fv colinanziare l'impresa 
pub blicada azionisU privaU*. A 
rincarare le dose ha poi pensa¬ 
to Il presidente dell'Enel. Viez- 
zoll minaociandò aumenti del 
30% In caso di privatisazionl 

Ma un'altra tegola si è ab¬ 
battuta sulle finanze luzkmali: 
secondo la Coite Costiluzkroa- 
le. le imposte sulle concessioni 
governative per le società e 
sull'emissione di obbligazioni 
sono illegittime. Rito al '90 k> 
Statoci ha guadagnato quasi 
Smila miliardi, dovrà rimborsa¬ 
re lutto? Al ministero delle Fi¬ 
nanze non drammatizzano, 
forse ti applichetà lo stesso 
' escamotage usato per llciap: 
solo chi ha fatto già ricorso ri¬ 
vedrà i suoi soldi. . 
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toll non darli allo Stato per 
contenerne ildelicit. 

E i risultati di bilancio del 
due enti? Vediamone i più si- 

g nilicallvi. Il timore di un 
lack-oul è ormai fugalo. Spie¬ 
gano aU'Enel: «Abbiamo com¬ 
pensato la chiusura del nu¬ 
cleare acquistando energia da 
Francia e Svizzera*. Llncrc- 
mento di energia venduta nel 
'90 è stato del 4.1% e l’attivo di 
bilancio è stato ottenuto nono¬ 
stante da 6 anni le tarlile siano 
rimaste invariate (anzi rispet¬ 
to al '63. anno di costituzione 
defl'ente. il costo medio del 
kwh si è ridollo del 40%, men¬ 
tre il costo delfenereia è au¬ 
mentalo del 62%). firmo de¬ 
bole dell'Enel resta l'indebita¬ 
mento, pari a 29.3^ miliardi 
cui si contrappone un capitale 

S '} (painmonio netto) di 
miliardi e immobilizzi 
per 50.800 miliaral. Buona in¬ 
vece la produlUvità: l’energia 
venduta per dipendente è pas¬ 
sala da l.6l7.GOOkwhneir89a 
1.690.000 nel '90. mentre gli 


utenti serviti per dipendente 
sono passati da 237 a 242. Gli 
invcslimcnll previsti per I pros¬ 
simi 5 anni sono di 60.000 mi¬ 
liardi e quelli del '90 sono siali 
di circa 8.000 miliardi, utilizzali 
soprattutto per rampliamento 
delle reti di distribuzione. Al- 
l'Eni il falluralo '90 ha superato 
quota 50.000 miliardi (S.SOO in 
più dell'89). il 37% del quale 
realizzato aircstcro. Gli uiili 
maggiori sono venuti dal setto¬ 
re energia (-i-2.651 miliardi 
618 in più degli utili complessi¬ 
vi del gruppo), mentre la chi¬ 
mica ha potuto coniare solo su 
un ■*■21 miliardi Gli altri setto¬ 
ri, ovviamente, sono quelli in 
passilo. L'indebitamento del- 
l'Eni è ora a quota 27.735 mi¬ 
liardi, 4.000 In più deir89, a 
causa dell'acquisto del 40% di 
Enimoni da Gardinl II rappor¬ 
to Uà indebitamento e palri- 
monio migliora, passando a 
1,38, dairi.ll dcU89. Al netto 
dei credili verso io Stalo questo 
rapporto cala però a 1,08 (era 
di0,86nell'89). 


rUnità 
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A TELEMONTECARLO 
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Il ’90 per il gJf|)po di Ivrea è sfòto un anno 
durissimo: fatturato f Jmo, utile netto 
in caduta libera (-70%), debiti quai ; 
raddoppiati. Nessun dividendo alle «ordinarie» 


« 


De Benedetti si prepara ad un 1991 ancora 
più difficile, in gravi difficoltà tutti. , 
colossi dell mformatìca mondialé ' ' 
Cassoni: nessuna alleanza strategica in vista 


L» 


Afimie Mondadori 


a 


0 si fa l’accordo o si rompe la trattativa, affennava- 
no concordi gli uomini della Gir e della Fininvtist al¬ 
la vigilia del nuovo round di trattative. E invece l'al¬ 
tra notte verso le 2. quando Giuseppe Ciarrapico ha 
lasciato la sede delta Gir al termine di una serata di 
incontri, è arrivato l'annuncio di un nuovo rinvio. La 
mediazione deH’uomo di Andreotti riprenderà co¬ 
munque oggi pomeriggio. , 


Per rOlivetti il 1990 è stato un anno durissimo. Il fat¬ 
turato si è mantenuto stabile ma sono crollati gli uti¬ 
li. Mentre prosegue il piano che punta alla riduzione 
di 10.000 posti di lavoro nel mondo, per la prima 
volta da molti anni i soci di Carlo De Benedetti si ve¬ 
dranno privati del dividendo. È la condizione per af¬ 
frontare il l99l, ha spiegato l'amministratore dele¬ 
gato Vittorio Cassoni. 


OARIOVINiaONI 


■i MILANO. Un anno fa, al 
tennine dcll'a^mblea degli 
azionisti dell'Olivetti. chiedem¬ 
mo al presidente Carlo De Be. 
ncdetti se era certo che la so¬ 
cietà avrebbe chiuso il' 1990 
ancora in uitle. La domanda 
provocò un autentico sopras¬ 
salto in tutto lo staff: Ortp che 
si, immagino che in caso con¬ 
trario gli azionisti ci mandereb¬ 
bero tutti acasaa, tu larlspoata. 

Un anno dopo il rendiconto 
della Olivelli ò questo: il fattu¬ 
rato del gruppo i Hmasto sta¬ 
bile a 9.036 miliardi, ma l'utile 
operativo è aceso del 28.9% a 
271 miliardi e rindebitamento 
è salito da poco plO di 4008 
744 miliardi e mezdo. L'utile 
netto, infine, si ò ridotto del 
TVX,. passati^ da 202 a 60,4 
millaidi. 

. Sono cifre che rendono l'im¬ 
magine di una bàtiàglìa dram¬ 
matica per la società di hnea. 
La quale, tuttavia, esce larga¬ 
mente vittoriosa dal confronto 
con i concorrenti europei. La 
francese Bull, nonostante le 


massicce iniezioni di capitali 
freschi da parte dello stalo 
azionista, ha pbrso nel '90 oltre 
1.200 miliardi di lire, pari a cir¬ 
ca il 20% del proprio fatturato: 
la Fltilips ha perso 10 lire ogni 
100 di fatturato: la Nixdorf ad- ' 
' dlrltlura 23. Nessuna azienda 
informatica del vecchio conti¬ 
nente oltre airoiivetti ò riuscita 
a chiudere l'anno in attivo. 

La casa italiana sconta co¬ 
me le altre europee le conse¬ 
guenze della a^errifa con¬ 
correnza giapponese e ameri- 
catm, qucsi'ultima resa più te¬ 
mibile dal crollo della quota- 
' zione dcldollaro. Sella Olivelli 
, redigesse I propri bilanci in ' 
dollari registrerebbe un Incre- 
nienlo del fatturalo superfoie 
■ al 10%. Proprio per questo è 
' possibile che scali'aliher» un 
' posto nelle ctassfOptie interna- '. 
' zfonali, collocandosi al 9 gra- 
‘ dinó delia graduatoria mon¬ 
diale. . 

Nel bilancio 1990 sono stati 
. compresi accantonamenti per 
' SO miliardi, per finanziare l'o- 


■■MILANO. La trattativa a di¬ 
stanza tra Oe Benedetti.eBcr- 
luaconi per il tramile .di Giu¬ 
seppe Ciampico proseme a 
piccoU passi Dopo una umga 
serata di contatti, 1 negozlaiori 
si aono pieal una gkìtnata di 
pausa t ’al aono- itcoimocate 
per oggi pomeriggio. Il presi¬ 
dente della Oihwttl sarà rii ti- 
lomo da Rwlgl, dove presiede- 
1* Jl consiglio di anMibilMta- 
' zlamrdettarOsnis,''eBerliHceni 
■rat* netta sua-vHiadt Aitam, 
dove kr ragghingeta'cbme'di 
consueto rindiisiriale andieot- 
tiano GluseppeCiairapieo.: 

Il negoziato i ormafin fase 
molto avanzata, e sembra alta¬ 
mente improbabile un Improv¬ 
viso stallo. Lo testimonia indi¬ 
rettamente anche raitdamen- 
to stanco e ptudehiissimo del 
contenzioso legale In Tribuna¬ 
le. dovei'esetclto di legali mo-- 
bilitali per il caso si fa vedere II 
meno possibile e la per lo più 
scena mula davanti ai giudici. 

Per patte sua, il mercato fi¬ 
nanziario sembra scommehe- . 
re sull'Imminenza dell'lnlesa. 
Le azioni Espresso e Cartiera di 
Ascoll continuano a registrare 
rilevanti incrementi di prezzo,,; 
nella convinzione che passera- 
attraverso queste due società 
la riorganizzazione del heona- 
to gruppo editoriale di De Ben¬ 
dedetti e Caracciolo, all’Indo¬ 
mani della spartizione. 

In casa Finlnvest si lavora 
già allomo ai particolari tecni¬ 
ci dell'operazione. Quale saia 


’ la società.che assumerà In ca- 
.rico le azioni oggi di Oe Bame- 
'^etti? L'Arrief.. la finartzlaiia di 
cui r cugini. Formenion-Mon- 
dadotl possiedono la magglo- 
rànza.,ha una piccola date di 
.tkgildU (ficunadaGirM-di ml- 
.ttardi>.. Porrebbe Msrvenire 
-neiroperetlone solo • prezzo 
dlrm massiccio indebitamert- 
-to. -In -proprio, la- famiglia del 
•tBndatDqs-non-ppsMde 1 tnez- 
afeilrer ortfopeniziMi» voti tue- 
tvsmv (srtiéwmeavutii’dei fe- 
ilKf;iire»o'M'oMS<tofl non sa¬ 
rebbe mainalo;). ' 

‘ "Présuihlbilmenté H ; 4 rosso 
tlel paccfìeiló.azipnario i«vfi ri- 
levptb mila Finiftvest (la quale 
'.pure ha giù per proprio conto 
'un ilicvanle indebitamiento). 
Silvio-Berlusconi si avvia non 
solo a diventare di gran lunga 
il primo azionista della «lessa 
•"Amefrma anehe a posserlcre 
la maggioranza assoluta del 
capitale complessivo della 
Mondadori. La prevedibile fu¬ 
sione tra Amel e Mondadori 
utile oiKhe a lini fiscali, in un 
secondo tempo consentirà di 
liberare anche una dircreia 
quota per il ritorno del tirok> in 
Bwsà; copseniet^ alla Flnln- 
.vesl 'dt. recuperare parte del 
proprio investimento a Segra- 
te. Ma darti anche un col|x> de- 
tinnivo all'Immagine di una so¬ 
cietà •aconduzlóne familiare», 
riducendó la quota in m:ino ai 
cugini Formcnton e Mondado¬ 
ri a una esigua minorai>z:i. 

OD.V. 
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H BRUXEILES. Gli industriali 
europei dell'elettronica sono 
enirali in una fase di crescente 
agitazione. Anche per loto, co¬ 
me per i costruttori di automo¬ 
bili. il grande mercato unico 
conttrwnlale rischia di trasfor¬ 
marsi in un sereno camposan¬ 
to con tanti piccoli giapponesi 
intenti a sistemare crtoantemi 
su lapidi che inalberano nomi 
un tempo superbi e famosi. 
L'assedio degli uomini del Sol 
Levante si va infalll facendo 
ogni giorno più pressante, e 
ormai non si contano più le 
brecce aperte nelle cinte difen¬ 
sive. £ di ieri la notizia che la 
Bull sarò probabilmente co¬ 
stretta a cedere il 10 per cento 


Contratti; decisive le prossime due settimane 
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■■ ROMA Settimane decisive 
per i rinnovi sindacali Ripresa- 
delie irallative, scioperi e tiuv 
niieslazioni scandiranno l'alti- 
viia dì edili, dì braccianti e tes¬ 
sili, complessivamente oltre 3 
milioni e mezzo di lavoratori i 
cui contratti sono scaduti Bwn 
arco di tempo che va dai swid 
ai sei mesi 

EDILI. Allcttala dai miliardi 
di liKalizzazione degli.-oneri 
sociali nel settore dell'edilizia 
promessi dal neo ministro del 
lavoro Franco Marini e da! mi¬ 
nistro del bilancio Qpno Pomi¬ 
cino, r^e (Itàliociazionc 
nazìanéfe'del costruttori) si e 
convinta.* riprendere il prossi¬ 
mo 6 mtf^o il negozialo (in¬ 
terrotto il 20 febbraio) eoa i 
sindacati di categoria. Al ri^K 
lato si è giunti ieri nella sede 
della Confindustria. dopo un 
delatiganic conlronto con Cgil. 
CisI c Ùil e sindacati di catego¬ 
ria. che ha visto il Mpeorcsi- 
dcnlc dcH'associazii^p indu¬ 
striale. Pairucco, «sposare» la 
lesi deli'Ance. Un «pumo d'ap¬ 
poggio» forse ^leggere anche 
come un InvilSai costruttori a 


non tirare troppo la corda. 

BRACCIAÌNn. Come t>er 
gii edili anche il 6 maggio (xr- 
trebbe rivelarsi cruciale ixtr l-i 
conclusione delle iratlatìve dei 
braccianti. In questo senro si ù 
espresso ieri l'altro il sottose¬ 
gretario al lavoro, Ugo Cripix). 
. «inncrvosilo» dall'atleggia men¬ 
to della delegazione imprendi¬ 
toriale che aveva giudicato 
esclusivamente «tecnico» l'in¬ 
contro al ministero. Si tr-itteri 
dunque «ad oltranza» per il mi¬ 
nistero del lavoro. Cionono¬ 
stante non è sialo revocato lo 
sciopero generale dì scltc-re 
annunciato per domani. Un'a- 
gitazione che ha avuto un 
grande prologo ieri a Bari, do¬ 
ve sono sfilati, divht In dui: cor¬ 
tei, ISmila braccianti, prove¬ 
nienti da tutti lecinque provin¬ 
ce pugliesi. Lna straordinaria 
manllestazione regionale, a 
detta degli organizzatori, come 
non avveniva da anni in Rjglia. 
Ir. testa ai cortei, che hanno ai- 
traversato la città, sostando di¬ 
nanzi.olle, sedi Istiluzior.ali e 
sociali, giovani e donne, ligure 


impegnate in prima linea nella 
lotta contro il caporalalo delle 
campagne e i lavoratori dcH'ex 
Ente irrigazione, controllalo 
dalla Regione Puglia, che da 
undici mesi non percepiscono 
lo stipendio. I due tronconi si 
confluiti in piazza Fiume, dove 
la manilestazione ha avuto il 
suo epilogo con un comizio te¬ 
nuto da Vincenzo Lacorte, ae- 
grclario regionale della Rai- 
Cgil, Aldo Pugliese, della Uil 
nozionatc e Cirino Brancato 
delta Rsba-Cbl nazionale. 

TESSILI. Si inasprisce frat¬ 
tanto la vertenza nel sellore 
lessile, il cui contratto 6 scadu¬ 
to lo scorso 31 dicembre. Alla 
pseudo tregua delle selllmane 
precedenti non è seguita nes¬ 
suna schiarila. Ieri i sindacati 
di categoria RIlea. Rita e Uilla 
hanno stilalo una sorta di bol¬ 
lettino di guerra: otto ore di 
scioperi articolati lino a metà 
maggio, manifestazioni regio¬ 
nali e interregionali da realiz¬ 
zare Ira il 20 e il 24 maggio e 
ulteriori iniziative di lotta da 
decidere il 10 maggio durante 
la riunione dei direttivi e delle 
delegazioni sindacali presenti 
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perazione di riduzione dì per¬ 
sonale. È una scelta che punta 
esplicitamente a favorire il bi¬ 
lancio dell'anno in corso: i pre¬ 
pensionamenti (quando scat¬ 
teranno) e il blocco del tum 
over alleggeriranno i costi per 
diverse centinaia di miliardi, 
mentre nei piani della direzio¬ 
ne non dovrebbero influire sul¬ 
le potenzialità produttive del . 
gruppo, e quindi sul fatturalo. 
Le spese di questa rislmttura- 
zione OSO miliardi accantona- ; 
li nel w) sono interamente 
papte. e quindi il '91 potrebbe 
chiudersi - a parità di fatturato 
- con un incremento dei mar¬ 
gini lordi. 

Il lancio dei nuovi modelli di 
personal computer portalili 
dovrebbero consentire alla so¬ 
cietà di Intervenire con buona i 
capacità . concorrenziale nel 
segmento di mercato che regi- ' 
sira la crescila più fotte. Di cer¬ 
to nel bilancio il peso dei per¬ 
sonal computer continuerà a 
salire, a scapito della linea dei 
sistemi intermedi, in crisi del 
resto in tutto II mondo. . 

.. Ma quali sono lo premesse 
per ii 19917 L'annuncio'dato 
‘ dalla tbm di un drastico calo 
del fatturalo e degli utili nel pri- ' 
mo trimestre (chiuso probabil¬ 
mente in passivo per la prima 
volta nella'stòria nel aretcatoi 
Usa) lascia iniendere che le 
diflicollà per t competitori so¬ 
no lutt'altro che finite. U laltu- 
ralo della OliveUi nel trimestre, 
ha annunciato Vittorio Casso¬ 
ni denuncia un calo del 4%; 


un risultato che, date le pre¬ 
messe. può considerarsi più 
che .apprezzabile! 

Ma in quali scllorì la Olivetti 
migliora, c in quali peggiora? 
Vittorio Cassoni non lo dice, 
stendendo sulla, aiiicolaziane 
dei propri conti un velo Impe¬ 
netrabile. Nel '90 infatti il gnjp- 
. po ha diviso le proprie forze in 
diverse società distinte e indl- 
\ prmdenti.' Ma 1 risultati di eit- 
' scunadi esse npn sonostati ri-. 
^ velali limitandqàlfri risultato 
' consolldaip JiH gitippo. Il «he ! 
in fondo aùlorteza à ritenere 
non infondata la voce che cir- - 
cola da tempo, c cioè che In 
realtà nel '90 la Osn, la società 
che si occupa dei grandi siste¬ 
mi, abbia chiuso con un pe- 
' sante delicii, colmalo solo con 
i rìsullati della Olivetti Ollice, 
che vénde Re e alirczzalure 
perl'ufiicio. 

£ una indiscrezione che i 
ponavoce smentiscono recisa¬ 
mente, non portando però al¬ 
cun documento a sostengno 
delle toro tesi In un periodo di 
diiricoUà del meicati tinanùail 
e di crisi delle Indusvin dei set- ' 
lorc..qués(a lehiKva OpacllA. 
det Isilancio del grappo è un 
faito nuovò e certonon positi- ; 
, ■vo. - ■ ■ • - • 

' Quasi a volcriQ bilanciare, il 
'' vertice di iviéà haràastinlo'la . 
decisione coraggiosa - che ha 
provocato non poco malumo¬ 
re negli ambienti della Borsa - , 
di non distribuire alcun divi¬ 
dendo alle azioni ordinarie. 
Saranno invece remunerate le 



per anque anni» 


L'elettronica europea é in piena crisi La còiicoiren* 
za giapponesa-è sptettta e «sonquista «unpre nuove 
posizioni aintitemo''delle ^stesse maggiori società 
del còntlneo»- wrtC|ue gra^ (ThowsorivBulLPhl- 
lips, Siemens e:0lmtti) si Sono riuniti con 1 vertici 
della Cee per studiate contromisure. I francesi vòr- 
rebbero almerio.cinque anni di forti protezioni, ma 
la Comunità è divisa. 

■ DAL rrOSTRO INVIATO 


del proprio capitale atta nip¬ 
ponica Nec per ceicaie di rin¬ 
sanguare un po' le sue esauste 
finanze. Ma ò solo l'ultima di 
una serie di cattive notizie, da 
un paio d'anni le cose vanno 
di male In peggio: molti bilanci 
si chiudono in perdita e lutti gli 
indie! di competitività segnala¬ 
no un progressivo inesorabile 
.Slinamento verso'il basso. 

Per fare 11 punto delia situa¬ 
zione e vedere se si riesce a 
lioyare qualche via d'uscita, i 5 
grandi dell'elenfanica europea 
hanno organizzato per lo scor¬ 
so fine settimana un meeting 
in una città ^Ua Borgogna, e 
vi hanno invitato il presidente 
della Cee Jacques Oelors e i 


due cotMriMori ette baono 

uri.ictòjuirQ’se- 
llietQ.'tteiaite'ta .Coaiiutfui.tta 
ulflclalinenie adottalo .una li- 
'nea liberoscambista e' i sùol 
massimi, rappresenianil non 
volevano evidentemente esse- 
' re sospettati .di eccessiva coh- 
disceridenza verso probabili 
aoliecitazioni protezionisiiche. 
Ma a dar pubblicità aifavveni- 
memo ha. naturalmente prov¬ 
veduto chi invece da tempo 
spinM in quella, direzione. Il 
bresidenie della,! francese 
Thomson feon lui erano i (firi- 
genii della M.sempre france¬ 
se. della tedesca Siemeavdel- 
l'olandese Fhiiips.e. De Bene¬ 
detti per r^ivettO ha ripropo¬ 
sto la sua idea di una sorta di 
moratoria quinquennale per 
l'Industria europea,,un mezzp 
decennio di elevaÌB proiezione 
del mercato interno per cori- 
sentire l'aggancio con I giap¬ 
ponesi, beneficiari di «30 anni 
di sleale competizione». Per 
quel'Che se ne sa le autorità 
comunitarie per ora rimango¬ 
no sorde alt'appello, almeno 
ufficlaimente, ma il problema 
6 mollo serio e sia aprendo di- 


. sputa polttlcf)a« «ari Uveiti, tra 

J^,^swptiaiMiiht-,U^ 

-aura. aepnKiM, ^PMi-plù 
(SantibUl.al.Jaacms àAr-p^- 
zlonismo^Friui^/aitaUa). 

Per la -commissione. Cee, 
-che ha receRicinente-radano 
. uno stùdio sulla materia, il pn>- 
blema euiopeo consbie so¬ 
prattutto nella lisifflinentasio- 
ne del mercatoenefla moicaia 
dbconiinultà. della- tipologia 
dei prodotti. L'eiciiranica eu¬ 
ropea nel suo compleaso ha 
eonoschiio forti rilmidi espan¬ 
sione negli BkiBtSfL intorno al 
IS%, e copre-oggi'una quou 
del mercato mondialechéèdl 
circa il 24% (ii37%«degli Usi 
-e il 2.4 del Giappone). Ma « ri¬ 
masta molto indietro in alcuni 
settori strategici quello dei se¬ 
miconduttori (10% della quota 
mondiale conno il 50 dei giap¬ 
ponesi), ' deifelelironler di 
consumo (27%'comro il SS)'c , 
del computer (qui quasi il 70 
per centoi « In mano agli ame¬ 
ricani) . La dipendenza, per al¬ 
cuni essenziali' componenti, 
dal propri dlretirConconenH e 
l'incomunicabuita tra le grandi 
aziende hanno firiHo con Fin- 
giganUre I ritardi nelle strutture 


Fallisce rincontro con Marini 
Ormai il blak-out appare certo 

Editori: anche 
400 ^omi 
senza ^ornali 


azioni privilegiate (70 lire) e 
quelle di risparmio (125 lire) 
possedute per lo più dai tondi 
e dai piccoU risparmiatori. £ 
una scelta «scria e responsabi¬ 
le - ha commentalo Cassoni - 
perchè cl consente un consoli¬ 
damento del patrimonio del 
gruppo. Ed è una scelta che ri- 
sporrde a che a prìncipi elici, 
se si considerano le riduzioni 
di personale ellethiale». . 

. Per una volta, è il messaggio 
che viene da Ivrea, la crisi non 
la pagano solo gli operai con i 
tagli di occupazione, ma an¬ 
che i padroni che per que¬ 
st'anno non riceveranno una 
lira dalla società. Sarà curioso 
vedere come sàrà accolla que¬ 
sta scelta dagli azionisti nel¬ 
l'assemblea convocata per il 
ISgiugno. 

Quasi con indilfeiertza. Cas¬ 
soni ha dato un annuncio che 
riguaidà lo- stati del grappo. 
Dopo tante partenze - tra le al¬ 
tre quelle dell'ing. Mercurio e 
di Franco Tatò approdalo alla 
Mondadori - viene segnalato 
un arrivo eccellente, quello di 
Brano d'Avanzo, ex numero 
duedellaDigilal inEuropa. 

- Escluso,, inline, l'annuncio 
di una alléanza strategica con 
un grarrde pariner intemazio¬ 
nale. L’Olivelti punta a allean- 
ze.Mtloriall nella ricerca e per 
singole linee di prodotto. Le 
aziende che hanno successo, 
si la notare, sono quelle con¬ 
centrare sui propri obiettivi 
principali. E lo stesso Intende 
fare la Olivetti 


PAOLA SJàCCHI 


M ROMA. «Quattro giorni ' 
senza informazione? Per quel 
che mi riguarda potremmo sta¬ 
re anche 40 o 400 giorni senza ' 
giornali. Le richieste sono folli 
e se non cambiano i giornali 
prossono anche chiudere*. Gio¬ 
vanni Clovaonini, presidente 
della Rcg, se ne esce cosi con 
icronislt al termine del tanto at¬ 
teso incontro di ieri iragliicdi- 
lori ed il ministro Marini. Or¬ 
mai, a meno che non interven¬ 
gano tino a ieri sera assai Un-, 
probabili novità deH'ulÙni'ota- 
,tutto lascia capire che U più 
lungo blak out dell'intormazlo- 
ne cl sarà: quattro giorni dal 2 
al S maggio senza giornali ed il 
3 e 4 non ci saranno neppure i 
notiziari televisivi. E la lotta, se 
la vertenza non si sbkrccherà. 
è destinata ad Inasprirsi; il IO 
maggio si riuniranno di nuovo 
i comitali di redazione per de¬ 
cidere agitazioni ancora più 
dure. Non solo: in un ordirle 
del giorno approvato al termi¬ 
ne dell'ansemblea nazionale 
del cdr della Federazione nq- 
zionate delta staitipa che'fwb- 
blìchiano qtil sótto vterie an¬ 
che lancialo un duro avyerii- 
mcnlo. I giomallsti, fninaqjeìa- 
no un immediato sciopero ge¬ 
nerale «qualora nel cono della 
vertenza coritratiUalc dqwtse- 

10 manifestarsi tentativi di lor- 
zare la lelten e la sostatrza del¬ 
ta convenzkme che regola il 
rapporto tra Stato e Rai«. Vale 
a dire che non verranno più 
accettate «finestre», televisive 
come quella alla quale ricorse 

11 presideme Còasiga nella TV 
di Stato nei cono delTulUmo 
sciopero per pariate della crisi 
di governa Sui piede di guetta 
anche f settimanali che non fa¬ 
ranno uscire illotonumerodel 
lunedi auccesiivo airondtria di 
adoperi pcocbmatl «Famiglia 
cristiana» ài « spinta oltte an¬ 


nunciando ieri a Milano scio¬ 
peri dal 26 aprile airi I maggio 
che riguarderanno anche altre 
due pubblicazioni a ione tira- 
tara edite dallo stesso scttima- 
' naie «Jesus» ed il «Ciomalino». 
Quello Ira editori e giornalisti 
ormai è un braccio di lerto che 
appare destinato ad andare 
avariti a lungo, li presidente 
.della Regè lapidario ed ine¬ 
quivocabile: «Folle. la patte 
'economica, ma soprattutto 
quella normativa». Vale a dire 
' ta serie di questioni destinate a 
'. lasciare un segno nell'aùelto 
del sistema dcll'inlormazione 
nei prossimi dicci anni. <on 
me - avverte Giovannint - un si¬ 
mile accordo non si firmerà 
.mai». Tagliente la risposta del 
segretario del sindacato gior¬ 
nalisti Rai Giuseppe Ciubeiti; 
. «Gli editori •si pongono il pro¬ 
blema di lar scomparire il con¬ 
cetto di libera Informazione». 
Solidarietà ai giomaiisti è ve¬ 
nuta dal prossimo segretario 
generale della CisI Sergio 
O'Amonì e da Leoluca Orlan¬ 
do: leader del mos'imentO 'La 
.:réle«. Dura presa di posizione 
dei Pds sull'atteggianrento de¬ 
gli editori che, attraverso una 
dichiarazione del responsabile 
. dei problemi dell'editoria Pie- 
,fo De.Qtiara, allerma: «Non 
sorprende l'indisponibiliUS a 
discutere di autonomia, piani 
aziendali ed editoriali da pane 
. di chi si sta dedicando con più 
passione alle spartizioni-che 
. non allo sviluppo dei giornali», 
tirtaoio, .la Casagit ha annun¬ 
cialo l'impegno per lo stanzia- 
. mento di una somma adegua- 
■ta,.da prelevare dai fondo di 
garanzia, «per.intenrenti«diso- 
.Bdarietà ccm icoUeghi in lotta». 
L'uqlco spiraglio Delia veilen- 
za-inionnazione finora « la ria¬ 
pertura della trattativa ediuri- 
poligrafici che riprenderà, in 
sod e tecnica lunedi 29. .. 


produttive europoe, recando 
.difficolià di.sliocco'pec i p«o- 
.doÓi-e.inaiideiidQ W Invertf- 
i))cniir Nalld^: U. dclkii core- 
marciale euiopeo«|iaiodSc|f- 
ca 46 mila millàrdi (contro un 
attivo giapponese di 85 mila) e 
'gli. investimenti delle sette 
maggiori società sono stati di 
soli21 mila miliardi (contro i 
33 mila delle sei principali in¬ 
dustrie 0apponesi). 

Rnora la Comunità ha pen¬ 
salo di poterai limitare a un'a¬ 
zione di indiretto sostegno a 
processi di integrazione che gli 
stessi maggiori ptoduttori sono 
stati invitati a promuovere. 
Con l'obiettivo, che almeno 
teoricàmenlé resta Immutalo, 
df portare il fatturalo comples¬ 
sivo del settore al 10 percento 
del prodotto lordo del conti¬ 
nente entro il Duemila (attual¬ 
mente è ài 5%) . Ma il nemicò è 
òrmal In agguato dovunque, 
noprìo ieri un consiglio di mi¬ 
nistri della ricerca si è diviso 
circa l'opportunità di lar parte¬ 
cipare ai progetti comunitari 
società come la lei. domiciliata 
a Londra ma ormai saklamen- 
le controllala a maggioranza 
dalla Fùliisu. 


n documento deal Cdr 


■■ IglomMHsttriMVbMSrido- 
no rinunciare alla libertà di'itr- 
formazioné e diacritica Questo 
il significalo dei giorni di black¬ 
out totale di radio, televisione 
e carta stampata, deciso a Ro¬ 
ma dalla conferenza naziona¬ 
le dei comitati di redazione 
che rappresentano oltre 
19.000 gkitnaHsll. 

£ la prtoa volta che la cate¬ 
goria decìde una ferrila diiotta 
cori dura Ad essa « stata co¬ 
stretta dalla ostinata chiusura 
degli editori sulla pialtaionria 
contrattuale e dai ripetuti at¬ 
tacchi al diritto-dovere di info^ 
mare, attacchi particolarmente 
gravi in un momento di crisi 
isiiluzionalee politica. - 
n silenzio del glomallstlhà II 
sigriificato di un forte segnale 
di allarme livollo airopinlone 
pubblica perchè appaia chiaro 
che in gioco iton sono soltanto 
i iegìitimì interessi di una cate¬ 
gorìa. ma II principio, sancito 
dalla Costituzione, di informa¬ 
re e di essere informati. 


"La ntinaceì* «tanto piùcoo- 
creta perché da tempo « in 
ceno ona ristrutturazione pe- 
santeoel settore delle comuni¬ 
cazione l'obiettivo generaUz- 
zato « quello di limitare la li¬ 
bertà diluiti, attraverso la spar¬ 
tizione delle frequenze radio¬ 
televisive e della relativa pub¬ 
blicità e attraverso •' la 
corveentrazione dei grappi edi¬ 
toriali. Gruppi che sono in mi¬ 
no a pochissimi Imprenditori, 
più interessati alla conquista di 
appaiti di ogni tipo e di pac¬ 
chetti azionari, che alla qualità 
e atrindipendenza dellTnfòr- 
mazione. 

Questa operazione, per riu¬ 
scire. ha bisogno di annullare 
Jatitonomia professionale dei 
^oritalistl La Conferenza na¬ 
zionale dei Cdr impegna la 
giunta della Fnsi e le associa¬ 
zioni regionali di stampa a 
promuovere in lutto il pa^ 
una serie di iniziative per spie¬ 
gare ai cittadini le ragioni del 
confihio che oppone editori e 
giomaiisti ‘ 


a lutti I tavoli del negoziato. I 
sindacati sostengono infatti In 
una nota unitaria die la ver¬ 
tenza «non registra segni di 
cambiamento nelle posizioni 
della Federtessile» (federazio¬ 
ne aziende di settore) e che «ìi 
permanere di tale atteggia¬ 
mento obbliga ad una acutiz¬ 
zazione dello scontro in atto». 

AUTOTRASPORTI. Ai «ru¬ 
mori» dell'industria e neH'agri- 
collura, si allinea ora II «trame¬ 
stio» del terziario. Gli autoira- 
sportatori minacciano il bloc¬ 
co delle attività ed una even¬ 
tuale revoca è legalo alle pros¬ 
sime decisioni che il governo 
assumerà. £ questa, in sostan¬ 
za. ta posizione espressa in un 
comunicalo dalle organizza¬ 
zioni di categoria Confartigia- 
naio-trasporti. Fai. Flap, Fita- 
Cna e Sna-Casa. dopo l'incon¬ 
tro interministeriale di Ieri a 
palazzo Chigi..«NeU'lncontro - 
si legge In comunicalo con¬ 
giunto - si è preso atto unanl- 
rrramenlc che gli impegni as¬ 
sunti dal governo nei confronti 
del mondo dell'auloirasporlo, 
cor» l'intesa del novembre 
1990, sono tutl'oia in larga 
parte disattesi». 
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Dure polemiche per la sentenza della Corte di Cassazione ’ 

<( 



La Gassa 2 ^one sentenzia che la sindrome niestrjale 
è una malattia e scoppia la polemica. Le donne non 
ci stanno e temono di trovarsi di fronte ad un nuovo 
possibiie strumento di discrìmanzione nel mondo 
del lavoro. «Andreotti soffre di mal di testa e lavora. 
Possiamo farlo anche noi». Parola di sindacaliste, at- 
lete, studiose. «Si tenta un collegamento tra essere 
donne e malattia». 


MARCRLLA CMIRNRLU 


■■ROMA Le donne, «maiale» 
per Kntenza lutti i mesi per 
qualche giorno, insorgono 
contro la Cassazione. E non 
accettano la decisione della 
Suprema Corte di considerare 
una malattia la sindrome pre¬ 
mestruale. Anzi vertono in essa 
un possibile strumento per una 
nuova rtiscriminozione. .Un 
ciemcnlo di separazione ca¬ 
pace ancora di più di allonia- 
narledal mondo del lavoro. 
Questa ■ la preoccupazione 
principale: Sentiamo come-la 
pensano le sindacaiUle. «Sono 
un po' preoccupata -dice Fio¬ 
rella Farinetli della Cgil- i»on 
perchè non sia giusto rlcon> 
scerc il malessere quando c'è. 


ma la sentenza può originare 
eventuali collegamenti tra es¬ 
sere donna e malail'ia- Mi sem¬ 
bra che ci troviamo davanti ad 
un eccesso dì tutela, che si va¬ 
da a considerare il lavoro fem¬ 
minile come non produttivo. Si 
può creare una situazione di 
inadeguatezza del lavoro delle 
donne che puòincrìriBre la pa¬ 
rità. ira uomo .e donna». «La 
semenza? £ un'arma in più per 
coloro che sono contrari alla 
parità del lavoro delle donne - 
afferma Anna' Maria Acone 
della un- Per coloro che sono 
contrari all'assunzione delle 
donne adducendo la giustifi¬ 
cazione che il lavoro femmini¬ 
le costa di più, il che è vero. 


ma rende anche dì più perchè 
se la forza lavoro esiste è per¬ 
chè le donne fanno i bambini. 
Se ora ci considerano «malate» 
dovrebbero anche prevedere 
un punteggio più alto per ac¬ 
cedere al mondo del lavoro 
come portatrici di una invalidi¬ 
tà che dura almeno trenta an¬ 
ni. che consente però a questa 
civiltà di perpetuarsi». 

Ma il «padre» dello statuto 
dei lavoralorì. Gino Giugni, 
non è d'accordo con te criti¬ 
che. «Questa sentenza è fonda- 
menlalmenle giusta. La sindro¬ 
me premestruale non è un lat¬ 
to normale, è una malattia. Ed 
è assurdo parlare di discrimi¬ 
nazione; |rér una lavoratrice 
non c'è niente di più discrimi¬ 
nante della gravidanza. E di 
fronte a questo evento il sinto¬ 
mo mestruale appare poca co¬ 
sa». ■ 

La divisione sul giudizio è 
una questione di sesso? Gli uo¬ 
mini favorevoli, le donne con¬ 
trarie? Sembra di no. Il senato¬ 
re Giovanni Berlinguer allerma 
che «se c'è una sindrome rico¬ 
nosciuta come infermità è giu¬ 
sto che sia una causa valida dì 
assenza. Ma questo non impli¬ 
ca che qualunque sindrome 


costituisca malalia. La valuta¬ 
zione deve essere latta in base 
ai sintomi e non ai giorni del 
mese. Le donne sono già forte¬ 
mente discriminate nel lavoro, 
sia nelle assunzioni che nelle 
carriere. Occorre, quindi, in¬ 
trodurre azioni positive, per¬ 
chè non sempre i vantaggi si¬ 
gnificano automaticamente 
benefici». «£ una sentenza ne¬ 
gativa -dice l'antropo^a Ida 
Magli- Già le aziende si stanca¬ 
no della maternità, se si ag- 
gìun^no lutti i mesi due giorni 
per la sindrome premestraa- 
Ie...C'è pol l'aggravante di defi¬ 
nire malattia qualcosa di fisio¬ 
logico. La maggior parte delle 
donne lavora rcrótarmente 
nell'imminenza delle mcsiraa- 
zioni. Al massimo prendono 
una pillota per iT trial di testa 
Anche il presidentè Aridreòfti 
ha spesso mal di testa ma nes¬ 
suno pensa che non possa la¬ 
vorare. Il disturbo, insomma, 
va diagnosticato in sè. non va¬ 
lutato in base att'evento da cui 
deriva, che resta un fatto pura¬ 
mente fisiologico». 

Mestruazioni dolorose ' ne¬ 
miche di un rendimento a 
buon livello, dunque. L'affer¬ 
mazione non regge quando 


Sara Simeoni, ex campionessa 
di salto in allo, dichiara che 
«nello sport ini problema non 
esiste ,e non può esistete. Di 
fronte al calendario di gara 
non ci si può tirare indietro. 
Forse io sono sfata i>articolar- 
mente (otiunala ma li: mie pre¬ 
stazioni migliori le ho ottenute 
proprio in quei giorni». E «i 
giorni della luna» non hanno 
impedito a Novella Catligaris 
di essere una grande campoio- 
oessa di nuoto. «Trovo che alla 
soglie del 2fX)0 questa decisio¬ 
ne sia paradossale -dice la Cal- 
ligaris- Se si vuole rìiomare alle 
ctriiolitte è un conto. Se si vuo¬ 
le ottenere la parità occorre 
conquistarsela, rispettando di¬ 
ritti edoveri». 

Sulla sindrome premestrua¬ 
le che coinvolge in forma gra¬ 
ve solo il 5 percento delle don- 
ne'in cfà-fertile (in Italia sono 
quasi otto milioni) sono co- 
TOurtque al lavoro gli scienziati. 
•Su essa -afferma i! professor 
Pasini. ■ psicocndoerinologo- 
tinfluiscono anche variabili cul¬ 
turali. Non è solo una questio¬ 
ne di ormoni ma anche un in¬ 
sieme di situazioni psicologi¬ 
che». 


ifì*'- 
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Economia e Lavoro 


^ Mtvafi/wf Ver le industrie europee ed Usa 

Viaggio a inirauon 5 ^,^^ esclusione di colpi 

Il traguardo è la qualità totale, alFombra dei giganti giapponesi 
Si tratta di rivoluzionare le fabbriche: la Fiat spiega come vuol fare j;. 




iniziato la sfìda-qucdità». Ce la faranno? 


Qiialità'tòtale, la sfida Orinai lij case auto¬ 

mobilistiche occidentali hanno cominciato a •rifon¬ 
dare se stesse» in competizione con gli irragiunsibiii 
giapporresi. Ci sono sette anni di tempo, e <iualcuno 
dónà perdere. Sarji là Rat? Colpo i pnìni accordi 
con i sindacati siamò.àndati a chiederlo ai dirigenti 
di Mirafiori e Corso Marconi.. La risposta è netta: 
*No.siattioincorsa'anchenoi»... ' 

’ • ■ • .1 ' l. I • . . . 

' ' ANOnOMIUMia ... 


■i TOWNO. Era la primavera 
del I9S0. Un giovane Ingegne¬ 
re giapponese intraprese un 
pellegrinaggio di vari mesi net- 

10 stablUmcnlo 'Rou^ di De- 
rroHrUn fiore all'occhieNodel- 
nmperO 'Fotd. Quel ragazzo 
che con grande umiltt petssava 
at setaccio capannone dopo 
capannone fino ai deitagU più 
minuti si chiatnava Eiji Tuà^o- 
da. e si preparava a prendete 
sulle sue spalle l'ciedits di.una 
'casa automobilistica, la .Ta)>o- 
tn Motor Company, (ptcOala 
tna'lmpoilanK nel suopaesé) 
'ormai sull'olio del- baratto co¬ 
me buona parte dell’ecòno- 
mia giapponese devbsUiia dal¬ 
la'guentu ÈTinlzio di'uiM Sto¬ 
ria a suo 'mòdo'atiaseinsinto. 
che ha cambialo e costringe a 
cambiate f cdnnoiatt stessi del¬ 
la produzione' nel capitaUsmo 
mondiale e che quindi,' in 
qrkalche modo, finisce ' per 
dOinvoMete anche claseiilìo' di 
' nói che dentro questò-slsilnria 
' vMàtno: SI, perchè EiiI Tbfoda 
da quel suo •ramadarii^ orgia 
Mecca 'della- réli^onb ' Mdn- 
shiale capì ' emnzlalrhente 
una^osai’che-fl ihodd di pio- 
'«hirre inventato proprio helle 
'tebhifche del suo-MpHe Fbrd 
'(e'che;; gli Oceldéhtolt con 
grande prosopopea rlteiiiVa- 
no essere la sohizione definiti¬ 
va per il capilalbmo moder 
no) era probabilmente sba¬ 
glialo. comunque' .abnaoaua. 
troppo, in ogni caso risultava 
Inapplicabile nel suo paese. 
Bisognava trovare (Waitra stra- 
'da: 

- Vaievala pena di raccontare 
l'inizio della lunga sloila«di 
quelle due paroline -atuaUte 
totale»- entrate oimai ossessi¬ 
vamente nel lessico comune. 
Perche a oltre, beni'anni di di- 
sUnzasonooraproprioigian- 
. di colosal oocideniaii chie stan¬ 
no compiendoa ritroso il viag- 
del giovane Eiii per tentare 
di digerire ed àpplibaie lesolu- 
zhxu che lui ed i suoi conoa- 
ziohali-concoirenit hanno da¬ 
to a quella intuizione. Cbh 
molla meno umllU.("Sii Occi¬ 
dentali -ha deitb un. manager 
riapponese- non sono capaci 
m umilia»)' ma sicura^nte 
con mollo pld affanno. E-tina 
coria eon|liolV.hfmp6cltel^e 
in gara lutti; le americane Pciril 
e Cenerai' Motors- alle prése 
con il mito definiiivamenle'iri- 
iianto di essere colòssi-inattà- 
cablli. laitto-dachledere'b'Bù- 
sh di’ btoOcare definitivamehte 
eper legge l'insostenlblle.pen- 
uazlone nipponict; La-Volks¬ 
wagen e la Mercedesche sem¬ 
brano in iniziare a mettere se¬ 
riamente in discussione la lede 
nell'ipcr-cificenza tedesca, -i 
cui risultali -visti gli ultimi bi¬ 
lanci- spesso traballano, e che; 
messa alle sirreie -rischia.,una 
fuga verso la :bufOcrazià; tet 
francesi Peugeot e Citroen -in¬ 
forzata riconversione: e la FiaL 

11 «problema Italiano», cheista 
facendo I conti; (come', tulli, 
d'aHra-.péilbxooa^la^'qMUte 
dei suoi prodotti e soprattutto 
con la ineludibile necessita di 
scardinare dairintempil. suo 
sistema «sabaudo* di prpàu- 
zione, rigidamente gerarchico, 
con netiedistinzionitre'le vàrie 
fùnzlonl.. Nelle' officine eòote 
nella dirigenza. 

Tutti con una soia sicurezza: 
la scalala verso la vetta del 
mercato mondiate senza bar¬ 
rière e pienamente avviata. Ci 
' sono ancora sei.'selle anhi per 
portarla a termine è tutte le po¬ 
sizioni attuali potranno-essere 
ribaltale. Su quella vetta- |)ro- 
babitmenle arriverannò' (<vfo^ 
se so .no già arrivati?) I prodill- 
lori giapponesi con te forre al 
completo e non cl sarà posto 
per tutti gli altri: questa- volta 
chi <Bde dalla- colonna* ri¬ 
schia di non poterci - risalire 
più. Ma condizione ineludibile 
per competere.Delle imprese 
occidentali, à cambiare, se 
stesse. 

’ Impresa non da poco. Che 
tutti hanno avviato con primi 
risultali alterni. Oatle fabbriclie 
sperimentali della Ford aif'ac- 
cordo Fiat-sindacati sulla qua¬ 
lità totale. E proprio dopo 
quell'accordo di due mesi te 
dalla casa torinese sono inizia¬ 
li a cambiare i lo(\i dei messag- 


;gi; non più solc> il »leit-motiv«' 
sul costodel lavoro o su:la pro¬ 
duttività- (che però Romiti con- 
.tinua a npetvre). ma l'iKciisa 
allo Stato, al goiemo. alle lor- 
ze sociali, a pare dello slciiso 
. mondo industriale di non capi¬ 
re il livello •finale» della .vfidu in 
atto. Lapnovocazione di Romi¬ 
ti al governo. -»rischiamo di 
prendere una gran ruisaLi»- 
. sembra riassumerle tulle. Li, ri¬ 
chiesta de IVniiù £ stata; pro- 
.vàte allora a spiegarvi, .1 sple- 
.gàré ài lettóri come e se votele 
,tràsforriterelà.teÓbtica italiana 
•ìfier'cccellénzà». se ci riuscite 
è. qUàtl 'resistenze trovi:ite, in 
che posteiòne'pitiisatc di stire 
risttelllò Mll avvérsari. quali 
pensale debbano essere I rap- 
' porti con I dipendenti, con gli 
. operai, con |l sindacatoi Olii» la 
vostra, liuomma,.sulla via alla 
qualità ' totale »niade' in ' Itàly» 

' Le risposte questa volta (e non 
è ceno serhpre iitato cotil) so- 
'no arrivate. Oàh«rtici di Corso 
'Maicohi'-'Anntbaldi. direttore 
'déne relazioni estèrne: Casca, 
'dirèltore delle rélàzioni iniii- 
'àtrlall;-Maste, 'dirèttòre della 
jptogtetnmariòiii;; ' ' Ganilao 
che flerie il timorie di tutta la 
-ptoditzlone - aii-iomolòrtstica- 
'af-dirigènti di alcuni rebarti di 
MirafM. ' Tenliarik).' dunque, 
di riassumere le impressioni di 
due giomi trascorsi tra .VIiralio- 
rieObnoMarcbril.-. ' 


-MaiCo&’èU 

i^Totalfliualtty» 


- Qualità vO ctacando. dun¬ 
que. Ma cos'è la qualità? Come 
.producono le imprese ginppo-. 
.nesi? A questa prima, decisiva , 
domanda rispondono poche - 
righe di pn librir che alLi line i 
del '90'ha tenortezàto (come 
'se già non lo fosse) l'Americo : 
e che da pochi gloml £ in libre¬ 
ria qui da noi. Si chiama -La 
riiacchina che cambia il mon¬ 
dò» ed £ Il pnodotto per ora più 
completo stornato dal MIT, l'i¬ 
stituzione che in Usa si occupa 
-di studiare a livi-llo universita¬ 
rio la tecnologia, le Imprese, 
Rrassa parie <lel tunzkmariKn- 
ito dèi nostro inondo. Cinque 
ànrii di ricerca, dnque .milioni 
di dollari d| firianziamenio per 
èàpire,, nei dèiiagli; quar£ la ; 
-•liìaicfa'ln più» dèrgiàpporiesi. ' 
L’harinò 'Chiamala 'leon prò- 
■ductìon: '»produzlone snella». 
Un procèsso die paragonato 
alla produzione-di massa tipi¬ 
ca dell'industria occidentale 
usa •meno di .Uitto»:. meno la¬ 
voro umano, mimo tempo per 
'sviluppare i nuovi pnxjotti. 
meno scorte ferme in atl<»a di 
.esseiq. utilizzati!, stabilimenti 
';meRo.estesi.tC<| 70 Ì c'£ un’ulli- 
■ ma-còsa In meno; si riducono 
di due terzi i difetti qualiUtlivi 
.che caratterizzano la produ¬ 
zione di massa. Risultalo? «Rd- 
chi diteiti, costi .bassi. In'una 
parola; la qualit.l». 

Ma per ottenete questo rhui- 
talOr bisogna riyqluzionarc il 
modo di lavorare. Ricordate LI 
giovane Toyoda? La soluzione 
che impesto, trcni'anni la. fu 
che tiilol suoi dipèndenti do- 
veVàrio sentirsi -ma soprattut¬ 
to essere- corresponsabili del 
prodotto finale: tutto il procev 
so produttivo iJoveva essere 
nelle.loro mani, i <capi> dove¬ 
vano lavorare nelle squadre 
con,gli operai perché era dlret- 
tàmente a quelle squadr: nifi- 
data la lèspons-ibililà del pro¬ 
dotto . finale, non potevano 
Karicarla su qualche istanza 
superiore 0 csluma. Alla loro 
paitecipazione agU utili del- 
i'imptesa ed alla garanzia del 
posto di lavoro a vita comi- 
spondeva la passibilità con¬ 
creta di fcrniare Ip catena delia 
produziobé ói .Ironie- a un di- 
MUOè la rx;n|eMa..di proporre 
soluzioni per far, in miodo che 
non si ripetesse. L'inizio fu sco- 
raffiiante: la catena si incer- 
rompeva continuamente. Oggi 
c^nf operaio Toyota ha davan¬ 
ti p s£ un pulsante con cu i pu<> 
fermare il ctclo..ma la catena 
non si ferma quasi mar: la qua¬ 
lità £, quasi dappertutto. Tota¬ 
le. appunto. . . 



E alla Fiat dall'oiganizzazio- 
ne «sabauda»? Il primo punto 
dove concretamente questa 
idea sembra «ver sfondato £ Il 
centro di elaborazione dei 
nuovi modelli di vetture. «Si- 
mtkaneous. engeneerina», 
progettazione slmuìlariea. Un 
pò il fiore all'occhiello del 
gntppò.'Non siàiho'cértDttena 
làéc «fcllit ptodUzIorte di massa 
•e;'|icr di i^.'il'làvoriitore ilSe- 
dkt é'un'lngcgnere oulv tecni¬ 
co specializzato che non chie¬ 
de di meglio che avere più au- 
lonomia. Ma £ anche un punto 
importante del processo. An¬ 
diamo a vedere. Uffici ordinati 
con spazi mollo ampi, pieni di 
computer In grado di elabora- 
re. disegnare, rendere «viva», e 
sperimentare. eletlronlcamen- 
te, ogni patte òefl'auto. Su tutte 
le pareli I disegni drzila «Tipo 
B», la nuova vettura di media 
cilindrata che la Fiat ha in ge¬ 
stazione. Ma il punto non sono 
i computer. La scommessa £ 
che le fasi della produzione 
della nuova auto vengono pro¬ 
gettale contemporaneamente. 
Un esempio per chiarire; in 
.una stessa a^ea dt lavoro si di¬ 
segna il paraurti, la parte del 
•muso» deH'auto' dove il pa¬ 
raurti verrà atlaccalo, il modo 
fdai bulloni In poi) con cui lo 
SI attaccherà, te caralteristiché 
delle macchiire che dovranno 
produrre tutto'ciò.'La verifica 
della funzionalità di tutti questi 
elementi risulta cosi es«re ini- 
mediala e. appurilo, simulta¬ 
nea. Ec‘£ anche la possibilità, 
in corso d'opera, di far produr¬ 
re esemplari sperimentàli dei 
vari pezzi (troneggia su un ta¬ 
volo il prototipo del planale 
posteriore, quqllo del portaba¬ 
gagli) su cui verificare subito 
le modifiche da fare. I vantag-' 
gi? Enormi, assicurano. Finora 
la slessa cosa veniva fatui In un 
procedimento frammentalo 
Ira uffici diversi e «a catena». 
Ogni ufficio. cio£, finiva il suo 
prodotto (il paraurti) e poi lo 
passava al successivo (i bullo¬ 
ni) e avanti cosl in un via vai di 
pratiche deteligante perché, 
ovviamente, ogni stadio della 
catena commetteva errori che 
sofo al successivo emeigevano 
e dovevano poi essere corretti 
c ricorretti. 0 non enierwnva- 
no mai fino airassémbiaggio 
tinaie. ..., 


Progettazione 

simultanea 


La differenza £ evidente: si 
acquista in velocità e -si pre.su- 
me- in qualità finale del pro¬ 
dotto. E anche questa una del¬ 
le cose di cui la .Fiat e le altre 
case impegnale nella corsa al¬ 
la qualità hanno assoluto biso¬ 
gno. Attualmente, ammettono, 
la gestazione di un nostro nuo¬ 
vo modello ha bisogno circa di 
otto anni. Un tempo enorme. 
Quello occorso, ad esempio., 
per la nuova , «Cinouccenlo» 
appena presentala. E andata 
già meglio per il nuovo camion 
della Iveco: sei anni e mezzo. 


Pero I tempi medi delle case 
europee vanno dai 7,5 ai 9 an¬ 
ni: come si vede la Fiat £ In 
•buona compagnia». Il proble¬ 
ma sotki i giapponesi: loro im¬ 
piegano appena cinque anni. 

È a questo, dicono, che dob¬ 
biamo puntare se vogliamo es¬ 
sere coriipetttivi: •£ un con- 
ftontoepocàleecòntirieMafei. 
Meito' tempo.èi'Si implétga,"più 
'bumemano FrhodeW da dffrire 
'ài eHehte. Veno si' frairiiriento 
e si bòroèratéPcà te progetta¬ 
zione, più aumenta In qualità. 
Ma anche gli eredi del giovane 
Toyoda non stanno fermi, or- 
' mal convinti che qualità totale 
significhi innanzitutto miglio¬ 
ramento inintenono. Anzi. Si 
dice che qualcuno stia cercan¬ 
do di mettere in piedi una sor¬ 
ta di progettazione a ciclo con¬ 
tinuo, un ipertecnblogicouovo 
di Colombo: ter lavorare i pro- 

B rt progelllstl a Tokyo e negli 
sa sullo stesso progetto colle- 
gali.via computer. E cosi grazie 
al -fuso orario un gruppo da 
,una parte dell'oceano, porta 
avanti il lavoro, dell'altro che 
nel frattempo ha concluso la 
su» giornata: I tempi quasi si 
.dimezserebberooenza carichi 
di lavoro agdunilvf per nessu¬ 
no. Inoltre I-tecnici Fiat che 
analizzano •pèzzo per pezzo» 
la concorrenza notano una ca¬ 
pacità sempre maggiore di «ri- 
cictere» anche te metà di com¬ 
ponenti di una procedente vet¬ 
tura in quella successiva, con 
un miglioramento continuo e 
una diminuzione dei pezzi da 
progettare. 

La conclusione? Si toma alla 
. necessità irrinunciabile del ter¬ 
remoto interno. Finora, am¬ 
mettono inmolti, eravamo abi¬ 
tuati a ragionare per «punti di 
eccellenza». Cl era sufficiente 
pensare che alcuni punti del 
- processo fossero eseguili per¬ 
fettamente. ; Ora se. bisc^na 
portare da 8 » S gli anni per un - 
. progètto, o marcia tutto senza 
intoppi o tutto si ferma. Non si 
puO più tollerare che un pezzo 
di - catta Òltetidà'’magari uri 
giorno su Uria scrivania'per un 
visto: £,un giorno,perso. Ma 
che qu»to non avvenga. £ ov¬ 
vio, £ impòssiblle controllatio 
dai «piani alti» della palazzina 
di Mirafioriodi.Cotso Marconi: 
tutti devono essere responsa¬ 
bili. 

Quasi automaticamente, 
dunque, il discorso ricade sul 
fattore umano, sul coinvolgi- 
mento, sulla organizzazione' 
del lavoro: £ un circolo unico. 
Come sta andando? Lo chie¬ 
diamo in giro per le stanze del¬ 
la progettazione. Le risposte 
sembrano affermative. Sembra 
essersi effettivamente «abbas¬ 
sato» -e quindi esteso- Il livello 
al quale si prendono le deci¬ 
sioni, questo accelera tutto il 
processo, produce meno rap¬ 
pezzi finali, responsabilizza di 
più. Anzi, fanno capire in mol¬ 
ti, la svolta £ siala vissuta quasi 
come una liberazione. E i pre¬ 
cedenti Ihelli gerarchici? il po¬ 
tere che luniquegli uffici distri¬ 
buivano? Tulio tranquillo? La 
sensazione £ che lo scontro ci 
sla stato (o ci sia ancora?) e 
deve essere lo stesso che in tut¬ 
te le fabbriche europee inizia 


ad opporre gli alti livelli mana¬ 
geriali ai molli gradini dirigen¬ 
ziali successivi. Ecomunque: in 
questo caso l'effetto-pungolo 
della qualità totale risulta visi¬ 
bile; «i giapponesi vanno più - 
veloci, si ^0 lanciare la rin¬ 
corsa, stiamo rincorrendo». 
Con la precisazione che -£ an¬ 
che questa Uria spiegazione 
convlnceriie- il vero problema 
riÓR àtla. rterpótetc^ché dlriil- 
'nuiscè tna nel lèstringlmenlo 
della possibilità di fuga nella 
burocrazia. 

Ma se questo vale per la pro¬ 
gettazione,. cosa sta accaden¬ 
do nel grande corpo delle teb- 
briche Fìat? A che punto sono 
nella strada dell'introduzione 
della qualità totale? (2ui il di¬ 
scorso si fa ovviamente ben 
. più spinoso. Un bilancio delle 
tante risposte ricevute confer¬ 
ma; aU'inizlo. C forse non po¬ 
trebbe essere diversamente: la 
corsa che coinvolge tutte le ca¬ 
se occidentali misurerà I suoi 
vincitori e vinti appunto dalla 
capacità di trasformare l'intero 
processo produttivo, soprattut¬ 
to quella enormesua porzione 
dove le macchine «si fanno». 
Dare una rispósta sogli esili è 
dunque impossibile. Si puO 
soltanto indagare sulla volontà 
della Fiat di mettere in atto 
questa «rivoluzione più profon¬ 
da di quella fordista» dalle sue 
priitle mosse. 

In ognuno dei reparti della 
progettazione spicca in bella 
mostra un grande tabellone, 
con delle linee a spina di pe- 
. sce.clanlicarteHmigialliever- 
di attaccali sopra. È il <edac», 
il tabellone della qualità che la 
Fiat ha introdotto in tutti gli sta¬ 
bilimenti e sul quale, indivi¬ 
duato un problema clje non 
funziona, ciascun dipendente 
puO attaccare un cartellino 
(giallo) con la segnalazione 
del problema af quale la diri¬ 
genza tecnica ne affiancherà 
un altro (quello verde) con la 
soluzione individuala. E. per il ' 
momento, fe^jerimenlo più 
dllluso di dialogo sulla qualità.. 
E allreltanlo contestato: un la- ; 
bellone rifcrilo ad una squadra - 
di lavoratori duracirc» tre me¬ 
si. poi si possa a un problema 
successivo. Ma il «difelto-.c la 
soluzione vengono individuati 
ancora per scala geraiciiica, E 
il coinvotgtmenlo. denunciano 
i sindacati, finisce cosi per es- ! 
sere sempre più scarso. In cl- 
- letti la distanza con l'operaio 
Toyota che ha davanti un bot¬ 
tone con cui puO fermare la 
catena produttiva £ enorme; Il 
tabellone della progettazione, 
comunque. £ affollalo di bi- 
gliellini. Fiùgiallichcverdi. 

E slamo ora di fronte od un 
altro tabellone qualità. Mollo 
meno -frequentato», sembra. , 
Ed anche rambtenleé diverso: 
un gigantesco capannone ab¬ 
bastanza rumoroso. Siamo nel : 
cuore delle officine meccani¬ 
che di Miraliorì. quello che la 
Fiat considera il suo stabili- - 
mcnio-slmbolo nel senso che - 
racchiude fianco a fianco la 
vecchia catena di rnonfaggio. 
il LAM - l'area di lavorazione 
con i canellini intclligenli che 
£ il massimo della fat^rica tra- 
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dizionalc-, una catena quasi 
totalmente robotizzata e. infi¬ 
ne. un'area che £ stata total¬ 
mente smàntcllata ed £ in 
avanzata fase di licostruzione ; 
secondo canoni tecnologici ed 
ambientali assicurano tra i più 
moderni e.sicuri. La produttivi¬ 
tà. dai numeri, £ abbastanza 
'Dita, C la 'qualità? l-dirigeriii as-’- 
(slButano chetcmo-statadateri-; 
.sposte.agli ollré duemila sug- - 
^rimèiiu drijvèii nel '901 11 che 
'Significa che la qualità si £-au-' 
tomaiicamenie alzata. Lo con¬ 
fermano anche i diagrammi, 
che corredano i tabelloni. Dai 
quali, pero, si deducono an¬ 
che altre due cose: l'andamen¬ 
to dei risultati £ oscillante e so¬ 
prattutto non collima tra repar¬ 
to e reparto (la produzione, 
dunque, testa ancora mollo 
frammentala) ; una parte con¬ 
siderevole dei problemi -Ho in¬ 
dicano anche molti cartellini 
gialli- nasce «a monte», dai 
. pezzi che anivano dai fornitori 
esterni e che alla fine risulte¬ 
ranno il 3S% dei quattromila 
pezzi che compongono una 
. automobile. Spesso, insomma. 
una maftiglia difettosa non de¬ 
rivo da tin eriotè •dentro» una 
fabbrica fl. 1 t. Ma questo al 
cliente poco importa, e giusta¬ 
mente: £ la stia Fiat che ha un 
difetto. 


Una fabbrica 
non più sabauda? 


Arriviamo cosi al •nocciolo 
duro» del problema. L’organiz¬ 
zazione del lavoro da capovol¬ 
gete (in modo che non ci post 
sano essere salti tra un reparto 
e l'altro), la garanzia che.non 
ci siano erron In ogni parlèdcl 
processo (la maniglia). E ap¬ 
punto Il motivo principale del¬ 
la previsione di lunga durala 
per l'Introduzione della «prò- 
duzione-snella»: bisogna cam¬ 
biare, ripetono, tutto insieme e 
convincere .tutti a cambiare. 
Probabilemenie da questa ur- 
. genza nasce tanche il secondo 
passo noi rapporti con gli ope¬ 
rai compiuto un mese fa: l'ac¬ 
cordo sulla qualità, partito a ti¬ 
tolo sperimentale negli stabili¬ 
menti di Cassino. Tcrmoli (i 
più nuovi), Rivalta. Sono le 
<asselle per le idee» nelle qua¬ 
li ogni operaio può propone 
non su temi predeterminati i 
subì suggerimenti. Per le idee 
accettate c'£ uh premio di cin- 
quanlàntlla lire. ' Quesl'ultima 
cosa ha suscitato ironie, ma 
probàbilmente £ una novit,*! da 
cogliere, L'h.mno considerala 
tale a Rivalla dove i dcleg.ili 
Rom in prima persona si sono 
fatti càrico di avviare l'iniziati¬ 
va, forse l'unica condi’zlone 
della sua'riuscita. Si può legge¬ 
re sul loro glomallito satirico 
t»riibato» sul tavolo di un diri¬ 
gente Fiat che dice di sottoscri¬ 
verne iconlcnuti):>-Parliamoci 
chlaro.-non sono le-Stimila la 
molla che ha fatto scattare lo 
idee (niKhe se di questi tem¬ 
pi...') ma In voglia di contribui¬ 
re, di contare, di non essere so¬ 
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lo dei numeri. I lavoraton le 
idee le hanno c lo stanno di¬ 
mostrando, chi non ci credeva 
£ servito». E chi £ che non ci 
credeva? Sicuramente molti. 
Ma molte delle vignette indica¬ 
no una risposta in particolare: 
•un'idea al giorno toglie il ca- 
' po di tomo», ammicca cspllci- 
lamcnle una nuova massima 
riferendosi aH'appiatlimento di 
gerarchie nelle fabbriche giap¬ 
ponesi. Foree non è cosi sem¬ 
plice, ma il problema £ conel- 
wmente impostalo. Un esem- 
' pio viene proprio dai racconti. 
dei'dirìgcnti Fiat: nella cassetta 
della qualità di Cassino un gio¬ 
vane operalo non ha messo un 
semplice suggerimento ma un 
progetto completo di disegni 
per riorganizzare una parte 
della ■lasiratura». «Vede -dico¬ 
no- se ci sono la disponibilità 
e l'apertura giuste i risultati si 
vedono ed emergono anche le 
capacità delle persone». E giu¬ 
sto. Ma come si sarà sentito il 
suo <apo>? E come si sarà sen¬ 
tilo il dirigente (£ un altro 
esempio) che ha compilato 
quel cartellino di risposta che 
abbiamo visto sul tabellone 
Cedac del reparto •cambi» sul 
quale compariva un macro¬ 
scopico errore di sintassi e al 
quale un operaio ha aggiunto 
la postilla; •Prima di tutto: im¬ 
parare l'Italiano»? 

Insomma, se é vero che lo 
schema su cui la dirigenza Fiat 
sembra lavorare prevede 'in¬ 
formazione interna aperta, de¬ 
lega di autorità, uso di task-for¬ 
ce, controllo di qualità autoge¬ 
stito», £ anche vero che lutto 
questo provochi una resisten¬ 
za dagli attuali medi livelli di 
responsabilità in giù. È il corpo 
su cui la «Fiat, sabauda» ha 
- semprO fatto alfìdamenlo (ri¬ 
cordale la marcia dei quaran¬ 
tamila?). 

' '-Uno scoglio impossibile da 
superare?:!» risposta £ un «no» 
decito cjh» scaturisce dall'idea 
. che questa gigantesca sfida sia 
anche una- Occasione irripeti¬ 
bile («Sia per noi che per il sin- 
. dacalo») di sviluppare tutti 
quei rapporti nella fabbrica 
' che non attengano diretta¬ 
mente alla contrattazione sala¬ 
riale. Qualcuno ammette: non 
£ facile’superare le ritrosie le¬ 
gale al fatto che per trent'anni 


aii'intemo della Rat le relazio¬ 
ni indusirìali sono state consi¬ 
derate solo un conflitto. Ma. si 
aggiunge, anche il sindacato 
deve dimostrare di essere al¬ 
l'altezza di questa sfida. Non 
avevamo un obbligo contrat¬ 
tuale di coinvolgere le cmaniz- 
zazkmi dei lavoratori, si ta no¬ 
tare. E si ha la sensazione di 
una disponibilità persino ad 
accettare la discu-ssione diret¬ 
tamente sutt'organizzazione 
del lavoro. «Questa £ stata una 
nostra scelta». O. forse, non si 
poteva scegliere diversamen¬ 
te? Di sicuro, lo ripetono tutti, 
questa volta non puO esserci 
dietro una •fregatura». Vale an¬ 
zi la pena di riportare testual¬ 
mente una risposta: «Sarebbe 
suicida da parie nostra avviare 
un processo cosi con un fine 
scorretto o strumentale: ci so¬ 
no decine di migliaia di spetta¬ 
tori molto attenti nelle nostre 
fabbriche. Perderemmo di cre¬ 
dibilità e l'iniziativa morirebbe 
subito». 


La nasata 
di Romiti 


La corsa, dunque, sembra 
iniziata. Con quanto alfanno? 
•Quello normale in chi sta ga¬ 
reggiando, ma sentiamo an¬ 
che il fiatone degli altri attorno 
a noi.. A volte più pesante del 
nostro». £ la risposta. E a testi¬ 
monianza di questa difficoltà 
comune si mostrano i dati ela¬ 
borati in Germania che dimo¬ 
strano una netta •sofferenza» 
delle fabbriche tedeache ri¬ 
guardo ai costi di produzione 
(maggiori) per ogni veicolo 
prodotto o il numero inferiore 
di vetture prodotte per dipen¬ 
dente da Volkswagen, Ford 
Europa. PeugeoL aspetto alte 
casa torinese. Ma i piazzali di 
MiraUori.aneorairoppo spesso 
occupali da vetture terminate 
ma con diletti da riparare? So¬ 
no una realtà, sembrano dire a 
Corso Marconi, ma non conti¬ 
nuale a ripetere che costruia¬ 
mo sul nulla: ognuno ha I suoi 
•assi» e i suoi guai. Ci sono, a 
questo punto, cinque anni per 
vedere se te Rat saprà giocare 


le sue carte. Cinque anni per 
conquistare un mercato die gli 
esperti di Miraliori considera¬ 
no ancora a lungo in espansio¬ 
ne. ma con un diente sempre 
più smalizialo ed un modo di 
vivere nel quale «la qualità £ un 
contagio». Ma ne! quale, si di¬ 
ce. l'auto £ ormai un bisogno 
acquisito come le scarpe. Rn- 
ch£ qujilcuno non inventi una 
soluzione più raffinata per le 
scarpe. E poi c'e l'Est, a cui tut¬ 
ti aspirano c che tutti temono, 
sul quale la Rat scommette 
molto partendo dalla conside¬ 
razione che -Urss a parte- li le 
cifre indicano che l'aulomobi- 
le sta diventando un bisogno 
essenziale: •facciamole belle, 
ecologiche, senza gli errori del 
pa.ssato. Ma prepariamoci a 
fargliele», £ la considerazione. 
Infine rilalia. Perché la Fiat 
perde quote dì mercato? Nes¬ 
sun dramma, è la risposta. Il 
cliente italiano £ tra i più esi¬ 
genti e pronti a cambiare. E in 
un paese nel quale una casa 
ha un rapporto di •! auto a una 
rispetto alle altre non potrà 
pretendere mai di tornire un 
prodotto quattro volte migliore 
per mantenere quel livello. Bi¬ 
sogna dunque crescere in Eu¬ 
ropa. «Ma questo non dipende 
solo da noi; l'inflazione italia¬ 
na. ad esempio, è un costo 
ben dilf ielle da esportare». 

Siamo forse all'ultimo pas¬ 
saggio. Alla 'nasata» di Romiti. 
Ma se le intenzioni della Rat 
sono davvero quelle di una sfi¬ 
da a tutto campo, a partire dal 
suo interno e dai suoi palazzi, 
forse la denuncia generica -sia 
pur dura- del Palazzo non ba¬ 
sta più. E il problema diviene 
ancora più grave se è vero, co¬ 
me dice in sostanza Romiti, 
che non sono decisivi gli aiuti 
pubblici di cui tante volte ha 
usufniito.i quattromila miliardi 
di contributi delio Stalo per le 
nuove fabbriche al Sud (<e li 
avrebbero dati anche in altre 
parò d'Eun^») ma te certez¬ 
za sui tempi e i modi in cui anri- 
veranno e sugli interlocutori 
politici che dovranno conlron- 
tarsi con la Rat. La qualità tota¬ 
le si programma su tempi lun¬ 
ghi. Ma quanto £ pensabile 
realizzare un progetto di quali¬ 
tà totale in un paese governato 
senza qualità? 
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Economia E Lavoro 


Chi ha rasbellato 
le azioni Generali? 
Interrogazione Pds 


Sono una trentina le società 
apparentemente italiane 
masotto controllo iracheno 
schedatedai servizi segreti 


La radiografìa di died anni 
di affari (leciti e non) in 
un rapporto sulle commesse 
degli enti governativi iracheni 


Cantoni accusa: 

«La Bnl è bloccata 
dai veti politìd» 


BRUNO INRIOTrt 


■i MILANO. Piazza Affari 
non ha reagito positivamente 
alle voci che con sempre 
maggiore insistenza circola* 
no attorno alle Generali. Do¬ 
po le impennate della scorsa 
settimana, il titolo della com¬ 
pagnia triestina ha iiKontra- 
lo una fase discendente: me¬ 
no 0,5 per cento martedì, 
meno uno netto ien. Il ra¬ 
strellamento pare essersi ar¬ 
restato, ma non per questo 
sono state chiarite le oscure 
vicende che starebbero die¬ 
tro questa operazione. 

Il titolo delle Generali è 
uno tra i più diffusi tra I ri¬ 
sparmiatori («pane e Gene¬ 
rali» era lo slogan dei piccoli 
investitori che lino a qualche 
tempo fa le acquistavano per 
assicurarsi una rendita sicu¬ 
ra). Questa polverizzazione 
dell'azionariato ha sempre 
consentito il controllo delle 
Generali pur detenendo una 
frazione molto bassa del ca¬ 
pitale. Mediobanca - che è il 
principale azionista delle 
compagnia triestina - è pro- 
prietana solo del 6,05% delle 
azioni, ed esercita il control¬ 
lo assieme aH’alleato france¬ 
se Lazard, che ne possiede il 
S per cento. Si comprende 
quindi come Mediobanca e 
Lazard abbiano interesse a 
rafforzare la loro partecipa¬ 
zione, per mettere al riparo 
la compagnia da possibili 
scalate; mentre è sufficiente 
rastrellare sul mercato anche 
una quota minima di azioni - 
anche impiegando somme 
ingenti - per potersi trovare 
in posizione di dominio al- 
l’intemo del consiglio di am¬ 
ministrazione della potente 
società di assicurazioni. 

- Voci sempre più ricorrenti 
avevano fatto ritenere che a 
rastrellare le azioni delle Ge¬ 
nerali fosse l'Iri. In una inte^ 
rogazione rivolta al Presiden¬ 
te del Consiglio, i deputati 
del Pds. Bellocchio, Bruzzani 
e Umidi avevano raccolto 
questa preoccupazione. I tre 
parlamentari hanno chiesto 
Innanzitutto che la vicenda 


delle Generali $1 svolga in un 
quadro di trasparenza. Per 
questo, si ritiene necessario 
•impartire una immediata di¬ 
rettiva al presidente dell'lri 
perché dia comunicazione al 
pubblico della posizione del¬ 
l'Istituto e delle sue parteci¬ 
pate relativamente al ventila¬ 
to acquisto di azioni delle 
Generali». Da parte deU'enle 
è subito giunta una prima n- 
sposta. L)stltuto di vna Vene¬ 
to si è affrettato a diramare 
una nota in cui afferma che 
«la quota del capitale delle 
Assicurazioni Generali in 
possesso di società del grup¬ 
po In non ha subito variazio¬ 
ni signiticntive dalla data del¬ 
l'ultima comunicazioru: alla 
Consob del 29 marzo scorso, 
quando risultava pari al 
2,996 per cento, nspecto al 
3,708 per cento del 30 no¬ 
vembre 1990», Questa quota 
del 2,9 per cento è detenuta, 
come ha sottolineato il diret¬ 
tore finanziario dell'lri Kena- 
to Cassaio, da ComiL Credit 
e Banco di Roma. Si tratte¬ 
rebbe dunque di una norma¬ 
le «operazione di trading». 

I tre parlamentari del Pds 
ricordano che un eventuale 
mutamento dell'assetto pro¬ 
prietario delle Generali passa 
attraverso acquisti ciré bene- 
ficerebbero dei vanuiggi del¬ 
la zona franca di Trieste. Nel- 
l’mtenogazione si chiede 
quindi che siano date istru¬ 
zioni alla Consob fietché le 
informazioni attinte daile sue 
indagim siano immediata¬ 
mente messe a disposizione 
degli operatori, del rispar¬ 
miatori e del mercat}, c che 
comunque la Consob Im¬ 
ponga ai soggetU creditizi e 
finanziari eventualmente in¬ 
teressati di rendere al pubbli¬ 
co al necessaria Informativa. 
Infine, il ministro del Tesoro 
viene sollecitato a dare im¬ 
mediata aituazione alla nor¬ 
mativa sulla separaziorre fra 
banche e i riprese, normativa 
che a sei mesi della sua en¬ 
trata In vigore é rimasta del 
lutto Inattuata. 


AfiEarì per lOmìla miliardi 
rìmport-export con Saddam 


La rete di società irachene clandestine o semiclan¬ 
destine agiva anche in Italia come nel resto d'Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti. Un primo elenco è stato messo 
a punto dai servìzi dì informazione aU'indomani 
dello scandalo Bnl-Atlanta. Un altro rapporto elen¬ 
ca le imprese che hanno ricevuto commesse dagli 
enti governativi iracheni: affari per diecimila miliar¬ 
di, tecnologie comprese. 


OIUSIPPB P. MBNNBLLA 

■ ROMA I servizi segreti 1989. La lista delle 31 società 


hanno schedato una trentina 
di società apparentemente 
Italiane, ma in realtà irache¬ 
ne o a partecipazione irache¬ 
na. Alcune di queste società 
- per lo più attive nell'import- 
expoit - facevano parte della 
fittissima rete di società om¬ 
bra tessuta da Saddam Hus¬ 
sein in Europa e in altri conti¬ 
nenti con l'obiettivo di acqui¬ 
sire tecnologie e prodotti 
strategici occidentali. Su 31 
aziende 15 hanno (o aveva¬ 
no) sede a Milano. Le altre 
sono sparse tra Bologna, Ro¬ 
ma, Firenze, Torino, Trieste, 
Forti, Reggio Emilia, Berga¬ 
mo. Si tratta per lo più di pic¬ 
cole aziende, in quache ca¬ 
so di medie società. Alcune 
sono fallite, alire hanno ces¬ 
sato l'atthrità. 

L'elenco é stato messo a 
punto dal servizi italiani do 
l'esplosione dello scanda- 
politicoflnanziario del 
crediti delta Bnl di Atlanta al 
regime di Saddam Hussein, e 
cioè intorno alla fine del 


comprende, ovviamente, 
l'Euromac di Abbas Kassim e 
la Singer di Monza. Con Eu> 
romac si indicano, in realtà, 
due società: l'European ma- 
nufacturer center e l'Euio- 
mac-Trasporti IntemationaL 
La prima è risultata destina¬ 
taria di finanziamenti Bnl, e il 
suo titolare é stato espulso 
daU'Italiail 16 gennaio 1991, 
il giorno dell'offensiva alleata 
contro le truppe Irachene 
che avevano invaso il KuvraiL 
Accanto a questi nomi noti 
compaiono sconosciutissi¬ 
me clenominazioni di società 
con capitale oscillante fra le 
600 mila lire e il miliardo e 
settecento milioni. C'è anche 
un bar latteria di Firenze 
(ora chiuso) : onestissima at¬ 
tività o copertura per altri 
traffici? In cinque aziende di 
Milano e una di Firenze com¬ 
pare sempre lo stesso nome, 
quello di Khalifa Naim Saleh. 
Una volta è amministratore 
unico, talaltra è socio acco¬ 
mandatario. poi è procurato¬ 
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re. In un altra ancora è liqui¬ 
datore. Quattro società di¬ 
chiarano di occuparsi di im¬ 
portazione ed esportazione 
di tessuti, tilati e fibre (Conti¬ 
nental Textiies, Alias Tra¬ 
ding, Associated Traders, 
Contimex). Una - la Marra di 
Milano - è sorta per acquisire 
partecipazioni in altre socie¬ 
tà italiane e straniere attive In 
qualsivoglia settore econo¬ 
mico: dalt'industria all’agri¬ 
coltura, dalla finanza airim- 
mobiliare. L’ultima società - 
la Osbi di Firenze - sfrutta 
brevetti industriali senza tra¬ 
scurare t’impoit-export. Il 
procuratore delia Osbi è 
khalifa Naitn, U consigliere 
delegato è Abdullah Isaals. 

In un altro rapporto i servi¬ 


zi di sicurezza e d'informa¬ 
zione hanno stilato l’elenco 
degli tdfari intercorsi tra im¬ 
prese italiane e iracheite nel 
corso degli anni ottanta, gli 
stessi delia guerra con l'Iran. 
Le commesse schedate» so¬ 
rto settanta, tutte concesse 
da diversi enti governativi ira¬ 
cheni a 63 aziende italiane, 
pubbliche e private. Il valore 
complessivo delle commes¬ 
se supera i diecimila miliardi 
di lire. Ci sono, ovviamente, 
aiKhe i colossi deirindustria 
italiana e nomi noti del no- 
litro apparato industriale: la 
Fiat. l'Iri, l'Eni, l'Ansaldo, la 
Face Standard, la Filippo Fo¬ 
chi, la Cogelar, la Magneti 
Marelli. la Montedison. la 
Rietio, le Reggiane, la Telet- 


tra, la SniaTechint, la Pirelli, 
la Worihington, ia Dturieli, la 
Endeco, la Barazzuol, la Dal- 
mine, l'Innse. E compaiono 
anche nomi meno noti o del 
tutto ignoti al grande pubbli¬ 
co. £ appena ii caso di ricor¬ 
dare die alcune delle società 
comprese nella lista del Si¬ 
smi sono risultate beneficia¬ 
rie dei crediti clandestini del¬ 
l'agenzia di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro. 

Comparire nell'elenco dei 
servizi non è sinonimo - è 
bene sottolinearto - di malaf¬ 
fare. Si trattava di commesse 
sicuramente lecite conqui¬ 
state partecipando a pulitissi¬ 
me aste o dopo molteplid 
contatti diplomatici e fatico¬ 
se trattative. Dal punto di os¬ 
servazione di Baghdad la 
prospettiva cambia. Il gove^ 
no di Saddam ha spesso uti¬ 
lizzalo a fini militari tecnolo¬ 
gie. prodotti o materiali desti¬ 
nati aH'uso civile. Non poteva 
certamente fario con i 2.000 
capi di bestiame importati 
dalla Siba nel 1987 (peraltro 
utilissimi per sfamare un po¬ 
polo malridotto dalla lunga e 
disastrosa guerra con l’Iran), 
ma il «dual use» era invece 
possibile con le forniture di 
tubi, autorimorchi, ruspe con 
particolari protezioni, com¬ 
pressori, sistemi di telecomu¬ 
nicazioni e impianti radio,! 
laboratori di ricerca nuclea¬ 
re, gli impianti per produne 
pesticidi, armi biologiche e 
prodotti chimici (si può an¬ 
che leggere; gas venefici). 


STEFANO RIONI RIVA 


■■ MILANO Lo scandalo di 
Atlanta ha costretto a lungo la 
Bnl al silenzio. Finalmente ora. 
col bilancio *90, i conti sono al 
bello e 11 presidente, Giampie¬ 
ro Cantoni, ha ntenuto giunto 
il momcnio di partire all'attac¬ 
co. Su molti fronti: contro il go¬ 
verno che non fa scelte strate¬ 
giche, le baixdie concorrenti 
che si chiudoix) nel localismo, 
l'Ina che si lamenta di non 
guadagnare abbastanza col 
prestito a Bnl. 

Entro il '93 bisogna che Uta- 
lia abbia uno o due grandi isti¬ 
tuti di credito «portanti», in gra¬ 
do di lar fronte alla competi¬ 
zione globale. Invece I govemL 
schiacciata dai veti incrociati 
dei portiti, perdono tempo, il 
Tesoro é relegato in un ruolo 
notante, prevale la logica del 
«quieta non movete». Ftteultato, 
all'esteio «noi siamo totalmen¬ 
te inefficaci». Giampiero Can¬ 
toni, presidente della Bnl del 
•dopo Atlanta», ha colto l’oc¬ 
casione del bilancio '90, e del¬ 
la recuperata buona salute 
dell'istituto (un avanzo lordo 
di 1.833 miliardi, con un mi¬ 
glioramento del 29.2% suir89 
per il gruppo, un margine ope¬ 
rativo per ia Bnl vera propria 
che e cresciuto del S6%), per 
vuotare il sacco dette sue idee 
innovative, e soprattutto degli 
ostacoli che rembiano vanlfl- 
caiie. Prima, naturalmente, slé 
premurato di ridimensionare I 
riflessi di attualità del vecchio 
scandalo: ha spiegato che t 
crediti sono sotto stretta sorve¬ 
glianza e forse, grazie alte ma¬ 
terie prime deU'Irak, ritorne¬ 
ranno esigibili; e comunque, le 
riserve accantonate per far 
fronte al «buco» sono ingenti 
Detto questo, è passato all’at- 

Questo governo? «£ un go¬ 
verno a tertnine, che rischia le 
elezioni In autunno, un gover¬ 
no debole». Carli? ^artiè un 
ostaggio, è denuo un governo 
•che tende a stabilizzare il si¬ 
stema. mentre dal Tesoro do¬ 
vrebbero venire drastiche deci¬ 
sioni». Sembra, dice Cantoni 
che In questo paese le opera¬ 


zioni in grande riescano solo a 
•persona^ onginali». come 
lu, al Tesoro, Beniamino An¬ 
dreatta. 

Bisognerebbe dunque fare 
grandi accorpamenti, e Canto¬ 
ni uffiaalizza ora di aver fatto 
la proposta di fusione tra Bnl, 
Comit o Imi. dell'istituto. «Pur¬ 
troppo - ha commentato il 
presidente della Bnl - nel siste¬ 
ma bancario ci sono veti e voti 
politici incrociati». Nessuno 
decide, «le trattative non supe¬ 
rano mai Io stadio caitaceo«, e 
anzi SI accusa l'operazione di 
creare sovrapposizioni. «Ma 
non bisogna raccontare balle*: 
la Cariplo di Roberto Mazzotta. 
dice CMtonl candidatasi an- 
ch’essa per una lusione con fi¬ 
mi non produnebbe sovrap¬ 
posizioni arKor più pesanti nel 
credito a temune, avendo il 
75% del Mediocredito bombar- 
dot 

In mancanz .1 di sbocchi in 
questa direzione Cantoni lan¬ 
cia allora una provocazloite; 
«a diano i 3 OCO miliardi di ul- 
leiioie patrimonlalizzazione 
che ci sono necessari per arv 
dare sul mercato». Un'ipotesi 
In realtà molto astratta, meglio 
riflettere, come fa poi il presi- 
dente della Bnl, su possibili ac¬ 
cordi intemazlonedi. Con l'ov- 
vertenza, precisa, che 6 mollo 
difficile progettare aggregazio- 
trl e conviene piuttosto pensa¬ 
re ad alleanze operative senza 
scambi azionari Comunque, 
al di là di «schemiagHe elet¬ 
ti» anche qui non si va. 

Ultimo capitolo, un'altra ri¬ 
sposta, molto secca, al diretto¬ 
re generale dell'Ina Mario For¬ 
nai! Fomari si è lamentalo che 
il suo prestilo di 1.200 miliardi 
alla Bnl non sarebbe adegua¬ 
tamente remunerato. «Farebbe 
meglio a ringraziata - rispon¬ 
de Cantoni - perché quello in 
Bnl è uno degli Investimenti 
più redditizi dell’Ina. Presiden¬ 
te e direttore dell'Ina dovreb¬ 
bero parlare meno e lare di 
più. Comunque, ie strategie 
delllna riguardano i suol azio¬ 
nici e non le persone che 
f amminisltano prò tempore». 


Anniversario American Express 

Cent'anni fe i «Travders» 
Un'idea che diede tranquillità 
ai viaggiatori del mondo 


Buono il 1990 del Santo Spirito, mentre crolla Tutile di Banco Roma 
Entro Testate la fusione. Bwm di erogazioni (+58%) per Crediop 


Banca iromsmà, conti in 



•scuro 


Re Auto, aumento dell’11,7% 

Assicurazione obbligatoria: 
quasi 26inila lire in più 
Ma per l'Ania è troppo poco 


Assemblee dì bilancio per il Santo Spirito, per il Ban¬ 
co di Roma e per il Crediop. Entro l’estate avverrà il 
conferimento delle quote delle prime due nella hol¬ 
ding che realizzerà la fusione. I%r il Banco di Roma 
una novità: il Banco di Napoli accresce la quota di 
partecipazione e diventa il secondo azionista. Per il 
Crediop infine il '90 è stato un anno di «boom» delle 
erogazioni: 9.200 miliardi. 


■i ROMA Oltre 25 mitiaidi 
di dollari, pari a circa 50 mila 
dollari ai minuto, rappresen¬ 
tano la quota di uavelers 
cheques (assegni di viaggio) 
venduti nel corso del ’90dai- 
l'American Express, azienda 
leader del settore (con 11 
43,6% dei mercato mondia¬ 
le) che festeggia quest’anno 
il centenario dalla creazione 
di questo strumento di paga¬ 
mento. La data storica é ap- 

f unto li 1891. L'epoca in cui 
arte figurativa donava al 
Moulin Iwuge il primo poster 
di Toulouse-Lautiec, mentre 
il «colonialista» Kipling pub¬ 
blicava «La luce che si spen¬ 
se» e dal genio creativo di Co- 
nan Doyle nasceva Sherlock 
Holmes, senza dimenticare 
r«immorale» Oscar Wilde, 
che dava alle starnpe «Il ri¬ 
tratto di Dorian Cray» ed 
Eleonora Duse debutiava a 
Vienna. 

Ed in una conferenza 
stampa a Roma, cui hanno 
preso parte, tra gli altri, l'am¬ 
ministratore delegato dell'A- 
merican Express Italia, Fabio 
Lucchini Citerà e il direttore 
generale deU'Abl (Associa¬ 


zione bancaria italiana), Fe¬ 
lice Clanani, si é parlato del¬ 
la «resistenza» all'utura del 
tempo dei travelecs cheques, 
ancor oggi molto dilfusi. «in 
un mercato (oremenle 
orientato • ha detto l'ammini¬ 
stratore delegalo di Amex 
Italia • ali'lnnovaziono tecno¬ 
logica sia 'plastica' che 'in¬ 
formatica'. Con il centenario 
del travelers cheques - ha ag¬ 
giunto Gilera • l'American 
Express festeggia so|>ranutto 
100 anni di utile e proflcua 
collaborazione con i pait- 
neis, le banche, che distri¬ 
buiscono nel mondo questo 
tipo di prodotto». Qlera ha 
poi ricomato che II punto di 
forza dell’American Express 
in questo comparto é costi¬ 
tuito dal servizio Worldwkle 
Refund, che assicura un rim¬ 
borso entro 24 ore, tramite 
corrieri. 365 giorni aLl'anno, 
degli as-segni di viaggio per¬ 
duti o nibati. Cianani ha in¬ 
vece ricordato che I travelers 
cheques sono vivacemente 
tornati alla ribalta negli ultimi 
anni anche in Ifalia, paese 
sostanzialmente legalo all'u¬ 
so del contante. 


H MILANO. Si é chiuso con 
un utile di 80,4 miliardi di li¬ 
re, in aumento rispetto ai 70 
miliardi dell'89. il bilaiKio 
'90 del Banco di Santo Spiri¬ 
to. approvato daU'assem- 
blea che ha deliberato la di¬ 
stribuzione di un dividendo 
Invariato dì 40 lire. L'ultimo 
bilancio pre-fusione ha pri¬ 
vilegiato il rafforzamento pa¬ 
trimoniale destinando a re¬ 
munerazione del capitale 
solo 24 miliardi 
•Condivido in parte la de¬ 
lusione degli azionisti» ha 
detto il presidente Pellegrino 
Capaldo spiegando la scelta 
di reinvestire gli utili, dettala 


dalfopportunità di «vigilare 
sull'anoamento della con¬ 
centrazione». «Ma questo é 
un bilancio di frontiera e ab¬ 
biamo ritenuto che fosse op¬ 
portuno crescere nell'autofi¬ 
nanziamento e nel patrimo¬ 
nio». 

Capaldo ha comunque 
anticipato che nel '91 il divi¬ 
dendo crescerà in maniera 
significativa, ricordando che 
in poco più di due armi I tito¬ 
li del banco hanno quadre- 
plllcato li loro valore, In con¬ 
trotendenza con l'indice Co¬ 
mit dei titoli bancari. 

Arterie il risultato lordo 
del '91 dovrebbe registrare 
un incremento del 15%, atte¬ 


standosi oltre i I.IOO miliar¬ 
di. Capaldo ha poi parlato 
della fusione col Banco di 
Roma (il 28 febbraio scorso 
Cariroma e tri hanno costi¬ 
tuito la Sipab Spa, holding fi¬ 
nanziaria cui sarà conferito 
il 73% dei Santo Spirito e il 
SS% del Banco di Roma): 
«Entro maggio ha dichiara¬ 
to- sarà completata la valu¬ 
tazione dei due pacchetti ed 
entro fe^te si passerà al 
conferimento». 

A proposito del Banco di 
Roma, anche qui si é svolta 
ieri l'assemblea di bilancio. 
£ stato presentato un utile 
netto dì 108,2 miliardi ri¬ 
guardante il bilancio conso¬ 
lidato '90 del gnippo. con 
una flessione del 32% rispet¬ 
to al precedente esercizio. Il 
bilancio risente della diversa 
composizione dell'area del 
consolidamento a seguito, 
tra l'altro, della cessione del 
Banco di Perugia. 

All'assemblea é emersa 
poi una novità: il Banco di 
Napoli è il secondo azioni¬ 
sta del Btttteo di Roma dopo 
l'irl e risulta detentore 


dell’1,97% del totale delle 
azioni. L'Iri, sempre al primo 
posto, ha una partecipazio¬ 
ne dell’86,89%. Nessun com¬ 
mento è stato fatto dai vertici 
del Banco di Roma. Per 
l'amministratore delegalo 
Marcello Tacci le domande 
sulla maggiore partecipazio¬ 
ne deiftetiluto campano 
vanno rivolte al Baiteo di Na¬ 
poli. 

Il presidente Antonio Zui^ 
zolo si é limitato a risponde¬ 
re che l'Istituto napoletano è 
«un azionista come gli altri». 
Lo scorso anno l'istituto pre¬ 
sieduto da Luigi Coccloii fi¬ 
gurava già come azionista 
ma con una partecipazione 
decisamente inferiore. An¬ 
che Goccioli interpellato sui 
motivi dell'Incremento, ha 
dichiarato a sua volta che II 
Banco di Napoli «è un azio¬ 
nista come tutti gli altri». 

Giornata di bilancio, infi¬ 
ne, anche per U Crediop, il 
consorzio di credilo per le 
opere pubbliche, «oom» 
delle erogazioni flnanzia- 
menti in essere che sfiorano 
i 30 000 mlllturdi di lire, utile 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO m ITALIA: * >n atto sulla nostra 
penisola un parziale e temporaneo miglio¬ 
ramento delle condizioni atmosferiche spe¬ 
cie sulla fascia occldsntals. Una nuova per¬ 
turbazione proveniente dalla Francia si av¬ 
vicina velocemente all'arco alpino e provo¬ 
cherà un peggioramento del tempo. Poiché 
questa perturbazione sarà alimentata da 
venti sud-occIdentall la temperatura é de¬ 
stinata ad aumentare. 

TEMPO PHEVI3TO; au tutte le regioni italia¬ 
ne Il tempo sarà caratterizzato da una spic¬ 
cata variabilità. Durante il corso della gior¬ 
nata si allerneranno di frequente annuvola¬ 
menti e achlarlte e saranno possibili piova¬ 
schi locali anche di tipo temporalesco. I fe¬ 
nomeni saranno più frequenti sul settore 
Nord-orienteile e lungo la fascia adriatica e 
Ionica. In aumento Is temperatura limitata- 
manta al valori massimi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti de 
Nord ma tendenti a ruotare verso I qua¬ 
dranti occidentali e successivamente verso 
quelli meridionali. 

MARI: ancora generalmente mossi. 
DOMANI: graduale aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni settentrionali ad iniziare 
da occidente e successivamente della fa¬ 
scia tirrenica centrale. Le nuvolosità sarà 
seguita da precipitazioni. Suite altre regio¬ 
ni permarranno condizioni di apiccata va¬ 
riabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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netto di poco superiore a 
quello dei precedente eser¬ 
cizio, che comporterà la di¬ 
stribuzione di un dividendo 
di tremila lire per azione, so¬ 
no questi l principati risulta¬ 
ti. 

I nuovi finanziamenti ero¬ 
gati nel corso del 1990 coni- 
spendono in particolare a 
9.200 miliardi, con una cre¬ 
scita del 58% rispetto all’an¬ 
no prima; i rinanzlamenti in 
essere ammontano invece a 
29.736 miliardi con un au¬ 
mento di poco più del 17%, 
lievemente suireriore rispet¬ 
to all’lncremenlo medio dei 
15,4% registrato dagli istituti 
di credito mobiliare. Quanto 
ai finanziamenti deliberati, 
la cifra indicala in bilancio è 
di oltre 12.370 millaidi con 
una crescita del 40%. 

II bilancio '90 si chiude 

con un utile netto di 262 mi¬ 
liardi, rispetto ai 231 dell'89, 
A dividendo verranno asse¬ 
gnati complessivamente 84 
miliùdl il 34% dell’utile, per 
un importo unitario coni- 
spondente a tremila lire per 
azione. OS-Rfi 


■IROMA Le tariffe per l'assi¬ 
curazione Re Auto aumente¬ 
ranno dell’lt,7%, con un au¬ 
mento medio di dica 25.700 li¬ 
re. Lo ha deebo il Cip riunitosi 
ieri. La commissione Filippi 
aveva proposto un ventaglio di 
aumenti tariffari che osculava¬ 
no tra un minimo dell'11,7% e 
un massimo del 14%. 

Qi aumenti sono articolati 
in funzione di diversi fattori, 
quali la piDvincla. la potenza 
dei veicolo, i massimi di garan¬ 
zia e. non ultimo, U verificarsi o 
meno di incidenti nell’anno 
precedente, in media, comun¬ 
que. l'aumento del premio pu¬ 
ro annuo per le autovetture sa¬ 
rà di 25.741 liie,cuiconjspon- 
derà un aumento medio an¬ 
nuo di tariffa di circa 36 mila ti¬ 
re. «L'impatto sull'Inflazione 
annua - ha detto il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato - 
sarà dello 0,03 per cento». Per 
Bodrato, «per contenere gH eN 
tetti InflattM del provvedimen¬ 
to si é deciso di ridurre U prez¬ 
zo del metano a uso civite di 
SO lire al metro cubo, e di ab¬ 
bassare il sovraprezzo termico 
di una percentuale oscillante 
fra U 6%-7%, una voce contenu¬ 


ta nel paniere Istal del costo 
della vita». Il ministro ha inoltre 
sottoUneato che non si è anco¬ 
ra provveduto «ila liberalizze- 
zione della Re .Auto perchè 
preferibile adottare questo 
provvedimento con una legge 
ordinaria, e non con un decre¬ 
to legge, come sarebbe stato 
necessario se si fosse deciso di 
inteivenire subito». I motivi che 
sottostanno alla delibera del 
Qp, ha concluso Bodrato, so¬ 
no due: l'aumento dei costo 
per i danni delle persone e l’in. 
cremento della frequenza dei 
sinistri. 

Cauta ia reazione delTAnia 
(l'associazione delle compa¬ 
gnie assicuratiici). bi una no¬ 
ta, l'Ania espnme «soddisfaz». 
ne per la tempestività con la 
quale il governo ha assunto la 
decisione di procedere ai ri¬ 
tocchi tariffari». Ciononostan¬ 
te, «si rileva che la decisione 
del Op risulta lontana dall'a¬ 
deguamento tanffario reso ne- 
ceraario da uno squilibrio e^ 
stenle tra 1 costi e i ricavi delle 
compagnie, che nel 1990 ha 
causato un saldo tecnico ne¬ 
gativo per l'intero mercato di 
leoOmlUardidìtire». 
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Tarine <11 abbonamento 

ItaUa Annuo Semestrale 
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Estero Annuale Semestrsie 
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€ numeri U 508.000 L 255.000 

Persabonanfc^mamentosulccp a 29972007 mie» 
stalo aUHnilA SpA. via dei Taunrn. • 00185 Rome 
oppure versando rimpono presso gli uffici propAgan» 
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I sentimenti del Tempo 


Pabbnchlamo ampi 
" «tralci di an saggio 
che apparirà sa uno 
del prossimi numeri 
della rMata «Sfera» 
dedicala al tema 
•Passalo e tataro» 

■■ La medaglia del tempo 
ha anche un'altra faccia L a- 
dagio non è nuovo, benché 
come tale lia stato enfatica- 
roenta intonalo dalle espres¬ 
sioni pio radicali della filosofla 
del Novecento: da Henri Berg¬ 
son fino a Husserl e Heidegger. 
RiOessioni fra loro diverse, che 
d ritrovano in una comune to¬ 
nalità. salvare il tempo dalla ti¬ 
rannia di Chronos, opporre al¬ 
l'Inautenticità del tempo misu¬ 
rato il tempo autentico della 
•durata Interiore» Non potreb¬ 
be Immaginarsi rovescio più 
perfetto deU'operatione di 
Newton: per il quale «salme il 
tempo» voleva dire assumere 
come durata assotula lo aoor- 
lere cronologico, che era l'uni¬ 
co conosabile perché nume¬ 
rabile. 

E tuttavia - si diceva - il mo¬ 
tivo non é nuovo Oa millenni 
la riflessione occidentale ha ri¬ 
tenuto di scorgere, all'Interno 
del rapporto che la nostra 
sgpsrléuD ouoAdkma inlrattie- 
ne con la dimensione tempo¬ 
rale, una curiosa biloicaiione. 
Essaéstataespressainunava- 
rieià di modi La si puO tuttavia 
ricondurrà -con una forzatura 
Inevitabile ma discretamente 
sostenibile - alta seguente fot- 
mula. alla rappresentazione 
del tempo fa riscontro un sen- 
do o. «e si p rete risc e, un senti¬ 
mento del tempo. Nella prima 
B tempo appaittebbe nscessa- 
rlanumie esteriortizato e spa- 
ilalirrato, mentre nel secondo 
verrebbe percepito nella sua 
purezza o «autenilcllà» Per In¬ 
dicale questo fenomeno di bi- 
loicazione II vocabolaiio gre¬ 
co ciassioo era tisatso a uno 
adowiamento della denomi- 
naaone di «rampo» in ctironos 
e oMn. Ma qual è l'esalto signi- 
ncato di questi termini, di que¬ 
sti due nomi del tempo? 

Si tratta, certo, nei primo ca¬ 
so della dimensione quantitati¬ 
va e omogenea della suooessio- 
fie <ionologlca>, nel secondo 
della dimeiwone qualitativa e 
incommensurabile della dura- 
Mi E tuttavia le cose sono mol¬ 
to più complesse di quanto la 
lineaiilà di una tale distinzione 
non dia ad intendere. Provere¬ 
mo ad indicaine le ragioni nel 
modo più semplice e schema- 
ticopocsibUc» 

In primo luogo, oet la rifles¬ 
sione greca - a differenza che 
per le filosofie della temporali- 
ià del Novecento - le due di¬ 
mensioni del tempo non van¬ 
no assunte come antiieliche, 
ma phitiosto come comple- 
menlaiL In secondo Jhtogo. le 
determinazioni del tempo con 
Oli abbiamo a che faro - il 
tempo cronologica» e il tem¬ 
po «atonico» - includevo in sé 
una serie di significati che so¬ 
no andati progressivamente 
smarriti nelle successive tradu- 
zioni-sempIlflcazionL Senon- 
ché quesU significati sono es¬ 
senziali per dferrare alcuni rt- 
svolli delia riflessione sul tem¬ 
po consegnataci dai due mas¬ 
simi filosoll dell’antichità. Pla¬ 
tone e Aristotele. 

Prendiamo ad esemplo un 
passo del 77/neo platonico' il 
celebre brano 37d, contenente 
la prima compiuta definizione 
di ’tempo^ rinvenibile nella fi- 
kaotìa ooddentaie. Stando alla 


vulgata, il tempo vem>bt« qui 
denominato «iminagine mobi¬ 
le deH'ctemltà» E la versione 
corrente, ritrovabile in molli la- 
von lilosolici e ripresa da Bor¬ 
ges in quello straordinario te¬ 
sto che é la Histona de la eter- 
nidad. Siamo di fronte a uno di 
quel casi clamorosi in cui la 
traduzione non dà conto della 
complessità di impliciizioni 
del testo originale La Cetini- 
zione di Platone, infatti, chia¬ 
ma in causa - per stringc-rii in 
un'intima connessione -■ am¬ 
bedue i nomi del tempo sopra 
richiamati chrCnos è immagi¬ 
ne mobile di aión In che sen¬ 
so, «immagine»? Nel senso di 
imitazione, «opia» imperfetta? 
In tal caso il tempo-e/irdnosse- 
snalerebbe una «adula» nella 
fallacia del simulaao, rien¬ 
trando a pieno dintto nei ca¬ 
noni usuaU di un'interpieiazio- 
ne in chiave rigidamente duali¬ 
stica del platonismo. M.i, se 
cosi fosse, Platone avnsbbe 
adopera'o, per indic-sre «im- 
ir.sgine» un termine ben pre¬ 
ciso eldolon. E mvece ha usa¬ 
lo un'altra parola, elkóna La 
definizione prende cosi la sua 
forma compiuta. chrOnos é 
mobile eiMnadi aión E, nella 
pienezza della sua formulizlo- 
ne, acquista anche un'altra fi¬ 
sionomia, un significato diver¬ 
so da quello suggerito dalla 
sua traduzione, che ne era In 
realtà un rrtradimento iTi/d- 
nos non é deiezione « abban¬ 
dono. non é «adula» dell'iiMn. 
proprio perché non è mero ef- 
dalon, simulacro, bensì WM- 
na, immagine autentica, delta 
sempiterna durata. 

Ma vi é di più. Quali anp Hca- 
zkml ha per U modo di conce- 

{ )ire la nostra esperienza del 
empo l'affermazione che eft- 
ronos é immagine necesiiaria 
(eikòna) emioblle^dlalOiit 
Chrónos é una paiola che 
sta. certo, ad Indicare il tempo 
inauralo ciO che noi abionil- 
mente intcìKllamo con l'e- 
spressiorra «tempo cronologi¬ 
co»: U tempo scandito dall oro¬ 
logio Il suo significato greco é 
tuttavia più complesso e. insie¬ 
me, compiensirà dalla prece¬ 
dente accezione riiipoade, 
piuttosto, all'espressione tem¬ 
po numerato. Due nuniercK) e 
dire misurato non é la stessa 
cosa. 

Se dirinos non puO essere 
ridotto alla piatta omogeneità 
della misurazione, e vuota 
«esteriorità», ma rimanda al no- 
mero (dirnensione che In An- 
stotele chiamerà, come vedre¬ 
mo. direltàmente In causa l'a¬ 
nima) , dal canto suo adri non 
si risolve in una statica, e iihret- 
tanto Indiflemnte, «lemiià», 
ma rinvia piuttosto all'Immagi¬ 
ne della vitailto, intesa come 
enérgia o virtualità di durare. 
Esw implica perciò una rap- 
ptesentazlone del tempo in 
base alla metalora biologica 
della crescita. 

Uricorso afi'arfthmdS^ al nu¬ 
mero. comporta - in ordini» al 
rapporti tra I «due lati» del tem¬ 
po - una conseguenza essen¬ 
ziale- la crisi (in senso lettera¬ 
le) del tempo «aionico», l’in¬ 
troduzione della oesurs nel 
flusso deila durata. Il termine 
dirOnoa viene probabilmente 
(giacché l’etimo é inoero) 
dalla stessa radice del verso 
krtnein, che significa «divide¬ 
re». «separare» (da cui il so¬ 
stantivo Msra Indicante l’atto 
del •dlscemimenio«,del •giudi¬ 
zio») Questo significato ripo¬ 
sto getta luce sia sulla conce¬ 
zione platonica, sia su quella 


La cronologia si contrappone all'eternità? 
È Tantica tesi, da Platone a Sant'Agostino 
Ma si tratta di due facce d'un solo 
problema di cui siamo tutti «vittime» 
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aristotelica del tempo Chrd- 
nos é per Platone Imitazione 
vera di aidn in quanto scansio¬ 
ne, declinazione ritmata della 
durata, una sorta di restituzio¬ 
ne per istantanee del conti¬ 
nuum di una trama filmica. SI 
tratta di una scansione rieoes- 
sarta, poiché i due lati - come 
già si é detto - ti tengono reci¬ 
procamente Nessuno dei due 
può fare a meno deU'altro, ivé 
dunque può essere «salvalo» 
prescindendo dall'altro Prose¬ 
guendo nella profanazione 
metaforica di un testo cosi su¬ 
blime. si potrebbe azzardare 
che la sempi- 
lerru durala 

dell’afdn sta y 

alla succes- // 

sione ritmata // 

di chronos / A", 

come II mon- / J». 

laggioslaalle / (£, 

istantanee / U'- ; 

delle aequen- / T«. v 

ze Fbor di / 
metafora I ^ ‘ 

poiché i due / 

momenti si I 

ooappanen- I Y,-f’ 

gono, necon- \ 

segue che - \ ♦ . *« 

per Piatone - \ ‘ 

b dimensio- \ » 

ne «cronolo- - \ ’ • ' 

S ica» è una 

ecllnazione \ • 

non solo le- \ 

gittima e ne- \ 

cessarla, ma anche eMrmz deiN 
la dimensione ■aionica». là 
cotueguetvza discende In mo¬ 
do cogente dalla premessa se 
la mf/nesis operata da chrOnos, 
che «procede secondo U nu¬ 
mero», é complemento neces¬ 
sario dell’etema durata del- 
l’a/dn, ne rlsulUi che r»tmita- 
zkme» deve essere altrettanto 
eterna del «modello». Risiede 
qui U carattere sconvolgente, e 
inUmamenie evenivo, delb 
conclusione pblonica: chro¬ 
nos é eterno quanto aión, en¬ 
trambi stanno insieme «sem¬ 
pre» - o fmemecodono, 

AiKhe in Aristotele, come 
già In Pblone, le consemenze 
venmno fatte dixendere In 
modo cogente dalle premesK' 
dal momento che se non c’é fi 
numerante non c’é il numero, 
e se non c'é il numero non c'é 
neppure il numerabile e il nu¬ 
merato, ne consegue che se 
non c'è l'anima non c'é II tem¬ 
po. Ricondurre il tempo all’a- 
nima - che non é più Vanlma 
mandi, l’enima cosmica di Pia¬ 
tone, bensì l’umana psiche - 
comporta però a questo punto 
un radicale spostamento del¬ 
l'Intera questione. In termini 
che saranno sostanzialmente 
riproposti sette secoli dopo da 
Aitino II filo diretto che 
connette il IV libro della fbiaa 
airXI delle Contcssiont é stato 
disinvoltamente trascuralo da 
quella vulgata interpretativa 
che ha tanto superficialmente 
insistito sul «pbtonismo» ago¬ 





stiniano Eppure, i termini es- 
senzialf della concezione ago¬ 
stiniana del tempo si trovano 
tutti anticipati in Aristotele Era 
già tutta aristotetica b conside¬ 
razione che il tempo, qualora 
si componesse di Istanti come 
di «parti», si dissolverebbe nel 
nulir infatti «una parte di esso 
é stata e non é più, una patte 
sta per essere e non é ancora» 
(.Pliys., IV, 2I8a) Resterebbe 
soltanto l'Istante presente, che 
inesorabilmente ci sfugge ogni 
qualvolta tentiamo di ghermir¬ 


lo. Il tempo - cosi concepito - 
ha due broccia che si tendono 
in diffaenti direzioni dei non¬ 
essere il non-più del passato e 
il non-ancora del futuro* per 
superare questa aporia (lette- 
raimente questa via-senza- 
uxlta) non vi é dunque per 
Aristotele che una strada con¬ 
cepire l'-ora», l'«islante», in mo¬ 
do radicalmente diverso L'»o- 
ra» non deve essere più consi¬ 
derato come ipaite», in quanto 
non è limite (béras) ma nume¬ 
ro (arithmós). I limiti di qual- 


«Sfmultametà di epoche», 
un disegno di Bnino Munari 
degli anni 1930-1931 


cosa - dice Aristotele - fanno 
tutt'uno con l'ente che delimi¬ 
tano Ciò non vale per li nume¬ 
ro Il numero non è vincolato a 
ciò che numera. £ proprio del 
numero il noler determinare 
qualcosa senza dipendere a 
sua volta dal contenuto essen¬ 
ziale o dal modo d'essere del 
«numerato» Quando dunque 
si afferma che «il tempo è II nu¬ 
mero del movimenlo secondo 
il prima e II poi», si sottolinea 
che noi bensì numeriamo e 
determiniamo a partire dall'o¬ 


ra» (nd/i) Il movimento come 
«passare», ma che perciò que¬ 
sto numero non è /incoiato né 
al contenuto essenziale del 
mosso né al movimenlo in 

a uanto tale La conseguenza 
I questa operazione concet¬ 
tuale é assolutamente decisi- 
. va r»ora» viene strappalo alla 
. dimensione astratta puramen¬ 
te quantitativa, della matema¬ 
tica per essere assunto entro il 
continuum 7 insieme oggettivo 
e soggettivo, fisico e psichico, 

C alicò e mentale - del tempo 
•ora» - 1 istante temporale - 
non é mal, dice Arfstolcle, per 
sua essenza un liirite (come il 
punto geometrico), poiché, in 
quanto passaggio esso é aper¬ 
to verso I duelaii del non-an¬ 
cora e del non-più E tuttavia.. 

E tuttavia questa radicale 
reimpostazlone della questio¬ 
ne del tempo pone più proble¬ 
mi di quanti non ne risolva Es¬ 
sa mette a nudo, con un ngoie 
concettuale onconi oggi Ine- 
guaglialo, un elemento patolo¬ 
gico profondamente innervato 
nell espenenza occidentale 
del tempo una patologia che 
trova la sua cifra nassuntiva 
nella figura del ITfutuio passa¬ 
lo Il tempio-cosi come e mes¬ 
so in luce da Aristotele e come 
verrà poi sviluppato dalla teo¬ 
ria agostiniana della ■ptesenll- 
ficazione» e da quella heideg¬ 
geriana del •preconere» - é 
una successione di «ora» che 
vengono dall'ora-non-ancorae 
vanno verso Vora-non piU- suc¬ 
cessione che non è aliano In¬ 
determinata, ma che ha In sé 
una direzione dal futuro verso 
il passalo Accade cosi che la 
durata «presentincante». posta 
da Agostino a base dcU'esiie- 
rienza Interiore del tempo, ab¬ 
bia in sé inuoiettata una puA 
sionealVospettatiuache «tradu- 
ce il futuro in piassato» pier cui 
•Il piassato cresce via via che 
descresce II futuro, finché con¬ 
sumato il futuro lutto sarà pas¬ 
salo. (Con/. XI, 27J6). 

La patogenesi delb tempo- 
ralilà, espressa dalla figura del 
futuro passato, trova b sua ra¬ 
dice In quella tendenza a esor¬ 
cizzare I «estraneo» e l'ignoto 
assimilandolo al •familiare» e 
al già nolo che è bensì presen¬ 
te in lune le culture, ma che so¬ 
lo m Occidente si é pienamen¬ 
te manilesbb nel fenomeno 
di una neutralizzazione del 
nuovo indotta attraverso b 
lemporalizzazione deVe forme 
divib di una neutralizzazione 
delb «novità» che - sb qui tut¬ 
to il pMiradosso del •Moderno» 
- procede di pian passo con la 
sua enfatizzazione ideale e 
•progettuale». 

A questo complesso simbo¬ 
lico appartiene legiltimamenle 
la tendenza - inaugurab da 
Arisloleb - a declinare antro¬ 
pomorficamente, e dunque ad 
«addomesllcere», l'enigma del 
tempo. Sulla sua xla. da Ago¬ 
stino ad Heidegger, la doman¬ 
da ha finito per trasformarsi 
•Che cosa è 11 temi»'’* è dl- 
veentato >C/ii é II tempo?» Eb 
risposta era scontata In parten¬ 
za siamo noi stessi il tempo, 
meares agitar. 

Ma in tal modo b filosofia 
dell'»interiorità» ha finito per 
esorcizzare proprio quell'ele¬ 
mento spaesante delrenlgma 
che lo «sguardo straniero» di 
Platone era riuscito, sia pure 
per un attimo, a fissare E non 
p>er caso é a quello sguardo, a 
quel «perturbante», che può 
oggi riallacciarsi I idea di spa- 
ziocempo della xienza p»st- 
emstelniona. 


Si è svolta a Palermo la prima conferenza rej^onale dei Beni Culturali siciliani 

Chi Scilverà il castello del Gattopardo? 
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M PALERMO NeU'ineantevo. 
le «Albergo dette Povere», un 
edificio settecentesco restituito 
oOa città di Palermo dopo un 
lungo restauro, si é svolta b 
scorsa seltimatM b prima Con¬ 
ferenza regionale sul beni cul¬ 
turali e ambientali delb Sicilia. 
Quello detta SiciUa é un patri- 
monio enorme, un «tesoro na- 
Kosto» che dovrebbe essere 
valorizzato e curato Secondo 
un'indagine del Censis, pre- 
sentala atta conferenza, t'tob 
possiede testimonianze uni¬ 
che di momenti chiave delb 
storia del mondo mediterra¬ 
neo ma II suo patnmonlo é sol- 
touttlizzato. Se non vi saranno 
progetti unitari di programmi e 
risorw si rischierà il deperi¬ 
mento irreversibile dei beni 


culturali siciliani Secondo il 
Censis sono ben 95 i beni del- 
l’isob a foltissimo rischio o g er 

10 stato di degrado o per fina n- 
ziamentl inadeguaU. m questi 

11 castello del Gattopardo a Pnl- 
ma di Montechiaro, l'isola B(>L 
b di Taormina, il centro stori¬ 
co di Erice. b Cuba, palazt'o 
Riso e 11 castello di Maredolue 
a Palermo II bibneio dello Sia¬ 
lo dedica ai beni culturali una 
somma inisoria, la regione si- 
cilbna slanzb VI,25% del bi¬ 
bneio, pari a 250 miliardi l'an¬ 
no' si tratb diunacifraiidicob 
se si pensa che con essa viene 
anche pagalo II personale. 
•Quest'anno - ha detto Vasses- 
sore ai beni culturali skclbni 
Turi Lombardo ■ slamo riusciti 
• stanziare SO miliardi per b 


voce resburi. Una voce che 
comprende restauri di tutti i 
beni da quelli librari a quelli 
naturali La necessità reob si 
aggira invece sui IO mila mi¬ 
liardi Esiste anche un proble¬ 
ma di sovrapposizione di com¬ 
petenze In materia, metà dei 
12 assessorati delb regione si 
occupano di beni culturali e 
ambientali senza alcuna possi¬ 
bilità di coordinamento C'é 
bisogno di un apparato giuridi¬ 
co bgislalivo che garantisca la 
possibilità di attuare una prò- 
tczione globale» 

Fernando Caruso, direttore 
dell Istilulo di cultura italiana a 
Parigi, ha sottolineato la diffe¬ 
renza tra il nostro paese e la 
Francia dove I beni culturali 
sor» inseriti In circuiti che ne 
agevolano b fruizione mentre 
in Iblb «bnte volte riuscite a 
trovare un'operad'arteécome 


partecipare a una caocb al te¬ 
soro, spesso cl sono cartelli 
contraddittori, manca II perso¬ 
nale tecnico mentre abbonda 
quello amministrativo» Recu¬ 
perare U patrimonio artistico 
restituendo la memoria storica 
é urta dette Indicazioni emerse 
dogli interventi degli storici 
dell'aite ibliani e stranieri «Il 
patrimonio culturale - ha detto 
Pierre Culand delb Caisse na- 
tionab des monuments histo- 
rique e des sites- per essere 
creativo deve mostrare II mar¬ 
chio delb storb, fornire un in¬ 
formazione facile e completa» 
Un progetto Intemazionale 
sul barocco, che coinvolge an¬ 
che b Sicllb, é sbto illustrato 
da Elena Cattarinl Legér, del- 
l'Unesco «Si tratb di promuo¬ 
vere un discorso interculturale 
sul barocco che coinvolga I 


paesi europei, l'America Lati- 
na, I Caralbi, le Hllppine. Sarà 
fondato un centro Intemazio¬ 
nale di studi e una banca dati». 

La coopcrazione fra i pO|»li 
del Mediterraneo é sbta af- 
frontab dal Ministro della Cul¬ 
tura del Marocco, Mohamed 
Ben Haisa «£ la memoria - ha 
detto - a base dello sviluppo 
delle relazioni fra I paesi I pae¬ 
si in vb di sviluppo dimentica¬ 
no la dimensione culturale 
dell'uomo II problema non sb 
nel finanziamenti le opere 
darle non sono solo l palazzi i 
beni culturali siamo noi uomi¬ 
ni Dobbiamo renderci conto 
che é necessario rendere viva 
la cultura mediterranea per 
creare un ponte tra cMlià occi¬ 
dentali e arabe che possa esse¬ 
re il punto di partenza di una 
nuova civiltà e di nuovi valori». 
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Dopo cinque anni la statua simbolo 
di Venezia ritrova il suo posto 

E il Leone 
toma a volare 
sulla laguna 

Oggi il Leone alato di Venezia toma in cima alla sua 
colonna. Era stato rimosso il 2 luglio 1985. Motivo 
pnncipale della rimozione era il restauro del capi¬ 
tello in pietra del XII secolo su cui poggiava. Ma con 
l’occasione è stato restaurata anche la statua bron¬ 
zea e si è cercato d> chiarire le sue ongini. Trafugata 
per ordine di Napoleone, dalla Francia tornò a pez¬ 
zi e fu necessario ricomporla 
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■i VENEZIA. L’occasione del¬ 
la nmozione del leone ha con¬ 
sentito oltre che il suo restauro 
anche uno studio approfondi¬ 
lo suite sue orìgini e sulla sua 
possibile storb Cosa non faci¬ 
le dato che sono compieta- 
mente assenti fonti stortene ve- 
nezbne né è noto il periodo in 
cui li leone fu collocato suUa 
statua. I risultati sb del lavoro 
di resburo che delie ricerche 
storiche che hanno consenuto 
di svelare fi mistero che circon¬ 
dava te origini del leone sono 
stati raccolU in un volume II 
leone di Venezia, curato da 
Bianca Mana Scaifl, sopnnlen- 
dente ai Beni ambienbli ed ar¬ 
chitettonici del Veneto II libro 
(Albrizzl Editore.I^) è stato 
presentato in occasione delb 
•visib» del leone al Bntish Mu- 
seum a Londra. 

Nel suo saggio «La sblua del 
leone della piazzetta», Bianca 
Marta Scarti ripercorre te tappe 
delb storia poco nota del leo¬ 
ne. La prima traccb si trova in 
una deubcca del Maggior Con- 
sigUo del 14 maggio 1293 La 
tradizione vuole che le due co¬ 
lonne del molo siano state 
erette nel 11T2, si sa che b sta¬ 
tua di San Teodoro, sull'altra 
colonita, vi fu collocata solo 
nel 1329, non si sa quanto pri¬ 
ma del 1293 il leone sb sbto 
sistemalo in quello che da al¬ 
lora é II suo posto, tranne b 
parentesi francese La Scarfi 
esclude che il leone potesse 
far parte del bottino conse¬ 
guente al sacco di Costantino¬ 
poli avvenuto alta fine delb IV 
crociata, Intatti se ilosse perve¬ 
nuto a Venezia nel 1204 sareb¬ 
be stato menzionato nelle cro¬ 
nache insieme ai quattro ca¬ 
valli» Si parta naturalmente 
dei famosi cavalli che da allo¬ 
ra. tranne b parentesi anche 
per toro in Francia, sono posti 
sul frontale delb basilica di 
San Marco 

Il 12 maggio 1T9T cadeva b 
Repubblica di Venezia. Il Mag¬ 
gior Consiglio ne votò «affretta¬ 
tamente», come «rive Frederic 
C Lane (Stona di Venezia, Ei¬ 
naudi, 1978), I estinzione sot¬ 
to la pressione delle truppe 
francesi Quattromila soldati 
entrarono nella città e sfilaro¬ 
no in Piazza San Marco Inizia¬ 
va il metodico saccheggio di 
Bonaparte Non poteva^uggi- 
re il leone, simbolo sino a quel 
momento delb città Fu tutta¬ 
via nel caso del leone e dei ca¬ 
valli una fortuna che venisse 
trasportato in Francia perché 
b Municipalità provvisoria di 
Venezia procedette alla distru¬ 
zione sistemauca di tutti i leoni 
marciani, tanto che In crona¬ 
che deil’epoca si riteneva che 
anche II leone di bronzo fosse 
stato fuso Era stato invece rot¬ 
to in diversi pezzi e a pezzi ri¬ 
tornò a Venezia, insieme con i 
cavalli, rii dicembre 1815 II 
restauro, seguito da Bartolo¬ 
meo Ferrari, fu eseguito molto 
celermente e la statua potè es¬ 
sere issata al suo posto il 17 
aprile del 1816 alle ore 10 30 
Chi ha curato il restauro osser¬ 
va che «la statua subì ben cin¬ 
que successive operazioni, tra 
restauri e modifiche, che ne 
mutarono sensibilmente l'a¬ 
spetto nel corso dei secoli» La 
statua come si presenta oggi é 
un collage veto e proprio Vh 
sta da vicino quello die colpi¬ 


sce di più é la sua grandezza; 
abiluaU a vedetta su dì una co¬ 
lonna di 15 metri non ci si ren¬ 
de conto che é lunga, sema b 
coda, 2,90 metn. con b coda 
arriva a 4,40 metri l’altezza al¬ 
ta sommità della testa é di ) ,93 
metri mentre ai culmine dell’a- 
b de.stra è di I 60 Inoltre il pe¬ 
so è di ben 28 quintali 

Dau che in parte possono 
spleg.ue te tante VKissitudlnl 
chela statua ha subito. Sono 
stale individuate sei fasi nei re¬ 
stauri e modifiche, nei volume 
sono descntle a partire dalla 
più recente, del 1891- 92. per 
arrivare a quella a cui si é già 
accennato, del I8IS, per risali¬ 
re alla fase precedente databi¬ 
le intorno al XUI secolo Viso- 
no poi un intervento di restau¬ 
ro in epoca medioevate, forse 
eseguilo in Oriente, ed uno in 
epoca tardo-antica bizantina, 
molto probabilmente eseguilo 
nei Vicino Oriente. 

Che cosa resta delta statua 
originaria? La criniera con 
buona parte del petto, tutto 
l’anteriore sinistro eccetto la 
zampa, b parte inferiore del 
fianco sinistro, quasi tutta b 
zona ventraie, tutta b gamba 
posteriore sinistra eccetto l'e- 
stremiU delb zampa la coscia 
destra ed un piccolo frammen¬ 
to sotto l’ala sinistra, soprattut¬ 
to b testa. Il muso dell'animale 
ha un aspetto «vagamente 
umano e dtabottco, non ha 
niente di propriamente leonl- 
r», rKhiamando piuttosto te- 
terracotte dei re Celesti delta 
Dinastia Tang cinese (618-907 
d C ) o gii immaginan e fanta¬ 
stici leoni e draghi dell’estre¬ 
mo oriente» L’impressione é 
accentuata dagli occhi bianchi 
in calcedonio sfaccettato, pro¬ 
babilmente incapsulati dal 
Ferrari del 1815 Tultavb an¬ 
che m origine dovevano essere 
in pietra dura. La tisionomb 
del muso dell'animale ha mol¬ 
to poco a che vedere con quel- 
b di un felino «Le sopracciglia 
sono aggrottate, prominenu e 
cespugliose, il naso é rolon- 
de^ianle, le vibrisse simili ad 
un paio di baffi imponenti, b 


del capo AiKhe senza consi¬ 
derare la deformazione appor 
tata dall'aggiunta medioerale 
del cappuccio di ricci, bisogna 
riconoscere che, se come bo¬ 
ne è proprio brutto, come be¬ 
stia é affascinante» 

Dal numerosi confronti con 
te rappresentazioni del leone e 
del gnfo nelle cMIlà del Vicino 
e Medio Onente, la Scarfi arri¬ 
va alla conclusione che si pos¬ 
sa escludere la validità di tulle 
le precedenti attribuzioni, nlle- 
ne invece che p<>r quanto ri¬ 
guarda il corpo e f atteggia¬ 
mento dell animile vi sono 
precisi nscontri nel leone lune- 
rano attico del V! e iV secolo 
aC mentre la stilizzazione 
della testa liscnlc di quella 
presente nel grifo achemcnl- 
de. dalla testa di leone, del V 
secolo a C (Achémene, avodi 
Ciro, capostipile degli Ache- 
menidi che dominarono In 
Persia) L ipotesi che viene fo^ 
mutata é che b statua possa 
essere stata un teone-gnfo rea¬ 
lizzato da un artista greco-lonA 
co tra b fine del IV e gli inìzi 
del ili secolo a.C 


1 


A 


4 






























Spettacoli 


g40RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Consigli per gli acquisti 
nei tg? É subito polemica 
I direttori sono favorevoli 
i consiglieri Rai contrari 


La Sipra precisa: lo faremo 
negli intervalli naturali 
come accade già al Tg2 
e solo di sabato e domenica 





CARO DIOGENE (Raidue, 13.15). Sono passa;! solo pochi 
mesi dal sisma che ha colpito la provincia di Siracusa la> 
sciando senza letto migliaia di persone, e l'amministra¬ 
zione pubblica sembra già essersi dimenticala di quel le 
famiglie che vh-ono ancora nei conlaincrs. Ne parlerà 
oggi la lubrica del Tg2. 

ILMONDO DI QUARK (Ramno. l4).Le colonne del tempo 
e il titolo del documentario di Folco Quilici, •ospite* oggi 
del programma di Piero Angela. Il filmalo ci condurrà tra 
I segreti sommersi dei mari di Sicilia dove giacciono, ri¬ 
coperte dalle incrostazioni, immense colonne - destina- 
. te forse a un tempio o a un palazzo - che naufragaroix^ 
insieme aH'imbaicazione che le trasportava duemila an¬ 
ni fa. Alcune colonne provcnicnli dall'Asa minore sono 
state ritrovate nel golfo di Naxos, altre di stile dorico sul 
fondo di capo Passero. 

BELUTAUA (Raidue, 17.10). Itinerario di primavera sug¬ 
gerito dal programma della Tir, la testata per l'informa¬ 
zione regionale. Si parte da Poitovenere extr percorrere 
• le vie della cucina tradizionale di Ischia, fino a Trecchi- 
. na. un paese arroccato, sopra Maratea, dove è possibile 
lare sia mare che montagna. Inversione di rotta per giun¬ 
gere sul Monte Rosa a scoprite una •scarpinala» adatta 
anche ai profani della montagna. Chiuderà il program- 
.. ma una visita a Baghcria nella casa-musco di RÌÉnato 
Guttuso. 

SAMARCANDA (Raìtre. 20.30). Perché la gente non ha pià 
Fiducia nei partiti politici? Cercherà di rispondere alta do- 
' manda la puntala di stasera del programma giornalistico 
condotto da Michele Santoro. In studio il de on. Bartolo 
Ckxardini si avventurerà in un faccia a faccia con Giam¬ 
paolo Pansa; gli inviali Riccardo lacona e Gloria De Anto¬ 
ni descriveranno il punto di vista della gente comune in 
un lungo viaggio sul treno da AgriMnto a Milano. In col- 
legamento da Alzana, In provincia di Nuonp, Maurizio 
. Totiealia cercherà di scoprire perché da un anno i citta- - 
. dini si rifiutano di votare e di presentare le liste per il con¬ 
siglio comunale. Interverranno anche esponenti della 
Resistenza e il commerciante che ha denunciato un epi¬ 
sodio di corruzione nella XIX circoscrizióne del comune 
diRoma. 

VARIETÀ (Raiuno. 20.40). Tutta dedicata alle donne la 
puntata di stasera del programma condotto da Pippo 
- Baudo. In studioci saranno Susanna Agnelli. Sabrina Sa¬ 
lerno. Jo Squillo. Anna Marchesini. Marisa Merlini e Rosa 
■ Filmetto. . , 

VCLEMIKE (Canale 5. 20.40). Juliette'Greco sarà l'ospite 
. d'onore del gioco a quiz di Mike Bongiomo. La celebre 
cantante francese, accompagnala al pianofore dai mari- 
' ta Interpreter à Ne me quitte ptBt uno dei suol cavalli di 

battaglia,scritlodaJaquesBrel.. 

ILSDPnCMENTO (Raiuno. 23). Il programma di Gaspare 
Barbielllni Amidei s'intenoga sul rapporto che lega l'uo¬ 
mo all'automobile. Affidata a Piero Ottone, la puntata ve- 
iWcheià quali sono i cambianventl che'hanno modificato 
la passione degli italiani per le auto, un tempo sogno c 
desiderio di tutti. In studio Giampaolo Massi, direttore 
. pianificazione Fiat, Letizia Moratu, assicutatrice, Cesare 
De Seta, urbanista. Carlo Tognoli, ministro del Turismo e 
spettacolo, Valerio Zanone, sindaco di Torino e Paolo 
‘ . Lombardi del Wwf. 

A MILANO a VENTENNIO FU TUTTO... (Rodiodut. 

, 14.30), Secondo appuntamento con il programma Ci 
' RenzoCaneiani dedicato a Milano e al suo ruolo di gran- 
t decitlà industriale durante il fascismo. 

(GabrienaCallozzl) 


Pubblicità, solo per sport 




‘a. 




La pubblicità nei tg - a cominciare da quello più vi¬ 
sto: il Tgl delle 20, con oltre sei milioni e mezzo di 
spettatori - scatena la polemica. L'inserimento degli 
spot dovrebbe debuttare in autunno, in un intervallo 
naturale, ricavato dividendo il grosso del notiziario 
dalla pagina sportiva. Lo hanno deciso Sipra e Rai. 
Contrari sindacato giornalisti e consiglieri di ammi¬ 
nistrazione. Favorevoli i direttori dei tre Tg. 


STEFANIA 8CATRNI 


M ROMA Pubblicllà e Infor¬ 
mazione. Il connubio fa noti¬ 
zia solo se consumalo all'Inter¬ 
no del supcrscguito Tgl? E il 
Tg2, che da tempo 'divide» 
con un break il notiziario dalla 
rubrica sportiva? Giorgio San- 
tcrini, segretario nazionale del¬ 
la Federazione nazionale della 
stampa, e Giuseppe Ciulietli, 
segretario deH'Usigral (il sin¬ 
dacalo giornalisti della Rai), 
hanno detto «no* alla proposta 
della Sipra, la concessionaria 
pubblicitaria della Iv di Stato, 


di interrompere da settembre, 
con la pubblicità, il Tgl del sa¬ 
bato sera. L'ipotesi oi inserire 
90 secondi di spot (prima del¬ 
le notizie sportive) nel notizia¬ 
rio pio visto dagli italiani 
(quello delle 20), era stala 
avanzata dalla Sipra martedì 
scorso a Milano. In pratica, la 
società ha proposto di esten¬ 
dere al 'Tgl la formula adottata 
già dai 1g2 delle 19.4S che, il 
sabato e la domenica, viene 
interrotto dai «onsigli per gli 
acqubti». Una proposta che la 


.stessa Sipra ha vovulo ieri pre¬ 
cisare in un comunicato rite¬ 
nendo che qualche giornale 
non l'avesse ben compresa. 
•Per il Tgl - ha puntualizzalo 
Paolo Moro, direttore generale 
e amministratore della conces¬ 
sionaria pubblicitaria - la Si¬ 
pra, d'intesa con la Rai, inten¬ 
de inserire degli spot neH'intcr- 
vallo fra lo spazio dedicato alle 
notizie e quello dedicato allo 
sport. Non si può quindi parla¬ 
re di inlenuzione, ma.solo di 
utilizzo di spazi e intervalli già 
esistenti». •Siamo certi che ■ 
vertici della Rai non potranno 
accettare una simile proposta 
- hanno dichiaralo G'iorglo 
Santerini e Giuseppe Gluliclli -. 
Del resto, in agosto, il presi¬ 
dente Manca c il direttore ge¬ 
nerale Pasquarelli hanno sot¬ 
toscritto con l'Usigrai la carta 
dei diritti e del doveri nella 
quale, in modo esplicito, sono 
vietale le inteiruzioni pubblici¬ 
tarie ail'iniemo dei notiziari le- 
levistvi e radiofonici». 


Unanimemente contrari alla 
deciiiione della Sipra. i consi¬ 
glieri d'amministrazione della 
Rai che abbiamo interpellalo. 
"È sempre stato un tratto distin¬ 
tivo della Rai non interrompere 
i tg con la pubblicità - dichiara 
il de Marcio Pollini Capisco 
che le ragioni economiche 
possano tentare, ma esistono 
altre ragioni, di principio c più 
valide, per resistere. L ccciszio- 
ne del Tg2 non potrà mai esse¬ 
re una breccia atlraven» la 
quale far passare una modifica 
del rapporto Ira informazione 
c pul>bllc,ità». Gli fa eco il con¬ 
sigliere socialistaWaller Pcdul- 
là: »ll timore più grande é che 
quando si enua nel meccani¬ 
smo non se ne esca più. Se ora 
si introduce uno spot, chissà 
quali altri danni potranno es¬ 
sere latti in seguito». ‘•Sono 
contrario aH'lntemizione di 
qualsiasi programma, anche 
delle partite di calcioafferma 
Antonio Bernardi, pds -. I citta¬ 
dini pagano il canone per ave¬ 


re anche un'informazione non 
inquinata dagli spot. Credo 
quindi che dovremo ndefinire 
la materia in sede di consiglio 
d'ammini.strazionc». Un altro 
consigliere pds, Enrico Mendu- 
ni, aggiunge; •L'informazione 
è il cuore del servizio pubblico 
e l'inserimento degli spot po¬ 
trebbe cs.scre un condiziona¬ 
mento in sé. La tv pubblica 
non può omologarsi a quella 
privala. D'altra parte il letto 
pubblicitario garantisce già 
un'entrata adeguala alle esi¬ 
genze». . 

Sostanzialmente d'accordo 
tra di loro e su una posizione 
favorevole all'inizativa della Si¬ 
pra. i direttori delle tre testale 
della Rai. “Visto che non sono 
contrario alla pubblicità Ira 
una trasmissione c un'allra, 
non vedo niente di male nel- 
rinscrire alcuni spot tra un no¬ 
tiziario e una rubrica di appro¬ 
fondimento - dichiara Ales¬ 
sandro Curzi, direttore del Tg3 
-.Ben altre, e ben più gravi, so- 









basala reg la d«ITs1 


no le minacce che gravano 
sull'informazione, non i pan¬ 
nolini». Dal pannolini ai lor- 
maggi, Alberto La Volpe, diret¬ 
tore del Tg2, ci dice: “li parmi¬ 
giano continua a star fuori dal¬ 
le notizie. Il Icicgiomale non è 
mai stato intaccato dalla pub¬ 
blicità, né lo sarà mai. Ed è ben 
diversa la scelta che noi abbia¬ 
mo fatto da tempo, quella di 
dividere con alcuni spot il noti¬ 
ziario vero c proprio dallo 
sport». Infine Bruno Vespa, di- 
reltore del Tg 1. rende noto che 


la “proposta» della Sipra é in¬ 
vece una decisione già presa. 
•Il Tgl delle 20 - ha dichiaralo 
■ in una nota-non sarà inlenoL 
to da alcun inserto pubbikita- 
rio. E stato semplicemente de¬ 
ciso di separare con 90 secon¬ 
di di pubblicità il normale noti¬ 
ziario da un breve supiplemen- 
lo sportivo a cura del 'rg I. Non 
capisco perché la nuova ini¬ 
ziativa, comunicata temp<^- 
vamenie e senza problemi al 
. comitato redazionale, abbia 
poi destato sopresa e allarme». 


sognano 


ROBBRTACHITI 


■■ ROMA Robert Mitchum, 
Robert De Niro, Alain Delon; lì 
Teleria non bada a spese. 
Per laiKlarsi sulla pista della 
settima edizione il Gran Pre¬ 
mio della TV - quello che la FI- 
ninvest autodefinisce «Oscar» 
del piccolo schermo - que¬ 
st'anno le spara davvero gros¬ 
se e invila mezza HoUyùkod 
(ma Kevin Costner ha detto 
no) alla serata di gala, in onda 
martedì 7 maggio, alle 20.40, 
su Canale S. Cosa vi aspetta 
per quella data? Prima di tutto 
un megashow con tanto di 
passerella per divi vecchi e 
nuovi; gli organizzatori stanno 
pensando anche a un collega¬ 
mento con Peter Amett 11 gior¬ 
nalista della Cnn, mentre sono 
confermale le ; prestanze di 


Renzo Arbore, Spadolini, Ro¬ 
berto Baggio, Ayrion Senna, e 
ancora Franco Nero, Diego 
Abalantuono, Massimo Rame- 
ri. Renato Pozzetto. E infine 
l'assegnazione dei premi a 
promanimi e personaggi votali 
daileltori del settimanale ber- 
lusconiano Sorrisi e canzoni tu. 
Il tutto sarà condotto da Raf¬ 
faella Carrà - già spiritualmen¬ 
te pronta a presentare su Raiu¬ 
no il prossimo Fantastico insie¬ 
me a Johnny Dorelli - e da 
Corrado, ferreo mililanle Hnin- 
vesL Non basta: la «notte del 
Telegatti» recupera in qualche 
modo le polemiche dei can» 
lautori sulla Fininvest (relative 
al suo modo non ortodosso di 
onorare le tariffe Siac sui dipitl 
d'autore), e chiama sul palco- 
scenico del Teatro. Natoonale 


, di' Milano Gino Paoli. France¬ 
sco De Gregori, Riccardo Coc- 
dante e Ciarlo Baglioni. 

F programmi «favoriti» dal ' 

, Telegatio In effetti sembrano ' 
perfettamente calibrati fra le 
due tv «anche se - dice il diret¬ 
tore di Sorrisi e canzoni iti, Gigi 
Versigna -, per il momento é 
assolutamente Impossibile la¬ 
re previsionLSi può, eventual¬ 
mente, tentare di ipotizzare un 
. maggior interesse per i pro¬ 
grammi a sfondo sociale, sia¬ 
no film tv come Feiipe ha gli 
occhi azzurri o trasmissioni 
d'attualità. Ma i gusti del pub¬ 
blico riservano sempre grandi 
sorprese». Se la vittoria di 
Beautiful per il settore «soaR 
opera e telenovela» viene data 
per scontata, gli organizzatori 
fanno di tutto per inventare 
una suspense che non c'é. Az- 
. zardano solo<‘’irar I possibili.. 


•personaggi dell'anno», i nomi 
di Marina Morgan e Alessan¬ 
dra Casella. Come dire; Alba 
Parietti si scòrdi il premio. La 
conduttrice di Calagol, il pro¬ 
gramma di Telemontecarlo, 
da poco ingaggiata da Raiire 
per un varietà estivo, aveva in¬ 
fatti recentemente polemizza¬ 
to contro Fininvest e Tclegatto: 
«Non mi hanno itemmeno invi¬ 
tata; colpa della coalizione 
contro Tmc». Versigna rispon¬ 
de all'accusa: «La Parielti nel 
gradimento del pubblico per 
ora sia solo al sedicesimo po¬ 
sto. E poi il suo è un personag¬ 
gio nato con un programma 
sportivo, per un pubblico ma¬ 
schile: non é detto che sia cosi 
popolare quanto può sembra¬ 
re a leggere i giornali. Potrebbe 
essere solo un fenomeno "di 
■carta'»..- <.. 



De e Psi si dividono la tv del Titano 

La Rai lottizza 
a San Marino 


Sergio Zavok 


■I ROMA La pratica della 
lottizzazione esportala pari pa¬ 
ri da viale Mazzini a S. Marino: 
questa l'operazione varata ieri 
dal consigl'io di amminlslrazio- 
ne Rai. Dopo una lunga gesta¬ 
zione sta diventando operaln-a 
la convenzione per la costitu¬ 
zione della società mista che 
deve gestire Tele San Marino. 
Alla Repubblica del Titano 
spetta la designazione del pre¬ 
sidente: la scelta é caduta su 
Sergio Zavoli. Alia Rai .compe¬ 
teva l'indicazione di mezzo 
consiglio di amministrazione, 
del direttore generale e del vi¬ 
ce-direttore generale. Manca e 

J-.A i /'-' à . ‘ 


Pasquarelli hanno scelto un de 
(Giuseppe Maria Bruscolini, 
attuale redattore capo dellase- 
de di Ancona) per direttore 
generale; un socialista (Mariò 
Cobellini, sede Rai di Bolo¬ 
gna) come suo vice. Per en¬ 
trambi sono state già definite 
persino deleghe e responsabi¬ 
lità. I tre consiglieri p^ - Be^ 
nardi, Menduni e Poppo - sf 
sono astenuti su direttore e vL 
ce-diteltore: «Ci siamo trovali 
di fronte a modlFiche statutarie 
non si sa con chi concordate... 
di cerio fatte per coprire iiue-i 
ressi di De e Psi». ■ • ' 



C RAIUNO 


^1 




UNOMATTIMA Con Livia Azzarlti 


KHONDO DI mmiv 


T01 MATTINA 


MBM IN N HM T I T ft Telefilm 


OCCHIO AL «ounro 


nACHW RAIUNa Con P. QedalonI 


TBLIQIOMIALB 


ILMONDOmOUAIIK. 


PmHmiHA DI Gianni Ravleto 


L'ALMDIOAZZUma Per I più pKxInl 


■NH Programma per ragazzi 


TQI.PLASH 


ITAUAOIIC9.DÌE. Falconi 


M ANNI DILLA NOSTRA BTORIA 


CHITIMPOPA 


SOAO VANtirA. Sponaoolo condono da PIp- 
; ; PO Baudo. regia a coreografia di Gino 
LandI (6* puntata) 


tS.4S TOI-UNIAHOm 


SS.00 SUPPUMSNTO Coma stannole cose 


S4.00 TOINOm-CHITIMPOPA 


OAO PALLAVOLO Camp. ital. Play off_ 


TjOO HBSANOmiDINTORNI 


CARTONI ANIMATI 


CONCSRTO OH VlimiOSI DI S. CI¬ 
CILIA. Musiche di Mozart e Beethoven 


OUTINL Telenovela 


T03 FLASH 


I FATTI VOSTRI. Con G. Maoalll 


TOaORBTRBOICI 


BBAUTIPUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


OSTTOIRANOI 


TUTTI PSR una La tv degli animali 


TOa FLASH 


SBLUTALIA. 01G. La Porta 


VIDSOCOMIC. DI NIcolette Leggeri 


ALF.Telefilm .La sentinella. (2* 


TOaSFORTSBRA 


ROCK CAFfL Intormaziona musicale 


MOONLIGHTtNa Telefilm 


TOarSLSOIORNALS 


TOaLOSPORT 


I RAGAZZI DSL MURSTTO. Telefilm 


ASSO. Film con Adriano Colentano. 
Regia d‘ Castellano e Pigolo 


TOa PEOASO. Fatti A opinioni 


FALLACANSaTRO. (Da Trieste 


MBTCO a -TOa OROSCOPO 


WARLOWS INDAGA. Film con Robert 
N itehum; Regia di Michael WInner 


11.00 CICLiaMOGp. della Liberazione 


Ut tHHU-I.Uf.ll 


-T.r.T-,!- 





19.00 ANDREA CILEOTB 


17.10 SUPER 7. Cartoni 


10.10 USA TODAY. News 


.'- t ; i : n ‘ i ' PHi.'i i^naiiil 


00.90 CARAOINISRI 01 NASCE. 

Film di Mariano Laurenti 




nuAWNnoano 


19.00 IL VIAQQIO NBL PASSATa 

Film di George Fenady 


30.30 UN AMERICANO A PARIOL 

Film con Vincente MInnolli 


aXOO CATCH. Un incontro 


33.S0 FASB IVI DISTRUZIONI 
TERRA. Film di Saul Base 


[TP'r.^n / Vii : 11 .'I v/tTi 


0.40 LA NOTTE SENZA LEOQB» 

Film di André De Toth 


S0.90 SAMARCANDA. Programma Ideato • 
diretto da Q. Mantovani e M. Sdntoro 



7.00 ONTHBAIR 


10.00 SUPERNIT 




20.00 SUPERNIT E OLDIEO 


22.00 ONTHBAIR 


1.90 NOTTE ROCK 


14.00 I DUE ORFANELLI. Film 


10.10 FIORI DI ZUCCACabaret 


10.40 B BEATRICE STA A GUAR¬ 
DARE. Film con U. Orsini 




20.90 LA LUNGA OMBRA DEL LU¬ 
PO. Film con John Manera 


22.90 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 


29.00 UNA GIORNATA SPESA BE¬ 
NE. Film con J. DufiIho 


TEIE, 


4(] 


lìiiiiiiiiii 


10.30 LAMIAaS»HA.FIIm 


17.30 IL TISORO DSL FIUME SA» 
CRO. Film con J. Payne 




S,JO ORO. Film con Richard Widmark 


10.SS OBNTBCOMUNR. Varietà 


llyaS n PRANZO BSBRVITa Quiz 


1R.SS TRIS. Ouiz con Mike Bonglorno 



12.30 MEDICINA 33. Con L. Ondar 




10.90 B PROIBITO BALLARE 


7.00 aAO CIAO MATTINA. Varietà 


Be49 L'UOMODAOBIMILIONIDIOOLLA- 

Rl.-Un» notte su unitola* 


i K t->.!-Mn ' - ' .» ’ i; 'i ! f rir TTTT Hi 7ìmin 


t « --f-i nFTTi? 


r» l'Mi4-■]-'.*« i-i-flTPT 


;.Mf.<i -fAi.n.'PTT 




1B,SS TI AMO-PARLIAMONE 


ISkOO WMBUM BAH. Varietà 


1B.18 IROSIMSOILTeletllm 


OSI 9. Quiz 


BNEWSNotizIarlo 


USEMARiraOuIZ 


S0»1S RADIO LONDRA. Con Q. Ferrara 


IRLA NOTIZIA. Variali 


irf .1 




13.00 T«J.HOOK8R.Telelilm 


13.00 HAPPY DAVO.Telefilm 


13.30 aAOeiAO. Varietà 


14.30 URICA. GIOCO a quiz 


l-t III f.'.l ..t.VTRTr 


19.15 SIMON A SIMON. Telefilm 


17.30 MAIDIRBtLTelalilm 


18.30 STUDIO APERTO. Nollziarlo 


13.00 MCOWIR.Telelllm 


30.00 CARTONI ANIMATI 


30.30 CONAN IL BARBAIW. Film con A. 
Schwsrzaneqgar; regia di J.MIliut 


SSAIO MAURIZIO COSTANZO SHOtM 


CF-1 ■ ll.l; 


1.Se HARCUSWSLBYMJLTeleflIm 


EaESn3B33na 


030 KIJNOFU.Telelllm 


PSR BUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


RI8SLLB. Telenovela 


SENTIERI. Sceneggiato 


LA MIA PICCOLA SOUTUDINS 


PICCOLA CSNBRBNTOLA 


LA VALLE OBI PINI. Sceneggiato 


OSNERAL HOSPITAL. Telefilm 


FSBBRB O’AMORB. Sceneggialo 


CARI OSNITORt. Gioco a quiz 


CERAVAMO TANTO AM ATI 


MARILENA. Telenovela 


LA VEDOVA ALLEGRA Film con Lane 
Turner, Regia di Curila Bernhard! 


PRONTO INTERVENTO. 


TELEQUATTRa Atluenia 


KAOBMUSHA . L’OMBRA DEL 
OUERRIERa Film di Akira Kurosawa 




33.30 TSLEOIORNALB 

RADIO 

1110^ 


130 ANOBLICA ALLA CORTE 

DEL RE. Film con M. Mercler 
(replica dalle 1 alle 23) 


Sà 



17.00 NIDO PI SERPENTI 
^0.00 TOA. Informaziona 

2 

21.10 IL SEGRETO. Telenovela 



17.90 AMANDOTI. Telenovela 




30.30 IL PICCION8 DI PIAZZA SAN 
MARCO.FUm 


RADIOGIORNALI. GRI: 6; 7: 8; 10; 11:13; 13; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 0.30; 
lUO; 12.30; 13.30: 15.30:1630; 17J0; 18.30; 
10.30; 22.35. QR3:6.45:720; 0.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verda: 6.03, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57,12,56, 14.57,16.57,16,56. 20.57, 
22.57; 0 Alberto Sordi racconta...; 11.20 Tu. 
lui I tigli e gli altri; 12 Radiodelective: 15 
SperteTl‘3 aperto: 20.30 Radiouno Jazz '91; 
33.10 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27. 7.26, 8.26, 

9.27. 11 27.13.26, 15.27,16.27,17.27, 18.27, 

19.26.22.27. B.4S Cale normanna: 10 30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 II gior¬ 
nale di bordo: 19.50 Radiocampjs; 20.10 Le 
ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 1i:43. 
8.30 Concerto del mattino; 10 II filo di Arlan- 
nt: 12 II Club deirOpera: 14.00 Diapason; 
10.00 Orione: 19.15 'Terza pagina: 21 Festi¬ 
val di Schwelzinqon. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie o Inlor- 
mazlonl sul Iranico In MIdalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IDUEORFANELU 

Regia di Mario Mattoll, con Tolù, Carlo Campanini, 
Ita Barzizza. Italia (194^. 100 minuti 
Parigi, aeconda metà dell'Oltocento. Due attempati, 
orfanelli decidono di partire per metterai alla ricerca 
dellerispottivelamiglle. Unoseoprediasserefigllodf. 
un nobile, l'altro derbola di Parigi, Riusciranno I no- 
etri eroi. Il solito irresistibile Telò e II bravo Campani 
ni, a cacciare il malvagio usurpatore del caal<ailO di ’ 
unodlloro? 

ODEONTV 


ZO.SO UN AMERICANO A PARIGI 

Regia di Vincente Minnelll, con Gene Kelly, Oscar La- 
. vanLLaallaCaran.Uaa(1951).1l3mlnull 
' " Il pici famoso musical dell'epocB d'oro del genere. Un 
' sempreverde pieno della belle musiche di Gerahwin, 
In mezzo alle pitture di Toulouaa-Lautrec o la danza 
acrobatica di Gene Kelly. La storia: un giovane artista 
americano a Parigi e una graziosa commessa france¬ 
se si innamorano. Ma lui al sente in debito verso la 
ricca mecenate che aveva creduto nel suo talento e 
lei Impigliala In una precedente promessa di matri¬ 
monio. Cinque Oscar. 

TELEMONTECARLO 


20.SO CONAN IL BARBARO 

Ragia di John Mlllua, con Arnold Schwarzenogger, 
. Sandhal Bergman, J. Esrt Jones, usa (1982). 130 mi» 
. nuli. 

Conan vive nell'era pcstatlantide di 12.000 anni fa. il 
periodo Hyboriana. Alla sua forza e al suo coraggio la 
missione di vendicare II villaggio contro un ro tiranno 
e crudele. Schwarzenogger versione barbaro-punk, 
con gran dispendio di sciabolate, avventure, duelli e 
Impressionanti trucchi cinematografici. 

ITALIAI 


20.39 LA VEDOVA ALLEGRA 

Regia di Curlls SemhardL con Lana Temer, Feroanv- 
doLamas, Richard Hayden. Usa (1962). 105 mInuU. >. 
Quarta e colorata versione della famosissima operet¬ 
ta di Franz Lehar, con una preziosa Lana Temer, ma 
anche una mano registica poco spumeggiante. Un re 
In bancarotta ordina al suo ulticlale. Il fatuo conte Da¬ 
nilo, di lare la corte ad una ricca vedova americana, 
sperando di conquistarne la dote. Ma la signora sco¬ 
pre l'inganno. 

RETEQUATTRO 


23.30 LOZOODIVETRO 

Ragia di Paul Nawman, con Josium Woodward, John 
Maikovich, Karen Alisn. Usa (1987). ISSmlnutl. 

Dal famoso tosto teatrale di Tennessee Williams, Paul 
. Newman dietro alla macchina da presa ha evitato I ri¬ 
schi della simbologia, sottolineando alcuni risvolti 
Ironici dell'opera. I complicali rapporti tamillari di una 
madre senza marito e I suol due tigli, una attaccata al 
prezioso zoo di crislallo del titolo e uno (Il John Mai¬ 
kovich del «T6 nel deserto-) in cerca di libertà. 
TELE-I-I 


24.00 KAGEMUSHA-L'OMBRA DEL GUERRIERO 

Ragia di Akira Kurosawa, con Talsuya Makadal, Tau- 
lomu Vamizakl. KenichI Haglwara. Giappone (1980). 
160 minuti. 

1572: Il capo di un potente clan giapponese, mortal¬ 
mente ferito In guerra, ordina al suoi generati di tene¬ 
re segreta per tre anni la notizia della sua morie e di 
sostituirlo con kagemusha, un sosia, capace di sosti- 
• tuirlo anche nella vita privala. Ventisettesimo film del 
maestro Kurosawa, llnanzlato dagli specialisti del ko¬ 
lossal Coppola e Lucas. grande alfresco di battaglia. 
Ispirato al personaggi pirandelliani e alla pittura di 
Paolo Uccello. La scena finale ù ormai in Iurte le onto¬ 
logie della storia del cinema. 


l’Unità 

Giovedì 
25 aprile 1991 



































































































































































































































































Spettacoli 


I 




5 il Pavln II celebre ballerino e coreografo russo 

1^ Ui^yIfV ai ^<«11 \^arill presentato a Napoli lo spettacolo 

aDestito nell’86 per l’Opéra di Parigi. La fiaba è stata ambientata nella mecca del cinema 
L'imponente scenografia dominata dalle sagome di King Kong, Charlot e Marilyn Monroe 

Cenerentola danza a Hollywood 


£ a maggio 
i «fuochi» 
francesi 
suUltalia 

HOtSItA BATTISTI ~ 

■VntìMA. ^Feuxdetadarue», 
MochMl danza si accenderan¬ 
no nelle serate romane, e a Ba¬ 
ri, Palermo, Napoli, Milano In 
tutu i luoghi, cioè, loccati dalla 
nMnilestazione di danza con¬ 
temporanea francese, promos¬ 
sa dall'Ambasciata di Francia 
per tutto II mese di maggio SI 
patte subito in grande stiTe con 
roilginallsslma versione di 
Cendnlhn a firma di Maguy 
Marin, che debuttera il 3 mag¬ 
gio al teatro Olimpico di Ro¬ 
ma. Non è una scelta casuale, 
la Marin rappresenta un tratto 
denotativo della danza france¬ 
se, con quella sua ironia in bili¬ 
co fra tiàagrv:i:ione e imagene 
fiabesca, o con la contamina¬ 
zione fra movimenti di danza 
contemporanea innestali su 
basiclassictae Tutti gli altri ap¬ 
puntamenti rolMnl, promòùi 
In collaborazione con la Filar¬ 
monica e sempre rappresenta¬ 
ti aI|.'Qlliilpico, comprendono 
invece autori aiia ribaiu o di 
itesco successo l'I I va in sce¬ 
nala compagnia di ,lean-Fran- 
cbts Dutoure con tin lavoro 
adita metamorfosi della vita, 
eVar o-m/df que fobsourtie-s'a- 
cMw (bi replica anche a Bari 
ik HeaPalennoiI 16); il 14 e U 
lìÙ le volta di Philippe Oecou- 
M, la cui compagnia «emetsa 
aO Inteiesae indlscussci della 
cttticà nell’ultimo Fesiival di 
Atwnone A Roma presenta 
TMmr, affresco' ludico di un 
ttilVetso'Colaralo e tuffalo nef- 
t'humour, debuttando prima a 
BadilJOkL'a'timolncontro ro¬ 
mano « dedicalo e Bngine Fon 
ges con le ballet du fargaian, 
jnlriganle coreografia nata dal¬ 
la poltabonziooA in tandem di 
oiIWi trwoasi e ungheresi. 

Non passerà per la capitale. 
Inmce, Angelin Pteljocai, che 
il teatro TtatnsnelB di Bui ha 
•requisito, in esclusiva per la 
nuova versione di Romeo e 
Chdktta. In scena solo II 22 
con II Balle! de l'Opèra de 
Lyoa Preljocal farà una punta¬ 
ta anche aMllano II 23 presen¬ 
tando però Noces, già visto la 
scorsa estate a Spoleto Tragitti 
metidioaali, infine, pu Mathll- 
de Monnwr che passa per Na- 
poU (ni). Bari (1112) ePalcr- 
mo (il 14) con Creation, In¬ 
trecciando la sua danza con i 
virtuosismi al clarinetto di 
tuois Sclovis per un Insolito 

pQ3^Ì€'<ÉtWC 

«Fburt'de la danse* si chiu¬ 
derà a Palermo fra II 31 maggio 
eOI giugno con la compagnia 
di Chanes Crb-Ange in Noìr 
'»oUe, ma un p(o«imo.rendez- 
vous con la danza irancese è 
annunciato per la stagione 
estiva di Villa Medici Tarine 
Saporta e il Balle! de rOpéra 
de Paris) e un ideale collega- 
menlo-scambio con la danza 
Italiana è ben visto dalle vivaci 
associazioni culturali dei nostri 
•GuginU d'oltralpe. 


L'ultimo balletto in cartel Ione al San Carlo di Napoli 
è l'imponente CendnUon di Rudolf Nureyev: tre ore 
di godibili trucchi scenici e di danza che, sia pure 
per poche recite, hanno convìnto il pubblico. Intan¬ 
to il complesso si prepara ad una tournée in Belgio e 
a cedere, in giugno, il suo teatro al Ballet Royal de 
Wallonie. E’otrebbe essere l’inizio di una nuova era 
per i danzaton napoletani. 


MARIMBLLA QUATTIRINI 


■i NAPOLI. Un po' provali 
dal finto e propagandistico 
balletto di conferme e nmen- 
tiie circa il futuro di danzato¬ 
re del .divo* Nureyev. ci sia¬ 
mo fortunatamente Imbattu¬ 
ti, a Napoli, In una piO che 
decorosa ripresa di un suo 
vero balletto CendnUon, Ce 
nerentola Nureyev lo allestì 
neirottobre l&Sè per II com 
patto e sfavillante complesso 
dell Opera di Parigi Trasfor 
mO la favola consueta dulia 
negletta (eginctta della cene¬ 
re dai piedi più piccoli del 
mondo (non a caso la fiaba 
ha origine in Cina), nell'apo- 
teosT a cui aspirano mollt- 
fanclulle non necei-saria- 
niente neglette dha-ntan: 
dna diva di Hollywoud E. 
con l'aiuto del celebri sce¬ 
nografo rumeno Petnka lo- 
nescu e della siilista-costucni- 
sta Hanae Mon, si reinvento 
uno scoicio bella stona del 
cinema. 

L'imponente aimamenia- 
rio scenco che comprende 
una sagoma gigantesca di 
King Kong, vatiopinil stadk» 
anni Trenta, venale llbeity e 
sale In metallo Art deeó, più 
una macchina del tempo j 
metà strada Ira una costni- 
zlone estratta daU'&KicAa/x*- 
dia di O'Alembert e un indti - 
strioso ordigno tratto da Terr- 


pi moderni, si é disteso in 
questi giorni sull'empio pal¬ 
coscenico del San Carlo, af¬ 
follato di ballerini. Nureyev 
non ha ritoccato nulla del 
suo balletto parigino E a ra¬ 
gione questa Cedrillon è un 
balletto Indovinato Senza 
possedere la brillantezza del¬ 
la sua famosa versione dello 
Schiaccianoci e scaricando 
gran parte del fascino sugli 
elfettl scenogralici, Cendnl- 
lon è senz'altro una di quelle 
operazioni da grande teatro 
d operà che accontenta il 
pubblico più eterogeneo, ad¬ 
ditando agli adulti ricordi 
non cosi lontani (le gim dei 
fralelll Marx, l'ombra di Char¬ 
lot, la silhouette debordante 
di Mae West e quella bunosa 
di Marilyn Monroe) e preser¬ 
vando per gli eventuali spet¬ 
tatori-bambini i cardini della 
fiaba, che inizia al camino e 
termina con l'insopprimibUe 
prova della scarpetta. 

Nel linguaggio coreografi¬ 
co, puntualmente accademi¬ 
co, Nureyev predilige lo 
scheizo e la pantomina pa¬ 
rodistica che dà una parven¬ 
za di modernità. Qi nescono 
particolarmente bene le 
macchiette delle sorellastre - 
due esempi di sgangherala e 
goffa danza sulle punte che 
fa II vento a se stessa - la flgu- 



Un momento 
delta 

•Ktonerentola* 
di Nureyev 
4 Ì1. nell'al- 
lestlmento 
■H parigino 
del 1986 


ra della matrigna che è un 
uomo <«n travesti», più mac¬ 
chiette ibride (l'aiuto regista, 
il maestro di ballo, il padre 
ubnacone) che non hanno 
bisogno di librarsi in voli e 
prodezze tecniche Queste, 
Infatti, sono tutte riservate ai 


due piotagonlsU' Cenerento¬ 
la e II suo partner chesi inna¬ 
morano durante una sorta di 
maxi-provino per un musical 
dove si balta anche sulle 
punte 

Q si chiederà chi ricopre, 
nella fiaba cod restaurata, il 


molo della fato turchina. Eb¬ 
bene, qui la magica fattuc¬ 
chiera e un produttore cine- 
matografico, un lalen scount 
che, imbattutosi una sera 
sfortunata nelle grazie di Ce^ 
nerentola (e nelle sgarberie 
delle sorellastre) si prende a 


cuore il destino della Bella e 
Buona custode del camino 
sino a portarla alla ribalta II 
resto della storia fila via sen¬ 
za intoppi, con un rocambo¬ 
lesco inseguimento di boyse 
partner del musical che non 
si immagina se non si assiste 
al balletto 

Per trovare Cenerentola 
fuggita al tocco della mezza¬ 
notte si fa irruzione nei tem¬ 
pli d'Onentc, nei locali dove 
balla la Spagna, nelle fume¬ 
rie cinesi (sempre per via del 
piede piccolo della protago¬ 
nista) E la ricerca è sostenu¬ 
ta, come tutto il resto, dalla 
bella musica di Serghej Pro- 
kofiev, senza tagli e senza in¬ 
certezze nella restituzione 
dell'oichestra del San Carlo 
diretta da Vello Pahn Sulla 
partitura a numen chi jsi che 
vistosamente nechegeia qua 
e là l'opera prokofieviana 
L'amore delle ire melarance, i 
danzaton del teatro parteno¬ 
peo hanno fatto sfoggio di 
energia Da meno di un anno 
sono diretti con mano sicura 
da Roberto Fascilla (mentre 
alta Scuola di Ballo è suben¬ 
trata una professionista co¬ 
me l'étoile Anna Razzi) e I 
miglioramenb sono evidenti, 
nonostante I imprecisione 
che serpeggia ancora nelle 
fila maschili Spiccano pero, 
a tutto tondo, Pamzia Manie¬ 
ri e Margherita Veneniso (le 
sorellastre), Pietro Corvino, 
Jacques Namont, Ugo Ranie¬ 
ri e naturalmente l'ospite 
Evelyn De Sutter, ineccepibi¬ 
le, senza scintillare. La sua 
lato-produttore ha le fattezze 
di Nurtyty, ma pochi si sono 
accorti di lui visto che cam¬ 
mina sul palcoscenico col si¬ 
garo in bocca, se non al mo¬ 
mento dei fragorosi, meritaU 
applausi di gruppo 



n ritorno della Minnelli ài Radio City Hall cbn 'uno shbW (è tìn fflm) 

Canzoni é tip tap per ncxwrimdare 
New York fa la fila per Uza 


ATTIUOMORO 


■1 NEW YORK. Il ritorno di Li- 
za Minnelli al Radio City Music 
Hall e stato qualcosa di più di 
un semplice ritorno La gente 
lo sa ed è corsa ad applaudir¬ 
la, Il cuore pieno di buoni sen¬ 
timenti La sua è una storia pa¬ 
radigmatica. simile a quella di 
laptl alai ariisU, e onriol forse 
neaachd hlù tanto fnteressanie 
se non fosse segnala da quella 
di sua madre; la cantante Judy 
Garland, morta alcolizzala a 
47 anni Quella morte ha pesa¬ 
to come un incubo nella vita di 
Uza, lino a minacciare di tra¬ 
volgere anche lei cinque anni 
fa, quando aveva vìnto già lut¬ 
to oucIIq che poteva vincere, 
dall Oscar per il film Cabaret a 
due premi ^ony>, Uza abban¬ 
donò le scene. Anche lei, co¬ 
me sua madre, aveva preso a 


bere e a drogarsi SI soilopose 
a una cura disintossicame al 
Betty Ford Center e ■ver» la li¬ 
ne dell'anno scorso, quando 
era ormai completamente ri¬ 
stabilita, ha deciso di tornare 
allo spettacolo E quindi que¬ 
sto del Radio City Music HaH il 
secondo debuito delia-cantan- 
te-attrice Oggi Uza ha 45 anni, 
tre divorzi alle spalle e tanta 
voglia di ricominciare Ha vo¬ 
luto chiamare io spettacolo del 
City Hall Sepping oul, che si¬ 
gnifica scendere, uscire, ma 
anche •bratsi fuori* L'allusio¬ 
ne al suo recente e loimentató 
passato è evidente, e lo spetta¬ 
colo celebra ora la sua riabili¬ 
tazione Uno show preparato 
con cura meticolosa per mesi, 
un avvenimento che i newyor¬ 


kesi aspettavano da anni Uza. 
uno dei simboli della loro città, 
ce rtia latta 

Stepping out resterà in car¬ 
tellone (ha debultato martedì 
scorso) lino al 23 maggio, poi 
in settembre uscirà lì nuovo 
film di Uza stesso titolo, ed è 
anche questo la storia di un ri¬ 
scatto, quello di una insegnan¬ 
te di danza aiuleiB'dalleaue al¬ 
lieve Nello spbnàcoloalRadlo 
City, Uza canta vecchi successi 
e nuove canzoni, ma soprattut- 
Io balla il Up tap che imparo da < 
Sammy Davis. Con lei un cast { 
di ballerine -dai 16 al 60 anni», 
come ha voluto la Minnelli 
Tutte rigorosamente donne 
Un altra trasgressione dei ca¬ 
noni dello spettacolo di Bioad- 
way, dove la star è solilamente 
circondala da partner del ses¬ 
so opposto Nel gruppo delle 
ballerine di Uza cl sono due 


hellissime gemelle diciottenni 
e una matura signora di 56 an¬ 
ni Johanna Noble. che aveva 
(atto la ballenna negli anni 60 
e per gioco aveva voluto ri¬ 
spondere all annuncio com¬ 
parso sulgiornali qualche me¬ 
se fa che cercava appunto 
esperti ballenni per lo spetta¬ 
colo della Minnelli D'accordo 
coirla coreografo. Susan Stro- 
man. Uza ha voluto scegliere 
12 donne, ha fatto sgobbare 
giovani e meno giovani senza 
alcun riguardo per l'età, ed ora 
sono pronte anche loro - le 
meno giovani - al grande rien¬ 
tro PofUza ha voluto motivare 
quella scelta. «Le donne sono 
ancora una realtà marginale 
nel mondo dello spettacolo - 
ha detto ai giornalisti - sebbe¬ 
ne siano quasi sempre più bra¬ 
ve degli uomini» Forse pensa¬ 
va a sua madre 


Age e ScarpeDi, il dnema che sapeva parlare 


BMNATOU/ ^.e non sarà infi¬ 
ne che rischiamo oggi di ripe¬ 
tere stesti enori di valutazioni 
ideaUzzando da una patte il 
passato (quei 'maestii* della 
commedie che abbiamo fatto 
salire eoo masnanimlià sul 
piedistallo indiscusso della 
classicità) e rinnovando diffi¬ 
denze, sufficienze e strali, nel 
nome del rifiuto della volgari¬ 
tà, all'Indirizzo di ituovi comici 
e nuovi commedianti (Nuti. 
Verdone e cosi via)?» A pagi¬ 
na 202, tirando le conclusioni 
del suo Romanzo popolare II 
dnema di Age e Scarpelli, Paolo 
D'Agostini suscita questo dul> 
bio autocritico che è dispiaciu¬ 
to al collega del Mattino Vale¬ 
rio Caprera Robe da criiict, di¬ 
rete voL E invece, dietro la gar¬ 
bala e alleltuosa polemica ac¬ 
cesasi sabato scorso alla pre- 
sentazioito napoletana del 
vohfmetlo edito dalla Est, c'è 
qualcosa di più importante 
Dice Captata. 'Non basta 
sostituire Visconti con Mau- 
razzo. Il gioco pud essere di- 
scrtente, tirasi resta netrambL 
to delle chiacchlerologia oggi 
di moda Bisogna mettersi 
d'accordo sulle benemerenze 
per essere ammessi nel Pan¬ 
theon del cinema» Ne discen¬ 
de, tanto per (are un esemplo. 


che se per D'Agostini / mosto 
rispondono all'esigenza «di 
dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte» all'Interno di una ri- 
sione «etlcainente a metà stra¬ 
da tra denuncia dei mah e loro 
sottovahttazioiM!., per Caprara 
quel <alalogo. al ordinarie 
mostruosità Intcrclassiste rnp- 

E iesenta un momento atto del- 
I commedia Italiana, «per ikl- 
nismo che si ek-va al di so| ra 
di certo manicheismo di sini¬ 
stra» Accanto, nel tavolone 
preparato nella bella i>ala di 
via Chlatamone, Age c Scir- 
pelli sorridono appena com¬ 
piaciuti Il libro di D'Agostini 
commenta brani tratti da sci 
delle loro sceneggiature più 
celebri {liolili ignoti. Ut Gran¬ 
de Ciierro, Tutti a caso. Malio¬ 
so, I compagni, I mostri) un 
omaggio non solo alla qualità 
letteraria di una scrittun cine¬ 
matografica che ha fatto seto¬ 
la, ma anche alla tensione ■po¬ 
litica» che VI si rifletteva denKi 
Furio Scarpelli non ha dub¬ 
bi «Avevamo convinzioni, non 
benemerenze Francamente 
pur lavorando all'interno di un 
cinema popolare eravamo co¬ 
scienti di dire piccole cose sco¬ 
mode sulla società italiana di 
quegli anni II problema. |>er 
tornare ai Afosto, è sipuùmet- 


Age e Scarpelli, una coppia fondamen¬ 
tale del cinema italiano. Hanno scritto- 
film come / soliti Ignoti, La Grande 
Guerra, Tutti a casa, I mostm Insomma, 
il meglio della commedia all’italiana, 
o, meglio, italiana. A loro é dedicato 
un nuovo libro di Paolo D'Agostini, cri¬ 
tico di Repubblica, edito dalle Edizioni 


Scientifiche Italiane di Napoli (prezzo 
28mtla lire, un po’ troppe in verità). 
D'Agostini prende m esame sei copionr ' 
di A^e e Scarpelli, con scrupolo filolo» 
gico, ma senza perdere di vista il con¬ 
testo politico e culturale in cut nacque¬ 
ro quelle «pagine» di cinema E non tut¬ 
ti la pensano come lui. 


DAL NOSTRO INVIATO 


icre in scena la volgarità senza 
essere volgan’ Certo, sarebbe 
meglio non incensare la volga¬ 
rità, ma di qui a chiamarci 
qualunquisti ce ne passa» 

Già, Il qualunquismo Un'ac¬ 
cusa che è riecheggiata pesan¬ 
temente anche di recente a 
proposito del Portaborse ài Lu- 
chetti Franco Bemlnl, lo Ke- 
neggialore che ha poi ritirato 
la propria (Irma dal copione, 
scherza sull episodio persona¬ 
le ('Non essenooci più II duel¬ 
lo siamo passali alle polemi¬ 
che SUI giornali») ma concor¬ 
da con Carpelli quando dice 
che »è impossibile pensare, 
scrivere, dirigere un cinema di 
consenso al potere Semplice- 
menle non viene con buona 
pace di Casini odi Del Turco E 


MICHKUIANSEI.MI 

quando ci piovù Rossclllni, 
con il De Casperi di Italia anno 
uno i risultali furono deluden¬ 
ti» Il giovane sceneggiatore fa 
risalire II colpo^di fulmine per 
la commedia italiana al 1974 
•Vidi Ceravamo tanto amali di 
Scola (scritto da Age e Scar¬ 
pelli, nar) e fu un colpo di ful¬ 
mine Allora si facevano per lo 
più film suglLarchileltl in crisi e . 
sull'infanzia dei registi, uscen¬ 
do dal cinema capii che si po¬ 
teva raccontare f Italia in un 
modo avvincente aggancian¬ 
do i sentimenti della genie alla 
necessità di una storia» Magan 
Bemini esagera un po quando 
afferma che «il valore letterario 
di quelle sceneggiature equi¬ 
vale ai romanzi di Dickens, 
Balzac e TWain», ma è probabi¬ 
le -come suggenscc Carlo Liz¬ 


zani - <he il cinema abbia tol¬ 
to alla letteratura e al teatro il 
privilegio di inierpretare i senti- 
menli del grande pubblico» In 
altre paiole, sceneggiatori co¬ 
me A^ e Scarpelli (ma l’elen¬ 
co va allargato a gente come 
Amldel, Zavattinl, Marchesi, 
Scola nclrangeli, Maccari, So- 
nego ) avrebbero supplito 
con I loro «Irattamentt», cioè la 
descrizione letteranadi film, a 
una certa assenza di narrativa 
Il tema è allascinanle Per¬ 
chè se è forse veto che non 
esisterebbero Godard senza 
Voltaire, Buhuel senza Cervan¬ 
tes, WendcTs senza Goethe e 
quindi Monicelli o Risi senza 
Verga o Boccaccio, è altrettan¬ 
to vero che una buona sceneg¬ 
giatura non fa da sola il bel 


film E qui il dibattilo di sabato 
scorso di fronte a un pubblico 
folto e incuriosito, a'è arricchi¬ 
to di una slumatura in più ri¬ 
guardante la regia, o quella 
che D Agostini chiama «la ga¬ 
ranzia dell’onesta ricerca» 
Scarpelli, citando Sonego a 
proposito di Monicelli, ha ri¬ 
cordato che se Felllni vuol la¬ 
re un film sull'8 settembre co¬ 
mincia col pensare a dove si 
trovava quel giorno, mentre 
Mario pensa a dov'era l'Italia» 
Un punto di vista che la dice 
lunga, ptù nel bene che nel 
male, sul lavoro svolto dai regi¬ 
sti di quella (irripetibile^ sta¬ 
gione cinematografica Otrto, 
la Grande Guerra divento un 
caso politico ancora prima di 
essere girato (il libro ricorda la 
querelle sulla «sana paura» ali¬ 
mentata da destra dal giornali¬ 
sta della Stampa Paolo Monel¬ 
li), ma non avrebbe (atto storia 
se lo spinto anttmilltansta non 
si fosse sposato a una messa in 
scena divertente e ispirata Ri¬ 
corda in proposito Age «La 
‘lingua* di quel film nacque 
dainnireccio dialettale llmua- 
nese Gassman Busacca, rigo¬ 
roso e polemico (aveva letto 
perfino Bakunin), opposto al 
romano Jacovacci-SordI, pu¬ 
sillanime e furbastro Due mo¬ 


di di intendere la vita, due mo¬ 
di per raccontare un'amicizia 
Nei Soliti Ignoti lo spettro era 
ancora più vasto, con il roma- 
mok) Capannelle e il siciliano 
Fembotte, menlre con L'arma¬ 
la Brancaleone ci divertimmo 
ad inventare un linguaggio che 
non c'era» 

Ma la sceneggiatura, quel 
•meccanismo a caldo costruito 
a freddo» per dirla con Scar¬ 
pelli, talvolta supera il tessuto 
strettamente «parlato» per sug- 
genre anche soluzioni di regia 
Mario Sesti, tra i curatori della 
collana «Le immagini e le co¬ 
se», ha ncordato una delle pri¬ 
me sequenze di Lawrence dA- 
rabliT quella in cui si passa dal 
fiammifero che si spegne al to¬ 
tale fiammeggiante del deser¬ 
to Una geniale invenzione di 
montaggio di David Lean, 
avranno pensalo m molti, e in- 
voceera lutto scrino nel copio¬ 
ne di Robert Boll II dibattilo, 
come vedete, è aperto Dove 
termina la tecnica e comincia 
la lealtàtE quanta tecnica ser¬ 
ve per raccontare la realtà^ Dif¬ 
ficile dirlo. Ma forse aveva ra¬ 
gione Eduardo quando a pro¬ 
posito di Paisà, conto la battu¬ 
ta «Non possiamo mica perde¬ 
re un'altra guerra per lar lare 
un bel film a Rosseliini» 



VALERIA MORICONI IN OSPEDALE AD ANCONA. Una 

lesione a I occhio destro ha costretto Valeria Morxioni al 
ricovero aH'ospcdalc di Ancona per sottoponi ad un trat¬ 
tamento laser che scongiuri Ira I altro il pencolo di un di¬ 
stacco della retina L attrice avrebbe dovuto debuttare lu¬ 
nedi scorso conio spettacolo II roccomastone all'Aquila 
Per ora du nque tutto nmandato 

STING. ZUCCHERO E .MUOIO PER TE». La venione ita¬ 
liana della celebre Mad oboutyou è diventata Muoio per 
te grazie a una incisione di Sting (che ha registrato in 
Italia il suo ultimo album Thesoulcages), e ha chiesto a 
Zucchero di scnvcre e produrre questa venione del bra¬ 
no L operazione è avvenuta in uno studio di rcgislrazio- 
ne di Capo e Mirerò per re uscirà il prossimo 5 maggio in 
una nuova ristampa di Thesoulcages. 

QUATTRO ROSE A UMBRIA JAZZ. Musicisti emergenti al 
prossimo Umbna Jazz Per la precisione si tratta di piani¬ 
sti Italiani di tutte le età, che non hanno ancora inciso un 
disco Agli organizzaton del concorso «Four roses» sono 
pervenuti 56 nastn dimostrativi e i musicisti si esibiranno 
dall A al 12 luglio accanto a •padrini» famosi tra cui 
Franco D Andrea, Danilo Rea, Enrico Pieranunzl Debut¬ 
tanti e padani figureranno in un disco antologico che 
verrà allegato al prossimo numero della rivista speciali- 
sXica Musica jazz. 

NOTE INEOrré DI PRIMAVERA. Domani a Cittanova 
(Reggio Calabria) prende il via il secondo festival della 
canzone inedita «Noie di pnmavera» Durante tre giorni 
alla rassegna Interverranno personaggi del mondo dello 
spettacci o tra cui Pippo Franco. Maitufello e Gabriella 
Labaie I vinciton paneciperanno al Fesbval degli scono¬ 
sciuti di Anccia, che si terrà la prossima estate 

•SAPONETTE» ITALIANE A OSLO. Maurizio NlchetU è 
stato ospite di una trasmissione della tv norvegese Al a- 
nema stasera durante la quale sono stati presentati lun¬ 
ghe sequenze del suo film Ladn di saponette, la cui pro¬ 
grammazione inizia oggi nelle sale di Oslo, in italiano 
con sotloliloll in norvegese Nella sede del Centro cine¬ 
matografico di Oslo si è tenuta inoltre una conferenza 
stampa, nel corso della quale sono stati affrontati i temi 
del rapporto competitivo esistente ui Italia tra cuiema e 
IV, della crisi della produzione e della parioopazionedel 
pubblico, nonché dell'incidenza e dell Interferenza degli 
spot durante la programmazione dei film sul piccolo 
schermo 

FUORI PERICOLO MARIA SCHELL. Non rischia più lavL 
la anchese rimane in terapia intensiva, l'attrice ausma- 
ca Mana Schell che sabato scorso a Monaco di Baviera 
aveva tentato il suicidio ingerendo farmacu 1 familiari 
dell'attrice non hanno voluto commentare la lettera 
d addio scritta dall attrice prima di awelenaisl «Il tentalo 
suicidio per noi è giunto del tutto inaspettato», ha detto 
Herbert Ballmann, suo produttore e amico di famiglia 
Pare che l'altnce sessanlacinquenne fosse molto attiva e 
non avesse pioblenu economicL Figlia di uno scnttore 
svizzero e di un'attrice austriaca, Mana Schell ha lavorato 
in più di 200 film accanto ad attori come Laurence Oli¬ 
vier, Marcello Mastioianm. Yul Brìnner, Gaiy Cooper. 

«LA TESTIMONE» A ESTE. Il nulo di Cassandra, la veggen¬ 
te troiana condannala a non essere mai creduta, nvive 
ne La testimone, uno spettacolo allesuto dalla com^- 
gma teatrale Mclusioa, che debulta domani a Este (Pa¬ 
dova) Le due •anime» di Cassandra sono Interpretale da 
Qeonora FuSer e Sandra Mangine la pruna racconta vita 
e mode della giovane la seconda ne descrive sentimenti 
ed emozioni 

«LUNGO UN GIORNO LUNGO UN ANNO>- Una t^Jpec. 
•nhvaslonè degli insetti g'igahti» apnrà II 4 maggio 'ilqua^ 
to appuntamento ad Amelia col Fesbval iLungo un gior¬ 
no lungo un anno», una sorta di celebrazione dcOe sta¬ 
gioni Per due giorni la rasse^ ospiterà, tra gli altn. la 
^da dei pifferi di Stefano PogeOL il concerto di canti 
del pnmo Maggio con musiche in pnma esecuzione su 
poesie di Jorge Amado, Ooplicher, Ciuliam Caiboli e al- 
m. e il Concerto di Giovanna Marini sul nlo del Canto- 
maggio escguitodalgiuppocamerlst)co»IIQuadrondo» 

LA SCALA RIEVOCA RICHARD'HJCKER. £ stata presen¬ 
tala ièri a Milano una mostra dedicala al celebre tenore 
Richard Tucker «re del Metropolitan» di New York, alle¬ 
stita al Museo teatrale della Scala. L'esposizione, che 
apnrà il 27 apnie e durerà fino al primo giugno, riunisce 
manifesti ntratti, costumi di scena e fotografie che riper¬ 
corrono la vita c la carriera del cantante, nate a New 
York nel 1913 e morto nel 1975 La proiezione di filmati e 
documenti testimonia anche la vita del MetropoUtaa do¬ 
ve Richard Tucker ha raccolto in trent'anm numerai 
successi Alla Scala il tenore americano si era esibito nel 
1969 in Luisa Miller 

(MonicaLuongo) 


Sabato la serata finale su Raiuno 

Tutte le vod 
dell'Eurofestival 


CRISTIANA PATBRNO 


■■ ROMA L'hanno scorso 
vinse I Italia con Tolo Cutu- 
gno che cantava Insieme E 
quest anno, come da regola¬ 
mento. I Eu-ofestival - con¬ 
corso canoro nato nel 1956 
sotto la stella dell'eutovtsio- 
ne - pianta le tende nel no¬ 
stro paese. Per sei giorni, dal 
29 aprile al 4 maggio, 22 can¬ 
tanti con annessie connessi, 
più 300 giomallsb strtmieri e 
sessanta ililianf, bivacche¬ 
ranno negli spazi allestiti ap¬ 
positamente a Roma negli 
studi di Cinecittà (padiglione 
E) in attesa, tra una prova e 
una conferenza stampa, di 
gareggiare 

Il festival, giunto alla tren- 
taseiesima edizione, è orga¬ 
nizzato dall Unione europea 
di radiodiffusione, aperto a 
tutti I paesi d'Europa e allar¬ 
gato a quelli dell'area del 
Mediterraneo (ci saranno 
anche Israele e la Turchia) 
Per la serata conclusiva, 
quella di sabato, che sarà tra¬ 
smessa in diretta da Ramno 
(dalle 20 40 in poi) e dalle tv 
degli altn 21 paesi in compe¬ 
tizione. sono già pronte sce¬ 
nografie in grande stile pro¬ 
gettate da Luciano Riccen, lo 
scenografo di Otto e mezzo 
di Fellini e del Marco Poto di 
Giuliano Montaldo, la cui più 
recente fatica è stato il set al¬ 


lestito a Cinecittà per il V7^ 
gio di Capitan Fracassa di Et¬ 
tore Scota 

Dallo Studio 15 della città 
del cinema presenteranno la 
serata due pnmi classificati 
di passate edizioni dell'Euro- 
festlval, Toto Cutugno e Gi¬ 
gliola Cinquetti (elle quando 
vinse, nel '64, non aveva l'e¬ 
tà) La regia delta trasmissio¬ 
ne è di Riccardo Donna, diri¬ 
ge l'orchestra Bruno Canfora 

Quest'anno l'Italia è in 
concorso con Peppino di Ca- 
pn che canta Ma comm' e 
ddoce 'o mare di Marocchi- 
Artegianl Gli altri 21 sono in 
ordine sparso. Jugoslavia (t 
Baby Doli), Malta (Paul Gior- 
dimaine e Georgma), Grecia 
(Sophia Vossou), Turchia 
(Can Ugurtuer, IzeI Celikoz. 
wyhan Soyirarei), Israele 
(Duo Datz), Spt«na (Sergio 
Dalma), Cipro (Elena Patro- 
clou), Islanda (Slefan e Ey- 
fi), Svizzera (Sandra Simò) 
Austna (Thomas Forstner) 
Lussembumo (Sarah Brav) 
Svezia (Carola), Francia 
(Amina), Irlanda (Kim Jak 
son), Portogallo (Dulce) 
Danimarca (Anders Fland- 
sen), Norvegia (Just 4 fun) 
Finlandia (Kaiia), Germania 
(AUantis 2000), Belgio 
(Clouseau), Gran Bretagna 
(Samantha Janusi 
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Ufilnquadiatura di «DIcefla dell'untofe» di Beppe Cino _ 

Ptiméfilm. «Diceria dell’untore» 

n mondo 
è im sanatorio 


SAURO BORILU 


Diceria dell’anlore 
Regia: Beppe Cino. Sceneggia¬ 
tura; Bep^ Cino, dai romanzo 
omonimo di Gesualdo Bufali- 
no. Interpreti: Franco Nero, Lu¬ 
crezia Lante della Rovere, Fer¬ 
nando Rey, Remo Girone, Va¬ 
nessa Redgrave, Salvatole Ca- 
scio. Italia, 1990. 

Mliano! Centrale 

■B Dketh dell'untore, AaW'o- 
monimo lomaiuo dello scrit¬ 
tore siciliano Gesualdo Bufali- 
no (Sellerio Editore}, t una 
aorta di incursione alfvmaia e 
allarmante nell'Infido territorio ' 
fisico e psichico della malattia, ’ 
della motte. Una realtà paros¬ 
sistica indagata attraverso l'e¬ 
vocazione di un personaggio 
via via tentato, risucchiato ein- ' 
ntie riscattato da queli'univer- 
so a patte che è un sanatorio 
per tubercolotici. 

n regista Beppe Cino la no¬ 
tate come li testo letterario e la 
trascrizione cinematografica . 
cosdttdscano una contempla¬ 
zione della morte, dello scon- 
dato della motte* e una iba- i 
tocca, complessa allegaria 
dèlio stermlrilo, del sacnficio ' 
flluale*. SI sa, del resto, che fin ' 
dal suo primo apparite II libro 
di Bulalino innesco confronti 
più o meno rawidnati con La 
rhorrtE^iahcitrKafadlThomas ' 
Mann. DI Ironie a slmile arti- ' 
achlata Ipotesi, peto, fu presto 
facile precisare che U viaggio 
iniziaticoealvinco del maruiia- . 
r» tHao» Casiorp attraveiao.. 
rinaWnsomondotMlpmalat-. 
Ha preudeya slmboOe^ènte . 
al collasso catastrofico delvec-' 
chio mondo, mentre lo stazzo- 
nato antieroe di Bulalino, l'ex 
soMaio Angelo. Inciampa e si 
■mpIgUa goffamente, suo mal- ' 


grado, nei casi dolorosi di una 
desolata consunzione fisica, 
proprio per sperimentsie la 
sua residua capacita di soprav¬ 
vivete anche al disastro di tutta 
un'epoca. 

Il film ripercorre con Forma¬ 
le rispetto il tragitto del testo 
letterario, forzando soltanto di 
quando in quando fisionomie 
e situazioni verso caratt<.‘ri ora 
un po' convenzionali om enfa¬ 
tici, ma il quadro d'assietne si 
staglia pur sempre appassio¬ 
nante. Angelo, ex soldato ma¬ 
lato di polmoni, approda nel- 
l'imtnedialo dopoguerra ad un 
sanatorio siciliano governato 
bislaocaroecte da un medico- 
istrione soprannominato Gran 
Magro e aibitato da tutta utui 
piccola comunità allo sbando, 
in attesa, nel più del casi, di 
morire e basta. É In tale luogo 
che si insinua prima a divam¬ 
pa poi la passione di Angelo 
per Marta, enigmatica ex balle¬ 
rina. ex amante di ufficiali te- 
' deschi, ormai segnata a motte 
da urui Inesorabile malattia. . 

' n resto è tutto un roufstare 
‘ tra i tormentosi segreti, le rovi¬ 
nose sindromi che stanno dis¬ 
sipando'le pavere vile dell'I¬ 
nappagata suor Crocifissa, del 
piccolo Adelmo, del disperalo 
' Sebastiano. L'esito C una lavo- 
: la morale che fornisce una di¬ 
mensione drammatica e una 
cifra stiUstica adeguale a Inso¬ 
lute inquietudini di un rrcente 
passato e di malesseri eslsten- 
, li^iuporadiiluaLJnbrevc.un 
M film, Interpietaiodaun easr 
davvero notevole; dg. .Ferdi- 
'nàndo (Gian Magro) a 
Vanessa Redgrave (oocilis- 
sa). da Fianco Nero (Angelo) 
a Lucrezia Lante della Rovere 
(Marta). 


Presentate le Orestiadi di Gibellina 

Un palcoscenico 
per la Sicilia 


TrrmTTTTTr 


■■ROMA Un cappello nero a ' 
larghe falde, come i divi del ci¬ 
nema di qualche tempo fa. 
Achille Bonito Oliva perù, rfan- : 
dando a monarchie assolute e ' 
illuminate, dirà che non si trat- ' 
ta di un divo, ma di un monar¬ 
ca; Ludovico li di Gibellina. Di¬ 
ciamo di Ludovico Corrao. sin¬ 
daco di Gibellina, la città tor- - 
menlata dal terremoto, che 
ora riempie delia sua nuova 
storia la vallata, tra le monta- . 
gne abbandonate. E venuto fin 
qui. il sindaco ospite (Sala Ca-, 
sella) dell'Accademia filarmo¬ 
nica, per annunciare il pro¬ 
gramma delle •Orestiadi* giun¬ 
te alla decima edizione. 

Dicevamo Bonito Oliva, per¬ 
chè è lui a curare la sezione 
delle arti visive. Ci saranno mo¬ 
stre particolari. Incontri tra do¬ 
centi e studenti di accademie,, 
americane ed europee, ma so- 
. prattutto affascinante è l'Idea 
di un «grande cretto* di Alberto 
Burri (grandissimo, smisurato; 
ettari di superficie), con i sol¬ 
chi scavati in modoche la gen¬ 
te vi stia dentro, non perù co¬ 
me in un labirinto, ma in nuo¬ 
vo spazio per ritrovarsi insie¬ 
me. E le straordinarie Orestiadi 
di Gibellina puntano sempre 
sul libovamento dell'umano 
attraverso la congiunzione di 
latti remoti e attuali. Ci sarà la 
mostra di Pizzicannella con 
grandi opere che vogliono es¬ 
sere un diario visivo della guer¬ 
ra del Golfo e ci saranno aiKO- 
ra. per quanto riguarda il tea¬ 
tro, nella realizzazione di Aria¬ 
ne Mnouchldnev La Atrida 
con le loro guerre esterne e in- 
teme:j||reHla Ih Aullde (Euri¬ 
pide), v^ménnoiie e Coefore 
(Eschilo). Con la re^a di Enri¬ 
co Stasai poi, si allestirà Ciuf± , 
un'azione, drèmmalica dal li- : 
bro edito' le^temente (pre¬ 
lazione di Leonardo Sciascia), 
che raccoglie tradizioni arabe, 
turche e .«iclliane intorno al 


personaggio ' Giufà, furbo, 
sciocco e saggio, che riesce in 
' ogni situazione a riaffermare i 
: valori della vita. Ed è bclb che 
rotto questo fermento vitale, 
che ricollega il passalo al pre¬ 
sente, trovt una sua esaltazio¬ 
ne nella musica. 

Dopo la prosa (16-21 lu¬ 
glio), dal 22 attacca la musica, 
e Mario Messinis ha illustrato il 
' programma; Ire opere di teatro 
' musicale c un concerto .sinfo- 
' nkro. Il primo spettacolo è con 
Il Prometeo 4i Luigi Nono, in 
un'edizione che vuole essere 
decbiva nell'asslcurare |>er il 
futuro esecu-tioni non più ani¬ 
mate, purtroiipo. dalla presen¬ 
za indimenticabile di Gigi 
straordinario regista di:l suo¬ 
no. Avremo poi le esequie del¬ 
la Luna, uniENcnto drammatur- 
glco, di Freineesco Pènnisi, su 
testo ricavalo'da scritti di Lucio 
Piccolo. L'Impianto scenico (e 
rimarrà a Gibellina) è di Enzo 
Cucchi Si tratta di un'alle)to- 
ria; una città mediterranea, 
che dissacra la sua memoria, 
conosa dal tempo. Segue in 
•prima* italiana Perseo e riti- 
dromeda di Salvatore Sciani- 
no. Il concerto sinfonico, dilet¬ 
to da Gabriele Ferro, punta lui- 
cora su pagine di Nono e 
Sciarrino tra composizioni di 
LigetieFeldman. 

Giorgio Marini cura la regia 
della novità di Sciarrino (sce¬ 
ne di Arduino Cahtafoni), 
mentre Roberto Andò si <kcu- 
pa (testo e regia) della Lunedi 
Pennisl. E sarà ancora lui Ait- 
- do, a curare poi - per tutto il 
mese di agosto - la program¬ 
mazione del «Cinema sotto le 
stelle*, attesissimo in una zona 
. dove U cinema non è di casa. 
Nei primi giorni di settembre 
c'è il Jazz. Tutto in fermento 
sotto le larghe falde di una ma¬ 
nifestazione cui c'è da fare tan¬ 
to di cappello. 


King Hu, padre del moderno cinema «Un'avventura ai tempi dei Ming 
di Hong Kong, ci parla del film ma anche una metafora delle lotte 

«Swordsman» presentato a Roma per U p^ Pechino». Un autore 

per la rassegna «Berlino Berlino» da sempre diviso fra Gina e America 


e 


' ' ' ’ 
h: ' h 


A Brescia un testo di Sklovskij 

Lettere dallo zoo 
di Berlino 


MARIA QRAZU GREOORI 


Intervista con King Hu, il padre del moderno cinema 
di Hong Kong, passato di recente a Roma in occa¬ 
sione della rassegna «Berlino Berlino», che ha pre¬ 
sentato buona parte dei film passati al Filmfest nella 
sezione del Forum (tra cui il suo Swordsman). Un 
regista a cavallo fra la Cina Popolare (è nato a Pe¬ 
chino nel ’31) e Hollywood, un grande maestro del 
I cinema d'azione. Ma non solo... 
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■B ROMA Ogni Nouvelle Va- 
guc ha i suoi padri. Mmotì da 
odiare; ricordate come Godard 
e soci sbertucciavano II «cine¬ 
ma di papà*, ovvero il grande 
cinema francese degl! anni 
Trenta? Del resto, Edipo Inse¬ 
gna che I padri si ammazzano 
e si veneratto al tempo stesso. 

Negli anni Ottanta a Hong 
Kong è nata una Nouvelle Va- 
me che si riassume nel nome 
di Tsui Hark e della sua casa di 
produzione Film Workshop, 
che realizza il cinema spetta¬ 
colare più bizzarro, colorato, 
«sintetico* del pianeta. Tsui 
Hark e tutti i suol (come il co-, 
retalo Ching Siutung, regista 
di Storie di fantasmi dtmt do¬ 
po aver studiato all'Opera di 
Pechino e a varie scuole di arti 
marziali) hanno (|uè padri pu; 
tatlvl. Uno collettIvor'M èli ci¬ 
nema cinese clauico da loro 
citalo, stravolto, e comunqiH! 
amato. L'altro è II regista King 
Hu, nato a Pechino rìel 1931 « 
autentico inventore (con il 
vecchio Come Drink wHh Me. 
«Vieni a bete con me*) del 
moderno cinema orientale 
d'azione, ben prima che il no¬ 
me di Bnice Lee imponesse i 
film «made in Hong Kong* al¬ 
l'attenzione del pianela. King 
Hu è un simpatico signore ine¬ 
quivocabilmente cinese, ma 
cosmopolita per forza e per 
vocazione; «Ho lasciato Rechi- . 
no nel 1949 e da allora ho vis¬ 
suto e lavorato unj»' dovun¬ 
que. Hong Kong, 'Taiwan. Co- , 
rea. Hollywood. Sono un uo¬ 
mo senza paMa, "marginale* ' 
dovunque snl bovi. Conosco ’ 
bene Hong Kong ma non sa¬ 
prei fare un film sulla vita lag¬ 
giù, com'è oggi. La mia unica 
terra è la Cina, intesa come en- ' 
tltà psicologica, non politica*. 

Di King Hu, I festival di mez- - 


zo mondo (da Torino Cinema 
Giovani al Forum di Berlino, 
con replica romana nella re¬ 
cente rassegna andata in sce¬ 
na al Palazzo delle esposizio¬ 
ni) hanno proiettato l'ultimo 
’ film, Swordsman. l'anello ■ 
mancante fra il venerabile 
King e la Nouvelle Vague di cui 
sopra. E una produzione del 
Film Workshop: l'allievo Tsui 
Hark è andato alla ricerca del 
maestro e gli ha permesso di 
tornare al lavoro dopo otto an¬ 
ni di oblio, ma l'ha anche «uc¬ 
ciso*, metaforicamente s'In- 
tende. Perchè quando King Hu ' 
aveva già terminato le riprese 
Tsui e il suo citato «luogote¬ 
nente* Oiiilg Siutung hanno - 
girato del ,ciak aggiuntivi e 
hanno sostànzialmenic modi¬ 
ficato il flItQ al montaggio. ' 

' .«Tsui Ka''sèinpi|ll'itmiQesso di. 
aver imparato mollo da me - 
dice King - e io mi sono trova¬ 
to assai bene con lui Questo 
non toglie che io avrei monta¬ 
to 5u»rdsrrKzn in modo diverso 
e che il film è mio alI'SO per 
' cento, rKin di più. Soprattutto 
nelle scene d'azione è troppo 
veloce, troppo congestionalo, 
a tratti poco comprensibile*. 

King Hu ha ragione, ma va 
detto che i film più spettacolari ‘ 
di Hong Kong sono cosi: ritmo 
sfrenalo, valanghe di perso¬ 
naggi e una lunare inverosimi- ‘ ' 

: glianza che a noi occidentali. 

. può apparire (ma non è) in- . . 
genuilà. Jbxmsman è la storia 
di un manoscritto in cui è rin- 
' chiuso il segreto di una poten- 
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Unlmmaglne di «Sworèsman., il film di King Hu presen tat o a Roma 


■ getto diconlèsa fra due diverse 
r. scuole di spadaccini. Schermi-. 
dori volanti eunuchi laidi 
maestri c discepoli, sortilegi 
' fanciulle che combattono ser¬ 


vendosi di serpenti ammae¬ 
strali.. questi sono gli ingre¬ 
dienti di Swordsman, che però 
non è solo una fantasia da' 
bambini Sentile King Hu. 

•Il film si toira a un roman¬ 
zo di Louis Cha che è molto . 
popolare a Hong Kong. Tanto 
per darvi un'idea, Cha era il re¬ 
dattore di un giornale edito a 
Hong Kong ma sostenuto dai 
maoisti di Pechino. Sword¬ 
sman è Intrattenimento ma è 
anche una metafora politica. È - 
la storia di una lotta di potere, 
e che cosa credete che stia 
succedendo a Pechino di que¬ 
sti tempi? Il cinema, e più In . 
generale la politica culturale in 
Cina, dipendono da chi è al - 
potere nel ministero della pro¬ 
paganda e.nell'iiifficio politico ’ 
che so^^tendc.sClle qjjèstlopl 
ideokwhè. A velie ci sopo.. 
ministri liberali che consento¬ 
no lievi fughe in avanti, e poi 
vengono sconfitti dai conser¬ 
vatori che proibiscono tutto... a 
volte sofKi talmente Impegnati 


nelle loro beghe che un film 
non viene visto da nessuno e 
riesce ad uscire anche se è 
molto radicale*. 

Un esempio? King Hu. che 
attualmente vive in ulifomia. 
è Ira coloro che hanno propu¬ 
gnato la candidatura ali'Oscar 
del capolavoro di Zhang Yì- 
mou, Ju Dou. Mandato a Can¬ 
nes e poi in America grazie a 
uno di quel «vuoti di potere* 
nella censura di cui parla King, 
ora Ju Dou vive momenti diffi¬ 
cili e i dirigenti che l'hanno 
spedilo aireslero sono stali in¬ 
vitati dal Partito a «fate autocri¬ 
tica*. «Conosco questi metodi 
e li trovo assurdi - dice King - il 
film di Zhang è stupendo, è 
drammatico coAiftuna trage¬ 
diagreca e non pfwiQia affai- 
ló,un'immBBtbè- . "negativa’ 
della, società cinese*. Tra.Tal- 
tro, Ju Dou era prodotto con 
capitali in buona parte giappo¬ 
nesi e un suo blocco potrebbe 
meiiere in pericolo i nascenti 
rapporti fra Pechino e Tokyo a 


livello produttivo: «il Giappone 
è un nuovo mercato che si sta 
aprendo ai film di Hong Kong, 
che finora circolavano soprat¬ 
tutto a Taiwan, Singapore, Ma¬ 
lesia e Corea, oltre che nelle 
chinalown d'America e d'In¬ 
ghilterra. É una grande occa¬ 
sione che non dovremmo la¬ 
sciarci sfuggire*. 

E ora che il Workshop l'ha 
restituito al lavoro, King Hu 
non intende smettere, e conti¬ 
nua a pensare «intemazional¬ 
mente*. Sogna da anni un'epo¬ 
pea degli Immigrali cinesi in 
America ai tempi del Far West 
e un film su Matteo Ricci, il ge¬ 
suita che nel Cinquecento In¬ 
trodusse in Cina l'alfabeto oc¬ 
cidentale e scienze come l'a- 
'■stronomia e la trigonometria, 
divemando arhieo personale 
dell'Imperatore. «Ricci era un 
italiano e a qualche vostro pro¬ 
duttore potrebbe interessare 
questo mio progetto. Ditelo in 
giro*. Sarà fatto, mister Hu. Ar¬ 
nvederci ' 


Zoo o lettere di non amore 

di Giorgio Marini da Victor Sk- 
lovskii, regia di Giorgio Marini, 
scene di Alberto Crespi c Ben 
Mooihuscn, costumi di Simo- 
na Paci, luci di Gigi Saccoman¬ 
di, musiche a cura di Paolo 
Temi Interpreti: Anna Maria 
Gherardi, Elisabetta Piccolomi- 
ni, Anna Busatto, Anna Cop¬ 
pola; produzione Centro Tea¬ 
trale Bresciano. 

Brescia: 

Teatro S.inta Chiara 

M Amando un teatro «Im¬ 
possibile* che vive interamente 
nel gioco della ricerca della 
teatralità e nell'andare evenire 
di rimandi colti, di personaggi 
che non lono tanto personag¬ 
gi quanto persone in carnè ed 
ossa. Giorgio Marini ha costrui¬ 
to ri.no spettacolo che più tea¬ 
trale non potrebbe essere, par¬ 
tendo da un testo letterario. Il 
testo è di Victor Sklovskij, gran¬ 
de scrittore e studioso di lette¬ 
ratura, rivoluzionario della pri¬ 
ma ora, amico e difensore di 
artisti anche nei bui anni dello 
stalinismo. Si intitola Zoo o let¬ 
tere di non amore, un romanzo 
epistolare, come allora andava 
di moda, datato 1923. 

U soggetto è una rmzionc: 
l'autore, che vìve a Berlino in 
quegli anni, Immaginà di scri- 
.vere ventitré lettere a una don¬ 
na amatissima ma senza tem¬ 
po per lui. La regola stabilita è 
parlare di tutto fuorché d'amo¬ 
re. E Sklovskij sembra ade¬ 
guarsi a questa finzione, in 
realtà le missive d'amore/non 
amore sono il pretesto per par¬ 
lare d'altro: degli amici del 
cuore come Maiakovskij, che 
non rinnegherà mai, o di Boris 
Pastemak, in una Berlino anni 
Venti albacinante centro di 
cultura ma anche sostanzial¬ 
mente estranea per chi come 
l'autore, resta visceralmente 
legato alla Russia. Del resto, fra 
una rìnessiotie su Tolstoj e una 
sul Vangelo o Don Chisciotte, 
a prendere il sopravvento, sen¬ 
za la proiopo^a delle cose 
scontate ma con ta nostalgia 
delle cose momcnianeamente 
perdute, sono proprio qucllè 
radici e quella cultura. 

Mettere in scena un tcstoco- 
' me questo, posto a ideale con¬ 
clusione^ de.lla.siàglòne dedt- 
catai aliai drammaturgia russa 
dal Centrò Teairaie Bresciano, 
è un'impresa da far tremare i 
polsi: «impossibile*, dunque, 
nel senso che si diceva all'ini¬ 
zio. CiotgM> Marmi l'ha struttu¬ 


rato e pensato drammaturgica¬ 
mente come una partitura mu- 
s'icale a quattro voci, con la co¬ 
lonna sonora njorosamente, 
d’epoca di PaoloTenil 
Le quattro v-oci recitanti, 
quattro prolungamenti del ve¬ 
ro, unico personaggio della vi¬ 
cenda. sono interpretale da 
quattro attrici. Anna Maria 
Gherardi. Elisabetta Piccoloml- 
ni. Anna Busatto e Anna Cop¬ 
pola. Fra 1 loro non facili com¬ 
piti. soprattutto quello di ren¬ 
dere visivamente e concettual¬ 
mente il divenire della scrittru- 
ra. il farsi del pensiero. Esse so-, 
no in qualche modo le diverse 
anime di Sklovskij; ecco, allo¬ 
ra. a ribadire 1 legami con la 
Russia d'orìgine, . un'attrkre 
(Aiuta Coppola) agghindala 
come una russa da Medioevo, 
mistica e concreta insieme. Ed 
ecco le altre tre interpreti tra¬ 
sformarsi, di vola in volta, in 
Indallarate Anne K^lreninc, in 
postini che sembrano rubati a 
Robert Wilson, in iascinose at¬ 
trici da cabaret, in un cambio 
continuo di costumi situazio¬ 
ni. emozioni lo zoo di cui si 
dice nel titolo è. dunque, piut¬ 
tosto un campionario di varia 
umanità fra i pa.«!santi infred¬ 
doliti di una foriino estranea 
di sentimenti e riflessioni ieol 
quasi al microscopio, dentro ii 
fluire del pensiero. • , lu 
AiKhe la scena riproduce 
questa continua metamorfosi 
Tutto il palcoscenico è coperto 
di bianco ma il biancore va ol¬ 
tre il boccascena scende in 
platea, inneva la scarna beni 
la che ne sta a suggello. A sua 
volta il palcoscenico, grazie ^ 
una serie di stretti pannelH 
candidi che si chiudono a sof¬ 
fietto, muta prospettiva.fra un 
alternarsi di strade, bouywin- 
dow. negozi pieni di gente af¬ 
fannata e chiacchierina. L'at¬ 
mosfera è. allo stesso tempo, 
onirica e ippcrreallsta, ih un fit¬ 
to sovrapporsi di parole e di 
sensazioni, in un bestiario can¬ 
dido e umano. Il risultato è 
uno spettacolo p<T certi aspetti 
spiazzante che sconcerta il 
pubblico all'inizio ma lo calib¬ 
ra poi nell’ingegnoso marchin¬ 
gegno. Uno spetucolo «daca-' 
mera* raffinalo e intrigante,' 
tutto costruito sulla dedizipne. 
totale di. quattro attrici'.jé ài 
quattro trilli, di rccitazlorièr là 
freddezza consapevole di 
na Maria Ghcrar(j!i, l'ironia ca'- 
prìcciosa di Elisafotta Piccolo- 
mini l'assorta presenza di An¬ 
na Coppola, la spigolosa inva¬ 
denza di Anna Buratto. 
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Domani su LIBRI/3 un 
protagonista della cultu¬ 
ra Italiana tra le due 
guerre tra Croce e Gen¬ 
tile. Giuseppe Rensi e la 
filosofia dell assurdo Si 


preparano due convegni 
Alcune lettere inedite del 
filosofo indirizzate alla fi¬ 
glia durante la sua per¬ 
manenza nelle carceri 
fasciste Max Weber e la 


democrazia I importan¬ 
za di avere un leader In¬ 
terviene Gianfranco Pa¬ 
squino. L ultima prova di 
Ermanno CavazzonI: 
viaggio in biblioteca 


Una speranza 
dal camoscio bianco 


N on SI è trattalo. 

dunque di un caso 
eccezionale, quel 
primo libro non 
critico di Lorenzo 
Mondo, se a di¬ 
stanza di poco più d un anno 
me ne trovo davanti un secon¬ 
do. Dal I. r lo suggestivo c giù 
dichiarativo didaM.alH.o, diiin 
modo, di uno siile //passo del- 
rumeomo Perché’’ Perché I u- 
nieomo, come ognun sa, é fi¬ 
gura mitologica, é emblema 
araldico, 6 essenza metaforica 
Cloe, e proiettiva Come ap¬ 
punto, e inevilabllmenle, di¬ 
venta un altrettanto improba¬ 
bile, l'irraggiungibile, carno¬ 
se» albino che a un certo pun¬ 
to del racconto va a sovrappor¬ 
si suU'unlconw (oggetto di 
studi e di indagine della prota¬ 
gonista, FTaiKesca), per un 
più di ambigua verosimiglian¬ 
za Per non esaurini in allego¬ 
ria ma lasciare uno spazio, ri¬ 
schioso e arrischiato, al reale 
Romanzo? Quel che dissi 
del pr>s:edente dovrei ripeterlo 
ora* che romanzo, nel senso 
generico del termine, non lo è 
neppur questo O forse mi sba¬ 
glio a semplificare cosi pcren- 
lortamente L'intrigo predispo¬ 
sto da Mondo, l'Impianto ro¬ 
manzesco e avventuroso è un 
intrigo di idee ambientato in 
una certa scenografia, non 
neutrale, e attorcigliato attorno 
a una stona, in sé c in quanto 
tale, esile, se non per I ultimo 
capitolo, lo svelamento in for¬ 
ma di metafora 0 altronde an¬ 
che i dialoghi di Platone sono 
dialoghi e non per questo ap¬ 
partengono al teatro, atKhe se 
a volle accedono al palcosce¬ 
nica Imomma, non é davvero 
obbllgaiorio scrivere comme¬ 
die e romanzi secondo schemi 
obbligali di riconoscibilitA o di 
legittlmilA. 

Quai èia storia, di che si rac¬ 
conta? Un gruppo di amici «ge- 
nerazionair* si reincontra in 
una locatiti montana, come 
dire, per riconoscersi Sidiap- 
puntamento (come modulo i 
U medesimo di alcuni celebri 
gialli d'azione) in una condì- 
xioiM che è sempre e da sem- 
pte poienzialmenie deflagran¬ 
te, ppt le eventuali esploskmi 
di caraiterialiiù compresse. La 
qualcosa accade, ma senza 


FOLCO PORTINARI 


strepito Mi sembra che Mondo 
sla più attento a stabilire dei 
confronti ideologici, a cogliere 
le contraddiziom di una gene¬ 
razione in un elica dove la po¬ 
litica o la poUiicita gode di uno 
spazio pnvilcgiato (la discus¬ 
sione verte più sul modo d es¬ 
sere che r»n sulle essenze) 
Fino a quando Francesca non 
•scappa» dietro al suo unicor¬ 
no immaginativo incarnilo in 
camoscio bianco, come bian¬ 
ca lu que//a balena O quel bi¬ 
sonte. Conccttalore o rcguita 
l'autore cerca di sistemire le 
Inquieludini di una cultura, 
che ha prodotto il comuniSmo 
e la sua nne, il terrorismo e la 
sua fine, il cristianesimo Inte¬ 
grale e quello opportunistico, 
utopie e cinismi II si iodio 
ecologico del mondo, la sem¬ 
pre delusa sete di giustizia, la 
delusione del grandi disegni, 
la fiducia irrazionale nc II uni¬ 
corno Preso lui pure dalle 
contraddizioni di una fece che 
si trasferisce nelle strati-gle e 
negli Interessi privati O'i itron- 
de II rapporto con qualsivoglia 
camoscio caricato di valon mi¬ 
tici é davvero singolare e non 
isllluzionalizzabile, neanche 
quando diventi miti collettivo 
&a II la ragione dell'Inquietu¬ 
dine, nella non razlonallzzabl- 
lilù, se non per fede, dell'irra¬ 
zionale Ecco, lo si potrebbe 
solo rappresentare, sob rac¬ 
contare 

É questo il senso del I bro di 
Mondo’ È quel che cl ho letto 
IO Cosi come ho sentito il tono 
necessariamerte alto del di¬ 
scorso (inammissibile sarebbe 
un'allegoria •bassa*), che si 
sviluppa su una tonalità preva- 
lenieiTiente elegiaca, con un 
ceno languore di mmnoria, di 
line stagione, di fine giomaia. 
Di coscienza di line gbmata 
(quando I alba attesa é poi 
messianica, mitologica). Mo¬ 
gi» dire che non basta un mu¬ 
lo» per rompere quell'involu- 
cra. Eppure c'é, assieme, una 
gran sicurezza, la sicumsa di 
un esito, comunque piniEivo, 
alla line delle fini un libro otti¬ 
mistico ma non facile, insom- 
ma. 

Lorttiao Mondo 

•U passo delfUnkomo». Mon¬ 
dadori, pagg. IS2. lire 27 000 


Africa ed Africa 
a Efetrict Six 


R ichard Rive, lo 
scrittore meticcio 
sudalrfcarw autore 
diOistrtójbcesta- 
IO assassinato a 
pugnalale nella 
sua casa di Città del Capo, la 
notte del 4 giugno 1989. A 
quanto hanno stabilho le inda- 
ad ucciderlo sarebbero 
stati alcuni rapinatori Insom- 
ma, una morte violenta per 
uno scrittore che M-era sempre 
impegnalo a combattere con¬ 
tro quella forma suprema di 
violenza fisica e morale che è 
rapariheid sudafricano come 
se il clima di odio e criminalità 
generato dalla segregazione 
razziale e dalle tetribilt condi- 
doni dei ghettlchedicondano 
la città si fosse ciecamente e 
lollemenle, abbattuto su di lui 
elsuoi libri. 

Rive - che aveva Iniziato a 
scrivere fin dagli anni Qnquan- 
la, pubblicanao perù all'estero 
- ha viaggiato in Africa, in Eu¬ 
ropa e negli Stati 'Uniti, paese 
dove consegui un Master In let- 
tereluta afiKana e afroameri¬ 
cana 

Dtsma Sa. romaiuo scritto 
nel 1976eora tradotto in italia¬ 
na rappresenta l'ultima e più 
imptgnaliva opera di Rive Si 
tratta di un vasto affresco cora¬ 
le in cui lo scrittole ludaliKa- 
no. attraverso le vicende incro¬ 
ciate di diversi personaggi, cer¬ 
ca di ricostruire II clima e la 
storia di Districi Sui. il sobbo^ 
go di Città del Capo che, lino 
alia fine degli ani Sessanta, (u 
abitato da una vivace comuni¬ 
tà Interraziale In cui vivevano 
fianco a flaiKO bianchi c neri, 
asiatici e europei, cristiani e 
musulmani II quartiere, In cui 
Rive ere nato nel 1921, fu di¬ 
chiarato «area bianca» nel 
1966, con la conseguente 
espulsione di tutti 1 suol abitan¬ 
ti non bianchi. Proprio, la sto¬ 
na di questa espulsione e al 
centro del romanzo che rac¬ 
conta l'inutile resistenza degli 
abitanti, I quali nelle vecchie e 
povere case di Districi Slx ave¬ 
vai» le loro radici 
Non a caso è all'Interno del 
quartiere che i diversi perso¬ 
naggi acquistai» rilievo c st- 
gnilicato essi si riconoscono 
In una comunità che rappre- 
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L’economia pianificata deirEst 
era incompatibile con la complessità 
della produzione: ed è crollata f 

Tocca alla «conoscenza» rimpiazzare ^ ^ 
un sistema industriale in declino 
Parola del futurologo Toffler 





AlvlnToffler, 
futurologo americano. 
Di lui Sperling e Kupfcr 
ha appena pubblicato 
•Powershift. 

La dinamica 
del potere». 

Le sue altre opere 
più recenti sono 
«Lo choc del futuro» 
e «La terza ondata». 


I cervelli al potere 


Quale data, che avvenimento 
verranno presi a paradigma 
della rivoluzione In corso nel 
nostro tempo? Il lancio dello 
•Sputnik»? Lo sbarco auUa 
Luna? Il crollo del aistema del 
•socialismo reale»? Uno del 
maggiori difetti di chi vive n 
presente è soprattutto quello 
di non accorgerai del momento 
In cui questo presente si 
trasforma In futuro. Almeno 
fino a quando non 
intervengono studiosi come 
AMn Toffler, che a cadenze 
decennali sforna un libro per 
spiegarci la fase di passaggio 
epocale In cui ci troviamo. 
«Powershlft-La dinamica del 
potere» (Sperling A Kupfer, 
6S0 pagine, lire 39.SOO) è 
l'opera appena uscita dello 
scrittore americano (il quale 
però ne attribulaee U merito 
alla moglie almeno al SO por 
cento) che compleia una 
trilogia Iniziata con «Lo choc 
del futuro» e pitMcgulta con 
•La Tena Ondata». Molto 
tuccintamente, la tesi di 
Toffler è questa: Il potere In 
tutto II mondo si va 
disintegrando, In seguito alla 
fine deUa «sodetk delle 
dmlnlere» e alla radicale ‘ 
trasformazione in corso nd 
mondo della produzione. Una 
produzione fondala aempre 
meno sulle maccbioa e acmpre 
più sulla conoscenza, 0 Ita cui II 


P rofessor Toffler, 
lei sostiene che la 
ricchezza e 11 capi¬ 
tale sono aempre 
- più fatti di simboli 
piuttosto che di co¬ 
se materiali. Anche 11 potere, 
che sulla ricchezza è fondato, 
subiace la atesaa sorte, diven¬ 
ta simbolico? 

No. no io non sostengo questo 
Solo l'immagine, l'aspetto del ca¬ 
pitale e della ricchezza oggi sono 
diventati simbolici II potere ò an¬ 
cora ben reale, e appartiene a 
chi iiossiede il capitale II potere 
e ricchezza più violenza Solo 
che ora la v»- 
lenza e esten¬ 
sione del cer¬ 
vello anziché 


MARIO PASSI 

linea di montaggio attacca alle 7 
del mattino, e tu devi essere Im¬ 
mediatamente produttivo M n ad 
un nccrcalorc, ad un ingegnere 
posso impone di avere una buo¬ 
na idea esattamente alle 7 del 
mattino?. 

Nel suo libro è descritto viva¬ 
cemente il nuovo modo di pro¬ 
durre, sempre più rapido e 
soggetto a velod cambiamen¬ 
ti. franto di tutto ciò, secondo 
lei, ha contribuito a provocare 
il crollo del regimi dell'Est eu¬ 
ropeo, incapaci di rinnovare le 
loro tecniche produttive? 

Il sistema ad economia pianifica- 


numero crescente di fabbriche 
producono quantità ndotte di 
molti prodotti di tipo e modello 
sempre diverso che cambiano 
continuamente Non solo la pro¬ 
duzione è diversllicala al massi¬ 
mo, ma I canali di distnbuzlone 
si moltiplicano, per una sene 
sempre maggiore di micro<enln 
di vendita L’intera struttura eco¬ 
nomica si fa mollo più comples¬ 
sa e differenziata, e chiede sem- 


scnta la loro storia e i loie valo¬ 
ri, e la cui fitta rete di relaidonl • 
contlittuali o di solidarietà, di 
amicizia o di nncoie - consen¬ 
te loto di acquisire una precisa 
idenUlù. Al di fuori di Districi 
Sbe gli uomini e le donne che 
animano il romanzo svarusco- 
no e si perdono, devono co¬ 
struirsi una nuova vita ila soli, 
senza più l'appoggio e la pro¬ 
tezione del gruppo 

Quello descritto da Rive e 
certo un n»ndo di diseredati 
coiutantemonte allo prese con 
i problemi della quotidianità 
materiale, su cui si Inncsizmo I 
conllitti creati dalla situazione 
politica Ma nella descrizione 
della vita del quartiere, questi 
personaggi, nel conlronu del 
quali l'autore ha evidentemen¬ 
te un atteggiamento di simpa¬ 
tia e compclU, si caricano di 
valenze e valori posiUvt. dimo¬ 
strando un'umanità che lo 
scrittore sudafricano sa rende¬ 
re con grande partecipazione, 
iwn senza però un umorismo 
di i»tcvole efficacia, che tra 
l'aluo gli consente di sfuggire 
al rischio di un Inutile mani- 
cheisn». 

Preoccupazione che proba¬ 
bilmente spiega anche la fun¬ 
zione di Katzen, un vecch» 
ebreo tedesco sfuggito ni nazi¬ 
smo. che ritrova in Sudafrica 
gli stessi onrori conosciuti in 
(termania solo che queste voi- 
Ui, grazie al colore della sua 
pelle, egli si trova dalla parte 
dei privilegiali Cosa che non 
può accettare, decidenclo cosi 
di schierarsi al fianco degli abi¬ 
tanti del quartiere, cittadini di 
seconda classe e uomini i enza 
diritti per via della loro rozza 

Proprio tale perso niggio 
permette a Rive di lare rmer 
geie la prospettiva polillca del 
libro grazie a Katzen, la piote- 
sta contro l'assurdità dell apar¬ 
theid diventa ancora più ellf- 
cace, visto che a darle voce é 
un bianco ebreo Anche se co¬ 
stui rappresenta solo una mi 
noranza che. .iH'epoca h cui 
Rive ha scntio lì ronvinzo 
sembrava ancora non contare 
nulla. 

Richard Rive 

•DIsinct Six», Edizioni Luivoro, 
pogg 235, lire 20 000 


diventano «suidKillci», 

InvIaibUI impalai eleltroald 
trasmessi da una carta di 
credito c da un computer. 

Che cooa sta diventando onora 
Il potere? Il futurologo AMn 
Toffler a questo punto vede 
appannarsi la sua sfera di 
cristallo e Ipotizza perciò la 
possibilità di una grande 
espansione della base 
democratica del potere, come 
pure la drammatica eventualità 
di una Involuzione intollerante 
e autoritaria su acala globale. 
Ma forse da una disciplina 
come la «futurologia» non 
bisogna aspettarsi né profezie 
né mecconlcfae previsioni. CIÒ 
che U Ubro di Toffler ha di più 
attraente e affascinante t la 
capacitù di «leggere» il 
presente, di cogUere In esso 
tutta una molteplicità di segni 
ebe, riuniti e interpretati 
adeguatamente, mostrano 
I quanto avanti alamo ormai 
sulla strada del futuro. 


del pugno La 
guerra del gol- 
fo Persico si è 
combattuta 
con armi che 
sono dei veri e 
A propri compu- 
V ter volanti, 
contenenti 

^1^ quantità enob 
mi di inièin^zà umana con¬ 
centrata Anche nell'economia 
stanno avvenendo processi ana¬ 
loghi Nelle nazioni dove questa 
tendenza è più avanzata, c'è un 
aumento incfienabile della per¬ 
centuale di lavoratori che non 
toccar» mal la merce che produ¬ 
cono il lavoro diventa simbolico, 
e spesso anche il prodotto lo è 
Ciò porta a un cambiamento n- 
voluzionano nel ruolo dei lavora¬ 
tori Marx sosteneva che i lavora- 
(on si sarebbero liberati soltanto 
se SI impadronivano dei mezzi di 
produztene Ma ciò non e mai 
avvenuto. In nome di Marx si so¬ 
no create società in cui i mezzi di 
produzione appartenevano alto 
Stato o a burocrazie onnipotenti, 
non ai lavoratori Ma oggi, pro¬ 
prio perche I mezzi di produzio¬ 
ne appartengono sempre di più 
alla sfera delia conoscenza, sono 
sempre più presenti nelle menti 
del lavoratori, che finiscono per 
possederli Un giorno, il fondato¬ 
re della Sony giapponese mi ha 
detto «In una fabbrica tradizio¬ 
nale, SI può dire al lavoratele la 


la aveva un difetto (alale era 
sempre più incompatibile con la 
compleréità della produzione 
Capisco il marxismo, nato dalla 
miseria delle masse del XIX seco¬ 
lo. come espressione delle crisi e 
dell'Inefficienza del capitalismo. 
La risposta è stala un'intera filo¬ 
sofia dell'età industriale, che In¬ 
coraggiava a trovate nella razio¬ 
nalizzazione (e nella buiocra- 
ria), possibile solo con un'eco- 
momla pianificata. Iattanza di 
abolire l'Ingiustizia e la sofferen¬ 
za delle masse. Ma queste pre¬ 
supposte SI e rivelate tragica¬ 
mente falso Ricorda la sfida di 
Krusciov del 56. quando disse 
che I Urss avrebbe superato gli 
Usa’’ Ebbene quello era il pnmo 
anno in cui negli Stati Uniti i «ol- 
lelti bianchi» superavano, come 
numero le Iute blu E nei 35 anni 
successivi, mentre nell Occiden¬ 
te SI aveva I esplosione dei com¬ 
puter, nell Urss occorreva II per¬ 
messo dcirautorilà politica per 
usare il fax e un permesso della 
polizia per possedere una mac¬ 
china da scrivere 

Corboclov è stato il primo a 
capire che I Occidente stava 
creando un nuovo sistema eco¬ 
nomico, che ha reso arretrato e 
improduttivo il sistema delle ci¬ 
miniere. quel «Soviet più elettrifi¬ 
cazione» che Lenin considerava 
la formula perfetta del sociali¬ 
smo. data una volta per sempre 
La società industriale é una so¬ 
cietà di mossa La nuova società 
economica è de-massificala Un 


Telefono azzurro bugie nere 


MARISA FIUMANO* 


Q uando FVanfOlse Dol¬ 
io è moria. Ire anni fa, 
a oltanl'anni, non 
considerava affatto 
mmmmmmm COnctUSO II SUO discor¬ 
so. ne, tantomeno, li 
suo compite di psicanalista Infan¬ 
tile e paladina del dinlto dei bam¬ 
bini di prendere la parola e di esi¬ 
gerne l'ascolto Prora nc è l'ultimo 
suo libro, una lunga conversazio¬ 
ne con Ines Angelino, pubblicate 
quest'anno da Mondadori «Quan¬ 
do i genitori si separano» Per lo 
Dolio la pratica della psicanalisi si 
e sempre fusa con I impegno so¬ 
ciale, il suo discorso non é rimaste 
confinato al gabinetto dell'anali¬ 
sta e neanche ai suoi libri, ma ha 
utilizzate i canali medialici, si è In¬ 
carnalo in Istiluzionl come la 
•MalsOn verte», uno specialissimo 
•nido» per bambini e genitori, si è 
prestato ad Illuminare difficili 
provvedimenti giuridici concer¬ 
nenti i bambini, infine, come que¬ 
sta volta, ha affrontalo problemi 
esistenziali e sociali di vastissimo 
interesse suggerendo modi e pa¬ 
role per afirontarll Questo e il li¬ 
bro «di una cittadina, di professio¬ 
ne psicoanallsta» dice 1 Autrice 


nella brevissima presentazione, 
che usa l'autoriià della sua parola 
per mostrare la dannosità della 
menzogna o della reticenza con 
cui gli adulti credono di risparmia¬ 
re al bambini la verità 
•Stiamo per separarci» è un an¬ 
nuncio che un genitore non vor¬ 
rebbe mai (are al proprio figlio te¬ 
mendo di causarne l'Infelicità, ma 
non si rende conto che tacere o 
rinviare «per il suo bene» una deci¬ 
sione che renderebbe più vivibile 
la sua esistenza di uomo (o di 
donna) é più dannoso che comu¬ 
nicare un fallimento e confessare 
un Umile Una separazione non e 
una catastrofe se il bambino può 
continuare a vivere a casa sua, a 
frequentare la stessa scuola, gli 
stessi amici, a mantenere rapporti 
stabili, anche se discguali per du¬ 
rala, con entrambi 1 genitori In al¬ 
tre parole, non si producono lace¬ 
razioni Insanabili se al bambino 
viene assicurata la continuità del¬ 
lo spazio In cui trova orientamen¬ 
to il suo corpo e la continuità so¬ 
ciale e alfettiva C é poi un altra 
condizione indispensabile alla 
sua salute mentale, che la triango¬ 
lazione che torma col padre e la 


madre, spezzala dalla separazio¬ 
ne. possa nuovamente ncomporsi 
attraverso te nuove unioni dei ge¬ 
nitori Il pericolo maggiore che 
corre un bambino e infatti quello 
di essere riassorbito in un rappor¬ 
to fuslonalc e perverso con uno 
deiduegenilon 

Siccome U libro ha la forma di 
un'intervista, la Dolio nsponde 
anche a domande speclliche,esa¬ 
mina casi particolari, propone de¬ 
gli esempi di discorso c di com¬ 
portamento, entra nel merito di 
molli deilagli, di situazioni con¬ 
crete Alla nitidezza teonca si ac¬ 
compagnano una serie di consi¬ 
gli, suggerimenti e soluzioni, an¬ 
che pratiche, che lo rendono una 
specie di manuale di pronto soc¬ 
corso. o di vademecum, pr-r chi 
affronta una crisi familiare Tutta¬ 
via i principi che lo ispirano, ap- 
pllcBtl in questo caso ad una con¬ 
tingenza affettiva di enorme p<*so 
sociale come la fine di un mairi- 
monto, sono gli stessi che pi'rcor- 
rono i suol lesti prcccdcmi 

n primo fra tutti è la ncces.sità 
che il ruolo di geiiiloie venga le 
nulo distinto da quello di uomo e 
donna con una vita alfettiva aulo- 
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re un sistema di telecomunica¬ 
zioni a fibre ottiche, senza passa¬ 
re, come abbiamo fallo noi per i 
cavi di rame La divisione è fra 
chi corre veloce e chi procede 
lentamente II giorno in cui usci¬ 
va questo libro negli Usa, I anno 
scorso, la Ford annunciava che 
avrebbe fatto rientrare una fab¬ 
brica dal Brasile perché produce¬ 
va in 6 mesi ciò che ora negli Us-n 
SI la in soli 45 giorni 


pre più conoscenza e informa¬ 
zione. a tutti I livelli, per operare 
il necessano coordinamento 
Una economia pianificala non 
potrebbe mai gestire questo 
enorme volume di dati e infor¬ 
mazioni Specialmente quando I 
dati, per di piu, sono falsificali 
dai burocrati e dai dirigenti Per 

S uesio e divenuto inevitabile il 
isastro nei paesi dell E^t Io lo 
ctfiàrrio un disasHq della cono¬ 
scenza. 

Quello che deacrive come 
•nuovo modo di prodiiri«s co¬ 
me aMcletà dell’lnfonnazio* 
ne», coglie un (enomcno a dl- 
meiwlone glolmle o oon rita¬ 
glia Il quadro dell’Occidente 
avanzalo? Non aumenta cioè 
la diftanza con U Sud del mon¬ 
do, dove peraltro vive la mag¬ 
gioranza dell'umanità? 

In questo momento, il nuovo 
modo di produrre si sta svilup¬ 
pando nei settori più innovalivi 
della tecnologia e nei paesi più 
avanzati Ma, in via di principio, é 
trasicriblle In altre parti del mon¬ 
do mollo più facilmente che non 
il sistema delle ciminiere Ad 
esemplo, il nuovo sistema, che è 
solo all inizio, dovrà diventare un 
sistema di riciclaggio completo 
Non SI può far diventare lutto il 
mondo una fabbrica gigantesca 
Non esiste una bacchetta magica 
per far diventare ricchi i paesi po¬ 
veri Ma non debbono cerio ira- 
veniare tutte le fasi dello svilup¬ 
po Nulla impedisce di impianta- 


noma rispetto ai figli Lasciarsi in- 
Uappolare dalla maternità (o dal¬ 
la paternità, beiKhé questo sia più 
raro) non é un atto d'amore, ma 
una condizione perversa che lega 
il bambino in una diade fuslonale 
dalla quale è difficile che possa di- 
stnearsi E' necessario per lui esse¬ 
re l’elemento di una tnade, non il 
partner di uno dei genitori 
Un secondo, essenziale pnnci- 
pio che insiste nei testi della Dotto 
e il dintto dei bambini alla parola 
c ad un ascolto attento da parte 
degli adulti Una parola che non 
vincola le decisioni dell adulto, 
che altrimenti rischierebbe di farsi 
marionetta degli umori del bambi¬ 
no, ma di CUI bisogna tener conto, 
decodificandone il messaggio 
Perche questo diritto possa essere 
esercitalo i bambini devono po¬ 
tersi lidarc dei genitori, non subire 
la falsa protezione detta menzo¬ 
gna o I angoscia del silenzio su 
quanto li riguarda direttamente o 
coinvolge le piersone dal cui affet¬ 
to dipendono Ui parola umaniz¬ 
za mentre il silenzio e l'inganno 
animalizzano, sostiene la Dotto 
per questo parlate è tanto più ne¬ 
cessano quanto più è dura la prò- 


Con la fine 
del duopo¬ 
lio Un-U Ita, 
è finito Ione O rischio dell’olo- 
cauato nncleare, ma ucece 0 
pericolo di conflitti forali e re¬ 
gionali. Le tratforasaztoni in 
atto qifogono verso un gover¬ 
no mondialeT 

L Idea semplicislica del governo 
mondiale riporta il pensiero in¬ 
dietro. all'era dell industria Cre¬ 
do che vedremo invece una pro¬ 
liferazione rapida di un gran nu- 
-mero dlorgamsmi sovranaztona- 
U di varia natura. Già ora esigono 
almeno ttcKiuanromila associa¬ 
zioni globali, di tipo Industriale, 
economico, culturale, sportivo, 
scientifico, ecc LOnu è una as- 
sociazrone di Stali, la maggior 
parte dei quali non sono retti in 
modo democratico, non rappre¬ 
sentano la volontà dei loro popo¬ 
li Le associazioni globali invece 
nspecchiano meglio i desiden e i 
sogni dell umanità Non hanno 
molti poteri, ma credo dovremo 
creare dei sistemi regolatori a li¬ 
vello mondiale, spicele pier 1 am¬ 
biente, l'emigrazione e altre 
grandi questioni, in modo decen¬ 
trato anziché autoritario e gerar¬ 
chico La line della guerra fredd,i 
ha aperto un penodo di grande 
turbolenza Ci vorranno 10-20 
anni perché emerga un altro 
coerente sistema di potere, dal 
quale ci augunamo siano esclusi 
per sempre i vari Saddam Hus¬ 
sein annidati nei tanti Irak che 
ancora esistono ai mondo 


va esistenziale che il piccolo d'uo¬ 
mo deve aflrontare La separazio¬ 
ne dei genitori è in sé una dilficol 
tà sulla CUI asprezza non si può 
obiettare e, pier quante attrezzato 
sia, e impiossibile per un bambino 
evitarne la sofferenza Ma non é 
necessano evitare ai bambini il 
dolore, mentre lo é sottrarli alla 
confusione all impotenza, all an¬ 
goscia onenlandoli con spiega¬ 
zioni vere e alla loro portata 
Utopistico’ Forse E' difficile es¬ 
sere genitori «alla Dolio» ed é per 
questo che l'Autrice avanza la 
propiosta di alte nmedi nonun'e- 
spienenza psicoanalitica. auspica¬ 
bile ma non generalizzabile, ma 
piuttosto un intervento esterno, da 
patte di figure sociali che sosten¬ 
gano I insufficienza dei genitori 
nei conironti dei loro figli Un inse¬ 
gnante un giudice un assistente 
sociale, un medico che. m virtù 
della loro funzione prolessionalc 
sono autorizzati ad intervenire 
piossono costituire il terzo abolito 
dalla conflittualità genitoriale, 
qualcuno a cui il bambino possa 
nvolgcrsi, ogni volta che lo deside¬ 
ri, Pier parlare del proprio males¬ 
sere o pier prone domande ineva¬ 
se Si eviterebbero cosi motti gesti 
csircmi, tra i quali il suicidio, cui 
bambini c adolescenti ricorrono 
quando non trovano altre soluzio¬ 
ni alla insopportabilità del conflit¬ 
to 

Frantotoe Dotto 

•Quando I geniton si separano». 
Mondadon, piagg 137, lire 28 000 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FARTI 


Se dal fumetto 
nasce un’idea 


I pjnmi due numeri della msla f/ova 
Express nata entro il contesto già 
definito e sperimentato dette edizio¬ 
ni Granata Press di Boicgna mcllo- 
no in evidenza n'i-uni temi che si 
colicgano ampiamente con la stona 
attuale del fumetto in Italia Nova Express, infat¬ 
ti é un altra dcllccrcatun- di Luigi Br-mardl (an¬ 
che se il collegamento nel nome con un altra 
rivista di Luigi Oaent Espressa è solo casuale) 
e per conoscerla davvero è necessano riflettere 
anche sulle scelte sugli oricnlamenti sulle di- 
sprosizioni d'animo di questo operatore cultura¬ 
le mollo piaiticolare che. da molti anni, é piane 
della stona dei comics in Italia Luigi é piena¬ 
mente collocabile all interno dell Immaginano 
fumettistico, conosce auton, strategie editoriali, 
stili, tendenze, orizzonti contenutistici Traduce 
fumetti, ne commissiona ad auton ha favorite il 
sorgere di talenti oggi motto conosc luti 
Nelle attuali fortune del fumetto (su cui cosi 
pxxto, cosi male cosi supicrficialmeiile ci si in¬ 
terroga) c è chi crede di poter prosperate, con 
vaghezza di abbandoni islamici fino a che Al¬ 
lah ncmplrà le edicole di cose buone e meno 
buone Luigi pensa, invece che sia necessano 
fare davvero una rhasla e la fa assumendo come 
validi i migliori modelli di nvisic ovv-cro quelli in 
cui ai lesti si affiancano apparati critici e colle¬ 
gamenti culturali di ampio respiro Quella cultu¬ 
ra del fumetto che sta a cuore a Luigi, nei pnml 
due numen di Nova Express è presente con una 
rotKjsta intervista a Crani Momson con un col¬ 
loquio con Pat Mills c quindi con un autentico 
panorama dei comics inglesi, ma viene aiKhc 
Intemslato Magnus e si la ampiamente il punto 
sul problema dell /lorror nei fumetti, fornendo 
molti argomenti pier una riflessione priva di su- 
pierfroialità e di schematismi Anche 1 ottimo in¬ 
tervento di Ferruccio (àiromini e, in generale, 
I ampiezza delle rubriche dedicate alle recen¬ 
sioni. mostrano come Nova Express intenda es¬ 
sere un mensile «da leggete», che. fra l'altro, 
pxoprio mentre si occupsa prevalentemente di 
fumetti, non solo non osteggia né dimentica i li- 
bri, ma II sceglie e li consiglia anche pier attuare 
nieranti c validi coHegamenli tra essi e I com/cs. 
SI |)uò senz'altro ntenere che, se la formula di 
Nova Express avrà successo, i suoi lettori saran¬ 
no anche lelton di libri, e qualcuno diventerà 
lettore di libri proprio perché ama questa rivista 
di himetti 

I eomtosqui offerti, per altro, risentono molto 
del gusto sicuro di Luigi Un fumetto come Ove 
me l/btrtf di FTank Miller e Deve Glbbont. anfra 
proprio menile cl Interroghiamo sul presente e 
sul (iMuro delfunica potenza planetaria rimasta: 
gli Usa del dopo Gotto Ove me /ibeny é un fu- 
mette diverso e sapiente, che alterna illustrozio- 
m « plagine scntte ai comics veri e propri, e ci 
mostra non la solita futurologia da strapazzo, 
ma l'avvento di una dittatura negli Usa che ve¬ 
de già oggi motte pxxtsibill e co.ncrete basi su cui 
nascere 11 segno é in bilico tra un espressioni¬ 
smo tagliente, spettacolare, e un llndoie a tratti 
glaciale, il nsultato è cerio ansiogeno ma fa me¬ 
ditare come picche altre occasioni di questo ti¬ 
po In B/ock Kiss di Howard Cha> kin trionfa in¬ 
vece l'aggressivo erotismo di cui é dotato queste 
slraoidinarìo disegnatore, la cui complessità é 
ormai ben nota a molti appassionati Italiani che 
sanno cogliere, nelle sue tavolo, la sapienza di 
chi ritrova pierfetle geometrie /i/xrty picr acco¬ 
starle a squarci audacissimi e a segni ricava'i 
dalle più attuali trame visive La rivista concede 
giustamente ampio spazio a Onofrio Catacchio, 
dotalo di una limpida cifra stilistica, se questo 
autore continua a picrfczionarc la sapienza del 
propno segno e insiste nella riccica di trame 
complesse, sempre operando con insistente at- 
tenz'ane pniò diventare il nuovo maestro dei 
nosi I comics. Inoltre (fotacchio si rivela anche 
ottimo illustratore, ritrovando cosi un eredità U- 
pica dei nostn miglion cartoonist 
Dalla dimensione ben collaudata degli //u- 
rrmnoides Assoais, deriva Regione straniero di 
Dionnct e Beb Deum è un fumetto motto spel- 
tacofare scandito da grandi tavole in cui si é co¬ 
me immersi In un universo liquido e allucinante, 
dove SI confondono citazioni colte e pittoriche, 
allusioni a iconografie mullimetìiali. echi illu¬ 
strativi e filmici Cosl/VouaExpressceicaoraun 
proprio spazio Uà gli scaffali gremiti di edicole 
un fxxo frastornate ma una nvisla cosi, dai 
tempi del pnmo cotto indimenticabile Linus di 
Giovanni Candini, mancava, e ora ncmpiedav¬ 
vero un vuoto. 


INRIVISTA 


H Dopio Ire anni di assenza toma in edicola 
la rivista «Dei delitti e delle piene» Il pnmo nu¬ 
mero della nuova serie conlii-re interventi di 
Dario Molossi (Ideologia e dinllo penale; Ales¬ 
sandro Pizzomo (Responsabilità individuale e 
identità del soggetto), Viclor Sancita Mala (In¬ 
tervista ad Alessandro Baratta che cosa é la cn- 
minologla cotica’) Cerlinda Smaus (Abolizio¬ 
nismo il punto di vista femminista) Maria Gra¬ 
zia Giannichedda (Per noi una normalità che 
non costi il loro intemamenlo) Vincenzo Rug- 

P iero (Decarccrizzarione e ncarcenzzazionc) 
er la sezione Documenti viene presentata la n- 
soluzione della Lega inlemazionalc anliproibi- 
zionisla Tra le Recensioni Giuseppe Mosconi 
analizza II lavoro di Pietro Barcellona «L egoi¬ 
smo mature e la follia del capitale» Guido Ùlu- 
mir nporcorre un itinerario dell antiproibizioni- 
smo Gli obicttivi della nvista li leggiamo nella 
breve presentazione. •Problematizzazione di 
concetti dati generalmente pier scontati, come 
normalità trasgressione ordine crimine, pie¬ 
na favorire ndefinizloni teoricamente consi¬ 
stenti di conflitti c problemi sociali, ai quali que¬ 
sti concetti sono in qualche modo ncolicgali nel 
senso comune la violenza nelle sue diverse lo^ 
me, la criminalità organizzata, il disadattamen¬ 
to giovanile, il disagio mentale • La rivista 
(pa 3g 210, lire 25 000) é edita dal Grupipxi Abe¬ 
le (saaGiolitti 21 IOI23Tonno) 
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Ecosat 
studierà 
dallo spazio 
l’ambiente 
mediterraneo 


Un «lenite •ccologicc» con risoluzione fino a 20 metri per lo 
studio e la tutela dell’ambiente e degli elletti dell'attr/ili 
umana neirarca Europa-Mcditerranco fino all'Alrica equa¬ 
toriale è allo studio alla Alena Spazio (In-Finmiccanica). Il 
«lenite, di cui è stata definita una missione preliminan- in 
base alle nchicste giunte airagenzia spaziale italiana da 
parte dei Ministeri della proiezione civile, dell' ambienti; e 
dell' agricoltura, e stato battezzato Eco«t e potrebbe essere 
pronto per il lancio all' inizio del 1996. Potrà essere utilizza- 
toper lo studio dell' interazione uomo-ambiente con parti¬ 
colare riferimento alle acque, alle risorse terrestri, alle aree 
non abitate e all' ambiente marine. Queste osservazioni sa¬ 
ranno svolte da Eco«t, collocato in un' orbita polare a 603 
chilometri utiizzando un radar in banda x e un «nsore mul- 
lispettrale che lavora nello spettro della luce visibile e del v.- 
cino infrarosso. Combinando le •finestre» di rilevamento si 
potranno ottenere dati di giorno, sia di notte o con tempo 
nuvoloso. Il sensore radar £ sensibile agli aspetti morfologici 
della superficie, quello multispeltrale anche ai suoi aspeiri 
chimico-fbici. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Peptidi, 
per curare 
rimpotenza 
maschile 


L'impotenza sessuale, se¬ 
condo ricercatori israeliani, 
«r£ rivoiuzinonata grazie 
all'impiego di peptidi, pic¬ 
cole catene di arnminoacl di, 
che agiscono nel sbtema di- 
gestivo. Parte di questi pepti- 
di dell'apparato digestivo, ia 
cui funzione £ quella di scomporre le proteine degli alimenti 
nell’intestino, svolgeranno for« un ruolo fondamenuile nel¬ 
la sdmolazione sessuale e nell'erezione. I rbultati di questa 
ricerca, condotta da un'equipe di ricercatori dell'istituto 
Kientifico Weizman, sono stati presentati, lo riferisce il quo¬ 
tidiano di Tel Aviv Yediot Ajronot, a un simposio della socie¬ 
tà braehana di cndocrinolc^ia. li gruppo di ricercatori, diret¬ 
ti dalla dottotesM liana Godes, vbli i rbuItali positivi ottenuti 
in laboratorio su cavie animali, si appresta a preparare un 
farmaco da sperimentare suU'uomo. Dosi di paptidi «ranno 
somminblrate per via sottocutanea. liana C^es, ricercatri¬ 
ce del dipartimento endocrinologia al Weizman, £ certa chi: 
si tratta di una terapia che risolverà il problema dell’Impo¬ 
tenza sessuate. I peptidi, ha spiegalo la Godes. amplificano 
il pas«gglo degli stimoli sessuali tra le cellule nervose dei 
dotti «minali, favorendo l'erezione. 


Partiranno 
i dnque 
pnrarammi 
di ricerca 
della Cce 


Il Consiglio dei minbiri re- 
spon«bile della ricerca del¬ 
la Cce. riunito oggi aLjs- 
«mburgo, ha approvala il 
compromesso, raggiunto la 
xor« MtUmana tra 1 pnsl- 
denti delle Ire istiaizionl del¬ 
la comunità (Consiglio. 
Commissione e Pariamenio Europei), sulle modalità del 
laiKio di cltxiue programmi di ricerca comunitari. Lo si ap¬ 
prende da tonti diplomatiche, le quali precisano che la con¬ 
troversia Inter-istituzionale che rischiava di <ongelare> I ' 
programmi appare ora superata. Alla riunione, che si svolge 
sotto la presidenza di turno del ministro lus«mburghe« Re¬ 
ne Steichen. i dodici discutono anche aspetti della crisi del¬ 
l'elettronica europea C’£ inoltre l'approrazione di massiina 
di cinque nuovi programmi di riceica per il quinquennio 
1990-94: biomedicina energia non nucleare, inidustria, 
agroindustria, informatica I dnque programmi oggetto del¬ 
la controversia riguardano le tecnologie marine, l'ambiente, 
le relazioni con i paesi in via di sviluppo, le comunicazioni. Il 
parlamento europeo, che dovrà dérmitivamente pronun¬ 
ciarsi in sessione plenaria il me« prossimo a Strasburgo, 
giudicava che l'iter legblativo non era stato rispettato. 

Combinando-due riceiche 
promlatii cbrNobeU'limlcio- 
xopio a effetto tunnel e la 
su|)eiconduitività ad alta 
temperatura, ricercatori del 
laboratorio Ibm di Zurigo 
hanno ottenuto al microxo- 
pio immagini di una sottile 
pellicola (film) di materiale superconduttore od alta tempe¬ 
ratura, svelandone caratterbiiche strutturali finora xoi» 
sciute. Le immagini hanno infatti messo in evidenza nel reti¬ 
colo atomico «dislocazioni a vite», cio£ imperfezioni con Icr» 
ma a spirale. La scoperta £ definita «di grande importanza» 
petch£ le imperfezioni mesK in evidenza dai ricercatori ap¬ 
paiono i centri su cui « 00300 » il materiale superconduttore 
in forma cristallina e che determinano quindi le caratteristi¬ 
che del film sottile. Individuare questi punti £ esxnziale per 
la fabbricazione di queste pellicole, verso l£ quali l'industria 
elettronica e informatica guarda con grande interes«. La 
scoperta na«e dall’ itKontro di ricetche che hanno fruttato 
a ricercatori del laboratorio Ibm di Zurigo li Premio Nobel 
per la Iblea per due anni conseculivi. Il microxoplo aelfetro 
tunnel £ stato realizzato da Gerd Binning e Heinrich Rohrer, 
premiati nel 1986. La supercondutlività ad alte temperature 
£ stata scoperta da Georg Hednortz e Alex Muller, insigniti 
del premio l'anno successivo. 


Uejpreziose 
4iiiperfezlonl» 
dei materiali 
superconduttori 


PIETRO ORECO 


■i La natura ha trovato 
una soluzione al problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
radioattivi prima degli uomi¬ 
ni Un batterio, della ste$« 
famiglia di quelli utilizzali per 
decomporre ririuti e sostanze 
chimiche, £ infatti in grado di 
filtrare dalle acque elementi 
radioattivi come l'uranio. 

E’ questa la conclusione di 
uno studio compiuto dal Ser¬ 
vizio Geologico de^li Stati 
Uniti, i cui ricercaton hanno 
isolato un ceppo di batteri 
(denominalo Cs-IS) che 
mostraiw-di poter filtrare 1’ 
uranio^ particolare, come 
hannolffermaio i ricercatori 
in un lavoro pubblicato dalla 
rivista scientllica inglese «Na- 
mre», questi batteri catturano 
r uranio dbciolto nell' acqua 
e lo trasformano in deperiti 
soHdl. In questo modo £ pos¬ 
sibile rimuovere 1' uranio da 
numi e laghi, che possono ri¬ 
sultare contaminali dallo 
scarico di rifiuti radioattivi. 
Secondo gli autori della ri¬ 
cerca, I microbi avrebbero la 
capacità di concentrare e so- 
UdiLcare anche altri elementi 


.L ^esperimento di una eejuipe del «Negri» 


di Bergamo: il trapianto di rene tra topi di razza diversa 
è riuscito grazie ad un trucco che usa gli antigeni 

Trappola per anticorpi 


■■ I trapianti sono a una 
svolta decisiva? Sembrerebbe 
di si, anche se l'equipe di ricer¬ 
catori dciristituto di ricerche 
lermacologiche Mario Negri, di 
Bergamo avverte che la speri- 
menuizione finora e stala latta 
solo sui topi da laboratorio. 

I «protagonbti»del nvoluzio- 
nario esperimento sono due 
ceppi di ratti, separaU da una 
differenu genetica e immuno- 
logica completa, tale da impe¬ 
dire qualunque possibilità di 
trapianto Ira i due. «La diversità 
tra i ceppi» spiega alla rivista di 
divulgazione «lenllfica Tempo 
Medico Giuxppe Remuòi, 
coordinatore della ricerca e 
aiuto neirologo presso gli 
ospedali Riuniti di Bergamo •£ 
lampante: basti dire che i ratti 
Brown-Norway, i donatori nel 
nostro lavoro, sono «uri, quasi 
neri, mentre i riceventi, i Lewis, 
sono bianchi». I due ceppi so¬ 
no talmente diversi che li rene 
trapiantato andava incvilabll- 
menle incontro a rigcito, no¬ 
nostante le terapie immuno- 
soppressive poste in alto Per 
evitare questo problema finora 
esisteva un'unica possibilità: 
trattare il paziente sottoposto a 
trapianto con farmaci capaci 
di imbrigliare in qualche modo 


I lìnloclti dell'ospite. A tal fine 
oggi SI u«no soprattutto due 
sostanze: il cortisone e la ciclo- 
sporina. Il primo riduce drasti¬ 
camente Il numero dei linfociti 
pn:«nti nel circolo «nguigno, 
in qualche modo cio£ decima 
le agguenile truppe linfocita- 
rie, nducendo cosi il loro po¬ 
tenziale bellico. La ciclospori- 
.. na. invece, che dall'inizio degli 
,'anni ottanta £ il farmaco pnn- 
' cipe nel campo dei trapianti, 
dbarma letteralmente i linfoci¬ 
ti. impedendo loro di liberare 
l'intcrleuchina 2, la molecola 
che «alena la ca«ata di rea¬ 
zioni che portano alla fine al ri¬ 
getto. Nonostante l'uso di que¬ 
sti farmaci ad alti do«ggl. pe¬ 
rò, il ngelto resta in agguato. 

Abbiamo studiato a lungo il 
problema- racconta Remuzzi- 
e pen«vamo cio£ di risolvere 
il problema della tolleranza 
non tanto rìducendo le dife« 
dell'organismo ospite, quanto 
imbrogliandole. 

Per raggiungere questo «o- 
po i ricercatori bergama«hi 
hanno e«ogitato il più «mpli- 
ce degli stratagemmi: farcono- 
«ere alle guardie il nemico 
’ prima che questo diventi tale. 
«Nel timo i linfociti TconoKO- 


Uno dei principali problemi potiti dal 
trapianto di oj^ani, è noto, è quello 
dei rigetto. Il sistema di difesa dell’or' 
ganismo infatti, riconosce l'organo co¬ 
me estraneo e lo rifiuta. I farmaci usati 
per contrastare questa reazione, fon¬ 
damentalmente la ciclosporina, ab¬ 
bassando le difese immunitarie inde¬ 


boliscono l’organismo. L'equipe del¬ 
l’istituto «Viario Negri» di Bergamo ha 
^girato il problema con un trucchetto 
ingegnoso e soprattutto, efficace. Per 
il momento i buoni risultati ottenuti ri¬ 
guardano solo i topi, ma in un futuro 
non troppo lontano potrebbero ri¬ 
guardare l’uomo. 


PIETRO ORI 


È nel timo 
che si imbroglia 
illinfodta 

PLAVIOMICMELINI 


m Nel 1964 all'Univeisily 
Hospital di J«kson (Mlssissiiy 
pi) il cardiochiniigo Haidey 
trapiantava il cuore di uno 
Kimpanzà nel torace di un uo¬ 
mo, laxiando la sede il cuore 
del itaevente. L'esperimento, 
eticamente di«utibile, non 
aveva alcuna probabilità di riu- 
«iia a cau« dell'assoluta in¬ 
compatibilità immunogeneti- 
ca esistente fra due specie di- 
ver«; infatti il paziente mori 
poco dopo l'intervento. E tutta¬ 
via In futuro trapianti di organi 
da animali all'uomo potrebbe¬ 
ro diventare di routine, se l'e¬ 
sperimento e«guiio con suc¬ 
cesso al «Negri« sul ratti si rive¬ 
lerà riproducibile negli animali 
superiori e neU'uomo. 

Quando tutto questo awen 
rà, e « avverrà, £ impossibile 
predirlo. Per ora £ «lo una 
sperorua. Sta di fatto che per 
la prima volta - spiega il pro- 
fes«r Silvio Garattini, direttore 
dell'Istituto «Mario Negri» - sia¬ 
mo riuxiti, «nza alcun impie¬ 


go di farmaci immuno«ppres- 
sori, a far attecchire un rene ot¬ 
tenuto da un ceppo di ratti 
normalmente incompatibile 
con i ratti riceventi. La barriera 
lmn>unltafia'’à stilta-'supereta 
grazie all'inserimento di glo- 
meruli renali del ceppo dona¬ 
tore (ne riferfxe dettagliata^ 
mente Pietro Ori in questa stes- 
« pagina) nel timo del ceppo 
ricevente: dopo un certo perio¬ 
do di tempo £ stato cosi possi¬ 
bile trapiantare il rene «nza 
alcun problema di rigetto. 

La metodica ha un prece¬ 
dente. Alla fine dell'anno xor- 
« lo statunllenK A.M. Pos«lt 
trapiantava con succes«, in 
un ceppo di ratli, le cellule be¬ 
ta prelevale dal pancreas di to¬ 
pi immunologicamente diver¬ 
si. Anche in questo caro non 
sono stali impiegati farmaci 
antirìgetto, ma £ stata adottata 
la procedura di far traKOrrere - 
alle cellule del'donatore un 
certo periodo di tempo nel ti¬ 



mo del ricevente. Naniralmen- 
te esiste una differenu sostan¬ 
ziale fra gii esperimenti ameri¬ 
cano e italiano. Nel primo ca¬ 
ro sono state inrorite nel ratto 
delle cellule deputale soltanto 
alla secrezione di insulina, nel 
secondo il trapianto ha riguar¬ 
dato un organo Intero, con 
funzioni ben pio complesro. 
Tttttavfa il principio £ identico. 


Ma quali sono i meccanismi 
che «mbrerebbero conrontire 
il superamento della barriera 
immunitaria? 

La domanda non ha ancora 
una risposta soddisfacente. 
«Supponiamo - spiega Garatti¬ 
ni - che il timo, messo a con¬ 
tatto con i glomenili del dona¬ 
tore, abbia, per cosi dire, fami- 
llariàato con le proteine di 
questi glomeruli. Cosi quando 


£ stalo eseguito il trapianto 
l'organismo ha rlcono«iuto 
come proprio il rene donato, 
anziché considerarlo estraneo, 
grazie al fatto che le proteine 
del rene erano rimaste a con¬ 
tatto con l'organo deputalo al 
riconoximenio degli aniige- 
nl», cioè dei nemici da distrug¬ 
gere. 

Secondo Garattini l’implica¬ 


no i vari antìgeni del «1f (clo£ 
gli antigcni propri dell'orgam- 
smo, ndr) e attraverso un com¬ 
plicalo processo che può pre¬ 
vedere la delezione dei cloni 
diretti contro questi stessi anti¬ 
geni, o una loro inatuvazione, 
si ha li meccanismo della tolle¬ 
ranza. Questo permette all'cr- 
ganismo di non reagire contro 
le proprie suutture e quindi di 
non autodistruggersi, come ac¬ 
cade invece nelle malattie au¬ 
toimmuni». Se nel timo del rat¬ 
to bianco vengono inronti gli 
antigeni renali dal ratto nero, 
donatore, si otterrà quindi una 
tolleranza, simile a quella fisio¬ 
logica. 

I rKercatori del «Mario Ne¬ 
gri» hanno utilizzato nove ratti 
neri e altrettanti ratti bianchi. 
Dal rene destro dei primi han¬ 
no estratto gli antigeni voluti, li 
hanno iniettali, nel corso di un 
breve intervento chirurgico, 
nel timo dei ratti bianchi, fi tut¬ 
to £ stato preceduto da una 
somministrazione singola di 
ciclosporina e cortisone, per 
evitare la sia pur rara evenien¬ 
za che alcuni iinfociti già circo- 
ianli rientrasroro nel timo e, ri- 
conoKiuto il nemico lo ucci- 
desroro, impedendo cosi l'm- 


Oisegno di Giulio Sansonetti 


zione più importante dell'e¬ 
sperimento £ un aumento del¬ 
le conoscenze. »Ma queste co- 
noroenze, bisogna dirlo con 
estrema chiarezza, hanno un 
valore teorico, non si può as¬ 
solutamente pensare a una im¬ 
mediata applicazione sull’uo¬ 
mo. Prospettano tuttavia un 
iter, aprono una stradtu Proce¬ 
deremo passo dopo passo, 
cercando anzitutto di impiega¬ 
re altre specie animali più 
complesw del ratto, quasi cer¬ 
tamente i conigli, perverificare 
se i risultati ottenuti sono ripro¬ 
ducibili. In caso di nsultato ne¬ 
gativo bisognerà capire le ra- . 
gioni deH'insuccesro; ma « 
l’esito sarà soddisfacente sare¬ 
mo incoraggiati a passare ad 
un animale superiore, la «im- 
mia o il maiale. Solo in ultima 
istanza, a seconda dei risultati 
ottenuti, si potrà pen«re ai- 
l'uomo, ma in un futuro che 
oggi nessuno £ in grado di pre¬ 
vedere». 

Le ricerche del «Negri* si In¬ 
quadrano nel complesso pro¬ 
blema della sproporzione esi¬ 
stente Ira le crescenti richieste 
di organi da trapiantare e l'in¬ 
sufficiente numero dei donato¬ 
ri. Solo per quanto riguarda i 
reni vi sono in Italia 20mila dia- 
lizzatl, mentre i trapianti ese¬ 
guiti annualmente rron sono 


staurarsi della tolleranza. Do¬ 
po dieci giorni daH'iniezione, 
si £ proceduto al trapianto 
classico di rene. u«ndo il rene 
sinistro dei ratti neri, «i fatti ci 
hanno dato ragione. In tutti e 
nove i ratti il trapianto £ perfet¬ 
tamente rìu«ito. Nei nove ani¬ 
mali u«ti invece come corv 
trolii l'insorgena del rigetto £ 
stata estremamente rapida» 

Ora, a distanza di quattro 
mesi dairiniervento, 1 ratti 
bianchi si aggirano tranquilli 
nelle proprie gabbiette, «nza 
dare li minimo segno di soffe¬ 
renza: le loro condizioni clini¬ 
che sono ottime e tutti i para¬ 
metri di laboratorio normali 
«In poche parole, l'iniezione 
dei glomeruli nel timo dei ratti 
bianchi ha permesso al suc¬ 
cessivo trapianto di rene di at¬ 
tecchire senza alcun proble¬ 
ma». 

Ma coro riserva il futuro? 

Remuzzi non si vuole sbilan¬ 
ciare. ma £ il primo passo per 
giungere alla sperimentazione 
sull'uomo: «È un diiicoiro, ci 
tengo a dirlo, puramente teori¬ 
co, certo che se ncH'uomo tut¬ 
to andasse come nel ratto assi¬ 
steremo a una vera e propria 
rivoluzione nel mondo dei tra¬ 
pianti». 


più ^ 600. Anche se venissero 
risolti tutti I problemi organiz- 
«tlvi, culturali ed etici oggi esi¬ 
stenti, rimarrebbe sempre un 
forte rfivario fra la domanda e 
la disponibilità di organi 
«Il problema £ risolvibile - 
osserva Garattini - solo w riu¬ 
sciamo a superare la barriera 
dell’incompatibilità immuno- 
logica. Noi speriamo che la so- 
lu^one finale consista nella di- 
sponibiliià di sistemi cosi sem¬ 
plici da poter utilizzare tutti i 
cadaveri come sorgenti di o^ 
gani, indipendentemente dalla 
compatibilità immunogeneli- 
ca, oppure di giungere aH'ete- 
rotrapianio, cio£ al trapianto 
dall'animale ail'uomo. Natu¬ 
ralmente questo £ un discorso 
futuribile, non appartiene al 
presente. Serve tuttavia a far 
capire la direzione in cui ci 
muoviamo, e arx:he a pro$pe6 
lare tutti I problemi che do¬ 
vranno essere risolti Non solo 
dai punto di vista «ìentifìco. 
Sappiamo che sulla donazio¬ 
ne di organi vi sono opinioni 
diverro, esistorw anche movi¬ 
menti che vi si oppongono. E 
tuttavia evidente che II supera¬ 
mento delle barriere immuni¬ 
tarie fKiliterebbe non poco la 
soluzione. Per ora abbiamo 
raggiunto una tappa, una delle 
tante che ci aspettano». 


Una dieta mediterranea per incentrare la feKcità 


La confenna da^ Usa 

Contro le scorie radioattive 
la natura mette in campo 
i batteri spazzini nucleari 


radioattivi dispersi In acqua, 
come 11 plutonio e U tecnc- 
zio. 

I batteri - preebano i ricer¬ 
catori - non sono certo in gra¬ 
do di «decomporre» l'uranio, 
come avviene nel caso di so¬ 
stanze come petrolio o pro¬ 
dotti chimici, ma solo di riu¬ 
nirlo in.grandi masse che 
possono poi essere facilmen¬ 
te rimosse dalle acque inte- 
res«te da inquinamento ra¬ 
dioattivo. Questa capacità 
era nota da tempo. James 
Lovelock l’ha dexritta nel 
suo ultimo libro «Le nuove 
età di Gaia», in cui ipotizza 
persino una blanda reazione 
nucleare innestata dall’accu¬ 
mulo di uranio filtrato da 
questi batteri. Ora, reazione 
nucleare a parte, la strana 
capacità dei batteri di filtrare 
l'uranio ed accumulario in 
sedimenti solidi £ stata dimo¬ 
strata con esperimenti in fiu¬ 
mi americani, dove sono siaci 
trovati sedimenti ricchi di 
uranio nei corsi d' acqua in 
cui si manifestava la presen¬ 
za di questi batteri. 


La cultura alimentare di massa 
e la diffusione delle diete 
sinonimo di rinuncia e sofferenza 
mentre il nostro rapporto col cibo 
dovrebbe creare solo «felicità», 

PALLA NOSTRA tNVtATA 

MIRELLA ACCONCIAMES8A 


EH LUCCA Tutti intorno ad 
una ideale tavola per un con¬ 
fronto su cibo e comunicazio¬ 
ne. Storici e antropologl italia¬ 
ni. giornalisti statunitensi cat¬ 
tedratici thailandesi Culture 
diverse e, soprattutto, lontane. 
L’incontro si £ svolto a Lucca, 
organizzato dal Centro inter¬ 
nazionale di studi sull'alimen¬ 
tazione diretto da Gian Vittorio 
Baldi. Ma l'animatore della dl- 
«usslone £ stato il professor Ir- 
wing H. Rosenberg, direttore 
del dipartimento di agricoltura 
e nutnzione della Tufts Univer¬ 
sity di Boston. A dimostrazione 
che le coro vanno cambiando 
e che la nutrizione non £ più 
«lenza d'£lite. la partecipazio¬ 
ne attiva al dibattito dei diri¬ 
genti della Confcoltivatori e di 
rappresentanti del Consorzio 
prodotti tipici di fattoria. 

La questione £ solo cono- 
«cre meglio e di più la propria 
alimentazione? O un migliore 
approccio alla comunicazio¬ 
ne? Certamente la «gestione 
della notizia» ha un suo peso 
non rottovalutabile. E' bastato 
arooltare Elirabeth Weiss, ca¬ 
po del settore Nutritlon News 
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della otmaf farfioM Cnn, per 
rendersi conto che quello che 
' importa, almeno per il pubbli- 
. co deU'emittenK di Atlanta. £ 
ia «quantità» dei messaggio. 
«Abbiamo una audience di 
S4,7 milioni di arooltatori, arti¬ 
colati in 14 milioni di nuclei fa¬ 
miliari sparsi in tutto il mondo. 
Dal 1982 abbiamo trasmesso, 
in diretta, duemila programmi 
sulla nutrizione. Controlliamo, 
naturalmente, le Informazioni 
che diamo. Forniamo ricette, 

, richiestissime, che riguardano . 
soprattutto cibi con «arso 
contenuto di grassi. Questo fa 
parte della nostra campagna 
per difendere i cittadini dalle 
cardiopatie. Come late voi, per 
combattere lo stesso fenome¬ 
no?» 

La risposta di una giovane 
giornalista italiana non si £ fat¬ 
ta attendere: «Abbiamo comin¬ 
ciato a mangiare carne molti 
anni dopo di voi c abbiamo, 
quindi, ancora un margine di 
sicurezza almeno per una par¬ 
te della popolazione». 

Dicono gli antropologhi che 
il cibo deve essere fonte di feli¬ 
cità. Una felicità che tiene II- 
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mitata da una enrata concezio¬ 
ne della parola dieta. «Dieta £ 
diventata sinonimo di rinun¬ 
cia», ha spiegato lo storico 
Massimo Montanari «Per gli 
antichi dieta era la costruzio¬ 
ne, in positivo, di un regime 
alimentare quotidiano adatto 
alle nostre specifiche esigenze 
individuali». Cosi l'intendeva 
fppocrate «quando forniva al 
suo lettore i dati baro, ma non 
le risposte, per la costruzione 
della sua dieta». Oggi, sostiene 

10 studioso, «dieta £ diventato 
sinonimo di rinuncia; e per un 
altro verro, di norma da segui¬ 
re: ma una rwrma che altri 
hanno studiato per noi. Le die¬ 
te di massa: un conlrosenro in 
termini». 

Se ora sono i mass media a 
decidere sempre di più su 
quello che mettiamo in tavola, 

11 rapporto tra cibo e salute £ 
stato per secoli affidato ai libn. 
11 pubblico era allora una ri¬ 
stretta elite di persone che sa¬ 
pevano leggere. Ma esistevano 
anche nel passato ie diete per- 
sonal'izzate. Informa sempre 
Massimo Montanari: poteva 
capitare che «un medico ope¬ 
rasse al servizio di un signore, 
di un nobile, di un ricco bor¬ 
ghese». E' il caro del medico 
Antimo, nel VI secolo, che ri¬ 
volge la sua epistola 'De ob- 
servatione ciborum' al re dei 
Franchi, Teodcrico. Più tardi 
nella Firenze borghese del XIV 
secolo, il medico Lorenzo Sas- 
roli compendia le sue nozioni 
di comportamento alimentare 
in una lettera indirizzata a 
France«o Oalini, il ricco mer¬ 
cante presso cui prestava servi¬ 
zio». La «'lenza dell'alimenta¬ 


zione diventa, allora, di classe 
perch£ indirizzata a un certo ti¬ 
po di pubblico, per affrontare i 
suoi problemi dal suo punto di 
vista. 

Dieta e felicità. «Chi £ affa¬ 
mato non £ felice». Itwin Ro¬ 
senberg non ha dubbi su que¬ 
sto, ma £ altrettanto scuro che 
coloro che possono essere fe¬ 
lici con la dieta», ma lui preferi- 
«e chiamarla regime alimen¬ 
tare, «possqrx) essere felici an¬ 
che nella vita». E assicura che 
«i regimi dietetici abituali stan¬ 
no subendo cambiamenti so¬ 
stanziali in molte società, con 
importanti ripercussioni su sa¬ 
lute, economia e benessere. 
Ed £ per questo che le tecni¬ 
che di comunicazione utilizza¬ 
te per trasmettere irrodelli ali¬ 
mentari possono essere viste 
come indicaton di cultura, ma 
arche come stimolo per un 
potenziale cambiamento». 

Professore, dove ci si nutre 
meglio? La domanda £ d'ob- 
bligo. E la risposta quella atte¬ 
sa. «In Italia, in Francia, Inrom- 
ma nell'Europa mediterranea, 
ma dovete sempre ricordarvi 
che uno degli elementi più gu¬ 
stosi della vostra dieta, il po¬ 
modoro, £ arrivalo solo SOO 
anni fa dalle Americhe». Solo 
p>er questo valeva la pena di 
«oprirku k^omunque - ag¬ 
giunge conrolaiono - anche 
negli Usa le coro sono migfio- 
rate rispetto agli anni Sessanta. 
E il risultato si £ visto: le malat¬ 
tie cardiovaxolari sono di¬ 
mezzate grazie anche alla di- 
minuzioine del fumo e ad uria 
malore e più attenta attività 
fisica». Arche di questo £ fatta 
la dieta. 
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60.000 stanze 
Assalto 

al va^de protetto 





24000 posti in Curva sud 
Lx) stadio Olimpico 
ospiterà i concerti rock 



A PAGINA 28 


A PAGINA 28 


Parziale marda indietro deU’Atac d^ la protesta dei cittadini 

Qualche bus in mù al Tiburtino 


L-Atac fa marcia indietro sulla rivoluzione dei bus al 
Hburtino: prevista dal nuovo plano una lìnea tra l'o> 
spedale di Pietralata e le stazioni del metrò di Rebib- 
b,ia é MontLTiburtini. Parziale ripri^no dei percorsi 
111 e 211. Non ci sarà il collegamento notturno con 
ilmeirò nè il ripristino del 63 per il centro. Ennesimo 
incidente sulla linea «B»: un principio d'incendio 
blo<Èa il seivizio per mezz'ora. . 









■i Sono •ovile le proteste 
dd-duadlni del TIboitlno con¬ 
tro la rivoluzione dei bus nei 
loro quaitieri. Ora l'Atac ha de- 
dso .dl lare miucia Indletio. E 
ha-^lpensato» alcuni collega- 
roeatL-decU buieme alla cb> 
coacrizlone In.questione, la V, 
e la ripaitizlona dol traffico, la' 
XIV. Loto, gli abitanti di Caóal 
Bniclatò, Casal dei Pazzi. San 


hanno oilesio a viva voce, con «dduib naniaie t' 
blòcchi stradali, corielassem- 32??irKfclt 
blee pubbliche Ma noaèdet- 
tocheorasaranriodeltuttoac- 
contentati. L-azienda vuole 
che questi cittadini prendano il 2 

nxMnnovo di aera da Ta^ 
miniaRebibblvclieanchele- “fniyrc^raw 
ri. però, si é lennalo mezz'ora 

B er un banalissimo Incidente. P" 

nmozziconedi sigaretta get- attuaUnenie colto 
tato tra Irifiutt dettarla Ter- ; ne TThut^ a plaj 
minichehacausalosmprind-' ne. Anche questo ' 
pio d'incendio, subito spento devialo e prolunga 
daivigmdelluoco.Eranolel7, PietralalaeviaTibi 
un'ora di punta per i pendola- capllmea lesierani 
ri. Del resto, nel plano previsto Iniine, l'Alsc piop 
dali'Atac. non si accenna nem* glioramenio delle 
menoaduncoUegamentonot-. uniscono la circos 
tumocon il metrò ictU cancelli. vari uKlcl pubblici 
chiudono alle nove di sera. Co-: con il metrò. Tra q 
me la prenderanno quei citta- tenziamento (aggii 
dini? Nel nuovo plano ci sono colse prolungai^ 
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comunque novità positive. Fhi 
queste l'Istituzloive di una linea 
locale che coUegboS dheiiif 
mente l'ospedale di PieIraIaU 
alle stazioni del metrò A Rr- 
bibbia e Monti TlburtlnL Non tii 
conosce ancora quale saia U 
numero del bus, ma 4 cerio 
che altraveisera U quarilew 
passando per via dei Ourantt- 
nl. Casal Bniciato, Colli Anie- 
ne. Poi, ci'sara il risprtstlno, 
seppure pandale. del pe i c o iso 
del 111. Prima della imnitturs- 
zlone, U bus partiva dalla sta¬ 
zione Tiburtlna per approdare 
a piazza Sacco. Oggi arriva in 
viaRossLconlenuovemodil- 
cheripe rc oireravtodelDuran- 
tinl e via di Pieiralala. Analoga 
il futuro per II 211, la linea che 
attualmente collega la stazio¬ 
ne Tiburtlna a pinza Sempio- 
ne. Anche questo tiagiUo saia 
deviato e prolungato per via di 
Pietralata e via Tiburtlna. I dut; 
capilinea resteranno invariati. 
Infine, l'Alac propone,un mi- 
giioramento delle linee che 
uniscono la circoscrizione e J 
vari uffici pubblici della sona 
con il metrò. Tra queste, il pò- 
tenziamento (agaiustamenii ci 
cotse prolungai» del 214 e 







La corsa del 25 Aprile 
Bidclette in gara 
de chiuse, bus deviati 


del 311. Quest'ultimo dovrèb¬ 
be proseguire Q tragiao, che 
ora disegna un perimetro ret¬ 
tangolare a sud della stazione 
di Santa Maria del Soccono. fi- 
no a viale Mane. Anche U per¬ 
corso del 343 verrebbe allun¬ 
gato. L'idea dell'azienda è 
quella di far proseguire questo 
bus dalla borgata Tidei fino a 
Colli Anione. Lo scoglio da su¬ 
perare - dicono all'Mac - 4 so- 
lo quello della viabilità. L'altro 
scoglio, quello vero - dicono 
invece un po'lutti - 4 che que¬ 
sto nuovo plano non potrà wn- 
zlonare bene. Perch4 la gente 
dovrebbe prendere il metrò e 


pagare due biglietti diverai, 
mentre ora pquono. con sole 
800 lire (U cosio'del biglietto 
orario) visgglarè per un'ora e 
mezzo di seguito? Che fine ha 
fatto II progetto di un unicobi- 
glietto Integralo fra Acoiral e 
Atac che la Regione sventola 
da anni? Tra l'altro, il nuovo 
«aggiustamento* non ha man¬ 
tenuto la linea del 63 che col- 
legoiva in tempi rapidi la perife¬ 
ria agli uffici mbiisieriaU, agli 
. uind del Comune, alle ban¬ 
che. Dice Luigi Paìloltlnl (psi), 
presMenle dell'Atac «Le modi¬ 
fiche saratmo verificate alla 
prova dei fatti Rerq^aspeltia- 


Lavfa 
Tiborttna 
paratazata 
dal traffico 


mo solo che vengano approva- 
te.doUa commissione arnmlni- 
stralrice dell'azienda e poi dal 
Campidoglio*. Ma gli Impegni 
sull'iter burocratico del piano 
che l'Atac aveva preso flaconi 
cittadini, sia con t gruppi polid- 
ci che owevano appoggiato le 
, proteste (pds, verdi c pri) era¬ 
no altri. «L'accordo - spiega 
Daniela Montefotte, consiglie¬ 
re comunale pds - prevedeva 
il passaggio del nuovo piano, 
una volta deciso con la com¬ 
missione tecnica, bi IV com¬ 
missione consiliare lavori ptib- 
blicL E inamissibile che si con¬ 
tinui a lavorare come se rdente 
fosse*. .. 


■i 350 ciclisti, 26 squadtè 
shaniere; olle 9 da via delle 
Terme di Caracalla parte U 
I Gran Premio della Llberazio- 
: ne, la corsa per dilettanti di¬ 
ventata Campionato del 
mondo di primavera. La gara 
in bicicletta 4 affiancata da 
altre due cotse, una per ci¬ 
cloamatori e cicloturisii sul 
percorso San CiovannIOstìa 
e ritorno, l'altra nella Valla 
della Caffarella, al parco del- 
l'Appia Amica, per fuorisdra- 
disd. I ciclisti della mountain 
bike. 

Per consentire k> svolgi- 
menio delle manifestazioni 
in città resterà chiusa al traffi¬ 
co per piò di quattro ore l'a¬ 
rea delle Terme e alcune li¬ 
nee Atac effettueranno un 
cambiamento di percorso. Si 
tratta dell'autobus n. 94 che 
transiterà lungo piazzale 
Ostiense, PortaSan Paolo, Pi- 
ramide Ccstia, Piazza Alba¬ 
nia prima di tornare sull'iti¬ 
nerario usuale; e la linea n. 
€0 che eseguirà le normale 
fermate da Piazza Numa 
Pompilio fino a Piazza delle 
Terme di Ca r acalla. per jpoi 
deviare per l'omonimo viale 
e PlazzadlPoitaCapena. 

I n Cren Àemio rleUa Libe¬ 


razione impegnerà i ciclisti 
dilcttanU, professionisU e 
non per un circuito lungo 5 
chilometri e 300 metri. CU 
amand delie due ruote peda¬ 
leranno per più di tre ore 
presso l'area delle Terme di 
Caracalla interessata alla ga¬ 
ra per ben 23 volte, fino al 
raggiungimento dei 122 chi¬ 
lometri. 

Altri appuntamenti cittadi¬ 
ni nel giorno di festa. Il 46 an¬ 
niversario della line della se¬ 
conda guerra mondiale e 
della libertà riconquistata sa¬ 
rà ricordato con una cerimo¬ 
nia al Mausoleo delle Fosse 
Ardeatine (ore 11.45), alla 
presenza del presidente del¬ 
la Repubblica Francesco 
Cosslga; una Messa di suffra¬ 
gio è celebrata al Sepolcreto 
wi caduti per la lotta di Libe¬ 
razione (Verai», ore 9); l'o¬ 
maggio a) Monumento al De¬ 
portato (Verano. ore 930); 
l’apertura straordinaria del 
Palazzo delle Esposizioni di 
via Nazionale (dalle 10 alle 
14). 

Inoltre, sui muri della città 
4 affisso un manifesto a firma 
del sindaco Fianco Carraro 
per ricerdare il 46 anniversa¬ 
rio della Liberazione. 



_ ... 



•Du lustri e stò a 500 tonni, vola de di me n'e rimasta poca, 
però quanno m'encazzo scordo l'onni, e so mortacci puro a 
voce loca*. Sulla statua di Pasquino, ncU'omonima piazza. 4 
comparso un biglietto che rinverdisce l'ormai desueta abitu¬ 
dine dei romani di maixlare a dire a governanti e papi la 
propria opinione in strofe e versetti, firmati con U nome del 
celebre personaggio. Proprio oggi Pasquino compie 490 an¬ 
ni e l'anonimo cittadino ha pensato di festeggiare il com¬ 
pleanno puntando la penna contro Canoro. AI sindaco con¬ 
siglia di stare attento a realizzare li suo Sdo, «a vorpi, ghini e 
squali* che girano intorno alla futura città degli uffici e. con 
la sua memoria, ricorda i governanti di Roma del passato 
«quasi tutti cor ricche de raschià*. 


Coppa Uefa Intorno alVOllmpIco, a Maz- 

Im 4*14 Zini, Prati e Flaminio 6 stato 

** ““ bell'ingorgo, fi flusso di 

lltrafnCO automobili dirette allo sta¬ 
io Prati dio si 4 scontralo con quello 

inrrau dì chi rientrava a casa dal la¬ 

voro. Anche le strade del 
centro storico hanno risenti¬ 
to dei traffico dovuto alla partita che ha dato U colpo di gra¬ 
zia alla situazione di affollamento già pesante dovuta al rnal- 
tempo e alla giornata prefestiva. La polizia stradale ha an¬ 
che segnalato Incobnnamentl sul raccordo anulare, dove, 
al chilometro 56, si 4 verificato un incidente tra un tir c 
un'automobile. 


Domenica AI Brancaccio, da domenica 

rnnrprto allo 11 prossima, prenderà il via la 

COnCOTO alle Xl programmazione di <on- 

e martedì jazz ceni apcrìUvo^.AlIell, rota 

aIBranCaCdO deirapcrlUvo « teatro ospl- 

uaH*avHM.*w quelli che li sovnnten- 

dente del Teatro dcH'Opera 
Gian Paolo Crosci ha dcfinl- 
lo {•gioielli* dell'oichcstia stabile del teatro. Tra gii altri i so- 
lisri Luca Vignali aU'oboe, e george SchuiUs al violoncello 
suoneranno al Brancaccio tutte le domeniche fino al 26 
maggio. Il sovrintendente ha anche annuncialo che 4 stato 
raggiunto un accordo per una programmazione d! musica 
jazz che si svolgerà, sempre al Brancaccio, i martedì dal 7 al 
28magglo. 


Ogni vigne Il confronto tra l'assessore 

■al citn swe4n polizia urbana Piero Me- 

1 e esE?**** * '* organizzazioni sìn- 

in 1.500 dacali 4 quasi giunto in diiit- 

ntiittl s*al<li tuta d'airìvo. Quando le pai* 

punu mai U ^ saranno messe definitì- 

vamente d'accordo si avrà 
una mappa esatta del 1,500 
punti strategici per il traffico. Ognuno di questi punti sarà co¬ 
perto per tutta la giornata da un vigile urbano. Accettato fi 
criterio generale di razionalizzazione del servizio, sindacali 
e assessore devono concordare e definire i dettagli per at¬ 
tuare la mobilità del personale in base alla nuova mappa. 
Forse già nell'incontio coUegiaic del 3 maggio prossimo le 
parti sigleranno fl protocollo di Intesa. 


Adotta Offriranno ad un bambino 

un birnho imitano Indianouncorsodistudlodl 
unoimoomaiano cinque anni cu studenti e l 

una scuola professori della «Q. Ennk», 

aei lUSCOIdnO scoiano, hanno raccolto le 

600 mila lire necessarie per 
far arrivare all'isriluto di ado- 
Gone mbsionarta di Napoli un bambino indiano di 7 aniri, 
appartenente alla casta «Mandula*. La proposta di adottare 
il bambino era stata presentata dall'insegnante di religione e 
ha ottenuto immediatamente il consenso degli altri profes- 
sori che hanno dato il via alla gara di solidarietà. aL'enlusia- 
smo del ragazzi 4 stato grande - ha detto la preside Adele 
PugUetri - c'4 stata quasi una gara che ha consentito questa 
iniziativa, la ptinu di una tradizione dell'isrituto, diretta ai 
bambini del paesi sottosviluppari perche possano migliora¬ 
re la propria cultura, l’unico mezzo in grado di aiutare lo svi¬ 
luppo sociale di una popolazione*. 


Incendiati Due autobus dell'Acotral e 

sfilo hiic autocarro sono stari in- 

. cendiaU la notte scorsa a 

dell ACOtial Manzlana. I mezzi sono stati 

aNanriam r£S"S“S:S 

erano parcheggiati netta 
piazza principale del paese. 
I vigili del fuoco, che hanno utilizzato tre squadre per spe¬ 
gnere riTKendio, non hanno trovato il materiale con il <]uale 
sarebbe stato apppiccato l'incendio. Non si esclude ciré un 
piromane sia stato l'autore del rogo. Indagiiri aor» in cono 
da parte dei carabinieri di Manziana. 


CARLO nORINI 


Cronaca deU'Unità-Oxiacons 
dalle 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
telefono aperto ai lettori 

Pronto-tangenta 

44.490.292 | 

contro gli abusi 


m 




*\ Una tangenta per un 

.\ appalto, ruote unte 

\ perurrbimbo 

mazzette per una 

j mWI- JT *, \ licenza, moneta 

i' ì \ Bonante per coprire 

/ \ un terrazzo, per fare 
^ •' xun’anallal, aprire un 

y.. „is > • • negozio, por un ^ 

■te'^S^'9 .. .• -- posto al Verano... È 

i questa Roma? La 

• cronaca deirunltè. 

Insieme al Coordinamento delle associazioni per la 
difesa deiramblente e del diritti degli utenti e dei 
consumatori, mette a disposizione un numero 
telefonico. Il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 20 per raccogliere le 
denunce del leGorl. Per portare alla luce, senza 
generalizzare e senza nascondere, la Roma degli 
abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. ~ . 

MercoIcKil 1* Maggio pubbllcheramo 
le prime denunce 


Dopo lo «scandalo delle mutande», solidarietà dalla XIII 

Ostia chiama Primavalle 
«Con voi contro la corruzione» 


Solidaiietè per Paolo Pancini, il commerciante che 
ha denunciato il presidente della XIX (ora sospeso) 
e tre consiglieri (Sergio ladeluca fu trovato con 20 
milioni nelle mutande). Dopo il consiglio comuna¬ 
le, anche la Xlil circoscrizione ieri è intervenuta, su 
proposta dei Verdi e del Pds. Il documento di «soli- 
darielè* è stato accolto freddamente dai partiti delia 
maggioranza. 


M L'alba sera s'era mosso 
il Campidoglio. Ieri lo «scan¬ 
dalo delie mutande* 4 per la 
prima volla approdato tra i 
banchi di una circoscrizione. 
Con un ordine del giorno, pre¬ 
sentato ieri In consifliio, il Pds 
e il gruppo verde della XUI cir¬ 
coscrizione hanrro espresso 
solldarielà a Paolo Pancini, U 

rUnltà 

Giovedì 
25 aprile 1991 


commerciante di Frimavalie 
che ha denunciato per comi- 
zione il presidente e tre consi¬ 
glieri della XIX Uno di quesri, 
Sergio ladeluca. fu sorpreso 
dai carabinieri con una busta¬ 
rella di venti milioni nelle mu¬ 
tande. 

•TenetKio conto del discre¬ 
dito dette istituzioni derivante 
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prevalentemente dall'occupa¬ 
zione che i partili fanno dcììa 
cosa pubblica - si legge nel 
documento - e delia profon¬ 
dità che ha assunto la crisi po¬ 
litica, riteniamo che la dilesa 
ed il rinnovamento della de¬ 
mocrazia scaturiscano anche 
da un ruolo più protagonista 
dei cittadini*. 

L’appello al controllo ed al¬ 
la denuiKia di ogni singolo, 
contro atteggiamenti politici 
che possano favorire il •mer¬ 
cato delle tangenti* 4 stato ac¬ 
collo piuttosto freddamente 
dalla maggioranza quadripar¬ 
tita. De, FÌi e Psdì del Lido. 
Gli esercenti e gli ambulanti 
del litorale hanno invece ap¬ 
provato quasi all'unanimità !a 
proposta lancia dai Partito 
democratico della sinistra. 
Nessuno 4 corso a seguire l'ir- 




semplo di Paolo PancinL ma 
c'4 chi giura di sapere che 
qualcuno, nei prossimi glonri, 
lo farà e «dirà nomi e cogno¬ 
mi*. 

Da quando 4 scoppiato lo 
«scandalo delle mutande*, 
questo 4 il primo caso in cui 
una circoscrizione lesprime 
solidarietà nel confronti di 
Paolo Pancini (che finora ha 
ricevuto diverse intimidazioni 
e ha ritrovalo le gomme dei- 
l'aulo squarciate). 

Il consiglio comunale, però, 
su iniziathra del Pds, l'altra se¬ 
ra ha condannato all'unani¬ 
mità quanto 4 accetdulo in XIX 
e ha sollecitato sindaco e 
giunta aflinch4 sia istituita una 
linea telefonica riservata a di- 
ladini che vogliano denunda- 
re abusi e casi di conurione. 
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Tom Gaia 

Arrestato 

latitante 

calabrese 


M Era latitante dall' 86 , ri¬ 
cercato sulla base di un man¬ 
dato di cattura, emesso dalla 
Procura generale di Messina, 
con l'accusa di associazione 
per delinquere e traffico di so¬ 
stanze stupefacenti, per com¬ 
plessivi tredici anni di carcere 
Francesco Musolino, 48 anni, 
originario di Reggio Calabna, è 
stato arrestato all'alba di ien 
aH'intemo di un residence nel¬ 
la borgata di Torre Gaia dove 
aveva preso in affitto un appar¬ 
tamento Le indagini, coordi¬ 
nate dai carabinicn del Rag¬ 
gruppamento operazioni spe¬ 
ciali (Ros), erano già da alcu¬ 
ni mesi approdale alla penfe- 
ria romana, dove i militari pre¬ 
sumevano che SI trovasse il 
nascondiglio del latitante Al¬ 
l’alba di ien l'inazione Musoli- 
no non ha oppAto resistenza 
Nell'appartamento i carabinie¬ 
ri hanno trovato e sequestrato 
alcuni documenti rubati e con- 
ballatti. Francesco Musolino, 
che era stato rimesso in libertà 
nell '86 per decorrenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preventi¬ 
va. à stato subito accompagna¬ 
to nel carcere di Rebibblo, ma 
nel prossimi giorni sarà trasfe¬ 
rito a Messina, dove finirà di 
scontare la condanna. I milita- 
listanno ora indagando per ac¬ 
certare i SUOI evenluali legami 
con la malavita romana 
Un'altra operazione dei ca¬ 
rabinieri, questa volta della 
Compagnia San Pietro, ha po^ 
lato all'arresto di un minoren¬ 
ne algerino. M. A.. 17 anni, sor¬ 
preso in piazza dei Cinquecen¬ 
to mentre spacciiiva dosi di 
droga Appena H ragazzo ha 
notato i militari, ha ingoiato un 
ovulo che conteneva pochi 
grammi di eroina. Nella lasca 
della giacca aveva inoltre un 
•pane» di hascisc di 250 gram¬ 
mi. Il minorenne, subito soc¬ 
corso dai medici del Policlini¬ 
co, è stato poi trasfento al Cen¬ 
tro di accoglienza in via dei 
Bresciani. 



Processo per romicidio Semeraro 
il «nano di Termini» 

Ascoltata in aula Michela Palazzini 
imputata insieme al fidanzato 


La ragazza: «L’ha ucciso Armando 
Io ho provato a fermarlo» 

I giudici potrebbero punirla 
solo per l’occultamento del cadavere 


«Sono fiig^ in strada 
ho rivisto Minuno nel sacco» 


«Io non l'ho ucciso». Nella nuova udienza del pro¬ 
cesso in Corte d’Assise per la morte di Domenico 
Semeraro, è stata ascoitata Michela Palazzini, impu¬ 
tata insieme ad Armando Lovaglio di omicidio vo- 
lontano. La ragazza si è difesa spiegando di aver vi¬ 
sto solo l'inizio della colluttazione tra i due uomini e 
di essere poi fuggita in strada. La prossima udienza 
sarà il sei maggio. 


ALSSSANDR* BADUIL 


■i Ad un anno mene un 
giorno dall'auasainio di Do¬ 
menico Semeraro, Michela Pa¬ 
lazzini ieri è entrata nell'iula 
bunker di Rebibbia era final¬ 
mente arrivato II suo turno e lei 
ha parlalo per più di tre ore. 
Imputala insieme ad Annando 
Lovaglio di omicidio volonla- 
rìo. ha nbadilo quello che il 
giovane aveva già dello di lei, 
la sua ragazza, madre di una 
bambina nata il 26 febbraio 
dell'anno scorso di cui lui i il 
padre: «Io non ho ucciso nes¬ 
suno». Se i giudici le crederan¬ 
no, sarà accusala solo di oc¬ 
cultamento di cadavere Con 

Q uesta speranza, ieri Michela C 
masta sempre lucida, tran- 
quUta. Determinala a spiegarsi 
anche durante l'incalzuntc 
contro interrogatorio del pub¬ 
blico ministero Margherita Ce- 
runda. Oltre la tranquillità, co¬ 
munque. restano varie con¬ 
traddizioni Michela, verso la 
fine della mattinata, tenterà di 
chiarirle tutte con una sola fra¬ 
se- •£ difficile che possiate mal 
capire, perché quello che per 
VOI è strano, per me era nor¬ 


male». E cercherà ancora le 
parole giuste per tradurre nella 
lingua della realtà II suo ruolo 
nel contorto e annebbiato 
triangolo con quel giovane 
amato e quell'altio uomo cosi 
particolare 

La ventenne, avvolta in un 
impermeabile beige, con le 
gambe accavallate sotto una 
lunga gonna a fiori, risponde 
prima al suo avvocato dllenso- 
re aDei rapporti intimi tra Se¬ 
meraro e Lovaglio non sapevo, 
ma l'ho sempre sospettato. 
Che Semeraro fosse omoses¬ 
suale l'avevo saputo da lui 
stesso» Poi spiega peichà, ri¬ 
masta incinta, decise di tenere 
il bambino. <1 rapporti con Lo¬ 
vaglio non sono mai stati stabi¬ 
li Lui veniva da me per una so¬ 
la cosa e io lo sapevo. Il figlio 
lo volevo per me sola». Ed arri¬ 
va al 24 aprile di un anno fa. 
•Non II vedevo da un mese. Il 
24, Armando è venuto da me a 
passare la notte. Ma Mimmo 
ha lelelonalo gridando che gli 
spezzava le gambe. Non vole¬ 
va che mi vedesse». Negli inle^ 
togalorl del pm e degli altri av¬ 



vocati verranno fuori altri parti¬ 
colari. Una scampanellata alle 
cinque di matdna Semeraro 
era andato fin II a riprendersi il 
«uo» Armando, ma lui non 
scese Poi, di nuovo al telefo¬ 
no, l'uomo minaccid di far ve- 
dcK le foto pomo dei due ra¬ 
gazzi al genitori e di largii sen¬ 
tire le cassette- Il ricatto già ri¬ 
petuto In tante altre occasioni. 
Ouelle cassette perù sono ri¬ 
fatte da Mimmo - ha precisato 
Michela - Lui parlava male a 
lui di me, a me di lui. Mi diceva 


una cattiveria, lo rispondevo, e 
lui montava solo II pezzo della 
risposta che gli serviva Oppu¬ 
re usava delle cattiverie che io 
inventavo per vendetta, come 
I quella sul rapporti tra Manuel 
e Armando. Poi le faceva senti- 
' re a lui». 

Passata la notte e dopo una 
passeggiata con la bambina, il 
2S Armando promette di tor¬ 
nare per pranzo, ma sparisce e 
i due si rifanno vivi con Miche- 
la nel pomeriggio «Erano telici 
e conienti, mi prendevano In 


giro - ricorda lei - La notte ri¬ 
chiama Mimmo ’Slo man¬ 
giando fragole e panna', ini¬ 
zia E mi dice di andare per 
chianre e salutale Armando, 
che partiva con lui». Michela 
va. Cominciano te liti POI, am¬ 
mette, ha visto l'inizio della 
collultazione ira Lovaglio e Se- 
meraio «Armando voleva ve¬ 
nire via, lui si era messo davan¬ 
ti alla camera da tetto per non 
farci passare. Armando l'ha 
preso e gettalo sul letto. Mim¬ 
mo si è rialzalo, ha ceicalo 


qualcosa II vicino e con questa 
cosa in mano, che io non ho 
visto, 6 andato addosso ad Ar¬ 
mando che era in cucina Lui 
l'ha preso per il collo da dietro 
Ho cercalo di teimarlo, ma 
non cl riuscivo Sono scappala 
via, ho aspettalo giù al porto¬ 
ne» Poi, lei che citofona, lui 
che te dice che Semeraro é 
morto, la la salire, ma tei scap¬ 
pa giù di nuovo E non va via, 
non chiede aiuto né la prima 
nè la seconda volta Dopo po¬ 
co, Armando scende con un 
sacco dell'immondizia dentro 
c'è il cadavere di Semeraro 
«Avevo paura Poi non ci cre¬ 
devo Sembrava lutto irreale» 
Michela ammette mime di aver 
dello «l'ho ucciso io» sla alla 
madre di Armando, chiamata 
quella stessa mattina alle sci, 
che ai carablnien «Perchè l’ho 
fatto'' Per essere partecipe, cre¬ 
do». azzardo. Nel Fiume di pa¬ 
role, le frasi m cui la ragazza 
tenta di spiegare l'iirealtà, da¬ 
vanti alle tante contestazioni di 
avvocati, pm e giudici, aprono 
uno spinello sul microcosmo 
dei tre. > 81 , è vero, una volta ho 
detto a Mimmo che mi eropro- 
sUtulta. L'ho tetto apposta, per 
umiliarmi. Lui, Ira tanti diletti, 
aveva un grande pregio te per¬ 
sone le voleva pure, limpide. 
Era un amico, gli volevo bene, 
volevo bene a Armando. Non 
riuscivo a staccarmi. Allora 
cercavo di fate in modo che mi 
lasciassero m pace loro Che ti¬ 
po di bene volevo a Mimmo? 
Avevamo un amore in comu¬ 
ne» La prossima udienza sarà 
ilseima^o. 



L'allarme è scattato ieri matti¬ 
na, poco poma delle 13 Un 
violento incendio era appena 
divampato in un capannone, 
adibito a laboralorio, attiguo' 
all'Istituto commerciate Gali¬ 
leo Galilei in via Conteverde, 
all'Esquilino, quando uno dei 
bidelk ha nolato te Fiamme uscire dalle finestre del prefabbneato 
avvisando 1 vigili del fuoco fi preside ha mteirono le lezioni fa¬ 
cendo uscire sludenli e professori I vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare per oltre due ore. prima di spegnere l'incendio I danni 
sono ingenti Una piarte del capannone era utilizzato come depo¬ 
sito di malen ale scolastico Al termine del sopralluogo, effettuato 
nel pomerìggio, i tecnici dei vigili del fuoco hanno escluso l'ipo¬ 
tesi del dolo 


Incendio* 
in un capannone 
dei liceo 
Galileo Galilei 


Immigrati 

Tre mesi di inadempienze 
Gli ex-ospiti d(^a Pantandla 
protestano contro Azzafo 


Identificato Tuomo trovato carbonizzato il 29 marzo scorso suirAurelia 
£ un sudamericano con pra:£denti per rapina é traffico di droga 


Ucciso e Imidato per i:^ sgam) 


Centrale di Montalto 

Cavi elettrici nell’acqua 
e strade di soccorso ostruite 
all’interno del cantiere : 


■i Promesse di lavoro e di 
assistenza disperse nel nulla, a 
disuinza di tre mesi gli immi¬ 
grati della Pantanella traccia¬ 
no un amaro resoconto del 
comportamento del Comune 
di Roma e annunciano una 
maniteslazlone di protesta do¬ 
mani mattina davanti all asses¬ 
sorato di via Merulana, in ac¬ 
cordo con tutte te loro associa¬ 
zioni Il 30 apnie scade la con¬ 
venzione firmala da Azzero 
con gli hotel e i residence per 

§ 11 immigrati, ma quasi nulla 
ell'accordo siglato all'Indo¬ 
mani dello sgombero dalla 
Pantanella è stalo rispettato 
Le tessere Acotral per raggiun¬ 
gere Roma e lavorare sono sia¬ 
te consegnate solo a marzo, i 
corsi di lingua italiana sono 
IniziaU solo In alcuni comuni 
per iniziativa di volontari; le 
mense forniscono pasti non 
conformi alte abitudini alimen¬ 
tari degli immigrati (i quali, co¬ 


me è noto, non possono msn- 
giare carne di maiale per inai¬ 
vi religiosi). Ma quel che è 
peggio - come rileva II coordi¬ 
namento Immigrati ex Panla- 
nella in una tetlera aperta al 
sindaco e alla giunta - non c'è 
traccia del promessi centri pen 
manenti di accoglienza a fio- 
ma e dintorni. Anzi, gli imrni- 
grati temono che la nunione 
mdena da Azzaro nel suo uffi¬ 
cio per domattina alle 12 con i 
proprietari di, tutti gli alberghi 
sia il segno inequivocabile di 
una nuova minaccia di sgom¬ 
bero prima di aver provveduto 
a una sistemazione definitiva e 
dignitosa. 

Intanto anche per i 1500 
profughi albanesi è stata rh'oV 
la unlnlerrogozione alla giun¬ 
ta per il riutilizzo dei prcfabtrrl- 
cau nelle zone terremotate del 
'79, considerato a suo tempo 
un intervento troppo dispen¬ 
dioso 


È Stato identificato il cadavere dell’uomo trovato 
carbonizzato, la notte tra il 29 e il 30 marzo scorso, 
nel bagagliaio di una Fiat Uno devastata dalle fiam¬ 
me al chilometro 13 della via Aurelia. Si tratta di un 
argentino, Andres Ricardo Valdez, 36 anni, già arre¬ 
stato i;«r rapina e sospettato di far parte di un'orga¬ 
nizzazione di trafficanti di droga. Probabilmente 
l'hanno ucciso per uno sgarro. 


ANDREA OAIARDONI 


■1 SI chiamava Andres Ri¬ 
cardo Valdez, 36 anni, da Bue¬ 
nos Aires, raplnaiore e sospet¬ 
to trafficante intemazionale di 
stupelacentl. La squadra mo¬ 
bile romana e l'Interpol sono 
certi che sia l'uomo trovato 
complelamente carbonizzato 
la notte Ira il 29 e il 30 marzo 
scorso all'Interno del baga¬ 


gliaio di una Fiat Uno divorata 
dalle fiamme, in una stradina 
laterale al tredicesimo chilo¬ 
metro della via Autèlla Sulla 
salma il medico legale riuscì 
ad intuite la presenza di un fo¬ 
ro di proiettile alla nuca Se¬ 
condo gli Invesligalori Valdez 
sarebbe stato ucciso per uno 
sgarro In Italia si dedicava alla 


rieenazione di oggetti d'oro, 
gioielli e orologi antichi 
Quasi un mese d’indagini 
sulla base di pochissimi indizi; 
un orologio da collezionisti 
marca «Movado» con crono¬ 
grafo automatico e un braccia- 
letto d'oro Il cadavere era a tal 
punto devastato dal fuoco da 
rendere impossibile il rileva- 
mento delle impronte digitali. 
Il dingente delta sezione omi¬ 
cidi della squadra mobile, il vi¬ 
cequestore Niccolo D'Angelo, 
per un paio di setllmane ha 
perciò lavorato esclusivamen¬ 
te suU'elenèo' delle persone 
scomparse Un lavoro latto di 
venliche. di rtsconiri spesso va¬ 
ni, alla ricerca di quel partico¬ 
lare che potesse coincidere 
con i pochi eteroenti a disposi¬ 
zione 


Infine è saltato fuori il nome 
di Andres Ricardo Valdez, ar- 
wnllno Era arrivato a Roma II 
23 marzo scorso con un volo 
proveniente da Madrid e aveva 
preso alloggio all'HoleI Uoyd, 
in via Alessandria. Alla rece¬ 
ption aveva fermato la stanza 
per quindici giorni. Ad orari fis¬ 
si ncevevB numerose telefona¬ 
le dalla Spagna e dall'Argentl- 
na. L'ultima volta è sialo visto il 
28 marzo, quando verso le 18 è 
uscito dall’albergo. Poi è 
scomparso Nella stanza gli in- 
vestigaloil hanno trovato tutti i 
suol bagagli, la prenotazione 
di un biglietto aereo Roma-Ma- 
dnd per l'I apnle e numerosi 
depliant di orologi d'antiqua- 
ri.ito 

Gli investigatori hanno allo¬ 
ra chiesto informazioni all'In¬ 
terpol sugli eventuali prece¬ 


denti penali dcIVargentìno 
Andres Ricardo Valdez era sia¬ 
lo arrestalo più volte per rapi¬ 
na ed era tuttora sotto inchie¬ 
sta perchè sospettalo di far 
[>arte di un'oiganizzazione di 
traflìcantl intemazionali di so¬ 
stanze stupelacenb I parenti 
delFuomo hanno poi ricono¬ 
sciuto la loto dell'orologio Mo¬ 
vado trovato indosso alla vitti¬ 
ma Come ultimo accertamen¬ 
to il funzionario della mobile 
s’è fallo mandare dall’Aigenti- 
na lo schema di una protesi 
dentale di Andres Valdez E il 
dottor Bottone, dell'Istituto di 
mediclna'tegate del Policlinico 
Gemelli, ha riscontrato evirlen- 
ti analogie con quello dell'uo- 
mo assassinalo Indagini sono 
tuttora in cono per individuale 
eventuali tegami dell'aigentino 
con la cnminalltà romana. 


OR SlIuazioneadaUonschio 
nella centrale di Montalto di 
Castro una delegazione del 
gruppo consiliare del Pds ha 
effettualo un sopralluogo al 
canlieie, dovi; sono stali nieva- 
tl notevoli carenze anche per 
quanto nguiirda l'organizza¬ 
zione stessa. Mancanza di pa¬ 
rapetti di proiezione, cavi elet¬ 
trici immersi nell'acqua a duel¬ 
lo coniano con le impalcature 
di fello su CUI operano i lavora- 
ton del cantiere e strade di soc¬ 
corso ostruite da pesanti auto¬ 
mezzi. In seguito a questi nle- 
vamenli, la delegazione del 
Pds ha deciso di presentare 
una mozione in consiglio re¬ 
gionale perdiscutere di queste 
inadempienze e per delmire 
annosi problemi come la con¬ 
venzione tra Enel e il comune 
di Montalto d i Castro o la veriFi- 
ca dei progetti dell Enel sulla 
realizzazione deli impianto di 
rigassilicazione 


A dieci anni di distanza dal 
pnmo tentativo seno di pro¬ 
grammazione del piano ener¬ 
getico, ta situazione, soprattut¬ 
to del settore elettrico, é anco¬ 
ra molto insoddislacenic Lo 
dimostra anche una dettaglia¬ 
ta analisi di Augusto Venanzet- 
ti, segretano regionale della 
Fnle e Cgil del Lazio nel conve¬ 
gno per IOa programmazione 
energetica e gli insediamenti 
nella regione La dipendenza 
dall'estero per i nlomimcnll è 
aumentala ed è fallita la strate¬ 
gia di importazione di prodotti 
energetici diversi laddove si 
voleva abbassare la quantità di 
petrolio importata si è salili al 4 
per cento, mentre il carbone 
(che SI voleva aumentare) è 
sceso del due jier cento E 
ugualmente falliti si devono 
considerare i tentativi di una 
normativa ambientale inqui¬ 
namento aimoslenco, smalti¬ 
mento nfiuti, alti rischi 


Piazza di Siena 
Tra fiorì, 
e cavaUerì trìsti 

Chiacchiere e mondanità, interessi e sport. È inaia¬ 
to il SSesimo Concorso ippico romano. Pochi gli 
spettaton e molto compresi nella parte, vestiti come 
nelle cartoline anni '30. Davanti ai loro occhialini i 
cavalieri di 19 nazioni Vittoria del «gentil sesso» nel¬ 
la gara d'apertura. A Renata Fuchs in sella a «Cana¬ 
da» l'onore del podio più alto. All’inglese Michael 
Withaker il premio Comune di Roma. 


ARIANNA OASRARINI 


NN «Piazza di Siena non è 
più quella di una volta» Paro¬ 
le amare tra le persone del 
mestiere sotto scrosci d'ac¬ 
qua che ieri hanno in parte 
rovii\aio la giornata inaugu- 
rale'del concorso intemazio¬ 
nale di salto a ostacM, tradi¬ 
zionale appuntamento ippi¬ 
co di Roma 

Poco il pubblico nel parco 
di Villa Borghese. E anche 
pero interessato alle piroette 
dei purosangue Più attento 
casomai alFappuntamento 
mondano, che fa tanto «bon 
ton» Conversazioni galanti, 
pettegolezzi sulla moda In- 
somma, quasi una cartolina 


d'tanti anni fa Anche se gli 
ombrellini da passeggio con 
le gale, stile «Ascott», erano 
stati sostituiti da più uolgan 
parapioggia di plastica 
Sulle tribune, all'Interno 
del recinto Ralfaello. gli unici 
sguardi un po' meno distratti 
sono andati tutti per i cavalli 
della scuderia di San Patn- 
gnano. montati da cavalien 
di vane nazionalità Come 
uando palpitava Kassan- 
ra, stella a quattro zampe 
del concorsi mondiali, amva- 
ta quarta nella seconda gara 
affidata alle brìglie di Gianlu¬ 
ca Palmizi .'segno che Vin¬ 
cenzo Muccioli. «patron» del¬ 
la comunità, ha fatto bene a 



Unaamers 
pulisce 
gli zoccoli 
di un cavallo 
a line corsa 


darsi all'Ippica La giornata è 
sua Volti tristi invece nei box 
della squadra azzurra. Nem¬ 
meno un alloro Ed è il teizo 
anno di fila Questa volta pe¬ 
rò c'è mancato un soffio. 
Quando mancava un solo 
cavaliere alla conclusione 
del barrage, gli italiani in le¬ 
sta erano tre Massimiliano 
Baroni, Gianni Covoni, Clan- 
luca Palmizi Anche se alla fi¬ 
ne nessuno si è aggiudicato 
un titolo A riscattare la delu¬ 
sione, solo I pelali, un fso' ap¬ 
passiti per la pioggia, delle 
azalee 

Ma il Premio Azalee, il più 
conteso, è andato alla svizze¬ 
ra Renata Ftichs che monta¬ 


va Canada per la gara a tem¬ 
po che ha aperto la 59 edi¬ 
zione del concorso ippico 
Netta, precisa, la fantina ha 
preceduto il francese Hervé 
Codignon e lo spagnolo Fer¬ 
nando Pourcade Quest'ulti¬ 
mo ha portalo alla vittona 
Reinne de Turi e Ryon d'An- 
zex per il salto, entrambi di 
San Pairignano II migliore 
tra gli Italiani nella gara a 
cronometro è stato Giorgio 
Nuli, decimo in sella a Eiastl- 
que 

•Per forza non vinciamo - 
commentava Raimondo O'I- 
zeo, vecchia glona dell'equi¬ 
tazione italiana - questi gio¬ 
vani bruciano le gambe ai lo¬ 


ro cavalli, sono troppo ansio¬ 
si di arrivare sul podio» 

Al loro posto uno spartito 
tutto bntannieo per la secon¬ 
da prova della giornata II 
premio Comune di Roma-as- 
sessorato alio sport è andato 
infatti a Michael Withaker. Al 
termine di un tiratissimo bar¬ 
rage durante il quale l'inglese 
ha strappato l'alloro a Massi¬ 
miliano Baroni. Whitaker era 
su Henderson Zamira £ sta¬ 
to più veloce, con i nervi sal¬ 
di Se l'è mentalo Agliazzur- 
n solo la consolazione di un 
posto tra I pnml tredici dei 
setlantacinque concorrenti. 
Vedremo se sapranno nfarsi. 


Minacce e ingiurie per il controllo dei camion bar 

«Sei un infòme fammazzerò» 
Denunciato uno dei Tredidne 


Ancora guai giudiziari per la famiglia Tredicine: uno 
dei fratelli, già rinviato a giudaio per lo scandalo dei 
camion-bar, ieri ha minacciato e cercato di investi¬ 
re con la sua automobile un altro venditore ambu¬ 
lante. L’episodio è avvenuto in piazza Venezia dopo 
una discussione sulla rotazione dei turni commer¬ 
ciali in centro. Ora è stato denunciato per minacce, 
ingiurie e danneggiamento. 


ADRIANA TERZO 


■■ Dal camion-bar di piazza 
di Spagna, ai tnbunali di piaz¬ 
zale Clodio E ora, una nuova 
denuncia per Mario Tredicine, 
venditore ambulante di bibite 
e pizzclte, appartenente al po¬ 
tente clan che controlla il com¬ 
mercio degli ambulanti nella 
capitale La nuova accusa par¬ 
la di minacce, ingiune e dan- 
neggiamenli Uno scatto d’ira, 
un gesto violento nel bel mez¬ 
zo di una discussione per deci¬ 
dere i lumi di rotazione nel 
centro storico Mano Tredicine 
pnma ha minaccialo di morte 
uno dei vendilon con il quale 
slava discutendo, poi con la 
sua Fiat Tipo ha cercalo di in¬ 
vestirlo mentre questi si allon¬ 
tanava sulla sua vespa La sce¬ 


na SI è svolta nel bel mezzo di 
piazza Venezia, di Ironie a de¬ 
cine di tunsli L'uomo. Antonio 
T di 30 anni, aiKh'egli ambu¬ 
lante,, è nuscilo ad evitare di 
essere travolto bloccando lo 
scooter e scappando a piedi 
•Sci un infame, ammazzerò le 
e tua madre» Una frase canea 
di rabbia raccolta da alcuni te¬ 
stimoni involontan Questi, 
senza pensarci troppo su, han¬ 
no subito avvisato gli agenti 
del pnmo commissanato diret¬ 
to da CiannI Carnevale che 
hanno identificato e denuncia¬ 
to MarioTredlcine 
L'accusa va ad aggiungersi 
agli altn capi d'imputazione 
per I quali 1 uomo, insieme ad 


altre sedici persone (fra cuitre 
dei suoi fratelli), propno in 
questi giorni è stato nnviato a 
giudizio Lo <icandalo (venuto 
a galla nell'87) è quello dei ca- 
mion-bar, dei favoreggiamenti 
e dei pnviicgi sui quali il p„>ten- 
le clan potev.i contare alt inter¬ 
no dell amministrazione pub¬ 
blica per poter esercitare indi¬ 
sturbati la loro altmlà nelle 
strade più «in» del centro a sca¬ 
pito dei loro •colleghi» Vigili, 
iunzionan, asscsson che per 
anni hanno chiuso un occhio 
su permessi c licenze Irregola- 
n A lavore di chi aveva avuto il 
coraggio di denunciare quei 
sopmsi (un groppo di ambu¬ 
lanti aderenti ali Apvad. ass> 
dazione veiidilon ambulanU 
al dettaglio) si è espressa an¬ 
che la magistratura Per il par¬ 
lamentare Rotiroti, ex assesso¬ 
re all’Annona, i giudici Monc- 
ca e Vardaro hanno ipotizzalo 
il reato di interesse pnvato c 
abuso di atti d’ufficio All'epo¬ 
ca dei falli secondo i magistra¬ 
li, Rollroti avrebbe di gran cor¬ 
sa nlasciato le aulonzzazioni 
per vendere bibite c panini 
nelle storiche piazze romane 
Il motivo'’ Quello di nuscire a 
rastrellare più voti possibile, vi¬ 


sto l'imminenza della scaden¬ 
za elettorale Cioè, le elezioni 
di giugno Nella vicenda sono 
coinvolu anche il comandante 
dei vigili urbani Camillo Pica 
(all'epoca dirigeva il groppo 
Montecatini, oggi è a capo del 
groppo Salano-Parioli). e Ro¬ 
berto Certa, attuale direttore 
dell'Xl ripartizione Le accuse 
sono di concussione per il pn¬ 
mo e di abuso di arti d'ufficio 
per il secondo. Una lunga 
istrottona che ha portato al nn- 
vio a giudizio di alln due vigili 
Ui’uani, Franco Cianfarani e 
Riccardo Farroa, e di tre impie¬ 
gati comunali, Giuseppe Bac¬ 
chi. Mana Rosaria D'Agostino 
e Cataldo Brivitcllo all epoca 
istruttore dello sic sso ufficio di 
Certa Insieme a Mano Tredici¬ 
ne sono accusati di associa¬ 
zione per delinquere, corruzio¬ 
ne e falso I fratelli Allicro, Dino 
e Elio e gli ambulanti Anna 
Mana Cerolli Iolanda c Pierina 
Mana Franceschelli, Giuseppe 
Tucci Per Mano Tredicine, do¬ 
po 1 episodio di len matima. la 
posizione ora potrebbe com¬ 
plicarsi »Un carattere panico 
larmente violenlo e litigioso» lo 
hanno definito i suoi compa¬ 
gni di lavoro 
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La musica esordisce nei megastadio rinnovato. 
L'Icp, l’agenzia che organizzò lo scorso anno la se¬ 
rata con Carreras, Domingo e Pavarotti, ha ottenuto 
in affitto dal Coni la curva sud deU'Olimpico, dal 20 
luglio al 10 agosto, per 6 o 7 concerti. I biglietti co¬ 
steranno da 2Smila a 35mila lire e saranno numera¬ 
ti. Ma non si sa nulla sulle star che si esibiranno Co¬ 
mune e Coni haiuio accettato l’iniziativa al buio. 


DIUAVACCAMLLO 


M La prima volta dei con¬ 
certi all'Olimpice. Alla ricerca 
eterna di spazi nella capitale, 
la musica 'live'' sembra aver 
trovalo per 6 o 7 serale, dal 20 
luglio al 10 agosto, una provvi¬ 
soria dimora nella curva sud 
del megasiadio rinnovalo. Il 
Coni, capilanalo da Arrigo 
Canai, ha acceltalo la propo¬ 
sta dell'agenzia Icp (immagi¬ 
ne, comunicazione, promo¬ 
zione) , la stessa che organiz¬ 
zò lo scorso anno a Caracalla 
la serata con Carreras, Domin¬ 
go e Pavarolti. La formula pe¬ 
rò appare rovesaata rispetto a 
quella delle precedenti inizia, 
tive musicali se lo spazjoò as¬ 
sicurato. sul nome delle star il 
mistero è ancora ntto. 1! Co¬ 
mune, che appoggerò l'inizia¬ 
tiva solo a livello promoz ona- 
le, come ha alfermato l'asses¬ 
sore socialista allo Sport e al 
turismo Daniele Fichera nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenutasi ieri, ha accettato 
l'offeria al buio Cosi pure il 
Coni II comitato olimpico, co¬ 
munque, se le manifesla.’loni 
dovessero andare deserte, 
avrò un minimo garantito co¬ 
me prezzo per la cotftesslone 
dello stadio, in Cciso di succes¬ 
so invece incasserò il lOX sul 
prezzo di ogni biglietto, che 
andrò dalle 25mila alle SSmIla 
lire, e il 5% sugli sponsor. Tutti 
i posi! saranno numerati co¬ 
me a teatro 

L Olimpico formato con¬ 
certi ha le dimensioni della 
cuiva sud. Lo spicchio di pla¬ 
tea, ben delimitalo dal resto 
degli spalti, conterrò 24 000 
posti tutti riparati dal cappel¬ 
laccio del megastadio, e Iron- 
teggerò un doppio palcosce¬ 
nico di 65 metri per 30 eretto 
dietro la porta del campo da 
gioco A diffondere la musica 
saranno due torri alle 14 metn 
ciascuna E il prato? «Sul cam¬ 
po non è previsto nessun pas¬ 
saggio, neanche quello |>er I 
pedoni - ha detto Arrigo Gal¬ 
lai - La nostra preoccupazio¬ 
ne era che venisse distrutto il 
lavoro di ristrutturazione del 
manto erboso che partirà il 28 
maggio e terminerò il 17 lu¬ 
glio, alla vigilia del Golden Ca¬ 
la La proposta dell Icp preve¬ 
de tulle le coperture assicura¬ 
tive e anche nel caso di d.inni 
alle altre s’rulture ci verri n- 
sorcilo tutto» Insomma, il Co¬ 
ni ò in una botte di ferro, ma 
come mai non si è deciso pri¬ 
ma a cedere parzialmente l'O¬ 
limpico per I concerti’ «Il pre¬ 
sidente del Coni di adesso 
non è quello di due anni fa», 
ha nbatlutto Cattai Suo pre- 


diicessore era Frando Carraro, 
l'attuale sindaco di Roma, e 
forse va addebbitata anche a 
questi trascorsi la «buona col¬ 
laborazione instauratasi da un 
anno tra il comitato oliinpico 
e il Campidoglio» d! cui ha 
parlato Fichera, che vede an¬ 
che per la fine di maggio il 
concerto di S'ing allo stadio 
Raminio 

Ma a favore deH'»OII(npico 
m concerto», ò questo 11 nome 
dell'iniziama, ha giocato, se¬ 
condo Fichera, anche il nuo¬ 
vo look deicnegastadio 1 lavo¬ 
ri fatti per i mondiali di calcio 
hanno accorciato le distanze 
tra la curva e la mezza luna 
dietro la porta, quindi tra 11 
palcoscenico e i posti Co¬ 
munque, artisti e pubblico n- 
man^no sempre separati, 
cosa che In genere nuoce al¬ 
l'atmosfera dei concerti rock. 
La scelta dell'Olimpico tra le 
ipotesi ventilate anche gli anni 
scorsi come dimora per i con¬ 
certi, «avrebbe dalla sua an¬ 
che la disponlbilitò dei par¬ 
cheggi e I i.>ol imento oppor¬ 
tuno per risparmiare aLneno 
in parte i rumcn molesti a chi 
abita nelle vicinanze» ha ag¬ 
giunto Ficheri Tutto risolto 
per la musica |?op nella capi¬ 
tale’ "Gli stadi devono < ssere 
usati per eventi sportivi - ha 
tenuto a preci lare Lello Spa¬ 
gnoli, presidente della com¬ 
missione cultura - E non co¬ 
stituiscono di ( erto una solu¬ 
zione definitiva Intanto lance- 
remo la proposta per ".iiula- 
re" la musica, di ollrire gratui¬ 
tamente la pubblicilò agli 
spettacoli di qualitò» 

La grande incognita nman- 
gono comunque le star Nu¬ 
merose. ma pitico convincen¬ 
ti, sono stale le assicuri zloni 
della presidente dell Icp, Pa¬ 
trizia Gallerò «Abbiamo inie¬ 
zione di ospitare i grandi no¬ 
mi della musica leggera italia¬ 
na, quelli in testa alla classifi¬ 
ca delle vendile, e cercare di 
farli lavorare con i g-andi 
gruppi stranieri Abbiamo ri¬ 
cevuto anche alcune tele'ona- 
le da parte di artisti che Inte¬ 
ressali airinziativa pensava¬ 
no di cambiare la loro agenda 
di Impegni» E il nome d que¬ 
sti interessati’ «Dirlo adesso 
sarebbe solo un pettegolez¬ 
zo» Ma ce la faranno le grandi 
star ad inserire I appuntamen¬ 
to romano in tutta fretta nelle 
loro lumèe’ Nel periodo scel¬ 
to dalla Icp non sono piu allct¬ 
tali dai concerti sul litorale? 
Dubbi che gettano ombre sul- 
I iniziativa 


David Bovria il suo ultimo 
concerto romano, al Palaaur, 
fu rovinato da un'acustica 
pessima Questa estate 
si punterò sull'Olimpico 


Fichera 

«Niente 
per le sedi 
stabili» 


■■ «Nel programma per Ro¬ 
ma capitale non c ò nulla per il 
palarock. È un progetto che 
potrò realizzarsi soltanto gra¬ 
zie all intervento dei privati» A 
smentire qualunque speranza 
del popolo dei fans che da an¬ 
ni SI accalca in strutture Im¬ 
provvisate e stato Damele Fi- 
chcra, assessore socialista allo 
Sport e al Turismo 
Le ipotesi In campo per la 
musica non prevedono an¬ 
che una struttura per i con¬ 
certi rock? 

I 600 milioni di spesa previsti 
per quest anno non menziona¬ 
no per niente queste inlziallve, 
e del resto per gli anni a venire 
non abbiamo nessuna certez¬ 
za. Mentre per l'Auditorium al¬ 
la fine le forze politiche sono 
nuscite a fare il punto, il tem¬ 
pio della musica rock è ancora 
un progetto Indefinito 

Allora, chetare? 

II palarock si potrò realizzare 
quando cl sarò un progetto di 
privati disposti ad aulofman- 
ziarsi. In quel coso il Comune 
offrirò la sua piena collabora¬ 
zione, dando, come per que¬ 
sta iniziativa, un conlribulo 
promozionale. 

Insomma un’lniziallva che 
dipende dalle Intenzioni del 
privati e che potrebbe reall- 
zarsl anche Ira cento anni 
SI, potrebbe nascere in breve 
tempo o Ira tantissimi anni In¬ 
tanto noi per la prossima sta¬ 
gione speriamo di poter otte¬ 
nere I Olimpico anche per pe- 
nodi più lunghi 



Zard 

«Un’indegna 
fossa 
dei leoni» 


M 'Per le roekstar sarò una 
fossa dei leoni e diecimila del 
vcntlquallromila spettatori non 
vedranno proprio nulla». David 
Zard è lapidarlo Al «mecena¬ 
te» del rock, I impresario che 
da anni porta in Italia gli artisti 
di tutto il mondo, I Olimpico 
destinato a una rassegna rock 
proprio non puice 
Ma in una città senza spazi 
per I grandi conccri non è 
glò qualcosa la decisione 
del Coni di oHrlrc l'OUmpl- 
co7 

I vcniiqualtromila in curva, con 
li loro bel posto numerato, ve¬ 
dranno poco o nulla, c ciò che 
potranno ascoltare bene sarò 
I clfctto eco che provocherò la 
copertura degli spalli Secon¬ 
do me l'Olimpico può essere 
usato solo una volta l'anno, a 
fine campionato, pnma di rifa¬ 
re Il prato e per una grande 
manifestazione Con centomi¬ 
la persone s<»lulc sull erba fin 
sotto al palco, sul quale vedrei 
bene un accoppiala Venditti- 
Baglioni. 

Un giudizio categorico il tuo 
su questa rasKgna. Non sa¬ 
rò mica stizza nel confronti 
della concorrenza, di chi ha 
ottenuto l'Olimpico al posto 
tuo? 

Questa agenzia "Icp» veramen- 
Ic proprio non la conosco c 
non la invidio di certo A parte 
i problemi di acustica v isiuilitò 
c rapporto pubblico artista 
che pone 1 Olimpico II pcno- 
do della rassegno, dal 20 luglio 
al IO agosto C una follia. Riem¬ 
pire 24 mila posti quando la 
ciltò ò mezza vuota t mollo dil- 
ficilc L'anno scorso, sceglien¬ 
do fine giugno ho fatto II tonfo 
con I Rolling Slones E erano I 
Rolling Stoncs Chi suonerò in 
questa rassegna non lo so ma 
ho forti dubbi che alla fine chi 
ama il rock -airò soddisfatto 


S. Giovanile 

«Ma per noi 
è una buona 
notizia» 


■i il giudizio di Enzo Foschi, 
della »Sinlslia giovanile» di Ro¬ 
ma ò positivo «Finalmente la 
prossima ostale i giovani 
avranno un luogo per ascolla¬ 
re grandi concerti di musica 
leggera» 

La musica all'OUmpIco è 
quello che secondo te si 
aspettano 1 giovani appas¬ 
sionati del rock? 

L'anno scorso abbiamo rac¬ 
colto migliaia di firme tra i gio¬ 
vani per chiedere all ammini¬ 
strazione comunale di indivi¬ 
duare del grandi spazi per i 
concerti Finalmente c'è una 
risposta Intelligente da parte di 
questa amministrazbne. Pur¬ 
troppo però manca un proget¬ 
to comple35Ìv«o per risolvere il 
problema degli spazi destinati 
alla musica. 

Quale sarebbe questo pro¬ 
getto complessivo di cui c’è 
bisogno? 

I giovani non chiedono soltan¬ 
to di poter assistere a mega 
concerti Eci aspettiamo rispo¬ 
ste per quanto nguorda gli spa¬ 
zi per la produzione musicale 
Nella petizione dell'anno scor¬ 
so SI chiedeva al Comune un 
impegno per permettere al 
giovani di poter fare musica 
senza ricorrere alle costose cd 
inadeguata solette di prova pri¬ 
vate L Olimpico va bene, è si¬ 
curamente un primo passo im¬ 
portante Ma ora cl aspettiamo 
un Impegno per dotare tutte lo 
circoscrizioni di sale prova che 
agevolino le altivitò musicali in 
continua crescila tra I giovani 
della nostra cittò 


Borgna 

«È giocare 
a palone 
a S. Cecilia» 


■■ •£ conte fare una partila 
di pallone a Santa Cecilia, ma 
visio che In questa città non c è 
uno spazio adibito ai concerti 
l'uso dell Olimpico per la mu- 
sicu rock non è da escludere» 
Gianni Borgna, del djparumen, 
lo cultura del Pds, gran cono¬ 
scitore della musica leggera 
ilaliana sulla quale ha anche 
scritto un'antologia, commen¬ 
ta cosi la decisione del Coni di 
cedere lo stadio ai concerti per 
la prossima csuite. 

> 1*10 l’aiscnza di spazi per 
la musica II sembra una buo¬ 
na scelta quella del Coni? 

£ evidentemente una soluzio¬ 
ne di ripiego alla quale si è co- 
slrelti vista l'assurdilò della si¬ 
tuazione L'assurditò è che Ro¬ 
ma resta l'unica capitale euro¬ 
pea senza uno spazio adibito 
alla musica rock, ai grandi 
concerti e senza neanche uno 
spazio per la musica classica 
Mi pare che la prospclliva dcl- 
I auditorium si ancora lonta¬ 
nissima 

Un ripiego quindi, ma tutto 
Boromalo grandi concerti 
sono rioscitl anche In altri 
stadi, al Flaminio per esem¬ 
pio, e in altre citta Italiane. 
Cero si può anche giocate a 
pallone o a pallacanesuo a 
Santa Cecilia ma non è pro¬ 
prio Il luogo adallo £ mortili 
caule per chi canta, chi suona 
c chi ascolta La musica ha bi¬ 
sogno di strutture adeguate 
Comunque, una volta accetta 
to che bisogna ricorrere ai n- 
mcdi, vorrei anche capire per¬ 
chè gli stadi il Raminio prima 
ora 1 Olimpico, vengono con- 
CCV.I ad alcune agenzie ptullo 
sto che ad altre Dovrebbero 
esserci del criteri certi che non 
discnmlnino nessuno 
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Gdttsi 

«Nessuno 
camminerà 
sul prato» 


M Dopo anni di diniego il 
Coni ha concesso l'Olimpico 
Tra le preoccupazioni del pre¬ 
sidente Amgo Cattai cera la 
•salute» del prato II manto er¬ 
boso infatti verrò ristrutturalo 
dalla socictò che ha in appallo 
la gestione del megastadio f 
lavori inizieranno il 28 maggio 
c finiranno 1 17 luglio tre giorni 
prima dell'inizio della rasse¬ 
gna concertistica 
Quali assicurazioni ha rice¬ 
vuto per rincolumltò dell'In¬ 
tera struttura? 

Mi considero un cittadino ro¬ 
mano c come tate so che Ro¬ 
ma ha bisogno di spazi per la 
musica. L'unposlazione della 
Icp, la sociclò CUI stato conces¬ 
so i utilizzo parziale dello sta¬ 
dio ha fatto una proposta ga¬ 
rantista nei confronti della 
strtiRura Sul prato non ci sarò 
nessun passaggio, nemmeno 
quello dei pedoni, lo spicchio 
della curva sud sarò Iranren- 
nato, c il palcoscenico sorgerò 
nella mezzaluna, al di qua del¬ 
la porla. 

Come mal il Coni prima non 
aveva mal concesso rOUm- 
pico? 

La presidenza di adesso del 
Coni non è quella di prima 
Non sono a conoscenza della 
situazione precedente 
Cosa succederà in caso di 
danni alle strutture? 

Cl sono tutte le coperture assi¬ 
curative comunque non pre¬ 
vedo ddistaslri perchè il pub¬ 
blico sarò seduto comodo nel 
posti numerali della curva sud 
Comunque la socictò si è Im¬ 
pegnata a risarcire gli eventuali 
donni 


Flaminio, Capannelle, Palaeur... 

I lunghi pellegrinaggi dei rocker ' 

« 

Gli spa 2 à negati 
Bilando nero 
per cantanti e ibis 
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H Musica raminga da uno 
stadio all'altro Soluzioni im¬ 
provvisate, a volte stroncate sul 
nascere, alire volte fallite per 
nmbombi e stridii Questo il 
destino dei ainccrti rock e di 
musica leggero nella capitale 
Concerti che vivono di stenti 
tanno li pienone di fans, in at¬ 
tesa fin dal mattino ai cancelli 
della struttura rimediata per 
l'occasione, e poi ripiombano 
neirincertczzo 
Dal Raminio allo Stadio dei 
Marmi, dal P.ilaeur a Capan- 
ncllc, ogni volta è stato un 
moltiplicarsi di problemi, pole¬ 
miche e m certi cosi di naufra¬ 
gi Chi non r corda il grande 
Ionio del corccrto di Prince? 
barena previ:la era lo Stadio 
dei Marmi c fu disdetta Ire gior¬ 
ni prima dello spettacolo per 
un velo del ministero dei Beni 
culturali lasciando a bocca 
asciutta c in preda alla rabbia 
gli organizzalon e migliaia di 
malcapitati che avevano ac¬ 
quistalo il biglictio Quando ar¬ 
rivano in porlo invece 1 con¬ 
certi ncscono a far rimpiange¬ 
re per la ca uva qualitò del 
suono la musica dillusa dallo 
sterco di casa Un esempio per 
tutti lo show recente di David 
Bowic al Palaeur che alla fine 
delio spcttecolo dichiarò «So¬ 
no felice di csaete di nuovo a 
Roma, anche se avrei preferito 
non dover suenare in un "ces¬ 
so'» E dilani (icr ore la folla in 
preda all emozione era stala 
vittima di un'amplificazione da 
-liiggitoria» Cile appiattiva le 
canzoni in un nmbombo isten- 
co, esaltando te occasionali 
stecche della star 
E lo stadio Raminio’ Dopo 
lo «strappo» concesso per Ven- 
ditti neli'SS, lo scorso anno ha 
espilato Vasco Rossi stipando 
come sardine 30 000 spelton 
quest anno all ’nde Sting per la 
fine di maggic ma apre i bat¬ 
tenti con il contagocce per le 
proteste degli .ibiianti della zo¬ 
na Insomma una musica pop 
che non ha ciltadinanza in 
quella che miolti vorrebbero 
Iraslotmare nella «capitale del¬ 
la musica» Questo 1 obbietivo 
delle manilcsazioni organiz¬ 
zale lo scorso anno dalla Sini¬ 
stra giovanile, allora Fgci, che 
diede appunta mento a Piazza 
Farnese taIcnU sconosciuti e 


bande dalla «svisata facile» per 
una maratona sonora. L'ap¬ 
pello lancialo a forze politche 
e sociali cadde nel vuoto 

Adesso SI profila la possibili- 
tò dell Olimpico nnirovalo, che 
però alla sua pnma «uscita» 
esordirò con il look di un tea¬ 
tro posu prenotau, prato off-li¬ 
mits, e una distanza insormon¬ 
tabile tra artisti e pubblico A 
parte questa chanchc, ancora 
tutta da spcriment.ue. il qua¬ 
dro delle strullurc, punto per 
punto è disarmante 

Teatri Tenda e Parchi, il 
solito problema dell inquina¬ 
mento acustico piu una serie 
di abusi edilizi e di gestione 
hanno messo fuori gioco i tea¬ 
tri tenda Lo stop ai parchi in¬ 
vece fiore all occhiello delle 
estati romane, è stato imposto 
da assessorati e sovnnlenden- 
ze 

Stadio Flamlclo. Per anni 

11 Coni lo ha negato al Comu¬ 
ne poi dall 86 è stata fatta qal- 
che concessione, che però 
non ha latto altro che mettere 
in evidenza i problemi della 
struttura Sovraffolamcnto di¬ 
sagi van rumore assordante, 
affliggono gli spettatori e gli 
abitanti della zona A niente 
sono serviti orari anticipati, ri¬ 
gido conbollo dcll'alflusso e 
amplificazione contenuta» 

Capannelle. Fu fatto un so¬ 
lo espcnmcnio mi ebbe un 
esito disastroso il concerto di 
Neil Young Un inf^rgo mici¬ 
diale bloccò la zona pci ore e 
ore mentre I investimento per 
I costi elevali di recinzione e i 
pochi biglicitl incassati non lu 
per niente rcmuner.ilivo 

Foro Boario. Il cortile del 
mattatoio, in stato di assoluto 
degrado dovrebbe ospitare 
secondo te intenzioni del 
Campidoglio, un anlilcatro di 

12 000 posti un progetto rima¬ 
sto fino adesso a scccco 

Palaeur e la scalliuta 
deU’Eur. Il Palasport rimane 
una delie poche strunure utiliz¬ 
zabili. per quanto offra scarsa 
visibilità e pessima acustica La 
scalinata di marmo del palaz¬ 
zo della Civiltà del Lavoro ha 
ospitato I festival jazz Ha una 
capienza discreta lOmila po¬ 
sti ma lo è diflicilmente recin- 
labile DD V 
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Informatica 

Intelligenza 
artifidale 
Un seminario 


M aUmano, troppo umano* 
è II computer, nella sua versio¬ 
ne più ambi^osa, quella che 
va sotto il nome di intelligenza 
artificiale. E «Umano, troppo 
umano» è il titolo di un semi¬ 
nario che si apre domani a Ro¬ 
ma (sala del Cnr, piazza Aldo 
Moro) e che raggruppa alcuni 
tra i massimi esperti mondiali 
di intelligenza artificiale. Il se¬ 
minario, che si concluderà sa¬ 
bato 28, è stato organizzato 
dall'agenzia scientifica Kypo- 
thcsis, dal Cnr e dall'Enea, nel¬ 
l'ambito del Premio europeo 
Cortina Ulisse, in collaborazio¬ 
ne con Fondazione Sigma Tau 
e Sip. Domani mattina II con¬ 
vegno si aprirà con l'intervento 
del ministro Antonio Ruberti 
(che 6, peraltro, un docente di 
macchine), del filosofo cali- 
tomiano i^n Searle, di Roger 
Schank, esperto di Intelligenza 
artificiale della Northwest Uni- 
versif)', del riceteatore del Mil 
di BMon Tomaso Poggio (che 
Interverrà in teleconferenza), 
del fUosofo Thomas Nagel del- 
ITJniversttà di New York, del 
neuroflsiologo Michael Pazza- 
niga della Darmoulh Universi^ 
di Hannover (Usa). Quindi, 
dopodomani, tavola rxrtonda 
finale con Roberto Cordeschi, 
dell'Universiià di Salerno, Pao¬ 
lo Legrenzi, dell'Università di 
Trieste e Vincesco Tagkasco 
dell'Univet^tà di Genova. L'in- 
telligeruut artUiciale sta entran¬ 
do nelle nostre vite, cambian¬ 
do i rapporti produtllvi e indivi¬ 
duali, modificando le nostre 
convinzioni suirartiliciale e il 
I naturale. L'Incontro di Roma 
lenta di mettere a confronto 
studiosi di diverse discipline 
' perchè riflettano sui diversi si- 
gnilicab diquesta riceica. Cioè 
sul computer che sostituisce 
Puomo nei processi decisiona¬ 
li. o che si fa insegnante. O 
, che. nonostante sforzi e spe¬ 
ranze. resta tremendrunente 
stupido. 


Roma 


La purità ha indicato 18 zone 
già inserite nei piani paesistici 
per la realizz^ione di case 
di ecfilizia economica e popolare 


Un'ipoteca di cemento 
sulla variante di salvaguardia 
Pompili, Pds: «Un'operazione 
devastante e senza senso» 


GOmila stanze su verde protetto 


63.686 stanze da costruire su aree «presiate». È il 
nuovo piano di edilizia economica e popolare usci¬ 
to dal cappello della giunta. Una previsione di ce¬ 
mento che andrebbe a cadere su zone già inserite 
nei piani territoriali paesistici. Gerace, assessore ai 
piano regolatore: «Roma è piena di vincoli, ma noi 
dobbiamo costruire». Pompili, Pds: «Cosi si consuma 
territorio in modo indiscriminato». 


FABIO UIPPINO 


M Zone pregiate, inserite 
nei piani paesistici di futura 
approvazione e candidate ad 
essere viiKolate dalla varian¬ 
te di salvaguardia. La giunta 
Carraro ha scelto queste 
■aree, ben 18. quasi tutte nel 
quadrante sud-ovest della 
città, per completare il se¬ 
condo piano di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 63.686 
stanze da coittiuire nei pros¬ 
simi anni, in aggiunta alle al¬ 
tre 56 mila preste da I piano, 
ma a tutt'oggi non ancora 
realizzate. 

In pratica, una vzuUttle In¬ 
tegrativa al secondo Pecp. La 
proposta elaborata dal piano 
regolatore è stata illustrata ie¬ 
ri mattLna dal de Mauro Casa- 
natta in commissione urtrani- 
stica. «Ci sono state imllcate 
tutte zone agricoie prospet¬ 
tando un zJlargameirto a 
macchia d'olio della città - 
ha commentato Ma.ssfmo 
Pompili, consigliere comu¬ 
nale del Pds - In questa dire¬ 
zione si persegue la politica 
del consumo indiscriminato 
del territorio con una distri¬ 
buzione spropositata dì pesi 
edilizi». 


Case un po' dappertutto, 
dunque. 800 stanze ad Ostia 
Udo, 5000 alla Pisana, 2025 
in via dei Pescatori a Fiumici¬ 
no, 5000 nrella zona Salone, 
2400 a Muratella, 4000 a Fon¬ 
te di Papa. 4630 a casal Bian¬ 
co, 615 alla Chiesaccla, 3000 
a Casal Monastero. 3000 alla 
Totrresina, 2800 a Trigoria, 
4176 a Lunghezzina, 5000 a 
Santa Fumia, 2200 a Casale 
Fattoria, 3000 alla Barcaccia, 
11500 a Tonetia dei Massimi, 
2900 a Corviale II e 4640 a 
Campo di Merlo. 

La giunta, in questo modo, 
mette una seria Ipoteca dt 
cemento al disegno e all'ef- 
fettlvo valore della futura va¬ 
riante di salvaguardia e anti¬ 
cipa plano direttore Sdo e 
programma per Roma capi¬ 
tale, i tre strumenti urbanisti¬ 
ci per definire II profilo della 
città del duemila. «Non 6 cosi 
- dice Antonio Oerace, as¬ 
sessore al piano regolatore - 
1 piani paesistici elaborati 
neil‘87 non tenevano conto 
degli standard urbanistici ro¬ 
mani. Roma è piena di vinco¬ 
li, non posso fermate la città. 



Le case 
popolati 
di Tot Bella 
Monaca 


c'è bisogno di case». I piani 
tenritoriali paesistici non so¬ 
no strumenti cogenti, cioè di¬ 
rettamente efficaci sulla pro¬ 
grammazione del Comune. 
Ma sono previsti da una leg¬ 
ge dello ^to a tutela del ter¬ 
ritorio, scarso, di interesse 
ambientale archeologico e 
paesaggistico. Una possibili¬ 
tà per il recupero di aree ver¬ 
di. «Da quando sono assesso¬ 
re gli spazi verdi a Roma so¬ 
no aumentati», afferma sicu¬ 
ro Gerace. E avanza una cifra 
tale da disarmate ogni turba¬ 
mento ambientalista. «40 


metri quadri per abitante ri¬ 
spetto ai 9 previsti dalla leg¬ 
ge». Cercare in città per cre¬ 
dere. 

«Si tratta di un'operazione 
aggiuntiva rispetto a Sdo e 
Roma capitale - obietta Mas¬ 
simo Pompili - senza un qua¬ 
dro di riferimento e un’idea 
urbanistica razionale. I termi¬ 
ni con cui confrontarsi sono 
cambiati. Bisogna tener con¬ 
to anche delle aree metropo¬ 
litane, delta variante di salva¬ 
guardia. Non si può irKatdi- 
nate la variante per il terzo 
Peep nella logica di un con¬ 
sumo di aree a vanvera». Il 


Pds individua un percorso di¬ 
verso. «Stanno per arrivare fi¬ 
nanziamenti capaci dì copri¬ 
re 15 mila stanze - sostiene 
ancora Pompili - Ragionia¬ 
mo su questo numero. È inu¬ 
tile arrhrare ad un'integrazio¬ 
ne di quelle proporzioni». 

L'integrazione al secondo 
Peep uscita dal cassetti della 
giunta è ancora nella fase di 
discussione. La commissione 
urbanistica tornerà ad esami¬ 
narla nei prossimi giorni. 

Il vaglio che conta ci sarà, 
ovviamente In consiglio co¬ 
munale. L'assessore Gerace 


ha fretta di chiudere. In mag¬ 
gio ti Campidoglio dovrà af¬ 
frontare, però, la variante di 
salvaguardia e il programma 
per Roma capitate. La prima 
ancora non esiste nemmeno 
sulla carta, anche se l'asses¬ 
sore al piano regolatore da 
otto mesi si è impegnato a 
scriverla. Sul secondo la di¬ 
scussione deve essere avvia¬ 
ta. Ieri la commissione Roma 
capitale ha stabilito che co- 
mincerà ad entrare nel meri¬ 
to del programma del sinda¬ 
co venerdì. Ci sono centinaia 
di opere, trscui lo Sdo, per 
680 miliardi stanziati nel '91. 


Si è presentata ieri la «Rete,degli studenti», in gara per le elezioni del sette e otto maggio prossimi 
Statuto, autonomia, territorio universitario, diritto allo studio: ecco i punti principali del programma 


1 màs» alla Sapienza: «Lista per tutta la sinistm» 


PMMntata la “Rete degli studenti df sinistra** per le 
elezioni universitarie del 7 e 8 maggio. Nasce dal 
movimento pacinsta e da componenti della pante¬ 
ra. Statuti autonomi, diritto allo studio e rispetto del 
tenritorìo nel progettare la nuova università. «Voglia¬ 
mo più democrazia nell'ateneo. Le decbioni troppo 
spe^ sono prese altrove». La campagna elettorale 
iniziata con qualche tensione. 


FBOBMCOPOMMIIR 


■i «Vogliamo un'univeisltà 
democratica e nonviolenla». 
.Dopo gli IneidenU degli ultimi 
giorni, che hanno amnientato 
il clima alla ‘Sapienza*, lesini- 
stra univeisitaria si presenta al 
voto. Con una novità. Per le 
elezioni del 7 e 8 maggio na¬ 
sce la Rete degli studenti di si¬ 
nistra (Reds) che raccoglie va¬ 
rie esperienze politiche, dalla 
pantera 90 al movimento paci¬ 
fista. 

•Diciamo no alla militarizza¬ 
zione della Sapienza - hanno 
detto i candidati della lista in 
una conferenza stampa ieri 
mattina - e al clima di tensione 
che si è creato con l'intervento 
in masaa di Digos e polizia. Ma 


rivendichiamo anche In riiostra 
cultura nonviplenla. Invitiamo 
tulU a una manifestazione pa¬ 
cifica che organizzeremo il tre 
maggio alla Sapienza. Per 
un'ateneo che tomi agibile po¬ 
liticamente*. 

I Reds avvertono il pericolo 
che la spirale di violenza può 
portare alla vita demoaatica 
dell’univenilà e alla sinistra. • 
Con questi incidenti -dicono- 
si vogliono allontanale gli stu¬ 
denti da un volo che (a p<iura, 
perchè precede la definizione 
dei nuo^ statuti. Non vorrem¬ 
mo che si utilizzassero pretesti 
di ordine pubblicono per ri¬ 
mandare le elezioni, che non 
sono gradite nè a Ruberti nè a 


Tecce, nè al Cattolici popola-, 
rl>Ed ecco il 'progetto' che la 
‘Rete* (simbolo: un cuore ros¬ 
so trafitto da una freccia, mol¬ 
lo: ‘Uniti verso un sapere di¬ 
verso*). ha In mente per la 
nuova università. 

Sioiatl. Quest'anno si eleg¬ 
ge per la prima volta il senato 
accademico integrato, l'orga¬ 
no che disegnerà la nuova uni¬ 
versità. Tredici i rappresentanti 
studenteschi «Faremo dei 
gruppi di studio in tutte le fa¬ 
coltà per allargare il più possi¬ 
bile la discussione sugli statuti 
autonomi. Non ci accontentia¬ 
mo del senatino degli studenti 
proposto dalla legge Ruberti». 
«È necessaria una maggiore 
democratizzazione delia vita 
universitaria». Ma fino a che 
punto la democrazia vive all'u¬ 
niversità? «Siamo convinti - ri¬ 
spondono 1 ‘Reds‘-che le de¬ 
cisioni sono prese fuori dagli ' 
organi di gestione in cui gli stu¬ 
denti sono solo un'esigua mi¬ 
noranza. Tuttavia abbiamo de¬ 
ciso di candidarci per rappre¬ 
sentare una fonte d'informa¬ 
zione costante per gli studen¬ 
ti». > 


DIritIo «Ho anidio.' Aindi- 
«u (istituto per il diritto allo 
studio) la ‘Rete* si presenta 
con un progetto in più ptinti. 
«Innaruitutto gli alloggi, con 
l'individuazione di nuove strut¬ 
ture abitative per i fuorisede. 
Poi i servizi in denaro. Chiedia¬ 
mo l'elevazione deU'assegno 
di studio bloccato da 69». Per 
le barriere architeiioniche c'è 
già uno stanziamento di 1 mi¬ 
liardo promosso da «Di a Da Si- 
nbtra» negli anni scorsi. «Ma 
resta molto da (aie». Infine i 
trasporti. «Gli studenti univerai- 
tarl dovrebbero usufruire della 
stessa riduzione Atac che han¬ 
no! medi». 

Territorio. Quella di un rap¬ 
porto più oigaitico dell'univer- 
sità con il suo territorio è tra le 
richieste più pressanti della 
‘Rete.* •Vogliamo un'Ateneo a 
mbura d'uomo. Contestiamo 
lo sviluppo a macchia d’olio 
che sta avendo la Sapienza. 
Non si sta seguendo una politi¬ 
ca di decentramento In pkxoU 
poli che dovrebbe deconge¬ 
stionare tutta l'area. Questa 
untvenilà è diventata un mo¬ 
stro uibanbtico. Lo dimostra il 
megaparcheggio che stanno 


costruendo». Contestata anche 
l'acquisizione delia Panlanel- 
la. «E un progetto assurdo che 
smuove tonti interessi econo- 
micieinuna zona già caotica». 

La sinistra parte dal 36 per 
cento dei consensi della lista 
«Di a da» alle ultime elezioni 
deli'89. Fot i cattolici popolari 
delia Lue con il 24. Negli orga¬ 
ni uscenti sono presenti anche 
t cattolici democratici dcll'U- 
cad e i laici di «Alleanza laica e 
riformbta». Quest’aturo lo 
schieramento è più frammen- 
-tato. Sono sette le liste che si 
presentano ai 180.000 elettori 
della Sapienza (ma l'as'.ensio- 
nbmo ha toccalo nell'89 il 90 
percento). 

Ieri, con qualche tensione, 
la campagna elettorale è en¬ 
trata net vivo. Numerosi stu¬ 
denti di Fare fronte si aggirava¬ 
no per le facoltà. Proprio in 
contemporanea con l'assem¬ 
blea degli autonomi a lettere. 
La ‘Rete degli studenti di sini¬ 
stra* ha In programma per i 
prossimi giorni dibattiti sulla ri¬ 
forma universitaria e sull'inlor 
mozione e una festa di fine 
campagna con Disegni e Cavi¬ 
glio. 


Iniziativa repubblicana 
«Edera simbolo 
ma non siamo solo Pii» 


M «Anche se abbiamo l’e¬ 
dera nel simbolo non siamo 
una Ibla partitica». Gli studenti 
di «Iniziativa Repubblicana», 
una delle sette Ibte presentate 
per le elzioni universitarie del 7 
e 8 maggio non vogliono esse¬ 
re identificaU con il Fri. «La Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana è per statuto autonoma 
dal partito - ha dello ieri in un 
comunicato stampa il respon¬ 
sabile universitario della Fgr 
Diego Massari - e non c'è stala 
nessuna ingerenza da parte 
del partilo nella Ibta. Non ci 
celiiimo dietro lunghi e vario¬ 
pinti nomi Molti di noi sono 
giovani leprubblicani e non ab¬ 
biamo motivo di nasconderlo. 
Ma la nostra ibta è aperta a tut¬ 
ti gli studenti loicf, democratici 


e di sinistra». 

Massari ha aiKhe spiegato 
le ragioni che hanno spinto i 
giovani repubblicani a presen¬ 
tarsi solo per il senato accade¬ 
mico integrato, che definirà i 
nuovi statuti autonomi dell'u- 
niversilà. «£ l’unico organo nel 
quale gli studenti possono in¬ 
cidere realmente nella vita uni¬ 
versitaria. La situazione è di¬ 
versa nel Consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'ldisu o in quello 
dell’ateneo troppo spesso 
bloccali dalla burocrazia e dal¬ 
la lotizzazione politica». 

Nelle eleziom deir89 la Fgr 
si presentò insieme alla Usta 
«alleanza laica e socialista» in¬ 
sieme a liberali e socialbU, ote- 
nendo un seggio nel ConsigUo 
d’amminbtrazione. 



Animaci assemblea dopo gli incidenti 
«No alla militarizzazione dell’ateneo» 

Scarcerati ieri 
i 28 «autonomi» 
arrestati lunedì 

Liberi i 28 autonomi arrestati lunedi durante gli 
scontri con la polizia vicino aU’università. Negli inci¬ 
denti una ventina di persone, tra agenti e dimostran¬ 
ti, erano rimaste ferite. Ieri in un'affollata assemblea 
alla facoltà di lettere gli autonomi hanno accusato 
rettore e forze dell'ordine. «Tecce deve dimettersi». 
«Mi hanno picchiato in caserma» dice un ragazzo. 
La Digos smentisce. 


■1 Tutti sciiicerati. I 28 au¬ 
tonomi anesiiti lunedi scorso 
durante una manifestazione 
indetta per protestare contro i 
primi quattro snesti seguiti ai- 
la visita del Papa all'univeisi- 
là, tornano in libertà. Gli scon- 
hi che avevano portato in pri¬ 
gione i dimostranti erano av¬ 
venuti in via De Lollis. accanto 
alia *Sapienz.a*, dopo che il 
corteo era uscito dalla città 
universitaria, .àttimi di tensio¬ 
ne, manganellate, cassonetti 
rovesciati e alla fine una deci¬ 
na di ragazzi, otto agenti e al¬ 
cuni passanti leritL 

n pubblico ministero Raf¬ 
faele Montakji, che conduce 
le indagini h.s deciso di non 
dare seguito alla detenzione 
degli autonomi tra i quali an¬ 
che tre minorenni La notizia 
della liberazione è arrivala ieri 
mattina nell'aula I della facol¬ 
tà di lettere mentre era in cor¬ 
so un’anoilatissima (circa 
cinquecento persone) assem¬ 
blea di solidirietà. Pieseme 
Raffaele Albero di Democra¬ 
zia fVolelaria. Nell'assemblea 
è arrivato aiKhe Renalo Nico- 
llnidelPds. 

Un grande striscione con la 
Senna «Libertà per i compa¬ 
gni» sormontava la cattedra 
dell’aula che è stala uno dei 
cenili ‘nevralgici* della Pante¬ 
ra 90. Slogan ritmati, canti e 
cori denigratori per Tecce e 
Cossiga hanno accompagna¬ 
to gli Interventi che si sono 
susseguiti per circa due ore. 
«La militaiLzzazione della Sa¬ 
pienza - ha detto Anoubi uno 
dei leader unkcrsilari di Auto¬ 
nomia - è sUita voluta dalle 
forze di governo con la colla¬ 
borazione del rettore Tecce. 
L'università deve godere del- 
l'extratenitoiizilità e non do¬ 


vrebbe essere permesso alla 
Polizia entrarci». Sotto accusa 
sopirattutto una delibera del 
Senato accademico aic asse¬ 
gna pieni poteri al rettore per 
l'ordine pubblico all'inlemo 
della città universitaria. «Tec¬ 
ce deve dimettersi» ha conclu¬ 
so lo studente. 

«Sono stato malmenato dal¬ 
la Digos nella casenna Sanvi- 
tale -ha detto a un certo pun¬ 
to Fabrizio Dentamaro, uno 
dei quattri aireslau per la con¬ 
testazione a Giovanni Paolo II 
- Mi hanno trattenuto sei ore 
intenogandomi senza la pre¬ 
senza del mio avvocato. Io ho 
preso solo due schiaffoni ma 
ad alcuni compagni è andata 
mollo peggio». La versione 
dello studente è stala poi 
smentita dalla Digos che ha 
fatto sapere che il giovane ha 
ricevuto subito l'assistenza le¬ 
gale e non ha subitolo nessu¬ 
na aggressione. 

Poi è arrivata la notizia del¬ 
la scarcerazione dei 28 arre¬ 
stati di lunedi. Grande euloila, 
con un lungo applauso e uno 
slogan continuamente ripetu¬ 
to. «Libertà per i compagni co¬ 
munisti». Nell'assemblea si è 
parlato anche di elezioni uni¬ 
versitarie. Gli autonomi non le 
condividono e si apprestano a 
boicottarle. AiKhe se fino a 
qualche giorno prima del lei^ 
mine della presentazione del¬ 
le liste pensavano di candi¬ 
darsi con intenzioni astensìo- 
niste. 

I temuti iiKìdenti. che ave¬ 
vano mobilitalo moltissimi 
agenti in divisa e in borghese 
nei pressi della città univeisi- 
taria, non si sono alla fine veri¬ 
ficati. Ma tra le mura della Sa¬ 
pienza la tensione resta alta. 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

\ 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


Invia la tua doman¬ 
da completa'^di tutti I 
dati anagrafici, resi¬ 
denza, professione 
e codice fiscale, al¬ 
la Coop soci de «•l'U¬ 
nità», via Barberia, 
4-40123 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo die¬ 
cimila lire) sul Con¬ 
to corrente postale 
n. 22029409. 


(^OMBI GOMME 

_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA - VIA COUATirM, 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA-VIA PIEIRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA » VIA P. & ANGELO • TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 
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SERVI7I0 DA VARIE ZONE DI ROMA 

gfin VILIV pgn CIMITERO 01 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

nilIMCA CONLEAUTOLINEECAREATA 
vi LINEA Per Informazioni 

GIORNAUERO 


DtTTA MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.566 (parallela v.le Medaglie cfOfo) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



A Roma il 5 maggio 


PER RIFONDARE 
IL PARTITO COMUNISTA 

Palazzo dello Sport (Eur) ore 10 

Movimento 
per la 

rifondazione comunista 


ROMA 

Via Pierluigi da Palestrina, 19 
tei. (06) 3225607 - 3225608 - 3203225 


C\^ rUnItà 

Giovedì 
25 aprile 1991 















































numeri UTIU 

Pronto Inlervonlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco . 115 

Cri ambulanze S 100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 49S6375-7575833 
Centro antiveleni 3054343 

Ì notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Percardlopalid 6320649 
Telefono rosa 67914S3 


Pronto soccorso sdomicii o 

4756741 

Ospedali) 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 770S1 

Fatebenerratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Fieg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri velerinarli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appio 7102718 
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Mcimbor e Nitsch 
teatralizzano 
il «lare» pittorico 


■NmeOOAUIAN 


■i Al Centro culturale Fbn- 
tanella Borghese Renato Mai»- 
bor descrive un ripasso della 
sua presenza negl) anni Ses¬ 
santa. Mostra non proprio an¬ 
tologica, ma piuttosto un salu¬ 
tare rimembrare per rlstablUrs 
volendo i valori artisiici che in 
quegli anni si stavano concre¬ 
tizzando. Nel caso suo sce¬ 
gliendo di comunicare altro at¬ 
traverso 11 teatro, assentandosi 
dal luogo sacro della galleria c 
lasciando altri a proseguite, 
anche in malo modo, Intuizio¬ 
ni segnaletiche. Il segnale, il 
marchio, li simbolo erano 1 ca¬ 
valli di battaglia di Renato 
Mambor che stravolgendoli li 
rimetteva cosi in dlKussione. 
Tutto il reale, dal Umbro alla 
carta da parati, dal machie al 
cartello autostradale che se¬ 
gnala un campeggio improba¬ 
bile o una cunetta o dosso, e 
stato inglobato dalt’anista lino 
al punto di diventare un'osses¬ 
sione; ossessione che santifi¬ 
cava il senso segnico e lingui¬ 
stico della comunicazione. 
Mambor comunicava allarmi e 
soste allucinate par una ri¬ 
stampa dell'Intero codice se¬ 
gnaletico. Opera altamente 
provocatoria che In punta di 
piedi divento teatro. Mambor 
per anni ha lavorato a quel 
materiale scrivendo pagine di 
teatro-immagine di tutto ri¬ 
spetto. Ora riproponendo i se- 
r gnau 6 diventato anche d'epo- 
( ca:nletture d'epoca ormai Ito- 
i tiche che inducono a riflessfo- 
, ni se vogliamo anche disperate 
ma vitali. Nell'attuale conlusio- 
! ne e devastante Insipidezza si 
- deve correttamente, rilcggen- 
f do cose d'epoca come queste 
i di Mambor, plaudite in sUen- 
zio. 

* Ritorna a Roma lino al 30 

• mag^ Hermaim Nitsch alla 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 

Coep autor 


0l^CO 


"‘Roma 


1 88 a 

Pubblici 

7594568 

67281 

Tisslsllca 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


Li Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696660 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Due concerti: Meteors all'Evolution e Miracle Workers al Big Marna 

Serata felice per i rocker^ 


ALBA SOLANO 


■■ Strano paradosso; Ro¬ 
ma è sempre più disertata 
dalle tournee dei gruppi del¬ 
l'underground rock, e il pe^ 
che lo conosciamo tutti da 
anni. Dire che i post( dove 
potrebbero suonare si conta¬ 
no sulle dita di una mano si- 
mifica quasi essere ottimisti. 
Ma poi si verificano situazio¬ 
ni come quella di stasera, 
con ben due concerti In città, 
a dare ai rockera capitolini la 
bella illusione di poter addi¬ 
rittura scegliere. E la scelta 
non e facile, tra i Meteors, 
che si esibixono all'Evolu- 
tlon, via Cincinnato 7, e i MI- 
racle Workers, che sono In- 
vt-ce di scena al Big Marna, 
vicolo S.FIriuKesco a Ripa 18. 

Cominciamo con i Me¬ 
teors, una band inglese che 
da molti anni si trova alla te¬ 
sta del movimento psycho- 
billy, e che sicuramente atti¬ 
rerà i fanatici del rock'n'roll e 
del punk'n'roll. La nostalgia 
per gli anni 'SO 6 dura a mori¬ 


re, e i Meteora, in otto anni di 
gloriosa ed energica carriera, 
non sono mai stati neppure 
sfiorati dall'idea di ^er 
cambiare il loro stile, che 6 
un po' il lato cattivo, perver¬ 
so, infatuato di cinema hor¬ 
ror e fumetti splatter, del 
classico rock'n'roll. Riscalde¬ 
rà per loro il pubblicio una 
band romana, I Dead Cats. 

Ci si muove verso altri an¬ 
ni, altri suoni, e anche altre 
geografie con gli americani 
Miracle Workers, che aniva¬ 
no da Portland, Oregon, città 
che negli anni Sessanta ave¬ 
va dato I natali a band come i 
Sonics e I Kingsmen (quelli 
celebri per «Loule Louie»). E 
sono proprio i Sbeties del ga¬ 
rage rock, delta pslchedelia 
più selvaggia, ad aver ispira¬ 
to i Miracle Workers, non so¬ 
lo nella musica, anche nel 
nome, preso In prestito a una 
canzone tesa famosa dalla 
Chocolate Watch Band, <I 
ain't no miracle wotken (che 


In piena epoca beat I Corvi 
importarono in Italia col tito¬ 
lo «Sono un ragazzo di stra¬ 
dai). 

FomuttU ndr82,1 Miracle 
Workers non haiyto faticato 
molto a mettersi alia guida 
del forte «garage# revival che 
ha attraversato il decennio 
passato, presto scoperti da 
Greg Shaw, il volpone boss 
deU'eUchetta Voxx che ha 
cavalcato In grande stile l'on¬ 
da garage. Anfetaminici, du¬ 
rissimi, travolgenti, I cinque 
Miracle Workers si sono pre¬ 
sto guadagnati molto credilo, 
e un seguito entusiasta spe¬ 
cie in Caiifomia. Ma dissidi 
vari con la Voxx li hanno la¬ 
sciati presto senza contratto 
e senza etichetta; hanno fati¬ 
cato un po' a rimettersi in ca¬ 
reggiata, e a evolvere il loro 
sound verso le propensioni 
«bardi di quest'ultimo perio¬ 
do, ma ora si ripresentano in 
gran forma con un nuovo, 
promettente album, iRoQ out 
theredcarpeti. 




Galleria Fontanella Borghtsse ( 
via della Lupa 9, orario lù-l 3, 
16-20 chiuso festivi) con una 
seleziene di opere.' «ilsQliau» ' 
di azioni rituali realizzate negli 
anni passati, che sicuramente 
costituisce una documentazio¬ 
ne completamentare ed illu¬ 
strativa del mostruosamente 
complesso agire dell'anista. 
Hermann Nitsch ora che non 
gli permettono di continuare le 
«azioni viennesi! sacrificali Ci 
un ritorno alla primordiale or- 
chetipica dimensione della pit¬ 
tura per installazione, rifram¬ 
menta quello operazioni iipct- 
tocolarizzando il già vissuto u 
terminato. Ridipingendo opere 
titolate «Ilo e sangue# ristabili¬ 
sce quello che era azione c 
teatro totale nella certezza che 
t il colore a lutto'splano che 
serve all'osservatore. Dlctua- 
rando che si sia dedicando 
anima e colpo al colore por il¬ 
lustrare «moderalamentei l'in¬ 
determinata lllus onedi opera¬ 
re al passato, all'antico furore 
pittorico Hermann Nitsch di¬ 
venta saggio: p'vfetizza cosi 
luci e ombre Inraturali di im¬ 
magini non certo pacillcalorie 
ma Inquietanti. Ed è proprio 
questo che è oscena teatiàla- 
zazione, terribile operare dio 
accomuna Nitsch ai grandi 
della storia dell'-vie. Colore e 
segno che airivano al disegno 
del teatro: se nella metamorlo- 
sl del colore quendo approda 
alla tela non si progetta la «sce¬ 
na della pittura» si rischia la 
decoratività ma se si ipotizza II 
sacrificio del colore allora la 
pittura facendosi Inuenta alTa- 
scina la platea. Ecco l'arte di 
Hermann Nitsch In tutta la sua 
devastante sacralità. Ecco la 
terribile Inumana verità del la¬ 
re pittorico di un artista che 
amma le viscere della tela c 
non l'epidermide dell'orpello. 


Ilmanllesto 
per«<GlngH 
«Fred» 
dlAlexinder 
Chanzev, 
aopra a destra 
GenyMolir 
del «Miracle 
Workers»; 
a sinistra 
«Timbri 
difiomma» 
di Renato 
Mambor 
(1960) 
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Urss, manifesti di cinema 
da gustare «a passo d’uomo» 


RINATO PALLAVICINI 


■i Quando si dice manifesti 
russi si pensa subito itile avan¬ 
guardie, a quel periodo Intor¬ 
no alla Rhraluzlone, cosi ricco 
d) idee, stili e movimenti aitisti- 
ci. Una stagione all'insegna 
della sperimentazione di nuovi 
linguaggi, magari al servizio 
della propaganda e dell'agita¬ 
zione politica, ma che ha for¬ 
nito solide basi per tanti svilup¬ 
pi ulteriori delle forme artisti¬ 
che e non solo. Gli anni bui 
dello stalinismo Interruppero 
prepotentemente quella sta¬ 
gione, anche se II periodo, ad 
un esame più attento e grazie 
all'apertura paizlale degli ar¬ 
chivi, rivela che non tutto era 
buio e che alcuni di quel fer¬ 
menti continuarono a lavorare 
e ad esprimersi (basta aver vi¬ 
sto alcuni dei progetti esposti 
alla bella mostra dell'Eur «Mo¬ 
sca, capitale dell'utopia»). 

Il timido disgelo iniziato alla 


fine dei Cinquanta, ha rimesso 
In circolo molte energie che. 
oia, la nuova stagione gorba- 
ciovlana sembra Mter definiti¬ 
vamente liberare. E di estremo 
interesse, dunque, anche per 
una prima verifica, la mostra 
dei «Manifesti sovietici per il ci- 
nomo» che si può vedere (fino 
a domenica) al Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale. 
La rassegna, organizzata dal- 
l'assessoralo alla Cultura m 
collaborazione con II Sindaca¬ 
lo nazionale crìtici cinemato¬ 
grafici Italiani (Sncci). con la 
Reclamfilm, Italla-Urss ed II 
Centro ricerche spettacolo li 
Labirinto, propone un'ampia 
scelta di manifesti cinemato¬ 
grafici realizzati in questi ultimi 
anni. Attraverso due mini-per¬ 
sonali di Turi Boxer e Alexan¬ 
der Chanzev ed un'ampia scel¬ 
ta di opere prodotte dalla Re- 
clamlllm (un circolo che rac¬ 


coglie e |»omuove l'attività di 
giovani artisti) viene fuori 
un'interessante panorama del¬ 
la grafica sovietica contempo¬ 
ranea. 

Assai distanti dall'analoga 
pubblicistica occidentale, 1 
manifesti per II cineme «mede 
in Urssi, sono più vicini all'o¬ 
pera d'aile e alla grafica tradi¬ 
zionale (pur in forme moder¬ 
ne ed agàiomale). Ricchi di ri- 
ferimenuKonograflcI e iettera- 
n. allusivi e metaforici, si rac¬ 
comandano ad una visione at¬ 
tenta, sollecitano nello 
spettatore-passante riflessioni 
«a posso d'uomo» che vaiuio al 
di là della percezione distratta 
e veloce ad uso e consumo 
deH'automobilista metropoli¬ 
tano. Forse due passi indietro 
rispetto alle IntuiaonI dinami¬ 
che di futurismo e costruttivi¬ 
smo. E comunque uno avanti 
sulla strada di una completa 
ed autonoma emancipazione 
dal legami stretti delrldeolo- 
gia. 


Capolavori 
disegnati 
a Pdazzo 
Ruspoli 


■i n segno del disegno del¬ 
l'opera d'aite verrà mostrato in 
una strepitosa rassegna dal 14 
maggio a Palazzo Ruspoli. La 
Fondazione Memmo vuole fa¬ 
re II bis e oltrepassare il boom 
di vtasitatoif dcll'Espiessionl- 
smo. Considerato forse da 
sempre «servo dell'arte» il dise¬ 
gno ora riprende il suo ruolo 
che 6 quello di un'arte a parte 
e preparatoria di immagini più 
vaste e sensazionali. Hno al 28 
luglio per la prima volta In Ita¬ 
lia, la ricca collezione grafica 
dell'Ashmolean Museum di 
Oxford boverà posto e sarà 
inaugurata dal presidente del- 
la Repubblica e dal rettore dcl- 
l'UniwisilàdiOxIoid.RoyJen- 
I kins. Illustrala dai curatori Cri- 
stopher Withe, direttore del 
museo oxlordiano e Giuliano 
Briganti storico dell'aite, la 
mostra si propone anche fun¬ 
zioni educative e per la prima 
volta potrà palesemente servi¬ 
re a demistificare l'iter proget¬ 
tuale degli artisU dal xv secolo. 
Le IIX) opere esposte sono fir¬ 
male da Leonardo, Mlchelan- 
Belo.Bemini,Raffaello, Owa, 
Rubens, PinnesI, Ingres, Ou- 
rer, Tintoretto, Tiepolo, Guido 
RenLDa non perdere. 

Altra iniziativa; dal 15 mag¬ 
gio al 30 giugno dipinti, scultu¬ 
re, oggeiu preziosi, mobili rari, 
usciranno per la prima volta 
dalle dimore patrizie romane 
per una mostra d'eccezione 
•Fasto romano» che si terrà a 
Palazzo Sacchetti. Una selezio¬ 
ne di tutto quello quel ben del¬ 
l'arte è stato commissionalo 
dai nobili romani per abbellire 
le loro case dalla fine del cin¬ 
quecento a tutto il XVIII secolo 
venrà esi>oslo per volere di Giu¬ 
lio e Giovanna Sacchetti i quali 
devolveranno il ricavalo della 
mostre all'Associazione Arca 
Comunità «Il Chicco» per la co¬ 
struzione di un asilo nido. 

□£>i.Caf. 


Lud del foyer sui costumi di de Chirico e Manzù 


M Una piccola folla silen¬ 
ziosa è riunita in questi giorni 
nel foyer dell'Opera, perso¬ 
naggi «vesUtl» da Manzo, de 
(Slirico e Cultuso che sfoggia¬ 
no mise d'accesi velluti, grigie 
tuniche e arlecchlnatl costumi. 
Moda da tealro, naturalmente, 
che dal fasti remoti del palco- 
scenico viene riportata alla lu¬ 
ce del riflettori dofio anni di 
giacenza nel magazzino-archi- 
vio del teatro a Santa Maria in 
Cosmcdin. E i trenta manichi¬ 
ni. accompagnati da un con¬ 
gruo numero di ^tti. wno 

solo un primo ollesUmento di 
una serie di mostre che i ente 
lirico mtende propone ogni 


mese, recuperando alla vista 
di lutti !! prezioso patrimonio 
costituito In oltre novant'anni 
di storia scenica. 

In questa prospettiva è stalo 
meno doloroso per Annarita 
Bartolomei e Piero Tosi - cura¬ 
tori di questa pri 'na esposizio¬ 
ne - scegliere i costumi fra gli 
oltre ottantamila ««pccultati» 
ncH'armadio teatrale, e tra i 
quali figurano «pezzi» fimiiiti 
da Leon Bakst, Nicola Benois. 
Felice Casorati, Tuicalo, Cleri¬ 
ci, Visconti e altri ancora In 
una lista veniglnosa. Avvoltola¬ 
to su se stesso c'à persino un 
sipario dipinto da Chagall, 0 la 
raccolta completa dei costuira 


ROSSBLLA BATTISTI 


liberty di Coramba per Aida e 
TurandoL Insomma una selva 
sconfinata di preziosità che 
appassionati, studiosi e api- 
prcndistl scenografi di tutta Eu- 
ror>a aspettava di esplorare 
con ansia. 

Nella prima tronche «svela¬ 
ta» - in mostra gratuitamente 
dalle 9 alle 16 (domenica dale 
9 alle 13) - figurano appunto i 
costumi e i bozzetti di de Chiri¬ 
co per l'Otelb del '64 con la re¬ 
gia di Sandro Sequi. Scene mi¬ 
nuziosamente descritte con 
piccole pennellate nere a defi¬ 
nire te silhouettes del perso¬ 


naggi senza volto, a ripassare i 
profili degli esterni, I pavimenti 
a larghi quadrati marmorei, gli 
ocra o gli amaranti del tendag¬ 
gi. Capolavori piccoli solo per 
formato , a cui fanno eco 
proiettata i manichini a lato di 
Desdemona • di raso vestita 
con fazzoletto trinato come da 
lacrime - o di Otello, dal cor¬ 
petto dorato e rigido, impene¬ 
trabile come la sua ossessione. 

Lampi di colore accendono, 
invece, le fantasie di Gutiuso 
p«;r la favola di Aladino, anda¬ 
ta in scena nella sragione 75- 
76 con le musiche di Nino Ro¬ 


ta. cavalli smeraldini di gom¬ 
mapiume, briganti straccioni e 
multicolori rifteitono l'Incanto 
della fiaba in arcobaleni striati, 
mentre Manzù spenge ogni 
squillo cromatico per la ttafe- 
dia di Edipo Re di Siravinsky. 
Solo uno spruzzo rosso sul pet¬ 
to, a ricordare l'accecamento. 
Poi, le grande bocca dell'ora¬ 
colo in cartapesta bronzea che 
Manzù stesso costruì artigia¬ 
nalmente, e l'enorme trono 
che incombe come un sinistro 
seggiolone del comando. 

Dalle luci del foyer, i costu¬ 
mi stileranno a luglio sulla sca¬ 
linata di piazza di Spagna per 
Il consueto appuntamento di 


alta moda di «Donna sotto le 
stelle». Una sponsorizzazione 
delle attività dell'Opera che si 
avvale anche di altre iniziative 
interessanti alla ricerca del 
pubblico perduto; sconti del 
SO per cento e oltre sul prezzo 
del biglietto per i giovani e gli 
anziani. E addirittura l'ultima 
replicB de / dialoghi delle car- 
melllane (30 aprile) gratuita 
per gli allievi delle scuole di 
canto, cosi come gratuita era 
stata l'ultima replica di Sylphi- 
de per gii allievi delle scuole di 
danza. Chi, invece, pud pe^ 
mettersi le «prime», deve torna¬ 
re a spolverare smoking e lu¬ 
strini da gran serata. 


rUnità 

Giovedì 
25 aprile 1991 
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Acotral 5921462 

un Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Citycross 86l6S2tt440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collalll (bici) 6541084 

Servizio emergenr a radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTB 

Colonna' piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royel); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (frante Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritona 






lAPPUNTiWENTII 


Week end 
in tiBsferta 
per la corsa 
all'anello 


■i Nami si risogna antica e 
arriva col pensiero al 1371, 
quando gli «Sratutae illustrissi- 
mae cMrails Namiae» sanciva¬ 
no le norme per i fesMggia- 
menti del patrono della città: 11 
Beato Giovenale Vescovo e 
Martire. Una festa grandiosa 
composta di riti dal sapore lai¬ 
co e religioso. Ma la parte più 
attesa era quella della (brsa 
del palio e dell'anello. Fantini 
a cavallo, appostati all'angolo 
della chiesa di San Salvato, 
aspettavano* il via per correre 
ad infilare con l'osta un anello 
d'argento che pesava circa 
due chili. La piccola cittadiru 
umbra ai confini con il Lazio ri- 
prìstina la tradizione e come 
succedeva ai rampi del Medio 
Evo propone ogni anno, dal 
1968, la grande festa. La sca¬ 
denza à arrivala anche per 
questo 1991. 

Da sabato al 12 maggio Nar- 
nl si colorerà e si animerà per 
5. Giovenale. Tantissimi ap¬ 
puntamenti, da quelli propri 
della tradizione a quelli ori^- 
nall e nuovi di questi anni. Le 
esibizioni degli sbandieretori 
(il I maggio alle ore 21), l'In- 
vestiiura dei cavalieri (wmpre 
U primo del prossimo mese, 
ma alle 22 ), giovedì 2 la con¬ 
segna del ceti presso la catte¬ 
drale, venetxO 3 alle 12 la so¬ 
lenne processione in onore di 
San Giovenale e tante altre cu¬ 
riosità «antiche» e tramandate 
negli anni. Poi gli appunta¬ 
menti con i concerti: sabato 
musica antica (alle 21 al Tea¬ 
tro comunale), il 7 maggio, al¬ 
le 21 , concerto dell'orchestra 
•A. Vivaldi», mercoledì 8 sem¬ 
pre alle 21 si svolgerà nellacat- 
tedraie il concerto polifonico 
•Laudesi umbre». E II 12 mag¬ 
gio rincontro più atteso anche 
per questi tempi moderni. Alle 
ore 16, allo sradio di S. Cltola- 
mo. si assisterà olla Corsa all'a¬ 
nello. OLaDe. 


L’Oriente 
di Tapa Sudana 


H Una giornata con Tapa 
Sudana, l'attore balinese 
della compagnia di Peter 
Brook. Domani, alle ore 
17.30, presso la sala di Pa¬ 
lazzo Valentini di via IV No¬ 
vembre li 9/a incontro-di¬ 
battito sul tema: iL'oriente 
incontra l'occidente». Nel 
corso della serata venanno 
poiettati anche dei video sul 
lavoro del «Living theatre» e 
di Peter Brook. Alle 21 si 
cambia sede: presso i locali 
dell'ex Centrale del latte di 
via Principe Amedeo IBI 
(Stazione Termini) Tapa 
Sudana terrà un laboratorio. 


■Ranm, la dtlA futiira». Iniziative dell'Associazione sul 
territorio: oggi. Associazione «Anni spezzati», ore 20, in fe¬ 
derazione assemblea del rappresentanti dei circoli sulle 
prospettive di Inoro; Circolo «De Filippo» (via Valchisone 
33) ore 15.30-20 centro di infonnazionesulseivìziocMle. 
Inlzlatlvm non violenti^ Il Gruppo di Apriiia. la Rete non 
violenta di infoi’mazione Castelli litorale e la Lega obtetiort 
di coscienza promuovono una carovana con temla (mate¬ 
riale informativo da distnbuire in diverse attà della provin¬ 
cia) . NeU'amblto di questa iniziativa si svolgerà un incon¬ 
tro domenica, ore 17, presso la Chiesa Battista di Via delle 
Spighe 6 (Centtxielle). Partecipa Fulvio Uccella. 

Martlrf delle Fosse Ardeatlne; commemorazione oggL ore 
IO, In piazza delle Camelie. All'iniziativa promossa dalle 
Sezioni Pds di Forte Prenestino e Ceniocelle e dai giovani 
del Psi di Centotelle parteciperà Rinaldo Scheda. 
Soggiorni-VBcaiiza. Il (^ordinamento genitori democra¬ 
tici offre alcune proposte per l'estate de! figli: 2 settimane a 
Montedinove (.Ap) dal 1-7 al 14-9 per ragazzi da 6 a 13an« 
ni; scambio di ospitalità con ragazzi di Berlino; vacanze- 
studio in Inghilterra dal 22-6 al 6-7 e dal 28-7 airi I -8 per ra¬ 
gazzi a partire d a 1S anni. InforTnazio!'J al tei. 70.01.503. 


■ MOSTRE 

Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Aocadsmla di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del Monti l/a. Oe 10-19 
(ingresso lire 6 000). Altra esposizione di opere graTidie al 
Cenbo culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630- 

20.30, domenica 10-13.30 (Ingresso lite 6 .OOO). Entrambe 
le mostre sono aperte tino al 19 maggio. 

La legatura romana barocca. Ottanta volumi dai tardo 
Rinascimento «il pieno barocco dei rilegatori romani Pa¬ 
lazzo Biaschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13, maitedi e 
giovedì anche 17-19.30,lunedi chiuso. Fino al9magglo. 
Enrico «D g'iaidino delle delizie». Galleria RondaninL 

piazza Rondanini 48.0rartìo 10-I3e 16-20. chiuso festivie 
lunedi. Rno al 24 maggio. 

Bozzetti e coatnml. Lavori di de Chirico. Guttuso e Matv- 
zù. Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Cigli 1. Ore 9-17 
tuttliglomi (Ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmm 

Moael VatieanL Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 8.4S» 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni 
mese é invece aperto e l'Ingresso 6 gratuito. 

CaUerla nazlimale d’arte modcnia. Viale delle Beile 
Atti 131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lu¬ 
nedi chiuso. 

Museo deBe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 

Gallerin CoreinL Via della Lungera 10 (tei. 65.42323. 
Ore 9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
ISeanzlanL 

Mmeo napoIiXMilco. Via Zanardelli 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lune¬ 
di chiuso. IngisBO lire 2.500. 

Calcografla nizioaale. Via della Stamperia 6 . Oario: 9- 
12 feriali, chiuso domenica e festivi. 

Mnaco degli atmmenti mnaicall. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e lestivL 

■ VTTADl PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Comitato per la psmeBorghralnna; Ugo Monreale ore 
lOiPaceesolidarietàtraipopoli» (ALabbucci). 

Sez. Bravettar Ore 9.30 manifestatone pubblica per il 25 
aprite (F.Vlchn. 

Xni Ctrcoacrlzlone: Qnema Kristall ore 10.30 «Alternati¬ 
ve e regole moderne per la democrazia italiana». Presenta¬ 
zione del Pds («V. Falomi). 

Sez. Tnfello: «xe 10 L^ge suite nuove pensioni (S. Pic¬ 
chetti). 

Sez. Centocelle - Forte nrenesUno - Sinistra Giovani¬ 
le CentoccUe: Pzza delle Camelie ore 10 &>mmemota- 
zfone dei caduti delle Fosse Ardeatlne (R. Scheda). 
Tesseramento - awlao alle sezlonb Deve continuare 
l'impegno di tutte te sezioni in vista del prossimo rileva¬ 
mento dell'andamento del tesseramento a Roma del 2 
maggio 1991. Entro tale data è assolutamente necessario 
che vengano consegnati in Federazione tutti i cartellini del¬ 
le tessere fatte. Per qualsiasi problema ci sì può rivolgere In 
Federazione al «rampogno Agostino Ottavi. 

Avviso: Lunedi 6 maggio alle ore 17.30, in Federazione 
(Villa FassinI) itunione del Comitato federale «della Com¬ 
missione federate di Garanzia. (}dg. «Le nostre proposte 
per Roma Capitate - Varie». 

Awioot SI avvisano i compagni Interessati che e disponibi¬ 
le in Federazione il materiate di propaganda suite vendite 
del patrimonio llacp. 

- PARTITO DEMiKRA'nCODEIXASINISTRA 
Avviso: Venerdì 3 maggio alte ore 1630 in federazione riu¬ 
nione del gruppo di lavoro sulla terza età con (M, Bartohic- 
cl-O.Pozzilli). 

AwiaoiVenerdl 10 maggio ore 130, sabato il moggloom 

9.30, presso la Federazione romana del Pds (Via Giuseppe 
Donati, 174). «Seminario cittadino di consultazione del se¬ 
gretari di s^one, dei coordinatori e dei capigruppo circo¬ 
scrizionali, su; proposte ed idee per una nuova organizza¬ 
zione del Pds di Roma». Conclusioni C. Leoni - Segretario 
Federazione Romana Pds. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■«■■■ 

Lutto. È motta la compagna Iva Micucci. In questo triste 
momento i compagni della Sezione Pds Portuense Villini, 
della Federazione c de l'Unità si stringono accanto a Ser¬ 
gio, Stefano, Massimo e a tutta la famiglia. 
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TELEROMASe 

Or* 12.15 Film «Casanova fa¬ 
rebbe cosi»; 14.40 Tg; 15 No- 
vela «Brillanta»; 15.40 Gioco . 
•Superclasse»; 18 Ruote In 
pista:18.30 Novale «Amando¬ 
ti»; 20.30 Tg flash; 20.35 Film 
«Con lui cavalca la morte»; 
22.15 Telewln. gioco a premi; 
22.30 Tg; 24 Film «Il sentiero 
del disperati»; 1.45 Tg. 


Ora 12.45 Proibito ballare; 
14.30Mm «GII amori llnlsoc- 
no OlWba»; 16.30 Buon po¬ 
meriggi famlg {la; 18.40 Proi¬ 
bito ballare; 20.15 Sceneggia¬ 
to «Il generalo»; 21.40Rcmiii 
chiama Carraro; 22.15 Film • I 
cinesi a Parigi»; 0.30 Tole- 
lllm «Fantasllandia». 


TELELAZIO 

Ore 11.50 Telefilm «Nakia»; 
13.20 News pomeriggio; 14.05 
«Junior Tv», varietà e cartoni 
animati; 20.50 Film «Gli Invin¬ 
cibili»; 22.50 Roma contem¬ 
poranea; 23.50 News notizie; 
I.OOTeleflIm «Nakia». 


^mOMA 


CINEMA □ OTTIMO 

,0 BUONO 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillante; O.A.; Disegni animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 


VIDEOUNO 

Oro 13.30 Telenovela -Piume 
e paillettes»;14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 18.30 
Telenovela «Piume e palllet- 
tes»; 19.30 Tg; 20.30 Film «La 
signora dell'auto con gli oc¬ 
chiali e fucile»; 22.30 Tra¬ 
smissione sportiva «Derby In 
famiglia»; 24 Rubriche della 
sera: 1 Tg. 


TELETEVERE 

Oro 9.15 Film «Noire Damo»; 
11 Film-Il mio corpo tl appar¬ 
tiene»; 17.30 Roma nel tem¬ 
po; 18 La schedina: 18.45 II 
giornale del mare; 20.30 Film 
«Scandalo a Filadelfia-; 23.40 
I fatti del giorno: 1 Film 
«Sangue sulla luna». 


Ore 13 Cartoni animati; 14 
Film «1 due orfanelli»; 15.30 
Telenovela «Paslones»; 16.45 
Film «E Beatrice sta a guar¬ 
dare»; 20.30 Film «La lunga 
ombra del - lupo»; 23 Film 
«Una giornata spesa bene»; 

0.30 Varietà «Fiori di Zuoca- 


INTERESSANTE Sentlmontale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


PRIME VISIONI 


ACAOCMIHAa 

ViaSlsmIra 

AOMIRAL 

PjansVe^jneS^ 
ADRIANO 
Pinza Civeur,22 
ALCAZAR 
ViaM*rryil*IVal.14 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

AMBA8SADE 

Accademia Afliall. 57 

AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 

ARCMMEOE 

Via Archimede, 7t 

ARI8T0N 

VlaClceron*. 19 

AMSTONU 

Galleria Cotenna 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

A1LANTK 
V.Tuecolana,7e5 
AUOUSTUS 
. CjoV. Emanuele 203 


L. 8.000 
Tel. 426778 

. LtO.IMO 
Tnl. 8541195 
L. 10.000 
Tel. 3211896 
L. 10.000 
Tel. 5880099 


L. 6.000 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

L. 10.000 
Tel. 5816163 

L 10.000 . 
' Tel. 675567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel 6793267 
L 8.000 
Tel, 8176256 

L. 8.000 
Tel 7610656 
L. 7.000 
Tal. 6875455 


•ARBENM 1.10.000 

PlaiiaBatt>erlnl,25 Tel.482r707 

CAPITOL L. 10.000 

Via Q. Sacconi. 39 Tel.393260 

CAPRANICA L 10.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L 10.000 

Poa Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 


L. 6.000' 
Tel. 3651807 


VIaC*stl8692 


COlADIlUiNZO L. 10.000 

Piazza Cola (Il Rienzo. 88 Tal. 8878303 


OfAMANTE L. 7.000 

VUPreneatlna.230 Tet.293606 
BOEii L. 10.000 

Pj 2 a Cola di Rienzo. 74 Tel. 8878652 


IMBASSV 

VlàStoppanl.7 


L. 10.000 
Tel. 870245 


■Hpat L 10.000 

Vlal*R.Marul>erlte,20 Tel.6417719 
atMPMl 1.10.000 

V.I*detl'Ea*felto.44 Tei. 5010652 
UPEMA L7.000 

PlazzaSonnlno.37 Tel. 582884 


Piazza In Lucina, 41 Tel.6876125 


•UNCME 

'VlaLlszt,32 


L. 10.000 
Tal. 5910988 


Corso d'Ralla. 107/a . Tel. 8556738 


VI*B.V.delCa(inalo.2 Tel. 8292298 


FARNESE . 

Campode'Fiori 


yiaBlaaolall.47 


VlaBlasolall,47 


L 8.000 
Tel.888439S 

L 10.000 
Tel. 4827100 
L. 10.000 
Tel. 4827100 


Viale Trastevere. kWL'a Tel . 502848 


QMNEtlO 

VlsNomentana,43 


OOLDEN 

Via Taranto, 36 


L. 10.000 
Tel. 0554149 


L 10.000 
Tel. 7598602 


VlaGragorloVII.180 Tel. 6384652 

HOLEMV L 10.000 

largoB. Marcello. 1 Tel. 8548326 

MDUNO L 10.000 

VlaQ.Induno Tel. 582495 


viaFooiiane.37 


VlaCtitabrera.121 


VlaChlal)fera.121 

MAEnOEO 

Via Apple. 418 


' L. 10.000 
Tel. 8319641 
L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 6.000 
Tel. 5417926 
L. 10.000 
Tal. 788088 


Cartolina dsR’Infemo di Mike Nicriila; 
conMerylStreep-D= 

_ (16.30-ie.40.20.35.22.30) 

Edaaid mani di loitid PRIMA 
__ (16-16.10-20.20.22.30) 

□ BaN* col lupi di 4 con Kevin Cost- 

ner-W _ I13.30-19.10.22.30i 

Americano roseo di Alessandro D'Ala- 
Iri; con Buri Voung-C 

(16.3CH8.30-20,30-22 301 
(Inpresao solo a Inizio spetlacclol 
Chiuso par reauiuro 

Seno cM parta 2 di Amy Heckerling -8P 

_ (16-17.35.19.10-20.45-22,301 

Senti chi parla 2 di Amy Heckerling - Bfl 
(16-17,35-19.10-20,45-22.30) 
81 Condominio di Felice Farina; con 
. Carlo Delle Plano-BR 

__ (17-18.45-20.30-22.30) 

O Green Card-Malitmonlo di conve¬ 
nienza di Peter Weir con Gèrard De- 
pardleu-DR (15-18.10.20.20.22.30) 
Chiuso per lavori 

Zio Peperone alla rioarca della lampa¬ 
da perduta-DA. 

_ (16-17 30-19.10-20.45-22.30) 

□ Balla col lupi di o con Kevin Cosl- 

ner-W (15.3O.19.05-22.30I 

O Alle* di Wcody Alien; con Alee 
Baldwin. Mia Farro* - BR 

_ (16.30-18.30-20.30.22.30) 

AfflMo di Franco Zedlrelli: con Mal 
Glbaon-DR (15.17.35-20.22.30) 
Zio Peperone alla riceica della lan*a- 
da perduta-O.A 

_ (16.17.35.19.15.20.40-22.30) 

Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
Graham Chapman - BR 

_ (16.30.ia.30.20.30-22.!0) 

O MedNsrraneo di Gabriel* Salvato¬ 
re*: con Diego Ahalarruono - OR 

__ (18.30.-8.30-20.30.22.5i0) 

O QhotI di Jorry Zuckar; con Psirick 
Swsyzo. Dami Moore - FA 

_ (16.tM0-2O.2O.22.5Ol 

L'otÉ di lulà di BIpts Luna: con Franco- 
tea Norl-E(VM 161 

_ (16.30.1840-20.35-22.30) 

O mira di RIcky Tognazzl; con Ciao- 
dio Amandola-OR (16-22.33) 

O 8 portaborse di Oanlelt Lucheld; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

_ (16.45-16,45-20.46-22.45) 

O M N iry non dtae m orire di Bob Hel- 
ner; con Jsmoa Cetn - S 

(1830-18.30.20.30.22.33) 

■ H Isiò dallo tanilÉ di Brlon de «al- 
ma-BR I1830.17.30-20.05.22 3n) 

□ Bona Odi lupi di e don Kevin OnI- 

nar-W. 115.30-19 05.22.30) 

la caaa Ruaala di Frad Schapisl: con 
SoanConnory-G 

_ (16.1S.15-20.20-22.3QI 

SonacM partoEdI Amy Heckorling • BR 
(16-I7.35.19.10.20.45-22.9 )) 
L'aM di Lulà di Bigaa Luna; con Frane» 
acaNorl-E(VM18) 

_ (1830-18.35-20.30-22.3 )) 

Un pollaloao Mia olemtnlarl di Ivan 
Rstiman; con Arnold Sclwarzsneggat- 
BR . (181518.3020.30-22.301 

Suore In ària di Jonathan Lynn; con 
Eiktldlo-BR (17-1B.50-2&40-22.33) 

■ Ay Colinola di Ca-los Saura: «n 
Chria Columbus-BR 

tl830-ia.30.20.30-22.3 ll 
O RIsvoglI di Penny Marshall: con R» 
boil Do Niro ■ DH ( 15.X-16-20.15-22.3(1) 

□ ■ là nMdaaorte di Bernardo Borlo- 

lucci-OR (I7.19.5022.3C) 

(Ingrosso apio a Inizio apeltacolii) 
Un poUaMIo Mio atanoràart di Ivan 
Rellman; con Arnold Schwsrzenoggoi - 
BR (183Ot8.3O20.3O22.3C) 

O Votartaoloro di Maurizio Nichelilo 
Guido Minuti-OR 

_ (183018 3O20.3O22.3('l 

Zio Paporono Mia ricalca dalla lampa¬ 
da psrdula-O.A 

_ (1017.35-19 1020.45-22.30 

O M la wy non devo morirà di Bob Re - 
nor; con James Caan -G 

_ (183OI83O20.3O22.3CI 

Cyrano Do Borgorac di .ioan-Paul Rap- 
pentau: con Gerard Depardiau - SE 

_ (I7-19.5022.30: 

Zio Paporono alla ricerca dMla lampa- 
di DtfttUll * D.A. 

_ (t6-iy.35-19.IO-20.45-a.30} 

O RttvtQli di Penny Marshall; con Ro- 
bartDaWro-DR (15.30-{6-20.15-a.30> 
O UNrà di RIcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

(te.io-ie.is-20.20-22.3a: 
H mMaro Von Butow di Barbai Schroa- 
dar-DR (16.10-18.r5-20.20-22.3Qr 


VMlS8.Apostoli,20 > AiVTel.6794906 


IKTROPOUTAN 

ViadalCorao.6 


MirVORK 

Via dalla Cava. 44 
RAMI 


L. 6.000 
Tal. 3200933 
L 10.000 
Tat.6S39483 

LIOOOO" 
Tal-7610271 


ViaMaQnaGfacia.112 Tal. 7896568 


VleotodalPlada.19 Tal 5603622 


OUMNALE 

VtaNaztonala,l9Q 

OURMrrTA 

VlaM. Minghattt.5 

MALC 

Piazza Sonnirw 


1 . 6.000 
. Ta(.48e2653 

' L. 10.000 
Tel 6790012 
L 10.000 
Tal. 5610234 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

rÌt5 

viale Somalia, 109 
RIVOLI 

Vìa Lombardia. 23 

ROUQ6CTNOIR 
Via Salaria 31 
ROYAL 

Via £. Filiberto. 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP-SDA 

Via Galla e Sldama. 20 


l.B.000 
Tel, 6790763 

L. 10000 
Tel. 837481 
L 10.000 
Tel. 4880663 

L. 10 000 
Tel, 6554305 
L 10.000 
Tel. 7574549 
L. 7.000 
Tel. 6831216 
L. 10.000 
Tal. 6395173 


■ CINiMA D’ESSAI! 


ARCOBALENO ; 

Via F. Radi, 1/4 ' 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
Via dagli Sciploni 64 > 


POUTCCNICO 

ViaQe.Tiabolo.l3/a 


AMBASCUTOW8IXV 

VtaMontabelto. 101 

AQUR> 

ViaL^AqMlla.74 - 
MOOERNCnA - 
Piazza Repubblica; 44 
MOOCRNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUQE 
ViaM.Corblno.23 
OOCON 

Piazza Repubblica, 46 

PRESIOeNT 

Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 

VlaCalroll.96 

8PLEN0I0 

Via Piar della Vigna 4 

uusse 

Via Tlburtlrw, 360 
VOLTURNO 
ViaVollurno, 37 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour. 13 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LarooPanlzza.S 

SUPCRaNEMA 

P.zadalGaaù.9 

QCNZANO 

CYNTHtANUM 
Viale Mazzini. 5 


Un panzMIo aHaxalaflwnlart di Ivan 
Raltman; con Arnold Schwarzenagger - 
BR (16-ia.l5-20.20-22,30| 

Cyrano Da Bargarac di Jaan-^ul Rap- 
penaau; con Gèrard Oapardieu - SE 

(17-19.S0-22.30) 
Suora In fuga di Jonathan Lynn; con 
EfIctdIa-BR (16.35-16.4S-20.35-22.30) 
O R marUo dalla panuechltra di Pa- 
trica Laconta; con Anna Gallane • SE 

(t6-17.30-l9.1Q-20.4S-22.30) 
Sanll ehi parla 3dl Amy Heckarling • BR 
(16-17.35-i9.10-20.45-22,30) 
□ Balla col Kipl di a con Kevir) Cosi- 
ner-W (l5.30-19.05-22.30) 

Pra a umad InnocanI (in inglese) 

I16-18.15-20.3Q-22.40) 
O II allanxlo degli Irwocanll di Jona¬ 
than Damma; con jodie Potter • 0 

" (15.30-17.5>20.10-22.30) 

■ StorfedlamerlelnMattàdl P. Ma* 
zursky-BR (1S.20-17-18.43-20.35-22.30) 
Pradator2PRtMA 

(t6-18.1>20.20-22.30} 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 


SISTO 

Via dai Romagnoli 

SUPERQA 

V.te dalla Marina, 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.2zaNicodemi.5 


L 4.500 
Tel. 4402719 


A Ma con II namloo di Joseph Ruben: 
conJullaRoberta-DR 

_ (16-18.I5-2(I.20-22.301 

SeiM cM parta 2 di Amy Heckerling - BR 

_ (I5-17J5-19.10-20.45-22.M) 

C 8 portabane di Daniele Luchelll: 
con Silvio Orlando. Nanni MorMII • BR 

_ (15-)6,45.1845.2<l.40.22.30) 

Sharia di Richard Benjamin: con Char • 

DR _ (1818.I0.20.20-22.30) 

ZandMot di Sam PlIIsbury - E (VM18) 

_ (ie.30-1830-20 50-22 30) 

Pr«dator2PRIMA 

_ (18-18.10.20.20.2230) 

Suora In tuga di Jonathan Lynn: con 
Ericidle-BR (I84a-22.30| 


Riposo .... 


SCELTI PER VOI 


III I 1 IIII 1 I INI I |i| I l I 


CARAVAGGIO L 4.500 

Via Paislailo. 24/8 Tal. 6554210 

DELLE PROVINCIE L 5.000 

Viale dalie Provincia, 41 Tet.42002t 
F.LC.C. (Ingraaaolibaro) 

P(azzadelCaprattarl,7Q Tal.6879307 
NUOVO L. 5.000 

LargoAacianghl. 1 Tal. 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tal. 4685465 

S. MARIA AUSIUATRICE L 4.000 

VlaUmbartida.3 Tal. 7606641 

TI8UR L. 4.000-3.000 

Via dagli Elruechi. 40 Tal. 4957762 

TQDANO L. 5.000 

Via Reni, 2 Tal. 392777 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
Via G. Carini. 72-76 Tal. 5609389 


PraOyVfoman 


Bianca# Bamla 


AndrayRobUov 
Òkkirmf ~~ 


(16.30-22.30) 


(16.30-22.30) 

(16.30-^.30) 


L. 5.000 
Tel. 3701094 


BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) 
Via Levann a. 11 Tei. 699115 

OeiPKCOU L 5.000 

Viale dalla Pinata. IS-Villa Borghese 
Tel. 6553465 

QRAUCO L. 6.000 

Via Porugla, 34 Tel. 7001786-7822311 


ILLABIRINTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216263 


Sattttla FLumièraF. Riposo 
Salolta «Chaplin-. La aIptIeAa (17); 
Chiedo aaSlo ( 19); NMIa-Garmanla 4 a 3 

( 21 ). 


BraoModl facTO oomro gH Indiani 

- (11-15.30-17-1S30) 

Kryaar di Jiri Berta. KanlaR dava aene 
la navi lontana? di Kantor a Sapija (19); 
Cinema sovietico: LauM di Emii Lo- 
leanu (21). 

Sala A; He atrUMa un kWar di Akk Kau- 
ritmakl (17.30-19.10-2060-22.30) 

Saia B: *Frad Aataire a Ginger R> 
gara*. Pellaw Iha ftaal (17-20.30); Shall 
wa dance? (16.4022.30) 


L6.000 
Tal. 4941290 
L.&000 
Tal.7S94961 
L 7.000 
Tal. 4880265 

L. 6.000 
Tal. 4860265 

L. 5.000 
Tal.5S62350 
L 4.000 
Tal. 4864760 
L 5.000 
Tal. 7610146 
L 4.000 
Tal. 7313300 
L. 5.000 
Tal. 620205 
L 5.000 
Tal. 433744 
L. 10.000 
Tal. 4627567 


. (10-11.30-1640.30) 


Film par adulti 
Film par adulti 
Film par aduli) 
Film par adulti 


Film par adulti 
Film par adulti 


Film par Adulti 
Film par aduli! 


LSOOO Laaatta 
Tal. 9321339 


BRACCIANO 

VIROIUO LO 000 

ViaSNagfa1tt.44 Tal. 9024048 

COLLBPERRO 

CINEMA ARISTON L. 8.000 

Via Consolare Latina Tal. 9700568 


L 9.000 
Tal. 9420479 
L. 9.000 
Tal. 9420193 


L. 6.000 
Tel. 9364484 


ZIO Paparona alt floarca dada lampp- 
da perduta (16-22.30) 


Saia De Sica: Affilalo (16.30-22) 

Sala Roeaelllnl: Brian di Naza^Pi 

(15.50-22) 

Sala Leone: fl por ta bor a a (15.50-22) 

Seia Visconti: Un polUotto a»f ala- 
mvirUrt (1S.50-22) 


Sala A BaHsool hipl (15.30-22) 

SalaB: Santi cM parla 2 (16-22.X) 


Brian di Nazarath 


Mlaanrnondtvamofira (15.30-22) 


QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L. 8-000 

P.Z8 Bellini, 25 Tel. 9456041 


L. 9.000 
Tel. 9411592 


Chiuso per restauro 
Batlacolkipl 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANaW L. 6.000 

ViaG.Malteotli.S3 Tel. 9001886 

OSTIA 

KRYSTAU L 9.000 

ViaPallottlni Tel. 5603186 


(15.30-21.30) 


L 9.000 
Tel. 5603186 
L. 10.000 
Tel. 5610750 
L. 9.000 


Bella ec4 lupi 


(15.45-22.30) 


L. 7.000 
Tel. 0774/20087 


Un poHzletto alla alamantarl 


Allticfntziona panraraa 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L4.000 Italla-Qarmania4a3 

Via Garibaldi. 100 •'» Tei. 9019014 

VELLETRI 

CMEMA FIAMMA L. 7.000 SanbchlparlaS 

Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 



Carmen Maura nel film «Ay Carmela*» diretto da Carlos Saura 


■ IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico. ialigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che c'6 un giudice (nero) di- 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (Lungotevere MeIMni 33/A - 
Tei. 3204705) 

Sala A: Alte 17. Tentettc apaizato 
di Italo Svevo. con il Gruppo ‘Tea¬ 
tro G*. 

SalaB: Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tei. 6896211) 

' Alte21.15.BlefnordeDonPerfim- 
pIlA con Beflaa en eu Jardin di F. 
Q. Lorca. regie di C. Spadola. 

AL BORGO (Vie dei penitenzieri. 
11/c-Tel.6881826} 

Alle 21-Perofe A erodete scrino e 
diretto de Massimo Russo, con 
Francesca Biraschi. Leonarda 
Borghini, Paolo De Sanctìs. 

ALLA RtNOHIfiRA (Via dei Rieri, 61 • 
Tei. 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via fUunazzini. 31 • Tal. 
5260647} 

Ripeso 

ANFITRIOM (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Giovedì 2 maggio alle 20.46. PRI¬ 
MA. Ora no, leeerol di R. Cconey 
e ii Chtpmah.regrhicli Otemplero 
Faveti!. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Sabato e domenica alle 21. Serata 
brectiltana 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 • Tel. 5698111) 

Al n. 21. Alle 21. Curriculum vftee 
di e con Caterina Casini. Qui c'è 
stato un Imprinting di e con Luca 
Raffaelli. 

Ai n. 27. RipMO 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) , , 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430} 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. Q. BelH, 72 - Tei. 
3207266) 

Riposo. 

BBLU (Piazza S. Apdionia. 11/A - 
Tei. 5694875) 

Alle 18 e alle 21. Roma chiama 
Rio di Finn. Floris. Pascucci; con 
Gastone Pascucci e la Troupe 
‘Yes Brasir. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003405) 

SALA A: Domani alle 21. Otelle 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 21. Cauta forza 
maggiora con Franco Venturini; 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrica 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 17 e alle 21. tl cuom In un (e- 
gotto scritto e diretto da Daniele 
Bortoletli, con la Compagnia 
‘Teatro La Maschera*. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5763502) 

Vedi spazio DANZA. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244} 

c: Alle 21. Milla beltà blu con Le ao- 
relie Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. cello.4-Tal.6764380) 

Alle 21. La ette da pranzo di A. R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicltia. 59 • Tei. 
4616596) 

Alte 17. Don Olovemii ovven» Fe¬ 
more per le geometria di Max Fri- 
sch con Alberto DI Stesio. Maria 
Terosa tmseng. Regia di Alessan¬ 
dro Bordini. 

DELLE MUSE (Vis Porli. 43 • Tel. 
8631300-6440749) 

Alle 18. Momentineamente eolo 
scritto e diretto de Messin>o Cin¬ 
que. con SaivetCH'e Merino. 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
5594416) 

Alle 17.30. Arnie Chrtstfe di Euge- 
no O'Neiil; con Mario Valdomarin, 
Isabella Caserta. Regia di Ezio 
Marie Caserta. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel, 
6795130) 

Alle 18. La ragaxzadi Giuseppe di 
D. Cappelletti, con Domenico Al¬ 
bergo, Letizia MongelH. Regia di 
I Riccardo Bernardin». 

I DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tei. 
6786259) 

Alle 21. Il Pensionante di Raftaeita 
Battaglini, con Cerio Slmili, Va¬ 
lerla CiangoRIni e Massimiliano 
Caprera, regia di Walter Manfrè 


sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prova convin¬ 
centi. 

" EMPIRE 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an¬ 
ni 50. con tanti buoni santimanti, 
piccole tragedia velala dal tran 
tran quotidiano. Zavattinl docet a 
Farina racconta l'odissea irlonta- 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mattare ordine, suo mal¬ 
grado. in un dlaaatratlsslmo corv- 


DUSE (Via Crema. 5- Tel. 7013522} 
Riposa 

ELIOBO (Via-Nazlonale. 163 • Tel.- 
4882114) 

Alle 17 e alle 20.45. M preaante 
proaaimo venturo di A. Ayck- 
bourn; diretto ad Interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCLIDI! (Piazze Eucilde. 34/a - Te). 
6082511) . 

Alle 16. Mizage di Vito Boftoti con 
le Compagnia -Teatro Gruppo». 
Regie di Vito Boffoli 
PLAiANO (Via S. Stefano del Cecco. 
1S-Tel.6796496) • 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tot, 7887721) 

Alle 21. Iperricofdo di Chiara De 
. Angeiis e Alessandro Floridia, 
con l'Associazione ‘Dark Came- 

Qh7o‘ne (Via delle Fornaci. 37 - Tei. 
6372264) 

Domani alla 21. PRIMA. Anfitrione 
' di H. von KieiaL con Duilio Del 
Prete. Isabella Ouldotti. Regia di 
Franco Ricordi. 

.•JLBUFF(Vta..G/ZAhAZZO.«4 -Tal.; 
5610721/5800969) 

Alle 22.30 Alle ricerca della "co- 
aa* perduta di Mario Amandola o 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy VattrI, Carmine F/oraco o 
Aieaaandra (zzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 5695782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbW. CORPOccl di P. Tizia¬ 
na Crucianl. 

SALA TEATRO: Alle 21. Il peinca- 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia ‘La Piazza Universale”. Re¬ 
ggia diO.Gallando. 

SALA CAFFÈ': Alle 21, Malconten¬ 
to da F. G. Lorca. di L Vessicheili. 
con Rita Pensa. Giuliana Adazio. 
Regia di Judo Zuloeta. 

UBIRINTD (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
eZ/A'Tel. 4673164) 

Alle 21.30. Olimpia • Gogò con 
Olimpia Di Nardo. Laura DI Mau¬ 
ro. Carola Del Prete. Bardi di fine 
ataglone con Demo. 

LA comunità (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5617413) 

Alle 21. 3. Amuaer HaMlle d'eau 
scritto, diretto ed interpretato da 
Masaki Iwana. 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel. 6763148) 

Riposo 

L£T 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. WC - 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21. Favola d'amore di Alfio 
Petrlnl da Hermann Messe, con 
Adriana Caruso, Marina Di Qiaiv 
nantonlo. Regia di Alito Petrlnl. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel.4e5>l96) 

Alle 17. Medea di Poilamedlna 
con Lina Sasirl, regia di Armando 
Puglite. 

OROLOGIO (Via del Filippini. 17 /a » 
Tei.664tì735) ' • - - ’ 

SALA GRANDE: Alte 21. La notte 
delle Tribadi di Per Olov Enquist; 
regia di Claudio Fresi 
SALA CAFFÈ TEATRO'. Vedi spa¬ 
zio DANZA. 

SALA ORFEO (Tei. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo. 

PARIGLI (Via Qlosuè Borsl, 20- Tel. 
6063523) 

Alle 21.30. Folleemanda con Anto¬ 
nella Stoni, Riccardo Garrone; re¬ 
gia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tei. 4685095) 

Alle 21. Jazz per un maeaaero da 
Celine, con Massimo Venturiello, 
Ubaldo Lo Presti e II Quartetto di 
Massimo Nunzi. 

POLITECNICO (Via 0.8. TIepolo, 
13/A-Tel.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 17, La loeandiara di Carlo 
Goldoni; con la Compagnia ‘Dop¬ 
pio Gioco'. Regia di Luigi Squar- 
Zina. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 21. In campagna è un'altra 
coea di U. Pai merini e Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante. Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei 0 Ai- 
fiero Aiihiri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753} 

Riposo 


dominio del quartiere Magliana. 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in (retta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


■ STORIE DI AMORI 
E infedeltà 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore; 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e iniedel- 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co¬ 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposali felicemente da sedie* an¬ 
ni e il giorno dell’anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provali dalle reciproche 
intedettà. sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 


■ AY CARMELA 

Da un testo teatrale di Josè Sarv 
Ghia SInisterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall’altro, e in 
mezzo «Carmela e Paulino, va- 


8 ALONE MARGHERfTA (Via Due 
Macatii. 75-T»l.6791439) 

' ' Alla 21.^. Crome Cabaret di Ca- 
stellacci & Fingitore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN GENE6IO (Via Podgora. 1 • Tal. 
3223432) 

Alle 21. Non el ea mal di G. B. 
ShaMT, con la Compagnia ‘Ade 
Spettacoto*. Regia di Maurizio 
Caste. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 17. Una farsa di Marriot e 
Foot. mante aeaac slamo Inglesi 
con 0. D'Angelo, C. Sylos Labini, 
G. Bonegure 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21. I signori Kaburagl di 
Mohamed Ozu; con Mimmo Sura- 
ce. Clarita Pandolfi e Giacomo 
Martinaa. Regia d* Lamberto Car¬ 
rozzi." 

SPAZIO VISIVO (Via A. Bruneni. 43. 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

- SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tal. 
,.574306») , • , , vf. ,.i 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tal. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia, 
ari-Tel.3669600) 

Alle 21.30 Shertodt HoNnes (U 
valle della paura) di Sir ArthurCo- 
nan Ooyl»; con Italo DairOrto 0 
Pleraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Ouldotti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

All» 21. Il mMale senza qualità di 
e con Vittorio Viviani. Una aerata 
veramente "orribile” di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia» 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Alle 17.15. Comico del Corrtlel con 
Emanuela Giglio e Daniela Qar- 
belotto. Regia di Emanuola Gi¬ 
glio. 

TORDINONA (Via degli Acquospar- 
ta. 16-Tal. 6545690) 

Alle 2h. Blue Comedy. Sesso? 
Tutta colpa di Freud di Paul Able- 
man. con la Compagnia ”11 Qua¬ 
dro*. Regia di Agostino Marfeiia. 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7680985) 

- Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Castagnarl'Ernesto Q. Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Caetagnarl. 
VLPtANO (Via Calamatta. 36 - Tel. 
3223730) « 

Alle 21. Bel lampi con II Gruppo 
‘Colori proibiti”, regia di Sielano 
Napoli 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tal. 6543794) 

Alle 17.30. La casa al mare di Vlrh 
cenzo Cerami con Luca De Flli(> 
po. Lello Arena. Toeca d'Aquino. 
Regia di Luca De Filippo. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5609389) 

Alle 18. Guai dì H. Achtarnbusch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Versarl. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6-Tel. 5740596-5740170) 
Domani alle 21. Rumori fuori aoe- 
. na di Michael Frayn. con la Corr^ 
/ pagnia "Attori & Tecnici". Regia 
f diAtUlioCoraini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 - 
Tei. 6868711) 

Domenica alle 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e prestiglazione. 

CENTRO STUOeN*rESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel. 5280945-536575) 

Alle 10. Le comp. Teatro dei Pupi 
Siciliani presenta II redi Geruta- 
lemma. Regia di Barbara Oiaon. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 

Lunedi alle 10 e alle 20.30. Il figlio 
delle aitile di Oscar Milde, con la 
Coop. ‘TeatroAftigiano". 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinia. 2 - Tel. 687g67()- 
5896201) 

Spettacoli In inglese a in italiano 
per le scuote. 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7001785-7622311) 

Alle 16.30. FesUvel. Feetivelt An¬ 
tologia di disegni animati e comi¬ 
che degli anni d'oro. 

IL TORCHIO (Via £. Moroslni, 16 • 
Tel. 682049) 

Riposo 

TEATRO MONGiOVIND (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel 6601733} 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladi- 


riotà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
«Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame. auUs 
strada verso Valencia vengono 
presi ai fasciati* finirebbero fucH 
iati se non fossero Ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c'è l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un «numero» che umilia un gruf^ 
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco. In bili¬ 
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissima. 

FARNESE 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può placare 0 non piace¬ 
re, «Il portaborse», à bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ms- 

3 i del potere con i brogli elet- 
e cht più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro rarrv 
panie (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse 6 troppo tardi. 1 nomi del 
film sono inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro; un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno ne) tiim) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate, indovinato? 

EOEN,RIVOU 


spoll) 

Alle 11. Paper» Ploro • H devo 
megleo di O. Teffone; con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Qianicolansa. 10-Tot. 9692034) 
Domani alla 10. I co mpo h o oooo- 
aloni ovvero Le oloria di una 
av»ndita con le Compagnie ‘Moz- 
zolenza Sagri*. Regie di Marina 
Mozzoloni. 

VILLA LAZZARONI (Vie Appio Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 767791) 

All» 16. n fantaama di CaMarrtWa 
di Oscar Wild»; con la Compagnia 
‘Teatro Stabile dei Ragazzi”. Re¬ 
gia di Alfio Borghese. 

■ DAHZAwmmmmm 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tal. 
5763502) 

Alla 21.00. In c ieiiai oon la dante 
con l'Associazione "Danza Oggi”. 
OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6546735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO. Ali» 
21.19. Merio » rito di Koppa da 
"Amraa* di T. Bornard. con la 
' 'Cdfnpaànib rtaiionac dal Battette 
Ciaseieo. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DCU'OFERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4663641} 

Sabato Olla IB Dialogvaa dee 
Carmollto» di F. Poulenc. Inter¬ 
preti principali; René Maaia. Pa¬ 
trie» Schumann, Claudio Di So¬ 
gni. Orchestra » coro del Teatro 
dell’Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tet. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA DIINGHCRU (Via 

Giulia* 1) 

Riposo 

ACCADEMIA M fPAQNA (Piazza S. 

Pietro in Montorfo, 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA’ 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tet. 6666528) 

Riposo. 

ADDITORJUMDUEPMKViaZando» 
nai. 2 • Tel. 3292326<)294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aslsgo. 10-Tel.3225952) , , 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosls 
-Tel,5818607) .. 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 • To). 653.216} 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA ML 
NERVA 

Domani alte 21. Corteerto dell’or¬ 
ganista Cari Anderean. Musiche 
• di Buxtehude. Gabrieli, Bach, 
Franck, (Ingresso libero). 
BRANCACOO^VIa Iderultfia. 244. 
Tei. 732304): 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala CappeL 

la) 

Sabato alle 17.30. Concerto del 
Duo canto a pianoforte Laura Cal¬ 
zolari a QhiDo Albonattl. Musiche 
di Scarlatti, Hubert, Raval, Re- 
spighi. 

CEH’TRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
67972706795679) 

Riposo 

CHIESA SJkGWeSE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Alle 21. Concerto deU’OrchesVa 
da Camera del Gonfalone diretta 
da Rino Vornlzzi. Musiche di Vi¬ 
valdi per fagotto e orchestra. 

C.1.0. (Via F. Sales. 14 - Tal. 
6866136) 

Riposo < 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gientcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

discoteca di STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) . 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tel. 
6766259) 

Lunedi alle 21. L'erpe M scene. 
Concerto della Camerata delle 
Arti. Musiche per due arpe C. De¬ 
bussy "Chansonsce Bllltis”. 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 


□ BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordiaoe nella regia e 
tono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea della frontiera che ,6 
stata indiscutibilmente II film dei- 
ranno in America. «Balia coi lu- 

g l» e il nome sloux di John J. Dun- 
ar, tenente dell'esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti o battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le convetv 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta i Sioux sono in¬ 
terpretati da veri indiani, partano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perdere. 
AORUmO. A'nANTIC, EMPIRE Z 
PARIS 


O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry li proseoto 
Saily») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui 6 James Caan. le! 
Kathy Sales, giustamente candi¬ 
data airOscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie deL 
i'orrore (ma c'à una scena che fa 
rabbrividire), Rob Rerner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il Ich 
ro iMjbbtfco: e dietro l’esercizio di 
stile fa capotino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY* GREGORY 


Alle 17. (c/o Basilica San Nicola in 
» Carcere). Feetival muelcala delle 
' nozloeL Musiche di G.8. Porgoie- 
ai. (ingresso libero). 
mÌTTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel.686S44l) 

Alle 18. L'organo e H *600. Concer¬ 
to deM'organista Davide Gualtieri. 
In programma muetch» di Hind^ 
mtth 6 Measiaen. 

LE SALETTE (Vicolo dal Campatila. 
14) 

Riposo 

MANZOM (Via Monte ZaWO. 12) 
Sabato alle 20.30. Concerto lirico 
finalisti Concorso ‘Baliini". 
OLIMPICO (Piazza Q. Ds Fabriano. 
17-Te(. 3962635) 

Qlovod) 2 maggio alle 21. Concer¬ 
to dal controtenore Jocfian Ko- 
. «olaàl. Musieha di Heandol e Ba¬ 
ch. 

ORATORIO DEL GONFALONE <yt- 
colo delle Scimmia, 1/b • Tal. 
6675952) 

Riposo • 

PALAZZO BARBERtM (Via dalle 

Ouattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCBUERIA (Piazza 

dsdaCanosiisria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitailt) 
Domani alla 21. Concerto dsil'Or- 
etiseP a da Camera Bereeea in 
programma musieha di Vivaldi e 
CoreiN. 

BALACASeUA(VÌaFlaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa-Via S. Michele. 22) . 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) . 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7006601) 

Riposo * 

BAN OENEBIO (Via Podgora. 1 • Tel. 

3223432) 

Riposo 

BCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testaccio. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

- VAUB (Via del Teatro Valla. 23/A - 
Tel. 6^794) 

Domenica alte 11. Concerto dei 
Giovane Quartetto it&ìiano Stefa¬ 
no Grondone. Musiche di Mozart 
e Boccherini. 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia* 0 - 
Tel. 3729396) 

. Alle 22. Corrcerto dal Maicello Re¬ 
sa Quortet 

BARBAGIANNI (Via Boazto. 92/A - 
Tal. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte le ter» musica 
d'ascolto. Sabato o domenica dal¬ 
ie 16.30 giochi e animazione 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 562551) 

Alla 21.30. Ct^erto rock con IIN- 
rado Wuriters. ( ingresso Ubero). 
BIRD UVeSI (Corso Matteotti. 153 - 
Tel. 0773/469602) 

Domani alte 22. Musica salsa con 
ilgruppoCosL 

CÀm LATINO (Via Monte TesMc- 
el0.96-Tai. 5744000) 

' Alle 22. Conotrto del Tony Boott 
Quortat 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
9744955} 

Domani alle 22.30. Concerto dei 

EL CHARANÒO (Via Sant'Onofrlo. 
28) 

Alle 22.30. Concerto dei gruppo 
Tahua. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6696302) 

Alte 22.30. Musica tropicale con II 
Trio Magico Chiartei 
L'ESPCmUEKTO (Via Rateila. 5 - 
Tel. 4628886) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Domani alle 22. Musica salsa con 
il gruppo Rate. 

MUSIC MN (Urgo dai Fiorentln!, 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo ' 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOIVM (Piazza Bartolomeo 
RomarK). 8 • Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

RUfll 78 (Via dei Riarl. 78 - Tel. 
6679177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardelio. 13/a 
-Tei, 4745076) 

Alle 22. Concerto della All Frianda 

Super Band. 

TENDA STRISCE fVla C. Colombo, 
393-Te). 5415521) 

Riposo 
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Sport 


Confermata Nessuno sconto per il caso Marsiglia: il club milanese resterà fuori 
la condanna dall’Europa per un anno. A Ginevra il tribunale d’appello dell’Uefa 
del Milan ascolta l’accorata difesa del presidente rossonero, ma gela le speranze 
■■■ . ■■■ «Acuto spirito antisportivo », minimo della pena e verdetto inappellabOe 



om non convmce 


Il Milan resta fuori dall'Europa. Il Juiy d'appello del- 
rUefa, riunitosi ieri a Ginevra per esaminare il ricor¬ 
so della società rossonera contro la squalifica di un 
armo dalle coppe europee dopo i fatti di Marsiglia, 
ha confermato il giudizio di primo grado. A nulla è 
servito l'intervento del presidente Silvio Berluscom, 
ieri avvocato difensore del suo Milan, colpevole di 
«acuto spirito anti-sportivo>. 


, CARLO PSOIU 


■BONCVitA.' n' casi>Maisi- 
ella è chiuso. Neppure U presi¬ 
dente SiMo Berlusconi in ve^ 
sione Penry Mason e riuscito 
ad ottenere uno sconto dalJu- 
ly d'Appello dell'Uefa riunito- 
A Ieri mattina a Ginevra. I ros¬ 
soneri dovranno - rimanere 
fuori per un anno da tutte le 
comp^iont intemazionali. 
La sentenza d'appello ha ri¬ 
calcato in pieno la decisione 
di primo grado del 27 marzo 
scorso dalia commissione di 
controllo e disciplina deil'Ue^ 
la. 

Il verdetto - che è inappel- 
. labile - « stato accolto «on 
amarezza ma serenamente» 
dai dirigenti milanisti II Jury 
d'Appello, ' presieduto dallo 


dallo scozzese Cardiner, dal¬ 
l'Islandese Petuisson, dal te¬ 
desco Hennes e dall'irlandese 
Bowcn, si d-riunito di buon 
mattina Ma i •fatti» di Mani- 
gUa - la rottum di un riflettore 
dello stadio, ramministraioie 
delegalo Caltlani che Invitava 
i oiocaloti a tornare negli spo- 
gBatol H caos finale nella se¬ 
mifinale di Coppti Campioni 
più chiacchierala della storia 
- non hanno portato ad una 
decisione rapida. L'udienza è 
durata eomplessivafflente 
rjuattro ore e mezza due ore 


e venti minuti per le varie fasi 
del dibattimento (Interrogato¬ 
rio dell'aibitro e degli altri uffi¬ 
ciali della partita di Marsiglia, 
informazione sul giudizio reso 
in prima istanza dalla com¬ 
missione disciplinale. Illustra¬ 
zione dei motivi del ricorso da 
parte di Berlusconi e degli av¬ 
vocato del Milan) e due ore c 
dieci di camera di consiglio. 

Soprattutto la seconda fase 
ha avuto una durata superiore 
alte attese e secondo alcuni 
questa anomalia avrebbe po¬ 
tuto indicare che tra I conque 
giudici non c'è stata unanimi¬ 
tà. Il verdetto, tuttavia, non la¬ 
scia spazio ai dubbi La con¬ 
clusione deIJury è Infatti che ! 



Multa e sp^ legali 
sono spicxàoli: il vero 
«buco» è di 50 miliaidi 






rt.deddendo di abbandonare 
il terreno di gioco prima della 
fine della partita •dimostraro¬ 
no un acuto spirito anUspottl 
VD>. La sospensione per un 
anno è stata considerata la 
•minima sanzione possibile». 

- •AiKhe se consideriamo la 
sentenza sproporzionata, non 
possiamo che prenderne atto 

- ha detto BÓlutconi dopo 
l'appassionala ma Inutile a^ 
tinga difensiva -, per il Milan 
saiù soltanto una parentesi 
continueremo a giocare, a 
vincere e tomeiemo presto 


sulla scena mondiale». 

Berlusconi è poi tornato 
sulla serata nera di Marsiglia. 
•Calllani commise un errore 
dovuto alla confusione e allo 
stress. Alcuni nostri giocatori, 
al fischio deirarbitto, credet¬ 
tero davvero che la partita fos¬ 
se finita: GuUit per esempio si 
tolse la maglietta per scam¬ 
biarla con un avversario. Inol¬ 
tre dietro la porta del Maniglia 
c'era gente che non avrebbe 
dovuto esserci». 


Bcriusconl-Petty Mason ha 
parlato con molta passione, 
•il Juiy mi ha ascoltato in un 
clima mollo austero - ha spie¬ 
galo -, ma sapevo che le pro¬ 
babilità di rovesciare Uveòdet- 
to erano poche. Il caso era dif¬ 
ficile, costituiva un preceden¬ 
te. E difficile era la commissio¬ 
ne, composta tutte da perso¬ 
ne molto diverse rispetto a noi 
sul piano della mentalità e 
della geografia». 

Per quanto riguarda il futu¬ 


ro del Milan, Berlusconi ha lat¬ 
to alcune anticipazioni •L'or¬ 
ganico delta squadra sarà cer¬ 
tamente ridotto, ma soltanto 
sul plano quantitativo». Poi ha 
aggiunto we per iton restare 
inattivo 11 Milan cercherà di 
giocare amichevoli Intema¬ 
zionali «he potrebbero esse¬ 
re articolate in tornei ma 
sempre sotto U consenso del- 
rUefa», con squadre anch’es- 
se fuori dalle coppe, come ad 
esempio II Reo! Madrid. 


■i GINEVRA. Dai 30 ai 50 mi¬ 
liardi in fumo. A questo am¬ 
monta il danno economico 
che subirà il Milan dopo la 
conferma di un anno di squali¬ 
fica dalle competizioni inter¬ 
nazionali da parte del Juiy 
: d'Appello deirìlefa. Facciamo 
un po' di conti. Gran parte di 
questi proventi - circa quattro 
miliardi e mezzo - deriva dai 
diritti televisivi. Inoltre, valutan¬ 
do la partecipazione ad una 
delle In: coppe. (Campioni, 
Coppe, UelaV si puO quantifi¬ 
care la perdila secca di alme¬ 
no quattro o cinque incassi e 
considerala la «fedeltà» dei ti¬ 
fosi rossoneri, le perdite si pos¬ 
sono monetizzare in almeno 
tre miliardi e mezzo pet ogni 
partita casalinga (undici in to¬ 
tale). 

Ma la perdita più grave per. 
la società rossonera - passivo 
difficilmente indicizzabile - è 
sul piano dell'immagine. Lo 
stesso sponsor (la Mediola- 
num Assicurazione legala al 
gruppo Fininvest) subirà forti 
danni Nell’ullimo emno il 
gruppo assicurativo che com¬ 
pare sulle maglie delta squa¬ 
dra milanese di pallavolo, hoc¬ 
key su ghiaccioe di rugby, ave¬ 
va miglioralo la sua posizione 
nell'hit-parade passando dal 
quattordicesimo al settimo po¬ 
sto. Dopo II veidelto-bis di Gi¬ 
nevra si potrebbe quindi assi- 


Tennis. A Montecarlo già fuori Caratti e Camporese, resta Pistoiesi 
.. Eliminato Edberg, numero 1 mondiale, si salvano BÓ:ker e Ivanisevic 

Tenà tossa, l’Italia vede nero 


Gemala storia per Camporese e Caratti a Montecar¬ 
lo, al teno turno pasM soltanto Pistoiesi, il romano 
salito dalle qualificazioni. Non si spengono gli echi 
intorno al rientro di Borg e non mancano le sorpre¬ 
se. Pilori Andrà A^jassi, per la prima volta al Countiy 
Club, e, in un'ecatombe di specialisti delia terra ros¬ 
sa, eliminato il n. I del mondo Stefan Edberg, passa¬ 
no con qualche incertezza Becker e Ivanise^. 


■■MONACO. Si coniavano 
$uUe dita della mona gU azzur¬ 
ri, ora ne resta in gara uno aol- 
tanto. Hiano via .in sordina i 
più quotati. Camporese'e Ca- 
ratti, avanza con qualche fati¬ 
ca Pistoiesi pa^lo al terzo lu^ 
no eliminando AguUera, acca¬ 
nito tenaiolo.'Accompagnato 
dall'anonimato in platea, U 
wentiquattienna lomano, su¬ 
perate le qualificazioni e elimi¬ 


nato lunedi il gigante svizzero 
Rossel ha vinto comodo U pri¬ 
mo set, perduto secco II secon¬ 
do e pa^to al teizo non sen¬ 
za difficoltà e lottando sino al¬ 
la fine contro la regolarità da 
fondo campo dello spagnolo. 
Ha dovuto premere sempre, 
cambiare ritmo, alternare I col¬ 
pi profondi alle smorzate, per 
avere la meglio e restare II solo 
azzurro ad avanzare. Avanzeta 


sin qui anonima, dicevamo, 
con tutta l'attenzione rivolta al 
coso Borg, alle difficoltà del 
rientro e allo scetticismo sul 
suo futuro, id tenUito suicidio 
della moglie, Loredana Bertè. 
La voce del tennis è una sol¬ 
tanto: lo scocco di fronte a Ar¬ 
rese, ieri mesto fuori da Ivani¬ 
sevic, non significa che II cam¬ 
pione svedese degli anni set¬ 
tanta sla condannato a perde¬ 
re sino al secondo stop di que¬ 
sta seconda carriera, nè die il 
suo destino sia limitalo a mat¬ 
ch di secondo piano e primi 
lumi che lo costringano a ve¬ 
getare nel numeri bassi della 
classifica mondiale. Non arri¬ 
verà al massimi livelli, di que¬ 
sto sono sicuri In molti, ma ac¬ 
cumulando partite, e col tem¬ 
po, potrà riempire i molli mar¬ 
gini di miglioramento che ha 
di fronte a sè. 

E. a margine del fatto del 
giorno, un segnale arriva dalla 


terra rossa del circolo monega¬ 
sco: gli specialisti delle lentez¬ 
ze dell'argUla sono alle corde. 
Lo mostrano, per quel che ci ri¬ 
guarda. gli italiani sparili dopo 
aver latto buone cose sul ce¬ 
mento della stagione inverna¬ 
le. Omar Campolese e Cristia¬ 
no Carati! hanno buttalo la 
spugna dopo pochi scambi e 
senza mal over dato l'Impres¬ 
sione di potersi giocare l'in¬ 
contro con il tedesco Sleeb (6- 
4, 6-3 a Camporese) o con lo 
gagnolo Bruguera (fi-1,7-5 a 
Caratti). Con loto sono già 
fuori aal tabellone affezionati 
della superficie lenta come 1 
fratelli Javier e Emilio Sanchez, 
eliminati da Boris Becker e da 
Alberto MarKinl. L'Artese os- 
surto a immeritata (ama per 
aver tolto di mezzo le speranze 
di Boig, ha sùbito l'ira tiavol- 
«nte di Coran Ivanisevic, lo 
iugoslavo che con la terra ros¬ 
sa non ha certo molla confi¬ 


denza. E, soprattutto, sono 
usciti di scena la testa di serie 
numero 4, l'americano Andiè 
Agassi, e la numero 1 del tor¬ 
neo e del mondo, Stefan Ed- 
betg. Con hit già fuori gli ar- 

S icnlini Peiez-Roldan, Martin 
alle, l'ausbiaco Thomas Ma¬ 
ster, al rientro dopo un inter¬ 
vento al menisco. Un'ecatom¬ 
be che comprende anche Mais 
Wilander, vecchio leiraiolo e 
ex n.I del mondo. 

RisulIaU 2* tanto. Pistoiesi 
(Ita)-Aguilera (Spa) 6-3, 1-6, 
7-5; Bruguera (Spa)-Caratti 
(Ila) 6-1, 7-5: Steeb (Oer)- 
Camporese (ita) 6-4,6-3; Bec¬ 
ker (Cer)^.&rKhez (Spa) 6- 
7. 6-3, 6-3; Skolf (Aut)-Agassi 
(Usa) 6-0, 6-7. 6-3; Mancini 
(Arg1-E.SanchC2 (S^) 6-3,6- 
3; Ivanisevic (Jug)-Arrese 
(Spa) 7-6, 7-6; Volkov (Urs)- 
àintoro (Fta) 2-6, 6-1, 6-4: 
Larsson (SveJ^beig (Sve) 
5-7,6-3,7-6. 



La rabNa tll CrisUano Caratti eliminato Ieri a Montecarlo_ 


Ciclisniò. Chilometri tra archeologia e sport nel cuore di Roma per una classica, il 46*’ Gran premio della Liberazione 

L’iriiperatoire lasda le Terme e va in bid 


Scatta slatinane (ore 9.00) con la 46» edizione del 
Gran Premio Liberazione, il trittico della Primavera 
Ciclistica, che comprende, oltre al «mondiale» di pri¬ 
mavera, ìli 6" Giro delle Regioni e la 6« Coppa delle 
Nazioni. Al via più di 300 corridori in rappresentan¬ 
za di 26 nazioni. Oiseria all'ultimo minuto Mirko 
Guatdi, campione del mondo dei dilettanti, ancora 
alle prese con alcuni guai muscolari. 

... PUR AUOUSTO STADI 


ai ROMA. Tutto pare addor¬ 
mentato, come una giostra on- 
cora senza vita, ma basterà 
questa mattina un colpo di pe¬ 
dale per animare la grande 
Clostta della Primavera GcUsti- 
ca. Roma si sveglierà stamane 
con il brusio di un gruppo fe¬ 
stante compMto da giovani 
promesse del ciclismo mon¬ 
diale convenuto ancora una 
volta qui per date vita alla 46» 
edizione del Cp Liberazione. 
Una corsa unica net suo gene¬ 
re, per contenuU sportivi e cul- 
turaU. Una gara che nel tempo 
è divenuta trampolino di lan¬ 


cio per giovani talenti: non c'è 
corridore proicssionisla, che 
non sia passato all'esame del 
Liberazione. L’Italia non vince 
il •mondiale di irtimovera», co¬ 
me viene giustamente consi¬ 
derato il Liberazione, dal 1985, 
annota cui sul viale delle Ter¬ 
me di Caracalla, transitò per 
primo Gianni Bugno, oggi nu¬ 
mero uno del deismo mon- 
diale. . 

Oggi più di 30) corridori 
partiranno alla rionca di un 
pizzico di gloria. Le nostre spe¬ 
ranze sono riposte In Giovanni 


Lombardi, forte passista velo¬ 
ce con fette affermazioni già in 
bacheca in questo inizio di sta¬ 
gione. Assieme al forte atleta 
della Cucine Caneva possiamo 
pronosticare, con particolate 
audacia, i nomi di Alberto De¬ 
stro, Fabrizio Trezzl Filippo 
Meloni, Fabio Casertelli, Ivan 
Luna. Massimo Zanoleiti e 
Maurizio Tomi La delegazione 
dei forestieri è guidata dall'au¬ 
striaco Andreas langi, dall’au- 
straliano Damian Me Donai, 
dal danese Christian Ander¬ 
sen, dall'elvetico Daniel Lanz e 
dal sovietico Alexandre Che- 
fer. Molti nomi, tanti pronosti¬ 
cati, ma si sa, dalla roulette del 
Liberazione è difficile fare pro- 
nosticl aFraiKamente non sot¬ 
tovaluterei nemmeno i corri¬ 
dori della Germania Unita - af¬ 
ferma Giosuè Zenoni, tecnico 
della nazionale azzuira -. E 
una formazione di elementi 
molto giovani, ma altrettanto 
validi. Ad ogni modo vedo be¬ 
ne i cortidori italiani e penso 
che questa sera Bugno potrà 
avere il suo erede». 


Chi pensava di poter vedere, 
nelle classiche della Pimavera 
Clclislica, Mirko Gualdl, cam¬ 
pione del mondo in carica del 
dilettami sarà senz'altro rima¬ 
sto deluso. L'atleta bergama¬ 
sco, In precarie condizioni fisi- 
che, dopo tanto tira e molla, 
ha deciso di declinare rinMto 
della nazionale; niente Libera¬ 
zione e niente Regioni al suo 
posto Ivan Luna, un ragazzetto 
di buone speranze, del vivalo 
di Olivano Locatelli. Tra le de¬ 
fezioni Importanti anche quel¬ 
la deH'amerlcanino, Lance 
Armstrong, 19 enne texano, 
fresco vincitore (una settima¬ 
na fa) della Settimana Berga¬ 
masca Open. Ha preferito di- 
sertanr II Uberazione per pun¬ 
tare tutto sul Ciro delle Regio¬ 
ni. Tutto è pronto quindi: Il ca¬ 
rosello riprenderà stamane, al¬ 
le 9. la sua travolgente danza. 
Protagonisti oltre trecento ra¬ 
gazzi In rappresentanza di 
ventisei nazioni II loro volto è 
ancora sconosciuto al grande 
pubblico. Da stamane impale¬ 
remo a conoscerti meglio. 


Circuito 

mozzafiato 

Spettacolo 

garantito 


omo SALA 

■■ ROMA Devo confessare 
di non essere mai stato un 
sostenitore delle corse in cir¬ 
cuito, le corse che si svolgo¬ 
no in un ambiente ristretto, a 
cavallo di una strada ripetuta 
più volte, senza particolari ri¬ 
chiami e in un certo senso 
monotone, poco fantasiose 
per gli atleti e il pubblico. Via 
via mi sono ricreduto la¬ 
sciandomi alle spalle i brutti 
ricordi delle «kermesse» ita¬ 
liane, 1 cosiddetti «Ciicuiti de¬ 
gli Assia dove tutto aveva il 
sapore degli ingaggi, 10 mi- 


; lioni a Bugno e Argentili, 
500.000 lire al gtagita di sco^ 
ta, circuiti oggi in diminuzio¬ 
ne, per fortuna, e i cui risulta¬ 
ti non sono mai stati degni di 
pubblicazione poiché già 
noti al momento della par- 
. lenza essendo tutto combi¬ 
nato da un organizzatore che 
lanciava segnali dal palco. 
Tie colpi di fischietto, per 
esempio, volevano dire che 
doveva andare In fuga Tizio, 
due colpi quando toccava a 
Caio, fermo restando che in 
ultima analisi doveva vincere 
Sempronio. 

Non sarebbe II giorno di ti¬ 
rar fuori queste faccende, ma 
; ho voluto esprimere la mia ri¬ 
pulsa verso quel modo di 
gabbare il pubblico pagante. 
I circuiti sono poi entrati nel 
linall di alcune gare e tutto 
sommato è stata una buona 
idea. Interamente in circuito 
è da tredici anni II Gran Pre¬ 
mio della Liberazione dove 
la folla non deve sborsare 
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Basket. Ritorno dei quarti 

Skansi, Scariole e Frates 
Nel Bamum dei canestri 
tre acrobati in pericolo 



siete ad un crollo della Medio- 
lanum Assicurazioni sul piano 
finanziario. 

Il «astigo» europeo costerà 
caro anche a livello di tournée 
ed esibizioni. Nelle ultime 
quattro stagioni il Milan di (òul- 
lit e Van toten e il Napoli di 
Maradona erano le formazioni 
più gettonate all'estero. Per 
avere la squadra di Socchi, gli 
organizzatori di tornei sborsa¬ 
vano fino ad un miliardi di lire. 
Con l'esilio intemazionale ver¬ 
rà quindi penalizzata anche 
l'attività non collegata alle 
coppe, (^me dire che il Milan 
attuale è abbondantemente 
«valutalo» e per avere in un 
torneo estivo i rossoneri baste¬ 
ranno qualtro-cinquecenio mi¬ 
lioni 

Il Jury d’Appello non ha mo¬ 
dificato neppure la squalifica 
di Adriano GalUani. L'ammini- 
straloie delegalo del Milan, ca- 
podelegazione del rossoneri a 
Marsiglia e responsabile nu¬ 
mero uno del maixralo ritorno 
di Cullit e compagni sul terre¬ 
no di gioco, testa sospeso da 
tutte le funzioni ulliciali ta rap¬ 
porto con rUefa fino al 31 lu¬ 
glio 1993. A carico della socie¬ 
tà rossonera, infine, sono state 
messe anche le sprese pnxe- 
durali: 25.000 franchi svizzeri 
pari a oltre 22 milioni di lite. 

qcf: 


ai Scavollnl Clear, Benetton 
e Slefanel Dal cartellone dei 
play-ofi dei canestri potrebbe¬ 
ro scomparire stasera quattro 
delle protagonisle della lunga 
stagione regolate, costrette 
stasera a vincere a tutti i costi 
per guadagnarsi la «beila». 
Quaranta minuti d'appello (ta 
campo alle 18.30) che potreb¬ 
bero risultare fatali soprattutto 
per i campioni d'Italia di Pesa¬ 
ro e per i trevigiani di Skansi. 
dominatori incontrastati de! 
primi mesi di campionato. Ma 
vediamo nel dettaglio la situa¬ 
zione delle quattro sfide con 
relative percentuali per il pas¬ 
saggio del turno; 

Clear (30X)-Ki>oit (70%). 
Bolognesi senza Brunamonli, 
brianzoli privi di Bmb, assente 
dalla finale vittoriosa di Coppa 
Korac contro il Reai Madrid e 
con Mannion aitcora a mezzo 
servizio. L'andata ha scolpito 
nel marmo un verdetto inap¬ 
pellabile: U Knorr è global¬ 
mente più forte e ha ritrovalo 
un RIehardson da favola. Solo 
una giornata super della squa¬ 
dra di Ftales potrebbe accen¬ 
dere I riOenofi domenica pto»- 
sima al palasport di Bologna 
per la •bella». 

Bencttort {35X)-MfMttggfi 
IV (6SX). Del Negro sernora 
tornato tornato quello di una 
volta, ma il duello tra i due pi¬ 
vot Gay-Radja è la chiave di 
lettura di questo incerto ritorno 


dei quarti. Comunque vada la 
sfida di stasera, testa il faccia a 
faccia più interessante: se sta¬ 
sera perde ta Benetton, esce la 
squadra nella quale giocherà 
l'anno prossimo Toni Kukoc. 
la stella numero uno del firma¬ 
mento europeo. Se viene eli¬ 
minata Roma nello spanggio 
saltano per il secondo ormo 
tutti i piani del gruppo Fenuzzl 
nel basket 

Stefanel (25X)-Plillipa 
(75X). Scarse te possibilità 
della simpatica banda di Bog- 
dan Tanjevic per la vena poco 
felice della sua coppia ameri¬ 
cana Gray-Middleton e le pre¬ 
carie condizioni del ginocchio 
di Cantarello. Meneghln è cosi- 
costretto agli straordinari con¬ 
tro i suoi ex compagni. «Q 
manca solo che D'Antoiti si ri¬ 
metta le scarpette e siamo frlt- 
t!>, ha cercato di sdrammatiz¬ 
zare il 4Ienne pivot SuU’altro 
fronte, lo stesso D'Antoni è nei 
guai il mal di schiena di Vta- 
cent non accenna a diminuire. 
Scavollnl (35X)-I>hoDola 
(70X). A Pesaro non riman¬ 
gono che questi quaranta mi- 
iruti per battere I campani e 
sperare nello spareggio di do¬ 
menica. La squadra di Mored- 
letti SI la preferire per la mag¬ 
gior potenza sotto canestro 
(Shacklelord anche aU’andata 
s) è dimostrato immaicabile) e 
per U dinamismo della coppia 
Centile-Esposito. ÙU. 


Pallavolo. In campo alle 18 

Treviso all’ultima spiag^ 
Non tornano più i conti 
nell’azienda sport-Benetton 



quattrini per il btglleno din- 
gresso, dove lo spettacolo è 
assicurato perchè sono In 
campo quei dilettanti e quel¬ 
le nazioni che danno vita ad 
un mondiale di primavera. 
Circuito vero e corsa vera, 
per Intenderci Un anello di 
cinque chilometri e trecento 
metri nel cuore di Roma da 
ripetere 23 volte, un tracciato 
misto, pianura e dossi nel bel 
mezzo di verdi praticelli e di 
antichi richiami un carosello 
che richiede gambe svelte e 
riflessi saldi. Bisogna essere 
velocisti e ta una certa misu¬ 
ra anche fondisti per mettere 
a segno il colpo gobbo, per 
-vincere con le mani al cielo 
come si è verificato lo scorso 
anno, quando nell’ultimo 
chilometro di competizione 
se l'è squagliata il tedesco 
Winter. Insomma, venite con 
noi a Ciuacalla perchè sarà 
un divertimento, perchè sarà 
l'espressione di un ciclismo 
genuino, senza remote e 
senza condizioni. 


■i «Tlevlso, una città per lo 
sport», cosi igridava» ai quattro 
venti Gilberto Benetton alTlni- 
zio della stagione agonistica. 
Basket e pallavolo; due sport 
da valorizzare e da seguire con 
particolare attenzione. Ma ciò 
non è bastato: infatti, in en¬ 
trambi i casi, terminata la regu- 
lar season, le compagini trevi¬ 
giane si sono classificate a ri¬ 
dosso delle grandi del campio¬ 
nato; 5° posto. Una doccia 
fredda nel caso del baskel vi¬ 
sto soprattutto l'Inizio della 
stagione dove Del Negro e 
compagni sembravano voler 
dettare legge. Addirittura un 
disastro per la Sisley, che pote¬ 
va schierare contemporanea¬ 
mente quattro campioni del 
mondo. Bernardi e compagni 
nella legular season sono riu¬ 
sciti ad esprimere il loro poten¬ 
ziale soltanto a sprazzi, per¬ 
dendo gli scontri diretti con le 
più dirette rivali in vetta della 
classifica. 

Stasera, nel quarti di finale 
dei play off scudetto, Inizia per 
la formazione trevigiana un 
nuovo campionato, senza pro¬ 
ve d'appello, la Sisley (ore 
18) iiKTOntrerà, a Padova II 
Charro guidato dal terribile 
martello brasiliano Gavio Go- 
vane che. sia nella regular sea¬ 
son sia nella I» giornata della 
finale di Coppa Cw. era riusci¬ 
to a mettere fuori gioco la resi¬ 
stenza della difesa trevigiana. 
•Stavolta sarà diverso - dice 
Paolo ToloU, alzatole della Si¬ 
sley e della nazionale di Julio 


Velasco Siamo ta netta ri¬ 
presa. Dopo tutto quello che d 
è capitato (Infortuni di Custaf- 
son, Bernardi e Loro; tre cambi 
di allenalori e dimissioni del 
presidente Giovanni Lucchet- 
ta, ndr) adesso non possiamo 
mollare. È vero, abbiamo delu¬ 
so un po' lutti, tifosi, dirigenti e 
soprattutto le aspirazioni di 
una città Intera. Non possiamo 
permetterci di uscire dal cam- 
pkmatocosl». - - 

I giocatori di Tteviso sono 
indubbiamente tra i più pagati 
In Italia, questa •montagna 
d'oro» [rótrebbe in qualche 
modo over Influito negativa- 
mente sull'andamento della 
squadra. «Assolutamente no - 
afferma Tofoll -. né io. né i 
miei compagni di squadra d 
sentiamo 'arrivati' a soli 24 
anni unicamente perché ab¬ 
biamo vinto il campionato del 
mondo e guadagnarne molto 
di più che in passato. La que¬ 
stione è sostanzialmente diver¬ 
sa. Abbiamo, per le note vicen¬ 
de, disputato una regular sea¬ 
son al di sotto delle nostre pos¬ 
sibilità. Ora è arrivato un nuo¬ 
vo straniero (il canadese Paul 
Cratton) che ha preso U posto 
di Bengt Oustalson, e si sono ri¬ 
stabiliti alcuni equilibri alterati¬ 
si nel corso della stagione. Lo 
scudetto? Non è ancora detta 
l'ultima parola, Mediolanum, 
Mesuggero e Maxicono, a det¬ 
ta di tutti, sono le maggiori fa¬ 
vorite. Meglio cosi, perchè cre¬ 
do che stavolta stupiremo pa- 
lecchUk gente, a comiivciaie 
proprio da stasera». OL£r. 
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Sport -- 


italiane . Non riesce la gr^de rincorsa nonostante una splendida punizione 
nelle ^ppe del numero dieci bianconero tornato a brillare come al Mondiale 
di caldo Dopo un grigio campionato il club è eliminato anche dall'Europa 
■■ Bilancio totalmente negativo: ora per il tecnico non ci sono più alibi 


Bag^o non salva Maifiredì 


Per Casiraghi 
Tennesimo 
infortunio 
alla spalla 


M TORINO. L'amarezza bian¬ 
conera è la stessa, anche se ha 
tante Iacee. Quella di Mallredi: 
4’iù di cosi non potevamo lare, 
ci resta la convinzione di una 
grande partita e anche quella 
di aver meritato la linaio. Se U 
Barcellona è stalo esaltato per 
un bellissimo secondo tempo 
In Spagna allora noi dovremo 
andare in paradiso. Non ci re¬ 
sta che linire bene l'anno, poi 
si vediti. Mi spiace per i tiiosi e 
per Casiraghi, percht è in um 
momento in cui ha bisogno di 
certezze, continuano Invece i 
dubbi». Il centravanti ha inlatti 
riportato un'altra sublussazio¬ 
ne alia spalla sinistra già ope¬ 
rata e che lo aveva costretto a 
stare fuori squadra per tre me¬ 
si. Anche Montezemolo ha 
un'espressione . tristissima: 
«Abbiamo fatto una bella figu¬ 
ra, il secondo gol ci slava. Non 
resta che l'amarezza e la con¬ 
solazione di aver dominato c 
di aver visto la Juve che avrei 
Wùlp vedere sempre», Con- 
Knutlmi gli sp^oli, Rexach, 
I port a voce di Ouìtt la il pun¬ 
to; «Non c'6 bisogno di essere 
malati di cuore per soHiiie in 
una partita cosi La Juve ha 
giocato meglio ci ha messo in 
difficoltà ma alla Urte il risulta¬ 
lo premia la squadra migllo- 
re^ DAfD.C. 


JUVINTIJiS-ttARCEitOMA _ 1-0 

JUVENTUS: Tacconi sv, Napoli 6, Fortunato e. Galla 6.5, Jullo 
I Cesar 7, De Agostini 6, Haesater 7.5, Marocchi 6.5, Casiraghi 
sv (38' Schiltacl), Bagglo 8, Cerini 6 (46' Di Canio 6). (12 Bo- 
nalutl, 14 De Marchi, 15 Alossio). 

BARCELLONA: Zubizarreta 7, Ferrar 6, Solar 6.5, R. Koeman 
6, Sema 6.5, Baquero 5, Goicoachaa 6. Stolchkov 5 (72' Sali- 
. nassv), Laudrup4(76' Narrerà), Amore, EusebloS. (13 Angoy 
2* portiera), 14 Plnllla, 15 Ortega), 

ARBITRO: Roathllsbargar (Svizzera) 6. 

MARCATORE: 61'Bagglo. ' - 

NOTE; Serata fresca. Spettatori 70.000 per un Incasso di 3 mi¬ 
liardi e 900 milioni. Ammoniti Zubizarreta, Baquero, Golcoe- 
chea. Amor, Ferrar, Marocchi, De Agostini. Espulso Amor. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■1 TORINO. Una lunga dispe¬ 
rala rincorsa, ma senza .suc¬ 
cesso. Alla Juve resta soltamo 
la consolazione di una grande, 
coraggiosa prestazione c il 
rimpianto di aver sprecalo nel¬ 
la disastiosa serata di Barceli> 
na il lasciapassare per una fi¬ 
nale che ieri sera ha dimostra¬ 
to che poteva essere sua. Ma 
nel calcio gli errori e le dub> 
lezze si pagano sempre a caro 
prezzo. Per una sera Gigi Mai- 
fredi rinnega se stesso e le sue 
idee calcistiche. Niente zona, 
oggetto di polemiche iniinite, 
ma una più redditizia tattica a 
uomo, con Foitunato nel ruolo 
di Ubero e marcature rigide per 
non concedere neanche un 
centimetro di spazio al mici¬ 
diale contropiede del catalani, 
che rispetto a quindici giorni fa 
possono contare sul rientro del 
fantasista Bakero c suU'inverl- 
mento di Eusebio al posto di 
Beguiristain. Nella Juve non 
c'à SchlUacl Maifredi gU ha 
preferito (^nL Una moai« 
per rafforzare II centrocampo. 


tallone d'Achille della squadra 
bianconera. L'inizio è folgo¬ 
rante. Subito due emozioni, 
una per patte. La prima 6 dei 
Barcellona con Bakero che si 
lascia passare sotto il naso un 
invitante servizio di Stolchkov, 
al quale la Juve risponde con 
Casiraghi, che getta alle orti¬ 
che una clamorosa occasione. 
Il suo colpo di lesta, su perfetto 
suggerimento di Saggio finisce 
incredibilmente fuori. Peccato. 
Ma la Juve non s'arrende, non 
si demoralizza ed insiste. Bag¬ 
glo e Haessier sembrano forte¬ 
mente ispirati. Ci sono due gol 
da rimontare e non vuole la¬ 
sciare nulla di Intentato. Per 
Zubizarreta sono attimi di pa¬ 
nico. con il pallone che spiove 
Insidiosissimo a più riprese 
nella sua area ma senza lascia¬ 
re U segno. 

Il Barcellona, dopo over su¬ 
bito l'atrembaggio dei bianco¬ 
neri, comincia a mettere fuori 
la testa, ma Laudrup e Stoich- 
kov sono controlIaU a dovere 
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Matttiaeus 
festeggiato 
da Ferri 
eSerenadopo 
llprimogol 
dei nerazzurri 
segnato 
. su rigore 



IPPACAMPIONI 

SgMIFINAU 


Oetentora Mllan - Finale 29 maggio a Bari 


Andata Ritorno 


Bayern Monaco (Ger)-Stell8 R. Belgrado (Jug) 
Spartak Mosca (Urss)-Olympique Marsiglia (Fra) 


In finale 

Stella Rossa 
Olympique 


COPPACOPPE 


Detentore Sampdorla - Finale 19 maBBlo a Rotterdam 


SEMIFINAU 


Legla Varsavia (Pol)-Manchester United (Q.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS (Ita) 


Andata Ritorno In linaio 

■1-3 1-1 Manchester U, 

3-1 0-1 Barcellona 


Andata Ritorno 


COPPAUEFA DotentoroJuvontue-Finali 8 # 22 maggio 

' . _ SEMIFINALI ' Andate Ritorno - ti 

8roondby(0an)-R0MA(lta) 0-0 1-2 I 

SportIng Lisbona (Por)-INTER (Ita) 0-0 0-2 I 

La partita di andata della finale al giocherà e Milano, quolla di rttomo a Roma 


I».., 


L’esultanza 
dlRizzitetU 
all'Olimpico 
dopo II primo 
gol della Roma 
aIBroandby. 
Per la punta 
giallorossa 
èHdedmo 
centro nella 
competizioni 
europee 








Saggio, qui circondata dal catalani ma anticipata da Zubizaireta, ha cercato con Insistenza la via del raddoppio 


da Julio Cesar e Napoli.' Intor¬ 
no alla mezz'ora alui due brivi¬ 
di, ancora.una volta .uno per 
parte. Al 30' Tacconi vola a de¬ 
viare una violenta punizione 
calciata da quaranta metti da 
Koeman. Pronta la risposta 
qualche minuto dopo del suo 
dirimpettaio Zubizarreta che 
spedisce in angolo un colpo di 
testa di Haessier, dopo uno 
scambio Bagglo-Casiraghi. Al - 
38' il numero nove biancone¬ 
ro, dolorante per un duro fallo 
subito nelle fasi iniziali della 
partila loècia il posto a Schllla- 


cl. Ancora un brivido per Zubi- 
, zarreiaailS'.Baggiovieneal- 
. tettata quasi al limite dell'area. 
Haessier, il grande protagoni¬ 
sta della sfida, calcia la puni¬ 
zione con grande abilità, ma il 
' portiere catalano riesce a de¬ 
viare con la punta delle dila 
l'insidiosa rasoiata del tede¬ 
sco. 

Nella ripresa, Maifredi gioca 
la carta DI Canio, che prende il 
posto di Corini. Una mossa te¬ 
sa a rafforzare H reparto offen¬ 
sivo. È l'ukino tentativo dispe¬ 
ralo per tentare una rimonta 


diventata sempre più difficile. 
La Juve si catapulta con tutte le 
energie che ha dentro nella 
metà campo dei blugrana. La 
partita si incattivisce. Fioccano 
i cartellini gialli. E II 61' ed è 
anche il momento del gol 
bianconero. La punizione di 
Bagglo 6 un vero capolavoro. 
Ora la sfida diventa violenta. 
Amor scalcia a terra Saggio e 
l'arbitto espelle il catalano. 
Cniyff, le cui malridotte coro¬ 
narie sono messe a dura pro¬ 
va. toglie l'evanescente Lau¬ 
drup c immette il difensore 


Con i portoghesi nessun rischio e la finale Uefa sarà tutta italiana 


per uh 


IHTIB-SPORTINO ‘ g-O 

INTER: Zanga 7, BergomI 6.5, Brahme 7, Batttatlni 6. Ferri 6, 
Paganin 6.5, Bianchi 6. Berti 6.5, Klinsmann 6.5, Malthaeus, 
Serena 5. (12 Malgloglio, 13 Mandorllnl, 14 Bereal, 15 Stringe¬ 
rà, 16PIZZÌ). ....... 

SP0NTIN6; Ivkovic 6. Joeo tuie II 6, Leal 5.5, Venendo 6, Lui- 
elnho 5.5. Balekov 5. Oceano S.S, Douglas 5 ( 46 ‘ Ltlos S.S), Go- 
mee 5, Fellpe 6. (12 Sergio. 13 Miguel, 14 LItos, 15 Cereca, 16 
George). 

ARBITRO: Blguet (Francie) 7. 

NOTE: Angoli 3-3. Serate fredda. Terreno In perfette condizio¬ 
ni. Ammoniti: Fellpe, Kllnemenn, Joeo Luia II. Malthaeus. 
Spettatori 70.(100. 


DARIO CBCCARBLU 


■i MILANO. Okay, si va. L'In- 
ter supera agevolmente lo 
Sporiina e approda a questa 
ivuova tinaie tutta italiana che ' 
ormai sta diventando un'abitu¬ 
dine. Una vittoria tranquilla, 
senza angoscie e senza affan¬ 
ni. graz'e anche a un indiscuti- ; 
bile rigore che 1 poitoghesL 
con molta generosità, hanno 
regalato ai nerazzurrL II secon¬ 
do gol di Klinsmann. al 3S', ha i 
chiuso le ultime velleità delio 
SportIng. L'inter ritorna a una 
finale europea (si fa per dire 
visto che I altra finalista 6 la 
Roma) dopo un'assenza di 19 
anni. Un buon risultato per 
una squadra lacerata dalla 
partenza del suo allenatore. A 
Dino Zoff, l'anno xorso, porto 
buona Vedremo per Trapatlo- 


L'Inizio era stato mollo pru¬ 
dente. Oline a Lisbona. Quasi 
identiche (a patte l'inserimen¬ 
to di Serena e l'assenza dello 
squalificalo Xavier) anche le 
due formazlont che promne- 
vano gli stessi scontri diretti. 
Felli e Beigomt su (Mele e 
Comes, Pifianln su Balakov e 
Brehme sulla scia di Oceano. 
Un Inter, quindi, con Ire mar¬ 
catori nonostante giocasse sul 
proprio campo. Più 0 meno 
analoghi anche gli albi duelli: 
Berti e MaUhaeus opposti a 
Douglas e Filipe, mentre Klin¬ 
smann e Sererà vengono con- 
ttollati da Venancio e Luislh- 
no. Sul Iato destro A'Leal a 
prendersi cura di BianchL Be¬ 


ne, marcature a parte, l'intcr 
fortunatamente è mollo più di¬ 
sinvolta. Non si butta all'arrem¬ 
baggio, questo no, perù la su¬ 
bito capire che la musica di Li¬ 
sbona è finitale che dall'an¬ 
dante lento si passa a ritmi da 
discoteca. Non un rock duro, 
poco amato dal Trap, ma al¬ 
meno ci si muove. Piano, mol¬ 
to piano, l'inter si avvicina al¬ 
l'area portoghese. Si puù fare 
anche perche, diciamolo, que¬ 
sto Sporiing non 6 il babau che 
i nerazzum, a Lisbona, quasi 
sono riusciU a dipingere. Que¬ 
sta volta, tra l'altro, si vede po¬ 
co anche Oceano, il brasiliano 
che nella partita d'andata ave¬ 
va latto venire il mal di mare a 
Brehme. No, Brehme adesso 
viaggia a tutto gas e dilani il 
suo avversario si ritira veiso la 
sua area come una bassa ma¬ 
rea. Va bene, anzi molto bene, 
Lolhar Matthaeus che spinge 
avanti l'inter come un forsen¬ 
nato. I suoi compagni, magari, 
sono un po' più tirnidi, ma il 
buon esempio fa il suo effetto. 
Eccoci al inomento topico. B il 
quindicesimo e sul taccuino 
non si legge niente. Solo una 
conclusione di Serena sopra la 
’ traversa che citiamo giusto per 
dovere di cronaca. U palioóe, 
dopo una insistila azione del- 
rinier, sta uscendo. Invece 
non esce; Matthaeus, infatti, 
con un balzo lo ributta nella 
mischia dove Bianchi se ne im- 


Il et Vicini 
spiega ogni 
la nazionale 
anti-Ungherìa 



C'è molta attesa per la conferenza stampa che il commissa¬ 
rio tecnico della nazionale italiana, Azeglio Vicini (.nella fo¬ 
to) , terrà questo pomeriggio alle 15.(X) in un albergo roma¬ 
no. Il et spiegherà le sue scelte tecniche relative aita convo¬ 
cazione degli azzurri che dovranno affrontare il primo mag¬ 
gio l'Ungheria a Salerno in una partila decisiva per la qualUi- 
cazione ai campionati europei del 1992 in Svezia. 

Marsiglia in tv La possibilità di avere una j 

In DranrI» formazione nella finale della 

. Coppa dei Campioni ha stta- 

Si blocca anche volto ieri sera le abitudini dei 
il Parlampiltn francesi, politici compresi. ! 

Il randmeino lavori dell'assemblea nazi> 

naie sono stati infatti sospesi 

.. dalie 20.30 alle 22.30 per 

consentire ai deputati di assistere alla trasmissione televisiva 
della semifinale fra l'Olympique Marsiglia e lo Spartak di 
Mosca. Ma per qualche deputato il problema non si è nean¬ 
che |x>sto. E il caso del presidente dell'assemblea nazlona- ■ 
le, Laurent Fabius, che si trovava ieri a Maisiglia per assistere 
personalmente all'incontro di calcio. 


Zoffritoma : La sua Lazio non attraversa 

«iuVRntinO» momento particolarmen- 

«juvenunu» te felice ma U prestigio spor- 

C vince tivo di Dino Zoff rimane in- 

il ^minatnr» fAtto. Al tecnico friulano è 

Il SeiUilMUire , stato assegnato ieri U premio 

'— «Seminatore Ina-Assitalia» 
per il 1990 in virtù «dei suc¬ 
cessi conseguiti alla guida della Juventus con le vittorie in 
Coppa Uefa e in Coppa llalia». Una decisione presa dalia 
commissione gludicabice presieduta dal presidente del Q>- 
nL I cinque aSeminatore» destinati ad atleti e tecnici sono an¬ 
dati a Salvatore Antibo (atletica leggera), ai fratelli Abba¬ 
gliale e al timoniere Di Capua (canottaggio), ai tecnico Ju¬ 
lio Velasco (pallavolo), a Gianni Bugno (ciclismo), e a Lo¬ 
ris Capirossi (motociclismo). 

A Napoli chiedono Ha da poco abbandonato 

«Per Maradona 


Herrera. Al 6S’ Schill.tcl non 
riesce a sospingere in rete un 
Invito di Fortunato. Incredibile! 
Nuova occasione al 7S' con 
Fortunato, non più libero, ma 
attaccante aggiunto. Ma il gio¬ 
catore arriva con un attimo di 
ritardo, facendosi anticipare 
da Zubizarreta. Ormai il Bar¬ 
cellona è stretto in una morsa. 
In avanti non esiste più. Ma 
l'arrembaggio della Juve crea 
soltanto grosse emozioni, ma 
non quel che le avrebbe aper¬ 
to la strada della finale. Pecca¬ 
to. 


Bugno a letto 
In Belgio 
apollini 
scatenato 


sschi e 35 minuti 
afté^ 19an^ 


possessa e rientra verso il cen¬ 
tro. A questo punto Douglas lo 
butta giù e l'arbitro ovviamente 
fischia il rigore. Un rigore un 
po' ingenuo ma indiscutibile 
che Malthaeus insacca senza 
problemi. Via, si pud andare, 
b SleMo del match è supera¬ 
lo, ora viene la discesa. Prima 
perù bisogna superare alcuni 
vecchi vizi congeniti. L'inter. 
infatti per un quarto d'ora si 
riacquatta nella sua area, qua¬ 
si volesse difendere il gol di 
vanlagab. Dai e dal e a mo- 
mentfrinter viene punita. Ca¬ 
dete, solo davanti a Zenga, tira 
a colpo sicuro; il portiere ne¬ 
razzurro mettendoci anche la 
stringa della scarpa riesce a 
salvare la baracca. Grazie Zen- 

§ a, ma forse è il caso di rimaiv 
are indietto i portoghesi I ne¬ 
razzurri lo capiscono c arriva il 
secondo gol dopo un'azione 
su corner. Berti tira un gran 
botta, Mtovic respinge come 
puù e Klinsmann, a porta vuo¬ 
ta. ringrazia e depone il pallo¬ 
ne di piatto. E qui finisce la 
partita vera. Nel secondo tem^ 
po solo qualche fallo e qual¬ 
che ammonizione. Lo Sporiing 
inserisce Litos al posto di Dou¬ 
glas e poi si va avanti sperando 
che la partita finisca al più pre¬ 
sto. L'arbitro ammonisce a ri¬ 
petizione e anche Matlheaus e 
Klinsmann finiscono ira i catti¬ 
vi. L'inter va in in finale. Era da 
19 anni che non succedeva. 


• « ■ laiauwiia scandalo doping e alcune vi- 

un bassorilievo . cende giudiziarie, eppure 

allosbldio» ■ . Diego Maradona è più che 

«■■v .«wuiv fPj, Pgj cuore rici tjlosi na¬ 

poletani. Addirittura, dall'i- 
nizto del prossimo campio¬ 
nato, potrebbe essere s'istemato all'intemo dello stadio San 
Paolo un bassorilievo raffigutante il •pibe de oro» insieme ai 
suoi compagni di squadra. £ quanto ha in animo di fare un 
settimanale napoletano per •ricordare agli sportivi di doma¬ 
ni gli splendidi anni di lucida follia». 

Bugno a letto Continua la serie di vittorie 

In DAlnlA tlFi cicUsti italiani all'estero. 

m oewiu ^ Ig, 

Cipollini QpoUini che si e aggiudicalo 

'<1 volata II Cp De L'Escaut 
MidiendIO disputato a Shoten (Belgio). 

Un successo azzurro anche 
■' in Argentina. Walter Brugna, 
ha vinto la nona tappa della locale •Vuelta» ciclÌ5tica.Brutle 
notizie,' Invece, per (jlanni Bugno rimasto vittima di una ca¬ 
duta durante un allenamenlo. Il vincitore dcli'ultiino Ciro 
d'Italia non pottà partecipare sabato aiì'Amstel Gold Raoe, 
la classica» che si svolge alla periferia di Amsterdam. 

FI verso Imola Le recenti dichiarazioni di 

PeMCfr Alain Prosi circa una cattiva 

rnm gestione della scuderia han- 

rlOnO iniballa no creato un po' di maiena 

Dh'iflehicà corre ^ dichiara- 

UDmeniU »l UJITC francese so¬ 

no sembrale un attacco, 
neanche troppo Velato, al di¬ 
rettore sportivo del team, Osare Fiorio. Voci iiKOnttollate 
danno ormai in bilico la posizione di quest'ultimo, specie se 
la casa del Cavallino continuerà a deludere nei prossimi 
Gran premi Per Borio sarebbe pronto un incarico nel consi¬ 
glio di amministrazione della Juventus. Al suo posto verreb¬ 
be Gloigb Pianta, già in forze all'intemo dei gruppo Alfa Ro- 


FI verso Imola 
Prostacoisa 
Fiorio traballa 
Dòiiii^Ica il corre 


A Equitazione n •Premio Azalee» ha aperto 

sii CÌDII 9 intt Ia giornata del tta- 
riam ni Siena dUonale concorso ippico di 

si paria solo piazza di Siena. In testa alla 

dranlAm classifica sin dall'inizb, la 

suonieiv svizzera Renata Flrchs si è 

aggiudicata la gara con un 
percorso velocissimo e in¬ 
denne da errori. Male gli ilaliani con il migliore, Giorgio Nuli, 
classificatosi soltanto decimo. Nel successivo «Premio dei 
Comune di Roma» la vittoria è andata all'inglese Whitaker. 


ENRICO CON'n 


LOSPOBTIMTV _ 

Retano. 23.30 Basket play off, quarti di finale, Stefanel Trieste- 
PhiUps Milano; 0.20 PaUavoto: play off, quarti di fìnale. Mes¬ 
saggero Ravenna-Fabonara. 

Raldue. 18.20 Spottsera; 20.1S Lo sport 

Raitre. 11 Ciclismo; Gp Liberazione; 15.3S Bici e Bike; 15.55 Ippi¬ 
ca; Concorso intetiiazlonale; 18.30 Ciclismo; 18.45 Derby. 

Tote. 13.15 Sport news. 

Tele 2.10.30 Tennis; Tomeo di Montecarlo; 19.30 Sportime; 
20.15 Eroi 20.30 Pallavob: play off, quarti di finale, diano Pa- 
dova-Sisl^TMviso. 


A/beildv disperate 


ROilA-BROlMPBY 2«l 

ROMA; Cervone 6.6. PellegriniT, Berthold 6. Aldelr 6, Comi 5 
170' Muzzl ev). Desideri 5.5, DI Mauro 7, Voeller 6.5 (86* Gero- 
lln), Giannini 5, RIzzItelll 7.5. (12Zinettl, ISTempestilll, 15 Sai- 
sano). 

BROENDBY: Scmhelcef 7, Bj Jensen 6.5, Br. Jensen 6. Lare 01- 
sen 6.5, Rasmussen 6 (75' Madsen sv), Jon Jensen 7. Chrlstof- 
te 6. H. Jensen 6.6 (88’ Elahor), PIngsI 6, Crlstensen 8.5, Vlllort 
5.5. (13 RItagsr, 14 C. Jensen, 16 Hsnsen). 

ARBITRO: Aladren 5.5 (Spa) 

RETI: 33' Ritzilelli, 6V Nela autogol. 6T' Voelter. 

NOTE: angoli 10 a 5 per la Roma. Spettatori 58.042, incasso di 
lire 2.01S.020.000. Ammoniti J. Jensen, L. Olsen, Rasmussen, 
Desideri e Rizzitelll. 


STEFANO BOLORINi 


■■ROMA Chissà, forse fa 
parte del destino della Roma 
complkarsl la vita e rendere 
difficili le cose facili. A centol- 
lanta minuti dalla fine, I giallo- 
rossi erano fuori dalla Coppa 
Uefa. Incredibile, ma vero: I 
danesi del Broendby stavano 


tagliando un traguardo storico 
per II loro calcio. E la Roma, in¬ 
chiodala $uH'1-l. stava salu¬ 
tando l'Eurt^ senza aver su¬ 
bito una sconfitta. Le ombre di 
un passato amaro, Liveipool e 
Lecce su tutte, avvolgevano 
l'Olimpico. A due minuti dalla 


line, perù, quel mistero buffo 
che è il loolball ha partorito 
l'ennesima favola. Voeller, che 
aveva trascinato la sua ombra 
per tutta la partita senza azzec¬ 
care nulla, si è avventalo sul 
pallone respinto da Schmei- 
chel su botta di Desideri, e in 
scivx^ata ha infilato l'angolo 
alto del numero uno danese. 

La mano del destino ha ac¬ 
carezzato dunque lo stadio ca¬ 
pitolino quando ormai l’elimi¬ 
nazione era sotto gli occhi di 
tutti e ha voluto che fossero 
proprio i piedi del tedesco vo¬ 
lante, l’uomo migliore della 
banda Bianchi, a lanciare la 
Roma verso la finale Uefa. Ma 
la soflercnza, ieri sera, è stata 
grande. Giù il cappello di fron¬ 
te al Broendby dì Morien Ol¬ 
sen: ha lasciato l'Europa in 
' piena dignità. Hanno dimo¬ 
strato, i danesi, che nelle loto 
gambe c'è un discreto calcio. 
Niente stelle, ma la forza del 


collettivo: e per la Roma, si è 
detto, si stava mettendo mate. 

Che non fosse una serata 
comoda si era capilo sin dalle 
prime battute. Dopo mezz'ora, 
sul taccuino, poca Roma e un 
discreto Broendby. Pericolosi 
come serpi, i danesi: al 28' Gì- 
rislensen, si allarga sulla fascia 
e mette al centro, dove Comi 
riesce a precedere la xlvoiata 
dì Bngel. Replica subito la Ro¬ 
ma con Rizzitelll lanciato da Di 
Mauro, ma la difesa del 
Broendby ferma l'attaccante. È 
proprio Rizzitelll il migliore in 
campo, a togliere al 33' la Ro¬ 
ma dall'incubo. L'azione è 
lunga, in due tempi, con Nela 
protagonista. Si comincia con 
una punizione per un fallo sul¬ 
lo stesso Rizziteli!: appoggio a 
Nela, la sua sassata è deviata 
in angolo da Schmeichel. fi 
pallone arriva nuovamente a 
Nela, altra sberla. Il numero 
uno danese respinge, arriva Di 


Mauro che vede Rizzitelll libe¬ 
ro ai centro: Il colpo di testa 
dell'attaccante è una carezza 
che finisce in rete. Il gol deva¬ 
sta il Broendby e scuote la Ro¬ 
ma. il finale di tempo per i gial¬ 
lorossi è lutto in discesa. 

L'inizio della ripresa è pre¬ 
ceduto da una vena di roman¬ 
ticismo. Sul tabellone c'è l’im- 
maglne della luna di questa 
ca|>ricciosa serata romana. Il 
primo tiro dei secondo tempo 
è di Chrislensen: botta centra¬ 
te, Cervone para. La Roma, 
corta come predica BiaiKhl 
gioca con sicurezza. E l'Olim¬ 
pico si scalda. La sua gente ri¬ 
scopre le atmosfere del .■non- 
diate: i sessantamila si scate¬ 
nano con la «ola», trascinando 
pure ì trecento tifosi danesi, 
appollaiati in curva Nord. Ai 
56' ci ripiova Nela su punizio¬ 
ne: la sassaia sfiora il palo sini¬ 
stro di Schmeichel II Broend¬ 
by, perù, è tosto. E al 61 ' arriva 


il pari Azione di contropiede. 
Brian Jensen fa una volala dì 
cinquanta metri, crossa, c'è 
una deviazione di Comi c)ie 
spiazza Cervone, Nela lenta di 
recuperare, ma dà soltanto il 
colpo di grazia. La Roma reagi¬ 
sce e mette alle corde i danesi 
Al 70', su angolo, Berthold di 
testa supera Schmeichel ma 
sulla linea H. Jensen respinge 
in tuffo. Due minuti dopo, il 
pallone schizza sui piedi di 
, Voeller, liberissimo, ma Sch- 
’ meichel in uscita riesce a re- 
, spingere. La Roma è un loro 
scatenato. Rizzitelll si butta su 
tutti i palloni, ma accanto a lui 
c’è un Voelter a metà. Bianchi 
butta nella mischia Muzzi. La 
frenesia della Roma produce 
solo angoli in serie. Sembra fi¬ 
nita. per i giallorossi, ma a due 
minuti dalla fine, arriva il tocco 
del campione. E la Roma toma 
in Europa e agguanta la finale. 
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